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PREFAZIONE. 

(A. D. 1601 .) 



L A Chiesa <V Inghilterra Un dalla 
prima compilazione della tua 
Liturgia pubblica ebbe la salacità 
di tenerci nel mezzo fra due es- 
tremi, di troppa pertinacia nel ri- 
gettare, e di troppa faciliti nell’ 
ammettere dello variazioni fuori 
d' essa. Poiché, siccome da un 
canto la sperionxa comune mostra, 
che doro si ò fatto un cambiamento 
(li coso stabilito prudentemonte 
(senza che al cu un evidente neces- 
sità il ricercasse) diverso inconve- 
niente no sono nate ; o molto volte 
queste pii! e più grandi de’ mali, 
che si aveano in mira di rimediarsi 
per mozzo di tale cambiamento : 
Cosi dall’ altro canto, le forme par- 
ticolari del culto Divino, o 1 riti o 
lo cerimonie, proscritto da doversi 
usare in esso, essendo indifferenti 
per loro propria natura, ed altera- 
bili, o per tali riconosciute! egli 
non è cho ragionevole, se dopo 
gravi ed importanti considerazioni, 
secondo la varia esigenza de’ tempi 
o delle occasioni, vi ai facessero tali 
cambiamenti ed alterazioni, sic- 
come a que’ che sono posti In 
autorità di tempo In tempo sem- 
brasse o necessario od espediente. 
Laonde troviamo che ne’ regni di 
diversi Prìncipi di santa memoria 
dopo la Blforma, la Chiesa, giuste 
e gravi considerazioni movendola 
a do, bs consentito di fare tali 
alterazioni in alcuno particolarità, 
4j coirne In quel dati tempi si pen- 



» 



sa vano convenienti : pure di ma- 
niera, che li corpo principale e gli 
essenziali di osso (tanto ne’ mate- 
riali principali, quanto nella dis- 
posizione ed ordine ) sono continuati 
sempre i medesimi fin al giorno 
presento, » restano tuttavia fermi i 
ed immobili, nonostante tutti i vani ' 
attentati e gli assalti impetuosi | 
fatti da tali cho sono d oditi ad cam- 
biamento, ed hanno mal sempre 
scoperto maggior riguardo olla pri- 
vata loro propria fantasia ed ai loro 
propri privati interessi, che a quel 
dovere cho hanno verso il pubblico. 

Per quali mezzi indebiti, e per 
quali pemizloai propositi 1’ uso 
della Liturgia (benché ingiunto 
dallo leggi patrie, e queste leggi non 
giammai ancora abrogato) venne 
tralasciato durando le ultime in- 
felici confusioni, à troppo ben noto 
al mondo, e noi non siamo vogliosi 
di rammentarlo. Ma poicho, alla 
ristauraxione felice di Sua Maestà 
sembrò probabile, cho tra lo altre 
cose, anche 1’ uso della Liturgìa di 
conseguenza ritornasse ancora (non 
essendo 11 medesimo giammai stato 
legalmente abolito) eccetto che al- 
cuni mozzi non fossero usati di 
buon ora por impedirlo! quelle 
persono lo quali sotto gli ultimi 
usurpati poteri aveano fatto di 
una gran parto delia loro occupa, 
zione di rendere la gente dis- 
affezionata ad osso, al ridderò in 
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punto di riputazione ed interesse 
impegnate (dovendo altrimenti 
riconoscersi d’ esser stati in errore, 
ciocché tali persone difficilmente 
»’ inducono a fare) d’ impedimo il 
ristabilimento con grandissimi loro 
sforzi. A tale proposito furono 
pubblicati vari libretti contro 11 
Libro delle Preghiere Comuni, ra- 
dunate le vecchie obiezioni, dbn 1* 
aggiunta di alcune altre nuove, 
oltre di quelle che prima orano 
stato fatte, onde accrescerne il nu- 
mero. In fine furono usato grandi 
importunità alla Sacra Maestà Sua, 
affinchè il detto Libro fosse riesa- 
minato, e fosser fatto in esso tali 
alterazioni, ed aggiunte, come si 
stimerebbe necessario per laquiete 
delle coscienze tenero: al che Sua 
Maestà, per sua pia inclinazione di 
dare soddisfazione (In quanto si 
potesse ragionevolmente aspettare) 
a tutti 1 suoi sudditi di qualunque 
credenza, vi condiscese benigna- 
mente. 

Nella qual revisione noi ci siamo 
sforzati di osservare la medesima 
moderazione, che troviamo esser 
stata usata altro volte in caso 
simile. . E perciò dì diverse alte- 
razioni proposteci, abbiamo ribut- 
tato tutto quelle o che erano di 
pericolosa conseguenza (essendo 
secretaimente opposte a qualche 
Dottrina stabilita o a qualche lode- 
volo Pratica della Chiesa d’ Inghil- 
terra, o in fntti di tutta la Chiesa 
Cattolica di Cristo) o puro cho non 
erano di alcuna conseguenza, ma 
affatto frivole e vane. Quelle alte- 
razioni poi che ci si offrivano 
(senza riguardo allo persone pro- 
ponenti e a' loro protesti e Ani) e 
che si sembravano in qualche gra- 
do ricercato o espedienti, noi volon- 
tariamente, e di nostro proprio 
consenso, le abbiamo ricevuto : 
non costretti di ciò fare por qualche 
vigoro di argomento, che ci con- 
vincesse della necessità di faro le 
detto alterazioni : poiché noi siamo 
pienamente persuasi a nostro giu- 
dizio (o lo confessiamo qui al 



mondo) cho il Libro, come era 
prima stabilito dalla legge, non 
contiene nulla che sìa contrario 
alla parola di Dio, o alla sana dot- 
trina, o che un uomo pio non possa 
di buona coscienza usare e sotto- 
metterriai, o che non sia onesta- 
mente difensibiie contra qualunque 
vi si volesse opporre; purché gli 
sia concessa tale giusta o favorevole 
interpretazione corno quella che 
per comune equità si dovrebbe per- 
mettere ad ogni scrittura umana, 
e particolarmente a tali cho sono 
pubblicate dall’ Autorità, ed anche 
alle migliori traduzioni delia stessa 
sacra Scrittura. 

Perciò la nostra mira generale in 
questa impresa era, non di com- 
piacere a questo o quel partito in 
ogni loro dimanda irragionevole; 
ma di fare ciò, che secondo il nos- 
tro miglioro intendimento, potesse 
tendere maggiormente alla preser- 
vazione della pace e dell’ unità 
nella Chiesa ; a procurare la rive- 
renza, o ad ispirare la pietà e la 
divozione nella pubblica adorazione 
di Dio ; e a togliere 1’ occasione a 
quelli che corcano soggetto di 
cavillo o querela contro la Liturgia 
della Chiesa. E quanto alle diverse 
variazioni dal primiero Libro, fatte 
sia con alterazione, o con aggiun- 
zione, o altrimenti, basterà di dare 
questa notizia generale, cho mol- 
tissime delle alterazioni furono 
fatte, o in primo luogo, per la mi- 
glioro direzione di que’ che debbono 
ufficiare in qualche parte del Di- 
vino Servizio; fi che è stato fatto 
particolarmente no’ Calendari e 
nelle Rubriche : o secondariamente 
per esprimere con maggior forza 
alcune parole e frasi di antico uso, 
in termini più conformi al linguag- 
gio di oggi giorno, e per spiegare 
più chiaramente alcune parole e 
frasi, cho erano o di dubbia signi- 
ficazione, o altrimenti soggette a 
cattiva interpretazione: o in terzo 
luogo, per dare una traduzione più 
perfetta di quello porzioni della 
santa Scrittura, che sono Inserite 



CIECA IL SERVIZIO DELLA CHIESA. 



nell» Liturgia; le quali, spccial- 
\ mente nell’ .Epistole o no’ Vangeli, 
1 od in diversi altri luoghi, ora sono 
| ordinate ad esser lotto secondo l’ ul- 
| Urna traduzione: e porchò pensava»! 
\ cosa convonlonto, cho alcune Pro- 
1 gLiore o Ringraziamone adattati ad 
| alcune occasioni spoclnll a’ aggiun- 
1 gesserò no’ convenienti lor luoghi j 
ì partlcolarmonto per quelli cho 
\ stanno Bui Mare, insiomo con un 
1 ufficio poi Battesimo di quo' che 
1 sono di Età Matura : il cho, quan- 
j tunquo non fosse tanto necessario 
1 quando fu compilato il primiero 
I Libro, pure a cagione del progresso 
1 doli' Anabattismo, stante la licenza 
| degli ultimi tempi tra noi intro- 
1 dotto, ora egli è addivenuto ne- 
cessario, e può essere sempre utile 
pel battezzare de’ natiti nelle 
nostro colonie, e por altri convertiti 
alla fedo. So alcuno, che desideri 
una ragiono più particolare delle 
diverso alterazioni in qualunque 
parto della Liturgia, si prenderà 
la pena di paragonare il presente 
Libro col primiero i non dubitiamo 



punto che la cagiono del cambia- 
mento gli apparirà fticilmente. 

Ed avendo cosi procurato di 
adempirò un dovere di si alto 
rilievo come noi cospetto di Dio, o 
di ratificare la nostra sincerità in 
ciò (por quanto dipende da noi) 
alle coscienze di tutti : benché noi 
conosciamo esser impossibile (in 
tale vaiictà d' intondimenti, di 
umori e d' interessi, come ci sono 
nel mondo) di piacere a tutti; nò 
si deve aspettare cho uomini di 
spiriti faziosi, fantastici, e perversi 
possano esser soddisfatti con qual- 
siasi cosa cho possa farsi in questo 
genere per mezzo d’ altri che da 
loro medesimi ; nuliaostanto noi 
abbiamo la dolce speranza, cho ciò 
cho qui s’ ò presentato, od ò stato 
con gran diligenza esaminato ed 
approvato dallo convocazioni di 
amenduo lo Provinolo, sarà anche 
ben ricevuto ed approvato da ogni 
figlio della Chiesa d’ Inghilterra 
che sia sobrio, pacifico, o vera- 
mente coBcenzioso. 



CIRCA IL SERVIZIO DELLA CHIESA. 
(a. d. 1548 .) 



N OIf vi fti mal cosa alcuna divi- 
sata tanto bene dall’ ingegno 
umano, o stabilita si fermamente, 
che coll’ andare del tempo non sia 
stata corrotta : corno, tra altre cose, 
si può vedere chiaramente nella 
Preghiere Comuni dolla Chiesa, 
comunemente dotto Sorvlzlo Di- 
vino. 11 primo originalo o la base 
di cui so alcuno il voleaso rintrac- 
ciare per mezzo degli antichi Padri, 
egli troverà, cho non fu ordinato se 
non abuon fine, eri all’avanzamento 
della pietà. Poiché essi disposero 
di maniera, cho tutta la Bibbia (o 



la maggior parto di cesa) fosso letta 
una volta in ciascun anno; Inten- 
dendo con ciò, cho il •clero, e par- 
ticolarmente qne' che erano ministri 
nella congregaziono, potessero (col- 
ia frequento lettura, e meditazione 
della parola di Dio) esser eccitati 
essi stessi athv pioti, ed esser più 
abili ad esortaro gii altri con sana 
dottrina, 0 confutare gli aworsari 
della verità ; ed In oltre, che li 
popolo (col sentire giornalmente 
leggero la santa Scrittura nella 
chiosa) potesse dì più in più profit- 
tare continuameuto nella cono- 
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CIECA IL SERVII 

soenza di Dio, ed esser più infiam- 
mato dall’ amore della sua yera 
religione. 

Ma passati molti anni, questo pio 
e decente ordine degli antichi Padri 
fu di maniera telo alterato, inter* 
rotto, e negletto, coll’ Inserire delle 
Storie incerte, e Leggende, con una 
moltitudine di Risposte, e Vorei, 
vane ripetizioni, Commemorazioni, 
e Binodalij cosicché avveniva co- 
munemente quando qualche libro 
della Bibbia era principiato, dopo 
eh’ erano letti tre o quattro capitoli, 
tutto II rimanente restava senza 
leggersi. Ed In questa maniera il 
libro d’ Isaia era principiato nell* 
Avvento, e il libro della Genesi 
nella Settuogcslma ; ma essi erano 
principiati solamente, e non erano 
giammai letti Intieramente : nello 
stesso modo si trattavano gli altri 
libri della sacra Scrittura. E oltre 
a ciò, laddove S. Paolo volea che si 
fosso parlato con tal linguaggio al 
popolo nella Chiesa, come loro 
avessero potuto intendere, ed ap- 
profittarne sentendo il medesimo; 

11 servizio In questa Chiesa d’Inghil- 
terra per molti anni è stato letto al 
popolo In Latino, 11 che essi non 
capiscono ; cosicché essi hanno 
udito con lo orecchie loro solamente, 
ma né 11 lor cuore nè lo spirito nè 
la mente, non sono stati per esso 
edificati. E inoltre, non ostante che 
gli antichi Padri aveano divisi 1 
Salmi in setto porzioni, ciascheduna 
dello quali era chiamata Notturno : 
in questi ultimi tempi poi pochi 
di essi soltanto si leggevano gior- 
nalmente, e 1 rimanenti si trala- 
sciavano del tutto. Oltredlchè, il 
numero, e la difficoltà delle regole 
chiamate le Pie, ed 1 vari cambia- 
menti dol Servizio, faceva si, che il 
voltare solamente 11 libro era cosa 
tanto dlfficilo ed Intrigata, che 
sovente vi era più da fare nel 
trovare ciò che dovea leggersi, che 
nel leggerlo dopo averlo trovato. 

Considerate adunque queste In- 
convenienze, viene qui pubblicato 



[O DELLA CHIESA. 

un tal ordine, per cui le medesime 
saranno riformate. E per maggior 
speditezza si è qui steso a tal uopo, 
un Calendario il quale è chiaro e 
facile ad intendersi ; in cui (tanto 
che si può) la lettura della Santa 
Scrittura è decornino data In ma- 
niera, che 11 tutto si potrà fare con 
ordino, senza dividere una parto 
dall’ altra. Per questa ragione 
sono tolte lo Antifone, 1 Respon- 
sori, gl’ Invitatori, o cose simili che 
interrompevano II corso continuo 
della lettura della Scrittura. 

Però, siccome non vi è rimedio 
alcuno che non domandi per ne- 
cessità dolio Regolo, no sono qui 
pubblicate alcune ; lo quali, siccome 
sono poche In numero, cosi pure 
sono chiare e facili a capirsi. Co- 
sicché si ha qui un Ordine por la 
Preghiera, e per leggere la santa 
Scrittura, assai conforme al parere 
e allo scopo dogli antichi Padri, o 
molto più profittevole e comodo, di 
quello che ult im a m ente si usava. 
Egli è più profittevole, perché qui 
sono omesso molte cose, alcuno 
dello quali sono false, alcune In- 
certe, altre vane e superstiziose ; e 
nulla è ordinato da leggerei se non 
chela pura Parola di Dio, la santa 
Serlttura, o ciò ch’é conforme alla 
medesima; e ciò In tale. linguaggio 
od ordine eh’ è 11 più focile o chiaro 
per l’ Intendimento e de’ lettori e 
degli ascoltanti. E anche più 
comodo, per la brevità, e per la 
chiarezza dell’ ordine, e per essere 
lo regolo poche ed agevoli. 

E laddove per l’ addietro vi è 
stata una gran diversità nel recitare 
e cantare nelle chiese dentro questo 
Reame ; alcuni seguendo l' Usanza 
di Salisbury, altri di Ereford, od 
altri di Bangor, alcuni l’ Usanza di 
Iork, altri di Lincoln ; ora per 1’ 
avvenire tutto il regno non avrà 
cho una sola Usanza. 

E siccome nulla si può spiegare 
tanto chiaramente, chenon possano 
nascerno dubbi nell’ uso e nella 
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CIRCA LE CERIMONIE. 



pratica; per sedano tutto questo 
diversità (se alcuna ne insorgesse) 
e per la soluzione d’ ogni dubbio, 
circa la maniera d’ Intendere, di 
fare, ed «seguire Te coso contenute 
in questro Libro; lo persone die 
cosi dubitano, o intendono qualche i 
cosa diversamente, ricorreranno 
sempre al Vescovo della Diocesi, il 
quale con la sua discrezione ado- 
prerà misure per quietane e placare 
1 medesimi ; purché tali misuro non 
siano contrarie a qualche cosa con- 
tenuta in questo Libro. E soli 
Vescovo della Diocesi sia in dubbio, 
allora egli può mandare per la 
soluzione di dò all’ Arcivescovo. 



B ENCHÉ egli sia ordinato, che 
tutto debba leggersi e cantarsi 
In Lìngua Inglese nella Chiesa, 
affinchè la congregazione sia con 



ciò edificata; puro non s’ Intende, 
elio allor quando alcuni dicono la 
Preghiera della Mattina o della 
Sera privatamente, non possano ■ 
diro la medesima in qualsiasi lingua 
essi capiscono. 

E tutti 1 Preti e Diaconi debbono 
dire giornalmente la Preghiera dol- 
la Mattina e delia Sera o pri- 
vatamente o pubblicamente, non 
«ssendo Impediti da malattia, o da 
altra cagione urgente. 

E 11 Parroco chescrve in ciascuna 
Parrocchia o Cappella, essendo a 
casa, e non essendone giustamente 
impedito, dirà le medesimo Pre- 
ghiere nella Chiesa Parrocchiale o 
nella Cappella dove ufficia, o farà 
che a tal uopo si suoni una campana 
a proprio tempo prima che egli 
principia, affinchè il popolo possa 
andato a sentire la Parola di Dio, o 
pregare con lui. 



CIRCA LE CERIMONIE, 

TERCIIÈ ALCUNE SONO ABOLITE ED ALTRE RITENUTE. 



D I quelle Cerimonie, che sono 
usate nella Chiesa, ed hanno 
avuto il loro principio per institu- 
ziono umana, alcune alla prima 
orano divisate con pio disegno e 
proposito, oppur alla lunga si con- 
vertirono in vanità o superstizione; 
alcune s' introdussero nella Chiosa 
per Indiscreta divozione, e per un 
zelo non secondo conoscenza; e 
per cW eh’ esso erano tollerate nel 
principio, crebbero giornalmente a 
più o più attuai, le quali non sola- 
mente per la loro inutilità, ma ben 
anchoperchè hanno acclecato molto 
il popolo, od oscurata la gloria di 
Dio, sono degno d’ esser tolto via, e 
allatto rigettate: ve no sono altro, 
te quali benché siano state divisate 



dall’ nomo, puro «1 é giudicato 
giovevole di conservarle tuttavia, 
tanto per decente ordino nella 
Chiesa (por cui erano esso alla pri- 
ma divisate ) come perchè esse ten- 
dono all' edUlcaziono, a cui tutte le 
coso latte nella Chiesa (siccome 
insogna 1’ Apostolo) debbono ri- 
ferirsi. 

E benché il ritenere o il tralasciare 
una cerimonia, considerato in se 
stesso, non è che piccola cosa; nul- 
lodiraeno il trasgredire e violaro con 
deliberazione e disprezzo un ordine 
e una disciplina comunemente rice- 
vuta non è noi cospetto di Dio 
una piocola offosa. “ Facciasi ogni 
cesa, ” dice S. Paolo, “onestamente, 
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e per ordine : ” del qual ordine lo 
stabilimento uoa appartiene a per- 
sone privato; perciò nessuno do- 
vrebbe intraprendere nè presumere 
di stabilire o alterare alcun Ordine 
pubblico o comune nella Chiesa di 
Cristo, a mono che sia chiamato 
legittimamente ed autorizzato a 
ciò. 

E stante che In questi nostri 
tempi, le opinioni degli uomini sono 
cosi diverso, che alcuni credono 
esser un grave aliare di coscionza 1’ 
allontanarsi da un pezzo delle mi- 
nime loro cerimonie; tanto sono 
essi addotti ai loro vecchi costumi ; 
mentre dall’ altro canto, ci sono 
altri tanto studiosi della novità che 
vorrebbero rinnovare ogni cosa, o 
di modo dispreizano Io cose vecchio, 
che nulla pud piacere loro, so non 
cosò nuove ; si giudicò espodionto, 
di non avere tanto riguardo al com- 
piacere e soddisfare o 1’ uno o 1’ 
altro partito, quanto al piacere a 
Dio, o giovar loro ambedue. E 
nulla ostante per (tema che qual- 
cuno non resti offeso, cui la buona 
ragione potrebbe soddisfare, ci sono 
addotti qui alcuni motivi, perché 
alcune solite cerimonio sono state 
levate, ed alcune soa tuttavia rite- 
nuto e conservate. 

Alcune sono state tolte via, perché 
il gran eccesso e la moltitudine di 
easo erano accresciuti tanto tn questi 
ultimi tempi, che il loro peso era 
Intollerabile ; 11 chefeco S. Agostino 
lagnarsi noi suo tempo e dire, che 
esse erano cresciute a tal numero, 
che lo stato del popolo Cristiano 
in quanto a ciò era peggiore di 
quello degli Ebrei. E consigliò che 
talo giogo e peso si dovesse torre 
via, quando 1* occasiono avrebbe 
permesso di flirto pacificamente. 
Ma che avrebbe detto S. Agostino, 
se avesse egli veduto io cerimonie 
degli ultimi tempi tra noi usate ; 
allo quali la moltitudine che s' 
usava nel suo tempo non era nè 
mica da paragonarsi? Questa nos- 
tra eccessiva moltitudine di ceri- 



monie era cosi grande, ed alcune 
di loro erano tanto «scure, che con- 
fondevano ed ottenebravano di piò, 
in vece di dichiarare ed espone 1 
benefici di Cristo por noi. Ed oltre 
di che, il Vangelo di Cristo non è 
legge cerimoniale (come lo era in 
gran parte In legge di Moteè) ma 
egli è una religione per servire a 
Ilio, non in ischlavitù alla figura o 
all’ ombra, ma in libertà di spirito t 
essendo contenta di quello ceri- 
monie solamente lo quali servono 
ad un ordine decente e ad una pia 
disciplina, e di tali che siano atte a 
destare la mento ottusa dell' uomo 
alla rimembranza del suo dovere 
Verso Dio, per mezzo di alcune si- 
gnificazioni, notabili e speciali con 
cui egli possa esser edificato. Oltre 
di che, il motivo il più urgente dell* 
abolizione di alcuno cerimonio fu, 
perchè esso erano tanto abusate, 
in parte per la cieca superstizione 
de’ grossolani ed illeterati, od in 
parte per 1' avarizia insaziabile di 
taluni che cercavano più il loro pro- 
prio guadagno, cho la gloria di Dio, 
che era impossibile di toglierne via 
gli abusi mentre la cosa restava In- 
tatta come prima. 

In quanto poi a quelli, che por 
avventura s’offenderanno, perchè 
alcune dello vecchio cerimonie sia- 
no tuttavia ritenuto j so essi consi- 
derano che senza alcune cerimonie 
non è possibile di mantenere ordine 
alcuno, nè tranquilla disciplina 
nella Chiosa, eglino facilmente p«r- 
ciperanno una giusta causa per ri- 
formare l loro giudizi. Ma se 
eglino credono di troppo, che al- 
cune delle veechio restano, e vor- 
rebbero piuttosto tutto divisato di 
nuovo : allora tali persone con- 
cedendo essor conveniente l'avere 
alcune cerimonie, certamente lad- 
dove le vecchie potranno ben usarsi, 
ossi non possono ragionevolmente 
riprovarle per la loro vocchlexza 
solamente, senza manifestare la 
loro propria follia. Poiché in caso 
tale essi dovrebbero piuttosto te- 
nerle In riverenza per la loro anti- 
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CIRCA LE CERIMONIE. 



cbità, se Yogliono dichiararsi oaser 
più solleciti dell’ unità e concordia, 
anzi che d'innovazioni e di novità, 
le quali (tanto che pud esser con- 
facente con la vera esposizione 
della religione di Cristo) si devon 
mai sempre evitare. Di piu, tali 
non avranno alcuna giusta causa di 
offendersi collo corlmonio ritenute. 
Poiché siccome sono stato tolto via 
quelle che erano del massimo 
abuso, e caricavano le coscienze 
•dogli uomini senza ragione ; cosi le 
altre che restano, sono ritenuto per 
la disciplina e per l’ordine, le quali 
(per motivi giusti ) possono alterarsi 
e cambiarsi, e perciò non son da 
stimarsi uguali alla Legge di Dio. 
E oltre a ciò, esse non sono nè 
oscuro nè muto cerimonie, anzi 
sono esposte di maniera, cho ogni 
uomo può capirò ciò cho caso si- 



gnificano, ed a qual uso servono. 

Di maniora eh’ egli non è veri- 
simile che per 1’ avvenire siano 
abusate come sono state le altre. 

Ed in questo nostro agire noi non 
condanniamo nessun’ altra nazio- 
ne, nè prescriviamo cosa alcuna ' 
so non che al nostro proprio popolo 
solamente : giacché poniamo cen- 
voniente cho ciascun paese uà 
quello ceremonlo che si credanole 
più atte a promuovere i’ onore eia 
gloria di Dio, od a indurrò 11 popolo 
a menare una vita la più perfetta 
e pia, soma errore 0 supefstìziòno ; 
e che si pongan via le altro cose, 
che di tempo in tempo vengono ad 
esser le più abusate, siccome av- 
venne spesso agli ordinamenti degli 
uomini, diversamente In paesi di- 
versi. 



ORDINE DA OSSERVARSI NELLA LETTURA 
DEL SALTERIO. 



S I leggerà tutto 11 Salterio una 
volta In ogni mese, corno viene 
quivi distribuito, tanto per la Pre- 
ghiera della Mattina, corno della 
Sera. Ma in Febbraio, si loggerà 
solamente fino al di vigesimo ot- 
tavo, o vigesimo nono del meso. 

E, perchè Gennaio, Marzo, Mag- 
gio, Luglio, Agosto, Ottobre, o Do- 
cembre hanno ciascheduno trentun 
giorno; vleno ordinato che nell* 
ultimo giorno de’ suddetti mesi, si 
leggeranno 1 medesimi Salmi che 
furono letti noi giorno procedente : 
di modo che il'Saltorio si ricomincia 
11 primo di del mese seguente. 



E, siccome il Salmo cxlx è diviso 
in vontiduo parti, ed è troppo lungo 
da non potersi leggero tutto in una 
volta; i stato distribuito In modo, 
che non ae ne leggano più di quat- 
tro, o cinque parti per volta. 

Al fine d'ogni Salmo, e di ciascuna 
parto dei 8almo cxlx, si ripeterà 
questo Inno, 

Gloria sia al Padri, t al Figlialo : 
td aUo Spirito Santo ; 

Siccome era nel principio, i ora , 
e sari sempre i ne’ secoli de' secoli. 
Amen. 

Si noti cho 11 Salterio segue la 
di visiono degli Ebrei. 
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ORDINE DA OSSERVARSI NEL LEGGERE IL 
RIMANENTE DELLA SACRA SCRITTURA. 



I L Vecchio Testamento ì desti- 
nato per lo Prime Lezioni della 
Preghiera della Mattina e della Sera-, 
l di modo cho in ogni anno se ne leg- 
gerà la maggior parto, corno viene 
assegnato nel Calendario. 

Il Nuovo Testamento è destinato 
per lo seconde Lezioni della Prc- 
l ghiera della Mattina e della Sera, o 
i si leggerà tutto intero per ordine tre 
j volte in ogni anno, oltre le Epistole 
! e gli Evangeli; eccettuata l 'Apoca- 
! lisso, dalla' quale sono preso soltan- 
; to corto Lezioni Proprie di alcuno 
; Feste. 

j Per sapore poi quali Lezioni deb- 
I bano leggersi in ciascun giorno, si 
j cerchi nel Calendario seguente 11 di 
I del mese, o quivi si troveranno 1 
I capitoli cho si hanno da leggero per 
! lo Lozioni della Preghiera della 



Mattina e della Sera ; eccettuato 
solamente le Feste Mobili, le quali 
non sono notato nel Calendario, ed 
eccettuate ancora le Feste Immo- 
bili, dove si 6 lasciata in bianco In 
colonna delle Lezioni, giacché lo 
Lezioni Proprie di tutte queste Feste 
si troveranno nolLa Tavola delle 
Lezioni Proprio. 

E si noti, che nei giorni, 1 quali 
hanno Sitimi, o Lezioni Proprio; i 
Salmi o lo Lozioni assegnati nel 
«ot-30 ordinario dol Salterio e nel 
Calendario si tralasciano, allor- 
quando sono differenti. 

_ Si noti in oltre, che la Colletta, 
1 Epistola, o 1’ Evangelo, assegnati 
alla Domonica servono per tutta la 
Settimana cho seguo, quando non 
venga prescritto altrimenti In questo 
Libro. 
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f LEZIONI PROPRIE 

Da leggersi nella Preghiera della Mallina , e della Sera, nelle 
Demoniche, ed altri Giorni di Festa per lutto l’ Anno. 



SCILI. 



Il ATTJNA. 



Domeniche dell' 
Av cento. 

1 



Domeniche dopo 
Natale 

1. 



Domeniche dopo 
t Epifania. 

1 



6 

Settuagesiina. 

Sessagesima. 

Quinq uagessma 

Domeniche di 
Qu nretima. 



[r. 30 
19 al 



f LEZIONI PROPRIE PER LE FESTE. 



MATTIVI». 



SF.lt A. 



1 Lezi» 
i ! Lezio 



Esodo 5! 



Genesi 2 



Iereraia ò 



Ezecb. 2 



Daniel .1 



Domeniche dopo\ 

Numeri IL 

23, 24 

3 1 Deut. 4 



1 LEZIONI PROPRIE PER LE DOMENICHE. 



Pentecoste. 

33 1 Lezio .... 

43 ! al v. 16 

2 Lezio Atti 10 ». 

31 

Domenica della 
46 1 Trinità. 

53 1 Lezio - ,. Genesi 1 

60 2 Lezio J??: . . Mutteo 3 
58 

61 Domeniche dopo 
la Trinità, 

1 Iosuè 10 

2 Giutliei 4 



matti 



Iosuè 23 
Giudici 5 

1 Sam. 3 

13 

17 

2 Sam. 19 

24 

1 Re 17 

19 

22 

! Re » 

18 

23 

ieremia22 

30 

Ezech. 13 

18 

21 

Daniel 6 
Michea 6 
l’roverbj 1 



Matteo 26 



Esodo 12 
Romani 6 



S. Andrea. 



S. Tommaso 
Apostolo. 



Nel Natale. 
1 Lezio .. .. 



Tit. 3 ». 4 
al v. 9 



Eccles. 4 
Atti 7 ». 
30 al v. 55 



1 Lezio 

2 Lezio 



Atti 19 al 
». 21 



j 

Genesi 18 
1 Giov. 5 



Domenica dopo 
l'Ascensione. 



Xiii 
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«I LEZIONI PROPRIE PEIt LE FESTE. 




MATTIN«.| SFAI. 



S. Giaruttm. 

1 Lezio 

3 Lezio 

Ot Inno- 
centi, 

acconcinone. 

1 Lezio 

2 Lezio 

Epifania, 

1 Lezio 

2 Lezio 

Concernine di 
S. Piolo. 

1 Lezio Sapienza S| Sapienza fi 

2 Lezio Atti 22 a) 

*. 22 

Purificazione di 
ilaria Perdine. SapienzaO 

S. Mattia. 19 

Annuneiarinne 
di Maria Verg, Eeclu». 2 

Mercoledì 
acanti Pasqua. 

1 l.ezio Osea 13 

3 Lezio Giov. 11 ». 

45 

Gioredì avanti 
Patqua. 

1 Lezio Daniel 9 

2 Lezio Giov. 13 

Venerdì Santo. [v. 20 

1 Lezio Gen. 22 al 

2 Lezio ....... Giov. 18 

Sabato Santo. 

1 Lezio Zacaria 9 

2 Lezio Luca 23 r. 

50 

Lui», di Pasqua. 

1 Lezio Esodo 161 Esodo 17 

2 Lezio Matteo 28 

Mari, di Pasqua. 

1 Lezio Esodo 20 Esodo 32 

2 Lezio ....... Luca 24 al I Cor. 15 

v. 13 



MATTINA. SE HA. 



£. Marco. 

S. Filippo e 
S. Giacomo. 

1 Lezio 

2 Lezio 

Ascensione. 

1 Lezio 

2 Lezio ...... 




Lunedi di 
Pentecoste. 

1 Lezio 



Martedì di 
Pentecoste. 

1 Lezio 

2 Lezio 



S. Barnaba. 

1 Lezio 

2 Lezio 



S.Giov. Battista. 

1 Lezio 

2 Lezio 

S. Pietro. 

1 Lezio 

2 Lezio 



Giov. 1 r. 

43 

Deut 10 2 Re 2 
Luca 24 ». Efesi 4 al 

44 ». 17 



Genesi 11 Ntim.ll r 
al ». JO 16 al ». 30 
1 Cor. 12 1 Cor.14 al 
». 26 

[». 19 

1 Sani. 19 Deut. 30 
1 Te». 5 ». 1 Giov. 4 
12 al». 21 al». 14 

Ecclus. 10 Ecclus. 12 
Atti 14 Atti 15 al 
t>.ae 

Malach. 3 Malach. 4 
Matteo 3 Matt. 14 ni 
». 13 

Ecclus. 15 Ecclus. 19 
Atti 3 Atti 4 



5. Giacomo. Ecclus. 21 Ecclus. 22 

S. Bartolomeo. 24 — 29 

S. Matteo. 35 38 



S. Michele. 

1 Lezio 

2 Lezio 



S. Luca. 

S. Si'mone 
e Giuda. 

Tutti i Santi. 

1 Lezio 

2 Lezio 



Genesi 32 Dan. 10 r. 
Atti 12 al Giuda, r.6 
». 20 al ». 16 
Ecclus. 51 lob 1 



lob 21, 25 42 

[». 10 [». 17 

Snp, 3 al Sap. 5 al 
Ebrei 11». Apoe. 19 
33, c. 12 al ». 17 
al r.7 



l SALMI PROPRI DI CERTI GIORNI. 



Mei Giorno dettai Salmi 
.Vati t ili 



Mercoledì delle 
Ceneri 



Venerdì Santo I Salmi 22| Salmi 



tiKRA. | 


Salmi 


89 




no 


_____ 


132 


Salmi 


102 


— 


130 


- ■ - 


143 


Saltili 


69 


— 


88 




Salmi 113 

114 

118 

Salmi 24 
47 

|Qg 

481 Salmi 104 
145 
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CALENDARIO E TAVOLA DELLE LEZIONI. 






GENNAIO 


M ATT IN A. 


SE HA. 




HA GIORNI XXXI. 


1 Lez, 


2 Lez. 


\ Le*. 


2. Lez. 


1 


A 












2 


b 




Gen. i 


Matt, 1 






3 


c 




£ 


o 


4 


2 


4 


d 












5 














a 


r 


Epifania 










7 






9 








8 


A 


Luciano, P. e J1 


— ut 


li 


14 


6 




b 




^ 


jr 


16 


7 
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17 








rr 


d 




- . 19 


1 $ 


20 




12 






21 


IH 


22 


10 


13 


r 


Ilari», Ves. e C 


23 


— il 


24 


— 11 


II 








LI 




Lì 


15 


A 






■ 13 


2 B 


Li 


16 


b 






li 




14 


17 






31 


15 




15 


18 


d 


Prisca, V.tM 


33 


— m 


M 


16 


19 








17 




1 Cor 1 


20 


r 


Palliano, Ves. e M... 


Ufi 


— ia 


39. 


_ — ' i 


21 


g 


Asnese, V. e M 


ili 


19 


41 


3 


92 


A 


Vincenzo, M 


42 


20 


42 


A 


2 J 


b 






.21 






21 


c 






22 




Q 


25 


d 


Center s. di S. Paolo 










M 


e 




48 


23 




m 


2 1_ 


f 






24 


F$rpri 1 




28 








25 






29 


A 












1 30 


b 


Carlo Ite M 


6 , al r. 14 


27 


7 


— n 


1 5T 


c 




fi 


ifi 


S 


12 


1 




FEB15RAJO 


MATTINA. 


SERA. i 




HA 


OIORPil XXVIII.* 


ì Lez. 


2 Lez. 


1 Lez. 


2 Lez. 


1 


d 




Esod. 10 


Marco 1 


Et od . 11 


1 Cor 13: 


2 


e 


Pur. di M. V. 




2 




14 


3 


r 


Biagio, Vps. e M, .. 


Ì 2 


3 


13 


15 


4 


g 




Il 








' 5 


A 


Agata. V. M 


10 


6 


17 


2 Cor/l 


0 






18 








7 


c 












8 


d 




22 


g 


23 




9 


e 




21 


9 


32 




10 


r 




33 


10 




6 


11 


g 






11 




7 


12 


A 




20 


12 




g 


13 


b 






13 




9 


14 


c 


Valentino, Ves. .... 


13 


— li 


14 


10 


15 


d 






15 


17 


11 


10 


e 




2Q 


io 


— 21 


12_ 


17 


r 




22 


Ln.Lal 39 


23 


13 


18 


g 




54 


—1.39 al /. 


25 


GalaL ì 


19 


A 




27 


o 




2 


m 


b 




3T 


3 




Q 


21 


c 




35 




3ii 




22 


d 










5 


23 






3 


(5 






21 


f 


S. Mattia, Ap. Af. .. 










25 






g 


g 


2 


26 


A 






9 


g 


3 


27 


b 




9 


10 


10 


4 


28 






11 


[ | 




5 


29 






13 


Matt. 7 


14 


Rom. 12 


* E nell* Anno Bisestile ha Giorni xxix. 



XV 
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CALENDARIO E TAVOLA DELLE LEZIOSI. 






MARZO 


Al A TTI .N A . 


SMIA 




FI A GIORNI XXXI. 


1 Le*. 


2 Le*. 


1 l.e*. 
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Deut. 15 
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Perpetua, V. M 


26 


Ì 8 
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T 21 
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c 
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8 
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15 
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17 
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13 
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27 


b 
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14 


21 
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15 




2 3 


29 
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3 


16 
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17 
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3 
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1 Lee. 


2 Le*. 
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1 2 Le*. 
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1 Sani. 5 


Gin. 19 


1 Sani. 6 
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20 






3 


11 


Riccardo, Ves 
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21 


10 
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4 
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S. Ambrogio, Ves. . . 


11 
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12 


6 


5 
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13 
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15 
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• 7 
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li 
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25 
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27 


9 




13 






. 29 
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31 
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16 
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CALENDARIO E TAVOLA DELLE LEZIONI. 


MAGGIO 
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MATTINA. 
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1 Lea. 
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1 Lez. 


2 Lez. 
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9 
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4 
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8 


Agostino, Are 
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24 

25 

20 


9 

10 
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27 

28 


13 

Ester 2 
4 


12 
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14 
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Marco 2 
3 


Ester 6 
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1 Cor. 15 
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CALENDARIO E TAYOLA DELLE LEZIOJTI. 
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TAVOLE, E REGOLE 

DELLE FESTE MOBILI, ED IMMOBILI— 

INSIEME CO’ GIORNI DI DIGIUNO E D' ASTINENZA, PER 
TUTTO h’ ANNO. 



Regole per conoscere quando cominciano le Feste Mobili. 

L A Pasqua di Risurrezione (dalla quale tutte le altre Feste 
dipendono) è sempre la Prima Domenica dopo il Plenilunio 
accaduto nell’ Equinozio di Primavera (ossia il di 21 di Marzo ) 
o accaduto immediatamente dopo 1’ Equinozio stesso. Che se il 
Plenilunio accade in Domenica, Pasqua sarà la Dom. seguente. 

La Prima Domenica dell’ Avvento è sempre la Domenica più 
vicina alla Festa di S. Andrea, o pròna, o dopo. 



i La Domenica 



f Settuagesima "V 
1 Sessagesima I 

I Quinquagesima I 
Quadragesima ) 



[ Nove \ 

Otto \ Settimane prima 
Sette ì di Pasqua. 

Sei ; 



La Domenica delle Rogazioni 
H Giorno dell’ Ascensione 
Il Giorno della Pentecoste 
La Domenica della SS. Trinità 




' 5 Settimane 
40 Giorni 
7 Settimane 
. 8 Settimane 



TAVOLA DI TUTTE LE FESTE 



dopo 

Pasqua. 



Da Osservarsi nella Chiesa Unita <T Inghilterra e cT Irlanda per 
tutto l’Anno. 



Tutte le Domeniche dell’ Anno. 



Il Giorno della Festa — 

Della Circoncisione di nostro 
Signore Gesù Cristo. 
Dell’ Epifania. 

Della Conversione di S.Paolo. 
Della Purificazione della 
Beata Vergine. 

Di S. Mattia, Apostolo. 

Dell’ Annunziazione della 
Beata Vergine. 

Di S. Marco Evangelista. 

Dei Santi Apostoli Filippo e 
Giacomo. 

Dell’ Ascensione di nostro 
Signore Gesù Cristo. 
Di S. Barnaba. 

Della Natività di S. Giovan. 
Battista. 

Di S. Pietro Apostolo. 

Di S. Giacomo Apostolo. 



Il Giorno della Festa — 

Di S. Bartolommeo Apostolo. 
Di S. Matteo Apostolo. 

Di S. Michele e di Tutti gli 
Angeli. 

Di S. Luca Evangelista. 

Dei Santi Apostoli Simone e 
Giuda. 

Di Tutti i Santi. 

Di S. Andrea Apostolo. 

Di S. Tommaso Apostolo. 
Della Natività di Nostro 
Signore. 

Di S. Stefano Protomartire. 
Di S. Giovanni Evangelista. 
Dei Santi Innocenti. 

Il Lunedì e Martedì della 
Settimana di Pasqua. 

Il Lunedì e Martedì della 
Se'timana della Pentecoste. 
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TAVOLA DELLE VIGILIE, 

DE’ DIGIUNI, E DE’ GIORNI DI ASTINENZA, 
Da osservarsi nell’ Anno. 



La Vigilia della — 

Natività di nostra Signore 
Gf.só Cristo. 
Purificazione della Beata 
Verdine Maria. 
Anr.unziazione della Beata 
Vergine. 

Pasqua. 

Ascensione. 

Pentecoste. 



Nola, Se alcuna di queste Peste caderà nel Lunedì, allora 
si osserverà la Vigilia, o il Digiuno, nel Sabato antecedente, e 
non nella Domenica che la precede. 



Giorni di Digiuno, o di Astinenza. 

1. I 40 Giorni della Quaresima. 

2. 1 Giorni dei quattrofT Dopo la Prima Dora, di Quaresima. 

Tempi; cioè: ili 2° Dopo la Pentecoste. 

Mercoledì, il VeÀ 4° Dopo il dì decimo quarto di Settembre, 
nerdì, e il Sn6a<oV4° Dopo il dì decimo terzo di Decembre. 

3. I tre Giorni delle Rogazioni; cioè: il Lunedì, il Martedì, 

ed il Mercoledì che precedono il Giorno dell’ Ascensione di 
nostro Signore. 

4. Tutti i Venerdì dell’ Anno, eccettuato il Giorno della 

Natività di nostro Signore. 



Giorno solenne in cui si celebra un Offizio particolare. 

Il dì 20 di Giugno, Giorno Anniversario della felice eleva- 
zione al Trono di Sua Maestà la Regina Vittoria. 



1 Numeri prefissi a' diversi Giorni (nel dotto Calendario) tra {1 Giorno 
21 di Marzo e il Giorno 18 di Aprile, aniendue inclusivi, dinotano i Giorni ’ 
in cui cadono quel e Lune Piene, il che accade nel 21 G ionio o dopo di 
Marzo, in quelli Anni di cui ess} sono rispettvamen'e i Numeri d’ Oro — 
età Lettera Domenicale prossima seguente qualunque Luna Pieno, indica 
la Pasqua per quell* Anno. 11 che tutto v ie Un all* anno di «estro 
Signore 1899 inclusivo — dopo il qual Anno, il Luogo di questi Numeri (V i 
Oro sarà cambiate, come qui apure-so è espresso. 

\vii ■ ... 



La Vigilia — 

Di S. Mattia. 

Dì i$. Giovati. Battista. 

Di S. Pietro. 

Di S. Giacomo. 

Di S. Bartolommeo. 

Di S. Matteo. 

De’ Santi Simone e Giuda. 
Di S. Andrea. 

Di S ■ Tommaso. ■ . 

Di Tutti i Santi. 
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1 TAVOLA 

PER TROVARE IL GIORNO PASQUALE 

L'jJ Tempo presente fin all’ Anno 1899 inclusivo, secondo il 

prefisso Calendario. 



li 



KUMEBO 


GIORNI 

DEL 


LETTERE 

DOMENI- 

CALI. 


1 d’ ORO. 


MESE. 


XIV 


Marzo 21 


cr 


Ili 
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iti?- .7 
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XI 
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XIX 
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27 
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29 
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XVIII 
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VII 
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XV 
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IV 
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11 
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XII 
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13 
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« 14 
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IX 


15 
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16 
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XVII 


17 
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VI 


18 
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19 


D 




20 
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- - 


21 
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rf r ‘ *■ . 


22 
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23 


A 




24 


B 




25 


C 



Q. 



VESTA Tavola contiene quel 
tanto del Calendario che è necessa- 
rio onde detorminare la Pasqua — 
per trovar la quale guarda pel 
Numero d* Oro deil’ Anno nella 
Prima Colonna della Tavola di- 
rimpetto a cui sta il Giorno della 
Luna Piena Pasquale — guarda 
quindi nella Colonna Terza per la 
Lettera Domenicale, vicino il 
Giorno dopo la Luna Piena, e il 
Giorno del Mese clic sta dirin- 
contro a quella Lettera Domeni- 
cale è i« Ctonio di Pasqua. 

Per trovare il Numero d' Oro, o 
Eccellerne, aggiungi uno all’ Anno 
di nostro Signore, c dividilo poi 
per 19 — Il Rimanente, se ve n’ è, è 
il Numero d’ Oro— ma se nulla vi 
resta, allora il Numero d’ Oro è 19. 

Per trovare la Lettera Domeni- 
cale, giusta il Calendario, fin all* 
Anno 1799 inclusivo, ag- 
giungi all' Anno di nostro 
Signore la sua Quarta 
Parte, tralascimelo le Fra- 
zioni — ed anche il Numero 
1— Divìdi la Somma per 7 
-e se non vi è alcun Resto, 
allora A è la Lettera Do- 
menicale — Ma se vi resta 
qualche Numero, allora la 
Lettera che sta dirincontro a quel 
Numero nella piccola Tavola, an- 
nessa, è la Lettera Domenicale. 

Pel prossimo Secolo, coè, dall’ 
Anno 1800 Uno all’ Anno 1899 inclu- 
sivo, aggiungi all’ Anno corrente 
solamente la sua Quarta Parie, e 
dividilo poscia per 7, e prosiegui 
come nell’ ultima Regola. 

Nota, che in lutti gli Anni Bise- 
steli, la Lettera trovata conte sopra, 
sarà la Lettera Domenicale, dal 
Giorno intercalato esclusivo sm 
alia Fine dell’ Alino. 
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UN’ ALTRA TAVOLA 
PER TROVARE LA PASQUA 
Fin air Anno 1899 inclusivo. 




Per servirsi della Tavola precedente, trova la Lettera Domenl - 1 
cale dell’ Anno nella prima Linea, ed il Numero d’ Oro, o 



Eccellente, nella Colonna de’ Numeri d* Oro, e diricontro all' 
Eccellente, nella medesima Linea sotto la Lettera Domenicale, 
avrai U Giorno del Mese in cni cade la Pasqua in quell* Anno. 



Ma nota, che fl Nome del Mese è posto alla Mano Sinistra, o 
giusto con la figura, e non siegue, come nelle altre Tavole, per 
Scesa, ma per Collaterale. 
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luattro 5 Feb. 22 9 14 18 Mag. 28 25 Tbie. 



TAVOLA DELLE FESTE MOBILI, 



Secondo t diversi Giorni in cui è fattibile che la Pasqua 
possa accadere. 
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Nota, che nel Bisestile, il Numero delle Domeniche dopo V Epifania sarà 
il medesimo, come se il Giorno di Pasqua fosse accaduto Un Giorno più 
tardi che lo è in realtà. E per la medesima Ragione, Un Giorno bisogna 
Che sia aggiunto al Giorno del Mese concesso dalla Tavola per la Domenica 
di Setluag esima, nel Bisestile. Ed il medesimo dee farsi pel Primo Giorno di 
Quaresima (chiamato comunemente il Mercoledì delle ceneri) a meno che la 
Tavola non dia alcuno giorno del Mese di Mario per esso — poiché in tal 
easo, il Giorno dato per la Tavola è il giusto Giorno. 
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TAVOLA 

PER TROVARE LA PASQUA] 

, 

Dall" Anno 1900, fin al 2199 inclusivo. 


NUMERO 


«IORNI 


lettere 


•1 


D’ ORO. 


MESI. 


DOME». 
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Marzo 22 
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1 NUMERI d’ Oro nel pre- 


III 
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OnDE trovare la Lettera Domenicale per qualunque dato anno 
di nostro Signore, aggiungi all'Anno la sua Quarta Parte, 
omettendo le Frazioni, e anche il Numero, che sta neha Som- 
mità della'Colonna della Prima Tavola, dove si trova il Numero 
di Centinaja contenute in quel dato anno — Dividi la Somma 
per 7, e se non vi è Resto alcuno, allora 1' A. è la Lettera 
Domenicale — ma se vi resta qualche Numero, in tal caso la 
Lettera la quale resta sotto quel Numero nella Cima della 
Tavola, è la Lettera Domenicale. 
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1 ER trovare 11 Mete ed I 
Giorni del Mese a cui 1 Nu- 
meri d’ Oro dovrebbero essere 
prefissi nel Calendario, In qua- 
lunque dato Anno di Nostro 
Signore consistenti di Cento 
Anni intieri, gd in tutti gl' in- 
termediati Anni tra quelite il 
prossimo seguente Centesimo 
Anno, guarda nella Seconda 
Colonna della Seconda Tavola 
pel dato Anno consistente di 
Centiuaja compiute, e Nota il 
Numero o la Cifra che sta di- 
rimpetto ad esso nella Teraa 
Colonna— quindi, guarda nella 
Teraa Tavola pel medesimo 
Numero nella Colonna sotto 
qualche dato Numero d' Oro, 
il che quando lo avrai trovato 
volgi 1 tuoi Occhi di laterale 
alla tua Sinistra, e nella Prima 
Colonna troverai il Mese e il 
Giorno cui quel Numero d' 
Oro dovrebbe prefiggersi nel 
Calendario, durando il Periodo 
di Cento Anni, 

La Lettera II prefissa ad 
alcuni Centesimi Anni nella 
Seconda Tavola, dinota quegli 
Anni che deggiono sempre 
esser posti nel numero de’ 
Bisestili nel Nuovo Calendario 
— dove ehe gli altri Centesimi 
Anni debboo aversi per Anni 
comuni solamente. 
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f ORDINE DELLA PREGHIERA DELLA MATTINA 
E DELLA SERA 

Da recitai ti e da titani per tutto l'Anno giornalmente. 

L A Preghiera della Mattina e della Sera il reciterà nel udito Luogo della 
Chiesa, Cappella, o nel Coro, ameno che tari altrimenti itabilito dall' 
Ordinario del Luogo. Ed 1 Cori rimarranno come per il panato. 

E qui è da notarsi, che que' tali Ornamenti della Chiesa, e dei Ministri di 
essa, in ogni Esercizio delle loro Funzioni, debbono ritenersi, ed essere in 
uso, tali quali erano nella Chiesa d’ Inghilterra, per Autorità del Parla- 
mento, nel Secondo anno del Regno del Re Eduardo VL 
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L’ORDINE DELLA 

PREGHIERA DELLA MATTINA 

PER TUTTO L’ANNO QUOTIDIANAMENTE. 



U Al principio della Preghiera della Mattina il Ministro leggerà ad 
alta voce uno o più de' Versetti seguenti , presi dalle Sacre Scritture, 
li poi reciterà quello, che è scritto dopo i suddetti Versetti. 



Q UANDO T empio si ritrarrà 
dalla sua empietà che egli 
avrà commessa, e farà giudizio, e 
giustizia ; egli farà vivere l’anima 
sua. Ezec. xviii. 27. 

Io conosco i miei misfatti, e il 
mio peccato è del continuo da- 
vanti a me. Sai. li. 8. 

Nascondi la tua faccia da' miei 
peccati, e cancella tutte le mie 
iniquità. Sai. li. 9. 

I sacrifizi di Dio sono lo spirito 
rotto: o Dio, tu non isprezzi il 
cuor rotto, e contrito. Sai. li. 17. 

Stracciate i vostri cuori, e non 
i vostri vestimenti, e converti- 
tevi al Signore Iddio vostro : per- 
ciocché egli è misericordioso e 
pietoso, lento all’ ira, e di gran 
benignità, e si pente del male. 
Ioel ii. 13. 

Al Signore Iddio nostro appar- 
tengono le misericordie ed i per- 
doni : perciocché noi ci siam 
ribellati contro a lui, e non ab- 
biamo ubbidito alla voce del Si- 
gnore Iddio nostro, per camminar 
nelle suo leggi che egli ci ha pro- 
poste. Dan. ix. 9, 10. 

O Signore, castigami, ma pur 
moderatamente ; non nell' ira tua, 
che talora tu non mi faccia venir 
meno. Ierem. x. 24. Sai. vi. 1. 

Ravvedetevi : perciocché il Re- 
gno de’ Cieli ò vicino. S. Malico 
ili. 2. 

Io mi leverò, e me n’ andrò a 
mio padre, e gli dirò. Padre, io ho 
peccato contro al cielo, e davanti 
a te, e non son più degno d’ esser 
chiamato tuo figliuolo. S. Duca 
xv. 18, 19. 

Non venire a giudizio col tuo 
l 



servidore, o Signore : perciocché 
niun vivente sarà trovato giusto 
nel tuo cospetto. Sai. cxliii. 2. 

Se noi diciamo che non v’ è 
peccato in noi, inganniamo noi 
stessi, e la verità non è in noi. 
So confessiamo i nostri peccati, 
egli è fedele e giusto per rimet- 
terci i peccati, e purgarci d’ ogni 
iniquità. 1 S. Giov. L 8, 9. 

D ILETTISSIMI fratelli, la 
santa Scrittura ci esorta in 
vari luoghi a riconoscere e con- 
fessare i moltiplici nostri peccati 
e le nostre malvagità ; e che non 
li dissimuliamo nè ricopriamo 
nel . cospetto d’ Iddio Onnipo- 
tente, Padre nostro celeste : an zf 
li confessiamo con cuore umile, 
dimesso, penitente, ed ubbidi- 
ente; acciocché ne possiamo ot- 
tener perdono, dalla sua infinita 
bontà e misericordia. E quantun- 
que siamo obbligati in ogni tempo 
di riconoscere umilmente innanzi 
a Dio i nostri peccati ; dobbiamo 
però massimamente farlo, quan- 
do ci congreghiamo e ci radunia- 
mo insieme per rendergli grazie 
dei grandi benefizi che abbiamo 
ricevuti dalle sue mani, per an- 
nunziar le sue degnissime lodi, 
per udire la sua santissima Pa- 
rola, e per dimandargli quelle 
cose che si richiedono e che sono 
necessarie, tanto per l’ anima che 
pel corpo. Perciò io prego e sup- 
plico tutti voi, quanti siete qui 
presenti, ad accompagnarmi con 
puro cuore, e nmil voce, al trono 
della grazia celeste, dicendo dopo 
me; 

B 
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PREGHIERA DELLA MATTINA. 



Confessione generale da dirsi da 
tutta la Congregazione dopo il 
Ministro, stando tutti inginoc- 
chioni. 

O nnipotente e misericor- 
diosissimo Padre ; noi abbia- 
mo errato, e ci siamo sviati dalle 
tue vie come pecore smarrite. 
Abbiamo pur troppo seguito i 
pensieri e le concupiscenze de’ 
nostri propri cuori. Abbiamo 
offeso contro le tue sante leggi. 
Abbiamo omesso di fare quelle 
cose che dovevamo fare ; Ed ab- 
biamo fatto quelle cose che non 
dovevamo fare ; E non vi è nulla 
di sano in noi. Ma tu, o Signore, 
abbi misericordia eli noi, misera- 
bili peccatori. Perdona tu, o 
Dio, a coloro che confessano le 
loro colpo. Ristora quelli, che 
sono penitenti ; Secondo le tue 
promesse dichiarate al genere 
umano in Gesù Cristo nostro Si- 
gnore. E concedi, o misericor- 
diosissimo Padre, per amor suo ; 
Che viviamo all’ avvenire una 
vita pia, giusta, e temperata. Alla 
gloria del tuo santo Nome. Amen. 
L’ Assoluzione, ossia la Remis- 
' sione de' peccati, do, pronun- 
ziarsi dal Prete solamente, stan- 
do egli in piedi; restando il 
popolo ingin occhioni. 

L ì ONNIPOTENTE Iddio, Pa- 
dre di Gesù Cristo, Signor 
nostro, che non vuole la morte 
del peccatore, ma piuttosto che 
si converta dalla sua malvagità, e 
che viva ; e ha dato potere e co- 
mandamento, ai suoi Ministri, di 
dichiarare c pronunziare al suo 
popolo, quando sia pentito, l’ As- 
soluzione e la Remissione de’ suoi 
peccati : Egli perdona ed assolve 
tutti quelli elio veramente si pen- 
tono, e credono non fintamente al 
suo santo Evangelio. Supplichia- 
molo dunque a concederci un vero 
pentimento, e il suo santo Spirito, 
al fine che gli siano gradevoli 
quelle cose, elio facciamo al pre- 
sente ; e che il resto della nostra 
vita all’ avvenire sia puro, e santo; 
di modo che possiamo finalmente 
2 



pervenire al suo gaudio eterno ; 
per Gesù Cristo, nostro Signore. 

II popolo risponderà qui, ed alla fino 
ili tulle le altre preghiere : Amen. 

Poi il Ministro s' inginocchierà, t dirà 
V Orazione Domenicale ad alta voce; 
restando ti popolo inginocchioni, r 
ripetendola con luì, c qui, e dovunque 
sarà usala nell’ Offizio Divino. 

P ADRE nostro, che sei ne’ 
cieli. Sia sanetificato il t uo 
Nome. Il tuo regno venga. La tua 
volontà sia fatta in terra, Come 
in cielo. Dacci oggi il nostro 
pane cotidiano. E rimettici i 
nostri debiti, Come noi ancora li 
rimettiamo ai nostri debitori. E 
non indurci in tentazione ; Ma 
liberaci dal maligno : Perciocché 
tuo è il regno, E la potenza, e la 
gloria, In sempiterno. Amen. 

Poi similmente dirà. 

O Signore, aprici lo labbra. 
Risposto. E la nostra bocca rac- 
conterà la tua loda 
Prete. O Dio, affrettati e sal- 
varci. 

Risposta. O Signore, affrettati 
in nostre aiuto. 

f Qui alzandosi tutti in piedi, il Prete 
dirà. 

Gloria sia al Padre, ed ni Figli- 
uolo : ed allo Spirito Santo ; 

Risposta. Siccome era nel prin- 
cipio, è ora, e sarà sempre . ne’ 
secoli do’ secoli. Amen. 

Prete. Lodate il Signore. 
Risposta. Sia lodato il Nome 
del Signora 

•j Qirn.ìi si reciterà, n si canterà il Salmo 
seguente , eccetto nel Giornodi Pasqua, 
ili cui vieti ordinata un' altra Antifona , 
e nel Giorno Dccitnonvno di ciascun 
Mese, nel quale non ai dovrà leggere 
qui, ma nel Corso ordinario dei Salmi. 

Venite, exnltemns Domino. 
Salmo xcv. 

T TENUE, cantiamo lietamente 
V al Signore : giubiliamo alla 
rocca della nostra salute. 

Andiamgli incontro con lodi : 
giubiliamogli con Salmi. 

Perciocché il Signore è Dio 
grande : e Re grande sopra tutti 
gl’ iddii. 
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N'-lìa cui mano sono le pro- 
fondità della terra : e le altezze 
de’ monti sono sue. 

Acuì appartiene il mare, perchè 
egli 1’ ha fatto : e 1* asciutto, 
perchè le sue mani 1' hanno for- 
mato. 

Venite, adoriamo, ed inchinia- 
moci : inginocehiamoci davanti 
al Signore, che ci ha fatti. 

Perciocché egli è il nostro Dio : 
e noi siamo il popolo del sito 
pasco, e la greggia della sua con- 
dotta. 

Oggi se udite la sua voce, non 
indurate il vostro cuoro : come 
nella provocazione, come al gior- 
no della tentazione nel deserto. 

Ove i padri vostri mi tenta- 
rono : mi provarono, ed a ache 
videro le mie opere. 

Lo spazio di quarant’ anni 
quella generazione mi fu di noia, 
onde io dissi : costoro sono un 
popolo sviato di cuore, e non 
conoscono le mie vie. 

Perciò giurai nell’ ira mia : se 
entrano giammai nel mio riposo. 

Gloria sia al Padre, ed al Figli- 
uolo : ed allo Spirito Santo ; 

Siccome era nel principio, è 
ora, e sarà sempre : ne’ secoli de’ 
secoli. Amen. 

V Poi seguiranno i Salmi nell’ ordine, in 
cui sono assegnati. Ed al /ine d' ogni 
Salmo per tutto l'Anno, come anche al 
fine del Rencdicito, Bcnodictu», Ma- 
gnificat, Nunc dlmlttis, si ripeterà. 

Gloria sia al Padre, ed al Figli- 
uolo : ed allo Spirito Santo ; 

Risposta. Siccome era nel prin- 
cipio, è ora, è sera sempre : ne’ 
secoli de’ secoli. Amen. 

Poi si leggerà distintamente ad alla 
voce la Prima Lezione, presa dal Vec- 
chio Testamento, conte viene prescrìtta 
nel Calendario ; se non vi siatw asse- 
gnate altre Lezioni proprie per quel 
giorno : colui che legge stando in piedi 
e volgendosi in tal mòdo, che possa esse r 
bene inteso da tutti guanti siano pre- 
senti. E dopo la fazione si reciterà 

0 si canterà, in Limata Volgare l" Inno 
chiamato Te Donni Laudaiiius, in tutti 

1 giorni dell’ A imo. 

H Nota. Prima di ogni fazione il Mi- 
nistro dirà: Qui comincia il tal Capi- 
tolo, o Vomito del tal Capitolo dal 



Libro tale. E dopo ogni Lezione dtra 

Qui tluiaco la Prima, o la Seconde 

Lezione. 

Te De-urn LciucUtmus. 

mE lodiamo, o Dio : te con- 

X tessiamo d’ esser il Signore. 

Te, eterno Padre : tutta la terra 
adora. 

Te tutti gli Angeli acclamano ; 
te i Cieli, e tutti Te Potestà : 

Te i Cherubini, e Serafini : con 
incessabile voce acclamano, 

Santo, Santo, Santo : Signore 
Iddio degli Eserciti. 

Pieni sono i cieli e la terra della 
Maestà : della tua Gloria. 

Te loda : il glorioso coro degli 
Apostoli. 

Te loda : il lodevol numero 
de' Profeti. 

Te loda : il candidato esercito 
de’ Mai-tiri. 

Te, per tutto T orbe della terra : 
confessa la santa Chiesa ; 

Padre : d’ immensa Maestà. 

Il tuo venerando, vero : ed 
unico Figliuolo. 

Ed ancora lo Spirito Santo : 
il Consolatore. 

Tu Cristo : sei Re di Gloria. 

Tu sci il Figliuolo sempiterno : 
del Padre. 

Tu, quando intraprendesti di 
liberare T uomo : non avesti in 
orrore il seno della Vergine. 

Tu, vinto di morte T aculeo : 
apristi ai credenti il Regno de’ 
CielL 

Tu siedi alla destra di Dio : 
nella Gloria del Padre. 

Te crediamo : il nostro Giudice 
venturo. 

Te, dunque preghiamo, di sov- 
venire i tuoi servi : cho riscat- 
tasti col sangue tuo prezioso. 

Fa, che nella gloria eterna : 
siano annoverati Ira i tuoi Santi. 

O Signore, salva il tuo popolo : 
e benedici la tua eredità. 

Reggili : ed inalzali in perpe- 
tuo. 

Di giorno in giorno : te bene- 
diciamo ; 

E lodiamo il tuo Nome : in 
sempiterno, e ne’ secoli do’ secoli 
b 2 
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Degnati, Signore, in questo 
giorno : di custodirci che non 
pecchiamo : 

Abbi pietà di noi, Signore 
abbi pietà di noi. 

La tua misericordia, o Signore, 
sia sopra di noi : siccome abbia- 
mo in te sperato. 

Signore, io mi son confidato in 
te : fa eh’ iouion sia giammai con- 
fuso. 

Ovvero questo Cantico. 
Benedicite, omnia Opera. 

V OI tutte le Opere del Si- 
gnore, benedite il 8ignore : 
lodatelo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Angeli del Signore, bene- 
dite il Signore : lodatelo, ed esal- 
tatelo in eterno. 

Voi Cieli, benedite il Signore : 
lodatelo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi tutte le Acque poste sopra 
i Cieli, benedite il Signore : loda- 
telo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi tutte le Potenze del Si- 
gnore, benedite il Signore : loda- 
telo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Sole e Luna, benedite il 
Signore : lodatelo, ed esaltatelo 
in eterno. 

Voi Stelle del Cielo, benedite il 
Signore : lodatelo, ed esaltatelo 
in eterno. 

Voi tutte le Piogge e Rugiade, 
benedite il Signore : lodatelo, ed 
esaltatelo in eterno. 

Voi Venti di Dio, benedite il 
Signore : lodatelo, ed esaltatelo 
in eterno. 

Voi Fuoco ed Ardore, benedite 
il Signore : lodatelo, ed esaltatelo 
in eterno. 

Voi Inverno o State, benedite 
il Signore : lodatelo, ed esaltatelo 
in eterno. 

Voi Rugiade e Brine, benedite 
il Signore : lodatelo, ed esaltatelo 
in eterno. 

Voi Gelo e Freddo, benedite il 
Signore : lodatelo, ed esaltatelo 
in eterno. 

Voi Ghiacci e Nevi, benedite il 
Signore : lodatelo, ed esaltatelo 
in eterno. 

Voi Giorni e Notti, b 
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Signore : lodatelo, ed esaltatelo 
in eterno. 

Voi Luce c Tenebre, benedite 
U Signore : lodatelo, ed esaltatelo 
in eterno. 

Voi Folgori e Nuvole, benedite 
il Signore : lodatelo, ed esaltatelo 
in eterno. 

La Terra benedica il Signore : 
lodilo, ed esaltilo in ctonio. 

Voi Monti e Colli, benedite il 
Signore : lodatelo, ed esaltatelo 
in eterno. 

Voi tutte le Piante della Terra, 
benedite il Signore : lodatelo, ed 
esaltatelo in eterno. 

Voi Fonti, benedite il Signore : 
lodatelo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Mari e Fiumi, benedite il 
Signore : lodatelo, ed esaltatelo 
in eterno. 

Voi Balene, e tutte le cose che 
nuotano nelle Acque, benedite il 
Signore : lodatelo, ed esaltatelo 
in eterno. 

Voi tutti gli Uccelli dell’ aria, 
benedite il Signore : lodatelo, ed 
esaltatelo in eterno. 

Voi tutte le Bestie, e voi Ar- 
menti, benedite il Signore : loda- 
telo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Figliuoli degli Uomini, 
benedite il Signore : lodatelo, ed 
esaltatelo in eterno. 

Israele, benedica il Signore : 
lodilo, ed esaltilo in eterno. 

Voi Sacerdoti del Signore, be- 
nedite il Signore : lodatelo, ed 
esaltatelo in eterno. 

Voi Servi del Signore, benedite 
il Signore : lodatelo, ed esaltatelo 
in eterno. 

Voi Spiriti, ed Animo de’ 
Giusti, benedite il Signore : loda- 
telo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Santi ed Umili di cuore, 
benedite il Signore : lodatelo, ed 
esaltatelo in eterno. 

0 Anania, Azaria, o Misael, 
benedite il Signore : lodatelo, ed 
esaltatelo in eterno. 

Gloria sia al Padre, ed al. Fi- 
gliuolo : ed allo Spirito Santo ; 

Siccome era nel principio, è 
ora, e sarà sempre : ne’ secoli de' 
secoli. Amen. 
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^ Poi si leggerà nella stessa maniera la 
Seconda Lezione, presa dal Testamento 
Nuovo. Dopo quella, T Inno se/pientc ; 
eccetto quando accada che fi debba 
leggere lui Capitolo assegnato per la 
Lezione del Giorno, o per l' Evangelo 
mi Giorno della Natività di S. Gio- 
vanni Battista. 

Benedictus. S. Luca L 68. 

B enedetto Bia u signore 

Iddio d’Israel : perciocché 
egli ha visitato, o riscattato il suo 
popolo ; 

E ci ha rizzato un corno di 
salute : nella casa di David, suo 
servitore ; 

Secondo che egli, per la bocca 
de’ suoi santi Profeti : che sono 
stati d'ogni secolo, ci avea pro- 
messo ; 

Salvazione da’ nostri nemici : 
e di man di tutti coloro che ci 
odiano ; 

. Per usar misericordia inverso i 
nostri padri : e ricordarsi del suo 
santo Patto : 

Secondo il giuramento fatto ad 
Abraham, nostro padre : per con- 
cederci che ; 

Liberati di man do’ nostri ne- 
mici : gli servissimo senza paura ; 

In santità, ed in giustizia, 
nel suo cospetto : tutti i nostri 
giorni. 

E tu, o piccol Fanciullo, sarai ! 
chiamato Profeta dell’ Altissimo : 
perciocché tu andrai davanti alla 
faccia del Signore, per preparar 
le sue vie ; 

Per dare al suo popolo cono- 
scenza della salate : in remission 
de’ lor peccati ; 

Per le viscere della miseri- 
cordia dell’ Iddio nostro : per le 
quali l’Oriente da alto ci ha 
visitati : 

Per rilucere a coloro che giac- 
ciono nelle tenebre, e nell’ om- 
bra della morte : per indirizzare 
i nostri piedi nolla via della 
pace. 

Gloria sia al Padre, ed al Fi- 
gliuolo : ed allo Spirito Santo ; 

Siccome era nel principio, è 
ora, e sarà sempre : ne’ secoli de’ 
secoli. Amen. 
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IT Ovvero questo Salmo , 

Jubilale Deo. Sanno c. 

V OI tutti abitanti della terra, 
giubilate al Signore : servite 
al Signore con allegrezza, venite 
nel suo cospetto con canto. 

Riconoscete che il Signore è 
Iddio : egli è quel che ci ha fatti, 
e non noi stessi ; noi suo popolo, 
e greggia del suo pasco. 

Entrate nelle sue porto con 
ringraziamento, e ne’ suoi cortili 
con lode : celebratelo, benedite 
il suo Nome. 

Perciocché il Signore è buono : 
la sua benignità dura in eterno, c 
la sua verità per ogni età. 

Gloria sia al Padre, ed al Fi- 
gliuolo : ed allo Spirito Santo ; 

Siccome era nel principio, è 
ora, e sarà sempre : no’ secoli 
de’ secoli. Amen. 

T Poi si canterà, o si reciterà il Credo 
degli Apostoli dal ministro e dal j topato, 
stando in piedi: eccettuati soltanto 
aiuti giorni, pei qtmli i assegnato il 
Credo di 8. Atananlo. 

I O credo in Dio Padre Onni- 
potente, Creatore del cielo o 
della terra : 

Ed in Gesù Cristo suo Figliuolo 
unico Signor nostro, Il quale fu 
concetto di Spirito Santo, Nacque 
di Maria Vergine, Pati sotto 
Ponzio Pilato, Fu crocifìsso, 
morto, e sepolto ; Disceso all’ in- 
ferno; Il terzo dì risuscitò da 
morte, Sali al cielo, Siede alla 
destra di Dio Padre Onnipotente ; 
Di là lia da venire a giudicare i 
vivi e i morti. 

Io credo nello Spirito Santo; 
La santa Chiesa Cattolica; La 
Comunione dei Santi ; La Re- 
missione dei peccati ; La Risur- 
rezione della carne, E la vita 
eterna. Amen. 

H Dopo questo, stando tutti devotamente 
inginoochioni, il Ministro reciterà le 
Orazioni seguenti, dicendo prima ad 
alta voce — 

Il Signore sia con voi. 

Risposta. E eolio spirito tuo. 
Ministro. Oriamo. 

Signore, abbi misericordia di noi 
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Cristo, abbi misericordia di noi. 
Signore, abbi misericordia di 
noi. 

C Indi il Ministro, i Chierici, ed il popolo 
reciteranno V Orazione Domenicale ad 
alta voce. 

)ADRE nostro, che sei ne’ 

JL cieli, Sia santificato il tuo 
Nome. Il tuo regno venga. La 
tua volontà sia fatta in teiia, 
Come in cielo. Dacci oggi il nostro 
pane cotidiano. E rimettici 1 
nostri debiti, Come noi ancoia 
li rimettiamo ai nostri debitori. 

E non indurci in tentazione , Ma 
liberaci dal maligno. Amen. 

Ti Poi il rrcte alzandosi dirà. 

O Signore, mostraci la tua be- 
nignità. , . . , 

Risposta. E dacci la tua salute. 
Prete. 0 Signore, salva la Re- 
gina. . 

Risposta. E ci esaudisci mise- 
ricordiosamente, quando t invo- 
chiamo. . . 

Prete. Rivesti 1 tuoi Ministri 

di giustizia. 

Risposta. E rallegra il tuo po- 
polo eletto. 

Prete. 0 Signore, salva il tuo 

^ Risposta. E benedici la tua 

eredità. . , . . 

Prete. Dà pace, nei nostri gi- 
orni, o Signore. 

Risposta. Perciocché non vi e 
alcun altro che combatta per noi, 
fuorché tu solo, o Dio. 

Prete. O Dio, crea in noi un 

cuor puro. . , 

.Risposta. E non toglierei io 

Spirito tuo santo. 

« Poi seguiranno tre Collette ; la prima 
del Giorno, la quale sarà la stessa asse- 
gnata per la Comunione; la seconda 
per la Pace; la terza per la Grazia di 
ben vivere. I.c due ultime Collette non 
saranno mai variate, ma dovran dirsi 
orni» giorno ntUa Preghiera della Mat- 
tina per tutto l'Anno, _ come segue, 
stando tulli myinocchioni — 

La seconda Colletta, per la Pace. 

O DIO, che sei autore di pace, 
ed amatore di concordia, 
nel di cui conoscimento consiste 
la nostra eten- ta, il servire a 



cui è perfetta libertà ; Difendi 
noi, tuoi umili servi, in tutti gli 
assalti de’ nostri nemici ; accio- 
chè confidandoci intieramente 
nella tua difesa, non temiamo il 
potere di qualunque avversano ; 
per la potenza di Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

La terza Colletta, per la Grazia. 

O SIGNORE, Padre nostro ce- 
leste, Onnipotente, ed eterno 
Iddio, che ci hai condotti salvi 
fino al principio di questo giorno : 
Difendici nel medesimo colla tua 
somma potenza ; e concedi, che 
in questo giorno non cadiamo 
in verun peccato, ne incorriamo 
in alcuna sorta di pericolo ; ma 
che tutte le nostre azioni siano 
addirizate dal tuo governo, ad 
operare sempre quel che è giusto 
nel tuo cospetto ; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

Tj Xei Cori, e nei Luoghi ove si canta," 
qui segue l’Antifona. _ v 

Tf Poi debbono recitarsi le angue Pte- 
“ ghiere che seguono, eccetto quando s» 
leggono le Litanie; poiché tiUoia deb- 
bono recitarsi le due ultime soltanto , 
nell' ordine in cui sono poste. 

Preghiera per sua Maestà la 
Regina. 

SIGNORE Padre nostro 
celeste, alto e possente, Re 
de’ re, Signore do’ signori, solo 
Reggitore de’ principi, che dal tuo 
trono guardi tutti gli abitanti 
della terra; Noi ti supplichiamo 
di tutto cuore, che ti piaccia di 
guardare con occhio favorevole la 
nostra clementissima Sovrana 
Signora, la Regina VITTORIA : 
e di riempirla talmente della 
grazia del tuo Santo Spirito, elio 
ella sia sempre inclinata a far la 
tua volontà, ed a camminar nello 
tue vie : Dotala copiosamente 
dei doni celesti; concedile di 
vivere lungamente in salute, ed 
in prosperità; fortificala in tal 
modo, che possa vincere, ed abat- 
te re tutti i suoi nemici; e che 
finalmente, dopo questa vita, per- 
venga alla letizia, ed alla felicita 
sempiterna ; per Gesù Cristo 
nostro Signore. A me a. 



O 
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Preghiera per la Famiglia Reale. 

O nnipotente iddio, fonte 
.d’ ogni bene, noi ti pre- 
ghiamo umilmente di benedire 
Alberto Eduardo Principe di 
Galles, e tutta la Famiglia Reale : 
Rivestili del tuo santo Spirito ; 
arricchiscili della tua grazia 
celeste ; falli prosperale in ogni 
sorta di felicità ; e conducili al 
tuo sempiterno regno ; per Gesù 
Cristo, nostro Signore. Amen. 

Preghiera pel Clero e per il popolo. 

O nnipotente ed eterno 
Iddio, die solo operi grandi 
maraviglie ; Manda dall’ alto sopra 
i nostri Vescovi, e Parroclii, e 
sopra tutte le Congregazioni alla 
loro cura affidate, lo Spirito salu- 
tare della tua grazia ; ed acciocché 
possano veramente piacerti, span- 
di sopra di lorda coti tinua rugia- 
da della tua benedizione. Con- 



cedi.o Signore, questo, per l’ onore 
di Gesù Cristo, nostro Avvocato 
e Mediatore. Amen. 

Preghiera di San Giovan Criso- 
stomo. 

O nnipotente iddio, che 

ci hai dato la grazia di fare a 
te in quest’ ora tutti unanima- 
mente le nostre comuni pre- 
ghiere ; e che hai promesso, che 
dovunque due o tre siano ratinati 
nel tuo Nome, tu esaudirai le 
loro dimando : Adempì ora, o 
Signore, i desideri, e le richieste 
de' tuoi servi, nel modo che loro 
sarà più espediente ; dandoci in 
questo mondo la conoscenza della 
tua verità, e nel mondo futuro, la 
vita eterna. Amen. 

2 Cor. xiii. 14. 

] A grazia del Signore Gesù 
_J Cristo, e la carità di Dio, e la 
comunione dello Spirito Santo, 
sia con tutti noi, sempre. Amen. 



Qui finisce V Ordine della Preghiera della Mattina per tutto l’Anno. 



L’ORDINE DELLA 

PREGHIERA DELLA SERA 

PER TUTTO L’ANNO QUOTIDIANAMENTE. 



HAI principio della Preghiera della Sera, il Ministro leggerà ad alta 
voce uno o più dei Versetti seguenti, presi dalle Snere Scritture. 
E poi reciterà quello, che è scritto dopo i suddetti Versetti. 



Q UANDO l’ empio si ritrarrà 
dalla sua empietà che egli 
avrà commessa, e farà giudizio, 
o giustizia; egli farà vivere 1’ 
anima sua. Ezee. xviii. 27. 

Io conosco i miei misfatti, e il 
mio peccato è del continuo da- 
vanti a me. Sai. li. 3. 

Nascondi la tua faccia da’ miei 
peccati, e cancella tutte le mie 
iniquità. Sai. li. 9. 

I sacrifizi di Dio sono lo spirito 
rotto : o Dio, tu non isprezzi il 
cuor rotto, e contrito. Sol. li. 17. 
Stracciate i vostri cuori, e non 
7 



i vostri vestimenti, e convertitevi 
al Signore Iddio vostro : pereio- 
chè egli è misericordioso e pie- 
toso, lento all' ira, e di «gran be- 
nignità, e si pente del male, loci 
ii. 13. 

Al Signore Iddio nostro appar- 
tengono le misericordie, ed i 
perdoni : perciocché noi ci siam 
ribellati contro a Ini, e non abbia- 
mo ubbidito alla voce del Signore 
Iddio nostro, per camminar nelle 
sue leggi che egli ci ha proposte. 
Daniel ix. 9, 10. 

0 Signore, castigami, ma pur 
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moderatamente ; non nell’ ira 
tua, che talora tu non mi faccia 
venir meno. lerem. x, 24. Sai. vi. 1. 

Ravvedetevi ; perciocché il 
Re pilo de* Cieli è vicino. S. Mat- 
teo iii. 2. 

Io mi leverò, e me n’ andrò a 
mio padre, e gli dirò, Padre, io ho 
peccato contro al cielo, e davanti 
a te, e non son più degno d' esser 
chiamato tuo figliuolo. S. Luca 
xv. 18, 19. 

Non venire a giudizio col tuo 
servidore, o Signore : perciocché 
niun vivente sarà trovato giusto 
nel tuo cospetto. Sai. cxliii. 2. 

Se noi diciamo che non v* è 
peccato in noi, inganniamo noi 
stessi, e la verità non è in noi. 
Se confessiamo i nostri peccati, 
egli è fedele e giusto per rimet- 
terci i peccati, e purgarci d’ ogni 
iniquità. 1 S. Giov. i. 8, 9. 

D ilettissimi fratelli, in 

santa Scrittura ci esorta in 
rari luoghi a riconoscere e con- 
fessare i moltiplici nostri peccati 
e le nostre malvagità ; e che non 
li dissimuliamo nè ricopriamo 
nel cospetto d’ Iddio Onnipotente 
Padre nostro celeste ; anzi li 
confessiamo con cuore umile, 
dimesso, penitente, ed ubbidi- 
ente ; acciocché ne possiamo 
ottener perdono, dalla sua infinita 
bontà e misericordia. E quan- 
tunque siamo obbligati in ogni 
tempo di riconoscere umilmente 
innanzi a Dio i nostri peccati; 
dobbiamo però massimamente 
farlo, quando ci congreghiamo e 
ci raduniamo insieme per render- 
gli grazie dei grandi benefizi che 
abbiamo ricevuti dalle sue mani, 
per annunziar le sue degnissime 
lodi, per udire la sua santissima 
Parola, e per dimandargli quelle 
coso che si richiedono e che sono 
necessarie, tanto per T anima che 
pel corpo. Perciò io prego e 
supplico tutti voi, quanti siete 
qui presenti, ad accompagnarmi 
con puro cuore e umil voce, al 
trono della grazia celeste, dicendo 
dopo me : 

* 



H Confessione generale da dirsi 
da tutta la Congregazione dopa 
il Ministro, stando tutti ingi- 
nocehioni. 

O NNIPOTENTE, e misericor- 
diosissimo Padre ; Noi abbia- 
mo errato e ci siamo sviati dalle 
tue vie come pecore smarrite. 
Abbiamo pur troppo seguito i 
pensieri e le concupiscenze dei 
nostri propri cuori. Abbiamo 
peccato contro le tue sante leggi. 
Abbiamo omesso di fare quelle 
cose che dovevamo fare ; Ed ab- 
biamo fatto quelle cose che non 
dovevamo fare ; E non vi è nulla 
di sano in noi Ma tu, o Signore, 
abbi misericordia di noi misera- 
bili peccatori. Perdona tu, o 
Dio, a coloro che confessano lo 
loro colpe. Ristora quelli, che 
sono penitenti ; Secondo le tue 
promesse dichiarate al genere 
umano in Gesù Cristo nostro 
Signore. E concedi, o miseri- 
cordiosissimo Padre, per amor 
suo ; Che viviamo all’ avvenire 
una vita pia, giusta, e temperata. 
Alla gloria del tuo santo Nome. 
Amen. 

f V Assoluzione, ossia la Remis- 
sione de' peccali, da pronun- 
ziarsi dal solo Prete, in piedi, 
restando il popolo inginocchi - 
Olii. 

L ’ ONNIPOTENTE Iddio, 
Padre di Gesù Cristo, Signor 
nostro, che non vuole la morto 
del peccatore, ma piuttosto che 
si converta dalla sua malvagità, 
e che viva; e ha dato potere, e 
comandamento, ai suoi Ministri, 
di dichiarare e pronunziare al suo 
popolo, quando sia pentito, 1* 
Assoluzione e la Remissione de* 
suoi peccati: Egli perdona ed 
assolve tutti quelli che veramente 
si pentono, e credono non finta- 
mente al suo santo Evangelio. 
Supplichiamolo dunque a conce- 
derci un vero pentimento ed il 
suo santo Spirito, al fine che gli 
siano gradevoli quelle cose, che 
facciamo al presente ; e che il re- 
sto della nostra vita all’ avvenire 
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sia puro, e santo ; di modo che 
possiamo finalmente pervenire al 
sno gaudio eterno ; per Gesù 
Cristo, nostro Signore. Amen. 

TT Poi il Ministro s'inginocchierà, e re- 
citerà V Orazione Domenicale ; restando 
parimente il popolo inginocchioni, e 
ripetendola con lui. 

P ADRE nostro, che sei ne’ 
cieli, Sia santificato il tuo 
Nome. Il tuo regno venga. La 
tua volontà sia fatta in terra, 
Come in cielo. Dacci oggi il nostro 
pane cotidiano. E rimettici i 
nostri debiti, Come noi ancora 
li rimettiamo ai nostri debitori. 
E non indurci in tentazione ; Ma 
liberaci dal maligno : Perciocché 
tuo è il regno, E la potenza, e la 
gloria. In sempiterno. Amen. 

TI Poi similmente dirli : 

O Signore, aprici le labbra. 
Risposta. E la nostra bocca 
racconterà la tua lode. 

Prete, O Dio, affrettati a sal- 
varci. 

Risposta. O Signore, affrettati 
in nostro aiuto. 

Ti Qui alzandosi tutti in piedi, il Prete 
dirà. 

Glori sia al Padre, ed al Fi- 
gliuolo : ed allo Spirito Santo ; 

Risposta. Siccome era nel prin- 
cipio, è ora, e sarà sempre: ne’ 
secoli de’ secoli. Amen. 

Prete. Lodate il Signore. 
Risposta. Sia lodato il Nome 
del Signore. 

Tf Poi si reciteranno, o si canteranno i 
Salmi nell' ordine assegnato. Quindi 
la Lezione dall' Antico Testamento, come 
è assegnata. Dopo quella, il Magnificat 
(ossia il Cantico della Beata Vergine 
Maria) in lingua volpare, come segue : 

Magnificat. Luca i. 46. 

L * ANIMA mia magnifica il 
Signore ; e io spirito mio 
festeggia in Dio mio Salvatore. 

Poiché egli ha riguardato : alla 
bassezza della sua servente. 

Perciocché ecco, da ora innanzi: 
tutte le generazioni mi predi- 
cheranno beata. 

Poiché il po tente m’ha fatte cose 
grandi : e Santo è il suo nomo. 
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E la sua misericordia è per 
ogni generazione : inverso coloro 
che ló temono. 

Egli ha operato potentemente 
col sno braccio : egli ha dissipati 
i superbi per lo proprio pensier 
del cuor loro. 

Egli ha tratti giù da’ troni i 
potenti : ed ha innalzati i bassi. 

Egli ha ripieni di beni i fame- 
lici : e ne ha mandati vuoti i ricchi. 

Egli ha sovvenuto Israel, suo 
servitore, per aver memoria della 
sua misericordia : siccome egli 
avea parlato a’ nostri padri, ad 
Abraham ed alla sua progenie, in 
perpetuo. 

Gloria sia al Padre, ed al Fi- 
gliuolo : ed allo Spirito Santo ; 

Siccome era nel principio, èora, 
e sarà sempre : ne' secoli de’ 
secoli. Amen. 

TI Ovvero questo Salmo, eccettuato il 
Giorno Derimonono del Stese, nel guaio 
esso si legge nel corso ordinario dei 
Salmi. 

Cantate Domino. Salmo xcviii. 

C ANTATE al Signore un nuo- 
vo cantico : perciocché egli 
ha fatte maraviglie ; 

La sua destra, e il braccio della 
sua santità : gli hanno acquistata 
salute. 

Il Signore ha fatta conoscer la 
sua salute : egli ha manifestata 
la sua giustizia nel cospetto delle 
genti. 

Egli s’ è ricordato della sua 
benignità, e della sua verità verso 
la casa d’ Israel : tutte le estre- 
mità della terra hanno veduta la 
salute del nostro Dio. 

O abitanti di tutta la terra, 
giubilate al Signore : risonate, 
cantate, e salmeggiate. 

Salmeggiate al Signore colla 
cetera : colla cetera giunta alla 
voce di canto. 

Date voci d’ allegrezza con 
trombe, e suon di corno : nel 
cospetto del Re, del Signore. 

Rimbombi il mare, e ciò che é 
in esso : il mondo, ed i suoi abi- 
tanti. 

Battansi i fiumi a palme, cantin 
d’allegrezza tutti I monti, nel 
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cospetto del Signore : perciocché 
egli viene per giudicar la terra. 

Egli giudicherà il mondo in 
giustizia : ed i popoli in dirittura. 

Gloria sia al Padre, ed al Fi- 
gliuolo : ed allo Spirito Santo ; 

Siccome era nel principio, è ora, 
e sarà sempre : ne’ secoli de’ 
secoli. Amen. 

Vaisi legg erà Iniezione dal Testamento 
Nuovo , secondo l'ordine assegnato. E 

S iindi ti Nunc dìm'itii» (ossia il cantico 
Simeone) in Intigna Volgare ; coma 
segue : 

Nnnc dimittis. Luca ii. 29. 

O RA, Signore, tu mandi il tuo 
servitore in pace : secondo 
la tua parola. 

Perciocché gli occhi miei han- 
no veduto : la tua salute, 

La quale tu hai preparata : per 
metterla davanti a tutti i popoli ; 

Luce da alluminar le Genti : e 
gloria del tuo popolo Israel. 

Gloria sia al Padre, ed al Fi- 
gliuolo : ed allo Spirito Santo ; 

Siccome era nel principio, è 
ora, e sarà sempre : ne’ secoli de’ 
secoli. Amen. 

1 [ Ovvero questo Salmo ; eccetto nel 
Giorno Duodecimo del Mese. 

Deus misereatur. Salmo Ixvii. 

I DDIO abbia mercé di noi, e 
ci benedica : Iddio faccia ri- 
splendere il suo volto verso noi ; 

Acciocché la tua via si conosca 
in terra : e la tua salute fra tutte 
le genti. • 

I popoli ti celebreranno, o Dio : 
i popoli tutti quanti ti celebre- 
ranno. 

Le nazioni si rallegreranno, e 
giubileranno : perciocché tu giu- 
dicherai i popoli dirittamente, e 
condurrai le nazioni nella terra. 

I popoli ti celebreranno, o Dio : 
i popoli tutti quanti ti celebre- 
ranno. 

La terra produrrà il suo frutto : 
Iddio, l’ Iddio nostro, ci benedirà. 

Iddio ci benedirà : e tutte le 
estremità della terra lo teme- 
ranno. 

Gloria sia al Padre, ed al Fi- 
gliuolo : ed allo Spirito Santo ; 
Siccome eranH mancipio, è ora, 
10 



e sarà sempre : ne’ secoli de’ 
secoli. Amen. 

Poi sarà recitato, o cantato il Credo 
degli Apostoli, dal Ministro, e dal po- 
polo, stando in piedi. 

I O credo in Dio, Padre Onnipo- 
tente, Creatore del cielo, e 
della terra. 

Ed in Gesù Cristo suo Figliuolo 
unico, Signor nostro, Il quale fu 
concetto di Spirito Santo, Nacque 
di Maria Vergine, Patì sotto Pon- 
zio Pilato, Fu crocifisso, morto, e 
sepolto, Discese all’ inferno ; 11 
terzo di risuscitò da morte, Sali al 
cielo, Siede alla destra di Dio 
Padre Onnipotente ; Di là ha da 
venire a giudicare i vivi, e i morti. 

Io credo nello Spirito Santo ; 
La santa Chiesa Cattolica; La 
Comunione dei Santi ; La Re- 
missione dei Peccati ; La Risur- 
rezione della carne, E la vita 
eterna. Amen. 

E dopo cib, le Preghiere seguenti, 
stando lutti dicolamente iugmnocchio- 
ni ; dicendo prima il Ministro ad alta 
voce. 

Il Signore sia con voi. 

Risposta. E collo spirito tuo. 

Ministro. Oriamo. 
Signore, abbi misericordia di 
noi. . . , 

Cristo, abbi misericordia ai noi. 
Signore, abbi misericordia di 
noi. 

IT Poi il Ministro, t Chierici, ed il popolo 
reciteranno 1’ Orazione Domenicale ad 
alta voce. 

P ADRE nostro, che sei ne* 
cieli, Sia santificato il tuo 
Nome. Il tuo regno venga. La 
tua volontà sia fatta in terra. 
Come in cielo. Dacci oggi il 
nostro pane cotidiano. E ri- 
mettici i nostri debiti, Come no» 
ancora li rimettiamo a’ nostri 
debitori. E non indurci in tenta- 
zione ; Ma liberaci dal maligno. 
Amen. 

% Poi il Prete alzandosi, dirà, 

O Signore, mostraci la tua be- 
nignità. 

Risposta. E dacci la tua salute 
Prete. O Signore, salva la Re 
giua. 
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Risposta. E ci esaudisci mise- 
ricordiosamente, quando t’invo- 
chiamo. 

Prete. Rivesti I tuoi Ministri 
di giustizia. 

Risposta. E rallegra il tuo po- 
polo eletto. 

Prete. 0 Signore, salva il tuo 
popolo. 

Risposta. E benedici la tua 
eredità. 

Prete. Dà pace nei nostri gi- 
orni, o Signore. 

Risposta. Perciocché non vi è 
alcun altro che combatta per 
noi, fuorché tu solo, o Dio. 

Prete. O Dio, crea in noi un 
cuor puro. 

Risposta. E non toglierci lo 
Spirito tuo santo. 

Quindi semiranno tre Collette, la 
prima quella del (ri orno ; la seconda 
per la Pace ; la terza per l' Aiuto con- 
tro ogni sorta di Pericoli, come segue ; 
le quali due ultime Collette dovranno 
recitarsi miatidianainente rulla Pre- 
ghiera della Sera senza mutazione 
veruna. , 

La seconda Colletta per la Preghie- 
ra della Sera. 

O DIO, da cui procedono tutti 
i santi desideri, tutti i buoni 
consigli, e tutte le opere giuste ; 
Dà a’ tuoi servi quella pace, 
che non può dare il mondo ; 
acciocché i nostri cuori sieno in- 
tenti ad ubbidire ai tuoi coman- 
damenti, o che essendo noi da te 
difesi dal timore de’ nostri nemici, 
passiamo la nostra vita in pace 
ed in tranquillità ; per i meriti 
di Gesù Cristo, Salvator nostro. 
Amen. 

La terza Colletta, per V Aiuto con- 
tro tvtC i Pericoli. 

I LLUMINA le nostre tenebre, 
noi te ne preghiamo, o Si- 
gnore ; e difendici colla tua grande 
misericordia da tutti i pericoli e 
mali di questa notte ; per l’amore 
dell’ Unico tuo Figlio, Gesù Cri- 
sto, nostro Salvatore. Amen. 

Nei Coti e nei Lunghi ove si canto- 
qui segue l’Antifona . 
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Preghiera per sua Maestà la 
Regina. 

O SIGNORE Padre nostro ce- 
leste, alto e possente, Re de’ 
re, Signore de’ signori, il solo Reg- 
gitore de’ principi, che dal tuo 
trono riguardi tutti gli abitanti 
della terra ; Noi ti supplichiamo 
di tutto cuore, che ti piaccia di 
guardare con occhio favorevole la 
nostra clementissima Sovrana Si- 
gnora, la Regina VITTORIA ; e 
di riempirla talmente della grazia 
del tuo Santo Spirito, che ella sia 
sempre inclinata a far la tua vo- 
lontà, ed a camminar nelle tuo 
vie ; Dotala copiosamente dei doni 
celesti ; concedile di vivere lunga- 
mente in salute, ed in prosperità ; 
fortificala in tal modo, che possa 
vincere ed abbattere tutti i suoi 
nemici; e che finalmente dopo 
questa vita pervenga alla letizia, 
ed alla felicità sempiterna; per 
Gesù Cristo, nostro Signore. 
Amen. 

Pregh iera per la Famiglia Reale. 

O nnipotente iddio, fonte 

d’ ogni bene, noi ti pre> 
ghiamo umilmente di benedire 
Alberto Eduardo Principe di 
Galles, e tutta la Famiglia 
Reale : Rivestili del tuo Santo 
Spirito ; arricchiscili delia tua 
grazia celeste ; falli prosperare in 
ogni sorta di felicità ; e conducili 
al tuo sempiterno regno ; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 

Preghiera pel Clero e per il popolo. 

O nnipotente ed eterno 
Iddio, che solo operi grandi 
maraviglie; Manda dall’ alto 
sopra i nostri Vescovi, eParrochi, 
e sopra tutte le Congregazioni 
alla loro cura affidate, lo Spirito 
salutare della tua grazia; ed 
acciocché possano veramente 
piacerti, spanili sopra di loro la 
continua rugiada della tua bene- 
dizione. Concedi, o Signore, 
questo, per l’onore di Gesù Cristo, 
nostro Avvocato e Mediatore. 
Amen. 
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Preghiera di San Giovan Criso- 
stomo. 

O nnipotente iddio, che ci 

hai dato la grazia di fare a te 
in quest’ ora tutti unanimemente 
le nostre comuni preghiere ; e 
che hai promesso, che dovunque 
due o tre siano ratinati nel tuo 
Nome, tu esaudirai le loro di- 
ntande : Adempì ora, o Signore, 
i desideri e le richieste de’ tuoi 



servi, nel modo che loro sarà piu 
espediente ; dandoci in questo 
mondo la conoscenza della tua 
verità, c nel mondo futuro, la 
vita eterna. Amen. 

2 Cor. xiii. 14. 

L A grazia del Signore Gesù 
Cristo, eia carità di Dio, e la 
comunione dello Spirito Santo, 
sia con tutti noi, sempre. Amen. 



Qui finisce V Ordine della Preghiera della Sera per tutto l'Anno. 



U Nelle Feste seguenti, cioè del Natale, clelV Epifania, di S. Mattia, 
di Pasqua, dell' Ascenziono, della Pentecoste, di San Giovanni 
Battista, di S. Giacomo, di S. Bartolomeo, di 8. Matteo, dei 
Santi Simone e Giuda, di S. Andrea, e della SS. Trinità, sarà 
cantata, o recitata nella Preghiera della Mattina, invece del Credo 
degli Apostoli, questa Confessione della nostra Fede Cristiana, 
coniunemente detta il Credo di Sant’ Atanasio, dal Ministro, e dal 
popolo stando in piedi. 



Quicunque vult. 

/~'1HTUNQUE vuol esser salvo : 
V_V prima di tutto fa d’ uopo che 
tenga la Fede Cattolica. 

La qual Fede, se ciascuno non 
la conserverà intiera, ed inconta- 
minata : senza dubbio perirà in 
eterno. 

E la Fede Cattolica è questa : 
Che adoriamo un solo Dio nella 
Trinità, o la Trinità nell’ Unità. 

Né confondendo le Persone : 
nè dividendo la Sostanza. 

Poiché vi è una Persona del 
Padre, un’ altra del Figlio : ed 
un’ altra dello Spirito Santo. 

fila la Divinità del Padre, del 
Figlio, e dello Spirito Santo è 
una : la Gloria eguale, la filaestà 
coeterna. 

Quale è il Padre, tale è il Fi- 
glio : e tale è lo Spirito Santo. 

Il Padre increato, il Figlio 
increato : e lo Spirito Santo in- 
creato. 

Il Padre infinito, il Figlio infi- 
nito : e lo Spirito Santo infinito. 

Il Padre eterno, il Figlio eter- 
no : e lo Spirito Sauto eterno. 

Eppure non sono tre eterni : 
oia un solo eterno 
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Come anco non sono tre infiniti 
nè tre increati : ma uno increato, 
ed uno infinito. 

Cosi parimente il Padre è 
Onnipotente, il Figlio è Onni- 
potente : e lo Spirito Santo è 
Onnipotente. 

E però, non sono tre Onnipo- 
tenti : ma uno Onnipotente. 

Cosi il Padre è Dio, il Figlio è 
Dio : e lo Spirito Santo è Dio. 

E però non sono tre Iddii : 
ma un solo Dio. 

Cosi ancora il Padre è Signore, 
il Figlio è Signore : e lo Spirito 
Santo è Signore. 

Eppure non sono tre Signori : 
ma uno Signore. 

Perchè, siccome siamo costretti 
dalla verità Cristiana : di ricono- 
scere ciascuna Persona essere por 
se Dio, e Signore ; 

Cosi siamo proibiti dalla Re- 
ligione Cattolica di dire : che vi 
sieno tre Iddìi, o tre Signori. 

Il Padre da ninno è latto : nè 
creato, nè generato. 

IL Figlio è dal Padre solo : noi. 
fatto, nè creato, ma generato. 

Lo Spirito Santo è dal Padre e 
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dal Figlio : non fatto, nè creato, 
nè generato, ma procedente. 

Cosi vi è un Padre, non tre 
Padri ; uu Figlio, non tre Figli : 
uno Spirito Santo, non tre Spiriti 
Santi. 

Ed in questa Trinità, niuno è 
prima, niuno è dopo : niuno è 
maggiore, o minore dell’ altro. 

Anzi tutte e tre le Persone sono 
insieme coeterne : e coeguali. 

Sicché in tutto, come è già 
stato detto di sopra : 1’ Unità 
nella Trinità, e la Triidtà nell’ 
Unità è da adorarsi. 

Chi vuole adunque esser sal- 
vato : cosi debba credere della 
Trinità. 

Ma di pi A è necessario per 
l’ eterna saluto : che creda ezian- 
dio fedelmente la Incarnazione 
del nostro Signore Gesù Cristo. 

Perchè la vera Fedo è questa, 
che crediamo e confessiamo : che 
il nostro Signoro Gesù Cristo, 
Figlio di Dio, è Dio e Uomo. 

Dio dalla Sostanza del Padre, 
generato prima de’ secoli : e 
uomo dalla Sostanza della Madre, 
nato nel mondo. 

Perfetto Dio e perfetto Uomo : 
che sussiste di anima razionalo, e 
di carne umana. 

Uguale al Padre in quanto alla 
Bua Divinità : inferiore al Padre 
in quanto alla sua Umanità. 

Il quale avvegnaché sia Dio, e 



Uomo : non sono però due, ma è 
un solo Cristo ; 

Uno poi; non per mutazione 
della Divinità in carne : ma per 
1’ assunzione dell’ Umanità Lu 
Dio ; 

Totalmente uno ; non per con- 
fusione di Sostanza : ma per 
unità di Persona. 

Perciocché, siccome 1’ anima 
razionale e la carne è un solo 
uomo : cosi Iddio e 1’ Uomo 6 un 
solo Cristo ; 

Il quale pati per la nostra 
salvazione : discese agli inferi, 
risuscitò da morte il terzo gior- 
no ; 

Ascese al cielo, siede alla dest ra 
d’ Iddio, Padro Onnipotente : 
donde ha da venire a giudicare i 
vivi, e i morti 

Alla venuta del quale tutti gli 
uomini hanno da risorgere coi loro 
corpi : e dovranno render ragione 
delle opere loro. 

E quei ohe avranno fatto bene 
andranno nella vita eterna : 
quelli poi eh’ avranno fatto male, 
nel fuoco eterno. 

Questa è la Fede Cattolica : la 
quale se alcuno fedelmente non 
crede, non può esser salvo. 

Gloria sia al Padre, ed al Fi- 
gliuolo : ed allo Spirito Santo ; 

Siccome era nel principio, è 
ora, e sarà sempre : ne’ secoli do’ 
secoli. Amen. 



LE LITANIE. 

IT Qui seguono le Litanie, ossian Suppliche Generali, da cantarsi, o 
da recitarsi dopo la Preghiera della Mattina, nelle Domeniche, ve’ 
Mercoledì, e ne’ Venerdì, ed in altri tempi, quando sarà prescritto 
dall’ Ordinario. 



O DIO, Padre celeste : abbi 
misericordia di noi, miseri 
peccatori 

0 Dio, Padre celeste : abbi 
misericordia di noi, miseri pec- 
catori. 

O Dio Figlio, Redentore del 
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mondo : abbi misericordia di noi, 
miseri peccatori 
0 Dio Figlio, Redentore del 
mondo : abbi misericordia di noi, 
miseri peccatori. 

O Dio Spirito Santo, che pro- 
cedi dal Padre c dal Figlio : abbi 
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misericordia di noi, miseri pec- 
catori. 

0 Dio Spirito Santo, che proce- 
di dal Padre e dal Figlio : abbi mi- 
sericordia di noi, miseri peccatori. 

O santa, beata, o gloriosa 
Trinità, tre Persone ed un solo 
Dio : abbi misericordia di noi, 
miseri peccatori. 

0 santa, beata, e gloriosa 
Trinità, tre Persone ed un solo 
Dio : abbi misericordia di noi, 
miseri peccatori. 

Non ti ricordare delle nostre 
offese, o Signore, nè delle offese 
dei nostri padri ; nè voler far 
vendetta de’ nostri peccati : per- 
donaci, o buon Signore, perdona 
il tuo popolo, il quale tu hai 
redento col tuo preziosissimo san- 
gue, e non voler essere adirato 
contro di noi per sempre, 
Perdonaci, buon Signore. 

Da ogni male, e danno ; dal 
peccato, dalle astuzie e dagli 
assalti del demonio ; dalla tua 
ira, e dalla dannazione eterna, 
Liberaci, buon Signore. 

Da ogni cecità di cuore ; da 
superbia, vanagloria ed ipocrisia ; 
da invidia, odio e malizia, e da 
ogni mancanza di carità, 

Liberaci, buon Signore. 

Da fornicazione, e da ogni altro 
peccato mortale ; e da tutti gl’ in- 
ganni del mondo, della carne, e 
del demonio, 

Liberaci, buon Signore. 

Dal folgore, e dalla tempesta ; 
da peste, epidemia, e fame ; dalla 
guerra, dall’ omicidio, e dalia 
morte subitanea, 

Liberaci, buon Signore. 

Da ogni sedizione, cospirazione 
segreta, e ribellione ; da ogni dot- 
trina falsa, da eresia, e scisma ; 
da durezza di cuore, e dal dis- 
prezzo della tua Parola, e de’ tuoi 
Comandamenti, 

Liberaci, buon Signore. 

Per il mistero della tua santa 
Incarnazione; per la tua santa 
Natività, e Circoncisione ; per il 
tuo Battesimo e Digiuno, e per la 
tua Tentazione, 

Liberaci, bìion Signore 
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Per la tua Agonia e il tuo sudor 
di Sangue, perla tua Croce e Pas- 
sione ; per la tua Morte preziosa 
e Sepoltura ; per la tua gloriosa 
Risurrezione ed Ascensione; e 
per la venuta dello Spirito Santo, 
Liberaci, buon Signore. 

In ogni tempo di tribolazione ; 
in ogni tempo della nostra pro- 
sperità ; nell’ ora della morte, e 
nel giorno del giudizio, 

Liberaci, buon Signore. 

Noi peccatori ti supplichiamo 
ad esaudirci, o Signore Iddio ; e 
che ti piaccia di reggere, e go- 
vernare la tua santa Chiesa uni- 
versale nella retta via ; 

Noi ti sublochiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia di mantenere, 
e confermare nel tuo vero culto, 
nella perfezione e nella santità 
di vita, la tua Serva VITTORIA, 
nostra clementissima Regina e 
Reggitrice ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia di reggere il di 
lei cuore nella tua fede, nel tuo 
timore, ed amore, e che abbia 
setnpremai la sua fiducia in te, e 
che cerchi sempre il tuo onore e 
la tua gloria ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia di essere il di lei 
difensore e custode, dandole la 
vittoria sopra tutti i suoi nemici ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia di benedire e 
conservare Alberto Eduardo 
Principe di Galles, e tutta In 
Famiglia Reale ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Clie ti piaccia d’ illuminare 
tutti i Vescovi, Preti, e Diaconi, 
col vero conoscimento ed inten- 
dimento della tua Parola ; e che, 
tanto colla loro predicazione, 
quanto colla lor vita, possano 
conformemente annunziarla, 9 
mostrarla ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 
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Che ti piaccia rivestire i Si- 
gnori del Consiglio, e tutta la 
Nobiltà, di grazia, sapienza, ed 
intelligenza ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia benedire e con- 
servare i Magistrati ; dando loro 
grazia per eseguire la giustizia, e 
mantenere la verità ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia benedire e custo- 
dire tutto il tuo popolo ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia dare a tutte le 
nazioni unione, pace, e concordia ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia darci un cuore 
disposto ad amarti, e temerti, e 
di vivere nella diligente osser- 
vanza de’ tuoi comandamenti ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia dare a tutto il tuo 
popolo accrescimento di grazia 
per udire umilmente la tua Pa- 
rola, per riceverla con pura af- 
fezione, e per produrre i frutti 
dello Spirito ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia ridurre nella via 
della verità tutti coloro che hanno 
errato, e sono ingannati ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia fortificare coloro 
clie stan saldi ; e confortare ed 
aiutare i deboli di cuore ; e solle- 
vare quei che cadono: e final- 
mente di atterrar Satana sotto i 
nostri piedi ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia soccorrere, assis- 
tere, e confortare tutti quelli che 
sono in pericolo, in bisogno, ed 
in tribolazione ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia conservare tutti 
quelli che viaggiono per mare o 
per terra, tutte le donne che sono 
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nei dolori del parto, tutti gli am- 
malati, e i fanciulli ; e mostrare 
la tua pietà a tutti coloro che sono 
in prigione, ed in ischiavitù ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia difendere, e prov- 
vedere gli orfani, e lo vedove, e 
tutti coloro che sono desolati, ed 
oppressi ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia d’ aver pietà di 
tutti gli uomini ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia perdonare a’ 
nostri nemici, persecutori e ca- 
lunniatori, e cambiare x loro 
cuori ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia darci, e con- 
servare per nostro uso, i frutti 
consueti della terra, in modo 
che possiamo goderne al tempo 
dovuto ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia darci un vero 
pentimento ; perdonarbi i nostri 
peccati, le omissioni, ed ignor- 
anze ; e rivestirci della grazia del 
tuo Santo Spirito, per riformare 
la nostra vita secondo la tua 
santa Parola ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Figliuolo di Dio : ti supplichia- 
mo ad esaudirci. 

Figliuolo di Dio : ti supplichia 
mo ad esaudirci. 

O Agnello di Dio : che togli 
via i peccati del mondo ; 

Concedici la tua pace. 

O Agnello di Dio : che togli 
via i peccati del mondo ; 

Abbi misericordia di noi. 

O Cristo, ci esaudisci. 

0 Cristo, ci esaudisci. 

O Signore, abbi misericordia di 
noi. 

0 Signore, dbbi misericordia di 
noi. 

O Cristo, abbi misericordia di 
noi. 
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LITANIE. 



0 Cristo, abbi misericordia di 
noi. 

O Signore, abbi misericordia di 
noi. 

0 Signore, abbi misericordia di 
noi. 

li Quindi il Vretr, ed il popolo con lui, 
diranno l' Orazione DomenicaU • 

P ADRE nostro, che sei ne’ 
cieli, Sia santificato il tuo 
Nome. Il tuo regno venga. La 
tua volontà sia fatto in terra, 
Come iu cielo. Dacci oggi il nostro 
pane cotidiano. E rimettici i 
nostri debiti, Come noi ancora 
li rimettiamo ai nostri debitori. 
E non indurci in tentazione ; Ma 
liberaci dal maligno. Amen. 

S. O Signore, non voler fare a 
noi secondo i nostri peccati. 

R. Nè renderci la retribuzione 
secondo le nostre iniquità. 
Oriamo. 

O DIO, Padre misorieordioso, 
che non disprezzi i sospiri 
d’ un cuore contrito, nè il desi- 
derio di coloro che sono afflitti ; 
Assisti misericordiosamente alle 
nostre preghiere, le quali faccia- 
mo dinanzi a te, in tutte le 
nostre tribolazioni ed avversità, 
in qualunque ora esse ci oppri- 
mono ; e benignamente ascoltaci, 
affinchè quei mali, che le insidie 
e le astuzie del demonio, o dell’ 
uomo, macchinano contro di noi, 
sieno ridotti a niente; e dalla 
provvidenza della tua bontà ven- 
gano dissipati ; cosicché noi, tuoi 
servi, non essendo olfesi da alcuna 
persecuzione, possiamo sempre 
ringraziarti nella tua santa 
Chiesa; por Gesù Cristo nostro 
Signore. 

0 Signore, levati, aiutaci, e li- 
beraci per amor del tuo Nome. 

O DIO, noi abbiamo udito 
con le nostre orecchie, ed i 
nostri padri ci hanno raccontato 
le nobili opere, che tu operasti 
ai ili loro, ed ai di antichi avanti 
loro. 

0 Signore, levati, aiutaci, e sal- 
vici per il tuo onore. 
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Gloria sia al Padre, ed al Figli- 
uolo : ed allo Spirito Santo. 

Risposta. Siccome era nel prin- 
cipio, è ora, e sarà sempre : ne' 
secoli de’ secoli. Amen. 

Liberaci dai nostri nemici, o 
Cristo. 

Guarda le nostre afflizioni gra- 
ziosamente. 

Riguarda i dolori de’ nostri 
cuori pietosamente. 

Perdona i peccati del tuo popolo 
misericordiosamente. 

Ascolta propizio con miseri- 
cordia le nostre orazioni. 

0 Figliuolo di David, abbi pietà 
di noi. 

E ora, e sempre, degnati di 
ascoltarci, o Cristo. 

0 Cristo, ci esaudisci benigna- 
mente; o Cristo Signore, ci esau- 
disci benignamente. 

S. O Signore, la tua mise- 
ricordia si manifesti sopra di 
noi ; 

R. Come noi ci siamo confidati 
in te. 

Oriamo. 

T I supplichiamo umilmente, 
o Padre, a riguardare beni- 
gnamente le nostre infermità ; e 
di allontanare da noi, per la gloria 
del tuo Nome, tutti quei mali, 
che abbiamo giustamente meri- 
tati; fà, che in tutte le nostre 
tribolazioni ponghiamo tutta la 
nostra speranza e fiducia nella 
tua misericordia ; e che sempre- 
mai ti serviamo in santità e purità 
di vita, a tuo onore e gloria ; per 
1’ unico^ nostro Mediatore ed 
Avvocato, Gesù Cristo, nostro 
Signore. Amen. 

Preghiera di San Giovan Criso- 
stomo. 

O NNIPOTENTE Iddio, che 
ci hai dato grazia di fare a te 
in quest 1 ora tutti una niinamente 
le nostre comuni preghiere; e 
che hai promesso, che dovunque 
due o tre siano raunati nel tuo 
Nome, tu esaudirai le loro di- 
mando ; Adempì ora, o Signore, 
i desideri, e le richieste de’ tuoi 
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PREGHIERE. 



I«rvi, nel modo che loro sarà più. 
espediente ; dandoci in questo 
mondo la conoscenza della tua 
■verità, e nel mondo futuro, la 
vita eterna. Amen. 



2 Cor. xiii. 14. 

L A grazia del Signore Gesù 
Cristo, e la carità di Dio, e la 
comunione dello Spirito Santo, 
sia con tutti noi, sempre. Amen. 



Qui finiscono le LITANIE. 



PREGHIERE E RENDIMENTI DI GRAZIE, 

PER VARIE OCCORRENZE, 

IT Da dirsi innanzi le due ultime Orazioni delle Litanie, o innanzi le 
due ultime della Preghiera della Mattina e della Sera. 



PREGHIERE. 



Per la Pioggia. 

O DIO, Padre celeste, il quale 
hai promesso per il tuo 
Figlio Gesù Cristo a tutti quelli 
che cercano il tuo regno, e la 
giustizia di esso, tutte lo cose 
necessarie al sostentamento della 
lor vita ; Mandaci, ti supplichia- 
mo, in questo nostro gran bi- 
sogno, pioggia cosi moderata, e 
■benefica, che possiamo ricevere i 
frutti della terra, a nostra conso- 
lazione, e ad onor tuo ; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 

Pel Tempo sereno. 

O ONNIPOTENTE Signore 
Iddio, il quale perii peccato 
dell’ uomo sommergesti una volta 
tutto il mondo, da otto persone in 
fuori, e promettesti dopo per la 
tua grande misericordia di non di- 
struggerlo mai più cosi ; Ti suppli- 
chiamo umilmente, che sebbene 
noi per le nostre iniquità abbiamo 
giustamente meritato questo fla- 
gello delle piogge strabocchevoli 
e delle acque, pure pel nostro 
vero pentimento, ti piaccia man- 
darci un tempo tale, che possiamo 
raccogliere i frutti della terra 
nella propria stagione ; ed impa- 
rar da’ tuoi castighi ad emendare 
la nostra vita, o per la tua cle- 
menza a darti lode e gloria ; per 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 
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In tempo di Carestia e di Fame. 

O DIO, Padre celeste, di cui 
è dono che la pioggia cada, 
che la terra sia feconda, che gli 
animali crescano, ed i pesci si 
moltiplichino ; Riguarda, te ne 
supplichiamo, le alilizioni del tuo 
popolo ; e fu che la carestia e la 
fame la quale ora soffriamo 
giustissimamente per le nostre 
iniquità, siano misericordiosa- 
mente cangiate per Li tua bontà 
in copia ed in grande abbondanza ; 
per amor di Gesù Cristo nostro 
Signore, a cui con te e collo 
Spirito Santo sia ogni onore e 
gloria, ora ed in eterno. Amen. 



Ovvero questa. 

O DIO, Padre misericordioso, 
che nel tempo del profeta 
Eliseo mutasti in un subito la 
grande carestia e fame di Samaria 
in copia e grande abbondanza; 
Abbi misericordia di noi, affinchè 
noi, i quali al presente siamo pu- 
niti per i nostri peccati con simile 
calamità, possiamo egualmente 
trovare soccorso opportuno : Ac- 
cresci i frutti della terra colla 
tua benedizione celeste ; e con- 
cedi che ricevendo la tua benigna 
liberalità, ne usiamo a tua gloria, 
a sollievo dei bisognosi, ed a no- 
stra propria consolazione ; per 
Gesù Cristo nostro Signore. A men 
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PREGHIERE. 



In tempo di Guerra, e di Tumulti. 

O nnipotente iddio, Re 

de’ re, e Governatore di tutte 
le cose, alla potenza del quale uiu- 
na creatura può resistere, ed al 
quale solo appartiene giusta- 
mente di castigare i peccatori, e 
di aver pietà di coloro che sincera- 
mente si pentono ; Salvaci e 
liberaci, te ne preghiamo umil- 
mente, dalle mani de’ nostri ne- 
mici ; abbassa la loro superbia, 
mitiga la loro malizia, e confondi 
i loro disegni ; acciocché, essendo 
noi armati della tua difesa, siamo 
sempremai preservati da tutti i 
pericoli per glorificare te, che sei 
il solo donatore d’ ogni vittoria ; 
per i meriti dell’ Unigenito tuo 
Piglio, Gesù Cristo nostro Si- 
gnore. Amen. 

In tempo di qualunque comune 
Peste o Malattia. 

O nnipotente iddio, che 

nella tua ira mandasti la 
peste sopra il tuo popolo nel de- 
serto, per la sua ostinata ribel- 
lione contro Moisè ed Aronne ; e 
anche, nel tempo del re David, 
uccidesti col flagello della Peste 
settanta mila persone, eppure 
ricordandoti della tua misericor- 
dia salvasti il rimanente ; Abbi 
pietà di noi miseri peccatori, che 
ora siamo visitati da grave malat- 
tia e mortalità ; acciocché siccome 
allora accettasti il sacrifizio di 
riconciliazione, e comandasti all’ 
Angelo distruttore, che cessasse 
dal castigo, cosi ti piaccia ora di 
allontanare da noi questo flagello 
o questa grave malattia ; per 
Gesti Cristo nostro Signore. Àmen. 

il Dadirsi ogni eli nelle settimane 
de’ Quattro Tempi, per coloro 
che debbono essere ammessi agli 
Ordini Sacri. 

O nnipotente iddìo, padre 

nostro celeste, il quale ti sei 
comperato una Chiesa universale 
col sangue prozioso del tuo diletto 
Figlio ; Riguardala misericordio- 
samente, ed in questo tempo dirigi 
0 governa in tal modo le menti de' 



tuoi servi, i Vescovi ed i Pastori 
del tuo gregge, che non impon- 
gano inconsideratamente le mani 
ad alcuno, ma che fedelmente e 
con prudenza facciano elezione di 

S ersone idonee a servire al saero 
[mistero della tua Chiesa. Ed 
a coloro che saranno ordinati a 
qualche sacra funzione dà la tua 
grazia, e benedizione celeste ; ac- 
ciocché si colla lor vita che colla 
dottrina possano annunziare la 
tua gloria, e promovere la salute 
di tutti gli uomini ; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 
Omero questa. 

O nnipotente iddio dona- 
tore di ogni bene, che per la 
tua divina provvidenza hai asse- 
gnato divorai Ordini nella tua 
Chiesa ; Dà la tua grazia, te ne 
supplichiamo umilmente, a tutti 
coloro che stanno per essere chia- 
mati ad alcuno uffizio e ministero 
nella medesima ; c riempili della 
verità della tua dottrina, e rivesti- 
li della innocenza di vita, talché 
possano servir fedelmente nel tuo 
cospetto, a gloria del tuo gran 
Nome, ed a benefizio della tua 
santa Chiesa; per Gesù Cristo 
uostro Signore. Amen. 

IT Orazione che si può dire dopo 
qualunque delle precedenti. 

O DIO, di cui è proprio usar 
sempre misericordia e per- 
dono, accettale nostre umili sup- 
plicazioni; e sebbene siamo legati 
ed avvinti dalle catene de’ nostri 
peccati, fà nulladimeno, che dal- 
la pietosa benignità della tua 
grande misericordia ce ne siamo 
perfettamente sciolti ; ad onore di 
Gesù Cristo, nostro Avvocato e 
Mediatore. Amen. 
f Preghiera per V Eccelsa Corte 
del Parlamento, da dirsi per 
tutto il tempo della sua Sessione. 

O CLEMENTISSIMO Iddio, 
umilmente ti supplichiamo 
tanto per questo Regno in gene- 
rale, quanto in particolare per 
1’ Eccelsa Corte del Parlamento, 
radunata al presente sotto la no- 
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RENDIMENTI DI GRAZIE. 



stra piissima e benigna Regina : 
Affinchè ti piaccia di dirigere e 
far prosperare tutte le loro deli- 
berazioni peri’ avanzamento della 
tua gloria, pel bene della tua 
Chiesa per la sicurezza, 1’ onore, 
e la prosperità della nostra So- 
vrana, e de’ suoi Domini ; Affin- 
chè ogni cosa sia cosi ordinata, 
e stabilita coi loro impegni sopra 
i migliori e ipiù saldi fondamenti, 
che pace e felicità, verità e giu- 
stizia, religione e pietà, dimorino 
fra noi per tutte le generazioni. 
Queste cose, e tutte le altre ne- 
cessarie ad essi, a noi, ed a tutta 
la tua Chiesa, umilmente ti do- 
mandiamo nel Nome e per la 
Mediazione di Gesù Cristo nostro 
benedettissimo Signore e Salva- 
tore. Amen. 

H Colletta o Preghiera per gli 
nomini d' ogni Condizione, do 
dirsi quando non si recitano le 
Litanie. 

O DIO, Creatore e Conserva- 
tore <li tutto il genere uma- 



no, ti preghiamo umilmente pe* 
tutti gli uomini di ogni sorta o 
condizione ; che ti piaccia far 
nota la tua via a loro, e la tua sa- 
lute fra tutte le nazioni. Ed in 
particolare ti preghiamo per la 
prosperità della Chiesa Cattolica ; 
affinchè sia diretta, e governata 
dal tuo buono Spirito in modo 
che tutti coloro i quali si profes- 
sano, e si chiamano Cristiani sia- 
no condotti nella via della verità, 
e tengano la fede nell’ unità dello 
spirito, nel legame della pace, ed 
in santità di vita. Finalmente, 
raccomandiamo alla tua paterna 
bontà tutti quelli, che sono in 
qualunque modo afflitti, o tribo- 
lati nello spirito, nel corpo, o 
nelle facoltà; affinchè ti piaccia 
di consolarli o sollevarli secondo 
le loro diverse necessità, conce- 
dendo loro pazienza nei loro pati- 
menti, ed una felice liberazione 
da tutte le loro afflizioni. E tutto 
questo ti chiediamo, per amor di 
Gesù Cristo. Amen, 



RENDIMENTI DI GRAZIE. 



U Rendimento generale di Grazie. 

O NNIPOTENTE Iddio, Padre 
di tutte le misericordie, noi 
tuoi indegni servi, umilmente e 
di tutto cuore ti ringraziamo per 
tutta la tua bontà, ed amorevo- 
lezza verso di noi, e verso 1’ uman 
genere : Noi ti benediciamo per la 
nostra creazione e conservazione, 
e per tutti i beni di questa vita ; 
ma sopra tutto per T inestimabil 
tuo amore nella redenzione del 
mondo operata per mezzo di Gesù 
Cristo nostro Signore : per i mezzi 
della grazia, e per la speranza 
della gloria. E ti supplichiamo 
a fare che dovutamente apprez- 
ziamo tutte le tue misericordie, 
affinchè i nostri cuori sieno since- 
ramente grati, e possiamo annun- 
ziare le tue lodi, non solamente 
colle nostre labbra, ma colla no- 
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stra vita ; dedicandoci totalmente 
al tuo servizio, e camminando nel 
tuo cospetto in santità e giusti 
zia per tutti i nostri giorni ; per 
Gesù Cristo nostro Signore, al 
quale, con te e collo Spirito Santo, 
sia ogni onor e gloria, nei secoli 
de’ sècoli. Amen. 

Per la Pioggia. 

O DIO, Padre nostro celeste, 
che per la tua benigna prov- 
videnza fai si, che le prime e lo 
ultime piogge discendano sopra 
la terra, acciocché produca frutti 
per gli usi dell’ uomo ; Noi umil- 
mente ti ringraziamo, perchè ti 
sei piaciuto, nel nostro gran 
bisogno, di spandere alla fine una 
grata pioggia sopra la tua eredità, 
e di ristorarla quando era trava- 
gliata, a gran comforto di noi 
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tuoi indegni servi, ed a gloria 
del tuo santo Nome ; per le tue 
misericordie in Gesù Cristo no- 
stro Signore. Amen. 

Per U Tempo sereno. 

O SIGNORE Iddio, che ci hai 
giustamente umiliato con 
!’ ultimo tuo flagello di straboc- 
chevole pioggia ed acqua, e che 
poi nella tua misericordia hai 
soccorso e consolato le anime 
nostre con questo opportuno e 
benedetto cambiamento di tem- 
po ; Noi lodiamo e glorifichiamo 
il tuo santo Nome per questa 
tua misericordia, e racconteremo 
sempre la tua benignità di gene- 
razione in generazione ; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 

Per l’Abbondanza. 

O MISERICORDIOSISSIMO 
Padre, che per la tua grazia 
e bontà hai esaudito le divote pre- 
ghiere della tua Chiesa, ed hai 
mutato la nostra carestia e fame 
in copia e grande abbondanza ; 
Noi ti ringraziamo umilmente 
per questa tua particolare libe- 
ralità, supplicandoti a continu- 
are la tua benignità verso di noi, 
affinchè la nostra terra ci som- 
ministri i suoi frutti in abbon- 
danza, a gloria tua ed a nostro 
conforto ; per Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

Per la Pace e per la TAberazione 
dai nostri Nemici. 

O nnipotente iddio, che 

sei una torre forte a difesa 
de’ tuoi servi contro i loro ne- 
mici ; Noi ti lodiamo e ti ringra- 
ziamo per la nostra liberazione da 
quei grandi e manifesti pericoli 
dai quali eravamo circondati; 
Riconosciamo la tua bontà, nel 
non esser stati abbandonati loro 
in preda ; supplicandoti ad usar 
sempremai tali misericordie verso 
di noi, acciocché tutto il mondo 
conosca che tu sei il nostro Sal- 
vatore, c possente Liberatore ; 
per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen.. ■ 
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Per il ristabilimento della Pub- 
blica Pace del Regno. 

O ETERNO Iddio, Padre no- 
stro celeste, che solo rendi 
concordi gli uomini di una stessa 
casa, ed acqueti la furia d’ un 
popolo violento e sfrenata ; Noi 
benediciamo il tuo santo Nome, 
perchè ti sia piaciuto acquetare 
quei sediziosi tumulti, che si sono 
suscitati ultimamente fra di noi ; 
umilissimamente supplicandoti a 
concedere a ciascun di noi la 
grazia, che per 1’ avvenire possia- 
mo camminare ubbidientemente 
nelle vie de’ tuoi santi comanda- 
menti ; e che menando una vita 
tranquilla e quieta in ogni pietà 
ed onestà, possiamo offrirti di 
continuo il nostro sacrifizio di 
lode e di ringraziamento per 
queste tue misericordie verso di 
noi ; per Gesù Cristo nostro Si- 
gnore. Amen. 

Per la Liberazione dalla Peste, o 
da altra Malattia Epidemica. 

O SIGNORE Iddio, che ci hai 
feriti per i nostri peccati, e 
che ci hai consumati per le nostre 
trasgressioni, colla tua ultima vi- 
sitazione grave e spaventevole ; e 
che ora, in mezzo del giudizio 
ricordandoti della tua benignità, 
hai sottratto le anime nostre dalle 
fauci della morte; Noi offriamo 
alla tua patema bontà tutti noi 
stessi, le nostro anime, ed i corpi 
nostri, che tu hai salvati, in sacri- 
fizio vivente a te, lodando sempre 
ed esaltando le tue misericor- 
die nel mezzo della tua Chiesa ; 
per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Omvro questa. 

O MISERICORDIOSISSIMO 
Padre, noi umilmente rico- 
nosciamo al tuo cospetto che tutti 
quei castighi, i quali sono minac- 
ciati nella tua legge, dovrebbero 
giustamente cadere sopra di noi a 
cagione delle nostre molte preva- 
ricazioni, e della dm-ezza del no- 
stro cuore ; Ma vedendo noi che 
tu, nella tua tenera misericordia, 
dietro la nostra debole e non 
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■degnata umiliazione, ti sei com- 
piaciuto di far cessare la conta- 
giosa malattia, da cui fummo 
testé gravemente afflitti, e di far 
tornare la voce di giubilo e di 
salute nello nostre abitazioni ; 
Perciò offeriamo alla tua Divina 



Maestà il sacrifizio di lode, e di 
rendimento di grazie ; celebrando 
ed esaltando il tuo glorioso Nome 
per tale tua preservazione e prov- 
videnza sopra di noi ; per Gesù 
Cristo nostro Signore Amen. 



COLLETTE, EPISTOLE, ED EVANGELI, 

DA USARSI PER TUTTO L’ANNO. 



V Nota, che la Colletta assegnata a ciascuna Domenica, o a qualunque 
Festività che abbia la Vigilia, si dirà anche nel Vespro della Sera 
precedente. 



Prima Domenica deir Avvento. 

Colletta. 

NNIPOTENTE Iddio, dacci 
la grazia di gittarvia le opere 
delle tenebre, e di vestirci degli 
arnesi della luce, ora, noi tempo 
di questa vita mortale, nella 
quale Gesù Cristo tuo Figlio 
venne a visitarci in grande umiltà; 
acciocché nell’ «ultimo giorno, 
quando ritornerà nella sua glori- 
osa Maestà per giudicare i vivi ed 
i morti, possiamo risorgere alla 
vita immortale, per lui che vive e 
regna con te e collo Spirito Santo, 
ora ed in eterno. Amen. 

IT Questa Colletta deve ripetersi Offrii (por- 
no, colle altre Collette dell’ Avvento, 
Jino alla vigilia del Maiale. 

Epistola. Rom. xiii. 8. 

N ON dobbiate nullaad alcuno, 
se non d’ amarvi gli uni gli 
altri : perciocché, ehi ama altrui 
ha adempiuta la legge. Perciò 
questo che è scritto : Non com- 
mettere adulterio, Non uccidere, 
Non rubare, Non concupire ; e se 
v ' è alcun altro comandamento, 
è sommariamente compreso in 
questo detto ; cioè : Ama il tuo 
prossimo come te stesso. La 
carità non opera male alcuno 
contro al prossimo : 1’ adempi- 
ei 



mento adunque della legge è la 
carità. E questo vieppiù dob- 
biam fare, veggendo il tempo : 
perciocché ò ora che ci risveglia- 
mo ornai dal sonno : Poiché la 
salute è ora piu presso di noi, 
che quando credemmo. La notte 
è avanzata, ed il giorno è vicino : 
gittiamo adunque via le opere 
delle tenebre, e siam vestiti degli 
arnesi delia luce. Camminiamo 
onestamente, come di giorno ; 
non in gozzoviglie, ed ebbrezze ; 
non in letti, e lascivie ; non in 
contesa, ed invidia. Anzi, siate 
rivestiti del Signor Gesù Cristo, 
e non abbiate cura della carne a 
concupiscenze. 

Evangelo. S. Matteo xxi. 1. 

E QUANDO furono vicino a 
Gerusalemme, o furono ve- 
nuti in Bet-fage, presso al monte 
degli Ulivi, Gesù mandò due di- 
scepoli, dicendo loro : Andate noi 
castello che è dirimpetto a voi : e 
subito troverete un’ asina legata, 
ed un puledro con essa : scioglie- 
teli, e menatemeli. E, se alcuno 
vi dice qualche cosa, dite che il 
Signore ne ha bisogno : e subito 
li manderà. Or tutto ciò fu fatto, 
acciochè s’ adempiesse ciò che fu 
detto dal Profeta, dicendo : Dite 
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Jlla figliuola di Sion, Ecco, il tuo 
Ite viene a te, mansueto, e mon- 
tato sopra un asino, ed un pule- 
dro, figlio d’ un’ asina che porta 
il giogo. Ed i discepoli andarono, 
e fecero come Gesù avea loro im- 
posto : e menarono l’ asina, e il 
puledro : e misero sopra quelli le 
lor vesti : e Gesù si pose a sedere 
sopra quelle. Ed una grandis- 
sima moltitudine distese le sue 
vesti nella via : ad altri tagliavano 
de’ rami dagli alberi, e li distende- 
vano nella via. E le turbe che 
andavano davanti, e che venivano 
dietro, gridavano : dicendo, Osan- 
na al Figliuolo di Devici, ! Bene- 
detto colui che viene nel nome 
del 3ignore : Osanna, ne' luoghi 
altissimi ! Ed, essendo egli en- 
trato in Gerusalemme, tutta la 
città fu commossa : dicendo, Chi 
è costui ? E le turbe dicevano, 
Costui è Gesti il Profeta che è da 
Nazaret di Galilea. E Gesù entrò 
nel tempio di Dio, e cacciò fuori 
tutti coloro che vendevano, e 
comperavano nel tempio : e ri- 
verso le tavole de’ cambiatori, eie 
sedie di coloro che vendevano i 
colombi : e disse loro, Egli è 
scritto. La mia casa sarà chiamata 
casa d’ orazione : ma voi n’ avete 
fatta una spilonca di ladroni. 



Seconda Domenica delV Avvento. 
Colletta. 

O BENEDETTO Signore, il 
quale Dai voluto che tutto le 
sacre Scritture fossero scritte per 
nostro ammaestramento ; Conce- 
dici di poter in tal modo ascol- 
tarle, leggerle, osservarle, impa- 
rarle, ed internamente meditarle, 
che per la pazienza e la conso- 
lazione della tua santa Parola 
possiamo abbracciare, e ritenere 
sempre la beata speranza della 
vita eterna, la quale tu ci hai dato 
nel nostro Salvatore Gesù Cristo. 
Amen. 

Epistola. Rom. xv. 4. 

P ERCIOCCHÉ' tutte le cose, 
elio furono già innanzi scrit- 
te, furono scritte per nostro am- 
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maestramento : acciocché, per la 
pazienza, e per la consolazion 
delle Scritture, noi riteniamo la 
speranza. Ori’ Iddio della pazien- 
za, e della consolazione, vi dia 
d’ avere un medesimo sentimento 
fra voi, secondo Cristo Gesù. 
Acciocché, di pari consent imento, 
d’ una stessa bocca, glorifichiata 
Iddio, che è Padre del nostro 
Signor Gesù Cristo. Perciò, ac- 
coglietevi gli uni gli altri, siccome 
ancora Cristo vi ha accolti alla 
gloria di Dio. Perciocché io dico, 
che Cristo è stato ministro della 
circoncisione, per la verità di 
Dio, da ratificar le promesse fatte 
a’ padri : E che i Gentili glorifi- 
cano Iddio por la misericordia d’ 
esso ; siccome è scritto : Por 
questo io ti celebrerò fra le Genti, 
e salmeggerò al tuo Nome. Ed 
altrove la Scrittura dice : Ralle- 
gratevi, o Genti, col suo popolo. 
Ed altrove : Tutte le genti, lau- 
date il Signore : e voi, popoli 
tutti, celebratelo. Ed altrove 
Isaia dice : Vi sarà la radice di 
lesse, e colui che sorgerà per 
regger lo Genti, le nazioni spere- 
ranno in lui. Or F Iddio della 
speranza vi . riempia d’ ogni alle- 
grezza, e pace, credendo : accioc- 
ché abbondiate nella speranza, 
per la forza dello Spirito Santo. 

Evangelo. S. Luca xxi. 25. 

E vi saranno segni nel sole, e 
nella luna, e nello stelle : ed 
in terra, angoscia delle genti con 
smarrimento : rimbombando il 
mare, e il fiotto. Gli uomini 
spasimando di paura, e d’ aspet- 
tazion delle cose che sopraggiun- 
gernnno al mondo : perciocché 
ie potenze de’ cieli saranno scrol- 
late. Ed allora vedranno il Fi- 
gliuol dell’ uomo venire in una 
nuvola, con potenza, e gran 
gloria. Or, quando questo cose 
cominceranno ad avvenire, ri- 
guardate ad alto, ed alzate lo 
vostre teste : perciocché la vostra 
redenzione è vicina. E disse loro 
una similitudine: Riguardate il 
fico, e tutti gli alberi. Quando 
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gii limino germogliato, voi, reg- 
gendolo, riconoscete da voi stessi 
che già la state è vicina. Cosi 
ancora voi, quando vedrete av- 
venir queste cose, sappiate che il 
Regno di Dio è vicino. Io vi 
dico in verità, che questa genera- 
zione non passerà, finché tutte 
queste cose non sieno avvenute. 
Il cielo, e la terra passerano : ma 
le mie parole non passeranno. 



Terza Domenica dell’ Avvento. 
Colletta. 

O SIGNORE Gesù Cristo, il 
quale nella tua prima venuta 
spedisti il tuo messo per prepa- 
rare la tua via dinanzi a te ; Con- 
cedi che i ministri ed i dispensa- 
tori de’ tuoi misteri possano 
similmente preparare ed accon- 
ciare la tua via, convertendo i 
cuori dei ribelli alla prudenza de’ 
giusti, tal che alla tua seconda 
venuta per giudicare il mondo, 
siamo trovati un popolo accette- 
vole al tuo cospetto, il quale vivi 
e regni col Padre e collo Spirito 
Santo, sempre un solo Dio, ne’ 
secoli de’ secoli. Amen. 

Epistola. 1 Cor. iv. i. 

C OSI' faccia T uomo stima di 
noi, come di ministri di Cri- 
sto, e di dispensatori de’ misteri 
di Dio. Ma nel resto si richiede 
ne’ dispensatori, che ciascuno sia 
trovato fedele. Or, quanto è a 
me, io tengo per cosa minima d’ 
esser giudicate» da voi, oda alcun 
giudizio umano ; anzi, non pur 
ini giudico me stesso. Percioc- 
ché non mi sento nella coscienza 
colpevole di cosa alcuna ; tutta- 
volta, non per questo son giusti- 
ficato ; ma il Signore è quel che 
mi giudica. Perciò non giudicate 
di nulla innanzi al tempo, finché 
sia venuto il Signore, il quale 
metterà in luce lo cose occulte 
delle tenebre, e manifesterà i 
consigli de’ cuori ; ed allora cia- 
scuno avrà la sua laude da Dio. 
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Evangelo. S. Matteo xi. 2. 

O R Giovanni, avendo nella 
prigione udite le opere <L 
Gesù, mandò due de’ suoi disce- 
poli, a dirgli : Sei tu colui che ha 
da venire, o pur ne aspetteremo 
noi un* altro? E Gesù, rispon- 
dendo, disse loro, Andate, e rife- 
rite a Giovanni le cose che voi 
udite, e vedete : i ciechi ricove- 
rano la vista, ed i zoppi cammi- 
nano : i lebbrosi son mondati, ed 
i sordi odono : i morti son risusci- 
tati, e 1’ Evangelo è annunziato 
a’ poveri. E beato è colui che 
non si sarà scandalizzato di me. 
Or, come essi se n’ andavano, 
Gesù prese a dire alle turbe, in- 
torno a Giovanni, Che andaste 
voi a veder nel deserto? una 
canna dimenata dal vento? Ma 
pure, che andaste a vedere ? un’ 
uomo vestito di vestimenti mor- 
bidi? ecco, coloro che portauo 
vestimenti morbidi son nelle case 
de’ re. Ma pure, che andaste a 
vedere? un profeta? si certo, vi 
dico, e più che profeta. Percio- 
chò costui è quel di cui è scritto, 
Ecco, io mando il mio messo 
davanti alla tua faccia, il quale 
acconceràil tuo cammino dinanzi 
a te. 



Quarta Domenica dell’ Avvento. 
Colletta. 

E CCITA la tua potenza, te ne 
preghiamo, o Signore, e vieni 
fra noi, e con la tua grande po- 
tenza soccorrici ; acciocché es- 
sendo dai nostri peccati e dalle 
nostre iniquità gravemente im- 
pediti, e ritardati nel correre 
il palio propostoci, la tua ab- 
bondante grazia e misericordia 
ci aiuti prontamente, e ci liberi ; 
por la soddisfazione del tuo 
Figlio, nostro Signore ; al quale 
insieme con te e collo Spirito 
Santo, sia onore o gloria ne’ se- 
coli de’ secoli. Amen. 

Epistola. Filip. iv. 4. 

R allegratevi dei con- 
tinuo nel Signore ; da capo 
dico, Rallegratevi. La vostri 
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mansuetudine sia nota a tutti gli 
uomini : il Signore è vicino. Non 
siate con ansietà solleciti di cosa 
alcuna ; ma sieno in ogni cosa le 
vostre richieste notificate a Dio 
per T orazione, e per la preghiera, 
con ringraziamento. E la pace 
di Dio, la qual sopravanza ogni 
intelletto, guarderai vostri cuori, 
e le vostre nienti, in Cristo Gesù. 

Evangelo. S. Giovan. i. 19. 

Q UESTA è la testimonianza 
di Giovanni, quando i Giudei 
ua Gerusalemme mandarono de’ 
sacerdoti, e de’ Leviti, per do- 
mandargli, Tu chi sei? Ed egli 
riconobbe chi egli era, e noi negò : 
anzi lo riconoboe : dicendo, Io 
non sono il Cristo. Ed essi gli 
domandarono, Che adunque? Sei 
tu Elia? Ed egli disse, Io noi 
sono. Sei tu il Profeta? Ed 
egli rispose, No. Essi adunque 
gli dissero, Chi sei? acciocché 
rendiamo risposta a coloro che ci 
hanno mandati : che dici tu di te 
stesso ? Egli disse, Io son la voce 
di colui che grida nel deserto, 
Addirizzate la via del Signore: 
siccome il profeta Isaia ha detto. 
Or coloro che erano stati mandati 
erano d’ infra i Farisei. Ed essi 
gli domandarono, e gli dissero, 
Perchè dunque battezzi, se tu 
non sei il Cristo, nè Elia, nè il 
profeta? Giovanni rispose loro, 
dicendo, Io battezzo con acqua : 
ma nel mozzo di voi è presente 
uno, il qual voi non conoscete. 
Esso è colui che viene dietro a 
me, il qual m’ è stato antiposto, 
di cui io non son degno di scio- 
gliere il correggi noi della scarpa. 
Queste cose avvennero in Befa- 
nia di là del Giordano, ove Gio- 
vanni battezzava. 



Natività del nostro Signore ; ossia 
Giorno della Nascita di 
Cristo, comunemente chiama- 
to, IL NATALE. 

Colletta. 

f\NNIPOTENTE Iddio, il 
V / quale ci desti T unigenito tuo 
Figlio penili è a^umesse la nostra 
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natura, ed in questo giorno na- 
scesse d’ una pura Vergine ; Con- 
cedi che essendo noi rigenerati, 
e fatti tuoi figliuoli per adozione 
e grazia, siamo di giorno in giorno 
rinnovati col tuo Santo Spirito ; 
mediante lo stesso nostro Signore 
Gesù Cristo, il quale vive e regna 
con te e collo stesso Spirito 
sempre un sol Dio, ne’ secoli de’ 
secoli Amen. 

Epistola. Ebrei i 1. 

A VENDO Iddio variamente, 
ed in molte maniere, parlato 
già anticamente a’ padri, no’ pro- 
feti; in questi ultimi giorni ha 
parlato a noi nel suo Figliuolo, il 
quale egli ha costituito erede d’ 
ogni cosa ; per il quale ancora ha 
fatti i secoli. Il quale, essendo 
lo splendor della gloria, e il carat- 
tere della sussistenza d’ esso ; e, 
portando tutto le cose con la 
parola della sua potenza; dopo 
aver fatto da se stesso il purga- 
mento de’ nostri peccati si è posto 
a sedere alla destra della Maestà, 
ne’ luoghi altissimi. Essendo 
fatto di tanto superiore agli an- 
geli, quanto egli ha eredato un 
nome più eccellente di essi. Per- 
ciocché a qual degli angeli disse 
egli mai : Tu sei il mio Figliuolo, 
oggi io ti ho generato? E di 
nuovo : Io gli sarò Padre, ed egli 
mi sarà Figliuolo? Ed ancora, 
quando egli introduce il Primo- 
genito nel mondo, dice : Ed 
adorinlo tutti gli angeli di Dio. 
Madegli angeli egli dice : Il qual 
fa i suoi angeli venti e i suoi 
ministri fiamma di fuoco. Ma 
del Figliuolo dice : O Dio, il tuo 
trono e fino al secolo del secolo ; 
lo scettro del tuo regno è uno 
scettro di dirittura. Tu hai amata 
giustizia, ed hai odiata iniquità : 
perciò Iddio, 1’ Iddio tuo, ti ha 
unto d’ olio di letizia sopra i tuoi 
consorti. E: Tu, Signore, nel 
principio fondasti la terra, ed i 
cieli sono opere delle tue mani. 
Essi periranno, ma tu dimori ; 
ed invecchieranno tutti, a guisa 
di vestimento ; e tu li piegherai 
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pome una veste, e saranno mutati ; 
ma tu sei sempre lo stesso, ed i 
tuoi anni non verranno giammai 
meno. 

Evangelo. S. Giovan. i. 1. 

N EL principio era il Verbo, ed 
il Verbo era appo Iddio, ed il 
Verbo era Dio. Questo era nel 
rincipio appo Iddio. Ogni cosa 
stata fatta per esso : e senza 
esso niunacosa fatta è stata fatta. 
In lui era la vita, e la vita era la 
luce degli uomini. E la luce 
riluce nelle tenebre, e lo tenebre 
non 1’ hanno compresa, Vi fu 
un’ uomo mandato da Dio, il cui 
nome era Giovanni. Costui venne 
per testimonianza, affln di testi- 
moniar della Luce, acciocché 
tutti credessero per lui. Egli non 
era la Luce, anzi era mandato per 
testimoniar della Luce. La Luce 
vera era quella, la quale venendo 
nel mondo, illumina ogni uomo. 
Era nel mondo, e il mondo è stato 
fatto per esso : ma il mondo non 
l’ha conosciuto. Egli è venuto in 
casa sua, ed i suoi non T hanno 
ricevuto. Ma a tutti coloro che 
T hanno ricevuto, i quali credono 
nel suo nome, egli ha data questa 
ragione, d’ esser fatti figliuoli di 
Dio. I quali, non di sangue, nè 
di volontà d’ uomo, ma son nati 
da Dio. Ed il Verbo è stato fatto 
carne; ed è abitato fra noi, (e 
noi, abbiala contemplata la sua 
gloria: gloria, come dell’ unige- 
nito proceduto dal Padre,) piena 
di grazia, e di verità. 



Festa di Santo Stefano Proto- 
martire. 

Colletta. 

C CONCEDI, o Signore, che, in 
J tutte le nostre sofferenze su 
uesta terra per la testimonianza 
ella tua verità, affissiamo gli 
occhi al cielo, e vediamo colla 
fede la gloria che ci sarà rivelata ; 
ed essendo pieni dello Spirito 
Santo, impariamo ad amare e 
benedire i nostri persecutori, ad 
esempio del tuo primo Martire 
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Santo Stefano, il quale pregò per 
i suoi uccisori te, o benedetto 
Gesù, che stai alla destra di Dio 
per soccorrere tutti coloro che 
patiscono per te, nostro unico 
Mediatore ed Avvocato. Amen. 

l’oi seguirà In Collctta del Natale, la 
quale daini dirsi aulii g ionio sino all' 
ultimo Giorno dell’ binilo, (ossia alla 
Vigilia della Circoncisione.) 

In vece dell Epistola. Atti vii. 55. 

S TEFANO essendo pieno dello 
Spirito Santo, affisati gli occhi 
al cielo, vide la gloria di Dio, e 
Gesù che stava alla destra di Dio : 
e disse, Ecco, io veggo i cieli 
aperti, e il Figlino! dell’ uomo che 
sta alla destra di Dio. Ma essi, 
gittando di gran gridi, si turarono 
gli orecchi, e tutti insieme di pari 
consentimento s’ avventarono so- 
pra lui, e, cacciatolo fuor della 
città» lo lapidavano : ed i testi- 
moni miser giù le lor vesti a’ piedi 
d’ un giovane, chiamato Saulo. 
E lapidavano Stefano, che invo- 
cava Gesù : e diceva, Signor 
Gesù ricevi lo spirito mio. Poi, 
postosi ingiuoccliioni, gridò ad 
alta voce Signore, non imputar 
loro questo peccato. E, detto 
questo, s’ addormentò. 

Evangelo. S. Matteo xxiii. 34. 

1 7' CCO, io vi mando dei profeti. 
Il e dei savi, e degli scribi ; e di 
loro ne ucciderete e crocifiggerete 
alcuni, altri no flagellerete nelle 
vostre sinagoghe, e li persegui- 
rete di città in città. Acciocché 
vi venga addosso tutto il sangue 
giusto sparso in terra, dal sangue 
del giusto Abel, infino al sangue 
di Zacaria, tìgliuol di Barachia, 
il quale voi uccideste fra il tempio, 
e T altare. Io vi dico in verità che 
tutte queste cose verranno so- 
pra questa generazione. Gerusa- 
lemme, Gerusalemme ! che uccidi 
i profeti, e lapidi coloro che ti 
son mandati : quante volte ho 
voluto raccogliere i tuoi figliuoli, 
nella maniera che la gallina rac- 
coglie i suoi pulcini sotto le ale ; 
e voi non avete voluto 1 Ecco, 
la vostra casa vi è lasciatadescrta. 

c 
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Perci >ccliè io vi dico, che da ora 
innanzi voi non mi vedrete, finché 
diciate, Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore. 



Festa di San Giovanni Evan- 
gelista. 

Colletta. 

M isericordioso signore, 
noi ti preghiamo a diffon- 
dere sulla tua Chiesa i chiari 
splendori della tua luce, accioc- 
ché essendo illuminata dalla dot- 
trina del tuo beato Apostolo ed 
Evangelista S. Giovanni, cammini 
nella luce della tua verità, in 
modo che pervenga finalmente 
alla luce della vita sempiterna ; 
per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen, 

Epistola. 1 S. Giovali, i. 1. 

Q UELLO che era dal principio, 
quello che abbiamo udito, 
quello che abbiamo veduto con gli 
occhi nostri, quello che abbiamo 
contemplato, e che le nostre mani 
hanno toccato del Verbo della 
vita : (e la vita è stata manife- 
stata, e noi l’ abbiam veduta, e nc 
rendiam testimonianza, e v’ an- 
nunziam la vita eterna, la quale 
era appo il Padre, e ci è stata 
manifestata :) quello, dico, che 
abbiam veduto, ed udito, noi ve 
l’ annunziamo : acciocché ancora 
voi abbiate comunione con noi, 
(or è la nostra Comunione col 
Padre, e col suo Figliuolo Gesù 
Cristo.) E vi scriviamo queste 
cose, acciocché la vostra alle- 
grezza sia compiuta. Or questo è 
1‘ annunzio che abbiamo udito da 
lui, e che v' annunziamo ; Che Id- 
dio è luce, e che non vi sono in 
lui tenebre alcune. Se noi dicia- 
mo che abbiamo comunione con 
lui, e camminiamo nelle tenebra, 
noi mentiamo, e non procediamo 
in verità. Ma, se camminiamo 
nella luce, siccome egli è nella 
luce, abbiamo comunione egli e 
noj insieme ; e il sangue di Gesù 
Cristo, suo Figliuolo, ci purga 
d'ogui peccate Se uoi diciamo 



che non v’ e peccato in noi, ingan- 
niamo noi stessi, e la verità non 
è in noi. Se confessiamo i nostri 
peccati, egli è fedele, e giusto, 
per rimetterci i peccati, e pur- 
garci d’ ogni iniquità. Se diciam 
di non aver peccato, lo facciamo 
bugiardo, e la sua parola non è in 
noi. 

Evangelo. S. Giovan. xxi. 19. 

G ESÙ' disse a Pietro, Segui- 
tami. Or Pietro, rivoltosi, 
vide venir dietro a se il discepolo 
che Gesù amava, il quale eziandio 
nella cena era coricato in sul petto 
di Gesù, ed avea detto, Signore, 
cld è colui che ti tradisce ? Pietro, 
avendolo veduto, disse a Gesù, 
Signore, e costui, che farà egli! 
Gesù gli disse, Se io voglio eh 
egli dimori tinche io venga, che 
tocca ciò a te? tu seguitami. 
Laonde questo dire si sparse tra 
i fratelli, che quel discepolo non 
morrebbe: nm, Gesù non avea 
detto a Pietra che egli non mor- 
rebbe : ma, Se io voglio che egli 
dimori finche io venga, che tocca' 
ciòate? Questo è quel discepolo, 
che testimonia di questo cose, o 
che ha scritte queste cose : e noi 
sappiamo che la sua testimoni- 
anza è verace. Or vi sono ancora 
molte altre cose, che Gesù ha 
fatte, le quali, se fossero scritte 
ad una ad una, io non penso che- 
noi mondo stesso capessero ilibri 
che se ne scriverebbero. 



Festa degli Innocenti. 
Colletta. 

O nnipotente iddio, iiqnaie 

dalla bocca dei fanciulli, e 
dei lattanti hai ordinato fortezza, 
e facesti che i bambini ti glorifi- 
cassero colla loro morto ; Morti- 
fica, e distruggi in noi ogni vizio, 
e fortificaci colla tua grazia in tal 
modo, che colla innocenza della 
nostra vita, o colla costanza della , 
nostra fedo, anche fino alla morte, 
possiamo glorificare il tuo santo 
Nome ; per Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 



DOMENICA DOPO IL NATALE. 



In vece deir Epistola. Apoc. xiv, 1. 

Y IDI, ed ecco 1’ Agnello, che 
stava in piè in sul monte 
di Sion ; e con lui erano cento 
quarantaquattromila persone, che 
aveano il suo nome, e il nome 
di suo Padre, scritto in sulle lor 
fronti. Ed io udii una voce dal 
cielo, a guisa d’ un suono di molte 
acque, ed a guisa d’un romore di 
gran tuono ; e la voce che io udii 
era come di ceteratoi!, che sona- 
vano in sulle lor cetere : e canta- 
vano un cantico nuovo, davanti 
al trono, e davanti a’ quattro 
animali, e davanti a’ vecchi ; e 
niuno poteva imparare il cantico, 
se non quei cento quaranta- 
quattromila, i quali sono stati 
comprati dalla terra. Costoro 
son quelli che non si son con- 
taminati con donne : perciocché 
son vergini : costoro son quelli 
che seguono l’ Agnello, dovunque 
egli va ; costoro sono stati com- 
prati d’ infra gli uomini, per 
esser primizie a Dio, ed all’ A- 
gnello. E nella bocca loro non è 
stata trovata menzogna : poiché 
sono immacolati. 

Evangelo. S. Matteo ii. 13. 

T TN angelo del Signore apparve 
V-J in sogno a Iosef, dicendo : 
Destati, e prendi il fanciullino, e 
sua madre, e fuggi in Egitto, e 
sta quivi, finche io tei dica : per- 
ciocché Erode cercherà il fanciul- 
lino, per farlo morire. Egli 
adunque, destatosi, prese il fan- 
ciullino, e sua madre, di notte, 
e si ritrasse in Egitto. E stette 
quivi fino alla morto di Erode: 
acciocché si adempiesse quello 
che fu detto dal Signore per il 
profeta, dicendo ; lo ho chia- 
mato il mio Figliuolo fuor d’ 
Egitto. Allora Erode, veggo n- 
dosi beffato da’ magi, s' adirò 
gravemente ; e mandò a fare uc- 
cidere tutti i fanciulli che erano 
in Betleem, ed in tutti i suoi 
confini, d’età da due anni in giù ; 
secondo il tempo, del quale egli 
s’ era diligentemente informato 
da’ magi. Allora »’ adempiè 



quello che fu detto dal profeta 
Ieremia: dicendo, Un grido è 
stato udito in Rama, un pianto, 
ed un gran rammarichìo : Ra- 
chel piagne i suoi figliuoli, e non 
è voluta esser consolata, per- 
ciocché non sono più. 



Domenica dopo il Natale. 
Colletta. 

NNIPOTENTE lddio.il quale 
ci desti l’ unigenito tuo Figlio 
perché assumesse la nostra na- 
tura, ed in questo tempo nascesse 
d’ una pura Vergine ; Concedi, che 
essendo noi rigenerati e fatti tuoi 
figliuoli per adozione e grazia, 
siamo di giorno in giorno rinno- 
vati col tuo Santo Spirito ; me- 
diante lo stesso nostro Signore, 
Gesù Cristo ; il quale vive e regna 
con te e collo stesso Spirito, 
sempre un sol Dio, ne’ secoli de’ 
secoli. Amen. 

Epistola. Gal. iv. 1. 

O R io dico, che in tutto il 
tempo che 1’ erede è fan 
ciullo, non è punto differente dal 
servo ; benché egli sia signor di 
tutto. Anzi egli è sotto tutori, 
e curatori, fino al tempo ordinato 
innanzi dal padre. Così ancora 
noi, mentre eravamo fanciulli, 
eravamo tenuti in servitù sotto 
gli elementi del mondo. Ma, 
quando è venuto il compimento 
del tempo, Iddio ha mandato il 
suo Figliuolo nato di donna, nato 
sotto la legge, affinchè riscattasse 
coloro che erano sotto la legge, 
acciocché noi ricevessimo l’ adot- 
tazione. Or, perciocché voi siete 
figliuoli. Iddio ha mandato lo 
Spirito del suo Figliuolo ne’ cuori 
vostri, che grida : Abba, Padre. 
Talché, tu non sei pili servo, ina 
figliuolo ; e, se tu sei figliuolo, sei 
ancora erede di Dio, per Cristo. 

Evangelo. S. Matteo i. 18. 

L A Natività di Gesù Cristo 
avenne in questo modo i 
viaria, sua madre, essendo stata 
sposata a Iosef, avanti che fossero 
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venuti a stare insieme, si trovò 
gravida dello Spirito Santo. E 
Iosef, suo marito, essendo uomo 
giusto, e non volendola pubbliea- 
mente infamare, voleva occulta- 
mente repudiarla. Ma, avendo 
queste cose nell’ animo, ecco, un 
angelo del Signore gli apparve in 
sogno, dicendo : Iosef, iigliuol 
di David, non temere di ricever 
Maria, tua moglie : perciocché 
ciò che in essa è generato è dello 
Spirito Santo. Ed ella partorirà 
un figliuolo, e tu gli porrai nome 
GESÙ': perciocché egli salverà 
il suo popolo da’ lor peccati. Or 
tutto ciò avvenne, acciocché s’ 
adempiesse quello che era stato 
detto dal Signore, per il profeta, 
dicendo: Ecco, la Vergine sarà 
gravida, e partorirà un figliuolo, 
il qual sarà chiamato Emmanuel : 
il che, interpretato, vuol dire, 
Dio con noi. E Iosef, destatosi 
dal sonno, fece secondo che 1’ 
angelo del Signore gli avea coman- 
dato : e ricevette la sua moglie. 
Ma egli non la conobbe, finche 
ebbe partorito il suo iigliuol 
primogenito. E gli pose nome 
GESÙ. 

Giorno della Circoncisione di 
nostro Signore Gesù Cristo. 

Colletta. 

O NNIPOTENTE Iddio, il 

quale volesti che il tuo bene- 
detto Figlio fosse circonciso, ed 
ubbidiente alla legge per il ge- 
nere umano ; Concedi a noi la 
vera Circoncisione dello Spìrito ; 
acciocché essendo mortificati i 
nostri cuori, e tutte le nostre 
membra da ogni concupiscenza 
mondana e carnale, possiamo 
ubbidire in tutte le cose albi tua 
santa volontà ; per lo stesso Gesù 
Cristo, tuo Figlio, nostro Signore. 
Amen. 

Epistola. Rom. iv. 8. 

B EATO r uomo, a cui il Si- 
gnore non avrà imputato 
peccato. Or dunque, questa bea- 
titudine cade (■" - 1 >1 nella circon- 
cisione, ovv. • nell’ iucir- 
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concisione? coneiossiachè noi di- 
ciamo clic la fede lu imputata ad 
Abraham a giustizia. In che 
modo adunque gli fu ella impu- 
tata? mentre egli era nella cir- 
concisione, o mentre era nell’ in- 
circoncisionc? non mentre era 
nella circoncisione, anzi nell’ in- 
cireoncisioue. Poi ricevette il 
segno della circoncisione, sug- 
gello della giustizia della fede, la 
quale egli avea avuta, mentre egli 
era nell’ incirconcisione : afiin d’ 
esser padre di tutti coloro che 
credono essendo nell’ incirconci- 
sione, acciocché ancora a loro sia 
imputata la giustizia. E padre 
della circoncisione, a rispetto di 
coloro che, non solo son della 
circoncisione, ma eziandio se- 
guono le pedate della fede del 
padre nostro Abraham, la quale 
egli ebbe mentre era nell’ iucir- 
concisiono. Perciocché la pro- 
messa d’ essere erede del mondo 
non fu fatta ad Abraham, od alla 
sua progenie, per la legge, ma 
per la giustizia della fede. Poiché 
se coloro che son della leggo sono 
eredi, la fede è svanita, e la pro- 
messa annullata. 

Evangelo. S. Luca iL 15. 

I TI D avvenne che, quando gli 
_J angeli se ne furono andati 
da loro al ciclo, quei pastori dis- 
sero fra loro, Or passiamo lino in 
Betleem, e vediamo questa cosa 
che è avvenuta, la quale il Si- 
gnore ci ha fatta assapere. E 
vennero in fretta, e trovarono 
Maria, e Iosef, e il fanciullino, 
che giaceva nella mangiatoia : e, 
vedutolo, divulgarono ciò che era, 
loro stato detto di quel piccol 
fanciullo. E tutti coloro che 11 
udirono si maravigliarono delle 
cose che erano lor dotte da’ pas- 
tori. E Maria conservava in so 
tutte queste parole, conferendole 
insieme nel cuor suo. Ed i pas- 
tori se ne ritornarono, glorifi- 
cando, e lodando Iddio di tutte 
le cose, che avoano udite, e ve- 
dute, secondo che era loro «tato 
parlato. E quando gli otto giorni. 
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in capo de’ quali egli dovea esser 
Circonciso, furono compiuti, gli fu 
posto nome GESÙ', elio era stato 
nominato dall’ angelo, innanzi 
che fosse conceputo nel ventre. 

S La meri esima Colletta, ed Epistola, ed 
Eeangtlo si dirà ogni giorno Jino all * 
Epifania. 

Epifania, ossia la Manifestazione 
di Cristo ai Gentili. 
Colletta. 

O DIO, il quale colla guida di 
una stella rivelasti 1’ uni- 
genito tuo Figlio ai Gentili ; Mi- 
sericordiosamente concedi, che 
noi, i quali ti conosciamo ora per 
la fede, perveniamo dopo questa 
vita alia fruizione della tua glo- 
riosa Divinità ; per Gesù Cristo 
uostro Signore. Amen. 

Epistola. Efes. iii. 1. 

P ER questa cagione io Paolo, 
il prigione di Cristo Gesù per 
voi Gentili ; se pure avete udita 
la dispensazion della grazia di 
Dio, che m’ è stata data inverso 
voi ; come per rivelazione mi fu 
dato a conoscere il misterio ; 
Biocome avanti in breve scrissi ; 
a che potete, leggendo, conoscere 
qual sia la mia intelligenza nel 
misterio di Cristo. Il (piale non 
fu dato a conoscere nelle altre 
generazioni a’ figliuoli degli 
uomini, come ora ò stato rivelato 
a’ santi apostoli, e profeti d’esso, 
in ispirito : acciocché i Gentili 
sieno coeredi, e d’un medesimo 
corpo, e partecipi della promessa 
d’ esso in Cristo, per 1’ evaugelo 
del quale io sono stato fatto 
ministro, secondo il dono della 
grazia di Dio, che m’ c stata data, 
seconda la virtù della sua po- 
tenza. Ame, dico, il menomissi- 
rno ditutti i santi, è stata data 
questa grazia d’ evangelizzar fra 
i Gentili le non investigabili ric- 
chezze di Cristo. E di manife- 
stare a tutti, quale è la dispen- 
saziou del misterio, il quale da’ 
secoli è stato occulto in Dio, che 
ha create tutte le cose. Accioc- 
ché nel tempo presente sia data 
a conoscere a’ principati, ed alle 
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podestà, ne’ luoghi celesti, per 
la chiesa, la molto varia sapienza 
di Dio ; secondo il proponimento 
eterno, il quale egli ha fatto in 
Cristo Gesù, nostro Signore : in 
cui noi abbiamo la libertà, e 
l’ introduzione in confidanza, per 
la fede d’esso. 

Evangelo. S. Matteo ii. 1. 

E SSENDO Gesù nato in Bet- 
leein di Giudea, a’ (li del re 
Erode, ecco, de’ Magi d’Oriente 
arrivarono in Gerusalemme, di- 
cendo : Dove è il Re do’ Giudei, 
che è nato? conciossiacliò noi 
abbiamo veduta la sua stella in 
Oriente ; c siamo venuti per ado- 
rarlo. E il re Erode, udito questo, 
fu turbato e tutta Gerusalemme 
con lui. Ed egli, raunati tutti i 
principali sacerdoti, e gli scribi 
del popolo, s’ informo da loro dove 
il Cristo dovea nascere. Ed essi 
gli dissero. In Betleem di Giu- 
dea : perciocché cosi è scritto dal 
profeta, E tu, Betleem terra di 
Giuda, non sei punto la minima 
fra i capi di Giuda : perciocché di 
te uscirà un Capo, il qual pascerà 
il mio popolo Israel. Allora 
Erode, chiamati di nascosto i 
Magi, domandò loro del tempo 
appunto, che la stella era appa- 
rita. E, mandandoli in Betleem, 
disse loro, Andate, o domandate 
diligentemente del fanciullino : e, 
quando 1’ avrete trovato, rappor- 
tatemelo, acciocché ancora io 
venga, e 1’ adori. Ed essi, udito 
il re, andarono : ed ecco, la stella, 
che aveano veduta in Oriente, an- 
dava dinanzi aloro, finché, giunta 
di sopra al luogo dove era il fan- 
ciullino, vi si fermò. Ed essi, 
veduta la stella, si rallegrarono 
di grandissima allegrezza. Ed, 
entrati nella casa, videro ii fan- 
ciullino. con Maria, sua madre : 
e, gittatisi in terra, adorarono 
quello: ed, aperti i lor tesori, gii 
offerirono doni, oro, incenso, e 
mirra. Ed, avendo avuta una 
rivelazion divina in sogno, di non 
tornare ad Erode, per una altre 
strada si ridussero nel lor paese. 
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Prima Domenica dopo V Epi- 
fania. 

Colletta. 

O SIGNORE, noi ti suppli- 
chiamo a ricevere misericor- 
diosamente le preghiere del tuo 
popolo che t’ invoca ; e concedi, 
che vegga e conosca quelle cose 
che debbono farsi, e che ubbia an- 
cora la grazia e la forza di adem- 
pirle fedelmente ; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 
Epistola. Rom. xii. 1. 

I O v' esorto adunque, fratelli, 
per le compassioni di Dio, che 
voi presentiate 1 vostri corpi, il 
vostro razionai servigio, in ostia 
vivente, santa, accettevole a Dio. 
E non vi conformiate a questo 
secolo, anzi siate trasformati 
per la riimovazion della vostra 
mente : acciocché proviate qual 
sia la buona, accettevole, .0 per- 
fetta volontà di Dio. Perciocché 
io, per la grazia che m’ 6 stato 
data, dico a ciascuno eh’ è fra 
voi, che non abbia alcun senti- 
mento oltre ciò che conviene 
avere : anzi senta a sobrietà ; 
secondo che Iddio ha distribuita 
a ciascuno la misura della fede. 
Perciocché, siccome in uno stesso 
corpo abbiala molte membra, e 
tutte le membra non lianno una 
medesima operazione : così noi, 
cho siamo molti, siamo un me- 
desimo corpo in Cristo ; e ciascun 
di noi è membro 1’ un dell’ altro. 
Kvangclo. S. Luca iL 41. 

O R suo padre, e sua madre 
andavano ogni anno in Geru- 
salemme, nella festa della Pas- 
qua. E, come egli fu d’ età di 
dodici anni, essendo essi saliti 
in Gerusalemme, secondo 1’ 
usanza della festa: ed avendo 
compiuti i giorni d’ essa, quando 
se ne tornavano, il fanciullo 
Gesù rimase in Gerusalemme, 
Benza la saputa di Iosef, nè della 
madre d’ esso. E, stimando che 
egli fosse fra la compagnia, 
camminarono una giornata : ed 
allora si misero a cercarlo fra i 
lor parenti, e fra i lor conoscenti. 
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E, non avendolo trovato, tornn 
rono in Gerusalemme, cercan- 
dolo: Ed avvenne che, tre 

giorni appresso, lo trovarono nel 
tempio, sedendo in mezzo de’ dot- 
tori, ascoltandoli, e facendo loro 
delle domande. E tutti coloro 
cho P udivano stupivano del suo 
senno, e delle sue risposte. E, 
quando essi lo videro, sbigot- 
tirono. E sua madre gli disse, 
Figlinolo, perchè ci hai fatto 
così? ecco, tuo padre, ed io, ti 
cercavamo, essendo in gran do- 
lore. Ma egli disse loro, Perchè 
mi cercavate? non sapevate voi 
che mi conviene attendere alle 
cose del Padre mio ? Ed essi non 
intesero le parole che egli avea 
lor dette. Ed egli disceso cuti 
loro, e venne in Nazaret, cd era 
loro soggetto. E sua madre 
riserbava tutte queste parole nel 
suo cuore. E Gesù s' avanzava 
in sapienza, ed in statura, ed in 
grazia appo Iddio, ed appo gli 
uomini. 



Seconda Domenica dopo V Epi- 
fania. 

Colletta. 

O NNIPOTENTE ed eterno Id- 
dio, il quale governi tutte le 
cose in cielo, ed in terra ; Esau- 
disci misericordiosamente le sup- 
pliche del tuo popolo : 0 conce- 
dici la tua pace in tutti i giorni 
della nostra vita ; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

Epistola. Rum. xii. 6. 

O R, avendo noi doni differenti. 

secondo la grazia che oi è 
stata data, se abbiam profezia, 
profetizziamo secondo la propor- 
zion della fede. Se ministerio, 
attendiamo al ministerio ; pari- 
mente il dottore attenda all’ 
insegnare. E colui cho esorta, 
attenda all’ esortare ; colui che 
distribuisce, faccialo in sempli- 
cità ; colui che presiede, con 
diligenza ; colui che fa opera 
pietose, con allegrezza. La carità 
sia senza simulazione ; abbonate 
il malo, ed attenetevi ferina- 
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mente al bene. Siate inclinati 
ad avervi gli uni agli altri affe- 
zione per amor fraterno ; preve- 
nite gli uni gli altri nell’ onore ; 
non siate pigri nello studio ; siate 
ferventi nello Spia-ito, serventi al 
Signore ; allegri nella speranza, 
‘pazienti nell’ afflizione, perseve- 
ranti nell’ orazione ; comunicanti 
a’ bisogni de’ santi, procaccianti 
1* ospitalità. Benedite quelli che 
vi perseguitano, benediteli, e non 
li maledite. Rallegratevi con 
quelli che sono allegri, piangete 
con quelli che piangono. Abbiate 
fra voi un medesimo senti- 
mento ; non abbiate 1* animo alle 
cose alte, maaccoimnodatevi alle 
basse. 

Evangelo. S. Giovan. ii. 1. 

E TRE giorni appresso, si 
fecero delle nozze in Cana di 
Galilea : e la madre di Gesù ora 
quivi. Or anche Gesù co’ suoi 
discepoli, fu chiamato alle nozze. 
Ed, essendo mancato il vino, la 
■madre di Gesù gli disse, Non han- 
no vino. Gesù le disse, Che v’ è 
fra te, e me, o donna? 1’ ora mia 
non è ancora venuta. Sua madre 
disse a’ servitori, Fate tutto ciò 
che egli vi dirà. Or quivi erano 
sei pile di pietra, poste secondo 
T usanza della puriflcazion de’ 
Giudei, le quali contenevano due 
o tre misure grandi per ima. Ge- 
sù disse loro, Empiete d’ acqua le 
pile. Ed essi l’ empierono fino in 
cima. Poi egli disse loro, Atti- 
gnete ora, e portatelo allo scalco. 
Ed essi gliel portarono. E, come 
lo scalco ebbe assaggiata l’ acqua 
che era stata fatta vino, (or egli 
non sapeva onde quel vino si 
fosse, ma ben lo sapevano i ser- 
vitori che aveano attinta 1’ acqua) 
chiamò lo sposo, e gli disse, Ogni 
uomo presenta prima il buon 
vino, e dopo che s’ è bevuto larga- 
mente, il men buono : ma tu hai 
serbato il buon vino infino ad ora. 
Gesù fece questo principio di 
miracoli in Cana di Galilea, e 
manifestò la sua gloria : ed i suoi 
discepoli credettero in lui. 

31 



Terza Domenica dopo V Epi- 
fania. 

Colletta. 

O nnipotente ed eterno 
Iddio, riguarda misericordio- 
samente le nostro infermità, ed 
in tutti i nostri pericoli e bisogni 
stendi la tua destra per aiutarci 
e difenderci, per Gesù Cristo, no- 
stro Signore. Amen. 

Epistola. Rom. xii. 16. 

N ON siate savi secondo voi 
stessi. Non rendete ad alcu- 
no male per male ; procurate cose 
oneste nel cospetto di tutti gli 
uomini. Se è possibile,' in quanto 
è in voi, vivete in pace con tutti 
gli uomini. Non fate le vostre 
vendette, cari mièi ; anzi date 
luogo all’ ira: perciocché egli è 
scritto: A me la vendetta; io 
renderò la retribuzione, dice il 
Signore. Se dunque il tuo nemico 
ha fame, dàgli a mangiare ; se ha 
sete, dàgli a bere : perciocché, 
facendo questo, tu raunerai de’ 
carboni accesi sopra il suo capo. 
Non esser vinto dal male ; anzi 
vinci il male col bene. 

Evangelo. S. Matteo viii. 1. 

O R, quando egli fu sceso dal 
monte, molte turbe lo segui- 
tarono. Ed ecco, un lebbroso 
venne, e 1’ adorò, dicendo : Si- 
gnoro, se tu vuoi, tu puoi nettar- 
mi. E Gesù distesa la mano, lo 
toccò : dicendo, SI, io il voglio, sii 
netto. Ed in quello stante la 
lebbra d’ esso fu nettata E Gesù 
gli disse, Guarda che tu noi dica 
ad alcuno: ma và mostrati al 
sacerdote, ed offerisci 1’ offerta 
che Moisè ordinò, in testimoni- 
anza a loro. Or, quando egli fu 
entrato in Capernaum, un centu- 
rione venne a lui, pregandolo, e 
dicendo : Signore, il mio famiglio 
giace in casa paralitico, grave- 
mente tormentato. E Gesù gli 
disse, Io verrò, e lo sanerò. E il 
centurione rispondendo, disse, 
Signore, io non son degno che tu 
entri sotto al mio tetto : ma sola- 
mente di la parola, e il mio fami- 
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glio.sarà guarito. Perciocché io 
sono uomo, sottoposto alla po- 
destà altrui, ed ho sotto di me de’ 
soldati : o pure, se dico all’ uno, 
Vu., egli va : e se all’ altro, Vieni, 
egli viene : e se dico al mio servi- 
tore, Fà questo, egli lo fa. E Ge- 
sù, avendo, udite queste cose, si 
maravigliò : e disse a coloro che 

10 seguitavano, Io vi dico iu veri- 
tà, che non pure in Israel ho tro- 
vata cotanta fede. Or io vi dico, 
C'ho molti verranno di Levante e 
di Ponente, e sederanno a tavola 
con Abraham, con Isaac, e con 
lacob, nel regno de’ cieli. Ed i 
figliuoli del regno saranno gittati 
nelle tenebre di fuori. Quivi sarà 

11 pianto, e lo stridor de’ denti. E 
Gesù disse al centurione, Và : e, 
come hai creduto, siati fatto. E il 
suo famiglio fu guarito in quella 
stessa ora. 



Quarta Domenica dopo V Epi- 
fania. 

Colletta. 

O DIO, che conosci noi essere 
posti in mezzo a pericoli 
cosi numerosi e grandi, che a 
motivo della fragilità della nostra 
natura, non possiamo sempre te- 
nerci saldi ; Concedeci tale forza 
e protezione, che ci sostengali in 
tutti i pericoli, e ci conducali sal- 
vi a traverso tutte le tentazioni ; 
per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Epistola. Rom. xiii. 1. 

O GNI persona sia sottoposta 
alle podestà superiori ; per- 
ciocché non v 1 è podestà se non 
da Dio : e le podestà elio sono, 
son da Dio ordinate. Talché chi 
resiste nlla podestà, resiste all’ 
ordine di Dio ; e quelli che vi re- 
sistono, ne riceveranno giudizio 
sopra loro. Poiché i magistrati 
non sieno di spavento alle buone 
opere, ma alle malvage ; or, vuoi 
tu non temer della podestà? fa 
ciò che è bene, o tu avrai laude 
da essa. Pcrcioc 1 '' .'i strato 
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è ministro di Dio per te, nel bene ; 
ma, se tu fai male, temi : percioc- 
ché egli non porta indarno la 
spada ; poiché egli é ministro di 
Dio, vendicatore in ira contro a 
colui che fa ciò che è male. Per- 
ciò conviene di necessità essergli 
soggetto, non sol per T ira, ma 
ancora per la coscienza. Poiché 
por questa cagione ancora pa- 
gate i tributi : perciocché essi 
son ministri di Dio, vacando del 
continuo a questo stesso. Ren- 
dete adunque a ciascuno il de- 
bito : il tributo, a chi dovete il 
tributo; la gabella, a chi la ga- 
bella ; il timore, a chi il timore ; 
T onore, a chi 1’ onoro. 

Evangelo. S. Matteo viiL 23. 

E D essendo egli entrato nella 
navicella, i suoi discepoli lo 
seguitarono. Ed ecco, avvenne 
in mare un gran movimento, 
talché la navicella era coperta 
dalle onde : or egli dormiva. Ed 
i suoi discepoli, accostatisi, lo 
svegliarono, dicendo: Signore, 
salvaci, noi periamo. Ed egli 
disse loro, Perchè avete voi paura, 
o uomini di poca fede? E, leva- 
tosi, sgridò i venti, e il mare : e si 
feco gran bonaccia. E la gente 
si maravigliò, dicendo : Quale 
uomo è costui, che eziandio il 
mare, ed i venti gli ubbidiscono? 
E, quando egli fu giunto all’ altra 
riva, nella contrada de’ Gherghe- 
scni, gli si fecero incontro due 
indemoniati, usciti de’ monumen- 
ti, fieri oltre modo, talché niuno 
poteva passar per quella via. Ed 
ecco, gridarono, dicendo, Che vi 
è tra noi e te, o Gesù, Figliuol di 
'Dio? sei tu venuto quà, per tor- 
mentarci innanzi il tempo? Or 
lungi da essi v’ era una greggia 
di molti porci, che pasceva. Ed 
i demoni lo pregavano, dicendo. 
Se tu ci cacci, permettici d’ an- 
dare in quella greggia di porci. 
Ed egli disse loro, Andate. Ed 
essi, usciti, se u’ andarono in 
quella greggia di porci ; ed ecco, 
tutta quella greggia di porci si 
gittò per lo precipizio nel mare, o 
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quelli morirono nelle acque. E 
coloro che li pasturavano fuggi- 
rono : ed, andati nella città, rife- 
rirono, tutte queste cose, ed 
anche il fatto degl' indemoniati. 
Ed ecco, tutta la città usci incon- 
tro a Gesù : ed, avendolo veduto, 
lo pregarono che si dipartisse da’ 
lor confini. 



Quinta Domenica dopo V Epi- 
fania. 

Colletta. 

T I supplichiamo, o Signore, a 
mantenere di continuo la 
tua Chiesa e famiglia nella tua 
vera religione; acciocché quelli 
che stanno appoggiati solamente 
alla speranza della tua grazia ce- 
leste, siano sempremai difesi dal 
tuo sommo potere; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 
Epistola. Colos. iii. 12. 

Y ESTITEVI adunque, come 
eletti di Dio, santi, e diletti, 
di viscere di misericordia, di be- 
nignità, d’ umiltà, di mansuetu- 
dine, di pazienza. Comportandovi 
gli uni gli altri, e perdonandovi, 
se alcuno ha qualche querela con- 
tro ad un altro; come Cristo 
ancora vi ha perdonato, fate voi 
altresì il simigliante. E oltre a 
tutte queste cose, vestitevi di 
carità, che è il legame della perfe- 
zione. Ed abbia la presidenza ne’ 
cuori vostri la pace di Cristo, alla 
quale ancora sieti stati chiamat i 
in un corpo ; e siate riconoscenti. 
La parola di Cristo abiti in voi 
doviziosamente, in ogni sapienza 
«ammaestrandovi, ed ammonen- 
dovi gli uni gli altri, con salmi, 
ed inni, e canzoni spirituali ; 
cantando con grazia del cuor 
vostro a Dio. E qualunque cosa 
facciate, in parola, o in opera, 
fato ogni cosa nel nome del Si- 
gnor Gesù, rendendo grazio a Dio, 
e Padre, per lui. 

Evangelo. 8. Matteo xiii. 24. 

I L Regno de’ cieli è simile ad 
un uomo che seminò buona 
semenza nel suo campo ; ma, 
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mentre gli uomini dormivano, 
venne il suo nemico, e seminò 
delle zizzanie per mezzo il grano, 
e se n’ andò. E, quando 1’ erba fu 
nata, ed ebbe fatto frutto, allora 
apparvero eziandio le zizzanie. 
Ed i servitori del padron di casa 
vennero a lui, e gli dissero, Si- 
gnore, non hai tu seminata buona 
semenza nel tuo campo? onde 
avviene adunque che vi son delle 
zizzanie? Ed egli disse loro. Un 
uomo nemico ha ciò fatto. Ed i 
servitori gli dissero. Vuoi dunque 
che andiamo, e le cogliamo? Ma 
egli disse. No : che talora, cogli- 
endo le zizzanie, non diradichiate 
insieme con esse il grano. La- 
sciate crescere amendue insieme, 
inlino alla mietitura : e nel tem- 
po della mietitura, io dirò ai mie- 
titori, Cogliete prima le zizzanie, 
e legatele in fasci, per bruciarle : 
ma accogliete il grano nel mio 
granaio. 

Sesta Domenica dopo F Epifania. 

Colletta. 

O DIO, il di cui benedetto 
Piglio fu manifestato accioc- 
ché distruggesse le opere del de 
monio, e ci facesse figliuoli di 
Dio, ed eredi della vita eterna ; 
Concedici, te ne preghiamo, che, 
avendo noi questa speranza, ci 
purifichiamo coni’ esso è puro ; 
acciocché, quando apparirà di 
nuovo con potere e con gran glo- 
ria, siamo fatti simili a lui nel suo 
eterno e glorioso regno ; dove vive 
e regna con te, o Padre, e con te, 
o Spirito Santo, sempre un solo 
Dio, nei secoli de’ secoli. Amen. 

Epistola. 1 S. Giovan. iii. 1. 

Y EDETE qual carità ci ha 
data il Padre, che noi siamo 
chiamati figliuoli di Dio ; per ciò 
non ci conosce il mondo, percioc- 
ché non ha conosciuto lui. Di- 
letti, ora siamo figliuoli di Dio, 
ma non è ancora manifestato ciò 
che saremo : ma sappiamo che, 
quando egli sani manifestato, 
saremo simili a lui : perciocché 
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noi lo vedremo come egli è. E 
chiunque ha questa speranza in 
lui si purifica, come esso è puro. 
Chiunque fa il peccato, fa ancora 
la trasgression della legge ; e il 
peccato è la trasgression della 
legge. E voi sapete, che egli è 
stato manifestato, acciocché, to- 
gliesse via i nostri peccati; e 
peccato .alcuno non è in lui. 
Chiunque dimora in lui non pec- 
ca; chiunque pecca non T ha 
veduto, e non l’ ha conosciuto. 
Figlioletti, niuno vi sodduca : chi 
opera la giustizia è giusto, sic- 
come esso è giusto. Chiunque fa 
il peccato è dal diavolo : poiché 
il diavolo pecca dal principio ; 
per questo è statò manifestato il 
Figli uol di Dio, acciocché dis- 
faccia le opero del diavolo. 

Evangelo. S. Matteo xxiv. 23. 

A LLORA, se alcuno vi dice, 
Ecco, il Cristo è qui, o là, 
noi crediate. Perciocché falsi 
cristi, e falsi profeti sorgeranno, 
e faranno gran segni e miracoli : 
talché sedurrebbero, so fosse pos- 
sibile, eziandìo gli eletti. Ecco 
io ve T ho predetto. Se dunque 
vi dicono, Ecco, egli è nel deser- 
to ; non v* andate : ecco, egli è 
nelle camerette segrete ; noi cre- 
diate. Perciocché, siccome il 
lampo esce di levante, ed appa- 
risce fino in ponente ; tale ancora 
sarà !a venuta del Figliuol dell’ 
uomo. Perciocché dovunque sarà 
il carname quivi s’ accoglieranno 
le aquile. Or, subito dopo P afHi- 
zion di quei giorni, il sole scure- 
rà, e la luna non darà il suo 
splendore, e le stelle cederanno 
dal cielo, e le potenze de’ cieli sa- 
ranno scrollate. Ed allora appa- 
rirà il segno del Figliuol dell’ 
uomo nel cielo : allora ancora 
tutte le tribù della terra faran- 
no cordoglio, e vedranno il Fi- 
glioul dell’ uomo venir sopra le 
nuvole del cielo, con potenza, e 
gran gloria. Ed egli manderà i 
suoi angeli, con gran suono di 
tromba ; ed essi raccoglieranno i 
suoi eletti d ’ tro venti, dall’ 
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un de’ capi del cielo infino all’ 
altro. 

Domenica detta Settuagesima, la 
terza Domenica innanzi la 
Quaresima. 

Colletta. 

O SIGNORE, ti supplichiamo 
ad esaudire benignamente le 
preghiere del tuo popolo ; aliìnchò 
noi, che giustamente siamo casti- 
gati per i peccati nostri, per la 
tua bontà siamo misericordiosa- 
mente liberati, a gloria del tuo 
Nome ; per Gestì Cristo nostro 
Salvatore, il quale vive e regna 
con te e collo Spirito Santo, 
sempre un solo Dio, nei secoli 
de’ secoli. Amen. 

Epistola. 1 Cor. ix. 24, 

"VI ON sapete voi che coloro che 
1 v corrono nell’ arringo ben 
corrono tutti, ma un solo ne porta 
il palio ? Correte per modo che 
otteniate il palio. Or, chiunque 
s’ esercita ne’ combattimenti, è 
temperato in ogni cosa; e quei 
tali fanno ciò per ricevere una 
corona corruttibile : ma noi dob- 
biam farlo per riceverne una in- 
corruttibile. Io dunque corro 
per modo, che non corra all’ in- 
certo ; così schermisco, come non 
battendo T aria : anzi, macero il 
mio corpo, e lo riduco in servitù : 
acciocché talora, avendo predi- 
cato agli altri, io stesso non sia 
riprovato. 

Evangelo. S. Matteo xx. 1. 

I L regno de’ cieli è simile ad un 
padron di casa, 11 quale in sui 
far del dì uscì fuori, per condurre 
a prezzo de’ lavoratori per man- 
dargli nella sua vigna. E, con- 
venutosi co’ lavoratori in un de- 
naro al dì, gli mando nella sua 
vigna. Poi, uscito intorno alle 
tre ore, he vide altri che stavano 
in sulla piazza, scioperati ; ed egli 
disse loro. Andate voi ancora 
nella vigna, ed io vi darò ciò che 
sara ragionevole. Ed essi anda- 
rono. Poi uscito ancora intorno 
alle sei, eà alle nove ore, fece il 
simigliante. Or usi ito ancora 
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intorno alle undici ore, ne trovò 
degli altri che se no stavano scio- 
perati : ed egli disse loro. Perchè 
ve ne state qui tutto il di sciope- 
rati? Essi gli dissero, Perciocché 
niuno ci ha condotti a prezzo. 
Egli disse loro, Andate voi ancora 
nella vigna, e riceverete ciò che 
sarà ragionevole. Poi, fattosi 
sera, il padron della vigna disse al 
suo fattore, Chiama i lavoratori, e 
paga loro il premio, cominciando 
dagli ultimi fino a’ primi. Allora 
quelli delle undici ore vennero, e 
ricevettero un denaro per uno. 
Poi vennero i primi, i quali pensa- 
vano di ricever più : ma ricevet- 
tero anch’ essi un denaro per 
uno. E, ricevutolo, mormora- 
vano contro al padron di casa, 
dicendo: Questi ultimi hanno 
lavorato solo una ora, e tu li hai 
fatti pari a noi, che abbiam por- 
tata la gravezza del di, e l’ arsura. 
Ma egli, rispondendo, disse all’ un 
di loro, Amico, io non ti fo alcun 
torto : non ti convenisti tu meco 
in un denaro? Prendi oiò che 
t’ appartiene, e vattene : ma io 
voglio dare a quest’ ultimo quanto 
a te. Non m’ è egli lecito di far 
ciò che io voglio del mio ? 1’ occhio 
tuo è egli maligno, perciocché io 
son buono? Così gli ultimi sa- 
ranno primi, ed i primi ultimi : 
perciocché molti son chiamati, 
ma pochi eletti. 



Domenica detta Sessagesima, la 
Seconda Domenica innanzi la 
Quaresima. 

Colletta. 

SIGNOltE Iddio, il quale 
vedi che non ci confidiamo 
in alcuna dello nostre opere; 
Concedi misericordiosamente che 
siamo difesi dalla tua potenza 
contro tutte le avversità ; per 
Gesù Cristo, nostro Signore. 
Amen. 

Epistola. 2 Cor. xi. 19. 

E SSENDO savi, volentieri 
comportiate i pazzi. Per- 
ciocché, se alcuno vi riduco in 
servitù, se alcuno vi divora, se 
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alcuno vi prende, se alcuno s’ in- 
nalza, so alcuno vi percuote in sul 
volto ; voi lo comportate, lo lo 
dico quanto al vituperio, come so 
noi fossimo stati deboli ; o puro, 
in qualunque cosa alcuno è ani- 
moso, io lo dico in pkzzia, sono 
animoso io ancora. Sono eglino 
Ebrei? io ancora; sono eglino 
Israeliti? io ancora: sono eglino 
progenie d’ Abraham ? io ancora. 
Sono eglino ministri di Cristo? 
(io parlo da pazzo,) io lo son pia 
di loro : in travagli molto piu ; 
in battiture sopra modo ; in pri- 
gioni molto più : in morti spesse 
volte. Da’ Giudei cinque volte 
ho ricevuto quaranta battiture 
manco una. lo sono stato bat- 
tuto di verghe tre volte, sono 
stato lapidato una volta, tre volte 
ho rotto in mare, son dimorato un 
giorno ed una notte nel profondo 
mare. Spesse volte sono stato in 
viaggi, in pericoli di fiumi, in 
pericoli di ladroni, in pericoli 
dalla mia nazione, in pericoli da’ 
Gentili, in pericoli in città, in 
pericoli in solitudine, in pericoli 
in mare, in pericoli fra falsi fra- 
telli ; in fatiea, o travaglio : so- 
vente in veglie in fame, ed in 
sete ; in digiuni spesse volte ; in 
freddo, e nudità. Oltre alle cose 
di sopra più, ciò che si solleva 
ogni giorno contro a me, è la sol- 
lecitudine prò tutte lo chiose, 
dii è debole, die io ancora non 
sia debole? ohi è scandalizzato, 
che io non arda? Se convien 
gloriarsi, io mi glorierò delle cose 
della mia debolezza. Iddio e Pa- 
dre del nostro Signor Gesù Cristo, 
il quale è benedetto in eterno, sa 
che io non mento. 

Evangelo. 8 . Luca vili.- 4. 

R AUNANDOSI gran moltitu- 
dine, ed andando la gente di 
tutte le città a lui. egli disse in 
parabola: Un seminatore uscì a 
seminar la sua somenza : e, men- 
tre egli semina va, una parte cadde 
lungo la via, e fu calpestata, e gli 
uccelli del cielo la mangiarono 
tutta. Ed un’ altra wvddo sopra 
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In pietra: e, come fu nata, si 
seccò : perciocché non area u- 
more. Ed un’ altra cadde per 
mezzo le spine : e le spine, nate 
insieme, 1’ affogarono. Ed un’ 
altra cadde in buona terra: ed, 
essendo nata, fece frutto, cento 
per uno. Dicendo queste cose, 
’ gridava, Chi ha orecchie da udire, 
oda. Ed i suoi discepoli lo do- 
mandarono, che voleva dir quella 
parabola. Ed egli disse, A voi è 
dato di conoscere i misteri del 
.regno di Dui : ma agli altri quelli 
son proposti in parabole, accioc- 
ché veggendo non veggano, ed 
udendo uou intendano. Or questo 
è il senso della parabola : La 
semenza è la parola di Dio. E 
coloro die son seminati lungo la 
via son coloro che odono la pa- 
roln : ma poi viene il diavolo, e 
toglie via la parola dal cuor loro ; 
acciocché non credano, e non 
sieno salvati. E coloro che son 
seminati sopra la pietra son co- 
loro i quali, quando hanno udita la 
parola, la ricevono con allegrezza: 
ma costoro non hanno radice, 
non credendo so non a tempo : ed 
al tempo della tentazione si ri- 
traggono indietro. E la parte che 
è caduta fra le spine son coloro 
che hanno udita la parola : ma, 
quando se ne sono andati, sono 
affogati dalle sollecitudini, e dalle 
ricchezze, e da’ piaceri di questa 
vita : c nou maturano. Ma la 
parte che è caduta nella buona 
terra son coloro i quali, avendo 
udita la parola, la ritengono in un 
cuore, onesto, e buono, e fruttano 
con sofferenza. 



Domenica detta Quinquagesima, 
la Domenica innanzi la Qua- 
resima. 

Collctta. 

O SIGNORE, il quale ci hai 
insegnato clic tutte le nostre 
opere senza la carità sono di niun 
valore ; Manda il tuo Stinto Spi- 
rito, ed infondi nei nostri cuori il 
pregiatissimo dono della carità, 
vero legame di pace o di tutte le 
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virtù, senza la quale chiunque 
vive è riputato morto dinanzi a 
te : Concedi questo per 1’ amore 
dell’ Unigenito tuo Figlio, Gesù 
Cristo. Amen. 

Epistola. 1 Cor. xiii. 1. 

A vvegnaché’ io parlassi 

tutti i linguaggi degli nomi- 
ni, e degli angeli, se non ho carità, 
divengo un rame risonante, ed un 
tintinnante cembalo. E, quan- 
tunque io avessi profezia, o in- 
tendessi tutti i misteri, e tutta la 
scienza; e, benché io av essi tutta 
la fede, talché io trasportassi i 
monti, se non ho carità, non son 
nulla. Ed, avvegnaché io spen- 
dessi in nudrire ì poveri tutte le 
mio facoltà, e dessi il mio corpo 
ad essere arso ; se non ho carità, 
quello niente mi giova. La carità, 
è lenta ali’ ira, è benigna; la 
carità non invidia, non si vanta, 
non si gonfia; non opera dis- 
onestamente, non cerca le cose 
sue proprie, non s’ inasprisce, 
non divisa il malo ; non si ral- 
legra dell’ ingiustizia, ma gioisce 
insieme con la verità ; soffro 
ogni cosa, crede ogni cosa, spem. 
ogni cosa, sostiene ogni cosa. La 
carità non iscade giammai : ma 
le profezie saranno annullate, e 
le lingue cesseranno, e la scienza 
sarà annullata. Conciossiachò 
noi conosciamo in parte, ed in 
parte profetizziamo. Ma, quando 
la perfezione sarà venuta, allora 
quello che è solo in parte sarà an- 
nullato. Quando io era fanciullo, 
io parlava come fanciullo, io area 
senno da fanciullo, io ragionava 
come fanciullo ; ma, quando son 
divenuto uomo, io ho dismesso 
le cose da fanciullo, corno non 
essendo più d’ alcuno uso. Per- 
ciocché noi vediamo ora per is- 
pecehio, in enimma; ma allora 
vedremo a faccia a faccia: ora 
conosco in parte, ma allora cono- 
scerò come ancora sono stato 
conosciuto. Ma ora queste tre 
cose durano, fede, speranza, e 
carità ; ma la maggiore d’ esse è 
la carità. 
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Evangelo. S. Luca xviii. 81. 

P OI, presi seco i dodici, disse 
loro, Ecco, saliamo in Geru- 
salemme, e tutte le coso scritto 
da’ profeti intorno al Figliuol dell’ 
uomo saranno adempiute. Per- 
ciocché egli sarà dato in inan 
de’ Gentili, e sarà schernito, ed 
oltraggiato : e gli sant sputato 
addosso. Ed essi, dopo averlo 
flagellato, l’ uccideranno : ma egli 
risusciterà al terzo giorno. Ed 
essi non compresero nulla di 
queste cose : anzi questo ragiona- 
mento era loro occulto, c non in- 
tendevano le cose che erano lor 
dette. Or, come egli s’ avvicinava 
a Ierico, un certo cieco sedeva 
presso della via, mendicando ; od, 
uditada moltitudine che passava, 
domandò che cosa ciò fosse. E 

f ili fu fatto assapere elio Gesù il 
lazareo passava. Ed egli gridò, 
dicendo : Gesù, Figliuol di David, 
abbi pietà di me. E coloro che 
andavano avanti lo sgridavano, 
acciocché tacesse : ma egli vie 
più gridava, Figliuol di David, 
abbi pietà di me. E Gesù, ferma- 
tosi, comandò che gli fosse me- 
nato. E, come fu presso di lui, 
lo domandò, dicendo : Che vuoi 
che io ti faccia? Ed egli disse, 
Signore, che io ricoveri la vista. 
E Gesù gli disse. Ricovera la 
vista : la tua fede ti ha salvato. 
Ed egli in quello stante ricoverò 
la vista, e lo seguitava, glorifi- 
cando Iddio. E tutto il popolo, 
veduto ciò, diede lodo a Dio. 



Primo Giorno di Quaresima , detto 
il Mercoledì delle Ceneri. 
Colletta. 

O nnipotente ed eterno 
Iddio, il quale non odii al- 
cuna delle cose che hai fatto, e 
perdoni i peccati di tutti coloro 
che si pentono ; Crea e forma in 
noi nuovi o contriti cuori ; sicché 
degnamente piangendo i nostri 
peccati, e riconoscendo la nostra 
miseria, ne otteniamo da te, 1’ 
Iddio di tutte le misericordie 
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piena remissione, e perdono ; 
por Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Questo Collctta deve leggersi lutti i 
giorni della Quaresima, dopo la Col 
letta ordinata per il giorno. 

In vece dclV Epistola. Ioel ii. 12 

D ICE il Signore, ora converti- 
tevi a me di tutto il cuor 
vostro, e con digiuno, e con pi- 
anto, o con cordoglio. E strac- 
ciate i vostri cuori, o non i vostri 
vestimenti ; e convertitevi al Si- 
gnore Iddio vostro : perciocché 
egli è misericordioso, e pietoso ; 
lento all' ira, e di gran benignità, 
e si pente del male. Chi sa se 
egli si rivolgerà, e si pentirà, o 
lascorà dietro a se qualche benedi- 
zione, qualche offerta di panatica, 
e da spandere, da fare al Signore 
Iddio vostro? Sonate la tromba 
in Sion, santificate il digiuno, 
bandite la solenne raunanza. 
Adunate il popolo, santificate la 
raunanza, congregate i vecchi, 
accogliete i piccoli fanciulli, e 
quelli che lattano ancora lo mam- 
melle ; esca lo sposo della sua 
camera, e la sposa del suo letto di 
nozze. Piangano i sacerdoti, mi- 
nistri del Signore, fra il portico, o 
T altare ; e dicano : Perdona, Si- 
gnore, al tuo popolo : e non 
esporre la tua eredità a vituperio, 
facendo che le genti la signoreg- 
gino ; perchè si direbbe egli fra 
i popoli : Dove è 1’ Iddio loro? 
Evangelo. S. Matteo vi. 16. 

Q UANDO digiunerete, non 
siato mesti d’ aspetto, come 
gì ipocriti : perciocché essi si 
sformano le faccio, acciocché ap- 
parisca agli uomini che digiu- 
nano: io vi dico in verità, che 
ricevono il lor premio. Ma tu, 
quando digiuni, ugniti il capo, o 
lavati la faccia : acciocché non 
apparisca agli uomini che tu 
digiuni, nia al Padre tuo, il quale 
è in segreto : e il Padre tuo, che 
riguarda in segreto, ti renderà 
la retribuzione. Non vi fato 
tesori in terra, ove la tignuola, e la 
ruggine guastano ; ed ove i ladri 
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sconficcano, e rubano: anzi, fa- 
tevi tesori in cielo, ove nè tignu- 
ola. nè ruggine guasta, ed ove i 
ladri non sconficcano, e non ru- 
bano. Perciocché, dove è il vostro 
tesoro, quivi eziandio sarà il 
vostro cuore. 



Prima Domenica di Quaresima. 
Colletta. 

O SIGNORE, il quale per 
amor nostro digiunasti qua- 
ranta giorni e quaranta notti ; 
Dacci la grazia di fare tale asti- 
nenza, che essendo la nostra carne 
soggetta allo Spirito, possiamo 
sempre ubbidire a’ tuoi divini im- 
pulsi nella giustizia, e nella vera 
santità ; a gloria, ed onore di te, 
che vivi e regni col Padre e collo 
Spirito Santo, un solo Dio, ne’ 
secoli de’ secoli. Amen. 

Epistola. 2 Cor. vi. 1. 

O R essendo operai nell’ opera 
sua, v* esortiamo ancora che 
non riceviate la grazia di Dio in 
vano ; (perciocché egli dice : Io 
ti ho esaudito nel tempo accette- 
vole, c ti ho aiutato nel giorno 
della salute. Ecco ora il tempo 
accettevole, ecco ora il giorno 
della salute ;) non dando intoppo 
alcuno in cosa veruna, acciocché 
il ministerio non sia vituperato ; 
anzi, rendendoci noi stessi appro- 
vati in ogni cosa, come ministri 
di Dio, in molta sofferenza, in 
afflizioni, in necessità, in di- 
strette, in battiture, in prigioni, 
in turbamenti, in travagli, in 
vigilie, in digiuni, in purità, in 
conoscenza, in pazienza, in beni- 
gnità, in Ispiri to Santo, in carità 
non finta, in parola di verità, in 
virtù di Dio, con le armi di giu- 
stizia a destra, ed a sinistra ; per 
gloria, e par ignominia; per 
buona fama, e per infamia ; come 
seduttori, e pur veraci ; come 
sconosciuti, e pur riconosciuti ; 
come morenti, e pure ecco vivia- 
mo ; come gastigati, ma pur non 
messi a morte ; come contristati, 
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o pur sempre allegri ; come po- 
veri, e pure arricchendo molti ; 
come non avendo nulla, e pur 
possedendo ogni cosa. 

Evangelo. S. Matteo iv. 1. 

A LLORA Gesù fu condotto 
dallo Spirito nel deserto, per 
esser tentato dal diavolo. E, dopo 
che ebbe digiunato quaranta gior- 
ni, e quaranta notti, alla fine 
ebbe fame. E il tentatore, acco- 
statoglisi, disse, Se pur tu rei 
Figliuol di Dio, di che queste 
pietre divengano pani. Ma egli, 
rispondendo, disse, Egli è scritto, 
L’ uomo non vivo di pan solo, ma 
d’ ogni parola che procede dalla 
bocca di Dio. Allora il diavolo lo 
trasportò nella santa città, e lo 
pose sopra 1’ orlo del tetto del 
tempio : e gli disse, Se pur sei 
Figliuol di Dio, gittati giù : per- 
ciocché egli è scritto, egli darà 
ordine a’ suoi angeli intorno a te : 
ed essi ti terranno nelle lor mani ; 
che talora tu non t’ intoppi del 
piè in alcuna pietra. Gesù gli 
disse. Egli è altresì scritto, Non 
tentare il Signore Iddio tuo. Di 
nuovo il diavolo lo trasportò 
sopra un monto altissimo, e gli 
mostrò tutti i regni del mondo, e 
la lor gloria : e gli disse, Io ti 
darò tutte queste cose, se, git- 
tandoti in terra, tu mi adori. 
Allora Gesù gli disse, Vattene 
indietro da me Satana ; poiché è 
scritto, Adora il Signore Iddio 
tuo, e servi a lui solo. Allora il 
diavolo lo lasciò : ed ecco, degli 
Angeli vennero a lui, e gli mini- 
stravano. 



Seconda Domenica di Quaresima. 
Colletta. 

O nnipotente iddio, il 

quale vedi che noi non ab- 
biamo alcun proprio potere per 
aiutarci ; Custodisci tanto i nostri 
corpi esteriormente, quanto lo 
nostre animo interiormente ; af- 
finchè siamo difesi da tutto lo 
avversità che possono scenderò 
al corpo, e da tutti i cattivi pen- 
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plori elio possono assalire e nuo- 
cere all’ anima ; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

Epistola. 1 Tessal. iv. 1. 

F RATELLI, noi vi preghiamo, 
ed esortiamo nel Signore 
Gesù, che come avete da noi 
ricevuto come vi convien cammi- 
nare e piacere a Dio, e come 
ancora camminate, cosi vie più 
abbondiate. Perciocché voi sa- 
ete quali comandamenti v* ab- 
iamo dati per il Signore Gesù. 
Poiché questa ò la volontà di Dio, 
cioè, la vostra santificazione : 
acciocché v 1 asteniate dalla forni- 
cazione ; e che ciascun di voi 
sajipia possedere il suo vaso in 
santificazione, ed onore ; non in 
passione di concupiscenza, come 
i Gentili, i quali non conoscono 
Iddio ; e che ninno soverchi, nè 
faccia frode al suo fratello in 
quest’ affare : perciocché il Si- 
gnore è il vendicator di tutte 
queste cose ; siccome ancora v* 
abbiamo innanzi detto, e pro- 
testato. Poiché Iddio non ci ha 
chiamati ad immondizia, ma in 
santificazione. Perciò, chi sprez- 
za queste cose, non isprezza un 
uomo, ma Iddio, il quale ancora 
ha messo il suo Spirito Santo 
In voi. 

Evangelo. 8 . Matteo xv. 21. 

G ESÙ', partitosi di là, si ri- 
trasse nelle parti di Tiro, e 
di Sidon. Ed ecco, una donna 
Cananea, uscita di quei confini, 
gli gridò, dicendo : Abbi pietà di 
me, o Signore, Figliuol di David : 
la mia figliuola è malamente 
tormentata da un demonio. Ma 
egli non le rispondeva nulla. Ed 
i suoi discepoli, accostatisi, lo 
pregavano, dicendo : Licenziala, 
perciocché, ella grida dietro a 
nei. Ma egli, rispondendo, disse, 
Io non son mandato, se non alle 
pecore perdute della casa d’ 
Israel. Ed ella venne, e T adorò, 
dicendo : Signore, aiutami. Ma 
egli, rispondendo, disse, Non è 
onesto prendere il pan de’ figliuo- 
li, e gittarlo a’ caguuoli. Ed 
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ella disse. Ben dici, Signore : poi- 
ché anche i cagnuoli mangiano 
delle miche che cadono dalla 
tavola de’ lor padroni. Allora 
Gesù, rispondendo, le disse, 0 
donna, grande è la tua fede : siati 
fatto come tu vuoi. E da quell’ 
ora, la sua figliuola fu sanata. 



Terza Domenica di Quaresima. 
Colletta. 

N OI ti supplichiamo, o Dio 
Onnipotente, a riguardare i 
desideri cordiali de’ tuoi umili 
servi, e stendi la destra della tua 
Maestà per difenderci contro tutti 
i nostri nemici : per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

Epistola. Efes. v. 1. 

S IATE adunque imitatori di 
Dio, come figliuoli diletti ; e 
camminate in carità, siccome an- 
cora Cristo ci ha amati, ed ha dato 
se stesso per noi, in offerta, e 
sacrificio a Dio, in odor soave. 
E, come si conviene a santi, for- 
nicazione, e niuna ipunondizia, 
o avarizia, non sia pur nominata 
fra voi ; nè disonestà, nè stolto 
parlare, o buffoneria : le quali 
cose non si convengono : ma più 
tosto, ringraziamento. Poiché voi 
sappiate questo, che niim forni- 
catore, ne immondo, nè avaro, 
il quale è idolatra, ha eredità nel 
regno di Cristo e di Dio. Niuno vi 
sodduea con vani ragionamenti : 
perciocché per queste cose viene 
1’ ira di Dio sopra i figliuoli della 
disubbidienza. Non siate adun- 
que lor compagni. Perciocché 
già eravate tenebre, ma ora siete 
luce nel Signore : camminate 
come figliuoli di luce ; (poiché il 
frutto della luco è in ogni bontà, 
e giustizia, e verità :) provando 
ciò che è accettevole al Signore. 
E non partecipate le opere infrut- 
tuose delle tenebre, anzi più tosto 
ancora arguitele : perciocché egli 
è disonesto pur di dire le cose che 
si fanno da coloro in occulto. Ma 
tutte le cose, essendo arguite, 
son manifestate dalla luce: por 
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ciocché tutto ciò clic è mani- 
festato è luce. Perciò dice : 
Risvegliati, tu che dormi, e risorgi 
da* morti, e Cristo ti risponderà. 

Evangdo. S. Luca xi. 14. 

C I ESU' cacciava un demonio, 
X il quale era mutolo ; ed av- 
venne che, quando il demonio fu 
uscito, T uomo mutolo parlò : o 
le turbe si maravigliarono. Ma 
alcuni di quelle dissero. Egli 
caccia i demoni per Beelzebul 
principe de’ demoni. Ed altri, 
tentandolo, chiedevano da lui 
un segno dal cielo. Ma egli, 
conoscendo i lor pensieri, disse 
loro : Ogni regno diviso in parti 
contrarie è deserto; parimente, 
ogni casa divisa in parti contrarie, 
ruina. Cosi anche, se Satana e 
diviso in parti contrarie, come 
può durare il suo regno ? poiché, 
voi dite che io caccio i demoni 
per Beelzebul. E, se io caccio i 
demoni per Beelzebul, per cui li 
cacciano i vostri figliuoli ? perciò, 
essi saranno vostri giudici. Ma, 
se io, per il dito di Dio, caccio i 
demoni, il regno di Dio è adunque 
giunto a voi. Quando un pos- 
sente uomo bene armato guarda 
il suo palazzo, le cose sue sono in 
pace ; ma se uno, più potente di 
fui, sopraggiugne, e lo vince, 
esso gli toglie le sue armi, nelle 
quali si confidava, e spartisco le 
suo spoglie. Chi non è meco è 
contro a me ; e chi non raccoglie 
meco, sparge. Quando lo spirito 
immondo è uscito d’ alcun uomo, 
egli va attorno per luoghi aridi, 
cercando riposo : e, non trovan- 
done, dice, Io ritornerò a casa 
mia, onde io uscii ; ed essendovi 
venuto, la trova spazzata, ed 
adorna. Allora va, e prende seco 
sette altri spiriti, peggiori di lui : 
e quelli entrano la e vi abitano : 
e 1’ ultima condizion di quell’ 
uomo è peggiore della primiera. 
Or avvenne che, mentre egli di- 
ceva queste cose, una donna della 
moltitudine alzò la voce, e gli 
disse, Beato il ventre che ti portò, 
e le niammnT' i-lic tu poppasti. 



Ma egli disse, Anzi, beati coloro 
che odono la parola di Dio, e 1’ 
. osservano. 



Quarta Domenica di Quaresima. 
Colletta. 

C ONCEDI, ti supplichiamo, o 
Dio Onnipotente, che noi, i 
quali giustamente meritiamo d’ 
essere puniti per le nostre opere 
malvagie, siamo pur soccorsi colla 
consolazione della tua grazia ; 
per Gesù Cristo, nostro Signore 
e Salvatore. Amen. 

Epistola. Galat. iv. 21. 

D ITEMI, voi che volete essere 
sotto la legge, non udito voi 
la legge? Poiché egli è scritto, 
che Abraham ebbe due figliuoli: 
uno della serva, ed uno della 
franca. Or quel che era della 
serva fu generato secondo la 
carne ; ma quel che era della 
franca fu generato per la pro- 
messa. Le quali cose hanno un 
senso allegorico : poiché quelle 
due donne sono i due patti: T 
uno dal monte Sina, che genera 
a servitù, il quale ò Agar. Per- 
ciocché Agar è Sina, monte in 
Arabia ; e corrisponde alla Geru- 
salemme del tempo presente ; 
perciocché è serva, co’ suoi figli- 
uoli. Ma la Gerusalemme disopra 
è franca ; la quale è madre nostra. 
Poiché egli ò scritto : Rallegrati, 
o sterile che non partorivi ; pro- 
rompi, e grida, tu che non sentivi 
doglio di parto: perciocché più 
saranno i figliuoli della lasciata, 
che di colei che avea il marito. 
Or noi, fratelli, nella maniera d’ 
Isaac, siamo figliuoli della pro- 
messa. Ma, come allora quello che 
era generato secondo la carne, 
perseguitava quel che era gene- 
rato secondo lo Spirito, così 
ancora avviene al presente. Ma, 
che dice la scrittura? Caccia 
fuori la serva,o il suo figliuolo ; 
perciocché il flgliuol della serva 
non sarà erede col flgliuol della 
franca. Cosi adunque, fratelli, 
noi non siamo figliuoli della serva 
ma della franca. 
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Evangelo. 8. Giovan. vi. 1. 

G ESÙ' se n’ andò all’ altra riva 
del mar della Galilea, che è 
il mar di Tiberiade. E gran mol- 
titudine lo seguitava : perciocché 
vedevano i miracoli che egli fa- 
ceva negli infermi. Ma Gesù sali 
in sul monte, e quivi sedeva coi 
suoi discepoli. (Or la Pasqua, la 
festa de’ Giudei, era vicina.) Gesù 
adunque, alzati gli occhi, e ve- 
dendo che gran moltitudine ve- 
niva a lui, disse a Filippo, Onde 
compereremo noi del pane, per 
dar a mangiare a costoro? (Or 
diceva questo, per provarlo : per- 
ciocché egli sapeva quello che 
era per fare.) Filippo gli rispose, 
Del pane per dugento denari non 
■basterebbe loro, perchè ciascun 
d’ essi no prendesse pure un poco. 
Andrea, fratello di Simon Pietro, 
1’ uno de’ suoi discepoli, gli disse, 
V’ è qui un fanciullo, che ha 
cinque pani d’ orzo, e due pe- 
scetti : ma, che ò ciò per tanti ? 
E Gesù disse, Fate che gli uomini 
B’ assettino. Or V ora in quel 
luogo erba assai. La gente adun- 
ue s’ assettò, ed erano in numero 
’ intorno a cinquemila. E Gesù 
preso i pani, e, renduto grazie, li 
distribuì a’ discepoli, ed i disce- 
poli alla gente assettata : il simi- 
gliente fece de’ pesci, quanto ne 
volevano. E, dopo che furono 
saziati, Gesù disse a’ suoi disce- 
poli, Raccogliete i pezzi avanzati, 
che nulla se ne perda. Essi 
adunque li raccolsero, ed em- 
pierono dodici corbelli di pezzi di 
quei cinquo pani d’ orzo, che erano 
avanzati a coloro che aveano man- 
giato. Laonde quegli uomini, 
avendo veduto il miracolo clic 
Gesù avea fatto, dissero, Certo 
costui è il Profeta, che dee venire 
al mondo. 



Quinta Domenica di Quaresima. 
Colletta. 

T I supplichiamo, o Dio Onni- 
potente, a riguardare beni- 
gnamente il tuo popolo : affinchè 
colla tua grande bontà sia sem- 
ài 



pre governato e custodito, si nel 
corpo che nell’ anima : per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 
Epistola. Heb. ix. 11. 

C RISTO essendo venuto, Som- 
mo Sacerdote de’ futuri beni, 
per il tabernacolo che è maggiore, 
e più perfetto, non fatto con 
ma io, cioè, non di questa crea- 
zione ; e non per sangue di becchi, 
e di vitelli ; ma, per il suo proprio 
sangue, è entrato una volta per 
sempre nel santuario, avendo ac- 
quistata una redenzione eterna. 
Perciocché, se il sangue do’ tori, 
e de’ becchi, e la cenere della gio- 
venca sparsa sopra i contaminati, 
sanctifica alla purità della carne : 
quanto più il sangue di Cristo, il 
quale per lo Spirito eterno ha 
olferto se stesso puro d’ ogni 
colpa a Dio, purificherà egli la 
nostra coscienza dalle opere 
morte, per servire all* Iddio vi- 
vente ? E perciò egli è Mediatore 
d’ un nuovo patto : acciocché, 
essendo intervenuta la morte per 
il pagamento delle trasgressioni 
state sotto il primo patto, i chia- 
mati ricevano la promessa dell’ 
eterna eredità. 

Evangelo. S. Giovan. viii. 46. 

G ESÙ' disse. Chi di voi mi 
convince di peccato ? e, se io 
dico verità, perchè non mi credeto 
voi ? Chi è da Dio ascolta le pa- 
role di Dio : per ciò, voi non T a- 
scoltate, perciocché non siete da 
Dio. I Giudei risposero, e gli 
dissero, Non diciamo noi bene 
che tu sei Samaritano, o che hai 
un demonio? Gesù rispose. Io 
non ho demonio, ma onoro il 
Padre mio, e voi mi disonorate. 
Or io non cerco la mia gloria : vi è 
chi la cerca, e ne giudica. In ve- 
rità, in verità, io vi dico che, se 
alcuno osserva la mia parola, 
non vedrà giammai in eterno la 
morte. Laonde i Giudei gli dis- 
sero, Ora conosciamo che tu hai 
un demonio. Abraham, ed i pro- 
feti son morti : e tu dici, Se alcuno 
osserva la mia parola, egli non 
gusterà giammai in eterno la 
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morte. Sei tu maggiore del padre 
nostro Abraham, il quale è morto? 
i profeti ancora son morti : chi 
fai te stesso? Gesù rispose, Se io 
glorifico me stesso, la mia gloria 
non è nulla : vi è il Padre mio che 
mi glorifica, che voi dite esser 
vostro Dio. E pur voi non P avete 
conosciuto : ma io lo conosco, e 
se io dicessi che io non lo conosco, 
sarei mendace, simile a voi : ma 

10 lo conosco, e osservo la sua pa- 
rola. Abraham, vostro padre, giu- 
bilò di ciò che egli dovea vedere 

11 mio giorno : e lo vide, e se ne 
rallegrò. I Giudei dunque gli 
dissero, Tu non hai ancor cin- 
quantanni, ed hai veduto Abra- 
ham ? Gesù disse loro, In verità, 
in verità, io vi dico, che avanti 
che Abraham fosse nato, io sono. 
Essi adunque levarono delle pie- 
tre, per gittarle contro a lui : 
ma Gesù si nascose, ed usci del 
tempio. 

Domenica innanzi la Pasqua. 

Colletta. 

O nnipotente e sempiterno 
Iddio, il quale, pel tuo tenero 
amore verso T uman genere, man- ' 
dasti il tuoFiglio, nostro Salvatore 
Gesù Cristo, per assumere la no- 
stra carne, c soffrire la morte della 
Croce, affinchè tutto 1’ uman ge- 
nere seguisse T esempio della sua 
grande umiltà; Concedi miseri- 
cordiosamente, che noi seguiamo 
1’ esempio della sua pazienza, e 
altresì siam fatti partecipi della 
sua risurrezione; per lo stesso 
GesùCristo nostro Signore. Amen. 
Epistola. Filip. ii. 5. 

S IA in voi il medesimo senti- 
mento, il quale ancoraè stato 
in Cristo Gesù : il quale., essendo 
in forma di Dio, non riputò ra- 
pina 1’ essere uguale a Dio: e 
pure annichilò se stesso, presa 
forma di servo, fatto alla somigli- 
anza degli uomini: e, trovato 
nell’ esteriore simile ad un uomo, 
abbassò se stesso, essendosi fatto 
ubbidiente infino alla morte, e la 
morte della croce. Per la qual 
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cosa ancora Iddio T ha sovrana- 
mente innalzato, e gli ha donato 
un nome, che è sopra ogni nome : 
acciocché nel nome di Gesù si 
pieghi ogni ginocchio delle crea- 
ture celesti, e terrestri, e sotter- 
ranee : e che ogni lingua confessi 
che Gesù Cristo è il Signore, alla 
gloria di Dio Padre. 

Evangelo. S. Matteo xxvii. 1. 

P OI, venuta la mattina, tutti i 
principali sacerdoti, e gli An- 
ziani del popolo tennero consiglio 
contro a Gesù, per farlo morire. 
E, legatolo, lo menarono, e misero 
nelle mani dì Ponzio Pilato, go- 
vernatore. Allora Giuda clic T 
avea tradito, veggendo che egli 
era stato condannato, si penti, 
e tornò i trenta sicli d’ argento a’ 
principali sacerdoti ed agli An- 
ziani, dicendo : Io ho peccato, 
tradendo il sangue innocenta 
Ma essi dissero. Che tocca questo 
a noi? pensavi tu. Edegli,gittati 
i sicli d’ argento nel tempio, si 
ritrasse, e se n’ andò, e si stran- 
golò. Ed i principali sacerdoti 
presero quei denari, e dissero, 
Non è lecito di metterli nel tesoro 
del tempio : poiché son prezzo di 
sangue. E, preso consiglio, com- 
perarono di quelli il campo del 
vasellaio, per luogo di sepoltura 
agli stranieri. Perciò, quel campo 
è stato infino al di d’ oggi chia- 
mato, Campo di sangue. Allora s’ 
adempiè ciò che fu detto dal 
profeta Ieremia, dicendo : Ed 
essi presero i trenta sicli d’ ar- 
gento, il prezzo di colui che è 
stato apprezzato, il quale alcuni 
d’ infra i figliuoli d’ Israel hanno 
apprezzato; e li diedero, per com- 
perare il campo del vasellaio, 
secondo che il Signore mi avea or- 
dinato. Or Gesù comparve da- 
vanti al governatore ; e il go- 
vernatore lo domandò, dicendo : 
Sei tu il Re de’ Giudei ? E Gesù 
gli disse. Tu il dici. Ed, essendo 
egli accusato da’ principali sa- 
cerdoti e dagli Anziani, non ri- 
spose nulla. Allora Pilato gli 
disse. Non odi tu quante cose 
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testimoniano contro a te? Ma egli 
non gli rispose a nulla : talché il 
governatore si maravigliava gran- 
demente. Or il governatore soleva 
ogni festa liberare un prigione 
alla moltitudine, quale ella vo- 
leva. Ed allora aveano un pri- 
gione segnalato, detto Barabba. 
Essendo essi adunque raunati, 
Pilato disse loro, Qual volete 
che io vi liberi, Barabba, ovver 
Gesù, detto Cristo? Perciocché 
egli sapeva che glielo aveano 
messo nelle mani per invidia. 
Or, sedendo egli in sul tribunale, 
a sua moglie gli maudò a dire. 
Non aver da far nulla con quel 
giusto : perciocché io ho sofferto 
oggi molto por lui in sogno.) Ma 
;i principali sacerdoti, e gli An- 
ziani persuasero alle turbe che 
chiedessero Barabba, e che faces- 
sero morir Gesù. E il governa- 
tore, replicando, disse loro, Qual 
de’ due volete che io vi Uberi? Ed 
essi dissero, Barabba. Pilato 
disse loro, Che farò dunque di 
Gesù, detto Cristo? Tutti gli 
dissero, Sia crocifisso. Ed il 
governatore disse. Ma pure che 
male ha egli fatto ? Ed esse viep- 
più gridavano: dicendo. Sia croci- 
fisso. E Pilato, vedendo che non 
profittava nulla, anzi, che si sol- 
levava un tumulto, prese dell’ 
acqua, e si lavò le mani nel cos- 

? etto della moltitudine, dicendo : 
o sono innocente del sangue di 
questo giusto ; pensateci voi. E 
tutto il popolo, rispondendo, 
disse, Sia il suo sangue sopra noi, 
e sopra i nostri figliuoU. Allora 
egli liberò loro Barabba : e, dopo 
aver flagellato Gesù, lo diede loro 
■nelle mani, acciocché fosse croci- 
fisso. Allora i soldati del governa- 
tore, avendo tratto Gesù dentro 
al Pretorio, raunarono attorno a 
lui tutta la schiera. E spoglia- 
tolo, gli misero attorno un saio 
di scarlatto. E, contesta una 
corona di spine, gliela misero 
sopra il capo ; ed una canna nella 
man destra: ed, inginoccliiati- 
glisi davanti, lo beffavano, di- 
cendo : Stà bene, o Re do’ Giudei. 
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Poi, sputatogli addosso, presero 
la canna e gliene percuotevano il 
capo. E, dopo che 1’ ebbero 
schernito, lo spogliarono di quel 
saio, e lo rivestirono de’ suoi 
vestimenti : poi lo menarono a 
crocifiggere. Or, uscendo, trova- 
rono un Cireneo, chiamato per 
nome Simon, il quale angariarono 
a portar la croce di Gesù. E, 
venuti nel luogo detto Golgota, 
che vuol dire, Il luogo del teschio, 
gli diedero bere dell’aceto mesco- 
lato con fiele : ma egli, avendolo 
gustato non volle berne. Poi, 
avendolo crocifisso, spartirono ì 
suoi vestimenti, tirando la sorte ; 
acciocché fosse adempiuto ciò che 
fu detto dal profeta, Hanno spar- 
titi fra loro i miei vestimenti, ed 
hanno tratta la sorte sopra la mia 
vesta. E, postisi a sedere lo 
guardavano quivi. Gli posero 
ancora, disopra al capo, il male- 
ficio che gli era apposto, scritto 
in questa maniera COSTUI E 
GESÙ', IL RE DE’ GIUDEI. 
Allora furono crocifissi con lui 
due ladroni, l’uno a destra, T altro 
a sinistra. E coloro che passa- 
vano ivi presso, 1’ ingiuriavano, 
scuotendo il capo, e dicendo : Tu, 
che disfai il tempio, ed in tre 
giorni lo riedifichi, salva te stes- 
so : se sei Figliuol di Dio, scendi 
giù di croce. Simigliantemente 
ancora i principali sacerdoti, con 
gli scribi, e gli Anziani, e Farisei, 
facendosi beffe, dicevano : Egli ha 
salvati gli altri, e non può salvar 
se stesso : se egli è il re d’ Israel, 
scenda ora giù di croce, e noi 
crederemo in lui. Egli s’è confi- 
dato in Dio : liberilo ora, se pur lo 

f radisce : poiché egli ha detto, 
o son Figliuol di Dio. Lo stesso 
gli rimproveravano ancora i la- 
droni, che erano stati crocifissi 
con lui. Or, dalle sei ore si fe- 
cero tenebre sopra tutta la terra, 
insino alle nove. Ed intorno alle 
nove, Gesù gridò con gran voce, 
dicendo : Eli, Eli, lamasabaetani? 
cioè, Dio mio, Dio mio, perchè 
mi hai lasciato? Ed alcuni di co- 
loro che erano ivi presenti, udito 
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ciò, dicevano, Costui chiama Elia. 
Ed in quello stante un di loro 
corse, e prese una spugiut, c 
1’ empiè d’ aceto : e, messala in- 
torno ad una canna, gli diè bere. 
E gli altri dicevano, Lascia, veg- 
giatno se Elia verrà a salvarlo. E 
Gesù, avendo di nuovo gridato 
con gran voce, rendè lo spirito. 
Ed ecco, la cortina del tempio si 
fendè in due, da cima a fondo : o 
la terra tremò, e lo pietre si schi- 
antarono ; ed i monumenti furono 
aperti: e molti corpi de' santi, 
che dormivano, risuscitarono ; e 
quelli, essendo usciti dai monu- 
menti dopo la risurrezion di Gesù, 
entrarono nella santa città, ed 
apparvero a molti. Or il centu- 
rione, e coloro che erano con lui, 
guardando Gesù, veduto il tre- 
moto, e le coso avvenute, temet- 
tero grandemente, dicendo : Vera- 
mente costui era Figliuol di Dio. 

Lunedi avanti la Pasqua. 

In vece dell' Epistola. Isaia lxiii. I. 

C ^iHI è costui, che viene di 
J Edom, di Bosra, co’ vesti- 
menti macchiati? costui, che è 
magnifico nel suo ammanto, che 
cammina nella grandezza della 
sua forza? Io son desso, che parlo 
in giustizia, e son grande per 
salvare. Perchè v* è del rosso nel 
tuo ammanto, c perchè sono i tuoi 
vestimenti come di chi calca nel 
torcolo? Io ho calcato il tino 
tutto solo, e ninno d’ infra i 
popoli è stato meco : ed io li ho 
calcati nel mio cruccio, e li ho 
calpestati nella mia ira; ed é 
sprizzato del lor sangue sopra 
i miei vestimenti, ed io ho brut- 
tati tutti i miei abiti. Perciocché 
Il giorno della vendetta è nel mio 
cuore, el’ anno de’ miei riscattati 
è venuto. Ed io ho riguardato, e 
non v’ è stato alcuno che m’ aiu- 
tasse ; ed ho considerato con 
maraviglia, e non v* è stato alcuno 
che mi sostenesse ; ma il mio 
braccio mi ha operata salute, e 
la mia ira è stata quella che mi 
ha sostenuto. Ed io ho calcati i 
popoli nel mio cruccio, o li ho 
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inebbriati nella mia ira, ed ho 
sparso il lor sangue a terra, lo 
rammemorerò lo benignità del 
Signore, e le sue lodi, secondo 
tutti i benefìci che egli ci ha fatti, 
e secondo il gran bene che egli ha 
fatto alla casa d’ Israel, secondo 
le sue compassioni, e secondo la 
grandezza delle suo benignità. 
Or egli avea detto: Veramente 
essi son mio popolo, figliuoli che 
non traligneranno ; e fu loro Sal- 
vatore. In tutte le lor distrette, 
egli stesso fu in distretta : e l’ An- 
gelo della sua faccia li salvò : per 
il suo amore, e per la sua cle- 
menza, egli li riscattò, e li levò in 
ispalla, e li portò in ogni tempo. 
Ma essi furono ribelli, e contristar- 
rono lo Spirito dolla sua Santità ; 
onde egli si converti loro in ne- 
mico, egli stesso combattè contro 
a loro. Eppure egli si ricordò 
de’ giorni antichi, di Moisè, e del 
suo popolo. Ma ora, dove è colui 
che li trasse fuor del maro, co* 
pastori della sua greggia ? dove ò 
colui che metteva il suo Spirito 
santo in mezzo di loro? Il qualo 
faceva camminare il braccio della 
sua gloria alla destra di Moist? 
il quale fendette le acque davanti 
a loro, per acquistarsi un nome 
eterno? Il qualo li condusse 
per gli abissi, ove, come un ca- 
vallo per uu deserto, non s’ in- 
topparono? Lo Spirito del Si- 
gnore li fece riposare, a guisa di 
bestia che scende in una valle ; 
cosi conducesti il tuo popolo, per 
acquistarti un nome glorioso. Ri- 
guarda dal cielo dalla stanza 
della tua santità, e della tua 
gloria, o vedi ; dove è la tua 
gelosia, latua forza, ed il commo- 
vimento delle tue interiora, o 
delle tue compassioni ? Elle si 
son ristrette inverso me. Certo 
tu sei nostro Padre, benché 
Abraham non ci conosca, e che 
Israel non ci riconosca; tu, Si- 
gnore, sei nostro Padre, ed il tuo 
nome ab eterno è : Redentor 
nostro. Perchè, o Signore, ci hai 
traviati dalle tue vie, ed hai in- 
durato il cuor nostro, per non 
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temerti ? Rivolgiti, per amor de* si sacrificava la pasqua i suoi 
tuoi servidori, delle tribù della discepoli gli dissero, Dove vuoi 
tua eredità. Il popolo delta tua che audiamo ad apparecchiarti da 
Santità è stato per poco tempo in mangiar la pasqua ? Ed egli 
possessione ; i nostri nemici han- mandò due de’ suoi discepoli, e 
no calpestato il tuo Santuario, disse loro, Andate nella città, e 
Noi siamo stati come quelli sopra voi scontrerete un uomo che 
i quali tu non hai giammai signo- portn un testo pien d’ acqua : 
reggiate, e sopra i quali il tuo seguitelo. E, dovunque egli sarà 
Nomo nou è invocato. entrate, dite al padron della casa : 

_ , . , Il Maestro dice, Ove ò la stanza, 

Evangelo. S. Marco xiv. 1. dove io mungerò la pasqua co’ 

D UE giorni appresso era la miei discepoli? Ed egli vi me- 
Pasqua, e la lesta degli az- strerà una gran sala acconcia al 
zimi ; ed 1 principali sacerdoti, o pian di sopra, tutta presta ; pre- 
gli Scribi, cercavano il modo di parateci quivi la pasqua. Ed i 
pigliar Gesù con inganno, e d’ uc- suoi discepoli andarono, e ven- 
eiderlo. Ma dicevano. Non fac- nero nella citte, e trovarono come 
ciamolo nella festa, clic talora non egli uvea lor detto ; ed apparse- 
vi sia qualche tumulto del popolo. cibarono la pasqua. Ed egli. 
Or essendo egli in Betania, in quando fu sera, venne co’ dodici, 
casa di Simone il lebbroso, mentre E, mentre erano a tavola e 
era a tavola, venno una donna, mangiavano, Gesù disse : Io vi 
avendo un alberello d' olio odori- dico in verità, che 1’ un di voi, il 
fero di nardo schietto, di gran \pial mangia meco, mi tradirà, 
prezzo ; e rotto 1’ alberello, glielo Ed essi presero ad attristarsi, ed 
versò sopra il capo. Ed alcuni a dirgli ad uno ad uno : Sono io 
indignarono tra se stessi, e dis- desso? Ed egli, rispondendo, 
sero, Perché s’ 6 fatta questa per- disse loro, Egli è uno de’ dodici, 
dita di quest’ olio ? Poiché quest’ il quale intigne meco nel piatto, 
olio si sarebbe potuto vendere più Certo, il Figliuol dell’ Uomo se ne 
di trecento denari, c quelli darsi va, siccome egli è scritto di lui ; 
a’ poveri. E fremevano contro a ma, guai a quell’ uomo, per cui il 
lei. Ma Gesù disse, Lasciatela: Figliuol dell’ uomo è tradite ! ben 
perchè le date voi noia ? ella ha sarebbe stato per lui di non esser 
fatta una buona opera inverso mai nato. E, mentre essi man- 
me : perciocché, sempre avete i giavano, Gesù prese del pane : e, 
poveri con voi ; e, quando vor- latta la benedizione. Io ruppe, e 
rete, potete loro far bene ; ma me lo diede loro, e disse : Prendete : 
non avete sempre. Ella ha fatto questo è il mio corpo. Poi, preso 
ciò che per lei si poteva : ella ha il calice, e reso grazie, lo diede 
anticipato d’ ungere il mio corpo, loro : e tutti no bevvero. Ed 
per una imbalsamatore. Io vi egli disse loro, Questo è il mio 
dico in verità. Che per tutto il sangue, che è il sangue del nuovo 
mondo, dovunque questo evan- patto, il quale è sparso per molti, 
gelo sarà predicato, sarà eziandio Io vi dico in verità, che io non 
raccontato ciò clic costei ha fatto, berrò più del frutto della vigna, 
in memoria di lei. Allora Giuda fino a quel giorno che io lo berrò 
Iscariot, 1’ un do’ dodici, andò a’ nuovo nel regno di Dio. E, dopo 
principali sacerdoti, per darlo che ebbero cantato l’ inno, se ne 
foro nello mani. Ed essi, ùdito uscirono al monte dogli Ulivi 
ciò, si rallegrarono, e promisero E Gesù disse loro. Voi tutti 
di dargli denari. Ed egli cercava sarete scandalizzati in me questa 
il modo di tradirlo opportuna- notte : perciocché egli è scritto, 
inente. Or, nel primo giorno lo porccterò il pastore, e le pecore 
dolla festa degli azzimi, quando saranno lisperse. Ma, dopo che 
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sarò risuscitato, io andrò dinanzi 
a voi in Galilea. E Pietro gli 
disse, Avvegnaché tutti gli altri 
Siene scandalizzati di te, io però 
non lo sarò. E Gesù gli disse, Io 
ti dico in verità, eh’ oggi in questa 
stessa notte, avanti che il gallo 
abbia cantato due volte, tu mi 
rinegherai tre volte. Ma egli vie- 
più fermamente diceva. Quantun- 
que mi convenisse morir teco, 
non però ti riuegherò. Il siraigli- 
ante dicevano ancora tutti gli 
altri Poi vennero in un campo 
detto Ghetsemane : ed egli disse 
a’ suoi discepoli, Sedete qui, 
finche io abbia orato. E prese 
seco Pietro, e Iacobo, e Giovanni : 
e cominciò ad essere spaventato, 
e gravemente angosciato : E disse 
loro, L’ anima mia è occupata di 
tristizia infine alla morte : dimo- 
rate qui, e vegliate. Ed, andato 
un poco innanzi, si gittò in terra, 
e pregava che, se era possibile, 
quell’ ora passasse oltre di lui. 
E disse, Abba, Padre, ogni cosa 
t’ è possibile : trasporta via da 
me questo calice : ma pure, non 
ciò che io voglio, ma ciò che tu 
vuoi Poi venne, e trovò i disce- 
poli che dormivano : e disse a 
Pietro, Simon, dormi tu? non hai 
tu potuto vegliare pure una ora ? 
Vogliate, od orato, che non entri- 
ate in tentazione : bene è lo Spirito 
pronto, ma la «irne è debole. E 
di nuovo andò, ed orò, dicendo le 
medesime parole. E, tornato, 
trovò i discepoli, che di nuovo 
dormivano : perciocché i loro oc- 
chi erano aggravati ; e non sape- 
vano che rispondergli. Poi venne 
la terza volta, e disse loro, Dor- 
mite pur da ora innanzi, e riposa- 
tesi : basta, l' ora è venuta : ecco, 
il Figiiuol dell’ Uomo è dato nelle 
mani do’ peccatori. Levatevi, an- 
diamo : ecco, colui che mi tra- 
disce è vicino. Ed in quello 
stante, mentre egli parlava an- 
cora, giunse Giuda, 1’ un de’ do- 
dici, e con lui una gran turba, con 
spade o bastoni, da parte de’ 
principali sacerdoti degli Scribi, e 
degli Anzia:: ohii che lo 
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tradiva aveadato loro un segnale, 
dicendo : Colui il quale io avrò 
baciato è desso : pigliatelo, e me- 
natelo sicuramente. E, come fu 
giunto, subito s’ accostò a lui, e 
disse, Maestro, Maestro : e lo 
baciò. Allora coloro gli misero 
le mani addosso, e lo presero. Ed 
uno di coloro che erano quivi pre- 
senti trasse la spada, e percosse 
il servitore del Sommo Sacerdote, 
e gli spiccò P orecchio. E Gesù 
fece lor motto, e disse, Voi siete 
usciti con spade, e con bastoni, 
come contro ad un ladrone, per 
pigliarmi? Io era tuttodì ap- 
presso di voi insegnando nei tem- 
pio, e voi non m’ avete preso : ma 
ciò è avvenuto, acciocché le Scrit- 
ture sieno adempiute. E tutti, 
lasciatolo, se ne fuggirono. Ed 
un certo giovano lo seguitava, 
involto d’ un panno lino sopra la 
carne ignuda : ed i fanti lo pre- 
sero. Ma egli, lasciato il panno, 
se ne fuggì da loro, ignudo. Ed 
essi ne menarono Gesù al Sommo 
Sacerdote : appresso il quale si 
raunarono insieme tutti i princi- 
pali sacerdoti, e gli Anziani, e gli 
Scribi. E Pietro lo seguitava da 
lungi, fin dentro alla corte del 
Sommo Sacerdote : ove si pose a 
sedere co' seigenti, e si scaldava ài 
| fuoco. Or i principali sacerdoti, 
e tutto il concistoro, cercavano 
testimonianza contro a Gesù, per 
farlo morire : e non ne trovavano 
alcuna. Perciocché molti dice- 
vano falsa testimonianza contro a 
lui : ma le lor testimonianze non 
erano conformi. Allora alcuni, 
levatisi, dissero falsa testimoni- 
anza contro a lui, dicendo: Noi 
l’ abbiamo udito che dieea, lo dis- 
farò questo tempio, fatto d’ opera 
di mano, ed in tra giorni ne riedi- 
ficherò un altro, che non sant 
fatto d’ opera di mano. Ma, non 
pur cosi la lor testimonianza era 
eonìorme. Allora il 8ommo Sa- 
cerdote, levatosi in piò quivi iu 
mezzo, domandò a Gesù, dicendo : 
Non rispondi tu nulla ? che testi- 
moniano costoro contr’ a te? Ma 
egli tacque, e non risposo nulla. 
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Da capo il sommo sacerdote lo 
domandò, e gli disse, Sei tu il 
Cristo, il Figliuol del Benedetto ? 
E Gesù disse, SI, io il sono : e voi 
vedrete il Figliuol dell’ Uomo 
sedere alla destra della Potenza, 
e venire con lo nuvole del eielo. 
Ed il Sommo Sacerdote, straccia- 
tesi le vesti, disse, Clio abbiamo 
noi più bisogno di testimoni? 
Voi avete udita la bestemmia : 
che vi pare ? E tutti lo condan- 
narono, pronunziando che egli 
era reo di morte. Ed alcuni pre- 
sero a sputargli addoso, ed a 
velargli la faccia, ed a dargli delle 
guanciate : ed a dirgli. Indovina. 
Ed i sergenti gli davano delle 
guanciate. Or, essendo Pietro 
nella corte di sotto, venne una 
delle fanti del Sommo Sacerdote : 
e, veduto Pietro elio si scaldava, 
lo riguardò in viso, e disse, An- 
cora tu eri con Gesù Nazareno : 
Ma egli lo negò, dicendo : Io non 
lo conosco, e non so ciò che tu ti 
dica. Ed uscì fuori all’ antiporto, 
ed il gallo cantò. E la fante, vedu- 
tolo di nuovo, cominciò a diro a 
quelli clic erano quivi presenti, 
Costui è di quelli. Ma egli da 
capo lo negò. E, poco stante, 
quelli che erano quivi dissero di 
nuovo a Pietro, Veramente tu sei 
di quelli : perciocché tu sei Gali- 
leo, e la tua favella no ha la simi- 
gliunza. Ma egli prese a male- 
dirsi, ed agiurare, Io non conosco 
quell’ uomo che voi dite. Ed il 
gallo cantò la seconda volta: e 
Pietro si ricordò della parola che 
Gesù gli avea detta, Avanti che il 
gallo canti due volte, tu mi rino- 
gherai tre volte. E pensandoci, 
pianse. 



Martedì avanti la Pasqua. 
Epistola. Isaia 1. 5. 

I L Signore Iddio mi ha aperto 
l'orecchio, ed io non sono stato 
ribello, non mi son tratto indietro. 
Io ho porto il mio colpo a’ perco- 
titori, o le mie guance a quelli che 
mi strappavano i capelli ; io non 
ho nascosta la mia faccia dalle 
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onte, né dallo sputo. Ma il Si- 
gnore Iddio è stato in mio aiuto ; 
perciò, non sono stato confuso; 
perciò, ho resa la mia faccia si- 
mile ad un macigno, e so che 
non sarò svergognato. Colui che 
mi giustifica è vicino : chi con- 
tenderà meco? presentiamoci 
pure amendue insieme; chi è 
mio avversario? accostisi pure a 
me. Ecco, il Signore Iddio è in 
mio aiuto : chi mi condannerà? 
ecco, tutti coloro saran logorati 
come un vestimento, la tigunola 
li roderà. Chi è colui, d’ infra 
voi, che tema il Signore, che as- 
colti la voce del suo servitore ? 
benché cammini in tenebre, e non 
abbia chiarezza alcuna, pur con- 
fidisi nel Nome del Signore, ed 
appoggisi sopra l’ Iddio suo. Ec- 
co, voi tutti che accendete del 
fuoco, o v* attorniate di faville, 
camminate alla luce del vostre 
fuoco, ed alle faville che avete ac- 
cese. Questo vi è avvenuto dalla 
mia mano ; voi giacerete in tor- 
mento. 

Evangelo. S. Marco xv. 1. 

E SUBITO la mattina, i prin- 
cipali sacerdoti con gli An- 
ziani, e gli Scribi, e tutto il con- 
cistoro, tenuto consiglio, lega- 
rono Gesù, e lo menarono, o lo 
misero iu man di Pilato. E Pilato 
gli domandò, Sei tu il Re d3’ Giu- 
dei? Ed egli rispondendo, gli 
disse, Tu il dici. Ed i principali 
sacerdoti 1’ accusavano di molto 
cose : ma egli non rispondeva 
nulla. E Pilato da capo lo do- 
mandò, dicendo: Non rispondi 
tu nulla? vedi quante coso co- 
s toro testimoniano contro a te. 
Ma Gesù non risposo nulla più : 
talché Pilato se ne maravigliava. 
Or ogni festa egli era solito di li- 
berare loro un prigione, qualun- 
que chiedessero. Or v’ era colui, 
che era chiamato Barabba, che 
era prigione co’ suoi compagni di 
sedizione, i quali aveano fatto 
micidio nella sedizione. E la 
moltitudine, gridando, cominciò 
a domandare che facesse come 
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sempre avea lor fatto. E Pilato 
rispose loro : dicendo. Volete che 
io vi liberi il Re de’ Giudei? 
(Perciocché riconosceva bene che 
i principali sacerdoti glielo ave- 
ano messo nelle inani per invi- 
u:n.) Ma i principali sacerdoti 
incitarono la moltitudine a chie- 
der che più tosto liberasse loro 
barabba. E Pilato, rispondendo, 
da capo disse loro : Che volete 
adunque che io faccia di colui 
che voi chiamate Re do’ Giudei? 
Ed essi di nuovo gridarono, Cro- 
cifiggilo. E Pilato disse loro, Ma 
pure, che male ha egli fatto ? Ed 
essi vie più gridavano, Crocifig- 
gilo. Pilato adunque, volendo 
soddisfare alla moltitudine, lil>erò 
loro Barabba. E, dopo aver lla- 
gellato Gesù, lo diede loro in 
inano, per esser crocifisso. Allora 
i soldati lo menarono dentro alla 
corte, clic è il Pretorio, e rauna- 
rono tutta la schiera. E lo vesti- 
rono di porpora : e, contesta una 
corona di spine, gliela misero in- 
torno al capo. Poi presero a salu- 
tarlo, ed a dire, Sta bene, Re de’ 
Giudei. E gli percuotevano il 
capo d’ una canna, egli sputavano 
addosso : e, postisi inginocchioni, 
l’ adoravano. E, dopo che 1’ eb- 
bero schernito, lo spogliarono del- 
la porpora, e lo rivestirono de’ 
tuoi propri vestimenti : e lo me- 
narono fuori, per crocifiggerlo. 
Ed angariarono, a portar la croce 
d’ esso, un certo passante, detto 
Simon Cireneo, padre d’ Alessan- 
dro, o di Rufo, il qual veniva 
da’ campi. E menarono Gesù al 
luogo, detto Golgota: il che, in- 
terpretato, vuoi dire, Il luogo del 
teschio. E gli diedero bere del 
vino condito con mirra : ma egli 
non lo prese. EJ dopo averlo cro- 
cifisso, spartirono i suoi vesti- 
menti, tirando la sorte sopra essi, 
per saper ciò che ne torrebbe cia- 
scuno. Or era 1’ ora di terza, 
quando lo crocifissero. E la so- 
prascritta del maleficio che gli 
era apposto era scritta disopra a 
lui, in questa ro .dcra, IL RE 
DE’ GIUDEI, ( ori Ussero aD- 
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eora con lui due ladroni, 1’ tin 
dalla sua destra, e 1’ altro dalla 
sinistra. E s’ adempiè la scrit- 
tura che dice, Ed egli è stato an- 
noverato fra i malfattori. E coloro 
che passavano ivi presso l’ ingiu- 
riavano, scuotendo il capo, c di- 
cendo, Eia, tu che disfai iltempio, 
ed in tre giorni lo riedifichi : sal- 
va te stesso, e scendi giù di croce. 
Simigliantemente ancora i prin- 
cipali sacerdoti, con gli Scribi 
beffandosi, dicevano 1’ uno all’ 
altro, Egli ha salvati gli altri, e 
non può salvar se stesso. Scenda 
ora giù di croce il Cristo, il Re d’ 
Israel ; acciocché noi lo vediamo, 
e crediamo. Coloro ancora che 
erano stati crocifissi con lui l’ in- 
giuriavano. Poi, venuta 1’ ora 
sesta, si fecero tenebre per tutta 
la terra, infino all’ ora di nona. 
Ed all’ ora di nonaGesù gridò cor. 
gran voce, dicendo : Eloi, Eloi, 
lamina sabaetani: il che, inter- 
pretato, vuol dire, Dio mio, Dio 
inio, perchè mi hai abbandonato? 
Ed alcuni di coloro che erano qui- 
vi presenti, udito ciò, dicevano, 
Ecco, egli chiama Elia. Ed un di 
loro corso ; ed empiuta una spu- 
gna d’ aceto, c postala intorno ad 
una canna, gli diè bere, dicendo. 
Lasciate ; vergiamo se Elia verrà, 
per trarlo giù. E Gesù, gittate 
un gran grido, rendè lo spirito. 
E la cortina del tempio si fendè 
in due, da cima a fondo. Ed il 
centurione, che era quivi pre- 
sente dirincontro a Gesù, veduto 
che, dopo aver così gridato, egli 
avea reso lo spirito, disse : Vera- 
mente quest’ uomo era Figliuol 
di Dio. 



Mercoledì avanti la Pasqua. 
Epistola. Ebr. ix. 16. 

D OVE è testamento, è necessa- 
rio che intervenga la morte 
del testatore. Perciocché il te- 
stamento è fermo dopo la morte : 
poiché non vale giammai, mentre 
vive il testatore. Laondo nè 
anche la dedicazione del primo fu 
fatta senza sangue. Perciocché, 
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dopoché tutti i comandamenti, se- 
condo la legge, furono da Moisè 
stati pronunziati a tutto il popolo; 
egli, preso il sangue dei vitelli, e 
dei fcecclii, con acqua, e lana tinta 
in Scarlatto edi sopo, ne spruzzò 
il libro istesso, e tutto il popolo ; 
dicendo : Questo è E sangue del 
patto, che Iddio vi ha ordinato. 
Parimente col sangue spruzzò 
ancora il tabernacolo, e tutti 
gli arredi del servigio divino. 
E pressoché ogni cosa si purifica 
con sangue, secondo la legge : e 
senza spargimento di sangue non 
si fa rimessione. Era adunque 
necessario, che le cose rappresen- 
tanti quelle che son nei cieli fos- 
sero purificate con queste cose : 
ma che le celesti stesse lo fossero 
con sacrifica più eccellenti di 
quelli. Poiché Cristo non è en- 
trato in nn santuario fatto con 
mano, figura del vero : ma nel 
cielo stesso, per comparire ora 
davanti alla faccia di Dio per noi : 
e non acciocché offerisca più volte 
se stesso, come il sommo sacer- 
dote entra ogni anno una volta 
nel santuario con sangue alieno : 
altrimenti, gli sarebbe convenuto 
soffrir più volte dalla fondazion 
del mondo: ma ora, una volta, 
nel compimento dei secoli, è stato 
manifestato per annullare il pec- 
cato, per il sacrificio di se stesso. 
E, come agli uomini è imposto di 
morire una volta, c dopo ciò è il 
giudizio : così ancora Cristo, es- 
sendo stato offerto una volta, per 
portare i peccati di molti ; la se- 
conda volta apparirà senza pec- 
cato, a salute, a coloro che T 
aspettano. 

Evangelo. S. Luca xxii. 1. 

O R la festa degli azzimi, detta 
la Pasqua, s’ avvicinava. Ed 
i principali sacerdoti, e gli scribi, 
cercavano come lo farebber mo- 
rire : perciocché temevano il po- 
polo. Or Satana entrò in Giuda, 
detto per soprannome Isonriot, il 
quale era del numero dei dodici. 
Ed egli andò, e ragionò coi prin- 
cipali sacerdoti, e eoi capitani, 
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come egli lo metterebbe loro nelle 
mani. Ed essi se ne rallegrarono, 
e patteggiarono con lui di dargli 
danari. Ed egli acconsentì ; c 
cercava opportunità di darlo loro 
nelle mani, senza tumulto. Or 
venne il giorno degli azzimi, 
nel qual conveniva sacrificar la 
pasqua. E Gesù mandò Pietro, e 
Giovanni, dicendo : Andate, ap- 
pareccluateei la pasqua, acciocché 
la mangiamo. Ed essi gli dissero : 
Ove vuoi che 1’ apparecchiamo? 
Ed egli disse loro : Ecco, quando 
sarete entrati nella citta, vói 
scontrerete un uomo, portando 
un testo pien d’ acqua : seguita- 
telo nella casa ove egli entrerà. 
E dito al padron della casa : Il 
Maestro ti manda a dire : Ove è la 
stanza, nella quale io mangerò la 
pasqua coi mici discepoli? Ed 
esso vi mostrerà una gran sala 
acconcia al pian di sopra ; quivi 
apparecchiate. Essi dunque, an- 
dati, trovaron come ci avea lor 
detto, ed apparecchiaron la 
pasqua. E, quando 1’ ora fu 
venuta, egli si mise a tavola, coi 
dodici apostoli. Ed egli disse 
loro : Io ho grandemente deside- 
rato di mangiar questa pasqua 
con voi, innanzi che io soffra : 
perciocché io vi dieo che io non 
ne mangerò più, finché tutto siu 
compiuto nel regno di Dio. Ed, 
avendo preso il calice, rende 
grazie, e disse : Prendete questo, 
c distribuitelo tra voi ; percioc- 
ché, io vi dico che io non berrò 
più del frutto della vigna, finche 
il Regno di Dio sia venuto. Poi 
avendo preso il pane, rende 
grazie ; e lo ruppe, e lo dielle 
loro, dicendo: Questo è il mio 
corpo, il quale è dato per voi : 
fate questo iu rammemorazion di 
me. Parimente ancora il calice, 
dopo aver cenato, dicendo : 
Questo calice è il nuovo patto nel 
mio sangue, il quale è sparso per 
voi. Nel rimanente, ceco, la 
mano di colui che mi tradisce è 
meco a tavola. Ed il Figliuol 
dell’ Uomo certo se ne va, secondo 
che è determinato : ma, guai a 

D 



ized by 



Google 




MERCOLEDP AVANTI PASQUA. 



quell’ «omo per cui egli è tradito ! 
Ed essi cominciarono a doman- 
darsi gli uni gii altri, ehi fosse 
pur quel di loro che farebbe ciò. 
Or nacque ancora fra loro una 
contesa, chi di loro paresse che 
fosse il maggiore. Ma egli disse 
loro : I re delle Genti le signoreg- 
giano, e coloro che hanno podestà 
sopra esse son chiamati benefat- 
tori. Ma non già cosi voi : anzi, 
Il maggiore fra voi sia come il 
minore, e quel che regge come 
quel che ministra. Perciocché, 
uale è il maggiore, colui che 
a tavola, o pur colui che serve ? 
non è egli che è a tavola? ór io 
sono in mezzo di voi come colui 
che serve. Or voi siete quelli che 
siete perseverati meco nelle mie 
tentazioni. E siccome il Padre 
mio ini ha disposto ùn regno, io 
altresì vi dispongo questo ; cioè, 
che voi mangiate, c beviate, alla 
mia tavola, nel mio regno ; e se- 
diate sopra dei troni, giudicando 
le dodici tribù d’ Israel. Il Si- 
gnore disseaneora: Simon, Simon, 
ecco. Satana lia richiesto di vagli- 
arvi, come si vaglia il grano : Ma 
io ho pregato per te, acciocché la 
tua fede non venga meno : e tu, 
quando un giorno sarai conver- 
tilo, conferma i tuoi fratelli : Ma 
egli gli disse : Signore, io son 
presto d’ andar teco, ed in pri- 
gione, ed alla morte. Ma Gesù 
disse : Pietro, io ti dico che il 
gallo non canterà oggi, prima che 
tu non abbia negato tre volte di 
conoscermi. Poi disse loro : 
Quando io là ho mandati senza 
borsa, e senza tasca, e senza 
scarpe, avete voi avuto manca- 
mento di cosa alcuna? Ed essi 
dissero: Di niuna. Disse loro 
adunque : Ma ora, chi ha una bor- 
sa tolgala ; parimente ancora una 
tasca : e chi non ne ha, venda la 
sua veste, e comperi una spada. 
Perciocché, io vi dico che con- 
viene che eziandìo questo che è 
scritto «ìa adempiuto in me : Ed 
egli è stato annoverato fra i mal- 
fattori. Perciocché le cose, che 
sono scritte di me, hanno il lòr 1 
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compimento. Ed essi dissero : Si- 
gnore, ecco qui due spade. Ed 
egli disse loro : Basta. Poi, es- 
sendo uscito andò, secondo la sua 
usanza, al monte degli Ulivi ; ed 
i suoi discepoli lo seguitavano 
anche essi. E giunto al luogo, 
disse loro : Orate, che non entri- 
ate in tentazione. Allora egli fu 
divelto da loro, quasi per una git- 
tata di pietra ; e, postosi inginoc- 
chioni, orava, dicendo : Padre, oh 
volessi tu trasportar da me questo 
calice 1 ma pure, non la mia vo- 
lontà, ma la tua sia fatta. Ed un 
angelo gli apparve dal cielo con- 
fortandolo. Ed egli, essendo in 
agonia, orava vie più intenta- 
mente ; e il suo sudore divenne 
simile a grumoli di sangue, càie 
cadevano in terra. Poi, levatosi 
dall’ orazione, venne ai suoi di- 
scepoli, e trovò che dormivano di 
tristizia; e disse loro: Perché 
dormite? levatevi, ed orate, che 
non entriate in tentazione. Or, 
mentre egli parlava ancora, ecco 
una turba : e colui che si olita- I 
mava Giuda, uno dei dodici, an- 
dava davanti a loro, e s' accostò a 
Gesù per baciarlo. E Gesù gli 
disse : Giuda, tradisci tu il Pi- 
gliuol dell’ Uomo con un bacio? 

E coloro che erano della compa- 
gnia di Gesù, veggendo che cosa 
era per avvenire, dissero: Signore, 
percoleremo noi con la spada? 

Ed un certo di loro percosse il 
servitore del sommo sacerdote, e- 
gli spiccò P orecchio destro. Ma 
Gesii fece lor motto, e disse : La- 
sciate fino a questo punto : e, 
toccato P orecchio di colui, lo 
guari E Gesti disse ai principali 
sacerdoti, ed ai capi dei teinpio ? 
ed agli anziani, che erano venuti 
contro a lui : Voi siete usciti 
contro a me con spade, e con 
bastoni, come contro ad un la- 
drone. Mentre io era con voi tut- 
todì nel tempio, voi non metteste 
mai lo mani sopra me : ma questa 
è P ora vostra, e la podestà delle 
tenebre. Ed essi lo presero, e lo | 
menarono, e lo condussero dentro i 
alla casa del sommo sacerdote : e 
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Pietro lo seguitava da lungi. Ed 
avendo essi acceso del fuoco in 
mezzo della corte, ed essendosi 
posti a sedere insieme, Pietro si 
sedette nel mezzo di loro. Or 
una certa fanticella, vedutolo se- 
der presso al fuoco, e guardatolo 
fiso, disse : Anche costui era con 
lui. Ma egli lo rinegò, dicendo : 
Donna, io noi conosco. E, poco 
appresso, un altro, vedutolo, gli 
disse : Anche tu sei di quelli Ma 
Pietro disse : O uomo, non sono. 
E frapposto lo spazio quasi d’ 
un’ ora, un certo altro affermava 
lo stesso, dicendo : In verità, an- 
che costui era con lui ; percioc- 
ché egli è Galileo. Ma Pietro 
disse : O uomo, io non so quel che 
tu ti dici. E subito, parlando egli 
ancora, il gallo cantò. Ed il Bi- 
nare, rivoltosi, riguardò Pietro. 
E Pietro si rammentò la parola 
del Signore, come egli gli avea 
detto : Avanti che il gallo canti, 
tu mi rinegherai tre volte. E Pie- 
tro se n’ uscì, e pianse amara- 
mente. E coloro che tenevano 
Gesù lo schernivano, perooten- 
dolo. E velatigli gli occhi, lo per- 
cuotevano in sulla faccia; e lo 
domandavano, dicendo : Indo- 

vina chi è colui che ti ha percosso. 
Jlolte altre cose ancora dicevano 
contro a lui, bestemmiando. Poi, 
come fù giorno, gli anziani del 
popolo, i principali sacerdoti, e 
gli scribi, si ratinarono, e lo me- 
narono nel lor concistoro : e gli 
disero: Se tu sei il Cristo, diccelo. 
Ed egli disse loro : Benché io vel 
dica, voi noi crederete. E se 
altresi io vi fo qualche domanda, 
voi non mi risponderete, c non 
•ini lascerete andare. Da ora 
innanzi il Figliuol dell’ Uomo 
sederà, alla destra della Potenza 
di Dio. E tutti dissero : Sei tu 
adunque il Figliuol di Dio? Ed 
egli disse loro : Voi lo dite ; per- 
ciocché io lo sono. Ed essi dis- 
sero : Che abbiam più bisogno di 
testimonianza? conci ossiachó noi 
(stessi 1’ abbiamo udito dalla sua 
propria bocca. 



Giovedì avanti la Pasqua. 
Epistola. 1 Cor. xi. 17. 

O R io uon vi laudo in questo, 
che io vi dichiaro, cioè, che 
voi vi ramiate non in meglio, 
ma in peggio. Perciocché prima, 
intendo che, quando vi raunate 
in chiesa, vi son fra voi delle 
divisioni: e ne credo qualche 
parte. Poiché bisogna che vi 
sieno eziandìo delle setto fra 
voi, acciocché coloro, che sono 
accettevoli, sicn manifestati fin 
voi. Quando adunque voi vi 
ramiate insieme, ciò che fate 
non è mangiar la Cena del Si- 
gnore. Perciocché, nel mangiare, 
ciascuno prende innanzi la sua 
propria cena : e 1’ uno ha fame, e 
1’ altro è ebbro. Perciocché, non 
avete voi delle case per mangiare, 
e per bere ? ovvero, sprezzate voi 
la chiesa di Dio, c fate vergogna 
a quelli che non hanno nulla? 
che dirovvi? lauderò vvi in ciò? io 
non vi laudo. Poiché io ho dal 
Signore ricevuto ciò che ancora 
ho dato a voi, cioè, che il Signore 
Gesù, nalja notte elio egli fti 
tradito, prese del pane : e, dopo 
aver rese grazie, lo ruppe, e 
disse : Pigliate, mangiate : questo 
è il mio corpo, il qual per voi è 
rotto : fate questo in rarainemo- 
razion di me. Parimente ancora 
prese il calice, dolio aver cenato ; 
dicendo : Questo calice è il nuovo 
Patto nel sangue mio : fate questo, 
ogni volta che voi ne berete, in 
rammemorazion di me. Percioc- 
ché, ogni volta che voi avrete 
mangiato di questo pane, e be- 
vuto del calice, voi annunzierete 
la morte dei Signore, finché 
egli venga. Perciò, chiunque 
avrà mangiato il pane, o be- 
vuto il calice del Signore, indegna- 
mente, sarà colpevole del carpo, 
e del sangue del Signore. Qr 
provi 1’ uomo se stesso, o cosi 
mangi di questo pane, e bea di 
questo calice. Poiché chi ne 
mangia, e beve indegnamente, 
mangia e beve giudizio a se 
stesso, non (lisccrnendo il corpo 
i) 2 
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del Signore. Perciò fra voi vi 
soli molti infermi, e malati : e 
molti dormono. Perciocché, se 
esaminassimo noi stessi, non sa- 
remmo giudicati. Or, essendo 
giudicati, siamo dal Signoro cor- 
retti, acciocché non siamo con- 
dannati col mondo. Pertanto, 
fratelli miei, ratinandovi per 
mangiare, aspettatevi gli uni gli 
altri. Se alcuno ha fame, 
mangi in casa : acciocché non vi 
ratiniate in giudizio. Or, quanto 
è alle altre cose, io ne disporrò, 
quando sarò venuto. 

Evangelo. S Luca xxiii. 1. 
rrtUTTA la moltitudine di loro 
_L si levò, e lo meno a Pilato. 
E cominciarono ad accusarlo, 
dicendo : Noi abbiamo trovato 
costui che sovvertiva la nazione, 
e divietava di dare i tributi 
a Cesare ; . dicendo se essere 
Cripto, Re. E Pi lato lo doman- 
dò, dicendo : Sei tu il Re dei 
Giudei? Ed egli, rispondendogli, 
disse : Tu lo dici : E Pilato disse ai 
principali sacerdoti, ed alle turbe: 
lo non trovo maleficio alcuno in 
quest’ uomo. Ma essi facevano 
forza, dicendo : Egli commuove il 
popolo, insegnando per tutta la 
Giudea, avendo cominciato da 
Galilea fin qua. Allora Pilato, 
avendo udito nominar Galilea, 
domandò se quell’ uomo era Gali- 
leo. E, risaputo che egli era della 
giurisdizion d’ Erode, lo rimandò 
ad Erode, il quale era anche egli 
in Gerusalemme a quei di. Ed 
Erode, veduto Gesù, se ne ralle- 
grò grandemente : perciocché da 
molto tempo desiderava di ve- 
derlo : perchè avea udite molte 
cose di lui, e sperava veder fargli 
qualche miracolo ; e lo domandò 
per molti ragionamenti : ma egli 
uon gli rispose nulla. Ed i princi- 
pali sacerdoti, e gli scribi, com- 
parvero quivi, accusandolo con 
grande sforzo. Ma Erode coi suo: 
soldati, dopo averlo sprezzato, c 
schernito, lo vesti d’ una vesta ris- 
plendente, e lo rimandò a Filato. 
Ed Erode, e Pilato divennero 
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amici insieme in quel giorno; 
perciocché per 1’ addietro erano 
stati in inimicizia fra loro. E 
Pilato, chiamati insieme i princi- 
pali sacerdoti, ed i magistrati, ed 
il popolo, disse loro : Voi m’ avete 
fatto comparir quest’ uomo da- 
vanti, come se egli sviasse il po- 
polo ; ed ecco, avendolo io in pre- 
senza vostra esaminato, non ho 
trovato in lui alcun maleficio di 
quelli del quali 1’ accusate. Ma 
non pure Erode: poiché io vi 
ho mandati a lui ; ed ecco, nulla 
degno di morte è stato fatto da 
esso. Io adunque lo gattiglierò, 
e poi lo libererò. Or gli conve- 
niva di nocessitàiiberar loro uno, 
ogni di di festa. E tutta la molti- 
tudine gridò:, dicendo, Togli 
costui, e liberaci Barabba. Costui 
era stato incarcerato per una se- 
dizione, fatta nella città, con 
omicidio. Perciò rilato da capo 
parlò loro, desiderando liberar 
Gesù. Ma essi gridavano ancora: 
dicendo, Crocifiggilo, crocifig- 
gilo. Ed egli, la terza volta, 
disse loro : Ma pure, che male ita 
fatto costui ? io non ho trovato in 
lui maleficio alcuno degno di 
morte. Io adunque lo gastigherò, 
e poi lo libererò. Ma essi face- 
vano instanza con gran grida, 
chiedendo che fosse crocifisso ; 
e le lor grida, e quelle dei prin- 
cipali sacerdoti, prevalevano. E 
Pilato pronunziò che fosse fatto 
ciò ciie chiedevano. E liberò 
loro colui che era incarcerata per 
sedizione, e per omicidio, il quale 
essi aveano chiesto ; e rimise 
Gesù alla lor volontà. E, come 
essi lo menavano, presero un 
certo Simon Cireneo, che veniva 
dai campi, e gli misero addosso 
la croce, per portarla dietro a 
Gesù. Or una gran moltitudine 
di popolo, o di donne, lo segui- 
tava, le quali ancora facevano 
cordoglio, e lo lamentavano. ‘ Ma 
Gesù, rivoltosi a loro, disse : Fi- 
gliuole di Gerusalemme, non 
piagnete per me ; anzi, piagnete 
per voi stesse, e per i vostri figli- 1 
uoli: perciocché, ecco, i giorni I 
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vengono, che ni dirà: Beate le 
Bterili ; e beati i ventri che non 
hanno partorito, e le mammelle 
che non hanno lattato. Allora 
prenderanno a dire ai monti : Ca 
deteci addosso ; ed ai colli : Copri- 
teci. Perciocché, se fanno questo 
cose al legno verde, che sarà egli 
fatto al secco ? Or due altri an- 
cora, che erano malfattori, erano 
menati con lui, per esser fatti 
morire. E, quando furono andati 
al luogo, detto del Teschio, croci- 
fissero quivi lui, ed i malfattori, 
r uno a destra, e l’ altro a sinistra. 
E Gesù diceva : Padre, perdona 
loro ; perciocché non sanno quel 
che fanno. Poi, avendo fatte 
delle parti dei suoi vestimenti, 
trassero le sorti. Ed il popolo stava 
quivi, riguardando : ed anche i 
rettori, insieme col popolo, lo 
beffavano, dicendo : Egli ha salva- 
ti gli altri, salvi se stesso ; se pur 
costui è il Cristo, l’ Eletto di Dio. 
Or i soldati ancoralo schernivano, 
accostandosi, e presentandogli 
dell’ aceto, e dicendo : Se tu sei 
il Re dei Giudei, salva te stesso. 
Or v’ era anche un titolo, di 
sopra a lui, scritto in lettere 
Greche, Romane, ed Ebraiche : 
COSTUI E' IL RE DEI GIUDEI. 
Or T uno dei malfattori appiccati 

10 ingiuriava, dicendo : Se tu sei 

11 Cristo, salva te stesso, e noi. 
Ma 1’ altro, rispondendo, lo 
sgridava, dicendo : Tu ancora 
non hai alcun timore di Dio ; 
essendo nel medesimo supplicio? 
E noi di vero vi siamo giusta- 
mente ; perciocché riceviamo la 
condegna pena dei nostri fatti : 
ma cost ui non ha commesso alcun 
misfatto. Poi disse a Gesù : Si- 
gnore, ricordati di me, quando 
sarai venuto nel tuo regno. E 
Gesù gli disse, Io ti dico in verità, 
che oggi tu sarai meco in paradiso. 
Or era intorno delle sei ore, e si 
fecero tenebre sopra tutta la terra, 
infino alle nove. Ed il sole scurò, 
e la cortina del tempio si fendè 
per lo mezzo. E Gesù, dopo aver 
gridato con gran voce, disse : 
Padre, ia rimetto lo spirito mio 
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nelle tue mani. E, detto questo, 
rese lo spirito. Ed il centurione, 
veduto ciò elio era avvenuto, glo- 
rificò Iddio, dicendo : Veramente 
quest’ uomo era giusto. E tutte 
lo turbe, che s’ erano rannate a 
questo spettacolo, vedute le cose 
che erano avvenute, se ne torna- 
rono, battendosi il petto. Or, 
tutti i suoi conoscenti, e le donne 
che 1’ aveauo insieme seguitato 
da Galilea, si fermarono da lonta- 
no, riguardando queste cose. 



VENERDÌ' SANTO. 
Collette. 

O nnipotente iddio, noi ti 

preghiamo a rimirare grazio- 
samente questa tua famiglia, per 
la quale il nostro Signore Gesù 
Cristo si contentò di essere tra- 
dito, e consegnato nelle mani di 
uomini malvagi, e di soffrir la 
morte della croce, il quale ora 
vive, e regna con te, e con lo 
Spirito Santo, sempre un sol Dio 
ne’ secoli de* secoli. Amen. 

O nnipotente ed eterno 
Iddio, dallo Spirito del quale 
tutto il corpo della Chiesa e go- 
vernato, e santificato ; Accetta le 
nostro preghiere ed orazioni, le 
quali offriamo dinanzi a te per 
ogni grado di persone nella tua 
santa Chiesa; affinchè ciascun 
membro della medesima, possa 
veramente e piamente servirti, 
nella sua vocazione e nel suo mi- 
nistero; per il nostro Signore o 
Salvatore Gesù Cristo. Amen. 

O DIO misericordioso, che hai 
fatto tutti gli uomini, e non 
odi .alcuna delle cose che hai fatto, 
nò vuoi la morto del peccatore, 
ma piuttosto che si converta o 
che viva ; Abbi misericordia di 
tutti gli Ebrei, i Turchi, gl’ Infe- 
deli, e gli Eretici, e togli da loro 
Ogni ignoranza, durezza di cuore, 
e disprezzo della tua Parola ; e 
raccoglili nel tuo gregge, o Bene- 
detto Signore, acciocché si salvi- 
no col rimanente do’ veri Israeliti, 
e si (accia un solo ovile sotto un 
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solo pastore, Gesù Cristo nostro 
Signore, il quale vive e regna con 
te e con lo Spirito Manto, un sol 
Dio, nei secoli de’ secoli. Amen. 

Epistola. Ebr. x. 1. 

L A legge, avendo 1’ ombra dei 
futuri beni, non l’ imugino 
viva stessa delle cose, non può 
ianiinai, per quelli stessi sacri- 
cii i quali sono del continuo 
offerti ogni anno, appieno purifi- 
care quelli che s’ accostano. Altri- 
menti, non sarebber restati d’ es- 
sere offerti ? perciocché coloro che 
fanno il servigio divino, essendo 
una volta purificati, non avreb- 
bero più alcuna coscienza di pec- 
cati. Ma in essi si fa ogni an- 
no rainmemorozion dei peccati : 
Perciocché egli è impossibile che 
il sangue di tori, e di pecchi, tolga 
i peccati. Perciò, entrando egli 
nel mondo, dice : Tu non hai 
voluto sacrificio, nè offerta; ma 
tu mi hai apparecchiato un corpo. 
Tu non hai gradito olocausti ; nè 
sacriflcii per il peccato. Allora io 
bo detto : Ecco, io vengo ; egli è 
scritto di me nel rotolo del libro : 
io vengo per fare, o Dio, la tua 
volontà. Avendo detto innanzi : 
Tu non hai voluto, nè gradito 
sacriflcii, nè offerte, nè olocausti, 
nè sacriflcii per il peccato, (i 
quali s’ offeriscono secondo la 
legge :) allora egli ha detto : 
Ecco, io vengo, per fare la tua 
volontà. Egli toglie il primo, 
per istabilire il secondo. Per la 
qual volontà siamo santificati, 
noi che lo siamo per l’ offerta del 
corpo di Gesù Cristo, fatta una 
volta per sempre. Ed oltre a ciò, 
ogni sacerdote è in piè ogni giorno 
ministrando, ed offerendo spesse 
volte I medesimi sacriflcii, i quali 
giammai non possono togliere i 
peccati. Ma esso, avendo offerto 
tm unico sacrificio j>er i peccati, 
s’ è posto a sedere in perpetuo 
alla destra dì Dio. Nel rimanènte, 
aspettando finché i suoi nemici 
siono posti per Scannello dei 
suoi piedi. Poiché, per una 
Ùnica offerta, egli ha in perpe- 
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tuo appieno purificati coloro che 
son santificati. Or lo Spirito 
Santo ancora ce lo testifica ; per 
ciocché, dopo avere innanzi detto: 
Questo è il patto, che io farò con 
loro dopo quei giorni, dice il Sig- 
nore, lo metterò le mie leggi nei 
lor cuori, e le scriverò nelle lor 
menti ; Poi dice : e non mi ricor- 
derò più dei lor peccati, nè delle 
loro iniquità. Or, dove è rimes- 
sion di queste cose, non v* è più, 
offerta per il peccato. Avendo 
adunque, fratelli, libertà d’ entrar 
nel santuario, ih virtù del sangue 
di Gesù, per la via recente, e 
vivente, la quale egli ci ha dedi- 
cata per la cortina, cioè, per la 
sua carne ; ed avendo un Gran 
Sacerdote sopra la casa di Dio : 
accostiamoci con un vero cuore, 
in piena certezza di fede, avendo 
i cuori cospersi, e netti di mala 
coscienza; e 11 corpo lavato d 
acqua pura. Riteniamo fermo la 
confession della nostra speranza : 
perciocché fedele è colui che ha 
fatte le promesse : e riguardiamo 
gli uni agli altri, per incitarci a 
carità, ed a buone opere. Non 
abbandonando la comune vostra 
raunanza, come alcuni sono usi 
di fare: ma esortandoci gli uni 
gli altri : e tanto più, che voi 
vedete approssimarsi il giorno. 

Evangelo. S. Giovan. xix. 1. 

P ILATO prese Gesù e lo fla- 
gellò. Ed i soldati, contesta 
una corona di spine, gliela posero 
in sid capo, e gli misero attorno 
un ammanto di porpora : e dice- 
vano : Bene stii, o Re dei Giudei : 
e gli davano delle guanciate. 
E Pilato usci di nuovo, e disse 
loro : Ecco, io ve lo meno fuori, 
acciocché sappiate che io non 
trovo in lui alcun malefìcio. Gesù 
adunque usci, portando la corona 
di spine, e l’ ammanto di porpora. 
E Pilato disse loro : Ecco l' uomo. 
Ed i principali sacerdoti, ed i 
sergenti, quando lo videro, grida- 
rono, dicendo : Crocifiggilo cro- 
cifiggilo. Pilato disse loro, Pren- 
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detelo voi, e crocifiggetelo ; per- 
ciocché io non trovo alcun male- 
ficio in lui. I Giudei gli risposero, 
Noi abbiamo una legge ; e, se- 
condo la nostra legge, egli dee 
morire ; perciocché egli s’ è fatto 
Figliuol di Dio. Pilato adunque, 
quando ebbe udite quelle parole, 
temette maggiormente ; e rientro 
nel palazzo, e disse a Gesù : Onde 
sei tu? Ma Gesù non gli diede 
alcuna risposta, Laonde Pilato 
gli disse : Non mi parli tu ? non 
sai tu che io ho podestà di croci- 
figgerti, e podestà di liberarti? 
Gesù rispose : Tu non avresti 
alcuna podestà contro a me, se ciò 
non ti fosse dato da alto : perciò, 
colui che mi ti ha dato nelle mani, 
ha maggior peccato. Da quell’ 
ora Pilato cercava di liberarlo : 
ma i Giudei gridavano, dicendo : 
Se tu liberi costui, ih nou sei 
amico di Cesare : chiunque si la 
re si oppone a Cesare. Pilato 
adunque, avendo udite queste 
parole, menò fuori Gesù, e si pose 
a sedere in sul tribunale, nel 
luogo detto Lastrico, ed in Ebreo, 
Gabbata : (or era la preparazione 
della pasqua, ed era intorno all’ 
ora sesta :)e disse ai Giudei : Ecco 
il vostro Ile. Ma essi gridarono : 
Togli, togli, crocifiggilo. Pilato 
disse loro : Crocifiggerò io il vostro 
Re? I principali sacerdoti ri- 
sposero : Noi non abbiamo altro 
re che Cesare. Allora adunque 
egli lo diede loro nelle mani, ac- 
ciocché fosse crocifisso. Ed essi 
presero Gesù, e lo menarono via. 
Ed egli, portando la sua croce, 
usci al luogo, detto del teschio, il 
quale in Ebreo si chiama Golgota. 
E quivi lo crocifissero, e con lui 
due altri, T uno di quà, e l’ altro 
di là, e Gesù in mezzo. Or Pilato 
scrisse ancora un titolo, e lo pose 
sopra la croce : e v’ era scritto : 
GE8U' IL NAZAREO, IL RE 
DEI GIUDEI. Molti adunque 
dei Giudei lessero questo titolo ; 
perciocché il luogo, ove Gesù fu 
crocifisso, era vicin della città : e 
quello ora scritto in Ebreo, in 
Greco, ed in Latino. Laonde i 
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principali sacerdoti dei. Giudei 
dissero a Pilato : Non scrivere, 
Il Re dei Giudei : ma che costui 
ha detto, Io sono il Re dei Giudei. 
Pilato rispose : Io ho scritto ciò 
che io ho scritto. Or i soldati, 
quando ebber crocifisso Gesù, 
presero i suoi panni, e ne fecero 
quattro parti, una parte per cia- 
scun soldato : e la tonica. Or la 
tonica era senza cucitura, tessuta 
tutta al di lungo fin da capo : 
laonde dissero gii uni agli altri : 
Non stracciamola, ma tiriamone 
le sorti, a cui ella ha da essere : 
acciocché s’ adempiesse la scrit- 
tura, che dice : Hanno spartiti fra 
loro i miei panni, ed lianno tratta 
la sorte sopra la mia veste. I 
soldati adunque fecero queste 
cose. Or presso della croce di 
Gesù stava sua madre, e la sorella 
di sua madre, Maria di Cleopa, è 
Maria Maddalena. Laonde Gesù, 
vedendo quivi presente sua 
madre, ed il discepolo che egli 
amava, disse a sua madre : Donna, 
ecco il tuo figliuolo ! Poi disse al 
discepolo : Ecco tua madre ! E da 
quell’ ora quel discepolo l’ accolse 
in casa sua. Poi appresso, Gesù, 
sapendo che ogni cosa era già com- 
piuta, acciocché la scrittura si 
adempiesse, disse : Io ho sete. Or 
quivi era posto un vaso pian d’ 
aceto. Coloro adunque, empiuta 
di quell’ aceto uua spugna, e po- 
stala intorno a dell’ isopo, gliela 
porsero alla bocca. Quando adun- 
que Gesù ebbe preso T aceto’, 
disse: Tutto è compiuto. E, 
chinato il capo, rendè lo spirito. 
Or i Giudei pregarono Pilato che 
si fiaccasse! 1 loro le gambe, e che 
si togliesser via ; acciocché i corpi 
non restassero in sulla croce noi 
Sabbato : perciocché era la pre- 
parazione : poiché quel giórno 
del Gabbato era un gran giorno. 
I soldati' adunque vennero, e 
fiaccarono le gambe al primo, 
e. poi anche all’ altro, che era 
stato crocifisso con |ui. Ma, 
essendo venuti a Gesù, come 
videro, che egli già era morto, non 
gli fiaccarono le gambo. Ma uno 
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dei soldati gli forò il costato con 
una lancia, e subito ne uscì san- 
gue, ed acqua. E colui che 1’ ha 
veduto ne rendè testimonianza, e 
la sua testimonianza è verace : ed 
esso sa, elio egli dice cose vere ; 
acciocché ancor voi crediate. Per- 
ciocché queste coso souo avve- 
nute, acciocché la scrittura fosse 
adempiuta : Niunosso d’esso sarà 
fiaccato. Ed ancora una altra 
scrittura dice : Essi riguarderan- 
no a colui che hanno trafitto. 



VIGILIA DI PASQUA. 
Colletta. 

C ONCEDI, o Signore, che sic- 
come noi siamo stati battez- 
zati nella morte del tuo benedetto 
Figlio nostro Salvatore Gesù 
Cristo, così siamo con lui sepolti 
per mezzo della continua mortifi- 
cazione de’ nostri corrotti affetti ; 
e che per il sepolcro, e per le 
porte della morte, possiamo per- 
venire alla nostra lieta risurre- 
zione ; per i meriti di colui, che 
mori, e fù sepolto, e risuscitò per 
noi, tuo Figliuolo Gesù Cristo 
nostro Signore. . Amen. 

Epistola. 1 S. Pietro iii. 17. 

M EGLIO è che se pur tale 
è la volontà di Dio, pa- 
tiate facendo bene, anzi che 
facendo male. Poiché Cristo 
ancora ha sofferto una volta 
per i peccati, egli giusto per 
gl’ ingiusti, acciocché ci addu- 
cesse a Dio : essendo mortificato 
in carne, ma vivificato per lo 
Spirito : nel qualo ancora andò 
già, e predicò agli spiriti che sono 
in carcere: i quali già furono 
ribelli, quando la pazienza di Dio 
aspettavaai giorni di Noè, mentre 
s’ apparecchiava 1’ arca : nella 
quale poche anime, cioè, otto, 
furon salvate per mezzo 1’ acqua. 
La cui figura corrispondente cioè 
il battesimo, (non lo spogliamente 
dello brutture della carne, ma la 
domanda di buona coscienza appo 
Iddio,) ora salva ancora noi, per 
La risurrezìon di ('• ''sto: il 
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quale, essendo andato in cielo, è 
alla destra di Dio. essendogli 
sottoposti angeli, e podestà, e 
potenze. 

Evangelo. S. Matteo xxvii. 67. 

P OI, in sulla sera, venne un 
uomo ricco d’ Arimaten, chia- 
mato per nome Iosef, il quale era 
stato anche egli discepolo di 
Gesù. Costui venne a Pilato, e 
chiese il corpo di Gesù. Allora 
Pilato comandò che il corpo gli 
fosse reso. E Iosef, preso i 1 corpo, 
l’ involse in un lenzuolo netto ; e 
lo pose nel suo monumento nuo- 
vo, il quale egli avea fatto tagliar 
nella roccia : ed, avendo rotolata 
una gran pietra in sull’ apertura 
del monumento, se n’ andò. Or 
Maria Maddalena, e l’ altra Maria, 
erano quivi, sedendo di rincontro 
al sepolcro. Edii giorno seguente, 
che era ilgiorno d’ appresso la pre- 
parazione, i principali sacerdoti, 
ed i Farisei si ratinarono appres- 
so di Pilato, dicendo : Signore, 
ci ricordiamo che quel seduttore, 
mentre vivea ancora, disse: Io 
risusciterò infra tre giorni. Ordi- 
na adunque che il sepolcro sia 
sicuramente guardato, fino al 
terzo giorno ; che talora i suoi 
discepoli non vengano, e noi 
rubino, e dicano al popolo : Egli 
è risuscitato dai morti: onde 1’ 
ultimo inganno sia peggiore del 
primiero. Pilato disse loro : Voi 
avete una guardia : andate, assi- 
curatelo come l’ intendete. Essi 
adunque, andati, assicurarono il 
sepolcro, suggellando la pietra, 
oltre la guardia. 



GIORNO DI PASQUA. 

il Nella Preghiera della Mattina, si mu- 
teranno o si diranno queste Antifona, in 
voce del Salmo, Venite, cantiamo, /.c. 

1 * A nostra Pasqua, cioè. Cristo, 
_J è stata immolata per noi: 
perciò faccioni la festa ; 

Non con vecchio lievito, nè con 
lievito di malvagità, e di nequi- 
zia ; ma con azzimi di sincerità, 
e di verità. 1 Cor. v. 7, 8. 
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G IUSTO, essendo risuscitato 
dai niorti, non muore più: 
la morte uon signoreggia più 
sopra Ini. 

Perciocché, in ciò che egli è 
morto, è morto al peccato una 
volta ; ma in ciò che egli vive, 
vive a Dio. 

Cosi ancora voi reputato che 
ben siete morti al peccato ; ma 
che vivete a Dio, in Cristo Gesù. 
Rom. vi. 9, 10, 11. 

C RISTO è risuscitato da’ mor- 
ti, come le primizie di coloro 
che dormono. 

Perciocché poiché per un uomo 
è la morte, per un uomo altresì è 
la risurrezion de’ morti. 

Imperocché, siccome in Adamo 
tutti muoiono, così In Cristo tutti 
saranno vivificati. 1 Cor. xv. 20, 
21 , 22 . 

Gloria sia al Padre, ed al Fi- 
gliuolo, ed allo Spirito Santo ; 

Siccome era nel principio, è 
ora, e sarà sempre, ne’ secoli de’ 
secoli. Amen. 

Colletta. 

O NNIPOTENTE Iddio, il 
quale per 1’ Unigenito tuo 
Figlio Gesù Cristo hai vinto la 
molte, e ci hai aperto la porta 
della vita eterna ; Noi ti suppli- 
chiamo umilmente, che, siccome 
col prevenirci colla tua grazia 
spocialo c’ infondi nello nostre 
menti buoni desideij, cosi anche 
fa con la tua continua assistenza 
che li rechiamo a buon eifetto ; 
per Gesù Cristo nostro Signore, 
il quale vive e regna con te e con 
lo Spirito Santo, sempre un sol 
Dio, ne’ secoli de’ secoli. Amen. 
Epistola. Coloss. iii. 1. 

S E dunque voi siete risuscitati 
con Cristo, cercate le cose di 
sopra, dove Cristo è a sedere alla 
destra di Dio. Pensate alle cose di 
'sopra, non a quelle che son sopra 
' la terra. Perciocché voi siete 
niorti, o la vita vostra è nascosta 
’ con Cristo in Dio. Quando Cristo, 
•'che è la vita nostra, sarà mani- 
festato, allora ancora voi sarete 
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manifestati, con lui in gloria. 
Mortificate adunque le vostre 
membra che son sopra la terra : 
fornicazione, immondizia, lussuria 
nefanda, mala concupiscenza, ed 
avarizia, che è idolatria. Per le 
quali cose viene l’ ira di Dio sopra 
i figliuoli della disubbidienza: 
Nelle quali già camminaste an- 
cora voi, quando vivevate in esse. 
Evangelo. S. Giovan. xx. 1. 

O R il primo giorno della setti- 
mana, Ja mattina, essendo 
ancora scuro, Maria Maddalena 
venne al monumento, e vide che 
la pietra era stata rimossa dal 
monumento. Laonde ella se ne 
corse, e venne a Simon Pietro, 
ed all’ altro discepolo, il qual 
Gesù amava, e disse loro : Hanno 
tolto dal monumento il Signore, 
e noi non sappiamo ove 1’ ab- 
bian posto. Pietro adunque, e 
1’ altro discepolo uscirono fuori, 
e vennero al monumento. Or 
correvano amendue insieme : ma 
quell’ altro discepolo corse in- 
nanzi più prestamente che Pietro, 
e venne il primo al monumento. 
E, chinatosi, vide le lenzuola che 
giacevano nel monumento : ma 
uon vi entrò. E Simon Pietro, 
che lo seguitava, venne, ed entrò 
nei monumento, e vide le lenzuo- 
la che giacevano, e lo sciugatoio 
che era sopra il capo di Gesù, 
il qual non giaceva con le lenzuo- 
la, ma era involto da parte in un 
luògo. Allora adunque 1’ altro 
discepolo, che era venuto il primo 
al monumento, v’ entrò anche egli, 
e vide, e credette. Perciocché essi 
uon aveano ancora conoscenza 
della scrittura, che conveniva 
che egli risuscitasse dai morti. ! l 
discepoli adunque se ne andarono 
di nuovo a casa loro. 

Lunedì dopo Pasqua. 
Collctta. 

O nnipotente iddio, n 

quale per 1’ Unigenito trio 
Figlio Gesù Cristo hai vinto la 
mòrte, e ci hai aperto la 'porta 
della vita eterna ; Noi ti suppli- 
jd 3 




LUNEDI' DDPO PASQUA. 



chiamo umilmente, ohe, siccome 
col prevenirci colla tua grazia 
speciale c’ infondi nelle nostre 
pienti buoni desideij, così anche 
fa con la tua continua assistenza 
che li rechiamo a buon effetto ; 
per Gesù Cristo nostro Signore, 
il quale vive e regna con te e con 
lo Spirito Santo, sempre un sol 
Dio, ne’ secoli de’ secoli. Amen. 

Invece dell’ Epistola. Fatti, x. 34. 

P IETRO, aperta la bocca, 
disse : In verità io comprendo, 
che Iddio non ha riguardo alla 
qualità delle persone : anzi che, 
in qualunque nazione, chi lo teme, 
ed opera giustamente, gli è accet- 
tevole. La parola che egli ha man- 
data ai figliuoli d’ Israel, evange- 
lizzando pace per Gesù Cristo, 
che è il Signor di tutti, Voi la 
sapete : cioè ciò che è avvenuto 
per tutta la Giudea, cominciando 
dalla Galilea, dopo il Battesimo 
clic Giovanni predicò; come 
Iddio unse di Spirito Santo, e 
di potenza, Gesù di Nazaret, il 
quale andò attorno facendo be- 
nefìeii, e sanando tutti coloro che 
erano posseduti dal diavolo : per- 
ciocché Iddio era con lui. E noi 
siamo testimoni di tutte le cose 
che egli ha fatte nel paese dei 
Giudei, ed in Gerusalemme: il 
quale ancora essi hanno ucciso, 
appiccandolo al legno : esso ha 
Iddio risuscitato nel terzo giorno, 
ed ha fatto che egli è stato mani- 
festato : non già a tutto il popolo, 
ma ai testimoni prima da Dio 
ordinati, cioè, a noi, clic abbiamo 
mangiato, e bevuto con lui, dopo- 
ché egli fu risuscitato dai morti. 
Ed egli ci ha comandato di pre- 
dicare al popolo, e di testimonia- 
re, che egli è quello che da Dio è 
stato costituito Giudice dei vivi, 
e dei morti. A lui rendono testi- 
monianza tutti i profeti, che 
chiunque crede in lui riceve re- 
ni ission dei peccati per il nome 
suo. 

Evatvfdo. S. Luca xxiv. 13. 
T/iCCÒ, due di loro in quell’ 
Pj istessc andavano in 
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un castello, il cui nome era. Em- 
maus, distante da Gerusalemme 
sessanta stadi. Ed essi ragiona- 
vano fra loro di tutte queste cose, 
che erano avvenute. Ed avvenne 
che, mentre ragionavano, e^ dis- 
correvano insieme, Gesù s’ ac- 
costò, e si mise a camminar con 
loro. Or gl> occhi loro erano 
ritenuti, per non conoscerlo. Ed 
egli disse loro : Quali son questi 
ragionamenti, che voi tenete tra 
voi, camminando? e perchè siete 
mesti? E 1* uno, il cui nome era 
Cleopa, rispondendo, gli disse : Tu 
solo, dimorando in Gerusalemme, 
non sai le cose che in essa sono 
avvenute a questi giorni ? Ed 
egli disse loro : Quali ? Ed essi 
gli dissero : Il fatto di Gesù Na- 
zareno, il quale era un nomo 
profeta, potente in opere, ed in 
parole, davanti a Dio, e davanti a 
tutto il popolo ; e come i princi- 
pali sacerdoti, ed i nostri magi- 
strati 1’ hanno dato ad esser giu- 
dicato a morte, e l’ hanuo croci- 
fisso. Or noi speravamo che egli 
fosse colui che avesse a riscattare 
Israel : ma ancora, oltre a tutto 
ciò, oggi è il terzo giorno da che 
queste cose sono avvenute : anzi 
ancora certe donne d’ infra noi ci 
hanno fatti stupire ; perciocché, 
essendo andate la mattina a buon 
ora al monumento, e non avendo 
trovato il corpo d’ esso, son ve- 
nute, dicendo d’ aver veduta una 
vision d’ angeli, i quali dicono che 
egli vive. Ed alcuni dei nostri 
sono andati al monumento, ed 
hanno trovato così, come le donne 
aveano detto ; ma non hanno ve- 
duto Gesù. Allora egli disse loro: 
0 insensati, e tardi di cuore a cre- 
dere a tutte lo cose che i profeti 
hanuo dette! Non conveniva egli 
che il Cristo softèrisse queste 
cose, o cosi entrasse nella sua 
gloria? E, cominciando da Moisè, 
e seguendo per tutti i profeti, di- 
chiarò loro in tutte le scritture le 
cose che erano di lui. Ed, essendo 
giunti al castello, ove andavano, 
egli fece vista d' andar più lungi 
Ma essi gli fecer forza, dicendo : 
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Rimani con noi ; perciocché si 
fa sera, ed il giorno è già dicbi- 
nato. Egli adunque entrò, per 
rimaner con loro. E, quando 
egli si fu messo a tavola con 
loro, prese il pane, c fece la 
benedizione ; e, rottolo, lo distri- 
buì loro. E gli occhi loro furono 
aperti, e lo riconobbero : ma egli 
sparì da loro. Ed essi dissero 1’ 
uno all’ altro : Non ardeva il cuor 
nostro in noi. mentre egli ci par- 
lava per la via, o ci apriva le scrit- 
ture? Ed in quella stessa ora si 
levarono, e ritornarono in Geru- 
salemme, e trovarono rnunati gli 
undici, e quelli che erano con loro ; 
i quali dicevano : Il Signore è ve- 
ramente risuscitato, ed è apparito 
a Simon. Ed essi ancora raccon- 
tarono le cose avvenute loro per 
la via, e come egli era stato rico- 
nosciuto da loro nel rompere il 
pane. 

Martedì dopo la Pasqua. 

Colletta. 

O nnipotente iddio, u 

quale per 1’ Unigenito tuo 
Figlio Gesti Cristo hai vinto la 
morte, e ci hai aperto la porta 
della vita eterna ; Noi ti suppli- 
chiamo umilmente, che, siccome 
col prevenirci colla tua grazia 
speciale o’ infondi uelle nostre 
menti buoni desiderj, cosi anche 
fa con la tua continua assistenza 
che li rechiamo a buon elfetto; 
per Gesù Cristo nostro Signore, 

11 quale vive e regna con te e con 
lo Spirito Santo, sempre un sol 
Dio, ne’ secoli de’ secoli. Amen. 

Invece dell Epistola. Fatti xiii. 26. 

U OMINI fratelli, figliuoli della 
progenie d’Abraham, e quelli 
d’ infra voi che temete Iddio, a 
voi è stata mandata la parola di 
questa salute. Perciocché gli abi- 
tanti di Gerusalemme, ed i lor 
rettori, non avendo cognizione di 
questo Gesù, condannandolo, 
hanno adempiuti i detti dei pro- 
feti, che si leggono ogni Sabbato ; 
a, benché non trovassero in lui 
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alcuna cagion di morte, richiesero 
Pilato che fosse fatto morire. E 
dopoché ebbero compiute tutte le 
cose che sono scritto di lui, etri! 
fu tratto giù dal legno, e fu poste 
in un sepolcro : ma Iddio lo su- 
scitò dai morti ; ed egli fu veduto 
per molti giorni da coloro che era- 
no eon lui saliti di Galilea in Ge- 
rusalemme, i quali sono ora i suoi 
testimoni appo il popolo. E noi 
ancora vi evangelizziamo la pro- 
messa fatta ai padri ; dicendovi, 
che Iddio T ha adempiuta inverso 
noi, lor figliuoli, avendo risusci- 
tato Gesù : siccome ancora ò 
scritto nel Salmo secondo : Tu sei 
il mio Figliuolo, oggi ti ho gene- 
rato. E, perciocché egli r ha 
suscitato dai morti, per non 
tornar più nella corruzione, egli 
ha detto così : Io vi darò le fedeli 
benignità promesso a David. 
Perciò ancora egli dice in un 
altro luogo : Tu non permetterai 
che il tuo Santo vegga corru- 
zione : Poiché veramente David, 
avendo servito al consiglio di 
Dio nella sua età, si è addor- 
mentato, ed è stato aggiuntp ai 
suoi padri, ed ha veduta cor- 
ruzione. Ma colui che Iddio ha 
resuscitato non ha veduta corru- 
zione. Siavi adunque noto, uomi- 
ni fratelli, che. per costui v’ è an- 
nunziata remission dei peccati : e 
che di tutte le cose, onde per la 
legge di Moisè non siete potuti 
esser giustificati, chiunque crede 
è giustificato per costui. G minia- 
tevi adunque, che non venga 
sopra voi ciò che è detto nei pro- 
feti : Vedete, o sprczzatori, e 
maravigliatevi, e siate smarriti : 
perciocché io fo una opera ai ili 
vostri, la quale voi non crede- 
rete, quando alcuno ve la raccon- 
terà. 

Evangelo. S. Luca xxiv. 36. 

G ESÙ 1 stesso comparve nel 
mezzo di loro, e disse loro : 
Pace a voi. Ma essi, smarriti, ed 
impauriti, pensavano vedere uno 
spirito. Ed egli disse loro : Per- 
chè siete turbati? e perchè sai- 
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gòno ragionamenti nei cuori vo- 
stri? Vedete le mie mani, ed i 
miei piedi ; perciocché io son 
desso : palpatemi, e vedete ; poi- 
ché uno spirito non ha carne, 
nè ossa, come mi vedete avere. 
E, detto questo, mostrò loro 
le mani, ed i piedi. Ma, non 
credendo essi ancora per 1’ alle- 
grezza, e maravigliandosi, egli 
disse loro: Avete voi qui al- 
cuna cosa da mangiare ? Ed essi 
gli diedero un pezzo di pesce arro- 
stito, e d’ un liale di miele. Ed 
egli, presolo, mangiò in lor pre- 
senza. Poi disse loro : Questi sono 
i ragionamenti, che io vi teneva 
essendo ancora con voi ; che con- 
veniva che tutte le cose scritte di 
me nella legge di Meisè, e nei 
profeti, e nei salmi, fossero adem- 
piute. Allora egli aperse loro la 
mente, per intendere lo scritture. 
E disse loro : Così è scritto, o così 
conveniva che il Cristo solferisse, 
ed al terzo giorno risuscitasse dai 
morti ; e che uel suo nome si pre- 
dicasse ravvedimento,, e remis- 
sione dei peccati, fra tutte le 
genti, cominciando da Gerusa- 
lemme. Or voi siete testimoni 
di queste cose. 



Prima Domenica dopo la Pasqua. 
Colletta. . 

O nnipotente Padre, che 
hai dato 1’ Unigenito tuo Fi- 
glio acciocché morisse per i no- 
stri peccati, e risorgesse per la 
nostra giustificazione ; Concedici 
la grazia di poter separare da noi 
il lievito della malvagità e della 
nequizia, sicché noi possiamo 
sempre servirti in purità di vita 
ed in verità; per i meriti dello 
stesso tuo Figlio Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

Epistola. 1 S. Giovan. v. 4. : 
riTUTTO quello che è nato da 
JL Dio vince il mondo : e questa 
è la vittoria che ha vinto il mon- 
do, cioè, la fede nostra. Chi è 
colui che viuce il -e uon 
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colui che crede che Gesti è il Fi- 
gliuol di Dio? Questo ò quel che è 
venuto con acqua, e sangue, cioè, 
Gesù Cristo ; non con acqua 
solamente, ma con sangue, ed 
acqua: e lo Spirito è quel che 
ne rende testimonianza : poiché 
lo Spirito è la verità. Percioc- 
ché tre son quelli che testi- 
moniano nel cielo, il Padre, e 
la Parola, c lo Spirito Santo : e 
questi tre sono una stessa cosa. 
Tre ancora son quelli che testi- 
moniano sopra la terra, lo Spirito, 
e l’ acqua, ed il sangue : e questi 
tre si riferiscono a quell’ una cosa. 
Se noi riceviamo la testimonianza 
degli uomini, la testimonianza 
di Dio è pur maggiore : poiché 
questa è la testimonianza di Dio, 
la quale egli ha testimoniata del 
suo Figliuolo. Chi crede nel Fi- 
gliuol di Dio ha quella testimo- 
nianza in se stesso : chi non credo 
a Dio 1’ ha fatto bugiardo : poi- 
ché non ha creduto alla testimo- 
nianza, che Iddio ha testimoniata 
intorno al suo Figliuolo. E la 
testimonianza è questa, che Iddio 
ci ha data la vita eterna, o che 
questa vita è nel suo Figliuolo. 
Chi ha il Figliuolo ha la vita: 
chi non ha il Figliuol di Dio non 
ha la vita. 

Evangelo. S. Giovan. xx. 19. 

Q UANDO fu . sera, in quelt 
istesso giorno, che era il pri- 
mo della settimana ; ed essendo 
le porte del luogo, ove erano nin- 
nati i discepoli, serrate per tema 
dei Giudei, Gesù venne, e si pre- 
sentò quivi in mezzo, e disse loro,: 
Pace a voi ! E, detto questo, mo- 
strò loro le sue mani, ed il costa- 
to. I discepoli adunque veduto 
il Signore, si rallegrarono. E 
Gesù di nuovo disse loro : Pace 
a voi 1 come il Padre mi ha man- 
dato, così vi mando io. E, detto 
questo, soffiò sopra di essi : e 
disse loro : Ricevete lo Spirito 
Santo : a cui voi avrete rimessi i 
peccati saran rimessi, ed a cui li 
avrete ritenuti saran ritenuti. 
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Seconda Domenica dopo la Pasqua. 
Colletta. 

O nnipotente iddio, che ci 

hai dato T Unigenito tuo Fi- 
glio, affinchè ci servisse tanto per 
un sacrifizio del peccato, come 
pure per un esempio di santa 
vita ; Concedici la grazia di poter 
ricevere sempre con somma rico- 
noscenza questo suo inestimabile 
"benefizio, e con tutte le nostre 
forze procurare ogni giorno di 
seguitare le pedate benedette 
della sua santissima vita ; per Io 
stesso Gesù. Cristo nostro Si- 
gnore. Amen. 

Epistola. 1 S. Pietro ii. 19. 

Q UESTO 'è cosa grata, se alcu- 
no, per la, coscienza di Dio, 
soffre molestie, patendo ingiu- 
stamente. Imperocché, qual glo- 
ria è égli, se, peccando, ed es- 
sendo battuti di pugni, voi lo 
soffrite ? ma se, facendo bene, e 
pur patendo, voi lo soffrite, ciò è 
cosa grata appo Iddio. Poiché a 
questo siete stati chiamati : per- 
ciocchèCristo ha patito anche egli 
per noi, lasciandovi un esempio, 
acciocché voi seguitiate le sue 
pedate : il qual non fece alcun 
peccato, nè fu trovata fraude alcu- 
na nella sua . bocca : il quale, 
oltraggiato, non oltraggiava all’ 
incontro ; patendo, non minac- 
ciava; ma si rimetteva in man di 
colui che giudica giustamente : il 
quale ha portato egli stesso i no- 
stri peccati nel suo , corpo, in sul 
legno : acciocché, morti al pec- 
cato, viviamo a giustizia : per il 
cui lividore voi siete stati sanati. 
Perciocché voi eravate come pe- 
core erranti : ma ora vi siete con- 
vertiti al Pastore, ed al Vescovo 
delle anime vostre. 

Evangelo. S. Giovan. x. 11. 

G ESÙ' disse, Io sono il buon 
pastore : il buon pastore 
mette la sua vita per le pecore. 
Ma il mercenario, e quel che non 
è pastore, e di cui non son le 
pecore, se vede venire il lupo, ab- 
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bandona le pecore, e sen fogge ; 
ed il lupi le rapisce, e disperge le 
pecore. Or il mercenarfb se ne 
fogge, perciocché egli è mercena- 
rio, e nor si eura delle pecore. Io 
sono il bnon pastore, e conosco le 
mie pecore, e son conosciuto dalle 
mie. Siccome il Padre mi co- 
nosce, ed io conosco il Padre: e 
metto la mia vita per le mie pe- 
core. Io ho anche delle altre 
pecore, che non son di quest’ 
ovile : quelle ancora mi conviene 
addurre, ed esso ridiranno la mia 
voce ; e vi sarà una sola greggia, 
ed un sol pastore. 

Terza Domenica dopo la Pasqua. 

Colletta. 

O nnipotente iddio, il 
quale dimostri a coloro che 
sono in erroro il lume della tua 
verità, acciocché possano ritor- 
nare sulla via della giustizia; 
Concedi a tutti coloro che sono 
ammessi nella comunione della 
Religione di Cristo, che schivino 
quelle cose che sono contrarie 
alla Ior professione, e seguano 
tutte quelle che sono conformi 
alla medesima ; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

Epistola : 1 S. Pietro ii 11. 

D iletti, io v’ esorto che, 
cqmè avveniticci, e forestie- 
ri, v* esternate dalle carnali con- 
cupiscenze, le quali guerreggiano 
contro all'anima: avendo la vostra 
conversazione onesta frai Gentili : 
acciocché, là dove sparlano di voi 
come di malfattori, glorifichino 
Iddio, nel giorno della visitazione, 
per le vostro buone opere, che 
avranno vedute. Siate adunque 
soggetti ad ogni podestà creata 
dagli uomini, pei 1’ amor del Si- 
gnore : al re, corno al sovrano : 
ed ai governatori, come a persone 
mandate da lui, in vendetta del 
malfattori, ed in laude di quelli 
che fanno bene. Perciocché tale 
è la volontà di Dio, che, facendo 
bene, turiate lo bocca all’ igno- 
ranza degli uomini stolti. Come 
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liberi, ma non avendo la libertà, 
per coverta di malizia : anzi, come 
servi di Dio. Onorate tutti, 
amate la fratellanza, temete 
Iddio, rendete onore al re. 

Evangelo. S. Giovan. xvi. 16. 

G EtSU' disseti suoi discepoli, 
Fra poco voi non mi vedrete : 
e di nuovo, fra poco voi mi ve- 
drete ; perciocché io me ne vo al 
Padre. Laonde alcuni dei suoi 
discepoli dissero gli uni agli altri : 
Che cosa è questo, che eglìei dice : 
Fra poco voi nonmi vedrete ; e di 
nuovo : Fra poco mi vedrete ; e : 
Perciocché io me ne vo al Padre? 
Dicevano adunque : Che cosa è 
.questo fra poco, che egli dice? noi 
non sappiam cié che egli si dica. 
Gesù, adunque conobbe che lo 
volevano domandare, e disse 
loro : Domandate voi gli uni gli 
altri di ciò che io ho detto : Fra 
poco voi non mi vedrete; e di 
nuovo : Fra poco voi ini vedrete? 
In verità, in verità, io vi dico, che 
voi piangerete, e farete cordoglio : 
ed il mondo si rallegrerà, e voi sa- 
rete contristati : ma la vostra tris- 
tizia sarà mutata in letizia. La 
donna, quando partorisce, sente 
dolori ; perciocché il suo termine 
è venuto : ma, dopoché ha par- 
torito il fanciullino, ella non si 
ricorda più dell' angoscia, per P 
allegrezza che sia nata una crea- 
tura umana al mondo. Voi dun- 
que altrasl avete ora tristizia, ma 
io vi vedrò di nuovo, ed il vostro 
cuore si rallegrerà, e niuno vi 
torrà la vostra letizia. 



Quarta Domenica dopo la Pasqua. 
Colletta. 

O NNIPOTENTE Iddio, che 
solo puoi regolare le sfrenate' 
voglie e gli affetti de’ peccatori ; 
Concedi al tuo popolo, che ami 
ciò che tu comandi, e desideri ciò 
che tu prometti ; affinchè cosi, fra 
le molte e varie vicissitudini del 
mondo, i nc stri cuori sicuramente 
dimorino là dove si trovano i 
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veri godimenti ; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

Epistola. S. Iac. i. 17. 

O GNI buona donazione, ed 
ogni dono perfetto, è da alto, 
discendendo dal Padre dei lumi, 
appo il quale non v* è mutamento, 
nè obombrazion di rivolgimento. 
Egli ci ha di sua volontà generati 
per la parola della verità, accioc- 
ché siamo in certo modo le primi- 
zie delle sue creature. Voi sapete 
questo, fratelli miei diletti. Ma 
puro sia ogni uomo pronto all’ 
udire, tardo al parlare, lento ali’ 
ira. Perciocché T ira dell’ uomo 
non mette in opera Ingiustizia di 
Dio. Perciò, deposta ogni lor- 
dura, e soverchio di malizia, rice- 
vete con mansuetudine la parola 
innestata in voi, la quale può 
salvar le anime vostre. 

Evangelo. S. Giovan. xvi. 5. 

G ESÙ' dissoni suoi discepoli : 
Ora io me ne vo a colui che 
mi ha mandato; o niuu di voi mi 
domanda, Ove vai ? Anzi, percioc- 
ché io vi ho dette queste cose, la 
tristizia vi ha ripieno il cuore. 
Ma pure io vi dico la verità : Egli 
v 1 è utile che io me ne vada ; per- 
ciocché, se io non me ne vo, il 
Consolatore non verrà a voi ; ma, 
se io me ne vo, io ve lo manderò. 
E, quando esso sarà venuto, con- 
vincerà il mondo di peccato, di 
giustizia, e di giudicio : di pec- 
cato ; perciocché non credono in 
me ; e di giustizia ; perciocché 
io me ne vo al Padre mio, e voi 
non mi vedrete più : e di giudi- 
cio ; perciocché il principe di 
questo mondo è già giudicato. 
Io ho ancora cose assai a dirvi, ma 
voi non le potete ora portare. 
Ma, quando colui sarà venuto, 
cioè, lo Spirito di verità, egli vi 
guiderà in tutta la verità ; per- 
ciocché egli non parlerà da se 
stesso, ma dirà tutte le cose che 
avrà udite, e vi annunzierà le cose 
avvenire. Esso mi glorificherà; 
perciocché prenderà del mio, e vo 
i’ annunzierà. Tutte le coso che 
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~a il Padre, son mie : per ciò ho 
.etto che egli prenderà del mio, 
j ve I’ annunzierà. 



Quinta Domenica dopo la Pas<pua. 
Colletta. 

O SIGNORE, da cui procedono 
tutte le cose buone ; Concedi 
a noi tuoi umili servi, che colla 
tua santa inspirazione pensiamo 
a quelle cose clic sono rette, o 
colla tua misericordiosa direzione 
facciamo le medesime, per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 

Epistola. S. Iac. i. 22. 

S IATE facitori della parola, 
o non solo uditori; ingan- 
nando voi stessi. Perciocché, se 
alcuno è uditor della parola, e 
non facitore, egli è simile ad un 
uomo che considera la sua natia 
faccia in uno specchio. Imperoc- 
ché, dopo eho egli si è mirato, egli 
se ne va, e subito ha dimenticato 
quale egli fosse. Ma chi avrà 
riguardato bene addentro nella 
legge perfetta, che è la legge della 
libertà, e sarà perseverato ; esso, 
non essendo uditor dimentiche- 
volc, ma facitor dell’ opera, sarà 
beato nel suo operare. Se al- 
cuno pare esser religioso, e non 
tiene a freno la sua lingua, anzi 
sodduce il cuor suo ; la rcligion del 
tale è vana. La religion purn, ed 
immaculata appo Iddio, e Padre, 
è qnesta : Visitar gli orfani, e le 
vedovo, nella loro afflizione ; e 
conservarsi puro dal mondo. 

Evangelo. 8. Giovan. xvi. 23. 

I N verità, in verità, io vi dico, 
che tutte le cose che domande- 
rete al Padre, nel nome mio, egli 
ve le darà. Fino ad ora voi non 
avete domandato nulla nel nome 
mio : domandate, e riceverete ; 
acciocché la vostra letizia sia 
compiuta. Io vi ho ragionate 
queste cose in similitudini : ma 1' 
ora viene clic io non vi parlerà più 
in similitudini, ma apertamente 
vi ragionerò del Padre. In quel 
giorno voi chiederete nel nome 
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mio : ed io non vi dico che io pre- 
gherò il Padre per voi ; percioc- 
ché il Padre, stesso vi ama ; per- 
ciocché voi mi avete amato, ed 
avete creduto che io son proce- 
duto da Dio. Io son proceduto 
dal Padre, e son venuto nel 
mondo : di nuovo io lascio il 
mondo, e vo al Padre. I suoi 
discepoli gli dissero: Ecco, tu 
parli ora apertamente, e non dici 
alcuna similitudine. Ora noi sap- 
piamo, che tu sai ogni cosa, o 
non hai bisogno che alcuno ti do- 
mandi : perciò crediamo elio tu 
sei proceduto eia Dio. Gesù 
rispose loro: Ora credete voi? 
Ecco, 1’ ora viene, e già è venuta, 
che sarete dispersi, ciascuno in 
casa sua, e mi lascerete solò : ma 
io non son solo ; perciocché il 
Padre è meco. Io vi ho dette 
queste cose, acciocché abbiate 
pace in me : voi avrete tribola- 
zione nel mondo : ma state di 
buon cuore, io ho vinto il mondo. 



Giorno dell’ Ascensione. 
Colletta. 

C ONCEDI, te ne supplichiamo, 
Onnipotente Iddio, che sic- 
come crediamo che 1' Unigenito 
tuo Figlio nostro Signore Gesù 
Cristo sia asceso ne’ cieli ; cosi an- 
cora noi vi ascendiamo col cuore 
ed in ispirito, e quivi dimoriamo 
continuamente con lui, il quale 
vive e regna insieme con te e con 
lo Spirito Santo, un sol Dio, ne’ 
secoli de’ secoli. Amen. 

In vece dell’ Epistola. Fatti i. 1. 

I O ho fatto il primo trattato, o 
Teofilo, intorno a tutte le coso 
che Gesù prese a fare, e ad inse- 
gnare ; infino al giorno che egli 
fu accolto in alto, dopo aver dati 
mandamenti per lo Spirito Santo 
agli apostoli, i quali egli avea 
eletti : ai quali ancora, dopo aver 
sofferto, si presentò vivente, con 
molte certe prove, essendo da 
loro veduto per quaranta giorni, 
e ragionando delle cose apparte- 
nenti al regno di Dio. E, ritro- 
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vandosi con loro, ordinò loro che 
non si dipartissero di Gerusa- 
lemme : i:.a che aspettassero la 
romessa del Padre, la quale, 
isse egli, voi avete udita da me. 
Perciocché Giovanni battezzò con 
acqua, ma voi sarete battezzati 
con lo Spirito Santo, fra qui e 
non molti giorni. Essi adunque, 
essendo rannati, lo domandarono, 
dicendo : Signore, sarà egli in 
questo tempo, che tu restituirai 
il regno ad Israel? Ma egli disse 
loro : Egli non sta a voi di sapere 
i tempi, e le stagioni, le quali il 
Padre lia messe nella sua propria 
podestà. Ma voi riceverete virtù 
quando lo Spirito Santo sarà 
venuto sopra voi : e mi sarete tes- 
timoni, ed in Gerusalemme, ed in 
tutta lo Giudea, ed in Samaria, 
ed inftno all’ estremità della terra. 
E, dette queste cose, fu elevato, 
essi veggendolo ; ed una nuvola lo 
ricevette, e lo tolse d’ innanzi 
agli occhi loro. E, come essi 
aveano gli occhi fissi in cielo, 
mentre egli se n' andava, ecco, 
due uomini si presentarono loro 
in vestimenti bianchi ; i quali 
ancora dissero : Uomini Galilei, 
perchè vi fermate riguardando 
verso il cielo? Questo Gesù, il 
quale è stato accolto in ciclo d’ 
appresso voi, verrà nella medesi- 
ma maniera che voi 1’ avete ve- 
duto andare in cielo. 

Evangelo. S. Marco xvi. 14. 

e ESLP apparve agli undici essi 
medesimi, mentre erano a 
tavola: e rimproverò loro la loro 
incredulità, e durezza di cuore ; 
perciocché non aveano creduto a 
coloro che 1’ aveano veduto ri- 
suscitato. Ed egli disse loro : 
Andate per tutto il mondo, e pre- 
dicate 1’ evangelo a tutta la cre- 
azione. Chi avrà creduto, e sarà 
stato battezzato, sarà salvato : 
ina chi non avrà creduto sarà con- 
dannato. Or questi segni accom- 
pagneranno coloro che avranno 
' creduto : cuoceranno i demoni nel 
mio nome ; parleranno nuovi lin- 
guaggi ; terranno via i serpenti ; 
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ed avvegnaché abbiano bevuta 
alcuna cosa mortifera, quella non 
farà loro alcun nocimento : met- 
teranno le mani sopragli infermi, 
ed essi staranno bene. Il Signore 
adunque, dopoché ebbe lor par- 
lato, fu raccolto nel cielo, e se- 
dette alla destra di Dio. Ed essi, 
essendo usciti, predicarono in 
ogni luogo, operando insieme il 
Signore, e confermando la parola 
per i segni che seguivano. ■ 

Domenica dopo V Ascensione. 
Colletta. 

O DIO Re di gloria, Il quale 
hai esaltato 1’ Unigenito tuo 
Figliò Gesù Cristo con gran tri- 
onfo al tuo regno ne’ cieli ; Noi ti 
preghiamo, non lasciarci orfani ; 
ma mandaci il tuo Santo Spirito, 
perchè ci consoli e ci esalti ancora 
a quel luogo dove il nostro Sal- 
vatore Gesù Cristo ci ha prece- 
duto, il quale vive e regna con te 
e con lo Spirito Santo, un sol Dio, 
ne’ secoli de’ secoli. Amen. 
Epistola. 1 S. Pietro iv. 7. 

L A fine d’ ogni cosa è vicina : 
siate adunque temperati, e 
vigilanti alle orazioni: avendo, 
innanzi ad ogni cosa, la carità in- 
tensa gli uni inverso gli altri : 
perciocché la carità copre molti- 
tudine di peccati. Siate volonte- 
rosi albergatori gli uni degli altri, 
seuza mormorii. Secondo che 
ciascuno ha ricevuto alcun douo, 
amministratelo gli uni agli nitri, 
come buoni dispensatori della di- 
vetta grazia di Dio. Se alcuno 
parla, parli come gli oracoli di 
Dio : se alcuno ministra, faccialo 
come per lo potere che Iddio 
fornisce : acciocché in ogni cosa 
sia glorificato Iddio per Gesù 
Cristo, a cui appartiene la gloria, 
e l’ imperio, pei secoli dei secoli. 
Amen. 

Evangelo. S. Giovan. xv. 26, e 
parte del Capitolo xvi. 

Q UANDO sarà venuto il Con- 
solatore, il quale io vi man- 
derò dal Padre, che è lo Spi- 
rito della verità, il qual procedo 
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dal Padre, esso testimonierà di 
me. E voi ancora ne testimonie- 
rete: poiché dii principio siete 
meco. Io vi ho dette queste cose, 
acciocché non siate scandalizzati. 
Vi sbandiranno dalle sinagoghe : 
anzi 1’ ora viene, che chiunque v’ 
ucciderà, penserà far servigio a 
Dio. E faranno queste cose, per- 
ciocché non hanno conosciuto il 
Padre, nè me. Ma io vi ho detto 
queste cose, acciocché, quando 
quell’ ora sarà venuta, voi vi ri- 
cordiate, che io ve le ho dette. 



GIORNO DELLA PENTE- 
COSTE. 

Colletta. 

O DIO, il quale In questo 
giorno ammaestrasti i cuori 
del tuo popolo fedele, mandando 
loro la luce del tuo Santo Spirito ; 
Concedici, elio mediante il me- 
desimo Spirito abbiamo in tutte 
le cose la retta conoscenza, e 
godiamo sempre nella sua santa 
consolazione; per i meriti di 
Cristo Gesù nostro Salvatore ; il 
quale vive e regna con te, nell’ 
unità dell’ istesso Spirito, un sol 
Dio, per tutti i secoli. Amen. 

In vece dell Epistola. Fatti, ii. 1. 

C OME il giorno della Pente- 
coste fu giunto, tutti erano 
insieme di pari consentimento. 
E di subito si fece dal cielo un 
suono, come di vento impetuoso 
cho soffia : ed esso riempiè tutta 
la casa, dove essi sedevano. Ed 
apparvero loro dello lingue spar- 
tite, come di fuoco, il quale si 
posò sopra ciascun di loro. E 
tutti furono ripieni dello Spirito 
Santo, e cominciarono a parlar 
lingue straniere, secondo cho lo 
Spirito dava loro a ragionare. Or 
in Gerusalemme dimoravano dei 
Giudei, uomini religiosi, d’ ogni 
nazione di sotto il cielo. Or, es- 
sendosi fatto quel suono, la molti- 
tudine si raunò, e fu confusa; 
perciocché ciasf un di loro li udiva 
parlar nel suo proprio linguaggio. 
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E stupivano, e si maravigliavano, 
dicendo gli uni agli altri : Ecco, 
tutti costoro che parlano non 
sono eglino Galilei ? Come adun- 
que gli udiamo noi parlar ciascun 
nel nostro proprio natio linguag- 
gio? Noi Parti, e Medi, ed Ela- 
miti, e quelli che abitiamo in 
Mesopotamia, in Giudea, ed in 
Cappadocia, in Ponto, e nell’ 
Asia ; nella Frigia, e nella Panfi- 
lia ; nell’ Egitto, e nelle parti 
della Libia che e dirincontro a 
Cirene ; e noi avveniticci Roma- 
ni ; e Giudei, e proseliti ; Cre- 
tesi, ed Arabi ; li udiamo ragio- 
nar le cose grandi di Dio nei 
nostri linguaggi. 

Evangelo. S. Giovan. xiv. 15. 

G ESÙ' disse a’ suoi discepoli. 
Se voi mi amate, osservate 
i miei comandamenti. Ed io 
pregherò il Padre, ed egli vi darà 
un altro Consolatore, che dimori 
con voi in perpetuo ; cioè, lo 
Spirito della verità, il quale il 
mondo non può ricevere ; per- 
ciocché non lo vede, e non lo 
conosce : ma voi lo conoscete ; 
perciocché dimora appresso di 
voi, e sarà in voi. Io non vi 
lascerò orfani : io tornerò a voi. 
Fra qui ed un poco di tempo, il 
mondo non mi vedrà piò ; ma voi 
mi vedrete ; perciocché io vivo, e 
voi ancora vivrete. In quel 
giorno voi conoscerete, che io son 
nel Padre mio, o cho voi siete in 
me, ed io in voi. Chi ha i miei 
comandamenti, o li osserva, esso 
è quel che mi ama : e chi mi ama 
8 ani amato dal Padre mio ; ed io 
ancora I’ amerò, e mi manifesterò 
a lui. Giuda, non 1’ Iscariot, gli 
disse : Signore, che vuol dire che 
tu ti manifesterai a noi, e non al 
mondo? Gesù rispose, e gli disse : 
Se alcuno ini ama, osserverà la 
mia parola, ed il Padre mio T 
amerà : e noi verremo a lui, e 
faremo dimora appo lui. Chi non 
mi ama non osserva le mie parole : 
e la parola, che voi ndite, non è 
mia, ma del Padre che mi ha 
mandato. Io vi ho ragionate 
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queste cose, dimorando appresso 
di voi. Ma il Consolatore, cioè, 

10 Spirito Santo, il quale il Padre 
manderà nel nome mio, esso vi 
insegnerà ogni cosa, e vi ramme- 
morerà tutte le cose che io vi ho 
dette. Io vi lascio pace, io vi do 
lamia paco : io non ve la do, come 

11 mondo la dà: il vostro cuore 
non sia turbato, e non si spa- 
venti. Voi avete udito che io vi 
ho detto : Io me ne vo, e tornerò 
a voi : se voi mi amaste, certo voi 
vi rallegrereste che io me ne vo al 
Padre ; poiché il Padre è mag- 
giore di me. Ed ora, io ve 1’ ho 
detto, innanzi che sia avvenuto ; 
acciocché, quando sarà avvcnut o. 
voi crediate. Io non parlerò più 
molto con voi r perciocché il 
principe del mondo viene, e non 
Iia nulla in me. Ma questo è, 
acciocché il mondo conosca che 
io amo il Padr e, e che fo come il 
Padre mi ha ordinato. 



Lunedì dopo la Pentecoste. 
Colletta . 

O DIO, il quale in questo 
giorno ammaestrasti i cuori 
del tuo popolo fedele, mandando 
loro la luce del tuo Santo Spirita ; 
Concedici, che mediante il mede- 
simo Spirito abbiamo in tutte le 
cose la retta conoscenza, e godia- 
mo sempre nella sua santa con- 
solazioue ; per i meriti di Cristo 
Gesù nostro Salvatore ; il quale 
vive e regna con te, nell’ unità 
dell’ istesso Spirito, un sol Dio, 
per tutti i secoli. Amen. 

In vece dell’ Epistola. Fatti, x. 34. 

A LLORA Pietro, aperta la 
bocca, disse : In verità io 
comprendo, che Iddio non ha ri- 
guardo alla qualità delle persone : 
anzi che, in qualunque nazione, 
chilo teme, ed opera giustamente, 
gli è accettevole. La parola che 
egli ha mandata ai figliuoli d’ 
Israel, evangelizzando pace per 
Gesù Cristo, che è il Signor di 
tutti, voi la sapete : cioè ciò elio 
è avvenuto per tuli 1 la Giudea, 
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cominciando dalla Galilea, dopo 
il Battesimo che Giovanni pre- 
dicò ; come Iddio unse di Spirito 
Santo, e di potenza, Gesù di Na- 
zaret, il quale andò attorno fa- 
cendo benefieii,. e, sanando tutti 
coloro che erano posseduti dal 
diavolo : perciocché Iddio era con 
lui. E, noi siamo testimoni dj 
tutte le cose che egli ha fatte nei 
paese dei Giudei, ed in Gerusa- 
lemme : il quale ancora essi hajx-> 
no ucciso, appiccandolo al legno; 
esso ha Iddio risuscitato nel terzo, 
giorno, ed ha fatto che egli è stato 
manifestatò : non già a tutto il 
popolo, ma ai testimoni prima da 
Dio ordinati, cioè, a noi, che 
abbiamo mangiato, e bevuto con 
lui, dopoché egli fu risuscitato 
dai morti. Ed egli ei ha coman- 
dato di predicare al popolo, e di 
testimoniare, che egli è quello 
che da Dio è stato costituito 
Giudice dei vivi, e dei morti. A 
lui rendono testimonianza tutti ì 
profeti, che chiunque crede in Ini 
riceve remission dei peccati per 
il nome suo. Mentre Pietro te- 
neva ancora questi ragionamenti, 
lo Spirito Santo cadde sopra tratti 
eoloro che udivano la parola. E 
tutti i fedeli della circoncisione, i 
quali erano venuti con Pietro, 
stupirono che il dono dello Spi- 
rito Santo fosse stato sparso ezi- 
andio sopra i Gentili Poiché li 
udivano parlar diverse lingue, e 
magnificare Iddio. Allora Pietro 
prese a dir e : può alcuno vietar 
1’ acqua, che non sieno battez- 
zati costoro che hanno ricevuto 
lo Spirito Santo, come ancora 
noi ? Ed egli comandò che fossa* 
battezzati nel nome del Signore. 
Allora essi lo pregarono che di-* 
inorasse quivi alquanti giorni. 

Evangelo. S. Giovan. iii. 10. 

I DDIO ha tanto amato il mon- 
do, che egli ha dato il suo uni- 
genito Figliuolo, acciocché ehi* 
unque crede in lui non perisca, 
ma abbia vita eterna. Poiché 
Iddio non ha mandato il suq 
Figliuolo nel mondo, acciocohò 
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condanni il mondo: anzi, ac- 
ciocché il mondo sia salvato 
per luL Chi crede in lui non sarà 
condannato : ma chi non crede 
già è condannato : perciocché 
non ha creduto nel noma dell’ 
unigenito Figliuol di Dio. Or 
questa è la condannazione, che la 
luce è venuta nel mondo, e gli 
nomini hanno amate le tenebre 
più che la luce ; perciocché le 
loro opere erano malvage. Poi- 
ché chiunque fa cose malvage 
odiala luce, e non viene alla luce ; 
acciocché le sue opere non sieno 
convinte. Ma colui che fa opere 
di verità viene alla luce, accioc- 
ché le opere sue sieno palesate ; 
perciocché son fatte in Dio. 

Martedì dopo la Pentecoste. 

Colletta. 

O DIO, il quale in questo 
giorno ammaestrasti i cuori 
del tuo popolo fedele, mandando 
loro la luce del tuo Santo Spirito ; 
Concedici, che mediante il mede- 
simo Spirito abbiamo in tutte le 
cose la retta conoscenza, e godia- 
mo sempre nella sua santa con- 
solazione ; per i meriti di Cristo 
Gesù nostro Salvatore, il quale 
vive e regna con te, nell’ unità 
doli’ istesso Spirito, un sol Dio, 
per tutti i secoli. Amen 
Invece delV Epistola. Fatti viii 14. 

G LI apostoli che erano in Ge- 
rusalemme, avendo inteso 
che Samaria avea ricevuta la pa- 
rola di Dio, mandarono loro Pie- 
tro, e Giovanni : i quali, essendo 
discesi là, orarono per loro, ac- 
ciocché ricevessero lo Spirito 
Santo : perciocché esso non era 
ancora caduto sopra alcun di 
loro : ma Solamente erano stati 
battezzati nel nome del Signore 
Gesù. Allora imposero loro le 
mani, ed essi ricevettero lo Spi- 
rito Santo. 

Evangelo. S. Giovan. x. 1. 

I N verità, in verità, io vi dico, 
che chi non entra perla porta, 
nell’ ovile delle pecore, ma vi sale 
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altronde, esso è rubatore, e la- 
drone. Ma chi entra par la porta 
è pastor delle pecore. A costui 
apre il portinaio, e le pecore as- 
coltano la sua voce, ed egli chiama 
le sue pecore per nome, e le con- 
duce fuori. E, quando ha messe 
fuori le sue pecore, va davanti a 
loro, e le pecore lo seguitano ; 
perciocché conoscono la sua voce. 
Ma non seguiteranno lo straniero* 
.anzi se ne fuggiranno da lui ; per- 
ciocché non conoscono la voce 
degli stranieri. Questa similitu- 
dine disse loro Gesù ; ma essi non 
riconobbero quali fosser le cose 
che egli ragionava loro. Laondo 
Gesti da capo disse loro : In ve- 
rità, in verità, io vi dico, che io 
son la porta delle pecore. Tutti 
quanti coloro* clic son venuti 
avauti me, sono stati rubatori e 
ladroni ; ma le pecore non li han- 
no ascoltati. Io son la porta : se 
alcuno entra per me, sarà salvato, 
ed entrerà, ed uscirà, e troverà 
pastura. Il Indro non viene se 
non per rubare, ed ammazzare, e 
distrugger le pecore : ma io son 
venuto acciocché abbiano vita, e 
ne abbiano abbondantemente. 

Festa delia ss. trinità'. 

Colletta. 

O nnipotente o sempiterno 
Iddio, il quale hai conceduto 
a noi tuoi servi la grazia di rico- 
noscere nella confessione della 
vora fede la gloria dell’ eterna 
Trinità, e di adorare la Unità 
nella potenza della Maestà Di- 
vina ; Ti supplichiamo a mante- 
nerci fermi in questa fede, e a 
difenderci sempre da tutte le av- 
versità, o Tu ene vivi o regni, un 
sol Dio, ne’ secoli de’ secoli 
Amen. 

In vece dell' Epistola. 
Apooal. iv. 1. 

D OPO queste cose, io vidi, ed 
ecco una porta aperta nel 
cielo : ecco ancora quella prima 
voce, a guisa di tromba, cìie io 
ivea udita parlante meco, dicen- 
lo : Sali quà, ed io ti mostrerò le 
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cose che devono avvenire da ora 
innanzi. E subito io fui in ispi- 
rito : ed ceco, un trono era posto 
nel cielo, ed in sul trono v’ era 
uno a sedere. E colui che sedea 
era nell’ aspetto somigliante ad 
una pietra di diaspro, e sardia : 
ed intorno al trono v’ era 1’ arco 
celeste, somigliante in vista ad 
uno smeraldo. Ed intorno al 
trono v* erano ventiquattro troni, 
ed in sui troni vidi sedere venti- 
quattro vecchi, vestiti di vesti- 
menti bianchi : ed aveanoin sulle 
lor teste delle corone d’ oro. E 
dal trono procedevano folgori, e 
suoni, e tuoni : e V erano sette 
lampane ardenti davanti al trono, 
le quali sono i sette Spiriti di 
Dio. E davanti al trono v* era 
come un mar di vetro, simile a 
cristallo : c nel mezzo del trono, 
e d’ intorno ad esso, v’ erano 
quattro animali, pieni d’ occhi, 
davanti, e dietro. Ed il primo 
animale era simile ad un leone, 
ed il secondo animale simile ad 
un vitello, ed il terzo animale 
avea la faccia come d’ un uomo, 
ed il quarto animale era simile ad 
un' aquila volante. Ed i quattro 
animali aveano per uno sei ale d’ 
intorno, e dentro son pieni d’ oc- 
chi : e non restano mai, nè giorno, 
nè notte, di dire : Santo, Santo, 
Santo, è il Signore Iddio, 1’ On- 
nipotente, che era, che è, e che 
ha da venire. E, quando gli ani- 
mali rendono gloria, ed onore, c 
grazie, a colui che siede in sul 
trono, a colui che vive, pei secoli 
dei secoli, i ventiquattro vecchi 
si gittano giù davanti a colui elio 
siede in sul trono, ed adorano 
colui che vive pei secoli dei se- 
coli : e gittano le lor corone da- 
vanti al trono, dicendo : Degno 
sci, o Signore, ed Iddio nostro, 
di ricever la gloria, 1' onore, e la 
potenza : perciocché tu hai create 
tutte lo cose : e per la tua volontà 
erano, e sono state create. 



codemo, rettordei Giudei. Costai 
venne a Gesù di notte, e gli disse : 
Maestro, noi sappiamo die tu sei 
un dottore venuto da Dio : per- 
ciocché niuno può fare i segni che 
tu fai, se Iddio non è con lui. 
Gesù rispose, e gli disse : In ve- 
rità, in verità, io ti dico, che, se al- 
cuno non è nato di nuovo, non può 
vedere il regno di Dio. Nicodemo 
gli disse : Come può un uomo, es- 
sendo vecchio, nascere ? può egli 
entrare una seconda volta nel 
corpo di sua madre, e nascere? 
Gesù rispose : In verità, in verità, 
io ti dico, che, se alcuno non è 
nato d’ acqua, e di Spirito, non 
può entrar nel regno di Dio. Ciò 
che è nato dalla carne è carne ; 
ma ciò che è nato dallo Spirito è 
spirito. Non maravigliarti che 
io ti ho detto che vi convien 
nascer di nuovo. II vento soffia 
ove egli vuole, e tu odi il suo 
suono; ma non sai onde egli 
viene, nè ove egli va : cosi è chi- 
unque è nato dallo Spirito. Ni- 
codemo rispose, egli disse : Come 
possono farsi queste cose ? Gesù 
rispose, e gli disse : Tu sei il dot- 
toro d’ Israel, e non sai queste 
cose? In verità, in verità, io ti 
dico, che noi parliamo ciò clic 
sappiamo, e testimoniamo ciò che 
abbiamo veduto ; ma \ oi non ri- 
cevete la nostra testimonianza. 
Se io vi lio dette le cose terrene, e 
non credete : come crederete, so io 
vi dico le cose celesti ? Or niuno è 
salito in cielo, se non colui che è 
disceso dal cielo, cioè, il Figliuol 
dell’ uomo, che è nel cielo. E 
come Moisè alzò il serpente nel 
deserto, cosi conviene che il Fi- 
gliuol dell’ uomo sia innalzato : 
acciocché chiunque crede in luì 
non perisca, ma abbia vita eterna. 

Prima Domenica dopo la SS. 

Trinità. 

Collctta. 



Evangelo. 8. Giovan. iii. 1. 

O R v* era un uomo, d’ infra i 
Farisei, il cui nomo era Ni- 
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O DIO, fortezza di tutti coloro 
che si confidano in te, ac- 
cetta misericordiosamente lo no- 
stre preghiere : e poiché a ìnoti- 
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vo della debolezza della nostra 
mortai natura non possiani far 
nulla di bene senza di te, conce- 
dici 1’ aiuto della tua grazia, ac- 
ciocché osservando i tuoi co- 
mandamenti possiamo piacerti, e 
colla volontà e colle opere ; per 
Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Epistola. 1 S. Giovan. iv. 7. 

D ILETTI, amiamo gli uni gli 
altri : perciocché la carità è 
da Dio ; e chiunque ama è nato 
da Dio, e conosce Iddio. Chi non 
ama non ha conosciuto Iddio : 
poiché Iddio è carità. In questo 
s’ è manifestata la carità ai Dio 
inverso noi, che Iddio ha mandato 
il suo unigenito Figliuolo nel 
mondo, acciocché per lui vivia- 
mo. In questo è la carità, non 
cho noi abbiamo amato Iddio, ma 
che egli ha amati noi, ed ha man- 
dato il suo Figliuolo, per esser 
purgamento dei nostri peccati. 
Diletti, se Iddio ci ha cosi amati, 
ancora noi dobbiamo amargli uni 
gli altri. Niuno vide giammai 
Iddio : se noi amiamo gli uni gli 
altri. Iddio dimora in noi, e la sua 
carità ò compiuta in noL Per 
questo conosciamo che dimoria- 
mo in lui, ed egli in noi, percioc- 
ché egli ei ha donato del suo 
Spirito. E noi siamo stati spet- 
tatori, e testimoniamo che il Pa- 
dre ha mandato il Figliuolo, per 
esser Salvator del mondo. Chi 
avrà confessato che Gesù è il Fi- 
gliuol di Dio, Iddio dimora in lui, 
ed egli in Dio. E noi abbiam 
conosciuta, o creduta la carità 
che Iddio ha inverno noi : Iddio è 
carità ; e chi dimora nella carità 
dimoia in Dio, ed Iddio dimora 
in lui. In questo è compiuta la 
carità fra noi, (acciocché abbinino 
confidanza nel giorno del giudi- 
ciò,) cho, quale egli è, tali siamo 
ancora noi in questo mondo. 
Paura non è nella carità : anzi la 
compiuta carità caccia fuori la 
paura : poiché la paura ha pena : 
e chi teme non è compiuto nella 
carità. Noi 1’ amiamo, pereioe- 
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chè egli ci ha amati il primo. Se 
alcuno dice : Io amo Iddio, ed 
odia il suo fratello, è bugiardo : 
perciocché, chi non t ma il suo 
fratello, che egli ha veduto, come 
può amare Iddio, che non ha ve- 
duto? E questo comandamento 
abbiam da lui, che chi ama Iddio, 
ami ancora il suo fratello. 

Evangelo. S. Luca xvi 19. 

Y ’ era un uomo ricco, il qual 
si vestiva di porpora, e ai 
bisso ; ed ogni giorno godeva 
splendidamente. V’ era altresì 
un mendico, chiamato Lnzaro, il 
quale giaceva alla porta d’ esso, 
pieno d’ ulceri ; e desiderava sa- 
ziarsi delle miche che cadevano 
dalla tavola del ricco : anzi an- 
cora i cani venivano, e leccavano 
le sue ulceri. Or avvenne che il 
mendico morii, e fu portato dagli 
angeli nel seno d’ Abraham : ed 
il ricco mori anche egli, e fu sep- 
pellito. Ed, essendo nei tormenti 
nell’ inferno, alzò gli occhi, e vide 
da lungi Abraham, e Lazaro nel 
seno d’ esso. Ed egli, gridando, 
disse : Padre Abraham, abbi pietà 
di me, e manda Lazaro, acciocché 
intinga la punta del dito nell’ 
acqua, e mi rinfreschi la lingua ; 
perciocché io son tormentato in 
questa fiamma. Ma Abraham 
disse : Figliuolo, ricordati che tu 
hai ricevuti i tuoi beni in vita tua, 
e Lazaro altresì i mali : ma ora 
egli è consolato qui, e tu sei tor- 
mentato. Ed oltre a tutto ciò, 
fra noi, e voi è posta una gran 
voragine, talché coloro che vor- 
rebbero di qui passare a voi non 
possono : parimente coloro che 
son di là non passano a noi. Ed 
egli disse : Ti prego adunque, o 
padre, che tu lo mandi in casa di 
mio padre : perciocché io ho cin- 
que fratelli : acciocché testifichi 
loro ; cho talora anche essi non 
vengano in questo luogo di tor- 
mento. Abraham gli disse : Han- 
no Moisè, ed i profeti : ascoltin 
quelli. Ed egli disse : No, padre 
Abraham : ma, so alcun va a loro 
dai morti si ravvedranno. Ed 
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egli gli disse: Se non ascoltano 
: Moisè, ed i profeti, non pur cre- 
deranno, avvegnaché alcun d’ 
- infra i morti risusciti. 

Seconda Domenica dopo la 
SS. Trinità. 

Colletta. 

O SIGNORE, il quale non man- 
chi mai di aiutare e dirigere 
coloro che tu allevi nel tuo cos- 
tante timore ed amore ; Guardaci, 
te ne supplichiamo, sotto la pro- 
.tezione della tua benigna provvi- 
denza, e fa che ahbiom un conti- 
nuo timore ed amore del tuo santo 
Nome; per Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

Epistola. 1 S. Giovan. iii. 13. 

N ON vi maravigliate, fratelli 
miei, se il mondo v’ odia. 
Noi, perciocché amiamo i fratelli, 
sappiamo che siamo stati traspor- 
tati dalla morte alla vita: chi 
non ama il fratello dimora nella 
morte. Chiunque odia il suo fra- 
tello è micidiale : e voi sapete 
che alcun micidiale non ha la vita 
eterna dimorante in se. In questo 
noi abbiamo conosciuto ohe cosa 
è l’ amore ; cioè elio osso ha posta 
1’ anima sua per noi : ancora noi 
dobbiaiu porre le anime per i fra- 
telli. Or, se alcuno ha dei beni 
del mondo, e vede il suo fratello 
aver bisogno, e gli chiude le sue 
viscere ; come dimora 1’ amor di 
Dio in lui ? Figlioletti miei, uon 
amiamo di parola, nè dì lingua : 
ma d’ opera, ed in verità. Ed in 
uesto conosciamo che noi siam 
olla verità, ed accerteremo i 
cuori nostri nel suo cospetto. 
Perciocché se il cuor nostro ci 
condanna, noi conosciamo che 
Iddio è pur maggiore del cuor 
nostro, e conosce ogni cosa. Di- 
letti, se il cuor nost ro non ci con- 
danna, noi abbiam confidanza 
appo Iddio. E qualunque cosa 
emergiamo, la riceviamo da lui : 
perciocché osserviamo i suoi co- 
mandamenti, e facciamo le cose 
che gli sono grate. E questo è il 
•suo comandamento, eli" cr.-diaino 
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al nome del suo Figliuol Gesù 
Cristo, ed amiamogli uni gli altri, 
siccome egli ne ha dato il co- 
maudamento. E chi osserva i 
suoi comandamenti dimora in lui, 
ed egli in esso : e noi conosciamo 
che egli dimora in noi per questo, 
cioè, dallo Spirito che egli ci ha 
donato. 

Evangelo. S. Luca xiv. 16. 

U N uomo fece una gran cena, 
e V invitò molti ; ed all’ ora 
della cena, mandò il suo servitore 
a dire agl’ invitati : Venite ; per- 
ciocché ogni cosa è già apparec- 
chiata. Ma tutti ad una comin- 
ciarono a scusarsi. Il primo gli 
disse : Io ho comperata una pos- 
sessione, e di necessità mi con- 
viene andar fuori a vederla: io ti 
prego abbimi per iscusato. Ed 
un altro disse : Io ho comperate 
cinque paia di buoi, e vo a pro- 
varli : io ti prego abbimi por isou- 
sato. Ed un altro disse : Io ho 
sposata moglie, e perciò non pos- 
so venire. È quel servitore verme, 
e rapportò queste cose al suo si- 
gnore. Allora il padron di casa, 
adiratosi, disse al suo servitore : 
Vattene prestamente per le piaz- 
ze, e per le strade della città, e 
mena quà i mondici, ed i monchi, 
ed i zoppi, ed i ciechi. Poi il ser- 
vitore gli disse : Signoro, egli è 
stato fatto come tu ordinasti, ed 
ancora v’ è luogo. Ed il signore 
disse al servitore : Và fuori per 
le vie, e per le siepi, e costringili 
ad entrare ; acciocché la mia casa 
sia ripiena. Perciocché, io vi 
dico, che niuno di quegli uomini^ 
che erano stati invitati, assaggimi 
della mia cena 



Terza Domenica dopo la 
SS. Trinità. 

Colletta. 

G SIGNORE, ti supplichiamo 
ad esaudirei misericordiosa- 
mente ; econcedi che noi, ai quali 
tu imi dato un ardente desiderio 
di far orazione, siamo dal tuo 
potente aiuto difesi o consolati 
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in tutti i pericoli c in tutte le av- 
versità; per Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

Epistola. 1 S. Pietro v. 5. 

S OTTOMETTETEVI tutti gli 
uni agli altri : cingetevi 
d’umilità: perciocché Iddio re- 
sisto ai superbi, e dà grazia agli 
umili. Umiliatevi adunque sotto 
alla potente man di Dio, accioc- 
ché egli v’innalzi, quando sarà il 
tempo : gittando sopra lui tutta 
la vostra sollecitudine : percioc- 
ché egli ha cura di voi. Siate 
sobri, vegliate : il vostro avver- 
sario, il diavolo, a guisa di leon 
ruggente, va attorno, cercando 
chi egli possa divorare : al quale 
resistete, essendo fermi nella 
fede : sapendo che le medesime 
sofferenze si compiono nella 
vostra fratellanza, die è per il 
mondo. Or l’Iddio d’ogui grazia, 
il quale vi ha chiamati alla sua 
eterna gloria in Cristo Gesù, do- 
poché avrete sofferto per poco 
tempo ; esso vi renderà compiuti, 
vi raffermerà, vi fortificherà, vi 
fonderà. A lui sia la gloria, e 
1’ imperio, pei secoli dei secoli. 
Amen. 

Evangelo. S. Lucaxv. 1. 

O R tutti i publieani, e pecca- 
tori, s’accostavano a lui, per 
udirlo. Ed i Farisei, e gli Scribi, 
ne mormoravano, dicendo: Cos- 
tui accoglie i peccatori, e mangia 
con loro. Ed egl i disse loro questa 
parabola : Chi è 1’ uomo d’ infra 
voi, il quale avendo cento pecore, 
se ne perde una, non lasci le 
novantauove nel deserto, e non 
vada dietro alla perduta, finché 
l’abbia trovata? Ed, avendola 
trovata, non se la metta sopra le 
spalle tutto allegro? E, venuto 
a casa, non chiami insieme gli 
amici, ed i vicini, dicendo : Ral- 
legratevi meco; perciocché io ho 
trovata la mia pecora, che era 
perduta? Io vi dico, che così vi 
sarà letizia in cielo per un pec- 
catore ravveduto, più che per no- 
vautano ve giusti, che non hanno 
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bisogno di ravvedimento. Ov- 
vero, quale è la donna, che avendo 
dieci dramme, se ne perdo una, 
non accenda una lampana, e non 
spazzi la casa, e non cerchi studio- 
samente, finché T abbia trova- 
ta? E, quando T lia trovata, non 
chiami insieme le amiche, e le 
vicine, dicendo : Rallegratevi 

meco ; perciocché io ho trovata la 
dramma, la quale ioavea perduta 
Cosi vi dico, vi sarà allegrezza 
appo gli angoli di Dio, per un 
peccatore ravveduto. 



Quarta Domenica dopo la SS. 
Trinità. 

Colletta. 

O DIO, protettore di tutti colo- 
ro che sperano in te, senza del 
quale non vi è nè fortezza, nè san- 
tità ; Accresci e moltiplica sopra 
di noi la tua misericordia; ac- 
ciocché, essendo tu nostro diret- 
tore e nostra guida, passiamo 
per i boni temporali di modo, che 
finalmente non perdiamo i beni 
eterni : Concedi questo, o Patire 
celeste, per l’ amor di Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

Epistola. Rom. viii. 18. 

I O stimo che le sofferenze del 
tempo presente non son pun- 
to ad agguagliare alla gloria che 
sarà manifestata inverso noi. Con- 
ciossiachò 1’ intento, ed il desi- 
derio del mondo creato aspetti la 
manifestazione dei figliuoli di 
Dio. Perciocché il mondo creato 
è sottoposto alla vanità, non di 
sua propria inclinazione, ma per 
colui che l’ ha sottoposto ad essa, 
in isporanza. Perciocché il mon- 
do creato ancora sarà liberato 
dalla servitù della corruzione, e 
messo nella libertà della gloria 
dei figliuoli di Dio. Perciocché 
noi sappiamo che fino ad ora 
tutto il mondo creato geme in- 
sieme, e travaglia. E non solo 
esso, ma ancora noi stessi, che 
abbiamo lo primizie dello Spirito : 
ancor noi stessi, dico, gemiamo 
in noi medesimi, aspettando 1’ 
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adottatone, la rcdonzion del nos- 
tro corpo. 

Evangelo. S. Luca vi. 36. 

S IATE adunque misericordiosi, 
siccome ancora il Padre vos- 
tro è misericordioso. E non giu- 
dicate, o non sarete giudicati : 
non condannate, e non sarete 
condannati: rimettete, e vi sarà 
rimesso. Date, e vi sarà dato: 
buona misura, premuta, scossa, 
e traboccante, vi sarà data in 
seno ; perciocché, di qual misura 
misurate, sarà altresì misurato a 
voi. Or egli disse loro una simi- 
litudine : Può un cieco guidar 
per la via un altro cieco? non 
caderanno essi amendue nella 
fossa? Niun discepolo è da più 
che il suo maestro ; ma ogni di- 
scepolo perfetto dee essere come 
il suo maestro. Or, che guardi tu 
il fuscello che è nell’ occhio del 
tuo fratello, e non riconosci la 
trave che è nell’ occhio tuo pro- 
prio? Ovvero, come puoi dire al 
tuo fratello : Fratello, lascia che 
lo ti tragga il fuscello che è nell’ 
■►echio tuo ; non vedendo tu stesso 
la trave che è nell’ occhio tuo 
jroprio? Ipocrita, trai prima 
lall’ occhio tuo la trave, ed allora 
vedrai chiaramente per trarre il 
'«scollo che è nell’ occliio del tuo 
rateilo. 



Quinta Domenica dopo la 
SS. Trinità. 

Colletta. 

C oncedi, ti supplichiamo, 
o Signore, che il corso di 
questo mondo sia così pacifica- 
mente regolato dal tuo governo, 
che la tua Chiesa possa servirti 
con gioia e con ogni pia tran- 
quillità ; per Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

Epistola. 1 S. Pietro iii. 8. 

O IATE tutti concordi, compas- 
sionevoli, fratello voli, pietosi, 
umili : non rendendo mal per 
inalo, od oltraggio per oltraggio : 
anzi, in con 1 rio, benedicendo: 
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perciocché a questo siete stati 
chiamati, acciocché crediate be- 
nedizione. Perciocché, chi vuole 
amar la vita, e veder buoni giorni 
rattenga la sua bocca dal male 
e le sue labbra,' affinchè non prò 
feriscano fraudo : ritraggasi dal 
male, e faccia il bene : cerchi la 
pace, e la procacci Perciocché 
gli occhi del Signore sono sopra i 
giusti, e le sue orecchie sono in- 
tente alla loro orazione : ma il 
volto del Signore è contro a quelli 
che fanno male. E chi sarà colui 
che vi faccia male, se sarete imi- 
tatori del bene ? Ma, se pure an- 
cora patite per giustizia, beati 
voi: or non temete del timor 
loro, e non vi conturbate : anzi 
santificate Cristo il Signore nei 
cuori vostri 

Evangelo. S. Luca v. 1. 

A VVENNE che, essendogli la 
moltitudine addosso, jier 
udir la parola di Dio, o stando 
egli in piò presso del lago di 
Gennesaret, vide due navicelle 
che erano presso della riva del 
lago, delle quali erano smontati i 
pescatori, o lavavano le lor reti. 
Ed, essendo montato in una di 
quelle, la qualo era di Simon, lo 
pregò che s’ allargasse un poco 
lungi da terra. E, postosi a se- 
dere, ammaestrava le turbe d’ in 
sulla navicella. E, come fu re- 
stato di parlare, disse a Simon : 
Allargati in acquo, e calate le 
vostre reti por pescare, E Simon 
rispondendo, gli disse : Maestro, 
noi ci siamo affaticati tutta la 
notte, e non abbiam preso nulla; 
ma pure, alla tua parola, io ca- 
lerò la rete. E, fatto questo, rin- 
chiusero gran moltitudine di 
pesci; e la lor rete si rompeva. 
Ed accennarono ai lor compagni, 
che erano nell’ altra navicella, 
che venissero per aiutarli Ed 
essi vennero, ed empierono amen- 
due lo navicelle, talché affonda- 
vano. E Simon Pietro, veduto 
questo, si gittò alle ginocchia di 
Gesù, dicendo : Signore, dii urtiti 
da me ; perciocché io sonc uomo 
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peccatore. Poiché sbigottimento 
aveva occupato lui, e tutti coloro 
che erano con lui, per la presa 
dei pesci che aveano fatta : simi- 
gliantemente nncora Iaeobo, e 
Giovanni, figliuoli di Zebedeo, 
che erano compagni di Simon. 
Et Gesù disse a Simon : Non te- 
mere: da ora innanzi tu sarai 
prenditore d’ uomini vivi. Ed 
essi, condotte le navicelle a terra, 
lasciarono ogni cosa o lo segui- 
tarono. 



Sesta Domenica dopo la 
SS. Trinità. 

Colletta. 

O DIO, il quale hai preparato 
per coloro che t’ amano tali 
beni clic sorpassano 1' umano in- 
telletto : Infondi nei nostri cuori 
tal amore verso di te, che noi, 
amandoti sopra ogni altra cosa, 
atteniamo le tue promesse, lo 
quali superano tutto ciò che pos- 
siamo desiderare : per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

Epistola. Rom. vi. 3. 
GNORATE voi, che noi tutti, 
che siamo stati battezzati in 
Gesù Cristo, siamo stati battez- 
zati nella sua morte ? Noi siamo 
adunque stati con lui seppelliti 
per il battesimo, a morte ; accioc- 
ché, siccome Cristo è risusci- 
tato dai morti per la gloria del 
Padre, noi ancora simigliante- 
mente camminiamo in novità di 
vita. Perciocché, se siamo stati 
innestati con Cristo alla confor- 
mità della sua morte, certo lo 
saremo ancora a quella della sua 
risurrezione. Sapendo questo, 
che il nostro vecchio uomo è 
stato con lui crocifisso, acciochè 
il corpo del peccato sia annullato, 
affinchè noi non serviamo più al 
peccato. Poiché colui che è 
morto è giustificato dal peccato. 
Or, se siamo morti con Cristo, 
noi crediamo che altresì viveremo 
con lui. Sapendo che Cristo, es- 
sendo risuscitato dai morti, non 
muore più ; la morte non signo- 
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roggia più sopra lui. Perciocché, 
in ciò che egli è morto, è mollo 
al peccato una volta: ma in ciò 
che egli vive, vive a Dio. Cosi 
ancora voi reputato che ben siete 
morti al peccato ; ma che vivete 
a Dio, in Cristo Gesù. 

Evangelo. 8. Matteo v. 20. 

( > ESU' disse ai suoi discepoli, 
T Se la vostra giustizia non 
abbonda più che quella degli 
Scribi, e dei Farisei, voi non en- 
trerete punto nel regno dei cieli. 
Voi avete udito che fu detto agli 
antichi : Non uccidere : e chiun- 
que ucciderà sarà sottoposto al 
giudicio. Ma io vi dico : che chi- 
unque s’ adira contro al suo fra- 
tello senza cagione, sarà sotto- 
posto al giudicio ; e chi avrà dette 
al suo fratello, Raca, sarà sotto- 
posto al concistoro ; e chi gli avrà 
detto, Pazzo, sarà sottoposto alla 
geenna del fuoco. Se dunque tu 
offerisci la tua offerta sopra 1’ al- 
tare, e quivi ti ricordi che il tuo 
fratello ha qualche cosa contro a 
te ; lascia quivi la tua offerta di- 
nanzi all’ altare, e và; e ricon- 
ciliati prima col tuo fratello, ed 
allora vieni, ed offerisci la tua 
offerta. Fà presto amichevole ac- 
cordo col tuo avversario, mentre 
sei tra via con lui ; che talora il 
tuo avversario non ti dia in man 
del giudice, ed il giudice ti dia in 
man del sergente, e sii cacciato 
in prigione. Io ti dico in verità, 
che tu non uscirai di là, finché tu 
abbia pagato l’ ultimo quattrino. 



Settima Domenica dopo la 
SS. Trinità. 

Colletta. 

O DIO d’ ogni potere e virtù, 
che sei l’ autore e il datore di 
tutte le cose buone ; Innesta nei 
nostri cuori l’ amor del tuo Nome, 
accresci in noi la vera religione, 
satollaci con ogni bene, e per la 
tua grande misericordia conserva- 
ci nel medesimo ; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 
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Epistola. Rom. vi. 10. 

I O parlo nella maniera degli 
uomini, per la debolezza della 
vostra carne: perciocché, siccome 
già prestaste le vostre membra ad 
esser serve alla bruttura, ed all’ 
iniquità, per commetter 1 iniqui- 
tà, cosi ora dovete prestare le vo- 
stre membra ad esser serve alla gi- 
ustizia, a santificazione. P crcioc- 
chè, allora che voi eravate servi 
del peccato, voi eravate franchi 
della giustizia. Qual frutto adun- 
que avevate allora nelle cose, 
delie quali ora vi vergognate? 
poiché la fin d’ esse è la morte. 
Ma ora, esseudo stati francati dal 
peccato, e fatti scivi a Dio, voi 
avete il vostro frutto a santifica- 
zione, ed alla line vita eterna. 
Perciocché il salario del peccato 
è la morte : ma il dono di Dio è la 
vita eterna, in Cristo Gesù, nostro 
Signore. 

È vangelo. S. Marco vlii. 1. 

I N quei giorni, essendo la mol- 
titudine grandissima, e non 
avendo da mangiare, Gesù, chia- 
mati a se i suoi discepoli, disse 
loro : Io ho pietà di questa mol- 
titudine ; perciocché già tre giorni 
continui dimora appresso di me, 
e non ha da mangiare. E, se io 
li rimando digiuni a casa, verranno 
meno tra via ; perciocché alcuni 
di loro son venuti di lontano. 
Ed i suoi discepoli gli risposero : 
Onde potrebbe alcuno Saziar co- 
storo di pane qui in luogo deserto ? 
Ed egli domandò loro : Quanti 
pani avete? Ed essi dissero: 
butte. Ed egli ordinò alla molti- 
tudine, die si coricasse in terra ; 
e, presi i setto pani c rese grazie, 
li ruppe, e li diede ai suoi disce- 
poli, acciocché li ponessero di- 
nanzi alla moltitudine; ed essi 
glieli posero dinanzi. Aveano 
ancora alcuni pochi pascetti ; ed, 
avendo fatta la benedizione, co- 
mandò di porre quelli ancora 
dinanzi a loro. Ed essi mangia- 
rono, e furono saziati : ed i disce- 
poli levarono degli avanzi dei 
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pezzi sette panieri. Or quelli che 
aveano mangiato erano intorno a 
quattromila : poi li licenziò. 



Ottava Domenica dopo la 
SS. Trinità. 

Colletta. 

O DIO, il quale colla tua in- 
cessante provvidenza dispo- 
ni tutte le cose ed in cielo ed in 
terra; Umilmente ti supplichia- 
mo ad allontanare da noi tutte 
le cose noceveb, ea a concederci 
quelle che sono per noi giovevoli ; 
per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Epistola. Rom. vili. 12. 

F ratelli, noi siamo debi- 
tori, non alla carne, per viver 
secondo la carne. Perciocché, se 
voi vivete secondo la carne, voi 
morrete : ma, se per lo Spirito 
fate morire gli atti del corpo, voi 
viverete. Poiché tutti coloro, che 
son condotti per lo Spirito di 
Dio, sono figliuoli di Dio. Per- 
ciocché voi non avete di nuovo 
ricevuto lo Spirito di servitù, a 
timore : anzi avete ricevuto lo 
Spirito d’ adottazione, per il quale 
gridiamo Abba, Padre. Lo Spi- 
rito stesso rende testimonianza 
allo spirito nostro, che noi siam 
figliuoli di Dio. K, se siam figli- 
uoli, siamo ancora eredi : eredi di 
Dio, e coeredi di Cristo : se pur 
soffriamo con lui, acciocché un-^ 
cora con lui siamo glorificati 

Evangelo. S. Matteo vii. 15 

G uardatevi dai falsi pro- 
feti, i quali vengono a voi in 
abito di pecore; ma dentro son 
lupi rapaci. Voi li riconoscerete 
dai frutti loro : colgonsi uve dalle 
spine, o fichi dai triboli? Cosi, 
ogni buon albero fa buoni frutti ; 
ma f albero malvagio fa frutti 
cattivi. L’ albero buono non può 
far frutti cattivi, nè l’ albero mal- 
vagio far frutti buoni. Ogni al- 
bero che non fa buon frutto è 
tagliato, e gittate nel fuoco. Voi 
adunque li riconoscerete dai lor 
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fmtti. Non chiunque mi dice, Si- 
gnore, Signore, entrerà nel regno 
dei cieli ; ma chi fa la volontà 
del Padre mio, che è nei cieli. 



Nona Domenica dopo la 
SS. Trinità. 

■ Collctta. 

D ONACI, o Signore, te ne 
supplichiamo, lo spirito di 
pensare e di operare sempre 
quelle cose che sono rette ; aflin- 
chè noi, i quali non possiamo fare 
alcuna cosa che sia buona senza 
di te, possiamo per mezzo di te 
vivere conformemente alla tua 
volontà ; per Gesù Cristo nostro 
Signore, Amen. 

Epistola. 1 Cor. x. 1. 

F ratelli, io non voglio che 
ignoriate che i nostri padri 
furono tutti sotto la nuvola, e che 
tatti passarono per il mare; e 
che tutti furono battezzati in 
Moisè, nella nuvola, e Del mare ; 
e che tutti mangiarono il medesi- 
mo cibo spirituale; e che tutti 
bevvero la medesima bevanda 
spirituale : perciocché beveano 
della pietra spirituale, che li se- 
guitava; or quella pietra era 
Cristo. Ma Iddio non gradi la 
maggior parte di loro : perciocché 
furono abbattuti nel deserto. Or 
queste cose furono ligure a noi : 
acciocché noi non appetiamo cose 
malvage, siccome anche essi T ap- 
petirono : e non diveniate idola- 
tri, come alcuni di loro : secondo 
die è scritto : Il popolo s’ assettò 
per mangiare, e per bere : poi si 
levò per sollazzare ; e non forni- 
chiamo, come alcuni di loro forni- 
carono, onde ne caddero in un 
giorno ventitremila : e non tentia- 
mo Cristo, come ancora alcuni 
di loro lo tentarono, onde peri- 
rono per i serpenti : e non mor- 
moriate, come ancora alcuni di 
loro mormorarono, onde perirono 
per il distruttore. Or tutte 
queste cose avvennero loro per 
servir di ligure : e sono seritte 
per arnmoiuzion di noi, nei quali 
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si sono scontrati gli ultimi ter- 
mini dei secoli. Perciò, chi si 
pensa star ritto, guardi che non 
caggia. Tentazione non vi ha 
ancora colti, se non umana : or 
Iddio è fedele, il qual non hiscerà 
che siate tentati sopra le vostre 
forze : ma con la tentazione darà 
anche 1’ uscito, acciocché la pos- 
siate sostenere. 

Evangelo. 8. Luca xvi. 1. 

G ESIP disse ai suoi discepoli, 
V 7 era un uomo ricco, che 
avea un fattore : ed esso fu ac 
cusato appo lui, come dissipando 
i suoi beni. Ed egli lo chiamò, e 
gli disse : Che cosa è questo che 
io odo di te? rendi ragione del 
tuo governo ; perciocché tu non 
puoi più esser mio fattore. Ed 
il fattore disse fra se medesimo : 
Che farò? poiché il mio signora 
mi toglie il governo : io non posso 
zappare, e di mendicar mi ver- 
gogno. Io so ciò clic io farò, ac- 
ciocché, quando io sarò rimosso 
dal governo altri mi riceva in casa 
sua. Chiamati adunque a uno a 
uno i debitori del suo signora, 
disse al primo : Quanto devi al 
mio signore ? Ed egli disse : 
Cento bati d’ olio. Ed egli gli 
disse : Prendi la tua scritta, e 
siedi, e scrivine prestamente cin- 
quanta. Poi disse ad un altro : 
E tu, quanto devi ? Ed egli disse ; 
Cento cori di grano. Ed egli gli 
disse: Prendi la tua scritta, e 
scrivine ottanta. Ed il suo si- 
gnore lodò 1’ ingiusto fattore, 
perciocché avea fatto avveduta- 
mente ; poiché i figliuoli di questo 
secolo sono più avveduti, nella 
lor generazione, che i figliuoli 
della luce. Io altresi vi dico; 
Fatevi degli amici delle ricchezze 
ingiuste ; acciocché quando ver- 
rete meno, vi ricevano nei taber- 
nacoli eterni. 

Decima Domenica dopo la 
SS. Trinità. 

Collctta. 

S IANO aperte, o Signore, le 
tuo .orecchie misericordiose 
g.2 
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UNDECIMA DOMENICA 

alle preghiere de* tuoi umili servi ; 
ed acciocché possano essi otte- 
nere le loro richieste, fa che ti 
domandino tali cose che a te piac- 
ciano ; per Gesù Cristo nostro 
Bignore. Amen. 

Epistola. 1 Cor. xii. 1. 

I NTORNO ai doni spirituali, 
fratelli, io non voglio che siate 
in ignoranza. Voi sapete il tempo 
uaudo eravate Gentili, traportati 
ietro agl’ idoli mutoli, secondo 
che eravate menati. Perciò, io vi 
fo sapere che niuno, parlando per 
lo Spirito di Dio, dice Gesù essere 
anatema : e che altresì niuno può 
dire Gesù esser il Signore, se non 
per lo Spirito Santo. Or vi sono 
diversità di doni : ma non V è se 
non un medesimo Spirito. Vi 
sono ancora diversità di ministe- 
ri : ma non v’ è se non un mede- 
simo Signore. Vi son parimente 
diversità d’ operazioni : ma non 
v* ò se non un medesimo Iddio, il 
quale opera tutte le cose in tutti. 
Or a ciascuno è data la manifesta- 
zion dello Spirito, per ciò che è 
utile, ed espediente. Poiché ad 
uno è data, per lo Spirito, parola 
di sapienza ; ed ad un altro, se- 
condo il medesimo Spirito, parola 
di scienza; e ad un altro, fede, 
nel medesimo Spirito ; e ad un 
altro, doni dello guarigioni, per il 
medesimo Spirito ; e ad un altro, 

P operar potenti operazioni ; e ad 
un altro, profezia ; e ad un altro, 
di8cemere gli spiriti; e ad un al- 
tro, diversità di lingue ; e ad un 
altro, l’interpretazion delle lingue. 
Or tutte queste cose opera quell’ 
uno, e medesimo Spirito, distri- 
buendo particolarmente i suoi 
doni a ciascuno, come egli vuole. 

Evangelo. S. Luca xix. 41. 

E COME egli fu presso della 
, città, veggendoln, pianse so- 
pralei, dicendo : Oh, se tu ancora, 
almeno in questo tuo giorno, a- 
vessi riconosciute le cose apparte- 
nenti alla tua pace ! ma ora, elle- 
no 6on nascoste agli occhi tuoi. 
Perciocché ti sopraggiungeranno ! 



DOPO LA SS. TRINITÀ'. 

giorni, nei quali i tuoi nemici 1 i 
faranno degli argini attorno, e tl 
circonderanno, e t’ assedieranno 
d’ ogni intorno. Ed atterreranno 
te, ed i tuoi figliuoli dentro di te : 
e non lasceranno in te pietra sopra 
pietra ; perciocché tu non hai ri- 
conosciuto il tempo della tua 
visitazione. Poi, entrato nel tem- 
pio, prese a cacciarne coloro che 
vendevano, e che comperavano in 
esso, dicendo loro : Egli è scritto. 
La casa mia è casa d’ orazione ; 
ma voi n’ avete fatto una spi- 
lonca di ladroni. Ed ogni giorno 
egli insegnava nel tempio. 

Undecima Domenica dopo la 
SS. Trinità. 

Colletta. 

O DIO, il quale manifesti la 
tua onnipotenza principal- 
mente nell’ usar misericordia e 
nel perdonare ; Concedici be- 
nignamente la tua grazia in tal 
misura, che, correndo nella via de’ 
tuoi comandamenti, otteniamo le 
tue lienigne promesse, e siamo fat- 
ti partecipi del tuo celeste tesoro ; 
per Gesù Cristo nostro Signora 
Amen. 

Epistola. 1 Cor. xv. 1. 

F ratelli, io vi dichiaro r 
evangelio, il quale vi ho 
evangelizzato, il quale ancora 
avete ricevuto, e nel quale state 
ritti : per il quale ancora siete 
salvati, se lo ritenete nella manie- 
ra che io ve l’ ho evangelizzato ; 
seppure non avete creduto in 
vano. Poiché imprima io vi lu> 
dato ciò che ancora ho ricevuto : 
che Cristo è morto j>er i nostri 
peccati, secondo le scritture : e 
che egli fu seppellito, e che è ri- 
suscitalo al terzo giorno, secondo 
le scritture ; e che egli apparve a 
Cefa, e dipoi ai dodici. Appresso 
apparve ad una volta a più di 
cinquecento fratelli, dei quali la 
maggior parte resta inttno ad ora : 
ed alcuni ancora dormono. Poi 
apparve a Iacobo, e poi a tutti gli 
apostoli insieme. E, dopo tutti. 
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è apparito ancora a me, come all’ 
alxirtivo. Perciocché io sono il 
minimo degli apostoli, e non son 
pur degno d’ esser chiamato 
apostolo, perciocché io ho perse- 
guitata la chiesa di Dio. Ma, per 
la grazia di Dio, io son quel che 
sono : e la grazia sua, che è stata 
verso me, non è stata vana : anzi 
ho vie pid faticato che essi 
tutti : or non già io, ma la grazia 
di Dio, la quale ò meco. Ed io 
adunque, ed essi, cosi predichia- 
mo, o cosi avete creduto. 

Evangelo. 8. Luca, xviii. 9. 

G ESÙ' disse ancora questa pa- 
rabola a certi, che si confi- 
davano in loro stessi d’ esser giu- 
sti, e sprezzavano gli altri : Due 
uomini salirono al tempio, per 
orare ; l’ uuo era Fariseo, c l’ altro 
publicano. Il Fariseo, stando in 
piè, orava fra se stesso in questa 
maniera. O Dio, io ti ringrazio 
che io non son come gli altri uo- 
mini, rapaci, ingiusti, adulteri ; 
nè anche come quel publicano. 
Io digiuno due volte la settimana, 
io pago la decima di tutto ciò che 
io acquisto. Ma il publicano stan- 
do da lungi, non ardiva pur d’ alzar 
gli ocelli al cielo : anzi si bat- 
teva il petto, dicendo : O Dio, sii 
placato inverso me peccatore. Io 
vi dico, che costui ritornò in casa 
sua giustificato, più tosto che 
quell’ altro : perciocché chiunque 
s’ innalza sani abbassato, c chi s’ 
abbassa sarà innalzato. 



Duodecima Domenica dopo la 
SS. Trinità. 

Colletta, 

O NNIPOTENTE ed eterno 
Iddio, il quale sci sempre 
più pronto ad ascoltarci che non 
siamo noi a pregarti, e che sei 
solito darci più di quel elio noi 
desideriamo, o che meritiamo ; 
Diffondi sopra di noi 1’ abbon- 
danza della tua misericordia ; per- 
donandoci quelle cose delie quali 
la nostra coscienza teme, e dan- 
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doci quei beni i quali non siamo 
degni di domandare, che per i 
meriti e la mediazione di Gesù 
Cristo, tuo Figlio, nostro Signore. 
Amen. 

Epistola. 2 Cor. iii. 4. 

T AL confidanza abbiamo noi 
per Cristo appo Iddio ; non 
già che siamo da noi stessi suffi- 
cienti pure a pensar cosa alcuna, 
come da noi stessi : ma la nostra 
sufficienza è da Dio : il quale an- 
cora ci ha resi sufficienti ad esser 
ministri del nuovo patto, non di 
lettera, ma di spirito : poiché la 
lettera uccide, ma lo spirito vivi- 
fica. Or, se il ministerio della 
morte, che non era, se non iu let- 
tere, scolpito in pietre, fu con 
gloria, talché i figliuoli d’ Israel 
non potevano riguardar fiso nel 
volto di Moisò, per la gloria del 
suo volto : (la qual però dovea 
essere annullata :) come non sarà 
più tosto con gloria il ministerio 
dello Spirito? Perciocché, se il 
ministerio della condannazione fu 
con gloria, molto più abbonderà 
in gloria il ministerio della gius- 
tizia. 

Evangelo. 8. Marco, vii 3L 

G ESÙ', partitosi di nuovo dai 
confini di Tiro, e di Sidon, 
venne presso al mar della Galilea, 
per mezzo i confini di DecapolL 
E gli fu menato un sordo scilin- 
guato : e fu pregato che mettesse 
la mano sopra lui. Ed egli, trat- 
tolo da parto d’ infra la moltitu- 
di.i gli mise le dita nelle orec- 
chie ; ed avendo sputato, gli toccò 
la lingua : Poi, levati gli occhi al 
cielo, sospirò ; e gli disse : Ettata ; 
che vuoi dire, Apriti. E subito 
le orecchie di colui furono aperte, 
e gli si sciolse lo scilinguagnolo, 
e parlava bene. E Gesù ordinò loro, 
che noi dicessero ad alcuno : ma- 
quanto più lo divietava loro, piu 
lo predicavano : e stupivano so- 
pra modo, dicendo : Egli ha fatto 
ogni cosa bene : egli fa udire i 
sordi, e parlare i mutoli. 
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Decimuterza Domenica dopo la 
SS. Trinità. 

Colletta. 

O nnipotente e misericor- 
dioso Iddio, del quale sola- 
mente è dono che il tuo popolo 
fedele degnamente e lodevol- 
mente ti serva : Concedici, ti 
preghiamo, di poter servirti, cosi 
fedelmente in questa vita, che 
finalmente non inanelliamo di 
conseguire le tue celesti promes- 
se ; per i meriti di Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

Epistola. Gal. iii. 16. 

L E promesse furono fatte ad 
Abraham, ed alla sua proge- 
nie. Non dice : Ed alle progenie ; 
come parlando di molte : ma come 
d’ una : Ed alla tua progenie, che 
è Cristo. Or questo dico io, La 
legge, venuta quattrocento treni? 
anni appresso, non annulla un 
patto fermato prima da Dio in 
Cristo, per ridurre al niente la 
romessa. Perciocché, se 1’ ere- 
ità è per la legge, non è più per 
la promessa. Or Iddio donò 
quella ad Abraham per la pro- 
messa. Perchè dunque fu data 
le legge? fu aggiunta per le tras- 
gressioni, finché fosse venuta la 
progenie, alla quale era stata fatta 
la promessa : essendo pubblicata 
dagli angeli, per man d’ un medi- 
atore. Or il mediatore non è d’ 
uno : ma Iddio è uno. La legge 
è ella dunque stata data contro 
alle promesse di Dio ? Cosi non 
sia: perciocché, se fosse stata 
data una legge, ohe potesse vivi- 
ficare, veramente la giustizia sa- 
rebbe per la legge. Ma la scrit- 
tura ha rinchiuso ogni cosa sotto 
peccato, acciocché la promessa 
fosse data ai credenti per la fede 
di Gesù Cristo. 

Evangelo. S. Luca. x. 23. 
EATI gli occhi che veggono 
le cose che voi vedete ; per- 
ciocché io vi dico, che molti pro- 
feti, e re, hanno desiderato di 
vederlo cose che voi vedete, e non 
le hanno veduto : c d’ udir le cose 



che voi udite, e non le hanno 
udite. Allora ecco, un certo 
dottor della legge si levò, tentan- 
dolo, e dicendo : Maestro, facendo 
che, eroderò la vita eterna? Ed 
egli gli disse : Nella legge che è 
egli scritto ? come leggi ? E colui, 
rispondendo, disse: Ama il Si- 
gnore Iddio tuo con tutto U tuo 
cuore, e con tutta 1’ anima tua, e 
con tutta la forza tua, e con tutta 
la mente tua : ed il tuo prossimo 
come te stesso. Ed egli gli disse : 
Tu hai dirittamente risposto : fà 
ciò, e viverai. Ed egli, volendo 
giustificarsi, disse a Gesù : E chi 
e mio prossimo ? E Gesù, repli- 
cando, disse : Un uomo scendeva 
di Gerusalemme in Ierico, e s’ ab- 
battè in ladroni : i quali, spoglia- 
tolo, ed anche dategli di molta 
ferite, se n’ andarono, lasciandolo 
mezzo morto. Or a caso un Sa- 
cerdote scendeva per quella stessa 
via ; e, veduto colui, passò oltre 
di rincontro. Simigliantemente 
ancora, un Levita, essendo venuto 
presso di quel luogo, e vedutola, 
passò oltre di rincontro. Ma un 
Samaritano, facondo viaggio, ven- 
ne presso di lui ; e, . vedutolo, r.’ 
ebbe pietà ; ed, accostatosi, fasciò 
le sue piaghe, versandovi sopra 
dell’ olio, e del vino : poi lo mise 
sopra la sua propria cavalcatura, 
e lo menò in un albergo, e si prese 
cura di lui. Ed il giorno appres- 
so, partendo, trasse fuori due de^ 
nari, e li diede all’ oste, egli disse : 
Prenditi cura di costui ; e tutto 
ciò che spenderai di più, io tei 
renderò quaqdo io ritornerò. 
Quale adunque di questi tre ti 
pare essere stato il prossimo di 
colui che s’ abbattè nei ladroni ? 
Ed egli disse : Colui che usò mise- 
ricordia inverso lui. Gesù adun- 
que gli disse : Và, e fà tu il si- 
migliante. 



Decimaquarta Domenica dopo la 
SS. Trinità. 

Colletta. 

O NNIPOTENTE e sempiterno 
Iddio, opera in noi 1’ acero- 
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BCimento della fede, della spe- 
ranza, e della carità ; ed, accioc- 
ché possiamo ottener quello che 
prometti, fa che amiamo ciò che 
tu comandi ; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

Epistola. GaL v. 18. 

O R io dico, camminate secondo 
lo Spirito, e non adempirete 
la concupiscenza della carne. 
Poiché la carne appetisco contro 
allo 8pirito, e lo Spirito contro 
alla carne : e queste oose son ri- 
pugnanti f una all’ altra : accioc- 
ché non facciate qualunque cosa 
volete. Che se siete condotti per 
lo Spirito, voi non siete sotto la 
legge. Or, manifeste son le opere 
della carne: che souo fornica- 
zione. immondizia, dissolutezza: 
idolatria, malia, inimicizie, con- 
tese, gelosie, ire, risse, dissen- 
sioni, sette: invidie, rnicidi, eb- 
brezze, gozzoviglie, e cose a queste 
simiglienti: dello quali cose vi 

S re dico, come ancora già ho pre- 
etto, che coloro che fanno cotali 
cose non crederanno il regno di 
Dio. Ma il frutto dello Spirito è 
carità, allegrezza, pace, lentezza 
all’ ira, benignità, bontà, fede, 
mansuetudine, continenza; con- 
tro a cotali cose non v* è legge. 
Or coloro che son di Cristo hanno 
crocifìssa la carne con gli affetti, 
o con le concupiscenze. 

Evangelo. 8. Luca xyii. 11. 

O R avvenne che, andando in 
Gerusalemme, egli passava 
per mezzo la Samaria, e la Galilea ; 
e, come egli entrava in un certo 
castello, dieci nomini lebbrosi gli 
vennero incontro, i quali si fer- 
marono da lungi ; o levarono la 
voce, dicendo : Maestro Gesù, 
abbi pietà di noi. Ed egli vedu- 
tili, disse loro : Audate, mostra- 
tevi ai sacerdoti. Ed avvenne 
che, come essi andavano, furono 
mondati. Ed un di loro, vedendo 
che era guarito, ritornò, glorifi- 
cando Iddio ad alta voce ; e si git- 
tó sopra la sua faccia ai piedi di 
Gesù ringraziandolo. Or colui era 
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Samaritano. E Gesù prese a diro : 
I dieci uou sono eglino stati net- 
tati? e dove sono i nove? Nou 
se n’é trovato alcuno, che sia 
ritornato per dar gloria a Dio, so 
non questo straniero. . E disse a 
colui : Levati, e vattene : la tua 
fede ti ha fatto salvo. 



Decimaquinta Domenica dopo la 
SS. Trinità. 

Colletta. 

C USTODISCI, te ne suppli- 
chiamo, o Signore, la tua 
Chiesa colla tua perpetua miseri- 
cordia ; e, poiché l’ uomo a motivo 
della sua fragilità senza di te nou 
può che cadere, guardaci sempre 
col tuo aiuto da tutte le cosa 
uocevoli, ed indirizzaci a tutte 
quelle che son giovevoli alla no- 
stra etera a salute ; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

Epistola. GoL vi. 11. 

Y OI vedete in che carattere 
grando vi ho scritto di mia 
propria mano. Tutti coloro che 
voglion comparire nella carne, 
per bel sembiante, questi vi co- 
stringono d’ esser circoncisi : solo 
acciocché non sieno perseguitati 
per la croce di Cristo, Poiché egli- 
no stessi, che son circoncisi, nou 
osservano la legge: ma vogliono 
che siate circoncisi, acciocché si 
gloriino della vostra carne. Ma, 
quanto è a me, tolga Iddio che io 
mi glorii in altro che nella croce 
del Signor nostro Gesù Cristo, per 
la quale il mondo è crocifisso a 
me, ed io al mondo. Perciocché 
in Cristo Gesù uè la circoncisione, 
nè T incirconcisione non è nulla : 
ma la nuova creatura. E sopra 
tutti coloro che cammineranno 
secondo questa regola sia pace, e 
misericordia: e sopra V Israel di 
Dio. Nel rimanente, ninno mi 
dia molestia : perciocché io porto 
nel mio corpo le stimmate del 
Signor Gesù. Fratelli, sia la gra- 
zia del Signor nostro Gesù Cristo 
con lo spirito vostro. Amen. 
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Evangelo. 8. Matteo vL 24. 

N IUNO può servire a due si- 
gnori ; perciocché, o ne odierà 
1’ uno, ed amerà 1’ altro ; ovvero, 
s’ atterrà all’ uno, e sprezzerà 
1’ altro : voi non potete servile a 
Dio, ed a Mammona Perciò, io 
vi dico : Non siate con ansietà 
solleciti per la vita vostra, che 
mungerete, o che bcrete ; nè per 
il vostro corpo, di che vi vesti- 
rete : non è la vita più cho il nu- 
trimento, ed il corpo più che il 
vestire? Riguardate agli uccelli 
del cielo ; come non seminano, e 
non mietono, e non accolgono in 
granai ; e pure il Padre vostro 
celeste li nudrisce : non siete voi 
da molto più di loro? E dii è 
colui di voi, che con la sua sol- 
lecitudine possa aggiungere alla 
sua statina pure un cubito? Ed 
intorno al vestire, perchè siete 
con ansietà solleciti ? considerate 
come crescono i gigli della cam- 
pagna; essi non faticano, e non 
filano : e pure io vi dico, che Sa- 
lomone stesso, con tutta la sua 
gloria, non fu vestito al pari dell’ 
un di loro. Or se Iddio riveste 
in questa maniera 1’ erba dei 
campi, cho oggi è, e domane è 
gittata nel forno ; non vestirà 
egli molto più voi, o uomini di 
poca fede? Non siate adunque 
con ansietà solleciti, dicendo : 
Clic mungeremo, o che beremo, o 
di che saremo vestiti? (Poiché i 
pagani sono quelli che procac- 
ciano tutte queste cose ;) per- 
ciocché il radio vostro celeste sa 
che voi avete bisoguo di tutte 
queste cose. Anzi, cercate in 
prima il regno di Dio, e la sua 
giustizia ; e tutte queste cose vi 
saranno sopraggiunte. Non siate 
adunque con ansietà solleciti del 
giorno di domane ; perciocché il 

§ iomo di domane sarà sollecito 
elle cose sue : basta a ciascun 
giorno il suo male. 



Decimasesta Domenica dopo la 
SS. Trinità. 

Colletta. 

O SIGNORE, fa ti supplichia* 
mo, che la tua misericordia 
mondi di continuo e fortifichi la 
tua Chiesa ; e, poiché senza il tuo 
soccorso essa uod può conservarsi 
salva, difendila sempre col tuo 
aiuto e con la tua bontà ; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 

Epistola. Efes. iii. 13. 

I O richiedo che non veniate 
meno dell’ animo per le mie 
tribolazioni, che soffro per voi : 
il che è la vostra gloria Per 
questa cagione, dico, io piego le 
mie ginocchia al Padre del Signor 
nostro Gesù Cristo : dal quale è 
nominata tutta la famiglia, nei 
cieli, e sopra la terra : che egli vi 
dia, secondo le ricchezze della 
sua gloria, d’ esser fortificati in 
virtù, per lo suo Spirito, nell’ 
uomo interno ; e che Cristo abiti 
nei vostri cuori per la fede : ac- 
ciocché, essendo radicati, e fon- 
dati in carità, possiate compren- 
dere, con tutti i santi, quale è la 
larghezza, e la lunghezza, e la pro- 
fondità, e 1’ altezza; o conoscer 
la carità di Cristo, cho sopra- 
vanza ogni conoscenza : acciocché 
siate ripieni fino a tutta la pie- 
nezza di Dio. Or a colui, che 
può, secondo la potenza che opera 
in noi, fare infinitamente sopra 
tutto ciò che noi chiediamo, o 
pensiamo : a lui sia la gloria nella 
chiesa, in Cristo Gesù, per tutto 
le generazioni del secolo dei se- 
coli. Amen. 

Evangelo. S. Luca vii. 11. 

I n D avvenne nel giorno so- 
li guente, che egli andava in 
una città, detta Nain : ed i suoi 
discepoli in gran numero, ed una 
gran moltitudine andavano con 
lui E, come egli fu presso della 
porta della città, ecco, si portava 
a seppellire un morto, figliuolo 
unico di sua madre, la quale an- 
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cora era vedova : e gran moltitu- 
dine della città era con lei. Ed 
il Signore, vedutala, ebbe pietà 
di lei, e le disse : Non piangere. 
Ed, accostatosi, toccò la bara, 
(or i portatori si fermarono) o 
oisse : Giovanetto, io tei dico, 
levati. Ed il morto si levò a se- 
dere, e cominciò a parlare. E 
Gesù lo diede a sua madre. E 
spavento li occupò tutti, e glori- 
ficavano Iddio, dicendo : Un gran 
profeta è surto fra noi : Iddio lia 
visitato il suo popolo. E questo 
ragionamento intorno a lui si 
sparse per tutta la Giudea, e per 
tutto il paese circonvicino. 



Decima-settima Domenica dopo la 
SS. Trinità. 

Colletta. 

O SIGNORE, ti preghiamo, 
che la tua grazia sempre ci 
prevenga e ci seguiti, e fa elio sia- 
mo continuamente dediti ad ogni 
sorta di buone opere; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 

Epistola. Efes. iv. 1. 

I O adunque, il prigione nel Si- 
gnore, v’ esorto, che cammi- 
niate condegnamente alla voca- 
zione, della quale siete stati chia- 
mati ; con ogni umiltà, e mansue- 
tudine : con pazienza, compor- 
tandovi gli uni gli altri in carità ; 
studiandovi di servar 1* unità dello 
Spirito per il legame della pace. 
V’ è un corpo unico, ed un unico 
spirito : come ancora voi siete 
stati chiamati in una unica spe- 
ranza della vostra vocazione ; v* 
è un unico Signore, una fede, un 
battesimo ; un Dio unico e Padre 
di tutti, il quale è sopra tutti, e 
fra tutti, ed in tutti noi 

Evangelo. S. Luca xiv. 1. 

O R avvenne che, essendo egli 
entrato in casa d’ un dei 
principali dei Farisei, in giorno 
di " Sflbbato, a mangiare, essi 1’ 
osservav ano. Ed ecco, un certo 
uomo idropico era quivi davanti 
81 



a lui E Gesù prese a dire ai 
dottori della legge, ed ai Farisei : 
E' egli lecito di guarire alcuno in 
giorno di Sabbato ? Ed essi tac- 
quero. Allora, preso colui per 
la mano, lo guarì, e lo licenziò. 
Poi fece lor motto, e disse : Chi 
è eolui di voi, che, se il suo figli- 
uolo, o bue, cade in un pozzo, non 
lo ritragga prontamente fuori nel 
giorno del Sabbato ? Ed essi non 
gli potevano risponder nulla in 
contrario a queste cose. Or, con- 
siderando come essi eleggevano i 
primi luoghi a tavola, propose 
questa parabola agli invitati, di- 
cendo : Quando tu sarai invitato 
da alcuno a nozze, non metterti a 
tavola nel primo luogo, che talora 
alcuno più onorato di te non sia 
stato invitato dal medesimo ; e 
che colui che avrà invitato te, e 
lui, non venga, e ti dica : Fà luogo 
a costui: e che allora tu venga 
con vergogna a tener I’ ultimo 
luogo. Ma, quando tu sarai invi- 
tato, vàj mettiti nell’ ultimo luo- 
go ; acciocché, quando colui che 
t’ avrà invitato verrà, ti dica : 
Amico, sali più in su : allora tu 
ne avrai onore appresso colore 
che saranno teco a lavala. Per- 
ciocché chiunque s’ innalza sarà 
abbassato, e chi s’ abbassa sarà 
innalzato. 



Decimaottara Domenica dopo la 
SS. Trinità. 

Colletta. 

O SI ONORE, te ne preghiamo, 
concedi al tuo popolo la gr a- 
zia di resistere alle tentazioni del 
mondo, della carne, e del de- 
monio, e di seguire te solo Dio 
con cuori mondi ed anime puro ; 
per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Epistola , 1 Oor. L 4. 

I O del continuo rendo grazie di 
voi all’ Iddio mio, per la grazia 
di Dio, che v’ è stata data in Cristo 
Gesù : perciocché in lui siete stati 
arricchiti in ogni cosa, in ogni 
e 3 
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dono di pnrola, ed in ogni cono- 
scenza : secondo che la testimo- 
nianza di Cristo è stata confer- 
mata fra voi : talché non vi manca 
dono alcuno, aspettando la mani- 
festazion del Signor nostro Gesù 
Cristo : il quale eziandio vi con- 
fermerà infino al fine, acciocché 
siate senza accusa nel giorno del 
nostro Signor Gesù Cristo. 
Evangelo. S. Matteo xxil 34. 

E D i Farisei, udito che egli 
avea chiusa la bocca ai Sad- 
ducei, si raunarono insieme. Ed 
imo di loro che era dottor della 
legge lo domandò, tentandolo, e 
dicendo : Maestro, quale è il mag- 
gior comandamento della legge? 
E Gesù gli disse : Ama il Signore 
Iddio tuo con tutto il tuo cuore, 
e con tutta 1’ anima tua, e con 
tutta la mente tua. Questo è il 
primo, ed il gran comandamento. 
Ed il secondo, simile ad esso, è : 
Ama il tuo prossimo come te 
stesso. Da questi due comanda- 
menti dipendono tutta la legge, 
ed i profeti Ed essendo i Fari- 
sei raunati, Gesù li domandò, di- 
cendo : Che vi pare egli del Cristo ? 
di cui è egli figliuolo? Essi gli 
dicono : Di David. Egli disse 
loro : Come adunque David lo 
chiama egli in ispirito Signore? 
dicendo: Il Signore ha detto al 
mio Signore : siedi alla mia de- 
stra, finché io abbia posti i tuoi 
nemici per scannello dei tuoi 
piedi? Se dunque David lo chia- 
ma Signore, come è egli suo figli- 
uolo ? E niuno poteva risponder- 
gli nulla : niuno eziandio ardi più, 
da quel di innanzi, fargli alcuna 
domanda 

Decimanona Domenica dopo la 
SS. Trinità. 

Collctta. 

O DIO, poiché noi senza di 
te non possiamo piacerti ; 
Misericordiosamente concedi, che 
il tuo Santo Spirito ci dirigga in 
tutte le cose, e regoli i nostri 
cuori ; per Gesù C listo nostro 
Signore. Amen. 
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Epistola. . Efes. iv. 17. 

Q UESTO dico adunque, e pro- 
testo nel Signore, che voi 
non camminiate più, come cam- 
minano ancora gli altri Gentili, 
nella vanità della lor mente ; in- 
tenebrati nell' intelletto, alieni 
dalla vita di Dio, per l’ ignoranza 
che è in loro, peri' induramento del 
cuor loro : i quali, essendo dive- 
nuti insensibili ad ogni dolore, si 
sono abbandonati alla dissolu- 
zione, da operare ogni immondi- 
zia, con insaziabile cupidità Ma 
voi non avete cosi imparato 
Cristo : se pur 1' avete udito, e 
siete stati in lui ammaestrati, se- 
condo che la verità è in Gesù : di 
spogliare, quanto è alla primiera 
conversazione, T uomo vecchio, 
il qual si corrompe secondo le 
concupiscenze della seduzione ; e 
d’ esser rinnovati nello spirito 
della vostra mente ; e di vestirvi 
dell’ uomo nuovo, creato, secondo 
Iddio, in giustizia e santità della 
verità Perciò, deposta la men- 
zogna, parlate verità ciascuno col 
suo prossimo : conciossiachè noi 
siam membra gli uni degli altri. 
Adiratevi, e non peccate : il sole 
non tramonti sopra il vostro cruc- 
cio : e non date luogo al diavolo. 
Chi rubava non rubi più: anzi 
più tosto fatichi, operando quel 
che è bene con le proprie mani, 
acciocché abbia di che far parte 
a colui che ha bisogno. Niuna 
parola malvagia esca della vostra 
bocca : ma, se ve n’ è alcuna 
buona ad edificazione, secondo 
il bisogno: acciocché conferisca 
grazia agli ascoltanti E non con- 
tristate lo Spirito Santo di Dio, 
col quale siete stati suggellati per 
il giorno della redenzione. Sia 
tolta via da voi ogni amaritudine, 
ed ira, e cruccio, e grido, e maldi- 
cenza, con ogni malizia: ma siate 
gli uni inverso gli altri benigni^ 
misericordiosi, perdonandovi gli 
uni gli altri, siccome ancora Iddio 
vi ha perdonati in Cristo. 
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Evangelo. S. Matteo ix. 1. 

G ESÙ', entrato nella navicella, 
passò all’ altra riva, e venne 
nella sua città. Ed ecco, gli fu 
presentato un paralitico, che gia- 
ceva in letto. E Gesù, veduta la 
fede loro, disse al paralitico : Fi- 
gliuolo, stà di buon cuore, i tuoi 
peccati ti son rimessi. Ed ecco, 
alcuni degli Scribi dicevano fra 
se stessi : Costui bestemmia. E 
Gesù, veduti i lor pensieri, disse : 
Perchè pensate voi cose malvage 
nei vostri cuori ? Perciocché qual’ 
è più agevole, dire : I tuoi peccati 
ti son rimessi, ower dire : Levati, 
e cammina? Or, acciocché voi 
sappiate che il Figliuolo dell’ 
uomo ha autorità in terra di ri- 
mettere i peccati : Levati, (disse 
egli allora al paralitico,) togli il 
tuo letto, e vattene a casa tua. 
Ed egli, levatosi, se ne andò a 
-casa sua. E le turbe, veduto ciò, 
si maravigliarono, o glorificarono 
Iddio, che avea data cotal podestà 
agli uomini. 



Vigesima Domenica dopo la SS. 
Trinila. 

Collctta. 

O nnipotente e misericor- 
dioso Iddio, te ne supplichia- 
mo, guardaci per la tua grande 
bontà da tutte le cose che ci pos- 
sano nuocere ; acciocché noi, es- 
sendo pronti sì di corpo che di 
spirito, possiamo con allegrezza 
adempire quelle cose che tu vuoi 
che si facciano ; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

Epistola. Efes. v. 15. 

R iguardate adunque co- 
me voi camminate con dili- 
gente circospezione : non come 
stolti, ma come savi : ricom- 
perando il tempo: perciocché i 
giorni son malvagi: perciò, non 
siate disavveduti, ma intendenti 
qual sia la volontà del Signore. 
E non v’inebriate di vino, nel 
quale v’è dissolutezza ; ma siate 
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ripieni dello Spirito; parlando 
gli uni agli altri con salmi, ed 
inni, e canzoni spirituali : can- 
tando, e salmeggiando col cuor 
vostro al Signore ; rendendo del 
continuo grazie d’ogni cosa a Dio, 
e Padre, nel nome del Signor 
nostro Gesù Cristo ; sottoponen- 
dovi gli uni agli altri nel timor 
di Cristo. „ 

Evangelo. S. Matteo xxii. 1. 

C ~i ESU', messosi a parlare, da 
J capo ragionò loro in para- 
bole, dicendo : il regno dei cicli è 
simile ad un re, il qual fece le 
nozze al suo figliuolo ; e mandò 
i suoi servitori a chiamar gl’in- 
vitati alle nozze : ma essi non 
vollero venire. Di nuovo mandò 
altri servitori, dicendo : Dite agf 
invitati : Ecco, io ho apparecchia- 
to il mio desinare : i miei gio- 
venchi, ed i miei animali ingias- 
sati sono ammazzati, ed ogni 
cosa è apparecchiata : venite alle 
nozza Ma essi, non curando- 
sene, se n’andarono, chi alla sua 
possessione, chi alla sua merca- 
tanzia : e gli altri, presi i suoi 
servitori, li oltraggiarono, ed ucci- 
sero. E quel re, udito ciò, s’ a- 
dirò; e mandò i suoi eserciti, e 
distrusse quei micidiali, cd arse 
la lor citta. Allora egli disse ai 
suoi servitori: Ben son le nozze 
apparecchiate, ma i convitati non 
ne erano degni. Andate adunque 
in sui capi delle strade, e chia- 
mate alle nozze chiunque tro- 
verete. E quei servitori, usciti 
in sulle strade, raunarono tutti 
coloro che trovarono, cattivi, e 
buoni : ed il luogo delle nozze fu 
ripieno di persone che erano a 
tavola. Or il re, entrato per ve- 
der quelli che erano a tavola, 
vide quivi un uomo che non eia 
vestito di vestimento da nozze ; e 
gli disse : Amico, come sei en- 
trato quà, senza aver vestimento 
ila nozze? E colui ebbe la bocca 
chiusa. Allora il re disse ai ser- 
vitori : Legategli lo mani, ed i 
piedi, e toglietelo, e gittatelo nella 
tenebre di fuori Ivi sarà il 
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pianto, e lo striilor dei denti. Per- 
ciocché molti son chiamati, ma 
pochi eletti. 



Ventesimaprima Domenica dopo 
la SS. Trinità. 

Colletta. 

O MISERICORDIOSO Si- 
gnore, concedi, te ne suppli- 
chiamo, al tuo popolo fedele, 
perdono e pace ; affinchè sia mon- 
dato da tutti i suoi peccati, e 
ti serva con animo tranquillo ; 
per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Epistola. Efes. vi. 10. 

I jlRATELLI miei, fortificatevi 
- nel Signore, e nella forza 
della sua possanza. Vestite tutta 
1’ armatura di Dio, per poter di- 
inorar ritti, e fermi contro alle 
insidie del diavolo. Coneiossia- 
clié noi non abbiamo il combatti- 
mento contro a sangue, e carne : 
ma contro ai principati, contro 
alle podestà, contro ai rettori del 
mondo, e delle tenebre presenti, 
contro agli spiriti maligni, nei 
luoghi colesti. Perciò, prendete 
tutta 1’ armatura di Dio, accioc- 
ché possiate contrastare nel gior- 
no malvagio : e, dopo aver com- 
piuto ogni cosa, restar ritti in 
piè. State dunque fermi, cinti di 
verità intorno ai lombi, e vestiti 
dell’ usbergo della giustizia ; ed 
avendo i piedi calzati delia pre- 
p arazion dell’ evangelo della pace : 
oltre a tutto ciò, prendendo lo 
scudo della fede, col qual possiate 
spegnere tutti i dardi infocati del 
maligno. Pigliate ancora 1’ elmo 
della salute ; e la spada dello Spi- 
rito, che è la parola di Dio : orando 
in ogni tempo, con ogni maniera d’ 
orazione, e supplicazione, in ispi- 
rito : ed a questo istesso vegli- 
ando, con ogni perseveranza, e 
supplicazione per tutti i santi; 
e per me ancora, acciocché quan- 
do apro la bocca mi sia data 
parola, per far conoscere con 
franchezza il mistero dell’ ovan- 
te 



gelo : per il quale io sono amba- 
sciatore in catena : acciocché in 
quello io mi porti francamente, 
come mi convien parlale. 

Evangelo. S. Giovan. iv. 46. 

Y ’ ERA un certo ufficiai reale, 
il cui figliuolo era infermo 
in Capemamn. Costui, avendo 
udito che Gesù era venuto di 
Giudea in Galilea, andò a lui, e 
lo pregò che scendesse, e gua- 
risse il suo figliuolo; perciocché 
egli stava per morire. Laonde 
Gesù gli disse : Se voi non ve- 
dete segni, e miracoli, voi non cre- 
derete. L’uffìeial reale gli disse : 
Signore, scendi prima che il mio 
fanciullo muoia. Gesù gli disse : 
Và, 1 tuo figliuolo vive. E quell’ 
uomo credette alla parola che 
Gesù gli avea detta ; e se n’ an- 
dava. Or, corno egli già scendeva, 
i suoi servitori gli vennero incon- 
tro, e gli rapportarono, e dissero : 
Il tuo figliuolo vive. Ed egli 
domandò loro dell’ ora che egli 
era stato meglio. Ed essi gli dis- 
sero : Ieri a sette ore la febbre lo 
lasciò. Laonde il padre conobbe 
che era nella stessa ora, che Gesù 
gli avea detto: Il tuo figliuolo 
vive : e credette egli, o tutta la 
sua casa. Questo secondo segno 
fece - di nuovo Gesù, quando fu 
venuto di Giudea in Galilea. 



Ve ntes imaseconda Domenica dopo 
la SS. Trinità. 

Colletta. 

O SIGNORE, ti supplichiamo 
a custodire in continua san- 
tità la tua famiglia la Chiesa; 
acciocché per la tua protezione 
sia liberata da ogni avversità, e 
divotamente dedita a servirti in 
buone opere, a gloria del tuo 
Nome : pei' Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

Epistola. Filip. i. 3. 

I O rendo grazie all’ Iddio mio, 
ogni volta che io mi ricordo 
di voi : (facendo sempre, con alle- 
grezza, preghiera per tutti voi. 
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in ogni mia orazione :) per la vos- 
tra comunione nell’ evangelo, dal 

S riino dì infino ad ora: avendo 
i questo stesso fidanza, che colui 
che ha cominciata in voi 1* opera 
buona, la compierà fino al giorno 
di Cristo Gesù. Siccome è ra- 
gionevole che io senta questo di 
tutti voi : perciocché io vi ho noi 
cuore, voi tutti che siete miei 
consorti nella grazia, così nei miei 
legami, come nella difesa, e con- 
fcrmazion dell’ evangelo. Per- 
ciocché Iddio m’è testimonio, 
come io v’ amo tutti affettuosa- 
mente nelle viscere di Gesù Cristo. 
E questo prego, che la vostra 
carità abbondi sempre di pii\ in 
più in conoscenza, ed in ogni sen- 
timento. Affinchè discerniate le 
case contrarie : acciochè siate sin- 
ceri, e. senza intoppo, per il domo 
di Cristo: ripieni del frutto dì 
giustizia, che é per Gesù Cristo ; 
alla gloria, e laude di Dio. 

Evangelo. S. Matteo xviii. 21. 

P IETRO, accostatoglisi, disse : 
Signore, quante volte, pec- 
cando il mio fratello contro a 
me, gli perdonerò io? fino a sette 
volte ? Gesù gli disse : Io non ti 
dico fino a sette volte, ma fino a 
settanta volte sette. Perciò, il 
regno dei cieli è assomigliato ad 
un re, il qual volle far ragione 
coi suoi servitori. Ed, avendo 
cominciato a far ragione, gli fu 
presentato uno, che era debitore 
di diecimila talenti ; E, non aven- 
do egli da pagare, il suo signore 
comandò che egli, e la sua moglie, 
ed i suoi figliuoli, e tutto quanto 
avea, fosse venduto, e che il de- 
bito fosse pagato. Laonde il 
servitore, gittatosi In terra, si 
prostese davanti a lui, dicendo : 
Signore, abbi pazienza inverso 
me, ed io ti pagherò tutto. Ed il 
signor di quel servitore, mosso 
da compassione, lo lasciò andare, 
e gli rimise il debito. Ma quei 
servitore, uscito fuori, trovò uno 
dei suoi conservi, il qual gli dovea 
cento denari : ed egli lo prese, e 
lo strangolava, dicendo : Pagami 
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ciò che tu mi dei. Laonde il suo 
conservo, gittatoglisi ai piedi, lo 
pregava, dicendo : Abbi pazienza 
inverso me, ed io ti pagherò tutta. 
Ma egli non volle ; anzi ondò, e 
lo cacciò in prigione, finché avesse 
pagato il debito. Or i suoi con- 
servi, veduto il fatto, ne furono 
grandemente contristati, e ven- 
nero al lor signore, c gli dichia- 
rarono tutto il fatto. Allora il 
suo signore lo chiamò a se, e 
gli disse : Malvagio servitore, io 
ti rimisi tutto quel debito, per- 
ciocché tu me ne pregasti : Non 
ti si conveniva egli altresì aver 
pietà del tuo conservo, siccome 
io ancora avea avuto pietà di te? 
Ed il suo signore, adiratosi, lo 
diede ili man dei sergenti, da 
martoriarlo, infino a tanto che 
egli avesse pagato tutto ciò cho 
gli era dovuto. Così ancora vi 
farà il mio Padre celeste, se voi 
non rimettete di onore ognuno al 
suo fratello i suoi falli. 



Venttsimatena Domenica dopo 
la SS. Trinità. 

Colletta. 

O DIO, nostro rifugio e for- 
tezza nostra, che sei l’ autore 
di ogni santità ; Sii pronto, ti 
supplichiamo, ad esaudire le pie 
preghiere della tua Chiesa ; e 
concedi che quelle cose le quali 
iu fede ti chiediamo, le consegui- 
amo pure iu effetto; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 

Epistola. Filip. iii. 17. 

S IATE miei imitatori, fratelli : 
o considerate coloro che cam- 
minano così, come avete noi per 
esempio. Perciocché molti cam- 
minano, dei quali molte volte vi 
ho detto, ed ancora al presente 
lo dico piangendo, che sono i ne- 
mici della croce di Cristo : il cui 
fine è perdizione, il cui Dio è il 
ventre, e la cui gloria ò nella 
vergogna loro : i quali hanno il 
pensiero, e l’ affetto alle cose ter- 
restri. Conciossiachè noi vivia- 
mo nei cieli, come nella nostra 
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città : onde ancora aspettiamo il 
Salvatore, il Signore Gesù Cristo : 
il qual trasformerà il corpo della 
nostra viltà, conforme al corpo 
della sua gloria, secondo la virtù 
per la quale può eziandio sotto- 
porsi ogni cosa. 

Evangelo. S. Matteo xxiL 15. 

A LLORA i Farisei andarono, 
e tenner consiglio come l’ ir- 
riterebbero in parole ; e gli man- 
darono i lor discepoli, con gli 
Erodiani a dirgli: Maestro, noi 
sappiamo che tu sei verace, e 
die insegni la via di Dio in ve- 
rità, e che non ti curi d’ alcuno ; 
perciocché tu non riguardi alla 
qualità delle persone degli uo- 
mini. Dicci adunque : Che ti 
pare egli? E' egli lecito di dare il 
censo a Cesare, o no? E Gesù, 
riconosciuta la lor malizia, disse : 
Perchè mi tentate, o ipocriti? 
Mostratemi la moneta del censo. 
Ed essi gli porsero un deuaro. 
Ed egli disse loro : Di cui è questa 
figura, e questa soprascritta ? Us- 
ai gli dissero : Di Cesare. Allora 
egli disse loro : Rendete dunque 
a Cesare le cose che appartengono 
a Cesare, ed a Dio le cose che 
appartengono a Dio. Ed essi, 
udito ciò, si maravigliarono; e, 
lasciatolo, se ne andarono. 



Ventcsimaquarta Domenica dopo 
la SS. Trinità. 

Collctta. 

O SIGNORE, ti supplichiamo, 
assolvi il tuo popolo dai 
suoi peccati ; acciocché per la 
tua abbondante misericordia sia- 
mo tutti quanti liberati dai le- 
gami di quelle colpe, le quali per 
la nostra fragilità abbiamo com- 
messe : Concedi questo, o Padre 
celeste, por 1’ amore di Gesù 
Cristo, nostro benedetto Signore 
e Salvatore. Amen. 

Epistola. Coloss. i. 3. 

N 'OI rendiamo grazie a Dio, e 
Padre del Signor nostro 
Gesù Cristo, facendo del continuo 
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orazione per voi ; avendo udita 
la fede vostra in Cristo Gesù, e 
la vostra carità inverso tutti i 
santi, per la speranza che v* è 
riposta nei cieli ; la quale in- 
nanzi avete udita nella parola 
della verità dell’ evangelo: il 
quale è pervenuto a voi, come 
ancora per tutto il mondo ; e 
fruttifica, e cresce, siccome an- 
cora fra voi, dal di che voi 1’ 
udiste, e conosceste la grazia di 
Dio in verità : come avete impa- 
rato da Epafra. nostro caro con- 
servo, il quale e fedel ministro di 
Cristo per voi : il quale ancora 
ci ha dichiarata la vostra carità 
in ispirito. Perciò ancora noi, 
dal di che abbiamo ciò udito, 
non restiamo di fare orazion per 
voi, e di richiedere che siate ri- 
pieni della conoscenza della vo- 
lontà d’ esso, in ogni sapienza, ed 
intelligenza spirituale : acciocché 
camminiate condegnamente ai 
Signore, per compiacergli in ogni 
cosa, fruttificando in ogni opera 
buona, e crescendo nella cono- 
scenza di Dio ; essendo fortificati 
in ogni forza, secondo la possanza 
della sua gloria, ad ogni soffe- 
renza, e pazienza, con allegrezza ; 
rendendo grazie al Padre, che ci 
ha fatti degni di partecipar la 
sorte dei santi nella luce. 

Evangelo. S. Matteo ix. 18. 

M ENTRE egli ragionava loro 
queste cose, ecco, uno dei 
capi della sinagoga venne, e gli 
s’inchinò, dicendo : La mia figli- 
uola è pur ora trapassata: ma 
vieni, e motti la mano sopra lei, 
ed ella viverà. E Gesù, levatosi, 
lo seguitò, insieme coi suoi di- 
scepoli. Ed ecco, una donna, in- 
ferma di flusso di sangue già da 
dodici anni, s’accostò di dietro, 
e toccò il lembo della sua veste : 
perciocché ella diceva fra se 
stessa : Se sol tocco la sua veste, 
sarò liberata. E Gesù, rivoltosi, 
c vedutala, le disso : Stà di buon 
cuore, figliuola ; la tua fede ti ha 
salvata. E da quell’ ora la dolimi 
fu liberata. E, quando Gesù fu 
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venuto in casa del capo della 
sinagoga, ed ebbe veduti i sona- 
tori, e la moltitudine che rumoreg- 
giava, disse loro : Ritraetevi ; per- 
ciocché la fanciulla non è morta, 
ina donne. Ed essi si ridevano 
di lui. Ma, quando la moltitu- 
dine fu messa fuori, egli entrò, e 
prese la fanciulla per la mano, 
ed ella si destò. E la fama di 
ciò andò per tutto quel paese. 



Ventesimaqu irta Domenica dopo 
la SS. Trio Uà. 

Colletta. 

R ISVEGLIA, ti supplichiamo, 
o Signore, le volontà del tuo 
popolo fedele; acciocché, produ- 
cendo abbondantemente il frut- 
to delle buone opere, sia da te 
largamente premiato; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 

Epistola. Jerem. xxiiL 5. 

E CCO, i giorni vengono, dice il 
Signore, che io farò sorgere 
a David un Germoglio giusto, il 
quale regnerà da Re, e prospererà, 
e farà giudicio, o giustizia nella 
terra. Ai suoi di Giuda sarà sal- 
vato, ed Israel abiterà in sicurtà : 
e questo sarà il suo Nome, del 
quale sarà chiamato : IL SI- 
GNORE NOSTRA GIUSTIZIA. 
Perciò, ecco, i giorni vengono, dice 
il Signore, che non si dirà più : 
Il Signore vive, che ha tratti i fi- 
gliuoli d’ Israel fuor del paese d’ 
Egitto : ma. Il Signore vive, che 
ha tratta, e condotta la progenie 
della casa d’ Israel fuor del paese 
di settentrione, e di tutti i paesi 
dove io li avea scacciati : ed essi 
abiteranno nella lor terra. 

Evangelo. S. Giovan vi. 5. . 

G ESÙ' adunque, alzati gli oc- 
chi, e vedendo che gran mol- 
titudine veniva a lui, disse a Fi- 
lippo : Onde compereremo noi 
del pane, per dar mangiare a cos- 
toro? (Or diceva questo, per 
provarlo ; perciocché egli sapeva 
quello che era per fare.) Filippo \ 
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gli rispose ; Del pane per dugento 
denari non basterebbe loro, per- 
chè ciascun d’ essi ne prendesse 
ure un poco. Andrea, fratello 
i Simon Pietro, T uno dei suoi 
discepoli, gli disse : V è qui un 
fanciullo, che ha cinque pani d’ 
orzo, e due pese-etti : ma, che 6 
ciò per tanti ? E Gesù disse : Fate 
che gli uomini s’ assettino. Or 
v* era in quel luogo erba assai. 
La gente adunque s’ assettò, ed 
erano in numero d’ intorno a cin- 
quemila. E Gesù prese i pani, e, 
rendute grazie, li distribuì ai di- 
scepoli, ed i discepoli alla gente 
assettata : il smagliante fece del 
pesci, quanto ne volevano. E, 
dopoché furono saziati, Gesù dis- 
se ai suoi discepoli ; Raccogliete 
i pezzi avanzati, che nulla se ira 
perda. Essi adunque li raccol- 
sero, ed empierono dodici corbelli 
di pezzi di quei cinque pani d’ 
orzo, che erano avanzati a coloro 
che aveano mangiato. Laonde 
quegli uomini, avendo veduto il 
miracolo che Gesù avea fatto, 
dissero : Certo costui è il profeta, 
che dee venire al mondo. 

Se vi saranno più di venticinque Do- 
meniche, aranti la Prima dell’ Amento, 
altura per supplire al numero (Itile 
Domtnic/ie, delle quali, in tal caso, qià 
manca l' Uffizio, s'introdurrà l' Uffizio 
proprio di quelle Domeniche, le quali 
furono tralasciate dopo V Epifania. Se 
poi ve ne saranno meno di venticinque, 
si tralasceranno le rimanenti ; purché 
in ambidue questi casi la Colletta, 
V Epistola, e V Evangelo propri della 
viy esima quinta Domenica, siano sem- 
pre letti nella Domenica che preceda 
immediatamente la Prima dell’ Avvento. 



Giorno di S. Andrea Apostola 
Colletta. 

O nnipotente iddio, n 

quale desti al tuo Santo 
Apostolo Andrea grazia tale, che 
prontamente ubbidì alla chiamata 
del tuo Figlio Gesù Cristo, e lo 
seguitò senza indugio ; Concedi 
a tutti noi, i quali già siamo stati 
chiamati dalla tua santa Parola, 
[ che da ora innanzi ci dedichiamo 
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fld adempire obbedientemente i 
tuoi santi comandamenti ; per lo 
stesso Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Epistola. Rom. x. 9. 

S E tu confessi con la tua bocca 
il Signor Gesù, e credi nel 
tuo cuore che Iddio 1’ ha risusci- 
tato dai morti, sarai salvato. 
Poiché col cuore si crede a giu- 
stizia, e con la bocca si fa confes- 
sione a salute. Perciocché la 
scrittura dice: Chiunque crede 
in lui non sarà svergognato. 
Poiché non vi è distinzione di 
Giudeo, e di Greco ; perciocché 
uno stesso è il Signor di tutti, 
ricco inverso tutti quelli che 1' 
invocano. Imperocché chiunque 
avrà invocato U nome del Signore 
sarà salvato. Come dunque in- 
vocheranno essi colui, nel quale 
non hanno creduto ? e come cre- 
deranno in colui, del quale non 
hanno udito parlare? e come udi- 
ranno, so non v’ è chi predichi? 
E come predicherà altri, se non è 
mandato? Siccome è scritto: 
Quanto son belli i piedi di coloro 
che evangelizzano la pace, che ì 
evangelizzano le cose buone! Ma 
tutti non hanno ubbidito all’ 
«vangelo : perciocché Isaia dice : 
Signore, olii ha creduto alla no- 
stra udita? La fede adunque è 
dall’ udita, e 1’ udita è per la pa- 
rola di Dio. Ma io dico : Non 
hanno eglino udito? Anzi, il lor 
suono è uscito per tutta la terra ; 
e le lor parole fino agli estremi ter- 
mini del mondo. Ma io dico : 
Israel non ha egli avuto alcun 
conoscimento? Moisè dice il 
primo : Io vi moverò a gelosia 
!>er una nazione che non è na- 
zione : io vi provocherò a sdegno 
per una gente stolta Ed Isaia 
arditamente dice: Io sono stato 
trovato da coloro che non mi cer- 
cavano; son chiarameute appa- 
rito a coloro che non mi doman- 
davano. Ma, intorno ad Israel, 
dice : Io ho tutto il dì stese le 
mani verso un popolo disubbi- 
diente, e contradicente. 
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Evangelo. S. Matteo iv. 18. 

G ESÙ', passeggiando lungo il 
mare della Galilea, vide due 
fratelli, Simon, detto Pietro, ed 
Andrea, suo fratello, i quali getta- 
vano la rete nel mare ; perciocché 
erano pescatori. E disse loro : 
Venite dietro a me, ed io . vi farò 
pescatori d’ uomini. Ed essi, 
lasciate prontamente le reti, lo 
seguitarono. Ed egli, passato più 
oltre, vide due altri fratelli, la- 
cobo, il ligliuol di Zebedeo, e Gio- 
vanni, suo fratello, nella navicella, 
con Zebedeo, lor padre, i quali 
racconciavano le lor reti; e li 
chiamò. Ed essi, lasciata presta- 
mente la navicella, ed il padre 
loro, lo seguitarono. 



Giorno di S. Tommaso Apostolo. 
Colletta. 

O nnipotente e sempiterno 
Iddio, il quale per la maggior 
confermazione della fede, per- 
mettesti che il tuo santo Apostolo 
Tommaso dubitasse della risur- 
rezione del tuo Figlio : Concedi a 
noi di credere così perfettamente, 
e senz’ alcun dubbio, nel tu«* 
Figlio Gesù Cristo, che la nostra 
fede non sia mai riprovata nel tuo 
cospetto. Ascoltaci, o Signore, 
per lo stesso Gesù Cristo, al quale, 
con te e con lo Spirito Santo, sia 
ogni gloria ed onore, ora ed in 
eterno. Amen. 

Epistola. Efes. li. 19. 

V OI dunque non siete più 
forestieri, nò avveniticci ; 
ma concittadini dei santi, o do- 
mestici di Dio. Essendo edifi- 
cati sopra il fondamento degli 
apostoli, e dei profeti, essendo 
Gesù Cristo stesso la pietra del 
capo del cantone : in cui tutto 
l’ edificio ben composto cresce 
in tempio santo nel Signore. Nel 
quale ancora voi siete insieme 
edificati, per essere un abitacolo 
di Dio, in ispirilo. 
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Evangelo. S. Giovan xx. 24. 
rpOMA, detto Didimo, l’ un dei 
I dodici, non era con loro, 
quando Gesù venne. Gli altri di- 
scepoli adunque gli dissero : Noi 
abbiamo veduto il Signore. Ma 
egli disse loro : Se io non veggo 
nelle sue mani il segnai dei chiodi, 
e se non metto il dito nel segnai 
dei chiodi, e la mano nel suo cos- 
tato, io non lo crederò. Ed, otto 
giorni appresso, i discepoli erano 
ai nuovo dentro la casa, e Toma 
era con loro. E Gesù venne, es- 
sendo le porte serrate, e si pre- 
sentò quivi in mezze, e disse : 
Pace a voi ! Poi disse a Toma : 
Porgi qui il dito, e vedi le mie 
mani : porgi anche la mano, e 
mettila nel mio costato : e non 
sii incredulo anzi credente. E 
Toma rispose, e gli disse : Signor 
mio, ed Iddio mio. Gesù gli 
disse : Perciocché tu mi hai ve- 
duto, tu hai creduto : beati coloro 
che non hanno veduto, ed hanno 
creduto. Or Gesù fece ancora, 
in presenza dei suoi discepoli, 
molti altri miracoli, i quali non 
sono scritti in questo libro. Ma 
queste coso sono scritte, accioc- 
ché voi crediate che Gesù è il 
Cristo, il Figliuol di Dio ; ed ac- 
ciocché, credendo, abbiate vita nel 
nome suo. 



Conversione di S. Paolo. 
Colletta. 

O DIO, il quale, per la predi- 
cazione del benedetto Apo- 
stolo S. Paolo, hai fatto risplen- 
dere la luce dell’ Evangelio per 
tutto il mondo ; Concedi, ti sup- 
plichiamo, elio ricordandoci della 
sua maravigliosa conversione, te 
ne dimostriamo la nostra gratitu- 
dine, col seguire la santa dottrina 
che egli insegnò ; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

In vece dell’ Epistola. Fatta ix. 1. 

O R Saulo, sbuffando ancora 
minacce, ed uccisione, con- 
tro ai discepoli del Signore, venne 
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al Sommo Sacerdote ; e gli chiese 
lettere alle sinagoghe in Damasco: 
acciocché, se pur ne trovava al- 
cuni di quella professione, uo- 
mini, o donne, li menasse legati 
in Gerusalemme. Or, mentre era 
in cammino, avvenne che, avvici- 
nandosi a Damasco, di subito una 
luce dal cielo gli folgorò d’ in- 
torno : ed, essendo caduto in 
terra, udì una voce che gli di- 
ceva : Saulo, Saulo, perchè mi 
perseguiti? Ed egli disse: Chi 
sei, Signore ? Ed il Signore disso : 
Io son Gesù, il qual tu perse- 
guiti : ti è duro di ricalcitrar 
contro agli stimoli. Ed egli, tutto 
tremante, e spaventato, disse: 
Signore, che vuoi tu che io faccia? 
Ed il Signor gli disse : Ma levati, 
ed entra nella città, o ti sarà 
detto ciò che ti convien fare. Or 
gli uomini che facevano il viaggio 
con lui ristettero attoniti, udendo 
ben la voce, ma non vedendo al- 
cuno. E Saulo si levò da terra ; 
ed, aprendo gli occhi, non vedeva 
alcuno: e coloro, menandolo perla 
mano, lo condussero in Damasco : 
e fu tre giorni senza vedere, nei 
quali non mangiò, e non bevve. Or 
in Damasco v’ era un certo disce- 
polo, chiamato per nomo Anania, 
al quale il Signoro disse in vi- 
sione : Anania. Ed egli disse : 
Eccomi, Signore. Ed il Signore 
gli disse : Levati, e vattene nella 
strada, detta Diritta : e cerca, in 
casa di Giuda un uomo chiamato 
per nome Saulo, da Tarso : per- 
ciocché, ecco, egli fa orazione, ed 
ha veduto in visione un uomo, 
chiamato per nome Anania, en- 
trare, ed imporgli la mano, acci- 
ocché, ricoverasse la vista. Ed 
Anania rispose: Signore, io ho 
udito da molti di questo uomo, 
quanti mali egli ha fatti ai tuoi 
santi in Gerusalemme : e qui ezi- 
andio ha podestà dai principali 
sacerdoti di far prigioni tutti co- 
loro che invocano il tuo nomo. 
Ma il Signore gli disse : Va ; per- 
ciocché costui m’é un vaso eletto, 
da portare il mio nomo davanti 
alle genti, od ai re, ed ai figliuoli 
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d’ Israel : perciocché io gli mos- 
trerò quante cose gli convien pa- 
tire per il mio nome. Anania 
adunque se n’ andò, ed entrò in 
quella casa : ed, avendogli im- 
poste le mani, disse : Fratello 
Saul, il Signore, cioè Gesù, che ti 
è apparito per il cammino, per il 
qual tu venivi, mi ha mandato, 
acciocché tu ricoveri la vista, e 
sii ripieno dello Spirito Santo. 
Ed in quello stante gli caddero 
dagli occhi come dello scaglie ; e 
subito ricoverò la vista: poi si 
levò, e fu battez 2 ato. Ed, avendo 
preso cibo, si riconfortò. E Saulo 
stette alerai giorni coi discepoli 
che erano in Damasco. E subito 
si mise a predicar Gesù nelle 
sinagoghe, insegnando che egli è 
il Figliuol di Dio. E tutti coloro 
che l’ udivano, stupivano, e dice- 
vano : Non è costui quello che lia 
distrutti in Gerusalemme quelli 
che invocano questo nome? e per 
questo è egli eziandio venuto quà, 
per menarli prigioni ai principali 
sacerdoti? Ma Saulo vie piu si 
rinforzava, e confondeva i Giudei 
che abitavano in Damasco, dimo- 
strando che questo Gesù è il 
Cristo. 

Evangelo. S. Matteo xix. 27. 

P IETRO, rispondendo, gli 
disse : Ecco, noi abbiamo 
abbandonato ogni cosa, e t’ ab- 
biamo seguitato ; che ne avremo 
dunque ? E Gesù disse loro : Io 
vi dico in verità, che, nella 
nuova creazione, quando il Fi- 
gliuol dell’ uomo sederò sopra il 
trono della sua gloria, voi ancora 
che m’ avete seguitato sederete 
sopra dodici troni, giudicando 
le dodici tribù d’ Israel. E chi- j 
unque avrò abbandonato case, 
o fratelli, o sorelle, o padre, o 
madre, o moglie, o figliuoli, o 
possessioni, per il mio nome ; ne 
riceverò cento cotanti, ed crederò 
la vita eterna. Ma molti primi 
saranno ultimi, o molti ultimi 
saranno primi 
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Presentazione di Cristo nel Tem- 
pio, comunemente delta. La 
Purificazione della S. Vergine 
Maria. 

Colletta. 

O NNIPOTENTE e sempiter- 
no Iddio, umilmente suppli- 
chiamo la tua Maestà, che, sio- 
come in questo giorno 1’ Uni- 
genito tuo Figlio fu presentato 
nel tempio nella sostanza della 
nostre carne, cosi siamo ancor 
noi presentati a te con cuori 
puri e mondi, per lo stesso tuo 
Figlio Gesù Cristo nostro Signora. 
Amen. 

In vece dell’ Epistola. MaL iiL I. 

E CCO, io mando il mio messo, 
ed egli acconeerò la via da- 
vanti a me : e subito il Signore, 
il qual voi cercate, e l’Angelo del 
patto, il qual voi desiderate, verrà 
nel suo tempio : ecco, egli viene : 
ha detto il Signor degli eserciti. 
E chi sosterrà il giorno della sua 
venuta ? e chi durerò, quando 
egli apparirò? perciocché egli ò 
come il fuoco di chi fonde i me- 
talli, e come l’ erba dei purgatori 
di panni. Ed egli sederò, strug- 
gendo, e purgando T argento : a 
netterò i figliuoli di Levi, e 11 
affinerò a guisa dell’ oro, e dell’ 
argento : ed essi offeriranno al 
Signore offerte in giustizia. E 
1’ offerta di Giuda, o di Gerusa- 
lemme, sarò piacevole al Signore, 
come ai dì antichi, e come negli 
anni di prima. Ed io m’ accosterò 
a voi in giudicio ; e sarò testi- 
monio pronto contro agli incan- 
tatori, e contro agli adulteri, e 
contro a quelli che giurano falsa- 
mente, e contro a quelli che frau- 
dano il mercenario della sua 
mercede ; ed oppressano la ve- 
dova, e 1’ orfano ; e pervertono 
il diritto del forestiere, e non mi 
temono : ha detto il Signor degli 
eserciti 

Evangelo. S. Luca ii. 22. 

E , QU ANDO i giorni della lor 
purificazione furono oora- 
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piuti, secondo la legge di Moisè, 
portarono il fanciullo in Gerusa- 
lemme, per presentarlo al Signore, 
(come egli è scritto nella legge 
del Signore : Ogni maschio ohe 
apre la matrice sant chinmato 
santo al Signore :) e per offerire 
nn sacrificio, secondo ciò che è 
detto nella legge del Signore, 
d'un paio di tortole, o di due 
pippioni. Or ecco, v’ era in Ge- 
rusalemme un uomo, il cui nome 
era Simeon: e quell’ uomo era 
giusto, e religioso, ed aspettava 
la consolazione d’ Israel : e lo 
Spirito Santo era sopra lui. E 
gli era stato divinamente rivelato 
dallo Spirito Santo, che egli non 
vedrebbe la morte, che prima 
non avesse veduto il Cristo del 
Signore. Egli adunque, per mo- 
vimento dello Spirito, venne nel 
tempio : e, come il padre, e la 
madre vi portavano il fanciullo 
Gesù, per far di lui secondo P 
usanza della legge, egli sei recò 
nello braccia, c benedisse Iddio, e 
disse : Ora, Signore, tu mandi il 
tuo servitore in pace, secondo la 
tua parola ; perciocché gli occhi 
miei hanno veduto la tua salute, 
la quale tu hai preparata, per 
metterla davanti a tutti i popoli ; 
luce da alluminar le Genti, o 
gloria del tuo popolo Israel. E 
Iosef, e la madre d’esso, si mara- 
vigliavano delle cose che erano 
dette di lui E Simeon li bene- 
disse, e disse a Maria, madre 
d’esso : Ecco, costui è posto por 
la ruma, e per lo rilevamento di 
molti in Israel, e per segno al 
quale sant contradotto; (ed una 
spada trafiggerà a te stessa 1’ 
anima:) acciocché i pensieri di 
molti cuori sieno rivelati. V’ era 
ancora Anna profetessa, figliuola 
di Fanuel, della tribù d’ Aser, la 
quale era molto attempata, es- 
sendo vissuta sett’anni col suo 
marito dopo la sua verginità : ed 
era vedova d’età d’intorno ad ot- 
tantaquattro anni : e non si par- 
tiva mai dal tempio, servendo a 
Dio notte, e giorno, in digiuni, 
ed orazioni. Ella ancora, SO- 
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praggiunta in quell’ ora, lodava il 
Signore, o parlava di quel fan- 
ciullo a tutti coloro che aspetta- 
vano la redenzione in Gerusa- 
lemme. Or, quando ebbero com- 
piute tutte lo cose che si con- 
venivano far secondo la legge del 
Signore, ritornarono in Galilea, 
in Nazaret, lor città. Etl il fan- 
ciullo cresceva, e si fortificava in 
ispirito, essendo ripieno ili sapi- 
enza : e la grazia di Dio era sopra 
lui. 



Giorno di S. Mattia Apostolo. 
Colletta. 

O NNIPOTENTE Iddio.il quale 
in luogo di Giuda il tradi- 
tore, eleggesti il tuo fedel servo 
Mattia ad esser del numero de’ 
dodici Apostoli; Concedi che la 
tua Chiesa, restando sempre 
libera da falsi Apostoli, sia 
diretta e guidata da fedeli e veri 
pastori ; per Gesù Cristo nòstro 
Signore. Amen. 

In vece MI' Epistola. Fatti i. 1S. 

I N quei giorni, Pietro, levatosi 
in mezzo dei discepoli, disse : 
(or la moltitudine delle persone 
tutte insieme era d’ intorno a 
centoventi persone,) Uomini fra- 
telli, o’ conveniva che questa 
scrittura s’ adempiesse, la qual 
lo Spirito Santo predisse per la 
bocca di David, intorno a Giuda, 
che fu la guida di coloro che pre- 
sero' Gesù : perciocché egli era 
stato assunto nei nostro numero* 
ed avea ottenuta la sorte di 
questo ministerio. (Egli adun- 
que acquistò un campo del pre- 
mio d’ ingiustizia : ed, essendosi 
precipitato, crepò per lo mezzo, 
e tutte le sue Interiora si spar- 
sero. E ciò è venuto a notizia 
a tutti gli abitanti di Gerusa- 
lemme : talché quel campo, nel 
lor proprio linguaggio, o stato 
chiamato, Acheldama; che vuol 
dire, Campo di sangue.) Per- 
ciocché è scritto no) Libro dei 
Salmi: Divenga la sua stanza de- 
serta, e non vi sia ohi abiti in 
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essa ; ed : Un altro prenda il suo 
ufficio. Conviene adunque, che, 
d’ infra gli uomini, che sono stati 
nella nostra compagnia, in tutto 
il tempo che il Signor Gesù è an- 
dato, o venuto fra noi ; cominci- 
ando dal battesimo di Giovanni, 
lino al giorno che egli fu accolto 
in alto d’ appresso noi, uno d’ es- 
si sia fatto testimonio con noi 
della risurrezion d’esso. E ne 
furono presentati duo, Iosef, 
detto Barsaba, il quale era so- 
prannominato Giusto ; e Mattia. 
Ed orando, dissero : Tu, Signore, 
elio conosci i cuori di tutti, mos- 
tra qual di questi due tu hai 
eletto; per ricever la sorte di 
questo ministerio, ed apostolato, 
dal quale Giuda s’ è sviato, per 
andare al suo luogo. E trassero 
le sorti loro ; e la sorte cadde so- 
pra Mattia : ed egli fu annoverato 
cogli undici apostoli. 

Evangelo. S. Matteo xi. 25. 

I N quel tempo Gesù prese a 
dire : Io ti ringrazio, o Padre, 
Signor del cielo, o della terra, 
die tu hai nascoste queste cose 
ai savi, ed intendenti, e le hai ri- 
velate ai piccoli fanciulli. Si 
certo, o Padre ; perciocché così 
ti è piaciuto. Ogni cosa mi è 
stata data in mano dal Padre 
mio, e niuno conosce il Figliu- 
olo, se non il Padre : parimente, 
niuno conosce il Padre, se non il 
Figliuolo, e colui, a cui il Figli- 
uolo avrà voluto rivelarlo. Ve- 
nite a me, voi tutti che siete affa- 
ticati, ed aggravati : ed io vi darò 
riposo. Togliete sopra voi il mio 
giogo, ed imparate da me, per- 
ciocché io son mansueto, ed umil 
di cuore : e voi troverete riposo 
alle anime vostre. Perciocché 
il mio giogo è dolce, ed il mio 
carico è leggiero. 

Annumiazione della Beata Ver- 
gine Maria. 

Colletta. 

I NFONDI la tua grazia nei 
nostri cuori, te ne supplichi- 



amo, o Signore; acciocché, sic- 
come abbiam conosciuto T incar- 
nazione del tuo Figlio Gesù Cristo 
per 1’ annunzio di un angelo, così 
per la sua croce e passione siamo 
condotti alla gloria della sua ri- 
surrezione ; per lo stesso Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 

In vece dell’Epistola. Isaia vii. 10. 

Ì p D il Signore continuò a par- 
li lare ad Aehaz, dicendo. Do- 
mandati un segno al Signore Iddio 
tuo : domandalo da alto, o da 
basso. Ed Aehaz disse, Io non lo 
domanderò, e non tenterò il Si- 
gnore. Ed Isaia disse, Ascoltate 
ora, casa di David: Ewi egli 
troppo poca cosa di travagliar gli 
uomini, che anche travagliate 
T Iddio mio? Perciò, il Signore 
stesso vi darà im segno : Ecco, 
la Vergine concepirà, e partorirà 
un Figliuolo : e chiamerà il suo 
nome Immanuel. Egli mangerà 
burro, e miele, finché egli sap- 
pia riprovare il male, ed eleggere 
U bene. 

Evangelo. S. Luca i. 26. 

E D al sesto mese, T angelo 
Gabriel fu da Dio mandato 
in uua città di Galilea, detta Na- 
zaret, ad una vergine, sposata ad 
un uomo, il cui nome era Iosef, 
della casa di David ; ed il nome 
della vergine era Maria. E P an- 
gelo, entrato da lei, disse: Stà 
bene, o favorita : il Signore sia 
teco : benedetta sii tu fra le 
donne. Ed ella, avendolo veduto, 
fù turbata dalle sue parole; o 
discorreva in se stessa qual fosse 
questo saluto. E 1’ angelo le 
disse : Non temere Maria ; per- 
ciocché tu hai trovata grazia appo 
Iddio. Ed ecco, tu concepirai 
nel ventre, c partorirai un lìgi iu- 
olo, e gli porrai nome GESÙ' . 
Esso sarà grande, e sarà chia- 
mato Figliuol dell’ Altissimo ; o 
il Signore Iddio gli darà il trono 
di David, suo padre. Ed egli re- 
gnerà sopra la casa di Iacob, ir» 
eterno ; ed il suo regno non avrà 
mai lino. E Maria disse all’ un- 
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gelo : Come avverrà questo, poi- 
ché io non conosco uomo ! El’ 
angelo, rispondendo, le disse : Lo 
Spirito Santo verrà sopra te, e la 
virtù dell’ Altissimo t’adombrerà: 
per tanto ancora ciò che nascerà 
da te santo, sarà chiamato Figli- 
uol di Dio. Ed ecco, Elisabet, 
tua cugina, ha eziandio conce- 
puto un figliuolo nella sua vec- 
chiezza ; e questo è il sesto mese 
a lei che era chiamata sterile. 
Poiché nulla è impossibile appo 
Iddio. E Maria disse: Ecco la 
serva del Signore: siami fatto 
secondo la tua parola. E 1’ an- 
gelo si parti da lei. 

Giorno di S. Marco. 

Collctta. 

NNIPOTENTE Iddio, il quale 
hai ammaestrato la tua santa 
Chiesa colla celeste dottrina del 
tuo Evangelista S. Marco; Con- 
cedici la grazia, che, non essendo 
noi a guisa di bambini traspor- 
tati da ogni vento di vana dot- 
trina, siamo stabiliti nella verità 
del tuo santo Evangelio ; per 
Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Epistola. Efes. iv. 7. 

A CIASCUN di noi è stata 
data la grazia, secondo la 
misura del dono di Cristo. Per 
la qual cosa dice : Essendo salito 
in alto, egli ha menata in catti- 
vità moltitudine di prigioni, ed 
ha dati dei doni agli uomini. Or 
quello : E' salito, che cosa è altro, 
se non che ancora era disceso 
nelle parti più basse della terra ? 
Colui che è disceso è quell’ istes- 
so, il quale ancora è salito disopra 
a tutti i cieli, acciocché empia 
tutto le cose. Ed egli stesso ha 
dati gli uni apostoli, e gli altri 
profeti, e gli altri evangelisti, e 
gli altri pastori, 3 dottori ; per 
u perfezionamento dei santi, per 
1’ opera del ministerio, per 1’ edi- 
flcazion del corpo di Cristo : fin- 
ché perveniamo tutti all’ unità 
della fede, e della conoscenza del 
93 



! Figliuol di Dio, in uomo com- 
piuto, alla misura dell’ età ma- 
tura della pienezza di Cristo : ac- 
ciocché non siamo più bambini, 
flottando, e trasportati da ogni 
vento di dottrina, per la baratte- 
ria degli uomini, per la loro astu- 
zia all’ artificio ed insidie dell’ 
inganno ; ma che, seguitando vo- 
rità in carità, cresciamo in ogni 
cosa in colui che è il capo, cioè, 
in Cristo : dal quale tutto il corpo 
ben composto, e commesso insie- 
me per tutte le giunture della 
somministrazione, secondo la 
virtù che è nella misura di ciascu- 
na parte, prende 1’ accrescimento 
del corpo, all’ edificazione di se 
stesso in carità. 

Evangelo. S. Giovan. xv. 1. 

I O son la vera vite, ed il Padre 
mio è il vignaiuolo. Egli 
toglie via ogni tralcio che in me 
non porta frutto : ma ogni tralcio 
che porta frutto egli lo rimonda, 
acciocché ne- porti vie più. Già 
voi siete mondi, per la parola che 
io vi ho detta. Dimorate in me, 
ed io dimorerò in voi : Biccome il 
tralcio non può portar frutto da 
se stesso, se non dimora nella 
vite ; cosi nè anche voi, se non 
dimorate in me. Io son la vite, 
voi siete i tralci : chi dimora in 
me, ed io in lui, esso porta molto 
frutto ; poiché fuor di me non 
potete far nulla. Se alcuno non 
dimora in me, è gittate fuori, 
come il sermento, e si secca : poi 
cotali sermenti son raccolti, e son 
gittati nel fuoco, e si bruciano. 
Se voi dimorate in me, e le mie 
parole dimorano in voi, voi do- 
manderete ciò che vorrete, e vi 
sarà fatto. In questo è glorifi- 
cato il Padre mio, che voi portiate 
molto frutto ; e cosi sarete miei 
discepoli. Come il Padre mi ha 
amato, io altresì ho amati voi : 
dimorate nel mio amorè. Se voi 
osservate i miei comandaménti, 
voi dimorerete nel mio amore; 
siccome io ho osservati i comanda- 
menti del Padre mio, e dimoro 
nel suo amore. Queste cose vJ 
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ho io ragionate, acciocché la mia 
allegrezza dimori in voi, e la 
vostra allegrezza sia compiuta. 



Giorno dei santi Apostoli Filippo 
e Giacomo. 

Colletta. 

O NNIPOTENTE Iddio, la ve- 
ra conoscenza del quale è 
vita eterna ; Concedici di saper 
perfettamente che il tuo Figlio 
Gesù Cristo sia la via, la verità, e 
la vita; acciocché, seguendo le 

f edate de’ tuoi santi Apostoli, 
ilippo e Giacomo, camminiamo 
con fermezza nella via che con- 
duce alla -vita eterna ; per lo stes- 
so tuo Figlio Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

Epistola. 8. Iacobo. i. L 

I AOOBO, servitor di Dio, e del 
Signor Gesù Cristo, alle dodici 
tribù, che son nella dispersione ; 
salute. Reputate compiuta alle- 
grezza, fratelli miei, quando sa - 1 
rete caduti in diverse tentazioni : 
sapendo che la prova della vostra 
fede produce pazienza. Or abbia 
la pazienza una opera compiuta : 
acciocché voi siate compiuti, ed 
Intieri, non mancando di nulla. 
Che se alcun di voi manca di sa- 
pienza, cliieggala a Dio, che dona 
a tutti liberalmente, e uon fa 
onta, e gli sara donata : ma el- 
eggala in fede, sonza star punto 
in dubbio : perciocché chi sta in 
dubbio è simile al fiotto del mare, 
agitato dal vento, e dimenato. 
Imperocché, non pensi già quel 
tale uomo di ricever nulla dal 
8ignore: essendo uomo doppio 
di cuore, instabile in tutte le suo 
vie. Or il fratello che è in basso 
stato si glorii della sua altezza : 
ed il ricco, della sua bassezza: 
perciocché egli trapasserà come 
fior d’ erlia. . Imperocché levato 
il sole con T arsura, egli ha tosto 
seccata T erba, ed il suo flore è 
caduto, o la bellezza della sua 
apparenza e p ' ! : cosi ancora 
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s’ appasserà il ricco nelle sue vie. 
Beato T uomo che softre tenta- 
zione : perciocché, essendosi reso 
approvato, egli riceverà la corona 
della vita, la quale il Signore ha 
promessa a coloro che T amano. 

Evangelo. S. Giovan. xiv. 1. 

E GESÙ' disse a’ suoi discepoli. 
Il vostro cuore uon sia tur- 
bato : credete in Dio, credete an- 
cora in me. Nella casa del Padre 
inio vi son molte stanze : se ilo, 
io ve T avrei detto : io vo ad ap- 
parecchiarvi un luogo. E, quando 
io sarò andato, e vi avrò apparec- 
chiato un luogo, verrò di nuovo, 
e v’ accoglierò appresso di me ; 
acciocché dove io sono, siate an- 
cora voi. Voi sapete ove io vo, e 
sapete anche la via. Toma gli 
disse: Signore, noi non sappiamo 
ove tu vai : come dunque possia- 
mo saper la via ? Gesù gli disse ; 
Io son la via, la verità, e la vita : 
niuno viene al Padre, se non per 
ine. Se voi tu’ aveste conosciuto, 
conoscereste anche il Padre : e 
fin da ora lo conoscete, e P avete 
veduto. Filippo gli disse : Si- 
gnore, mostraci il Padre, e ciò ci 
basta. Gesù gli disse: Cotanto 
tempo sono io già con voi, e tu 
non mi hai conosciuto, Filippo I 
chi mi ha veduto lia veduto il 
Padre: come dunque dici tu. 
Mostraci il Padre ? Non credi tu 
che io son nel Padre, e che il 
Padre è in me? le parole che io 
vi ragiono, non le ragiono da me 
stesso : ed il Padre, che dimora 
in ine, è quel che fa le opere. Cre- 
detemi che io son nel Padre, e che 
il Padre è in me : se no, credetemi 
per esse opere. In verità, in ve- 
rità, io vi dico, che chi crede in 
ine farà anche egli le opere le 
quali io fo: anzi ne fara delle 
maggiori di queste ; perciocché io 
me ne vo al Padre. Ed ogni cosa 
clie voi avrete chiesta nel nome 
mio, quella farò ; acciocché il 
Padre sia glorificato nel Figliuola 
Se voi chiedete cosa alcuna nel 
nome mio, io la farò. 
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Giorno di S. Barnaba Apostolo. 
Collctta. 

O SIGNORE Iddio Onnipo- 
tente, il quale dotasti il tuo 
«ante Apostolo Barnaba con ain- 

f olari doni dello Spirito Santo ; 

i supplichiamo, non lasciarci 
privi de’ tnolti e vari tuoi doni j 
nè della tua grazia per servircene 
sempre a tuo onor e gloria; 
per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

In vece delV Epistola. Fatti xi. 22. 

E LA fama di loro venne agli 
orecchi della chiesa che era 
in Gerusalemme : laonde manda- 
rono Barnaba, acciocché passasse 
fino in Antiochia, ed esso, essen- 
dovi giunto, e veduta la grazia 
del Signore, si rallegrò : e con- 
fortava tutti d’ attenersi al Si- 
gnore, con fermo proponimento 
di cuore. Perciocché egli era 
uomo da bene, e pieno di Spirito 
Santo, e di fede. E gran molti- 
tudine fu aggiunta al Signore. 
Poi Barnaba si partì, per andare 
in Tarso a ricercar Saulo; ed, 
avendolo trovato, lo menò in An- 
tiochia. Ed avvenne che, per lo 
spazio d' un anno intiero, essi si 
ratinarono nella chiesa, ed am- 
maestrarono un gran popolo : ed 
i discepoli primieramente in An- 
tiochia furono nominati Cristia- 
ni. Or in quei giorni certi profeti 
Bccsero di Gerusalemme in Antio- 
chia. Ed un di loro, chiamato 
per nome Agabo, levatosi, signi- 
ficò per lo Spirito che uqa gran 
Carne sarebbe in tutto il mondo ; 
la quale ancora avvenne sotto 
Claudio. Laonde i discepoli, cia- 
scuno secondo le suo facultà, 
determinarono di mandar a fare 
tuia sovvenziono ai fratelli che 
abitavano nella Giudea : il che 
ancora fecero, mandando quella 
agli anziani per le mani di Barna- 
ba, e di Saulo. 

Evangelo. S. Giovan. xv. 12. 

Q UESTO è il mio comanda- 
mento, che voi vi amiate gli 
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uni gli altri, come io ho amati voi. 
Niuno ha maggiore amor di 
questo, di metter la vita sua per 
i suoi amici. Voi sarete miei 
amici, se fate tutte le cose che io 
ri comando. Io non vi chiamo 
più serri ; perciocché il sen o 
non sa ciò che fa il suo signore : 
ma io vi ho chiamati amici, per- 
ciocché io vi ho fatte saper tutte 
le cose che ho udite dal Padre 
mio. Voi non avete eletto me, 
ma io ho eletti voi : e ri ho costi- 
tuiti, acciocché andiate, e portiate 
frutto, e il vostro frutto sia per- 
manente ; acciocché qualunque 
cosa chiederete al Padre nel mio 
nome, egli ve la dia. 



Giorno di S. Giovan. Battista. 
Colletta. 

O NNIPOTENTE Iddio, per la 
provvidenza del quale il tuo 
servo Giovanni Battista nacque 
maravigliosamente, e fu mandato 
a preparare la via dinanzi al tuo 
Figlio nostro Salvatore, predican- 
do la penitenza ; Fa che noi se- 
guitiamo la sua dottrina e santa 
rito, in modo che possiamo vera- 
mente pentirei secondo la sua 
prcdicaziono ; e ad esempio di lui 
affermare costantemente la verità, 
riprendere arditamente il vizio, 
o soffrire con pazienza per amore 
della verità; per Gesù Cristo nos- 
tro Signore. Amen. 

In vece dell' Epistola. Isaia xl. 1. 

C ONSOLATE, consolate il inio 
popolo : dirà il vostro Dio. 
Parlate al cuore di Gerusalemme, 
e predicatele che la sua milizia è 
compiuta, che la sua iniquità è 
perdonata; perchè ella ha rice- 
vuto dalla inano del Signore il 
gas Ugo di tutti i suoi peccati a 
doppio. V’ è una voce d’uno che 
grida, Acconciate nel deserto la 
via del Signore, addirizzate per la 
solitudine la strada ali’ Iddio nos- 
tro. Ogni valle sia alzata, ed ogni 
monte, e colle sia abbassato : e 
sieuo i luoghi distorti ridirizzati, 
ed i luoghi erti ridotti in pianura. 
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E la gloria del Signore si mani- 
festerà, ed ogni carne la vedrà: 
perciocché la bocca del Signore 
ha parlato. V’ è una voce che 
dice, Grida. Ed è stato detto. 
Che griderò? Grida, che ogni 
carne è fieno, e che tutta la sua 
grazia è come un fiore della 
campagna. Il fien si secca, il 
fior s’ appassa, quando lo Spirito 
del Signore vi soffia contro. : in 
verità il popolo non è altro che 
fieno. Il fien si secca, il fior 
s’ appassa : ma la parola di Dio 
dimora in eterno. O tu, che rechi 
le buone novelle a Sion, sali sopra 
on alto monte: O tu, che rechi 
le buone novelle a Gerusalemme, 
alza con forza la tua voce: al- 
zala, non temere : di alle città 
di Giuda, Ecco Y Iddio vostro : 
Ecco, il Signore Iddio verrà con 
forza, ed il suo braccio signoreg- 
gerà per lui : ecco, la sua mer- 
cede e con lui, e la sua ricom- 
pensa è dinanzi alla sua faccia. 
Egli pasturerà la sua greggia, a 
guisa di pastore : egu s’ acco- 
glierà gli agnelli in braccio, e li 
torrà in seno : egli condurrà pian 
piano le pecore allattanti 

Evangelo. S. Luca i. 67. 

O R si compiè il termine d’Eli- 
sabet, da partorire; e par- 
torì un figliuolo. Ed i suoi vi- 
cini, e parenti, avendo udito che 
il Signore avea magnificata la 
sua misericordia inverso lei, se 
ne rallegravano con lei. Ed 
avvenne cho nell’ ottavo giorno 
vennero per circoncidere il fan- 
ciullo, e lo chiamavano Zaccaria, 
del nome di suo padre. Ma sua 
madre prese a dire : No ; anzi 
sarà chiamato Giovanni. Ed essi 
le dissero : Non v’ è alcuno nel 
tuo parentado cho si chiami per 
questo nome. E con cenni do- 
mandarono al padre d’ esso, come 
voleva che egli fosse nominato. 
Ed egli, chiesta una tavoletta, 
scrisse in questa maniera : Il suo 
nome è Giovanni. E tutti si 
maravigliarono. Ed in quello 
Stante la sua bocca fu aperta, e 
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la sua lingua sciolta ; e parlava, 
benedicendo Iddio. E spaventi) 
ne venne su tutti i lor vicini ; e ' 
tutte queste cose si divulgarono 
per tutta la contrada delle mon- 
tagne della Giudea. E tutti co- 
loro che 1’ udirono le riposero 
nel cuor loro, dicendo : Chi sarà, 
mai questo fanciullo ? E la mano 
del Signore era con lui. E Zao- 
caria, suo padre, fu ripieno dello 
Spirito Santo, e profetizzò, di- 
cendo : Benedetto sia il Signore 
Iddio d’ Israel ; perciocché egli 
ha visitato, e riscattato il suo 
popolo ; e ci ha rizzato un corno 
di salute, nella casa di David, 
suo servitore : secondo che egli, 
per la bocca dei suoi santi pro- 
feti, che sono stati d* ogni secolo 
ci avea promesso : salvazione dal 
nostri nemici, e di man di tutti 
coloro che ci odiano ; per usar 
misericordia inverso i nostri 
padri, e ricordarsi del sno santo 
patto : (secondo il giuramento 
fatto ad Abraham, nostro padre :) 
per concederci clic, liberati di man 
dei nostri nemici, gli servissimo 
senza paura, in santità, ed in 

P 'ustizfa, nel suo cospetto, tutti 
nostri giorni. E tu, o piccol 
fanciullo, sarai chiamato Profeta 
dell’ Altissimo ; perciocché tn 
andrai davanti alla faccia del Si- 
gnore. per preparar lo sue vie : 
per aaTe al suo popolo cono- 
scenza della salute, in remission 
dei lor peccati ; per le viscere 
della misericordia dell’ Iddio 
nostro, per le quali l’oriente da 
alto ci ha visitati ; per rilucere 
a coloro, che giacciono nelle 
tenebre, e nell’ ombra della 
morte : per indirizzare i nostri 
piedi nella via della pace. E il 
piccol fanciullo cresceva, e si 
fortificava in ispirito : e stette 
nei deserti, infino al giorno che 
egli si dovea mostrare ad IsraeL 



Giorno di S. Pietro. 

Colletta. 

O nnipotente iddio, n 

quale per mezzo di Gesù 




GIORNO DI S. GIACOMO APOSTOLO. 



Cristo tao Figlio desti al tuo 
Apostolo S. Pietro molti doni 
eccellenti, e gli comandasti di 
pascere con zelo la tua greggia ; 
Fa, te no supplichiamo, che tutti 
i Vescovi o Pastori predichino 
diligentemente la tua santa Pa- 
rola, e che il popolo obbediente- 
mente la segua, affinchè riceva 
la corona della gloria sempiterna ; 
per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

In vece dell’ Epistola. Fatti, xfi. 1. 

I NTORNO a quel tempo il re 
Erode mise le mani a stra- 
ziare alcuni di qilelli della chiesa. 
E fece morire con la spada Iacobo, 
fratei di Giovanni. E, vedendo 
che ciò era grato ai Giudei, ag- 
giunse di pigliare ancora Pietro : 
(or erano i giorni degli azzimi :) 
o, presolo, lo mise in prigione, 
dandolo a guardare a quattro 
mute di soldati di quattro T una : 
volendone, dopo la pasqua, dare 
uno spettacolo al popolo. Pietro 
adunque era guardato nella pri- 
gione : ma continue orazioni 

erano fatte dalla chiesa per lui 
à Dio. Or la notte, avanti clic 
Erode ne facesse un pubblico spet- 
tacolo, Pietro dormiva in mezzo 
di due soldati, legnto di due 
catene : e le guai-die davanti alla 
porta guardavano la prigione. 
Ed ecco, un angelo del Signore 
soprag^iunse, ed una luce ri- 
splende nella casa : e T angelo, 
percosso il fianco a Pietro, lo 
svegliò, dicendo : Levati presta- 
mente. E le catene gli caddero 
dallo mani. E T angelo gli disse : 
Cigniti, e legati le scarpe. Ed 
egli fece cosi. Poi gli disse : 
Mettiti la tua vesta attorno, e 
seguitami. Pietro adunque, es- 
sendo uscito, lo seguitava, o non 
sapeva che fosso vero quel che si 
foceva dall’ angelo ; anzi, pensava 
vedere una visione. Or, come 
ebbero passata la prima e la 
seconda gnardia, vennero alla 
porta di ferro, che conduco alla 
città, la qual da se stessa s' 
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aperse loro : ed, essendo usciti, 
passarono una strada, ed in 
quello stante 1’ angelo si diparti 
da Ini. E Pietro, ritornato in 
se, disse : Ora per certo conosco, 
che il Signore ha mandato il suo 
angelo, e mi ha liberato di man 
d’ Erode, e di tutta T aapettazion 
del popolo dei Giudei. 

Evangelo. 8. Matteo xvì. 13. 

P OI Gesù, essendo venuto 
nello parti di Cesarea di 
Filippo, domandò i suoi disce- 
poli, dicendo : Chi dicono gli 
uomini che io, Figliuol dell’ no- 
mo, sono ? Ed essi dissero : Ah 
cuni, Giovanni Battista: altri, 
Elia: altri leremia, od un dei 
profeti. Ed egli disse loro : E 
voi, chi dite die io sono? E Si- 
mon Pietro, rispondendo disse: 
Tu sei il Cristo, il Figliuol dell’ 
Iddio vivente. E Gesù, rispon- 
dendo gli disse : Tu sei beato, o 
Simon, figliuol di Iona; poiché 
la carne ed il sangue non ti 
ha rivelato questo ; ma il Padre 
mio, che è nei cieli. Ed io al- 
tresì ti dico, che tu sei Pietro, e 
sopra questa pietra io edificherò 
la mia chiesa: e le porte dell’ 
inferno non la potranno vincere. 
Ed io ti darò le chiavi del regno 
dei cieli; e tutto ciò, che avrai 
legato in terra sarà legato nei 
cieli, e tutto ciò che avrai sciolto 
in tona sarà sciolto nei cieli. 



Giorno di S. Giacomo Apostolo. 
Colletta. 

C ONCEDI, o misericordioso 
Iddio, che, siccome il tuo 
santo Apostolo Giacomo, lasci- 
ando il suo padre e tutto quello 
che aveva, ubbidì senza indugio 
alla chiamata del tuo Figlio Gesù 
Cristo, e lo seguitò ; cosi noi, ri- 
nunziando a tutti gli affetti mon- 
dani e carnali, siamo sempre 
pronti a seguir i tuoi santi co- 
mandamenti; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 
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GIOBNO DI S. BARTOLOMMEO APOSTOLO. 



In vece dell Epistola. Fatti xL 27. 
e parte del Cap. rii. 

I N quei giorni certi profeti 
scesero di Gerusalemme in 
Antiochia. Ed un di loro, chia- 
mato per nome Agabo, levatosi. 
Significò, per lo Spirito che una 
gran fame sarebbe in tutto il 
mondo : la quale ancora avvenne 
sotto Claudio. Laonde i disce- 
poli, ciascuno secondo le sue fa- 
cilità, determinarono di mandar 
a lare una sovvenzione ai fratelli 
che abitavano nella Giudea : il 
che ancora fecero, mandando 
quella agli anziani per le mani di 
Barnaba, e di Saula. Or intorno 
a quel tempo il re Erode mise le 
mani a straziare alcuni di quelli 
della chiesa. E fece inorile con 
la spada Iacobo, fratul di Gio- 
vanni. E, vedendo che ciò era 
grato ai Giudei, aggiunse di pi- 
gliare ancora Pietro. 

Evangelo. S. Matteo xx 20. 

A LLORA la madre dei figliu- 
oli di Zehodeo s’ accostò a 
lui, coi suoi figliuoli, adorandolo, 
e chiedendogli qualche cosa. Ed 
egli le disse: Che vuoi? Ella 
gli disse : Ordina che questi miei 
due figliuoli soggano, P uno alla 
tua destra, T altro alla sinistra, 
nel tuo regno. E Gesù, rispon- 
dendo, disse : Voi non sapete ciò 
che vi chieggiate: potete voi 
bere il calice che io berò, ed 
esser battezzati del battesimo 
del quale io sarò battezzato ? 
Essi gli dissero: Si possiamo. 
Ed egli disse loro : Voi certo be- 
rete il mio calice, e sarete bat- 
tezzati del battesimo del quale io 
Sarò battezzato : ma, quanto è al 
sederò olla mia destra, od alla 
sinistra, non stà a me il darlo, se 
non a coloro a cui è preparato 
dal Padre mio. E gli altri dieci, 
avendo ciò udito, furono indi- 
gnati di quei due fratelli. E Gesù, 
(hiamatib a se, disse : Voi sa- 
pete che i principi delle genti le 
signoreggiano, e che i grandi usa- 
no podestà sopra esse. Ma non 
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sarà cosi fra voi : anzi chiunque 
fra voi vorrà divenir grande sia 
vostro ministro ; e chiunque fra 
voi vorrà esser primo sia vostro 
servitore : siccome il Figliuol dell* 
uomo non è venuto per esser ser 7 
vito, anzi per servire, o per dar 
la vita sua per prezzo di riscatto 
per molti. 

Giorno di S. Bartolommeo 
Apostolo. 

Colletta. 

NNIPOTENTÈ e sempiterno 
Iddio, che concedesti al tuo 
Apostolo Bartolommeo la grazia 
di crederò veramente, e di predi- 
care la tua Parola; Concedi, ti 
supplichiamo, alla tua Chiesa di 
amare quella Parola, la quale 
egli credette ; e di predicare pa- 
rimente e ricevere la stessa ; 
per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

In vece dell’ Epistola. Fatti v. 12 

E MOLTI segni, e prodigi 
eran fatti fra il popolo per 
le mani degli apostoli ; ed essi 
tutti di pari consentimento si ri- 
trovavano nel portico di Salo- 
monó. E niuno degli altri ardiva 
aggiugnersi con loro : ma il po- 
polo li magnificava. E di più in, 
più s’aggiugnevano persone che 
credevano al Signore, uomini, e 
donne, in gran numero. Talché 
portavano gl’ iufenni per là 
piazze, e li mettevano sopra 
letti, e letticelli ; acciocché, quan- 
do Pietro venisse, T ombra sua 
almeno adombrasse alcun di loro. 
La moltitudine ancora delle città 
oireonviòino accorreva in Gerusa- 
lemme, portando i malati, e co- 
loro che erano tormentati dagli 
spiriti immondi; i quali tutti 
erano sanati 

Evangelo. 8. Luca xxii. 24. 

O R nacque ancora fra loro una 
contesa, chi di loro paresse 
che fosse il maggiore. Ma egli 
disse loro: I re delle genti le 
signoreggiano, e coloro che hanno 
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GIORNO DI S. MATTEO— E DI S. MICHELE. 



podestà sopra esse son chiamati 
benefattori. Ma non già cosi 
voi : anzi, il maggiore fra voi sia 
come il minore, e quel che regge 
come quel che ministra. Percioc- 
ché, quale è il maggiore, colui che 
è a tavola, o pur colui che serve ? 
non è egli che è a tavola? or io 
sono in mezzo di voi come colui 
che serve. Or voi siete quelli 
che siete perseverati meco uelle 
mie tentazioni. E siccome il Pa- 
dre mio mi ha disposto un regno, 
io altresì yì dispongo questo ; 
cioè, che voi mangiate, e beviate, 
alla mia tavola, nel mio regno ; e 
sediate sopra dei troni, giudi- 
cando le dodici tribù d’ IsraeL 



Giorno di S. Matteo Apostolo. 
Colletta. 

O NNIPOTENTE Iddio, che 
per mezzo del tuo benedetto 
Figlio chiamasti Matteo, affinchè 
di Publicano divenisse Apostolo 
èd Evangelista ; Concedici la gra- 
zia di rinunziare ad ogni avara 
cupidigia, ed al disordinato amore 
delle ricchezze, e di seguitare lo 
stesso tuo Figlio Gesù Cristo, il 
quale vive e regna con te e con 
io Spirito Santo, un sol Dio, ne’ 
secoli de’ secoli Amen. 

Epistola. 2 Cor. iv. 1. 

P ERCIÒ' , avendo questo mini- 
sterio, secondo che ci è stata 
fatta misericordia, noi non veni- 
àm meno dell’ animo : anzi abbia- 
mo rinunziato ai nascondimenti 
della vergogna, non camminando 
con astuzia, e non falsando la 
parola di Dio : anzi rendendoci 
approvati noi stessi appo ogni 
coscienza degli nomini, davanti a 
Dio, per la manifestazion della 
verità. Che se il nostro evangelo 
ancora è coperto, egli è coperto 
lira quelli che periscono : fra i 
quali T iddio di questo secolo ha 
accecate le menti degl’increduli : 
acciocché la luce dell’ evangelo 
della gloria di Cristo, il quale è 1’ 
Imagine di Dio, non risplenda 
loro. Conciossiachò non predi- 
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citiamo noi stessi, ma Cristo 
Gesù, il Signore : e che noi 
siamo vostri servitori, per Gesù. 
Perciocché Iddio, che disse chè 
la luce risplendesse dalle tene- 
bre, è quel che ha fatto schiarire 
il suo splendore nei cuori nostri, 
per dare il lume della conoscenza 
della gloria di Dio, nella faccia 
di Gesù Cristo. 

Evangelo. S. Matteo ix. 9. 

P OI Gesù, passando oltre, vide 
un uomo, che sedeva a! banco 
della gabella, chiamato Matteo ; 
ed egli gli disse : Seguitami. Ed 
egli, levatosi, lo seguitò. Ed 
avvenne che, essendo Gesù a ta- 
vola nella casa, ecco, molti pub- 
licani, e peccatori, vennero, e 
si misero a tavola con Gesù, e 
coi suoi discepoli. Ed i Farisei,' 
vedendo ciò, dissero ai discepoli 
d’ esso : Perchè mangia il vostro 
maestro coi publicani, e coi pec- 
catori ? E Gesù, avendoli uditi, 
disse loro : Coloro che stanno 
bene non hanno bisogno di mo- 
dico, ma i malati. Or andate, ed 
imparate che cosa è : Io voglio 
misericordia, e non sacrificio ; 
perciocché io non son venuto per 
chiamare a ravvedimento giusti, 
anzi peccatori. 



Giorno di S. Michele e di tutti gli 
Angeli. 

Colletta. 

O SEMPITERNO Iddio, il 
quale con mirabile ordine 
hai distribuito e stabilito i mini- 
steri degli Angeli e degli uomini ; 
Concedi misericordiosamente, che 
siccome i tuoi santi Angeli ti 
servono sempre nel cielo, cosi 
secondo la tua disposizione ci soc- 
corrano in terra e ci difendano ; 
per Gesù Cristo nostro Signore, 
Amen. 

In vece dell’ Epistola. ApocaL 
xìi. 7. 

E SI feco battaglia nel cielo : 
Mieael, cd i suoi angeli, 
erano per combattere col dra- 
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GIORNO DI 9. LU< 

gono : il dragone parimente, ed i 
suoi angeli, combatterono: ma 
non vinse, ed il luogo loro non 
fu più trovato nel cielo. E fu 
gittate il gran dragone, il ser- 
pente antico, che è chiamato 
Diavolo, e Satana, il quale sod- 
duce tutto il mondo, fu gittate, 
dico, in terra: e furono con lui 
pittati ancora i suoi angeli. Ed 
io udii una gran voce nel cielo, 
che diceva : Ora è venuta la sa- 
lute, e la potenza, ed il regno 
dell’ Iddio nostro: e la podestà 
del suo Cristo : perciocché è sta- 
to gittato fuori P aceusator dei 
nostri fratelli, il quale li accu- 
sava davanti all’ Iddio nostro, 
giorno, e notte. Ma essi l' hanno 
vinto per il sangue dell’ Agnello, 
e per la parola della lor testimo- 
nianza: e non hanno amata la 
vita loro, fin là che 1’ hanno es- 
posta alla mòrte. Perciò, ralle- 

r tevi, o cieli, e voi che abitate 
essi. Guai alla terra, o al 
mare! perciocché il diavolo è 
disceso a voi, avendo grand’ira, 
Rapendo che egli ha poco tempo. 

Evangelo. S. Matteo xviii. 1. 

I N quell’ ora i discepoli venne- 
ro a Gesù, diceudo : Deh, 
chi è il maggiore nel regno dei 
cieli ? E Gesù, chiamato a se un 
piccol fanciullo, lo pose nel mez- 
zo di loro ; E disse : Io vi dico 
in verità, che so non siete mu- 
tati, e non divenite come i piccoli 
fanciulli, voi non entrerete punto 
nel regno dei cieli. Ogni uomo 
adunque, che si sarà abbassato, 
come questo pieeoi fanciullo, è il 
maggioro nel reguo dei cicli. E 
chiunque riceve un tal piccol fan- 
ciullo, nel nome mio, riceve me. 
Ma chi avrà scandalizzato un di 
questi piccoli che credono in me, 
meglio per lui sarebbe che gli 
fosse appiccata una macina da 
asino al collo, e che fosse som- 
merso nel fondo del mare. Guai 
al mondo per gli scandali ! per- 
ciocché, bene ò necessario che 
scandali avv rigano : ma nondi- 
meno. guai a quell’ uomo per cui 
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!A EVANGELISTA. 

lo Beandolo avviene! Or, se la 
tua mano, o il tuo piò, tj la in- 
toppare, mozzali, e gittali via da 
te : meglio è per te d’entrar nella 
vita zoppo, o monco, che, avendo 
due mani, e due piedi, esser git- 
tato nel fuoco eterno. Pari- 
mente, se l’occhio tuo ti fa intop- 
pare, cavalo, e gittalo via da te : 
meglio ò per te d’entrar nella 
vita, avendo un occhio solo, che, 
avendone due, esser gittato nella 
geenna del fuoco. Guardate che 
non sprezziate alcuno di questi 
piccoli ; perciocché io vi dico, 
che gli angeli loro vedono del 
continuo nei cicli la faccia del 
Padre mio, che è nei cielL 



Giorno di S. Luca Evangelista. 
Colletta. 

O nnipotente iddìo, il 

quale chiamasti Luca il 
Medico, la cui laude è nell’ 
Evangelio, ad esser Evangelista, 
e Medico delle animo ; Piacciati, 
che per le salutari medicine della 
dottrina da lui insegnata, sieno 
sanate tutto le infermità delle 
anime nostre ; per i meriti del 
tuo Figlio Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

Einstola. 2 Tini. iv. 5. 

M A tu, sii sobrio in ogni 
cosa, soffri afflizioni, fa 
l’opera d’evangelista, fa appieno 
fede del tuo ministerio. Percioc- 
ché, quanto ò a me, ad ora ad 
ora son per essere offerto a guisa 
d’ offerta da spandere, e soprastà 
il tempo della mia partenza. Io 
ho combattuto il buon combat- 
timento, io lio finito il corso, io 
ho serbata la fedo. Nel rima- 
nente, m'è riposta la corona della 
giustizia, della qual mi farà in 
quel giorno retribuzione il Si- 
gnore, il giusto Giudice : e non 
solo a me, ma a tutti coloro an- 
cora che avranno amata la sua 
apparizioue. Studiati di venir 
tosto a me. Perciocché Deina 
mi ha lasciato, avendo amato il 
presente secolo, o so n’ ò andate 



0y L.C 




GIORNO DEI SANTI SI MONE E GIUDA, APOSTOLI. 



in Tessalonica, Crescente in Gu- 
lazia, Tito in Dalmazia. Luca è 
solo meco : prendi Marco, e me- 
nalo teeo ; perciocché egli in’ è 
molto utile al ministerio. Or io 
ho mandato Tlcliico in Efeso. 
Quando tu vermi, porta la cappa, 
clie io ho lasciata in Troade, ap- 
presso di Carpo : ed i libri, prin- 
cipalmente le peigameno. Ales- 
sandro, il fabbro di rame, mi ha 
fatto del male assai : gli renderà 
il Signore secondo le sue opere. 
Da esso ancora tn guardati : 
perciocché egli ha grandemente 
contrastato alle nostre parole. 

Evangelo. S. Lui» x. 1. 

I L Signoro ne ordinò ancora 
altri settanta, e li mandò a 
due a due dinanzi a se, in ogni 
città, e luogo, ove egli avea da 
venire. Diceva loro adunque : 
Bene è la ricolta grande, magli 
operai son pochi : pregate adun- 
que il Signor della ricolta che 
spinga degli operai nella sua ri- 
colta. Andate : ecco, io vi mando 
come agnelli in mezzo dei lupi. 
Non portate borsa, nò tasca, nè 
scarpe : e non salutate alcuno per 
lo cammino. Ed in qualunque 
casa sarete entrati, dite imprima : 
Pace sia a questa casa. E, se 
quivi è alcun flgliuol di pace, la 
vostra pace si poserà sopra esso : 
se no, ella ritornerà a voi. Or, 
dimoiate in quella stessa casa, 
mangiando, c bevendo ciò che vi 
daranno; perciocché l’operaio è 
degno del suo premio. 



Giorno dei Santi Simonc e Giuda 
Apostoli. 

Colletta. 



O nnipotente iddio, che 

hai edificato la tua Chiesa 
sopra il fondamento degli Apo- 
stoli e deiProfeti, essendone Gesù 
Cristo stesso la pietra angolare ; 
Concedici di essere talmente con- 
giunti insieme in unità di spirito 
per mezzo della loro dottrina, 
che siamo un tempio santo, a te 
grato ; per Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 
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Epistola. S. Giuda i. 

G IUDA, scrvitor di Gesù 
Cristo, c fratei di Iacobo, ai 
chiamati, diletti in Dio Padre, e 
conservati in Cristo Gesù: mise- 
ricordia, pace, o carità, vi sia 
multiplieata. Diletti, poiché io 
pongo ogni studio in iscrivervi 
della comune salute, mi ò stato 
necessario scrivervi, per esortarvi 
a combatter per la fede, che è 
stata una volta insegnata ai santi 
Perciocché sono sottentrati certi 
uomini, i quali già innanzi ab an- 
tico sono stati scritti a questa 
condannazione: empi, i quali ri- 
volgono la grazia doli’ Iddio no- 
stro a lascivia, e negano il solo 
Padrone, e Signor nostro Gesù 
Cristo. Or io voglio ricordar 
questo a voi, che avete saputo 
una volte questo, che il Signore, 
avendo salvato il suo popolo dal 
paese d’ Egitto, poi appresso 
distrusse quelli che non credet- 
tero : ed ha riserbati sotto cali- 
gine, con legami eterni, per il 
giudicio del gran giorno, gli an- 
geli che non hanno riserbata la 
loro origine, ma hanno lasciata la 
lor propria stanza. Come Sodo- 
ma, e Gomorra, e le città d’ in- 
torno, avendo puttaueggiato nella 
medesima maniera che costoro, 
ed essendo andate dietro ad altra 
carne, sono state proposte per 
esempio, portando la pena d’ un 
eterno fuoco. E pur siinigliauto- 
mente ancora costoro, sognatori, 
contaminano la carne, e sprezzano 
le signorie, e dicono male della 
dignità. 

t 

Evangelo. S. Giovali. xv. 17. 

I O vi comando queste cose, ac- 
ciocché v’ amiate gli imi gii 
altri. Se il mondo V odia, sap- 
piate che egli mi ha odiato prima 
di voi. Se voi foste del mondo, 
il mondo amerebbe ciò che sa- 
rebbe suo : ma, perciocché voi 
non siete del mondo, anzi io vi 
lio eletti dal mondo, per ciò vi 
odia il mondo. Ricordatevi delle 
parale che io vi ho dotte, Che il 
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genitore non è da più del suo 
signore : se Iranno perseguito me, 

K iguiranno ancora voi : so 
o osservato le mie parole, 
osserveranno ancora le vostre. 
Ma vi faranno tutte queste cose 
per il mio nome ; perciocché non 
conoscono colui ciré mi ha man- 
dato. Se io non fossi venuto, e 
non avess'.lor pailato, non avreb- 
bero alcun peccato ; ma ora non 
hanno scusa alcuna del lor pec- 
cato : chi odia me, odia eziandio 
il Padre mio. Se io non avessi 
fatte tra loro opere quali niuno 
altro ha fatte, non avrebbero 
alcun peccato; ma ora essi le 
hanno vedute, ed hanno odiato 
me, ed il Padre mio. Ma questo è, 
acciocché s’ adempia la parola 
scritta nella lor legge : Mi hanno 
odiato senza cagione. Ma, quando 
sarà venuto il Consolatore, il 
quale io vi manderò dal Padre, 
àie è lo Spirito della verità, il 
qual procede dal Padre, esso testi- 
monierà di me. E voi ancora ne 
testimonierete : poiché dal prin- 
cìpio siete meco. 



Giorno di tutti i Santi. 
Colletta. 

O NNIPOTENTE Iddio, il 
quale hai congiunto insieme 
i tuoi eletti in una sola comu- 
nione e fratellanza, nel mistico 
corpo del tuo Figlio nostro Si- 
gnore Gesù Cristo ; Concedici 
grazia d’ imitare in tal modo i 
tuoi benedetti Santi in ogni vir- 
tuosa e pia vita, che perveniamo 
a quegl’ ineffabili gaudi, i quali 
tu hai preparato per coloro che 
con vero amoro ti amano ; per 
Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

In vece dell’ Epistola. Apocal 
vii. 2. 

P OI vidi un altro angelo, cho 
saliva dal sol levante, il quale 
avea il suggello dell’ Iddio vi- 
vente ; ed egli gridò con gran 
voce ai quattro angeli, ai quali 
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era dato di danneggiar la terra, 
ed il mare, dicendo : Non danneg- 
giate la terra, nè il mare, nè gli 
alberi, finché noi abbiamo segnati 
i servitori dell’ Iddio nostro In 
sulle fronti loro. Ed io udii il 
numero dei segnati, che era di 
cento quaranta quattro mila se- 
gnati di ogni tribù dei figliuoli d’ 
Israel. 

Della tribù di Giuda, dodicimila 
segnati. 

Della tribù di Ruben, dodici- 
mila segnati 

Della tribù di Gad, dodicimila 
segnati. 

Della tribù d’ Aser, dodicimila 
segnati. 

Della tribù di Nettali, dodici- 
mila segnati. 

Della tribù di Manasse, dodici- 
mila segnati. 

Della tribù di Simeon, dodici- 
mila segnati. 

Della tribù di Levi, dodicimila 
segnati. • . . 

Della tribù d’ Issacar, dodici- 
mila segnati. . t • 

Della tribù di Zàbulon, dodici- 
mila segnati. 

Della tribù di Iosef, dodicimila 
segnati. 

Della tribù di Beniamin, dodici- 
mila segnati. 

Dopo queste cose, io vidi, ed 
ecco ima turba grande, la qual 
niuno poteva annoverare, di tutte 
le nazioni, e tribù, e genti, e 
lingue, le quali stavano in piò 
davanti al trono, e davanti all’ 
Agnello, vestite di stole bianche, 
ad aveano delle palme nelle mani : 
e gridavano con gran voce, dicen- 
do : La salute appartiene all’ 
Iddio nostro, il quale siede sopra 
il trono ; ed all’ Agnello. E tutti 
gli angeli stavano in piè intorno al 
trono, ed ai vecchi, ed ai quattro 
animali : e si gittarono giù in sulle 
lor facce, davanti al trono ; ed 
adorarono Iddio, dicendo : Amen : 
la benedizione, e la gloria, e là 
sapienza, e le grazie, e 1’ onore, e 
la potenza, e la forza, apparten- 
gono all’ Iddio nostro pei secoli 
dei secoli. Amen. 
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Evangelo. 8. Matteo v. ì. 

G ESÙ 1 vedendo le turbe, salì 
sopra il monte : e, postosi 
» sedere, i suoi discepoli s’ ac- 
costarono a lui. Ed egli, aperta la 
bocca, li ammaestrava, dicendo : 
Beati i poveri in ispirito; per- 
ciocché il regno dei cieli è loro. 
Beati coloro che fanno cordoglio ; 
perciocché saranno consolati 
Beati i mansueti ; perciocché essi 
crederanno la terra. Beati coloro 
che sono affamati, ed assetati di 
giustizia ; perciocché saranno sa- 
ziati Beati i misericordiosi ; per- 
ciocché misericordia sarà lor 



fatta. Beati i puri di cuore ; per-- 
ciocché vedranno Iddio. Beati i 
pacifici ; perciocché saranno chia- 
mati figliuoli d' Iddio. Beati co- 
loro che son perseguiti per cagio- 
ne di giustizia; perciocché il 
regno dei cieli è loro. Voi sarete 
beati, quando gli domini v' av- 
ranno vituperati, e perseguiti, e, 
mentendo, avranno detto contro 
a voi ogni mala parola per ra- 
gion mia. Rallegratevi, e giubi- 
late ; perciocché il vostro premio 
è grande nei cièli : poiché così 
hanno perseguiti i profeti chè 
sono stati innanzi a voi 



ORDINE 

rER L’AMMINISTRAZIONE DELLA CENA DEL SIGNORE, 

OSSIA 

DELLA SANTA COMUNIONE. 



5T Tutti quelli che vogl iono partecipare dèlia santa Comunione , faranno 
sapere i loro nomi al Paroco, almeno nel giorno precedente. 

E se alcuno, di essi meni apertamente e notoriamente cattiva vita, 
o abbia fatto alcun male al suo prossimo in parole od in opere, di 
modo che la Congregazione ne sia scandalizzata ; se il Paroco lo 
sappia, lo farà chiamare, e l’ammonirà che non ardisca presentarsi 
in modo veruno alla Mensa del Signore, finché non abbia dichiarato 
in pubblico di essere veramente pentito e di aver mutato la sua vita 
scandalosa di prima, acciocché la Congregazione, che ne era per 
V avanti scandalizzata, ne resti edificata ; o che dichiari di aver 
soddisfatto a coloro, ai quali ha fatto male; o almeno di aver fer- 
mamente proposto di farlo subito che lo potrà Convenientemente. 

fa stessa regola sarà osservata dal Paroco con Nielli fra i quali 
s? accorge regnar odio e rancore ; non permettendo loro di essere par- 
tecipi della Mensa del Signore, finché non sappia che siansi ricon- 
ciliati. E sei' una delle parti discordi sia contenta di perdonavi 
all’ altra, di tutto cuore, tutto il male che ne ha ricevuto, e di fars 
ammenda del male elle le ha fatto ; e che V altra non voglia indursi 
a fare una santa rico veli ietz ione, ma persista nella sua ritrosità 
e rancore ; in tal caso il Ministro deve ricevere la parte pentita alla 
eanta Mensa, e non quella ostinata. Quando però alcun Ministro 
allontanerà in tal guisa alcuno dalla santa Mensa per la ragione 
detta in questo, o nel paragrafo precedente di questa Rubrica, sarà 
obbligato a renderne conto alV Ordinario nel termine di quattordici 
giorni dopo al più lungo. E V Ordinario procederà contro l offen- 
sore. secondo il Canone. 

103 



LA COMUNIONE. 

La Mensa, la piale in tempo della Comunione derf essere copeiia 
d’ una tovaglia ili lino bianca e ben netta, sarà situata nel metto 
della Chiesa, dove si recitano le Preghiere della Mattina, e della 
Sera; o dentro il Presbiterio. E il Prete stando nel lato Setten- 
trionale della Mensa, dirà V Orazione Domenicale, colla Colletta 
seguente, mettendosi il popolo in ginocchioni. 



P ADRE nostro, che sei ne’ 
Cieli, Sia santificato il tuo 
Nomo. Il tuo regno venga. La 
tua volontà sia fatta in terra, 
Come in cielo. Dacci oggi il 
nostro pano cotidiano. E rimet- 
tici i nostri debiti. Come noi an- 
cora li rimettiamo ai nostri debi- 
tori. E non indurci in tentazione ; 
Ma liberaci dal maligno. Amen. 

Colletta. 

O nnipotente iddio, ai 

quale ogni cuore è aperto, 
ogni volontà è palese, e al quale 
nessun segreto è nascosto ; Puri- 
fica i pensieri de’ nostri cuori per 
T inspirazione del tuo Santo Spi- 
rito, acciocché possiamo amarti 
perfettamente, e degnamente 
esaltare 11 tuo santo Nome ; per 
Cristo nostro Signore. Amen. 

1 Quindi il Prete, voltandosi ni po- 
polo, reciterà distintamente, tii/t' i 
DIECI COMAXBAMXXTI ; ed il 
popolo restando in ginocchioni doman- 
derà perdono a Dio, dopo ciascun 
Comawlamento, della trasgressione 
fattane per lo passato, c gli eh i edera la 
grazia di osservarli nel tempo avvenire, 
come segue. 

Ministro. 

J DDIO pronunziò queste pa- 
role, dicendo ; Io sono il Si- 
gnore Iddio tuo : Non avere altri 
dii nel mio cospetto. 

Popolo. Signore, abbi miseri- 
cordia di noi ; e piega i nostri 
cuori ad osservare questa legge. 

Ministro. Non farti scultura 
alcuna, nè immagine alcuna di 
cosa che sia in cielo di sopra, nè 
di cosa die sia in terra di sotto, 
nè di cosa che sia nell’ acque 
di sotto alla terra. Non adorar 
quello cose, e non servir loro : 
perciocché io il Signore Iddio 
tuo son Dio geloso, che visito 1’ 
iniquità de’ padri sopra i figliuoli 
104 



sino alla terza ed alla quarta ge- 
nerazione di coloro che m’odiano, 
ed uso benignità in mille genera- 
zioni verso coloro che in’ amano, - 
ed osservano i miei comanda- 
menti. 

Popolo. Signore, abbi miseri- 
cordia di noi, e piega i nostri 
cuori ad osservare questa legge. 

Ministro. Non usare il Nome 
del Signore Iddio tuo in vano : 
perciocché il Signore non terrà 
innocente ehi avrà usato il suo 
Nome in vano. 

Popolo. Signore, abbi miseri- 
cordia di noi, e piega i nostri 
cuori ad osservare questa leggo. 

Ministro. Ricordati del giorno 
del li poso per santificarlo. Lavora 
sei giorni, o fa in essi ogni opera 
tua; ma il settimo giorno è il 
riposo al Signore Iddio tuo. Non 
fare in esso lavoro alcuno, nè tu, 
nè il tuo figliuolo, nè la tua fi- 
gliuola, nè il tuo servo, nè la tua 
serva, nò il tuo bestiame, nè il 
tuo forestiere che è dentro alle 
t ue porto. Perciocché in sei giorni 
il Signore feco il oielo, e la terra, 
e il mare, e tutto ciò che è in 
essi, e si riposò al settimo giorno : 
perciò, il Signore ha benedetto il 
giorno del riposo, e 1’ ha santi- 
ficato. 

Popolo. Signore, abbi miseri- 
cordia di noi, e piega i nostri cuori 
ad osservare questa legge. 

Ministro. Onora tuo padre e 
tua madre ; acciocché i tuoi 
giorni sieno prolungati sopra la 
terra, la quale il Signore Iddio 
tuo ti dà. 

Popolo. Signore, abbi miseri- 
cordia di noi, e piega i nostri cuori 
ad osservare questa legge. 

Ministro. Non uccidere. 

Popolo. Signore, abbi miseri- 
cordia di noi, c piega i nostri cuori 
ad osservare questa leggo. 
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Ministro. Non commettere a- 
dulterio. 

Popolo. Signore, abbi miseri- 
cordia di noi, e piega i nostri cuori 
ad osservare questa legge. 
Ministro. Non furare. 

Popolo. Signore, abbi miseri- 
cordia di noi, e piega i nostri cuori 
ad osservare questa legge. 

Ministro. Non dir falsa testi- 
monianza contro al tuo prossimo. 

Popolo. Signore, abbi miseri- 
cordia di noi, e piega i nostri cuori 
ad osservare questa legge. 

Ministro. Non concupirò la ca- 
sa del tuo prossimo, non concupir 
la moglie del tuo prossimo, nè il 
suo servo, nè la sua serva, nè il 
suo bue, nè il suo asino, nè cosa 
alcuna ohe sia del tuo prossimo. 

Popolo. Signore abbi miseri- 
cordia di noi, e scrivi tutte queste 
tuo legge ne’ nostri cuori, noi te 
ne supplichiamo. 

\ Quindi seguirà una di quest» due 
Codette per la Regina, stando H Prete 
in piedi come prima, e dicendo. 

Oriamo. 

O NNIPOTENTE Iddio, il re- 
gno del quale è eterno, ed il 
potere infinito ; Abbi misericordia 
di tutta la Chiesa ; e governa in 
tal modo il cuore della tua eletta 
Serva VITTORIA, nostra Regina 
e Sovrana, che (conoscendo ella 
di chi sia ministra) cerchi sopra 
ogni altra cosa il tuo onore e la 
tua gloria : e fa che noi, e tutti i 
suoi sudditi (considerando de- 
bitamente da chi ella ha la sua 
podestà) la serviamo fedelmente, 
la onoriamo, ed umilmente a lei 
obbediamo, in te. e per te, se- 
condo la tua santa Parola ed il 
tuo ordine ; per Gesù Cristo nos- 
tro Signore, il quale con te e 
collo Spirito Santo vive e regna, 
sempre un sol Dio, no’ secoli de’ 
secoli. Amen. 

Ovvero questa. 

O NNIPOTENTE e sempiterno 
Iddio, noi siamo ammae- 
strati dalla tua santa Parola, che 
i cuori dai Re sono sotto la tua 
105 



regola e il tuo governo, e che tu 
li disponi e volgi come sembra 
meglio alla tua divina sapienza : 
Noi ti preghiamo umilmente a di- 
sporre e governare in tal modo il 
cuore della tua 8erva VITTORIA 
nostra Regina e Sovrana, che, in 
tutt’ i suoi pensieri, e in tutte le 
sue parole ed opere, cerchi sem- 
preniai il tuo onore e la tua 
gloria, e che si studi di mantener 
il tuo popolo alla sua cura affi- 
dato in prosperità, in pace, ed in 
santità : Concedi questo, o Padre 
misericordioso, per amore del tuo 
diletto Figlio, Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

*) Quindi si dirà la Codetta del Giorno. 
E subito dopo la Colletta il Prete 
temerà l' Epistola, dicendo, L' Epis- 
tola, ( ovvero La parte della Sacra 
Scrittura assegnata in vece dell’ Epis- 
tola), è scritta nel Capitolo di 

principiando dal Versetto . 

E finita V Epistola, dirà, Cui finisce 
1’ Epistola. Poi si leggerà l' Evangelo 
(stando tutto il popolo inpiedi) dicendo, 

11 Santo Evangelo è scritto nei 

Capitolo dell' Evangelo di S. , 

principiando dal Versetto . E 

finito l' Evangelo, si canterà o si reciterà 
il Credo seguente, restando il popolo 
come prima in piedi. 

I O credo in un Dio Padre Onni- 
potente, Creatore del cielo e 
della terra, E d’ ogni altra cosa 
visibile ed invisibile : 

Ed in un Signore Gesù Crista, 
l’unigenito Figlio di Dio, Gene- 
rato dal Padre innanzi tutti i se- 
coli, Dio di Dio, Lume di Lume, 
Vero Dio di Vero Dio, Generato, 
non fatto, Essendo d’ una mede- 
sima sostanza col Padre ; Per il 

S tale si sono create tutte le cose, 
quale per noi uomini, e per la 
nostra salute scese dal Cielo, E 
fu incarnato della Vergine Maria 
per lo Spirito Santo, E fu fatto 
uomo, Ed anche fu crocifìsso per 
noi sotto Ponzio Pilato. Egli pati 
e fa sepolto, E risuscitò u terzo 
giorno secondo le Scritture, É 
salì in Cielo, E siede alla destra 
del Padre. É ritornerà in gloria 
per giudicare i vivi cd i morti : Il 
cui regno non avrà mai fine. 

Ed io credo nello Spirito Santo, 
Signore ed Autore della vita, Il 
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quale procede dal Padre e dal Fi- 
glio. Il quale insieme col Padre 
ed il Figlio ù adorato e glorificato, 
Che eziandio parlò per i Profeti. 
E credo una Chiesa Cattolica ed 
Apostolica. Riconosco un Bat- 
tesimo per la remissione de’ pec- 
cati, Ed aspetto la Risurrezione 
de’ morti, E la vita del secolo av- 
venire. Amen. 

Indi il Paroco farà saper al Popolo 
quali l'oste, o Vigilie, d. l, bollo ossei carsi 
nel corso della Settimana seguente. 15 
poi anche (se sarà di bisognò ) egli darà 
l’ annunzio della futura Comunione; e 
leggerà i Previ, le Citazioni, o le Sco- 
muniche. Ni sarà bandita o pubbli- 
cala cosa alcuna arila Chiesa, in tempo 
dell' Uffìzio Divino, se non dal Ministro: 
il fi Ha, e perii non potrà bandire o pub- 
blicare, se non quello che gli i pre- 
scritto nelle Pegole di questo Libro, od 
impostogli dalla Regina, o dall' Ordi- 
nario del luogo. 

!j Poi seguirà la Predica, orvero una 
delle Omil-e di già approvate, o da ap- 
provarsi per l aevenire dall’ Autorità. 
Dojso il Prete ritornerà alla Mensa 
del A dimore e comincierà V Offertorio, 
leggendo uno o più dei versetti seguenti, 
come gli pmrra più convelle! ole. 

( "40SI' risplonda la vostra luce 
J nel cospetto degli uomini, 
acciocché vedano le vostre buone 
opere, e glorifichino il Padre vos- 
tro elio è ne’ Cieli. S. Matteo 
v. 16. 

Non vi fate tesori in terra ; ove 
la t.ignuola e la ruggine guastano, 
ed ove i ladri sconficcano e ru- 
bano : anzi fatevi tesori in ciclo ; 
ove nè tignuola nè ruggine gua- 
sta, ed ove i ladri non sconfic- 
cano, e non rubano. S. Matteo vi. 
1U, 20. 

Tutte le cose clic voi volete che 
gli uomini vi facciano, fatele al- 
tresì voi a loro : perciocché questa 
è la Legge ed I Proft ti. S. Matteo 
vii. 12. 

Non chiunque mi dice, Signore, 
Signore, entrerò, nel Regno dei 
cieli; ma ehi fa la volontà del 
Padre mio che è no’ Cieli. S. Mat- 
teo vii. 21. 

Zaccheo, presentatosi al Si- 
gnore, gli disse, Signore, io dono 
la metà di tu! ti i miei beni a’ po- 
veri ; c, se I,.i fred do alcuno, io 
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g liene fo la restituzione a quattro 
oppi. S. Luca xix. 8. 

Chi guerreggia mai al suo pro- 
prio soldo ? Chi pianta una vigna, 
e non no mangia del frutto? o 
chi pastura una greggia, e non 
mangia del latte della greggia? 
1 Cor. ix. 7. 

Se noi V abbìam seminate le 
cose spirituali, è egli gran cosa se 
mietiamo le Vostre carnali? 1 Cor. 
ix. 11. 

Non sapete voi che coloro che 
fanno il servigio sacro mangiano 
delle cose del tempio ? e che co- 
loro che vacano all’ altare parteci- 
pano con l’altare? Così ancora 
il Signore ha ordinato a coloro 
che annunziano 1’ Evangelo, che 
vivano dell’ Evangelo. 1 Cor. ix. 
18, 14. 

Chi semina scarsamente, mie- 
terà altresì scarsamente ; e chi 
semina liberalmente, mieterà al- 
tresì in benedizione. Ciascuno 
faccia come è deliberato nel cuor 
suo ; non di mala voglia, nè per 
necessità; perciocché Iddio ama 
un donatore allegro. 2 Cor. ix. 
6, 7. 

Colui che è ammaestrato nella 
Parola, faccia piirte il’ ogni suo 
bene a colui clic 1’ ammaestra. 
Non v’ ingannate ; Iddio non si 
può beffare : perciocché ciò che 
l’uomo avrà seminato, quello an- 
cora mieterà. Gaia t. vi. 6, 7. 

Secondo che adunque abbiam 
tempo, facchini bene a tutti ; ma 
principalmente n’ domestici della 
fede. Galat. vi, 10. 

La pietà, cou contentamento 
d’ animo, è gran guadagno: eon- 
ciossiache non abbiamo portato 
nulla ne! mondo; e chiavo è che 
altresì non no possiamo portar 
nulla fuori. 1 Timot. vi. 6, 7. 

Dimmzia a’ ricchi nel presente 
secolo, che sieno pronti a distri- 
buire, comuiiichevoli, facendosi 
un tesoro d’ un buon fondamento 
per l’avvenire, acciocché appren- 
dano la vera vita. 1 Timot. vi. 17, 
18, 10. 

Iddio non è ingiusto, per di- 
menticar 1’ opera vostra, e la ca- 
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riti che avete mostrata inverso 
il suo Nome, avendo ministrato, 
e ministrando ancora a’ santi. 
Ebrei vi. 10. 

Non dimenticate Ir. beneficenza, 
e comunicazione ; poiché Iddio 
prende compiacimento in tali sa- 
crifici. Ebrei xiii. 10. 

Or, se alcuno ha do’ beni del 
mondo, e vede il suo fratello aver 
bisogno, e gli chiude le sue vi- 
scere, come dimora l’ amor di Dio 
in lui ? 15. Gio. iii. 17. 

Fa limosino delle tue facoltà; 
e non istoranr la tua faccia in- 
dietro d’ alcun povero, e la faccia 
di Dio non si stornerà indietro da 
te. Tobia iv. 7. 

Sii misericordioso secondo il 
tuo potere. Secondo cho tu avrai 
molte facoltà, faune limosina. Se 
avrai poco, non temere di far 
limosina secondo il poco: per 
ciocché tu ti ripormi un buon 
tesoro per il giorno della neces- 
sità. Tobia iv. 7, 8, 9. 

Chi dona al povero presta al 
Signore: ed egli gli farà la sun 
retribuzione, ihm xix. Ì7. 

Beato colui che ha riguardo al 

f iovero, e misero : il Signore lo 
ibererà nel giorno dell’avversità. 
Sai. xli. 1. 

^ Mentre che si leggono questi Versetti, 
i Diaconi, i tettarti ioni della Chiesa, od 
altre persone et ciò deputate, riceve- 
ranno le Limosino per « Toreri, e le 
altre divozioni del popolo, in un decente 
barino provveduto dalla l'arocchia a tal 
uso ; e riverentemente le porteranno al 
l'rete; il (piale umilmente le presen- 
terà, e le porrà sulla Sacra Mensa. 

% E i piando vi sarà Comunione, il Prete 
porrà sopra la Mensa la quantità di 
Pane e di l'ino che egli stimerà ba- 
stante. Doj>o di che, dirà: 

Oriamo per tutti gli ordini della 
Chiesa di Cristo militante qui 
in terra. 

O nnipotente ed immor- 
tale Iddio, che ci hai inse- 
gnato per mezzo del tuo Santo 
Apostolo a fare preghiere e sup- 
plicazioni, ed a renderti grazie 
per tutti gli uomini ; Noi ti 
supplichiamo umilmente [od oc- 1 
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ccttar le nostre limosinc, ed 
* Se non vi offerte,* ed] a rice- 
sono limosino od vere misericordio- 



jerte, saranno gemente le nostro 
FSftfS preghiere, le quali 
accettar le no- offriamo ora alla 
atre limosino ed tua divina Maestà ; 
offerto.*] supplicandoti d’ in- 

spirare continuamente la tua 
Chiesa universale con lo spirito 
di verità, di unità e concordia. 
E concedi che tutti coloro i quali 
confessano . il tuo santo Nome 
siano d’ accorilo nella verità della 



tua santa Parola, e vivano in 
unità, e pio Amore. Ti suppli- 
chiamo in oltre a salvare e di- 
fendere tutti i Re, Principi, o 
Governatori Cristiani ; e partico- 
larmente la tua serva VITTORIA 
nostra Regina; acciocché sotto 
di ella siamo santamente o tran- 
quillamente governati. E con- 
cedi a tutto il suo Consiglio, ed a 
tutti quelli che sono in autorità 
sotto eli ella, che amministrino 
fedelmente ed imparzialmente la 
giustizia, al castigo dell’ iniquità 
e del vizio, e per la conservazione 
della tua vera religione, e della 
virtù. Dà grazia, o Padre celeste, 
a tutti i Vescovi e Paroehi affin- 
chè sì colla lor vita che colla 
dottrina manifestino la tua vera 
e viva Parola, ed amministrino 
dirittamente e debitamente i tuoi 
santi Sacramenti : E a tutto il tuo 
popolo dà Iti tua grazia celeste, 
ed in particolare alla Congrega- 
zione qui presente, acciocché, coli 
cuor mansueto e dovuta rive- 
renza, ascolti, e riceva la tua santa 
Parola, servendoti fedelmente in 
santità ed in giustizia tutti i 
giorni della sua vita. Ed umilis- 
simamente ti supplichiamo, o 
Signore, a voler, per la tua bontà, 
consolare, e soccorrere tutti colo- 
ro, che in questa vita transitoria 
sono in tribolazione, angoscia, 
bisogno, malattia, o in altra qual- 
unque avversità. E benediciamo 
ancora il tuo santo Nome per 
tutti i tuoi servi, che sono trapas- 
sati da questa vita nella tua fede 
e nel tuo timore ; supplicandoti e 
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darci la grazia di poter Begnire in 
tal modo i loro buoni esempi, che 
siamo insieme con loro fatti parte- 
cipi del tuo regno celeste : Con- 
cedici questo, o Padre, per amor 
di Gesù Cristo, nostro unico 
Mediatore ed Avvocato. Amen. 

^ Quando il Ministro annunzierà la 
celebraziotie della «rota Comunione, 

( la guai rosa farà sempre nella Do- 
menica o in qualche Festa che in ime- 
diatamente precede,) finita la Piedini, 
o i Umilia, leggerà (’ Esortazione 
Seguente. 

I LETTISSIMI Fratelli; la 
Domenica [o tal Festa] pros- 
sima, io mi propongo, coir aiuto 
di Dio, d’ amministrar a tutti 
coloro che saranno religiosamente 
e divotamente disposti, il confor- 
tantissimo Sacramento del Corpo 
e del Sangue di Cristo, perchè sia 
da loro ricevuto in rammemora- 
zione della sua meritoria Croce e 
Passione ; per la quale sola noi 
otteniamo la remissione de’ nostri 
peccati, e siamo fatti partecipi 
del Regno celeste. Perciò egli è 
nostro dovere di rendere umilis- 
sime ed affettuosissime grazie a 
Dio Onnipotente nostro Padre 
celeste, per aver dato egli il suo 
Figlio nostro Salvatore Gesù 
Cristo, non solamente affinchè 
morisse per noi, ma che fosse 
ancora nostro cibo e nudrimento 
spirituale in quel santo Sacra- 
mento. Il quale essendo cosa 
cosi divina e di tanto conforto a 
coloro che lo ricevono degnamen- 
te, e di tanto pericolo per coloro 
che ardiscono di riceverlo in- 
degnamente; è mio dovere di 
esortarvi a ponderar bene, in 
questo frattempo, la dignità di 
questo santo mistero, e il gran 
pericolo che vi è nel riceverlo in- 
degnamente; e -cosi di ricercare 
ed esaminare le vostre proprie 
coscienze (e oiò non superficial- 
mente, e a guisa di coloro che 
sono dissimulatori con Dio; ma 
in tal modo) che possiate acco- 
starvi santi e mondi al celeste 
Convito, colla veste nuziale richie- 
sta da Dio nella santa Scrittura, 



e che siate accolti come degni par- 
tecipanti di quella sacra Mensa. 

La via ed i mezzi a questo 
effetto sono, Primieramente, d* 
esaminare la vostra vita e con- 
versazione secondo la norma del 
Comandamenti di Dio ; ed in qua- 
lunque cosa vi accorgiate di aver 
peccato, o in pensieri, o in pa- 
role, o in opere, dovete com- 
piangere la vostra malvagità, e 
confessarvene all’ Onnipotente 
Iddio, con fermo proposito di 
emenda di vita. E se v r i accor- 
gerete che le vostre offese non 
sono solamente contro Dio, ma 
ancora contro il vostro prossimo ; 
allora dovete riconciliarvi con 
desso ; essendo pronti di fare re- 
stituzione e soddisfazione, con 
ogni vostro sforzo, per tutte le in- 
giurie ed i mali da voi fatti a 
chicchesla; ed essendo egual- 
mente pronti a perdonare a coloro 
che vi hanno offeso, siccome voi 
vorreste ottenere perdono delle 
offese vostre da Dio ; perchè altri- 
menti il ricevere la santa Comu- 
nione non fa che accrescere la 
vostra condanna. Se adunque vi 
è alcuno fra voi che sia bestem- 
miatore di Dio, impeditore o 
calunniatore della sua Parola, 
adultero, o se sia in animosità, o 
invidia, o in altro gran peccato, 
pentitevi de’ vostri peccati, altri- 
menti non vi accostate a quella 
sacra Mensa ; per tema, che dopo 
ricevuto questo santo Sacra- 
mento, il demonio non entri in 
voi, come entrò in Giuda, e vi 
riempia d’ ogni iniquità, e vi con- 
duca all’ ultima perdizione del 
còrpo e deli’ anima 
E giacché conviene, che niuno 
si accosti alla santa Comunione, 
se non con piena fiducia nella 
misericordia di Dio, e con tran- 
quilla coscienza ; perciò se siavi 
alcuno fra voi, che non può con 
questi mezzi acquetare la sua 
propria coscienza ; ma ha bisognò 
di ulteriore consolazione o consi- 
glio,, venga da me, o da qualche 
altro discreto e dotto Ministro 
della Parola dì Dio, e gli palesi ’ 
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sua angustia ; acciocché per mez- 
zo del ministero della santa Parola 
di Dio possa ricevere il beneficio 
dell’ assoluzione, insieme col con- 
siglio ed avviso spirituale, per 
quietare la sua coscienza, e per 
evitare ogni scrupolo e dubbiezza. 

q 0, se per avventura il Paroco vedesse 
il popolo trascurato nell' accostarsi alta 
santa Comunione, in luogo della pre- 
cedente, farà uso di questa Esortazione. 

ELETTISSIMI Fratelli, nel- 
la Io intendo, colla 

iadi Dio, di celebrare la Cena 
del Signore : alla quale, da parte 
di Dìo, invito voi tutti che siete 
qui presenti, e vi prego, per P 
amor del Signor nostro Gesù 
Cristo, a non voler ricusare di 
venirvi, essendo così amorevol- 
mente chiamati ed invitati da 
Dio stesso. Voi sapete qual 
dolorosa e scortese cosa è, quando 
una persona abbia preparato un 
sontuoso banchetto, imbandita la 
sua mensa d’ ogni sorta di prov- 
visione, di modo che nuli’ altro 
manchi che gl’ invitati, se questi 
ingratamente, e senza alcuna ra- 
gione ricusino di venire. Chi di 
Voi in tal caso non se ne sdegne- 
rebbe? Chi non lo riputerebbe 
come una grande ingiuria fattagli, 
6 come un gran torto ? Adunque, 
dilettissimi in Cristo, guardate 
bene, che, ritirandovi da questa 
Santa Cena, non provochiate 1’ 
indignazione di Dio contro di voi 
E' cosa facile ad uno il dire, Non 
voglio comunicarmi, perchè sono 
altrimenti occupato negli affari di 
questo mondo. Ma tali scuse non 
sono così facilmente ricevute e 
riconosciute innanzi a Dio. Che 
se alcuno dicesse, Io sono un gran 
peccatore, e perciò temo di ve- 
nirvi : perchè dunque non vi pen- 
tite ea emendate? Quando Dio 
vi chiama, non vi vergognate di 
dire che non volete venire ? Do- 
vendo voi ritornare a Dio, vorrete 
scusarvi, e dire che non siete 
pronti ? Considerate attenta- 
mente fra voi stessi quanto poco 
queste finte scuso vi gioveranno 
davanti a Dio. Coloro che ricu- 
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sarono il convito nell’ Evangelo, 
perchè avevano comperato una 
possessione, o che volevano pro- 
vare le lor paia di buoi, o perchè 
avevano presa moglie, non furono 
però scusati, ma furono stintati 
indegni del convito celeste. Io, 
per parte mia, sarò preparato ; 
ed, in virtù del mio Uffizio, v’ in- 
vito in Nome di Dio, vi chiamo da 
parte di Cristo, e vi esorto, per 
quanto amate la vostra propria 
salvazione, a voler partecipare di 
questa santa Comunione, E sic- 
come il Figlio di Dio si degnò di 
rendere la sua anima morendo 
sulla Croce per la vostra salva- 
zione, così è vostro dovere di 
ricevere la Comunione in ramme- 
morazione del sacrifizio della sua 
morte, com’ egli stesso ha coman- 
dato : il che se voi trascurate di 
fare, considerate fra voi stessi 
quanto sia grande l’ ingiuria che 
fate a Dio, e quanto grave castigò 
per quella vi e sospeso sul capo ; 
astenendovi ostinatamente dalla 
Mensa del Signore, e separandovi 
dai vostri fratelli, i quali vengono 
a nudrirsi al convito di questo 
celeste cibo. Se voi attentamente 
considerate queste cose, ritorne- 
rete, colla grazia di Dìo, a miglior 
disposizione di mente : per otte- 
nervi la quale noi non cesseremo 
di fare le nostre umili preghiere 
all’ Onnipotente Iddio, nostro 
Padre celeste. 

f Nel tempo della celebrazione della 
Comunione, stando disposti i Parteci- 
panti nel luogo conveneroln per riceverà 
il santo Sacramento, il Prete dirli la 
seguente Esortazione, 

D ilettissimi nei signore, 

che siete disposti ad acco- 
starvi alla santa Comunione del 
Corpo e del Sangue del nostro 
Salvatore Cristo, dovete conside- 
rare come S. Paolo esorta ognuno 
a provare ed esaminare se stesso 
diligentemente, prima che ardisca 
di mangiare di questo Pane, e di 
bere di questo Calice. Impercioc- 
ché siccome il beneficio è grande, 
se riceviamo questo santo Sacra- 
mento con cuor veramente penti- 
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to e con viva fede ; (giacche al- 
lora mangiamo spiritualmente il 
corpo di Cristo, e beviamo il suo 
sangue ; allora dimoriamo in 
Cristo, e Cristo in noi ; siamo uno 
in Cristo, e Cristo in noi ;) altret- 
tanto è grande il pericolo, se lo 
riceviamo indegnamente. Perchè 
allora siamo colpevoli del Corpo 
c del Sangue di Cristo nostro Sal- 
vatore; mangiamo e beviamo la 
nostra propria condanna, non di- 
6cemendo il Corpo del Signore ; 
accendiamo l’ ira di Dio contro di 
noi ; lo provochiamo a castigarci 
con varie malattie, e diversi ge- 
neri di morte. Giudicatevi adun- 
que da voi stessi, fratelli, accioc- 
ché non siate giudicati dal Si- 
gnore ; pentitevi sinceramente 
dei vostri peccati passati ; abbiate 
una viva c ferma fede in Cristo 
nostro Salvatore ; emendate la 
vostra vita, e siate in perfetta 
carità con tutti ; cosi sarete ido- 
nei partecipanti di questi santi 
misteri. E dovete sopra tutto 
rendere umili ed affettuose grazie 
a Dio Padre, al Figliuolo, e allo 
Spirito Santo, per la redenzione 
del Mondo operata colla morte e 
assione del nostro Salvatore 
risto, Dio cd Uomo; il quale 
abbassò se stesso, infìn alla morto 
su la Croce, per noi, miseri pec- 
catori, che giacevamo nelle tene- 
bre e nell’ ombra della morte ; 
per farci figliuoli di Dio, cd esal- 
tarci alla vita eterna. Ed affinchè 
sempre ci ricordassimo dell’ 
amore soprabbondante del nostro 
Signore, e solo Salvatore, Gesù 
Cristo, morto in tal guisa per noi, 
e dei benefici innumerabili, che 
con lo spargimento del prezioso 
suo sangue ci ha ottenuto ; egli 
istituì ed ordinò misteri sacri, 
come pegni del sito amore, e per 
continua rammemorazione della 
sua morte, a nostra grande e sem- 
piterna consolazione. Perciò a 
Ini, col Padre e con lo Spirito 
Santo, rendiamo (come siamo 
sommamente tenuti) continue 
grazie; sottomettendoci intiera- 
mente alla sua santa volontà e al 
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suo santo piacere, e studiandoci 
di servirlo in vera santità e giu- 
stizia tutt’ i giorni della nostra 
vita. Amen. 

^ Quindi il VreU dirà a coloro che ven- 
gono a riceverà la santa Comunione , 

Y OI che siete veramente e di 
tutto cuore pentiti de’ vostri 
peccati, e che siete in amore ed 
in carità col vostro prossimo, e 
che vi siete proposti di menare 
una vita nuova, seguitando i co- 
mandamenti di Dio, e camminan- 
do per l’ avvenire nelle sue sante 
vie; Avvicinatevi con fede, e 
prendete questo santo Sacramen- 
to a vostra consolazione ; e fate 
la vostra umile confessione all’ 
Onnipotente Iddio, mettendovi 
divotamente in ginocchio. 

Poi fi farà questa Confessioni generati, 
a nome di tutti quelli che fono disposti 
a rie. vero la santa Comunione, da uno 
dei Ministri ,• stando egli e tutto il po- 
lito umilmente ingtnocchioni, e di- 
cendo, 

O nnipotente iddio. Padre 

di Gesù Cristo nostro Si- 
gnore, Creatore di tutte le cose* 
Giudice di tutti gli uomini ; Noi 
riconosciamo e compiangiamo 1 
nostri molti 0 vari peccati, e le 
cattivezze, Che noi, di tempo in 
tempo, abbiamo commesso enor- 
missimamente, In pensieri, in 
parole, ed in opere, Contro la tua 
Divina Maestà, Provocando giu- 
stissimamente la tua ira ed indi- 
gnazione contro di noi. Noi inten- 
samente ci pentiamo, E di tutto 
cuore ci dogliamo di questi nostri 
peccati ; La rimembranza di essi 
ci è grandemente dolorosa; Il 
loro peso ci è insopportabilo. 
Abbi misericordia di noi. Abbi 
misericordia di noi, o miseri- 
cordiosissimo Padre ; Per amor 
del tuo Figlio Gesù Cristo nostro 
Signore, Perdonaci tutto ciò che 
è passato ; E concedi che sempre 
in avvenire possiamo Servirti e 
piacerti In novità di vita. Ad 
onore e gloria del tuo Nome; 
per Gesù Cristo nostro Signora. 
Amen. 
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U Poi il Prete ( o 0 rescovo, se i pre. 
sente)' si alzerà in piceli, e voltandosi 
perso il popolo, pronunzierà questa 
Assoluzione 

L * ONNIPOTENTE Iddio, Pa- 
dre nostro celeste, il quale 
per la sua gran misericordia ha 
promesso il perdono de' peccati a 
tutti quelli che con sincero penti- 
mento e con vera fede si conver- 
tono a lui ; Abbia pietà di voi ; vi 
perdoni e vi liberi da tutt i i vostri 
peccati ; vi confermi e fortifichi 
in ogni bontà e vi conduca alla 
vita eterna ; per Gesù Cristo no- 
stro Signore. Amen. 

1 Poi a Prete dirà. 

Ascoltate quali consolanti 
parole dice il nostro Salvatore 
Cristo a tutti quelli che veramente 
si convertono a lui. 

ENITE a me voi tutti clie 
siete affatticati ed aggravati, 
ed io vi darò riposo. S. Matteo 
xi. 28. 

Iddio ha tanto amato il mondo, 
che egli ha dato il suo unigenito 
Figliuolo, acciocché chiunque 
crede in lui non perisca, maabbia 
vita eterna. S. Giovan. iii. 16. 

Ascoltato ancora ciò che dice 
S. Paolo. 

Certa è questa parola, e degna 
d’ essere accettata per ogni ma- 
niera, che Cristo Gesù è venuto 
nel mondo per salvare peccatori. 
1 Tim. i. 15. 

Ascoltate ancora ciò che dice 
S. Giovanni. 

Se alcuno ha peccato, noi ab- 
biamo un Avvocato appo il Padre, 
icioè, Gesù Cristo giusto ; ed esso 
è il purgamento de’ peccati nostri. 
1 5. Giovali, ii. 1. 

*| Dopo di che il Prete proseguirà di- 
cendo. 

Inalzate i vostri cuori. 

Risposta. Noi gl’ inalziamo al 
Signore. 

Prete. Rendiamo grazie al no- 
stro Signore Iddio. 

Risposta. Egli è convenevole e 
giusto di farlo. 

Ili 



H Quindi lottandosi il Prete corso la 
sacra Mensa, dirà, 

E GLI ò ben convenevole, giu- 
sto, e di stretto nostro do- 
vere, che in ogni tempo, ed in 
ogni luogo noi ti rendiamo grazie, 
o Signore, * Padre Santo, Onni- 
potente, Eterno Iddio. 

* Queste parole ( Padre Santo) debbono 
tralasciarsi nella Domenica della 
Triniti. 

•f Qui seguirà il Prefazio Proprio, se- 
condo u tempo, se tc n’ i uno partico- 
lare assegnato ■ o altrimenti seguirà 
• immediatamente, 

P ERCIÒ', con gli Angeli ed 
Arcangeli, e con tutta la 
milizia celeste, noi lodiamo ed 
esaltiamo il tuo Nome glorioso ; 
celebrandoti senza fine, e di- 
cendo, Santo, Santo, Santo, Si- 
gnore Iddio degli eserciti, il cielo 
e la terra sono pieni della tua 
gloria : Gloria sia a te, o Signore 
Altissimo. Amen. 

PREFAZI PROPRI. 

H Nei Giorno di Natale, edili tutta 
l’ Ottava. 

P ERCHE' tu desti Gesù Cristo 
tuo unigenito Figlio accioo- 
chò per noi in questo giorno na- 
scesse ; il quale, per opera dello 
Spirito Santo, fu fatto vero uomo 
dalla sostanza dellaYergine Maria 
sua madre ; e ciò senza macchia 
di peccato, per farci mondi d’ogni 
peccato. Perciò con gli Angeli— 

V Nel Giorno dì Pasqua, ed in 
tutta V Ottava. 

M A principalmente siamo te- 
nuti a lodarti per la gloriosa 
Risurrezione del tuo Figlio Gesù 
Cristo nostro Signore : perchè 
egli è il vero Agnello Pasqua Iq, 
che è stato immolato per noi, ed 
ha tolto via i peccati del mondo ; 
il quale colla sua morto ha di- 
strutta la morte ; e colla sua ri- 
surrezione ci ha restituita la vita 
eterna. Perciò con gli Angoli — 

li Nel Giorno dell’ Ascensione, ed 
in tutta L’Ottava. 

P ER Gesù Cristo nostro Si- 
gnore tuo dilettissimo Figlio ; 
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il quale dopo la sua gloriosissima 
Risurrezione apparve manifesta- 
mente a tutt’ L suoi Apostoli, e 
vedendolo essi, ascese in cielo 
per preparare un luogo per noi ; 
accioche dove egli è, colà possiamo 
ascender ancora noi, e regnare in 
gloria con essoluL Perciò con 
gli Angeli — 

? Nel Giorno della Pentecoste, e 
nei sei giorni seguenti. 

P ER Gesù Cristo nostro Si- 
gnore ; secondo la verissima 
promessa del quale, lo Spirito 
Santo discese in questo giorno 
dal cielo con un gran suono subi- 
taneo, come di vento impetuoso, 
in somiglianza di lingue di fuoco, 
che si posarono sopra gli Apo- 
stoli per ammaestrarli, e per 
condurli ad ogni verità; dando 
loro non solamente il dono di 
lingue diverse, ma ancora fran- 
chezza e fervente zelo di predi- 
care perseverantemente 1’ Evan- 
gelo a tutte le nazioni ; onde noi 
siamo stati tratti fuori dallo te- 
nebre e dall’ errore alla chiara 
luco ed alla vera conoscenza di 
te, e del tuo Figlio Gesù Cristo. 
Perciò con gli Angeli — 

H * NeUa Festa della Trinità sol- 
tanto. 

I L quale sei un sol Dio, un 
sol Signore ; non in unità 
di Persona, ma tre Persone in 
una sola Sostanza. Conciossiachè 
quello che crediamo della gloria 
del Padre, quello stesso crediamo 
del Figljo, e dello Spirito Santo, 
senza alcuna differenza o distin- 
zione. Perciò con gli Angeli— 

^ Immediatamente dopo ciascheduno di 
questi Prejazi si reciterà, o si canterà 
citi che segue. 

P ERCIÒ' con gli Angeli ed 
Arcangeli, e con tutta la 
milizia celeste, noi lodiamo ed 
esaltiamo il tuo Nome glorioso ; 
celebrandoti senza fine, e di- 
cendo, Santo, Santo, Santo, Si- 
gnore Iddio degli eserciti, il cielo 
e la terra sono pieni della tua 
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gloria : Gloria sia a te, o Signore 
Altissimo. Amen. 

*f Poi il Prete inginocchiandosi alla 
Mensa del Signore, dirà a nome di 
tutti coloro che sono per ricevere la 
Comunione, la Preghiera seguente. 

XTOI non osiamo accostarci a 
IN questa tua Mensa, o Signore 
misericordioso, confidandoci nella 
nostra propria giustizia, ma nelle 
tue molte e grandi misericordie 5 
Noi non siamo degni neppure di 
raccogliere le miche sotto la tua 
Mensa Ma tu sei quello stesso 
Signore, a cui ò proprio di usar 
sempre misericordia : Perciò con- 
cedici, benigno Signore, di man- 
giare in tal modo la carne del tuo 
diletto Figlio Gesù Cristo, e di 
bere il suo sangue, che i nostri 
corrotti corpi siano fatti mondi 
per mezzo del sno corpo, e le nos- 
tre anime siano lavate per mezzo 
del sno preziosissimo sangue, e 
che noi sempre dimoriamo in lui, 
ed egli in noi. Amen. 

H Quando il Prete, stando in piedi in- 
nanzi alla Mensa, avrà cosi disposto 
il Pane ed il Vino, in modo che possa 
colla maggior prontezza « decenza 
frangere a Pane in presenza del popolo, 
e premier in mano «1 Calice, dirà la 
Preghiera della Consecrazione che 
segue. 

O nnipotente iddio, Padre 
nostro celeste, il quale per 
la tenera tua misericordia desti 
l’ unigenito tuo Figlio Gesù Cristo 
acciocché soffrisse la morte sopra 
la croce per la nostra redenzione ; 
il quale (coll’unica oblazione di 
se stesso fatta una sola volta) fece 
un pieno, perfetto, e sufficiente 
saenfleio, oblazione, e soddisfa- 
zione per i peccati di tutto il 
mondo ; ed istituì, e nel suo 
santo Evangelo ci comandò di 
continuare, una perpetua ramme- 
morazione di quella sua preziosa 
morte, fino alla sua seconda ve- 
nuta ; Ascoltaci, o Padre miseri- 
cordioso, te ne preghiamo umi- 
lissimamente ; e conce,di che rice- 
vendo noi queste tue creature di 
pane e di vino, secondo la santa 
istituzione del tuo Figlio nostro 
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Salvatore Gesù Cristo, in ramme- 
morazione della sua morte e pas- 
sione, siamo fatti partecipi del 
suo beatissimo Corpo eSangue: 
il quale, nella notte che egli fu 
tradito, * prese del 

pigllfà *. ^ P f ne J ed Vl >0 « v f r 

tetia in mano. rese grazie, t lo 
i F quì rom- ruppe, e lo diede 
perà il Pane. a’ suoi discepoli, 

ti Lz* } z><> diceild0 ,- Me 1 iilt f > 

tutto il Pane. mangiate, 1 questo 
è il mio Corpo, il 
quale è dato per voi : Fate questo 
in rammemorazione di me. l'ari- 
§ Qid piglierà mente dopo aver 
il Calice in ma- cenato § prese il 
no - Calice, e rendute 

le grazie, lo diede loro, dicendo. 
Bevetene voi tutti ; perciocché 

il Qui poserà 9 ue9to II è il mi© 
la mano sopra il sangue GBl Nilo- 
Calice, e sopra vo Testamento, il 
ogni altro caso quale è sparso per 
èZXZSZTroi, epermoltfin 
remissione de* pec- 
cati : Fate questo, ogni volta 
che voi ne berrete, in rammemo- 
razione di me. Amen. 

il P oi il Ministro si comunicherà il primo 
con nmbidtie le specie, e quindi comuni- 
cherà nella stessa maniera i Vescovi, i 
Preti, ed, i Diaconi (se ve ne sn ranno 
presenti) e dopo comunicherà ancora il 
P o/X)lo in ordine, porgendo nelle mani 
di ciascuno il Pane e il Calice, stando 
tutti devotamente ingmocchioui. E nell * 
atto di porgere il Pane a ciascheduno , 
dirà , 



I L Corpo del nostro Signore 
Gesù Cristo, che fu dato per 
te, conservi il tuo corpo e la tua 
anima alla vita eterna. Prendi 
o mangia questo in rammemo- 
razione che Cristo mori per te, 
e pasciti di lui nel tuo cuore 
mediante la fede con ringrazia- 
mento. 



V E il Ministro che porge il Calice dirà ti. 
ciascheduno, 

I L Sangue del nostro Signore 
Gesù Cristo, che fu sparso per 
te, conservi il tuo corpo e la tua 
anima alla vita eterna. Bevi 
questo in rammemorazione che il 
Sangue di Cristo fu sparso per te, 
e rendigli grazio. 
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11 Se il Pane o il Vino conservato man- 
cherà prima che tutti siano stati comu- 
nicati, bisomia che il Prete ne con- 
sacri dell' altro secondo la Formolo già 
prescritta; cominciando dalle parole 
(Il nostro Salvator Oesù Cristo nella 
notte — )per la conserrazlone del Pan»; 
e i>er la consce razione del Vino dalli 
pande (Parimente dopo aver Ce- 
nato — ). 

1[ Quando tutti saranno stati comunicati, 
il Ministro ritornerà alla Mensa Sacra, 
e vi porrà con riverenza quel che resta 
degli Elementi nmsecrati, coprendoli 
con un panno lino ben netto, 

H In seguito il Prete reciterà V Orazione 
domenicale, ripetendo il popolo cias- 
cuna J’ctizione dolio di lui. 

P A.DRE nostro, che sei ne’ eie- 
li, Sia santificato il tuo Nome; 
Il tuo regno venga. La tua vo- 
lontà siti fatta in terra, Come in 
cielo. Dacci oggi il nostro pane 
cotidiano. E rimettici i nostri 
debiti, Come noi ancora li rimet- 
tiamo ai nostri debitori. E non 
indurci in tentazione ; Ma liberaci 
dal maligno ; Perciocché tuo è il 
regno, E la potenza, e la gloria, 
In sempiterno. Amen. 

IT Di imi si reciterà la seguente Orazione. 

O SIGNORE e Padre celeste, 
noi tuoi umili servi preghia- 
mo di tutto cuore la tua patema 
bontà ad accettare misericordiosa- 
mente questo nostro sacrifizio di 
lodo e ringraziamento; suppli- 
candoti umilissimamente a con- 
cedere, che per i meriti e per la 
morte del tuo Figlio Gesù Cristo, 
e per la fede' nel suo sangue, noi 
e tuttala tua Chiesa otteniamo la 
remissione de’ nostri peccati, o 
tutti gli altri benefizi delia sua 
passione. E qui ti offriamo e ti 
presentiamo, o Signore, noistessi, 
le nostre animo ed i nostri corpi, 
a ffinchè ti siano, un sacrifizio ra- 
zionalo, santo, e vivente; pre- 
gandoti umilmente, che tutti noi, 
i quali siamo stati fatti partecipi 
di questa santa Comunione, siamo 
riempiti della tuagrazia e delle tue 
celesti benedizioni E quantun- 
que a motivo dei nostri molti e 
vari peccati, siamo indegni di 
offerirti alcun sacrifizio, nulladi- 
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meno ti supplichiamo ad accet- 
tare questo nostro stretto dovere 
e servizio ; non pesando i nostri 
ineriti, ma perdonando le nostre 
offese, per Gesù Cristo nostro Si- 
gnore ; per il quale e col quale, 
nell’ unità dello Spirito Santo, 
Bià a te, o Padre Onnipotente, 
ogni onore e gloria, ne’ secoli de’ 
8ccolL Amen. 

Ovvero questa. 

O nnipotente ed eterno 

Iddio, noi ti ringraziamo con 
tutto il cuore, perchè ti sei de- 
gnato di pascere col cibo spiri- 
tuale del preziosissimo Corpo e 
Sangue del tuo Figlio nostro Sal- 
vatore Gesù Cristo, coloro fra noi, 
i quali hanno degnamente rice- 
vuto questi santi misteri ; e di 
assicurarci in questo modo del 
tuo favore e della tua bontà verso 
di noi ; e che siamo vere membra 
incorporate al corpo mistico del 
tuo Figlio ; il qual corpo è la 
compagnia beata di tutti i fedeli ; 
e che abbiamo altresì speranza di 
divenire eredi del tuo eterno re- 
gno, per i meriti della preziosissi- 
ma morte e passione del tuo di- 
letto Figlio. Ed umilissimamente 
ti preghiamo, o Padre celeste, ad 
aiutarci colla tua grazia, in modo 
che possiamo continuare in que- 
sta santa Comunione, e far tutte 
quelle buono opere, le quali tu ci 
hai preparate, acciocché cammi- 
niamo in esse; per Gesù Cristo 
nostro Signore, al quale con te e 
con lo Spirito Santo, sia ogni 
onore e gloria, ne’ secoli de’ secoli, 
Amen. 

q Quindi ti reciterà o si conterà. 

G LORIA sia a Dio ne’ luoghi 
altissimi, e pace in terra, 
benovoglienza in verso gli uomini. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti ren- 
diamo grazie per la tua grande 
gloria, o Signore Iddio, Re ce- 
leste, Dio Padre Onnipotente. 

O Signore, Figlio unigenito 
Gesù Cristo ; o Signore Iddio, 
Agnello dì Dio, Figlio del Padre, 
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che togli via i peccati del mondo, 
abbi misericordia di noL Tu che 
togli via i peccati del mondo, abbi 
misericordia di noi Tu che togli 
via i peccati del mondo, accetta 
la nostra orazione. Tu che siedi 
alla destra di Dio Padre, abbi 
misericordia di noi. 

Perchè tu solo sei santo; tu 
solo sei il Signore ; tu solo, o 
Cristo, con lo Spirito Santo, sei 
Altissimo nella Gloria di Dio 
Padre. Amen. 

Quindi il Prete (o il Vescovo se sarà 
presente) li lascerà andare con questa 
Benedizione. 

L A Pace di Dio, che sorpassa 
ogni intelletto, conservi i 
vostri cuori e le menti vostre nel 
conoscimento e nell' amor di Dio, 
e del suo Figlio Gesù Cristo no- 
stro Signore : c la benedizione di 
Dio Onnipotente, Padre, Figlio, e 
Spirito Santo, sia fra voi e ri- 
manga con voi, per sempre. 
Amen. 

• i* 

q Quando non vi sarà Comunioite, si 
dirà una, o più delle seguenti Collette, 
dopo i Offe) torio ; potendo dirsi le me- 
desime ottante colte l' occasione lo ri- 
chieda, dopo le Collette della Preghiera, 
tanto della Mattina, che della & lera ; o 
dotto quelle della Comunione, o dopo 
quelle delle Litanie, a volOtità del Mi- 
nistro. 

A IUTACI misericordiosamen- 
te, o Signore, in queste no- 
stro supplicazioni e preghiere, e 
addirizza la via de’ tuoi sem i all’ 
acquisto dell’ eterna salute ; af- 
finchè, fra tutte le vicissitudini ed 
i cambiamenti di questa vita mor- 
tale, siano essi sempre difesi dal 
tuo benignissimo e pronto soc- 
corso ; per Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

O nnipotente signore, ed 
eterno Iddio, degnati, te ne 
supplichiamo, di dirigere, santifi- 
care, e governare, tanto i cuori 
che i corpi nostri, nelle vie delle 
tue leggi, e nelle opere de’ tuoi 
comandamenti ; affinchè siamo, 
ed ora, e per tutti i secoli, pel tuo 
potentissimo aiuto, conservati, 
così in coipo, come in anima ; per 
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Gesù Cristo, nostro Signore e 
Salvatore. Amen. 

C ONCEDI, te ne preghiamo. 
Onnipotente Iddio, che le 
parole, le quali abbiamo udite 
colle orecchie esterne questo 
giorno, siano talmente dalla tua 
grazia innestate nell’ interno dei 
nostri cuori, che producano in noi 
il frutto di una santa vita, ad 
onore e gloria del tuo Nome ; per 
Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

P REVIENCI, o Signore, in 
tutte le nostre azioni col tuo 
benignissimo favore, e facci pro- 
gredire col tuo continuo aiuto; 
acciocché in tutte le nostre azioni 
principiate, continuate, e termi- 
nate in te, possiamo glorificare il 
tuo santo Nome; ed ottenere final- 
mente, per la tua misericordia, 
la vita eterna; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

O NNIPOTENTE Iddio, fonte 
d’ ogni sapienza, il quale co- 



nosci i nostri bisogni prima che 
noi Ti dimandiamo, e la nostra 
ignoranza nel dimandarti ; Abbi 
compassione, ti supplichiamo, 
delle nostre infermità; e quelle 
cose, che non osiamo per la nostra 
indeguitade, nè per la nostra 
cecità possiamo dimandarti, de- 
gnati darcele per i meriti del tuo 
Figlio, Gesù Cristo nostro Si- 
gnore. Amen. 

O NNIPOTENTE Iddio, 11 

quale hai promesso di esau- 
dire le petizioni di coloro, che 
dimandano in Nome del tuo Fi- 
glio ; Ti supplichiamo a porgere 
misericordiosamente le tue orec- 
chie a noi, i quali ti abbiamo ora 
fatto le nostre preghiere e suppli- 
cazioni ; e concedi, che quelle 
cose, le quali ti abbiamo doman- 
date con fede secondo la tua vo- 
lontà, siano efficacemente otte- 
nute, a sollievo del nostro bisogno 
ed a manifestazione della tua 
gloria : per Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 



H Nelle Domeniche, e nelle altre Feste (se non vi è Comunione) si 
dirà tutto ciò che è assegnato per la Comunione $ì* n alla fine della 
Preghiera generale (Per tutti gli ordini della Chiesa di Cristo mili- 
tante qui in terra) insieme con una, o più delle Collette, le quali pre- 
cedono, terminando colla Benedizione. 

IT E non si celebrerà la Cena del Signore, se non vi sia un numero 
convenevole di persone per comunicarsi col Prete, a sua discre- 
zione. 

V E quantunque non vi fossero nella Parrocchia più di venti persone 
idonee a ricevere la Comunione ; con lutto ciò non sarà celebrata, 
se non ve ne saranno quattro, o almeno tre, per comunicarsi col 
Prete. 

H E nelle Chiese Cattedrali e Collegiate, e nei Collegi, dove sono più 
Preti e Diaconi, riceveranno tutti la Comunione insieme col Prete 
ogni Domenica per lo meno, se non abbiano un motivo ragionevole 
in contrario. 

H E per toglier via ogni occasione di dissensione, e di superstizione, 
che alcuna persona avesse, o potesse avere riguardo al Pane, ed al 
Vino, basterà che il Pane sia tale, quale comunemente suol man- 
giarsi ; ma fatto del migliore e del più pui o frumento, che si possa 
avere. 

*[1 Che se avanzi del Pane e del Vino non consccrato, il Paroco lo 
riserberà per suo proprio uso: ma se resterà di quello che è stato 
consecmto, non dovrà esser portalo fuori della Chiesa, ma il Prete , 
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e quegli altri fra i Comunicati , che egli chiamerà a se, svilito dopc 
la Benedizione, ne mungeranno, e ne heveranno riverentemente, 

il 11 Pane ed il Vino per la Comunione sarà provveduto dal l’aroco f 
dai Guardiani della Chiesa, a spese dello Parrocchia. 

Si noti, che ogni Parrocchiano sia obbligato a comunicarsi almeno 
tre volte l’ anno, compresa la Pasqua. Ed ogni anno nella Pasqua 
ciascun Parrocchiano farà i suoi cordi col Rettore, col 1 icario, o 
col Curato, o colle persone da essi deputate; e pagherà tutti i Diritti 
.Ecclesiastici, che loro sono dovuti, secondo la consuetudine, e che 
debbono in quel tempo essere pagati. 

H Demo finito V Offizio Divino , il denaro che avranno dato i fedeli nel 
tempo dell' Offertorio, sarà distribuito per impiegarlo in (quelle opere 
pie, c caritatevoli, le quali saranno giudicate le più necessarie dal 
Paroco, e dai Guardiani della Chiesa, die se per avventura non 
s 1 accordassero in ciò, se ne disqiorrd secondo V arbitrio dell' Ordi- 
nario. 



“ T) ENCIIE' sia stato ordinato in questo Odi zio per l’ Ammiuistra- 
“ « ) /ione della Santa Cena, che I Comunicanti ricevano il Saera- 
“ mento stando ingiiiocchioni (il qual Ordine è stato dato con retto 
“ fiue : cioè per dimostrare la nostra grata ed umile riconoscenza 
“ dei beneliei, che Gesù Cristo di in questo Sacramento a tutti colo- 
“ ro, che degnamente lo ricevono ; e per evitare ancora la profana? 
" zionc ed il disordine che potrebbero altrimenti avvenire nella Santa 
“ Comunione) milladinieno, affinchè questo atto d’ inginocchiarsi nort 
“ sia da alcuno o interpretato o praticato malamente, o per igno- 
“ ranzn e debolezza, o per malizia ostinazione ; Vien qui dichia- 
rato, Che in questo atto non s’ intende, che sia fatta, o, che si 
‘‘ debba fare, alcuna adorazione, uè al Pane, nè al Vino Consecrato, 
“ il quale corporalmente si riceve : nò ad alcuna Presenza Corporale 
“ della Carne e del Sangue naturale di Gesù Cristo. Perchè il Pane, 
“ cd il Vino del Sacramento continuano ad avere la loro vera sostanza 
“ nat urale ; e perciò non debbono esser adorati (il che sarebbe idola- 
tria, da essere da ogni fedel Cristiano abbonita) e il Corpo o 
“ Sangue naturale del nostro Salvatore Gesù Cristo sono in Cielo, e 
“ non quivi ; essendo in contradizione colla verità del corpo Natu- 
“ rale di Gesù Cristo, che questo si trovi nell’ istesso tempo in più 
“ di un luogo.” 



AMMINISTRAZIONE 

DEL PUBBLICO BATTESIMO DEI BAMBINI 

DA OSSERVARSI IN CHIESA. 



* Dece il popol i essere ammonito, che e convenientissimo di non amministrar H Bat- 

* teshno che nelle Domeniche, e negli altri Giorni di Festa, quando vi è un maggior 
numero di pente radunata insième; non solamente affinché la Congregazione ivi 
presente sia testimone che quelli i quali sono allora battezzati vengano ricevuti nel 
numero della Chiesa di Cristo ; ma ancora pecchi nel Battesimo dei Bambini tutti 
coloro che sono presenti si riducano a mente la loro professione fatta a Dio quando 
furono battezzati. £ per questa ragione egli i espediente che il battesimo sta nm- 
ministrato in lingua volpai e. Nulladimeno ( se la necessità lo richieda) i Fanciulli 

* possono essere battezzo 1 ! in qualunque altro giorno. 
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F notisi, che per ogni Maschio che ha da essere battezzato, derono esservi due Com 
pari ed una Comare ; per ogni Femmina, un Compare c due Comari. 

\ Quando vi siano Fanciulli da battezzarsi, i Genitori dorranno avvertirne il Faroco 
la sera innanzi, o la mattina prima che comincila Preghiera della Mattina. Dopo 
di che » Compari e le Comari, e quei che portano i Fanciulli, debbono star pronti 
’ al Fonte battesimale, subito dopo l' ultima Lezione nella Preghiera della Mattina, 
o subito dopo <’ ultima Lezione nella Preghiera della Sera, come sarà /issato dal 
Paroco a sn« discrezione. £ venendo il Prete al Fonte battesimale (il quale deve 
essere allora pieno d' Acqua pura) c stando quivi in piedi, dirà. 



Q UESTO Fanciullo è stato egli 
già battezzato, o no ? 

^1 Se tini, risposto di No: Allora il 
Prete continuerà come segue. 

D ilettissimi, poiché tutti 

gli uomini sono conccputi c 
nascono in peccato ; o poiché il 
nostro Salvatore Cristo «lice, Niu- 
no può entrare nel regno «li Dio, 
se non è rigenerato e nato di nuo- 
vo d’ Acqua e di Spirito santo : io 
vi prego ad invocare Iddio Padre, 
por Gesù Cristo nostro Signore, 
affinché conceda, per la sua ab- 
bondante misericordia a questo 
Fanciullo quello che per natura 
non può avere ; cioè, che siu bat- 
tezzato con Acqua e collo Spirito 
Santo, e sia ricevuto nella santa 
Chiesa di Cristo, e sia fatto 
membro vivente della medesima. 

Quindi il Prete dirà. 

. . Oriamo. 

O nnipotente e sempiterno 
Iddio, il quale per la tua 
grande misericordia salvasti Noè 
q la sua famiglia nell’ arca af- 
finchè non perissero mediante ì’ 
acqua ; e parimente conducesti a 
salvamento i figliuoli d’ Israel 
tuo popolo pel Mar Bosso, figu- 
rando con ciò il tuo santo Battesi- 
mo ; o pel Battesimo del tuo di- 
lettissimo Figlio Gesù Cristo, nel 
fiume Giordano, santificasti l’ 
Acqua perchè servisse di mistico 
lavacro del peccato ; Noi ti sup- 
plichiamo, per le tue infinite mi- 
sericordie, che ti piaccia riguar- 
dare misericordiosamente questo 
Fanciullo; lavalo, e santificalo con 
lo Spirito Santo ; acciocché egli, 
essendo liberato dalla tua ira, sia 
ricevuto nell’ arca della Chiesa di 
Cristo ; e restando fermo nella 
fede, lieto in ispcrnnza, e radicato 
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in carità, possa in tal modo pas- 
sare per le onde di questo ango- 
scioso mondo, che pervenga final- 
mente alla terra della vita eterna, 
por regnar quivi tcco ne’ secoli 
de’ secoli ; per Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

O nnipotente e«i immor- 
talo Iddio, aiuto di tutti 
coloro che sono in bisogno, sov- 
venitore di tutti coloro che ri- 
corrono a te per soccorso, vita 
de’ credenti, e risurrezione de’ 
morti ; Noi t’ invochiamo por 
questo Bambino; acciocché egli, 
venendo al tuo santo Battesimo, 
ricéva la remissione dei suoi pec- 
cati per la rigenerazione spiri- 
tuale. Ricevilo, o Signore, e 
siccome tu hai promesso per la 
bocca del tuo dilettissimo Figlio, 
dicendo, Chiedete, e vi sani dato ; 
cercate, e troverete ; picchiate, e 
vi sarà aperto : Così dà ora a noi 
i quali chiediamo ; fa che noi i 
quali cerchiamo, troviamo ; apri 
la porta a noi dio picchiamo : 
affinchè questo Bambino goda T 
eterna benedizione del tuo ce- 
leste lavacro, e pervenga al regno 
eterno, che tu hai promesso 
per Cristo nostro Signore. A - 

men. 

7 Quindi il poym'.o si alzerà in piedi, ed 
il Prete dirà. 

Ascoltate le parole dell’ Evange- 
lo, scritto da S. Marco, nel 
decimo Capitolo, Versetto deci- 
mo terzo. 

A LLORA furono presentali a 
_Tx Cristo «le’ piccoli fanciulli, 
acciocché li toccasse ; ma i di- 
scepoli sgridavano coloro elio li 
presentavano. E Gesù, veduto 
ciò, s’ indegnò, c disse loro. La- 
sciato i piccoli fanciulli vanire a 
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me, e non li divietate : percioc- 
ché di tali è il regno di Dio. Io 
vi dico in verità, che chiunque 
non avrà ricevuto il regno di Dio. 
come piccol fanciullo, non entrerà 
in esso. E, recatiseli in braccio, 
ed imposte lor le mani, li bene- 
disse. 

Ti Dopo la lettura dell’ Ei angelo, il Mini- 
stro leggerà questa breve Esortazione 
sopra Ce parole dell’ Evangelo. 

D ILETTI, voi udite in questo 
Evangelo le parole del no- 
stro Salvatore Cristo, come co- 
mandò che i piccoli fanciulli gli 
fossero presentati ; come egli ri- 
prese coloro i quali avrebbero 
voluto divietarli di andare a lui ; 
come esortò tutti gli uomini ad 
imitare la loro innocenza. Voi 
ben vedete come con suoi gesti ed 
atti esterni egli dimostrò la sua 
benevolenza verso di loro ; poiché 
U prese nelle sue braccia, e im- 
pose loro le mani, e li benedk Per- 
ciò non dubitate, ma credete 
férmamente, che egli riceverà in 
simil modo favorevolmente questo 
Bambino qui presente ; che egli 
lo abbraccierà con le braccia della 
sua misericordia : che gli darà la 
benedizione della vita eterna, e lo 
farà partecipe del suo sempiterno 
regno. Perciò essendo noi cosi 
persuasi della benevolenza del 
nostro Padre celeste verso questo 
Bambino, dichiarata dal suo Fi- 
glio Gesù Cristo ; e non dubitando 
punto che egli non approvi ed ac- 
cetti questa nostra opera pia nel 
portare questo Bambino al suo 
santo Battesimo : rendiamogli 
grazie fedelmente e divotamente, 
dicendo, 

O nnipotente e sempiterno 
Iddio, Padre celeste, noi ti 
rendiamo grazie xuuilmente, per- 
chè ti sei degnato di chiamarci 
alla conoscenza della tua grazia, 
é fede in te : Accresci questa 
conoscenza, e conferma sempre- 
mai in noi questa fede. Dà il tuo 
Santo Spirito a questo Bambino; 
acciocché nasca di nuovo, e sia 
fatto erede dell* eterna salute; 
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per Gesù Cristo nostro Signore, 
il quale vive e regna con te e con 
lo Spirito Santo, ora ed in eterno. 
Amen. 

T[ Quindi il Prete parlerà ai Compari 
ed alle Comari in questo modo. 

D ilettissimi, voi avete 
portato qua questo Fanciullo 
per essere battezzato, voi avete 
pregato che il nostro Signore Gesù 
Cristo si degni di riceverlo, di 
liberarlo dai suoi peccati, di santi- 
ficarlo con lo Spirito Santo, di 
dargli il regno de’ cieli, e la vita 
eterna. Avete ancora udito che 
il nostro Signore Gesù Cristo ha 
promesso nel suo Evangelo di 
concedere tutte queste cose per 
le quali avete pregato : la qual 
promessa egli, dal canto suo, 
manterrà eu eseguirà infallibil- 
mente. Perciò, dopo questa prò-, 
messa fatta da Cristo, bisogna 
che anche questo Bambino faccia, 
dal canto suo, fedelmente pro- 
messa, per mezzo di voi, che 
siete i suoi mallevadori (finché 
giunga all’ età di prenderla sopra 
di se) eh’ egli rinunzierà al de- 
monio ed a tutte le opere sue, e 
fermamente crederà nella santa 
Parola di Dio, ed osserverà ub- 
bidientemente i suoi comanda’ 
nienti. 

Perciò io domando, 

R INUNJZI tu, a nome di que- 
sto Fanciullo, al demonio ed 
a tutte le sue opere, alla vana 
pompa e gloria del mondo, con 
tutte le cupidità di esso, ed alle 
concupiscenze della carne, in tal 
modo che tu non le segua, nè ti 
Insci trasportare da loro ? 

Risposta. Io rinunzio a tutte 
queste cose. 

Ministro. 

C 'TREDI tu in Dio Padre Onni- 
J potente. Creatore del cielo o 
della terra ? 

Ed in Gesù Cristo T unigenito 
suo Figlio Signor nostro? E 
che egli fu concetto di Spirito. 
Santo ; nnto di Maria Vergine ; 
j che patì sotto Ponzio Filato, fu 
I crocifisso, morto, e sepolto ; che 
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discese all' inferno, e ancne ri- 
suscitò il terzo giorno ; che salì 
al cielo, e siede alla destra di Dio 
Padre Onnipotente ; e di là ha 
da venire di nuovo nella fine del 
mondo, a giudicare i vivi e i 
morti ? 

E credi tu nello Spirito Santo ; 
la santa Chiesa Cattolica ; la 
Comunione dei Santi ; la Remis- 
sione dei peccati ; la Risurrezione 
della carne, e la vita eterna dopo 
la morte ? 

Risposta. Io credo tutto questo 
fermamente. 

Ministro. 

V UOI tu esser battezzato in 
Questa fede ? 

Rispósta. Questo è il mio de- 
siderio. 

Ministro. 

"TTUOI tu' osservare dunque 
V obbedientemente la santa 
volontà di Dio, e i comandamenti, 
e camminare in essi tutti i giorni 
della tua vita ? 

Risposta. Lo Voglio. 

Ti Allora il Prete dirà, 

O MISERICORDIOSO Iddio, 
concedi che il vecchio Adamo 
in questo Fanciullo sia così sepol- 
to, che il nuovo uomo sia in esso 
risuscitato. Amen. 

Concedi che tutte le concupi- 
scenze carnali muoiano in esso, e 
che tutte le cose appartenenti 
allo Spirito vivano e crescano in 
lui. Amen. 

Concedi che esso abbia potere e 
forza di riportar vittoria, e di 
trionfare, del demonio, del mon- 
do, e della carne. Amen. 

Concedi che chiunque vien qui 
dedicato a te per mezzo del nostro 
uffizio e ministero, sia ancora 
dotato delle virtù celesti, ed eter- 
namente premiato, per la tua 
misericordia, o benedetto Signore 
Iddio, che vivi, e regoli tutte le 
cose, ne’ secoli de’ secoli. Amen. 

O NNIPOTENTE, eterno Iddio, 
il di cui dilettissimo Figlio 
Gesù Cristo versò dal suo pre- 
ziosissimo costato acqua e sangue, 
per la remissione de’ nostri pec- 
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cati ; e comandò ai suoi discepoli, 
di andare ad insegnare a tutte le 
nazioni, e battezzarle nel Nome 
del Padre, del Figliuolo, e dello 
Spirito Santo; Riguarda, té ne pre- 
ghiamo, le supplicazioni della tua 
congregazione ; santifica quest’ 
Acqua perchè servi di mistico 
lavacro del peccato ; e concedi 
che questo Fanciullo, da essere ora 
battezzato in essa, riceva la pie- 
nezza della tua grazia, e rimanga 
sempre nel numero de’ tuoi fedeli 
ed eletti figliuoli ; per Gesù Cristo 
nostro Signore, A itien. 

Tf Quindi il Prete prenderà il Fanciullo 
nelle stie mani, e dirà ai Compari ed 
all* Comari, 

Imponete il Nome a questo 
Fanciullo. 

Tt E quindi, chiamandolo col nome da 
loro impostogli lo immergerà con dis- 
crezione e con cautela nell' Acqua, 
(se lo assicureranno che il Fanciullo 
può ben soffrirla), dicendo 

— io ti battezzo Nel Nome 
del Padre, e del Figliuolo, e 

dello Spirito Santo. Amen. 

Tf ita se certificheranno che il Fanciullo t 
debole, basterà versargli sopra l'Acqua, 
dicendo le suddette parole, 

— io ti battezzo Nel Nome 
del Padre, e del Figliuolo, e 

dello Spirito Santo. Amen. 

Ti Poi il Prete dirà. 

N OI riceviamo questo Fan- 
ciullo nella congregazione 
della greggia di Cristo : * e Io se- 
ghilo col segno * q uì q Pret4 
della Croce, in con- farà una Croce 
trassegno che da sviia fronte del 
qui innanzi non si *' anciuUo - 
vergogni di confessare la fede di 
Cristo crocifisso, e di combattere 
virilmente sotto il suo vessillo, 
contro il peccato, il mondo, ed il 
demonio ; e di continuare ad es- 
sere fedel soldato e servo di Cristo 
fino alla fine della sua vita. 
Amen. 

Ti Poi il Prete dirà, 

V EDENDO ora, dilettissimi 
fratelli, che questo Fanciullo 
è rigenerato, ed innestato ne} 
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corpo della Chiesa di Cristo, 
rendiamo grazie all’ Onnipotente 
Iddio per questi benefizi ; e di 
Comune accordo preghiamolo, che 
questa Fanciulla meni il rimanente 
della sua vita conforme a questo 
eominciamento. 

TI Poi, stando tutti inaittotchiont, si dirà ; 

P ADRE nostro, che sei ne cie- 
li, Sia santificato il tuo Nome. 
Il tuo regno venga. La tua vo- 
lontà sia fatta in terra, Come in 
cielo. Dacci oggi il nostro pane 
eotidiano. E rimettici i nostri 
debiti. Come noi ancora li rimet- 
tiamo ai nostri debitori. E non 
indurci in tentazione: Ma liberaci 
dal maligno. Amen. 

II Indi il Prete dirà, 

N OI ti rendiamo grazie con 
tutto il cuore, o misericordio- 
sissimo Padre, che ti sia piaciuto 
di rigenerar questo Bambino col 
tuo santo Spirito, di riceverlo per 
tuo propri# Figliuolo per adotta- 
zione, e d’ incorporarlo alla tua 
santa Chièsa. E ti preghiamo 
umilmente a concedere, che es- 
sendo egli morto al peccato, e vi- 
vente alla giustizia, ed essendo 
sepolto con Cristo nella sua 
morte, possa crocifiggete . 1’ uomo 
vecchio, ed annullare interamente 
tutto il corpo del peccato ; e che, 
siccome esso è stato fatto partecipe 
della morte del tuo Figlio, sia 
similmente fatto partecipe della 
sua risurrezione ; di modo che 
alla fine, insieme col rimanente 
della tua santa Chiesa, sia crede 
del tuo regno eterno ; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 

Tf Quindi, alzandosi tutti in piedi, il 
Prete legnerò ai Coni f ulti ed alle Co- 
mari questa Esortazione. 

P OICIIE' questo Fanciullo ha 
promesso per mezzo di voi 



suoi mallevadori di rinunziare al 
demonio ed a tutte le sue opero, 
di credere in Dio, e di servirlo ; 
dovete ricordarvi, che appartiene 
a voi ed è di vostro obbligo di 
provvedere clic questo Bambino 
sia istruito, subito chesarà capace i 
ad imparare, quanto solenne è il 
voto, la promessa e la professione 
clic qui egli ha fatto per mezzo 
vostro. Ed acciocché egli possa 
meglio conoscere queste cose, lo 
inviterete ad ascoltarle Prediche ; 1 

e principalmente avrete cura, che 
irnpari il Credo, 1’ Orazione Do- 
menicale, ed i Dieci Comanda- 
menti, nella lingua volgare, e 
tutte quelle altre cose che un 
Cristiano deve sapere e credere 
per la salute della sua anima; e 
che questo Fanciullo sia educato 
virtuosamente per menare una 
vita santa e Cristiana ; ricor- 
dandoci sempre, che il Battesimo 
ci rappresenta la nostra profes- 
sione; la quale è, di seguirò 
1’ esempio del nostro Salvatore 
Cristo, e di conformarsi a lui; 
acciocché, siccome egli mori, e 
risuscitò per noi, cosi noi, i quali 
siamo stati battezzati, moriamo 
al peccato, e risuscitiamo di 
nuovo allaginstizin ; mortificando 
di continuo tutti i nostri cattivi 
e corrotti alfetti, ed avanzandoci 
di giorno in giorno in ogni virtù 
e santità di vita. 

\ Quindi aggiungerà, e dirà, 

V OI dovete aver cura che 
questo Fanciullo sia presen- 
tato al Vescovo per esser da lui 
confermato, subito che saprà re- 
citare il Credo, 1’ Orazione Do- 
menicale, e i Dieci Comanda- 
menti, nella lingua volgare, e che 
sia oltre a ciò istruito nel Cate- 
chismo della Chiesa a tal ime 
pubblialto. 



"li'' GLI ò certo per la Parola di Dio, che i Fanciulli i quali sono 
I:j battezzati, venenUo a morire prima di commettere peccato at- 
tuale, sono senza dubbio salvi. 

Per toglier ogni scrupolo intorno all’ uso del segno della Croce nel 
Battesimo ; la vera spiegazione di esso, e le giuste ragioni per le 
quali è stato ritenuto, possono vedersi nel trentesimo Canone, pub- 
blicato la prie ' 'a, nell’ Anno MDCIV. 
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AMMINISTRAZIONE 



DEL BATTESIMO PRIVATO 

DEI BAMBINI NELLE CASE. 



7 Dovranno t Parorhi di ciascuna Parecchia ammonire spesso il popolo a non diffe- 
rire il liaUesimo dei lor Fanciulli più che alla prima o alla seconda Domenica dopo 
la lor nascita, o ad altra Festa che cada in questo intervallo di temilo, se non lo im- 
pedisca una qualche grande e legittima cagione, da esser approccila dal Paroco . 

7 Dovranno ancora avvertirli, che similmente senza una grave cagione e necessità 
non procurino ih far battezzare i lor Fanciulli priratamente in casa. Ma quando d 
bisogno li costringa a farlo, allora il Battesimo sarà amministrato in questo modo : 

TI Primieramente, il Ministro della Parocchia (o, in assenza di lui, qualunque altro 
Ministro legittimo che si possa avere ) insieme con quelli che saranno presenti invo- 
cherà Iddio, e dirà 1 Orazione Domenicale, e tante altre delle Collette di sopra 
assegnate per dirsi nella forma del Battesimo Pubblico, per quanto il temjro e ia 
presente urgenza lo permetteranno. £ do/>o che sarà stato imposto il nome rd 
Fanciullo da alcuno di coloro che sono j/r esenti, il Ministro gli verserà sopra 
V Acqua, dicendo queste Parole; 



io ti battezzo Nel 

Nome del Padre, e del 
Figliuolo, e dello Spirito Santo. 
Amen. 

ì Poi, inginocchiandosi tutti, il Ministro 
renderà grazie a Dio, dicendo, 

N OI ti rendiamo grazie con 
tutto il cuore o misericordio- 
sissimo Padre, che ti aia piaciuto 
di rigenerar questo Bambino eoi 
tuo santo Spirito, di riceverlo per 
tuo proprio Figliuolo per adotta- 
zione, e d’ incorporarlo alla tua 
santa Chiesa. E ti preghiamo 
umilmente a concedere, che sic- 
come esso è stato ora fatto parte- 
cipe della morte del tuo Figlio, 
cosi possa esserlo similmente della 
sua risurrezione ; e che alla line, 
col rimanente de’ tuoi Santi, sia 
ertile del tuo regno eterno; per 
lo stesso tuo Figlio Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

7 Fi dubitino punto, che il Fanciullo così 
battezzato non sia stato battezzato legit- 
timamente e perfettamente, c perciò non 
deve essere ribattezzato. Ciò non os- 
tante, se il Fanciullo, battezzato in 
questa maniera, continuerà a vivere, 
egli i espediente che sia portato alla 
Chiesa, acciocché, se il Ministro stesso 
della medesima Parocchia lo ha battez- 
zato, resti accertata la Corgregazione 
deila vera Forma del Batte, imo, di cui 
ha fatto uso pricatanunte • A il qual 
caso dira egli cosi, 
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I O vi accerto che ho battezzato 
questa Fanciullo secondo il 
Rito legittimo e prescritto dalla 
Chiosa, nel tal tempo, e nel tal 
luogo, in presenza di vari Testi- 
moni. 

7 Ma se il Fanciullo sarà stato battezzato 
* da qualche altro legittimo Ministro, 
allora il Ministro della Parocchia, 
doti ì nato o don’ i stato battezzato il 
Fanciullo, esaminerà c riccrchtrà se sia 
stato battezzato legittimamente, o no. 
Nei (piai caso, se quelli, che portano i{ 
Fanciidlo alla Chiesa risponderanno, 
che e stato di già battezzato, allora il 
Ministro li esaminerà più particolar- 
mente, dicendo, 

T A chi è stato battezzato questo 
1 / Fanciullo 9 

Chi era presente quando questo 
Fanciullo fu battezzato? 

E giacché può accadere in si- 
mili casi di estremità, che per 
timore, o per troppa fretta, sia 
tralasciata qualche cosa essen- 
ziale a questo Sacramento, perciò 
domandovi di più, 

Con qual materia è stato bat- 
tezzato questo Fanciullo ? 

Con quali parole fu questo 
Fanciullo battezzato ? 

7 £ se il Ministro troverà dalle risposte di 
coloro, che hanno portato il Fanciullo, 
che ogni cosa sia stata fatta, come s* 
docea ; in tal caso non lo battezzerà di 
nuoto ; ma lo ricever'' come uno tleUù 
greggia dei ceri Cristiani, dicendo, 

a 
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I O vi accerto, che in questo caso 
tutto è stato fatto bene, e con- 
forme al dovuto rito, relativa- 
mente al battesimo di questo 
Fanciullo ; il quale, essendo nato 
nel peccato originale, e nell’ ira 
di Dio, ora, con il lavacro della 
Rigenerazione nel Battesimo, è 
ricevuto nel numero dei figliuoli 
di Dio, e degli eredi della vita 
eterna : perchè il nostro Signore 
Gesù. Cristo non ricusa la sua 
grazia e misericordia a simili 
Bambini, ma li chiama amorevol- 
mente a se, siccome il santo 
Evangelo ce lo attesta a nostra 
consolazione in questo modo. 

S. Marco, x. 18. 

A LLORA furono presentati a 
Cristo de’ piccoli fanciulli, 
acciocché li toccasse : ma i di- 
scepoli sgridavano coloro che li 
presentavano. E Gesù, veduto 
ciò, s’ indegnò, e disse loro. La- 
sciate i piccoli fanciulli venire a 
me, e non li divietate : percioc- 
ché di tali è il regno di Dio. Io 
vi dico in verità, che chiunque» 
non avrà ricevuto il regno di Dio ; 
come piccolfanciullo, non entrerà 
in esso. E, recatiseli in braccio, 
ed imposte lor le mani, li bene- 
disse. 

^ Dopo la lettura deli' Evangelo, il Hi- 
nistro leggerà questa breve Esortazione 
sopra le parole dell ’ Evangelo. 

D ILETTI, voi udite in questo 
Evangelo le parole del no- 
stro Salvatore Cristo, come co- 
mandò che i piccoli fanciulli fos- 
sero presentati a lui ; come egli 
riprese coloro i quali avrebbero 
yoluto divietarli di andare a lui ; 
come esortò tutti gli uomini ad 
imitare la loro innocenza. Voi 
ben vedete come con suoi gesti ed 
atti esterni egli dimostrò la sua 
benevolenza verso di loro ; poiché 
li prese nelle sue braccia, e im- 

f ose loro le mani, e li benedisse. 

erciò non dubitate, ma credete 
fermamente, che egli in simil 
modo ha ricevuto questo presente 
Bambino; che egli V ha abbrac- 
ciato con le braccia della sua 
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misericordia ; e (come ha pro- 
messo nella sua santa Parola) che 
gli darà la benedizione della vita 
eterna, e lo farà partecipe del sno 
regno sempiterno. Perciò, es- 
sendo noi cosi persuasi della 
benevolenza del nostro Padre 
celeste verso questo Bambino, 
dichiarata dal suo Figlio Gesù 
Cristo, rendiamogli grazie fedel- 
mente e divotamente, e diciamo 
1’ Orazione che il Signore stesso 
ci ha insegnata : 

P ADRE nostro, che sei ne’ cie- 
li, Sia santificato il tuo Nome, 
Il tuo regno venga. La tua vo- 
lontà sia fatta in terra, Come in 
cielo. Dacci oggi il nostro pane 
cotidiano. E rimettici i nostri 
debiti, Come noi ancora li rimet- 
tiamo ai nostri debitori. E non 
indurci in tentazione ; Ma libe- 
raci dal maligno. Amen. 

O NNIPOTENTE e sempiterno 
Iddio, Padre celeste, noi ti 
rendiamo grazie umilmente, per- 
chè ti sei degnato di chiamarci 
alla conoscenza della tua grazia, 
ed alla fede in te ; Accresci questa 
conoscenza, e conferma sempre- 
mai in noi questa fede. Da il 
tuo santo Spirito a questo Bam- 
bino, acciocch’ egli, essendo nato 
di nuovo, e fatto erede dell’ eterna 
salute, per Gesù Cristo nostro 
Signore, possa continuare ad esser 
tuo servo, e riceva la tua pro- 
messa ; per lo stesso Gesù Cristo 
nostro Signore tuo Figliuolo, il 
quale vive e regna con te e con lo 
Spirito Santo, ora ed in eterno. 
Amen. 

‘f Quindi il Prete domanderà «I A’om* 
del Fanciullo ; ed essettdo questo dichia- 
rato , da' Compari e dalle Comari il 
Ministro dira, 

R INUNZI tu, a nome di que- 
sto Fanciullo al demonio ed a 
tutte le sue opere, alla vana 
pompa e gloria del mondo, con 
tutte le cupidità di esso, ed alle 
concupiscenze della carne, in tal 
modo che non le segua, nè ti lasci 
trasportare da loro ? 

Bisposta. Io rinunzio a tutte 
queste cose. 
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Ministro. 

C I REDI tu in Dio Padre On- j 
> nipotente, Creatore del cielo 
e della terra ? 

E in Gesù Cristo 1’ unigenito 
suo Figlio Signore nostro ? E che 
fri concetto di Spirito Santo ; 
nato di Maria Vergine : che pati 
sotto Ponzio Filato, fu crocifìsso, 
morto, e sepolto ; che discese all’ 
inferno, e anche risuscitò il terzo 
giorno ; che salì al cielo, e siede 
alla destra di Dio Padre Onnipo- 
tente ; e di là ha da venire di 
nuovo nella fine del mondo, a 
giudicare i vivi e i morti ? 

E credi tu nello Spirito Santo ; 
la santa Chiesa Cattolica ; la Co- 
munione de’ Santi; la Remis- 
sione de’ peccati ; la Risurrezione 
della carne ; e la vita eterna dopo 
la morte ? 

Risposta. Io credo tutto questo 
fermamente. 

Ministro. 

Y IJOI tu obbedientemente os- 
servare la santa volontà di 
Dio, e i comandamenti, e cammi- 
nare in essi tutti i giorni della 
tua vita? 

Risposta. Lo Voglio. 

H Quindi il Preti dirà, 

N OI riceviamo qvesto Fanciul- 
lo nella congregazione della 
greggia di Cristo : * e lo segna- 
• Q u i u p r ete nio col segno della 
farà una Croce Croce, in eontras- 
sttlla fronte del segno che da qui 
fanciullo. innanzi egli non 

si vergogni di confessare la fede 
di Cristo crocifisso, e di combat- 
ter virilmente sotto il suo vessillo, 
contro il peccato, il mondo, ed il 
demonio ; e di continuare ad 
essere fedel soldato e servo di 
Cristo Uno alla tino della sua vita. 
Amen. 

*S JB poi il Prete dirà, 

V EDENDO ora, dilettissimi 
fratelli, che questo Fanciullo 
è rigenerato col Battesimo, ed 
è innestato nel corpo della Chiesa 
di Cristo, rendiamo grazie all’ 
Olmipotente Iddio per questi 
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benifizi ; e di comune accordo 
preghiamolo, affinch’ egli meni 0 
rimanente della sua vita conforme 
a questo cominciamento. 

V Indi il Prete dirà, 

"VT 01 ti rendiamo grazie con tut- 
.1 N to il cuore, o misericordio- 
sissimo Padre, che ti sia piaciuto 
di rigenerar questo Bambino col 
tuo sauto Spirito, di riceverlo per 
tuo proprio Figliuolo per adora- 
zione, e di incorporarlo alla tua 
santa Chiesa E ti preghiamo 
umilmente a concedere, che es- 
sendo egli morto al peccato, e vi- 
vente alla giustizia, ed essendo 
sepolto con Cristo nella sua 
morte, possa crocifiggere 1’ uomo 
vecchio, ed annullare intiera- 
mente tutto il corpo del peccato, 
e che, siccome egli è stato fatto 
partecipe della morte del tuo Fi- 
glio, sia similmente fatto partecipe 
della sua risurrezione ; di modo 
che alla fine, insieme col rima- 
nente della tua santa Chiesa, sia 
erede del tuo regno eterno ; per 
Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

V Quindi, alzandosi tulli in piedi, il Hit 
nistro leggerà ai Conqxtri ed alle Co- 
mari questa Esortazione. 

P OICHÉ' questo Fanciullo ha 
promesso per mezzo vostro, 
che siete i suoi mallevadori, di 
rinunziare al demonio ed a tutte 
le sue opero, di credere in Dio, e 
di servirlo ; dovete ricordarvi, che 
appartiene a voi ed è di vostro 
obbligo di provvedere che questo 
Bambino sia istruito, subito che 
sarà capace ad imparare, quanto 
solenne è il voto, la promessa e 
la professione che egli ha fatto 
per mezzo vostro. Ed acciocch’ 
egli possa meglio conoscere queste 
coso, lo inviterete ad ascoltar 
lo Prediche ; e principalmente 
avrete cura, che impari il Credo, 
1’ Orazione Domenicale, ed i Dieci 
Comandamenti, nella lingua vol- 
gare, e tutte quelle altre cose che 
un Cristiano deve sapere e cre- 
dere perla salute della sua anima ; 
e che questo Fanciullo sia eda- 
ci 2 
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cato virtuosamente, per menare 
una vita santa e Cristiana ; ricor- 
dandoci sempre, che il Battesi- 
mo ci rappresenta la nostra pro- 
fessione ; la quale è, di seguire 
1* esempio del nostro Salvatore 
Cristo, e conformarsi a lui ; ac- 
ciocché, siccome egli morì, e ri- 
suscitò per noi, così noi, i quali 
siamo stati battezzati, moriamo 
al peccato, e risuscitiamo alla giu- 
stizia ; mortificando di continuo 
tute i nostri cattivi e corrotti 
affetti, ed avanzandoci di giorno 
in giorno in ogni virtù e santità 
di vita. 



Che se coloro i quali portano il Bambino 
alla Chiesa faranno alle domande del 
l’rrte risposte cosi incerte, che non 
possa dedursene che il Fanciullo sia 
stato battezzato con Acqua, Noi Nome 
del Padre, e del Figliuolo, e dello 
Spirito Santo, (le quali sono le parti 
essenziali del Battesimo ) il Prete 
deve battezzarlo nel modo disopra as- 
segnato per il Battesimo Pubblico dei 
Bambini ; con (fucsia eccezione soltanto 
che imnu'rgendn il Fanciullo nel Fonte, 
faccia «so di questa formala. 

S E tu non sei stato di già bat- 
tezzato, N — , io ti battezzo 
Nel Nome del Padre, o del Fi- 
gliuolo, e dello Spirito Santo. 
Amen. 



AMMINISTRAZIONE DEL BATTESIMO 

A COLORO CHE SONO DI ETÀ' MATURA, 

E CHE POSSONO RISPONDERE DA LORO STESSI. 



U Quando alcuno dt et i matura de v’ essere battezzato, converrà che i Genitori, o altre 
persone prudenti ne diano per tempo arriso al Vescovo, o a chiunque sarà da lui a 
cii> deputato, una setti maria innanzi /ter lo meno ; affinché se ne faccia colla dovuta 
atra i F.samc, sesia bastantemente istruito nei Principi della Religione Cristiana ; 
ed affinchè sia esortato a prepararsi con Orazioni e con Digiuni à ricevere questo 
tarilo Sacramento. 

Che se lo troreranno capace, allora i Compari e le Comari (essendo radunato il 
pofiolo nella Domenica o arila Festa fissata) staranno pronti per presentarlo al 
Fonte subito dopo la seconda Lezione, o della Preghiera della Mattina o di quella 
della Sera, secondo che il Paroco colla sua prudenza stimerà eonvcncvo'e. 

^ £ stando esso ivi, il Prete domanderà, se la persona a lui presentata sia battezzata, 
o no: Se gli viene risposto di No ; allora dirà il Prete come segue. 



D ILETTISSIMI, poiché tutti 
gli uomini sono conceputi e 
nascono in peccato, (e ciò che è 
nato della carne è carne), e coloro 
che son nella carne non possono 
piacere a Dio, ma vivono nel 
peccato, commettendo molte 
trasgressioni attuali ; c poiché il 
nostro Salvatore Cristo dice, 
Niuno può entrare nel regno di 
Dio. se non è rigenerato e nato 
di nuovo d’ Acqua e di Spirito 
Santo ; io vi prego ad invocare 
Iddio Padre, per Gesù Cristo 
nostro Signore, affinché conceda 
per la sua abbondante benignità 
a questa persona quello che per 
natura non può avere ; cioè, che 
sia battezzato con Acqua, e collo 
Spirito Santo, e ri. vutanella 
124 



santa Chiesa di Cristo, e sia fatta 
un membro vivente della mede- 
sima. 

U Poi il Prete dirà. 

Oriamo. 

(T E qui tutta la Congregazione s' ingi- 
nocchi crà. ) 

O NNIPOTENTE e sempiterno 
Iddio, il quale per la tua! 
grande misericordia salvasti Noè 
e la sua famiglia nell’ arca, af- 
finchè non perissero mediante 
1’ acqua ; e parimente conducesti 
a salvamento i figliuoli d’ Israel 
tuo popolo pel Mar Rosso, flgtr- 
randoei con ciò il tuo santo Bat- 
tesimo ; e pel Battesimo de> tuo 
dilettissimo Figlio Gesù Cristo, 
nel fiume Giordano, santificasti 
gli elementi dell’ acqua perchè 
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servisse di mistico lavacro del 
peccato ; Noi ti supplichiamo, per 
le tue infinite misericordie, che ti 
piaccia riguardare misericordiosa- 
mente questo tuo servo ; lavato, e 
santificato con lo Spirito Santo, 
acciocché, essendo egli liberato 
dalla tua ira, sia ricevuto nell' 
arca della Chiesa di Cristo ; e re- 
stando fermo nella fede, lieto in 
isperanza, e radicato in carità, 
possa in tal modo passare per le 
onde di questo angoscioso mondo, 
che egli pervenga finalmente alla 
terra deliavita eterna, per regnar 
quivi teco ne’ secoli de' secoli ; 
per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

O nnipotente ed immor- 
tale Iddio, aiuto di tutti co- 
loro che sono in bisogno, sovveni- 
tore di tutti coloro che ricorrono 
ateper soccorso, vita de’ credenti, 
e risurrezione de’ morti; Noi t’ 
invochiamo per questa persona, 
acciocché, venendo essa al tuo 
santo Battesimo riceva la remis- 
sione de’ suoi peccati per la ri- 
generazione spirituale. Ricevila, 
o Signore, siccome tu hai pro- 
messo per la bocca del tuo dilet- 
tissimo Figlio, dicendo, Chiedete 
e vi sarà dato ; cercate, e trove- 
rete ; picchiate, e vi sarà aperto : 
Così dà ora a noi i quali chiedia- 
mo ; fa che noi i quali cerchiamo, 
troviamo ; apri la porta a noi che 
picchiamo; affinchè questa per- 
sona goda 1' eterna benedizione 
del tuo celeste lavacro, e per- 
venga al regno eterno che tu hai 
promesso per Cristo nostro Si- 
gnore. Amen. 

^ Poi il popolo si leverà in piedi, ed il 
Prete dirà. 



Ascoltate le parole dell’ Evange- 
lo, scritto da S. Giovanni nel 
Capitolo terzo, cominciando dal 
Versetto primo. 



TT' ERA un’ uomo, d’ infra i 
lV Farisei, il cui nome era Ni- 
codemo, rettor de’ Giudei. Co- 
stui venne a Gesù di notte, e gli 
disse, Maestro, noi sappiamo che 
tu sei un dottore venuto da Dio : 
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perciocché niuno può fare i segnt 
che tu fai, se Iddio non è con 
lui. Gesù rispose, e gli disse. In 
verità, in verità, io ti dico, Che, 
se alcuno non è nato di nuovo, 
non può vedere il regno di Dio. 
Nieodemo gli disse. Come può 
un uomo, essendo vecchio, na- 
scere ? può egli entrare una 
seconda volta nel corpo di sua 
madre, e nascere ? Gesù rispose. 
In verità, in verità, io ti dico. 
Che, se alcuno non è nato d’ Ac- 
qua, e di Spirito, non può entrar 
nel regno di Dio. Ciò ohe è nato 
dalla carne è carne : ina ciò che è 
nato dallo Spirito è spirito. Non 
maravigliarti che io ti ho detto. 
Che vi convieu nascer di nuovo. 
Il vento soffia ove egli vuole, e tu 
odi il suo suono, ma non sai onde 
egli viene, nè ove egli va : così è 
chiunque è nato dello Spirito. 

K Dopo cib leggerà V Esortazione che 
segue. 

D ILETTI, voi udite in questo 
Evangelo le parole espresse 
di Cristo nostro Salvatore, che 
se alcuno non è nato d’ Acqua e 
di Spirito, non può entrare nel 
regno di Dio. Dal che potete 
vedere la gran necessità di questo 
Sacramento, quando si possa 
ricevere. Parimente, immediata- 
mente innanzi alla sua ascensione 
in cielo (siccome leggiamo nell’ 
ultimo Capitolo dell’ Evangelo di 
S. Marco) egli diede comanda- 
mento a’ suoi discepoli, dicendo, 
Andate per tutto il mondo, e pre- 
dicato l’ Evangelo a tutta la crea- 
zione. Chi avrà creduto e sani 
stato battezzato, sarà salvato ; 
ma chi non avrà creduto sarà 
condannato. Il che ci dimostra 
ancora il gran beneficio il quale 
noi raccogliamo per mezzo di es- 
so. Per la qual causa l’ Apostolo 
S. Pietro, allorché avendo egli 
predicato la prima volta 1’ Evan- 
gelo, molti furono compunti nel 
cuore, e dissero a lui, ed agli 
altri Apostoli, Uomini fratelli, 
che dobbiamo fare ? egli rispose, 
e disse loro. Ravvedetevi, o cias- 
cun di voi sia battezzato in remis- 
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sion de’ peccati, e voi riceverete 
il dono dello Spirito Santo. Per- 
ciocché a voi è fatta la promessa 
ed a’ vostri figliuoli, ea a tutti 
coloro che sono lontani, a quanti 
il Signore Iddio nostro ne chia- 
merà. E con molte altre parole 
esortolli, dicendo, Salvatevi di 
mezzo di questa perversa ge- 
nerazione. Perchè (siccome il 
medesimo Apostolo testifica in 
altro luogo) il Battesimo ora salva 
anche noi (non lo spogliamento 
delle brutture della carne, ma la 
domanda di buona coscienza appo 
Iddio) per la risurrezione di Gesù 
Cristo. Perciò non dubitate 
punto, ma fermamente credete 
che egli favorevolmente riceverà 
la persona qui presente , penten- 
dosi, e venendo a lui per la fede ; 
che egli le concederà la remissione 
de’ suoi peccati, che le farà dono 
dello Spirito Santo, che le darà la 
beatitudine della vita eterna, e la 
renderà partecipe del suo sempi- 
terno regno. 

Perciò, essendo noi cosi per- 
suasi della benevolenza del nostro 
Padre celeste verso questa persona 
dichiarata dal suo Figlio Gesù 
Cristo ; rendiamogli grazie fedel- 
mente e devotamente, dicendo ; 

O NNIPOTENTE e sempiterno 
Iddio, Padre celeste, noi ti 
rendiamo grazie umilmente, per- 
chè ti sei degnato di chiamarci 
alla conoscenza della tua grazia e 
fede in te : Accresci queste cono- 
scenza, e conferma sempremai in 
noi questa fede. Dà il tuo santo 
Spintoa questa persona, acciocché 
nasca di nuovo, e sia erede dell’ 
eterna salute, per Gesù Cristo 
nostro Signore, il quale vive o 
regna con te e con lo Spirito 
Santo, ora ed in eterno. Amen. 

ì Quindi il Prett dirà ciò che segue 
alle persone, che si decano battezzare, 

D ilettissima ì quali siete 

qui venuti ; con desiderio di 
ricevere il santo Battesimo, voi 
avete udito come la congregazione 
ha pregato acciocché il nostro 
Signore Gesù Cristo si degnasse 
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di ricevervi e di benedirei, di libe- 
rarvi da’ vostri peccati, di darvi il 
regno de’ cieli e la vita eterna. 
Voi avete ancora udito, che il 
nostro Signore Gesù Cristo ha 
promesso nella sua sante Parola 
di concedere tutte quelle cose per 
le quali 1’ abbiamo pregato ; la 
qual promessa egli, dal canto 
suo, manterrà ed eseguirà infalli- 
bilmente. 

Perciò dopo questa promessa 
fatta da Cristo, voi ancora dovete 
promettere fedelmente, dalla vo- 
stra parte, in presenza di quest! 
vostri Testimoni, e di tutte questa 
congregazione, che voi rinunziato 
al demonio e a tutte le sue opere, 
e fermamente credete alla santa 
Parola di Dio, ed obbediente- 
mente osserverete i suoi comanda- 
menti. 

TT Quindi il Prete farà, separatamente 
ad ognuna delle persone che debbono 
esser battezzate, le seguenti domande. 

Questione. 

R INUNZI tu al demonio ed a 
tutte le sue opere, alla vana 
pompa e gloria del inondo, con 
tutte le cupidità di esso, ed alle 
concupiscenze della carne, in tal 
modo che tu non le segua, nè ti 
lasci trasportare da loro ? 

Risposta. Io rinunzio a tutto 
questo cose. 

Quistione. 

C REDI tu in Dio Padre Onni- 
potente, Creatore del cielo e 
della terra? 

Ed in Gesù Cristo 1’ unigenito 
suo Figlio Signor nostro ? E che 
fu concetto di Spirito Santo: 
nato di Maria Vergine ; che pati 
sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
morto e sepolto ; che discese all’ 
inferno, e anche risuscitò il terzo 
giorno ; che sali al cielo, e siede 
alla destra di Dio Padre Onnipo- 
tente ; e di là ha da venire di 
nuovo nella fine del mondo, a giu- 
dicare i vivi cd i morti ? 

E credi tu nello Spirito Santo ; 
la sante Chiesa Cattolica; la 
Comunione de’ Sarti ; la Remis- 
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sione de’ peccati ; la Risurrezione 
della carne; e la vita eterna dopo 
la morte ? 

Risposta. Io credo tutto questo 
fermamente. 

Quistione. 

V UOI tu esser battezzato in 
questa fede ? 

Risposta. Questo è il mio desi- 
derio. 

Quistione. 

'TXUOI tu osservare dunque 
V obbedientemente la santa 
volontà di Dio e i suoi comanda- 
menti, e camminare in essi tutti 
i giorni della tua vita? 

Risposta* Io mi sforzerò di 
farlo, coll’ aiuto di Dio. 

\ Allora il Prete dirà. 

O MISERICORDIOSO Iddio, 
concedi che il vecchio Ada- 
mo in questo persona sia cosi 
sepolto, che il nuovo uomo sia in 
essa risuscitato. Amen. 

Concedi che tutte le concupi- 
scenze carnali muoiano in essa, e 
che tutte le cose appartenenti 
allo Spirito vivano e crescano in 
essa. Amen. 

Concedi eh’ essa abbia potere e 
forza di riportar vittoria, e di 
trionfar del demonio, del mondo, 
e della carne. Amen. 

Concedi eh’ essa, essendo dedi- 
cata a te per mezzo del nostro 
uffizio e ministero, sia ancora 
dotata delle virtù celesti ed eter- 
namente premiata, per la tua 
misericordia, o benedetto Signore 
Iddio, che vivi e regoli tutte le 
cose, ne’ secoli de’ secoli. Amen. 

O NNIPOTENTE eterno Iddio, 
il di cui dilettissimo Figlio 
Gcbù Cristo versò dal suo prezio- 
sissimo costato acqua e sangue, 
per la remissione de’ nostri pec- 
cati, e comandò ai suoi discepoli 
di andare ad insegnare a tutte le 
nazioni ; e battezzarle, Nel Nome 
del Padre, e del Figliuolo, e dello 
Spirito Santo ; Riguarda, te ne 
preghiamo, le supplicazioni di 
questa congregazione; santifica 
quest’ Acqua perchè servi di mis- 
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tico lavacro del peccato ; e con- 
cedi che la persona che sta per 
esser ora battezzata in essa, 
riceva la pienezza della tua 
grazia, e rimanga sempre nel 
numero de’ tuoi fedeli ed eletti 
figliuoli, per Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

Tf Allora il Prete prenderà per la mano 
destra ciascheduno di coloro che deb- 
bono essere battezzati, • collocandoli 
presso al finite, dove e come giudicherà 
più convenevole, domanderà ai Con*- 

r iri ed alle Comari «{ Nome ; e poi 
immergerà nell' acqua, ovvero gliela 
spargerà sopra, dicendo, 

— Io ti battezzo, Nel Nome 
del Padre, e del Figliuolo, 
e dello Spirito Santo. Amen, 
ì Poi il Prete dirà, 

N OI riceviamo questa persona 
nella congregazione della 
greggia di Cristo ; e la *segniaino 
col segno della * <j„, a p ntr 
Croce, in contras- farà una eroe é 
segno che da qui »Ma fronte della 
innanzi non si ver- P ersoiu ‘- 
gogni di confessare la fede di 
Cristo crocifisso, e di combatter 
virilmente sotto il suo vessillo, 
contro il peccato, il mondo, ed il 
demonio ; e di continuare ad 
essere fedel soldato e servo di 
Cristo fino alla fine della sua vita. 
Amen. 

f Spai il Prete dirà. 

O RA, dilettissimi fratelli, ve- 
dendo che queste persone 
sono rigenerate, ed innestate nel 
corpo della chiesa di Cristo, ren- 
diamo grazie all’ Onnipotente 
Iddio per questi benefizi, e di 
comune accordo preghiamolo, che 
menino il rimanente della lor 
vita conforme a questo eomincia- 
mento. 

•J Poi si dirà V Orazione Domenicale, 
stando tutti inginocehioni. 

P ADRE nostro che sei ne’ cieli. 
Sia santificato il tuo Nome. 
Il tuo regno venga. La tua vo- 
lontà sia fatta in terra. Come in 
cielo. Dacci. oggi il nostro pana 
eotidiano. E rimettici i nostri 
debiti. Come noi ancora li rimet- 
tiamo ai nostri debitori. E non 
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indurci in tentazione : Ma liberaci 
dal maligno. Amen. 

N OI ti rendiamo umilmente 
grazie, o Padre celeste, che 
ti sei degnato di chiamarci alla 
conoscenza della tua grazia, e 
fede in te ; Accresci questa cono- 
scenza, e conferma sempremai in 
noi questa fede. Dà il tuo Santo 
Spirito a queste persone., acciocché, 
essendo esse ora nate di nuovo, e 
fatte eredi dell 1 eterna salute, per 
il nostro Signore Gesù Cristo, 
possano continuare ad esser tuoi 
servi, e ricevano le tue promesse, 
per lo stesso Signore Gesù Cristo 
tuo Figlio, il quale vive e regna 
con te, nell’ unità del medesi- 
mo Spirito Santo, eternamente. 
Amen. 

*f Poi alzandosi tutti in piedi, il Prete 
dirà la seguente Esortazione ; par - 
laudo prima ai Compari ed alle Co- 
mari. 

P OICHÉ' queste persone hanno 
premesso in vostra presenza 
di rinunziare al demonio od a 
tutte le suo opere, di credere in 
Dio, e di servirlo; dovete ricor- 
darvi, che appartiene a voi ed è di 
vostro obbligo di ridurle amente, 
quanto è solenne il voto, la pro- 
messa, o la professione, che hanno 
ora fatto in presenza di questa 
congregazione, ed in particolare 
innanzi a voi, che siete stati da 
loro eletti per testimoni. E do- 
vete ancora ammonirle ad usare 
ogni diligenza perchè siano debi- 
tamente istruite nella santa Pa- 
rola di Dio, acciocché cosi cre- 
scano nella grazia c nel conosci- 



mento del nostre Signore Gesù 
Cristo, e vivano in questo mondo 
santamente, giustamente, c tem- 
pera tamento. 

(H Quindi j tarlando alle persone nuova- 
mente battezzate, continuerà dicendo ) 

E QUANTO a voi, i quali col 
Battesimo vi siete ora rives- 
titi di Cristo, è ancora vostro ob- 
bligo e dovere, essendo stati fatti 
figliuoli di Dio, e della luce, per 
la fede in Gesù Cristo, di cammi- 
nare conformemente alla vostra 
Cristiana vocazione, e come con- 
viene ai figliuoli della luce : ricor- 
dandovi sempre che il Battesimo 
ci rappresenta la nostra profes- 
sione ; la quale è, di seguire l’ e- 
seiupio del nostro Salvatore Cri- 
sto, e di conformarsi a lui ; ac- 
ciocché siccome egli mori, e 
risuscitò per noi ; così noi, i quali 
siamo battezzati, moriamo al pec- 
cato, e risuscitiamo alla giustizia ; 
mortificando continuamente tutti 
i nostri cattivi e corrotti affetti, e 
avanzandoci di giorno in giorno in 
ogni virtù e santità di vita. 

1 Egli t espediente, che ciascuna persona, 
còsi battezzata, sia confermata dal Pe- 
scavo, il p iù presto che /«divi farsi, dn/>o 
il suo Battesimo ; acciocché possa essere 
ammessa alla santa Comunione. 

^ Se alcuno, il quale non sia stato battez- 
zato nella sua infanzia, rent/a presen- 
tato per csserebattezzato. prima che sia 
giunto agli anni deila discrezione per 
poter rispondere da se stesso; basterà 
che si faccia uso dell' Ordine del Batte- 
simo Pubblico de' Bambini (omero ut 
caso di estrema intricalo) dell' Ordine 
del Battesimo Privato, mutando sol- 
tanto la parola [Bambino] in quella di 
[Fanciullo o l’crsona] secondo che le 
richiederà l' occasione. 



CATECHISMO; 

cioè' , 

ISTRUZIONE CIIE DEVE ESSERE IMPARATA DA OGNI PERSONA, 
PRIMA CHE SIA CONDOTTA AL VESCOVO PER RICEVERE 
LA CONFERMAZIONE. 



Quistinne. 

C OME ti chianti? 

Risposta. N — , oli — . 
Qulsttono. Chi ti ha imposto 
la! Nome? 

m 



Risposta. I miei Compari e 1* 
mie Comari nel mio Battesimo, 
col quale fui fatto membro di 
Cristo, figliuolo di Dio, ed erede 
del regno de’ cieli 



jitized by Googie 




CATECHISMO. 



Quistione. Che fecero allora i 
tuoi Compari e le Comari per te ? 

Risposta. Promisero e si obbli- 
garono a tre cose in nome mio : 
Primo, eh’ io riuunzierei al de- 
monio ed a tutte le sue opere, alle 
pompe ed alla vanità di questo 
mondo malvagio, ed a tutte le 
concupiscenze peccaminose della 
carne. Secondamente, che io cre- 
derei tutti gli Articoli della Fede 
Cristiana. In terzo luogo eli’ io 
ubbidirei alla santa volontà di 
Dio e ai comandamenti, e cam- 
minerei in essi tutti i giorni della 
mia vita. 

Quùtione. N on pensi tu di esser 
obbligato a credere, e ad operare 
come essi hanno promesso porte ? 

Risposta. SI veramente ; e col- 
1* aiuto di Dio cosi farò. Ed io 
ringrazio cordialmente il nostro 
Padre celeste di avermi chiamato 
a questo stato di salvazione, per 
Gesit Cristo nostro Salvatore. E 
prego Iddio a concedermi la sua 
grazia, affinchè io possa conti- 
nuare nel medesimo, fino alla 
fine della mia vita. 

Catechista. 

Recita gli Articoli della tua 
fede. 

Risposta. 

I O credo in Dio Padre Onnipo- 
tente, Creatore del cielo e della 
'terra : 

Ed in Gesù Cristo suo Figlinolo 
unico Signor nostro, Il quale fu 
concetto di Spirito Santo, Nacque 
di Maria Vergine, Patì sotto Pon- 
zio Pilato, Fu crocifisso, morto, e 
sepolto, Discese all’ inferno ; Il 
terzo di risuscitò da morte, Salì 
al cielo, E siede alla destra di Dio 
Padre Onnipotente ; Di là ha da 
venire a giudicare i vivi e i morti. 

Io credo nello Spirito Santo ; 
La santa Chiesa Cattolica; La 
Comunione dei Santi ; La Remis- 
sione dei peccati ; La Risurre- 
zione della carne, E la vita eterna. 
Amen. 

Quistùme. Da questi Articoli 
della tua fede, che cosa impari tu 
principalmente? 
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Riposta. In primo luogo, io 
imparo a credere in Dio Padre, il 
quale ha fatto me, e tutto il 
mondo ; 

Secondariamente, in Dio il Fi- 
gliuolo, il quale ha redento me, e 
tutto il genere umano ; 

In terzo luogo, in Dio Spirito 
Santo il quale sanctifica me, e 
tutti gli eletti del popolo di Dio. 
Quistione. 

Tu hai detto che i tuoi Compari 
e le tue Comari hanno promesso 
per te, che osserveresti i Coman- 
damenti di Dio: Dimmi quanti 
ve ne sono ? 

Risjiosta. Dieci. 

Quistione. Quali sono ? 

Risposta. 

Q UELLI medesimi che Iddio 
comandò nel vigesimo Capi- 
tolo dell' Esodo, dicendo, Io sono 
il Signore Iddio tuo, che ti ho 
trattò fuor del paese d’ Egitto, 
della casa di servitù. 

I. Non avere altri dii nel mio 
cospetto. 

II. Non farti scultura alcuna, 
nè immagine alcuna di cosa che 
sia in cielo disopra, nè di cosa che 
sia in terra disotto, nè di cosa che 
sia nell’ acque disotto alla terra. 
Non adorar quelle cose, e non 
servir loro : perciocché io, il Si- 
gnore Iddio tuo, son Dio geloso, 
che visito l’ iniquità de’ padri so- 
pra i figliuoli, fino alla terza, ed 
alla quarta generazione di coloro 
che tu’ odiano, ed uso benignità in 
mille generazioni, verso coloro 
che m’ amano, ed osservano i miei 
comandamenti. 

III. Non usare il Nome del 
Signore Iddio tuo in vano : per- 
ciocché il Signore non terrà in- 
nocente chi avrà usato il suo 
Nome in vano. 

IV. Ricordati del giorno del 
riposo, per santificarlo. Lavora 
sei giorni, e fa in essi ogni opera 
tua : ma il settimo giorno è il 
Riposo al Signoro Iddio tuo. Non 
fare in esso lavoro alcuno, nè tu, 
nè il tuo figliuolo, nè la tua fi- 
gliuola, nè il tuo servo, nè la tua 
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serva, nè il tuo bestiame, nè il tuo pastori c maestri spirituali. Di 
forestiere che è dentro alle tue condurmi umilmente e re ve ren- 
ilo rie. Perciocché in sei giorni il temente verso tutte le persone 
Signore fece il cielo, e la terra, e il riguardevoli clie stanno sopra di 
mnre, e tutto ciò che è in essi, e me. Di non nuocere ad alcuno nè 
si riposò al settimo giorno ; por- in parole nè con azione. Di essere 
ciò, i l Signore ha benedetto il gior- sincero e giusto in tutti i miei no- 
no del riposo, e l’ ha santificato. gozi. Di non portar malevolenza 

V. Onora tuo padre, e tua ma- nè odio nel mio cuore. Di ritener 

dro : acciocché i tuoi giorni sieno le mie mani dal rubacchiare e ru- 
prolungati sopra la tona, la quale bare, e di guardare la mia lingua 
il Signore Iddio tuo ti dà. dalla maldicenza, dalla menzo- 

VI. Non uccidere. gna, e dalla calunnia. Di man- 

VII. Non commettere adul- tenere il mio corpo nella teinpe- 

terio. ranza, nella sobrietà, e nella 

Vili. Non furare. castità. Di non bramare nò de- 

IX Non dir falsa testimo- siderare i beni altrui; ma d’ini- 
niauza contro al tuo prossimo. parere e di faticare veramente per 
X. Non concupire la casa del guadagnarmi il mio proprio vitto, 
tuo prossimo; non concupirla e fare il mio dovere in quello stato 
moglie del tuo prossimo, nè il suo di vita, al quale piacerà a Dio di 
servo, nè la sua serva, nè il suo chiamarmi, 
bue, nè il suo asino, né cosa al- Catechista. 

cuna che sia del tuo prossimo. Mio buon Figlinolo, sappi 
. questo, che tu non puoi far queste 

Questione. cose (j a stesso, nè camminare 

Da questi comandamenti, che nei Comandamenti di Dio, e ser- 
cosa impari tu principalmente ? virlo, senza la sua grazia speciale, 
Risposta. No imparo due cose : la qual grazia bisogna che tu im- 
II mio dovere verso Iddio, e il pari a domandarla in ogni tempo 
mio dovere verso ii mio Prossimo, con assiduo preghiere. Perciò 
Questione. Qual è il tuo dovere dimmi l' Orazione Domenicale, se 
verso Iddio? tu la sai. 

Risposta. Il mio dovere verso Risposta. 

Iddio è, di credere in lui, di temer- "T)ADRE nostro, che sei ne’ cie- 
lo, ed amarlo con tutto il mio JL li, Sia santificato il tuo Nome, 

cuore, con tutta la mia mente, con II tuo regno venga. La tua vo- 

tutta la mia anima, c con tutta la lontà, sin fatta in terra, Come in 
mia forza : di adorarlo, rendergli cielo. Dacci oggi il nostro pane 
grazie, porre tutta la mia confi- cotidiano. E rimettici i uostri de- 
cenza in lui, invocarlo, onorare il Diti, Come noi ancora li rimet- 
suo santo Nomo e la sua Parola, e tiamo ai nostri debitori E non 
servirlo veramente tutti i giorni indurci in tentazione ; Ma libe- 
della mia vita. raci dal maligno. Amen 

Quistianc. Qual è il tuo dovere Quistione. Che cosa desideri tu 
verso il tuo Prossimo? da Dio in questa Orazione? 

Risjìosta. 11 mio dovere verso Risjìosta. Io desidero che il mio 
il mio Prossimo, è di amarlo come Signore Iddio Padre nostro co- 
me stesso, e di fnre a tutti, quello leste, il quale è il donatore d’ogni 
che vorrei che facessero a me. bene, mandi la sua grazia a ine, 
D’ amare, onorare, e sovvenire ed a tntt’ i popoli, acciocché pos- 
mio padre e mia madre. Di ono- siamo adorarlo, servirlo, ed ubbi- 
rare ed ubbidire la Regina, e tutti dirlo, come dobbiamo fare. E 
quelli che sono posti in autorità prego Iddio, che ei mandi tutte le 
sotto di lei. Di sottomettermi a cose le quali sono necessarie, così 
tutti i miei superiori, precettori, alle nostre animo che ai nostri 
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corpi ; e che egli abbi misericordia , 
di noi, e ci perdoni i nostri pec- ■ 
cati ; e che gii piaccia di salvarci 
e difenderci in tutti i pericoli spi- : 
rituali e corporali ; e che ci guardi 
da ogni peccato ed iniquità, e dal 
nostro nemico spirituale, e dalla ; 
morte eterna E questo spero che j 
egli farà per la sua bontà e mise- : 
ricordi», per Gesù Cristo nostro , 
Signore. E perciò dico, Amen, 
Cosi sia. 

Quistione. 

UANTI Sacramenti ha Cristo 
instituito nella sua Chiesa? 

Risposta. Due solamente, come 
generalmente necessari per la 
salvazione ; cioè a dire, il Batte- 
simo, e la Cena del Signore. 

Quistione. Che intendi tu per 
questa parola Sacramen to ? 

Risposta. Io intendo un segno 
esteriore o visibile di una grazia 
interiore e spirituale dataci, insti- 
tuito da Cristo stesso, come un 
mezzo pel quale riceviamo la 
medesima, e una caparra per assi- 
curarci della stessa. 

Quistione. Quante parti vi sono 
in un Sacramento? 

Risposta. Due: il segno este- 
riore visibile, e la grazia interiore 
spirituale. 

Quistione. Qual è il segno ossia 
la forma esteriore visibile, nel 
Battesimo ? 

Risposta. L’ acqua : nella quale 
la persona è battezzata, Nel Nome 
del Padre, c del Figliuolo, e dello 
Spirito Santo. 

Quistione. Qual è la grazia in- 
teriore e spirituale? 

Risposta. Il morire al peccato, 
ed il rinascere alla giustizia : 
perchè essendo per natura nati in 
peccato e figliuoli d’ ira,perquesto 
mezzo siamo fatti figliuoli di 
grazia. 

Quistione. Che còsa si richiede 
dalle persone da esser battezzate ? 

Risposta. Il Pentimento, pel 
quale abbandonano il peccato ; e 



la Fede, per la quale credono fcr» 
inamente allo promesse di Dio 
fatte loro in quel Sacramento. 

Quistione. Perchè dunque si dà 
il Battesimo ai Bambini, 1 quali a 
motivo della tenera età non sono 
capaci di avere queste due cose ? 

Risposta. Pèrchè essi promet- 
tono e V ima e T altra per mezzo 
de’ loro Mallevadori : la qual pro- 
messa sono obbligati di adempire 
essi stessi quando saranno giunti 
agli anni della discrezione. 

Quistione. Perchè fu instituito il 
Sacramento dellaCena delSignore? 

Risposta. In rammemorazione 
perpetua del sacrifizio della morte 
di Cristo, e del benefizi che pe r 
quella riceviamo. 

Quistione. Qual’ è la parte este- 
riore o il segno della Cena del 
Signore? 

Risposta. Il Pane ed il Vino, i 
quali 11 Signore ha comandato ohe 
si ricevano. 

Quistione. Qual’ è la parte in- 
teriore, o la cosa significata? 

Risposta. Il Corpo ed il Sangue 
di Cristo, i quali sono veramente 
ed infatto presi e ricevuti dai fe- 
deli nella Cena del Signore. 

Quistione. Quali sono i benefizi 
dei quali partecipiamo per mezzo 
di ciò ? 

Risposta. Il conforto ed il re- 
frigerio delle anime nostre per 
mezzo del Corpo o del Sangue di 
Gesù Cristo, come i corpi nostri 
sono confortati e rinvigoriti per 
mezzo del Pane e del Vino. 

Quistione. Che cosa si richiede 
da coloro che si accostano alla 
Cena del Signore ? 

Risposta. Che facciano 1* esame 
di loro stassi, se veramente siano 
pentiti dei loro peccati passati, 
proponendosi fermamente di me- 
nare una vita nuova : se hanno 
una viva fede nella misericordia 
di Dio per Gesù Cristo, con grata 
ricordanza della sua morte ; e se 
siano in carità con tutti gli uomini. 




T In ogni Parrocchia nelle Domeniche e nelle altre Feste dopo la Seconda lezione 
della Preghiera della Sera, dovrà il Curato pubblicar» etite in Chiesa istruire rei 
esaminare con gran diligenza in qualche parte di onesto Catechismo quel titillino 
di Fanciulli della sua Parrocchia a lui mandati, che egli giudicherà a proposito. 
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ORDINE DELLA CONFERMAZIONE. 

•J E tutti i Padri , e le Madri, ed i Capi di Famiglia, faranno che • loro Figliaci 
Serri , ed Apprendisti, ( • guati non abbiano imparato il loro Catechismo ) vadano ne 
tempo stabilito alia Chiesa, ed ascoltino obbedientemente, nel modo prescritto loro 
dal Curato, fino a tanto che abbiano imparato tutto quello che qui si prescrive loro 
d' imparare. 

^ Subito che i Fanciulli saranno giunti all' Età competente, e sapranno recitare in 
lingua Volgare, il Credo, l’Orazione Domenicale, cd ♦ Dieci Comandamenti ; ed 
oltre a ciò sapranno rispondere alle altre Domande di questo breve Catechismo ; sa- 
ranno portati al Vescovo. E ciascheduno di loro avrà un Compare, o una Comare, 
come Testimonio della lor Confermazione. 

T E quando il Vescovo farà sapere che si portino a hii i Fanciulli per ricever» la 
Confermazione, il Paroco d’ ogni Parrocchia sarà tenuto o di portar, o di mandar 
in iscritto con la sua firma i nomi di tutti quelli della sua Parrocchia, che egli sti- 
merà idonei ad essere presentati al Vescovo per la Confermazione. E se il Vescovi 
li approva, li confermerà nella Forma seguente. 



ORDINE DELLA CONFERMAZIONE, 

O DELLA IMPOSIZIONE DELLE MANI SO QUE’ CHE SONO BTATI 
BATTEZATI E CHE SONO GIUNTI AGLI ANNI DI DISCREZIONE. 



1 Nel giorno stabilito, tutti coloro ehs devono esser Confermati, essendo disposti tn 
ordine, e stando in piedi dinanzi al Vescovo, egli (o qualche altro Ministro da hli 
deputato) leggerà il Preambolo seguente. 



A CCIOCCHE' la Conferma- 
Zi. zione sia amministrata a 
maggior edificazione di quelli che 
la ricevono, la Chiesa ha creduto 
bene di prescrivere, Che per l’ av- 
venire ninno possa essere confer- 
mato, se non colui il quale saprà 
dire il Credo, l’ Orazione Domeni- 
cale, ed i Dieci Comandamenti ; 
e che saprà anche rispondere a 
quelle Domande che si contengo- 
no nel breve Catechismo : il qual 
ordine è ben giusto che si osservi 
affinché i fanciulli, essendo già 
pervenuti agli anni della discre- 
zione, ed avendo appreso quali 
cose i loro Compari o le Comari 
abbiano promesse a nome loro nel 
Battesimo, possano da se stessi 
pubblicamente ratificarle in Chie- 
sa colla propria bocca e col pro- 
prio assenso, e possano in oltre 
promettere che colla grazia di 
Dio si sforzeranno sempremai di 
osservare fedelmente le cose, alle 
quali hanno acconsentito di pro- 
pria confessione. 

^1 Quindi il Vescovo dirà, 

R INNOVATE voi qui, in pre- 
senza di Dio, e di questa 
Congregazione, la promessa e il 
voto solenne, che fu fatto a vostro 
nome nel vostro Battesimo; rati- 
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fieandolo e confermandolo in vo- 
stra propria persona, e ricono- 
scendovi obbligati a credere, ed a 
fare tutte quelle coso alle quali i 
vostri Compari, e le vostre Comari 
si obbligarono allora per voi? 

E ciascheduno risponderà tn modo da 
essere inteso. 

Io lo rinnuovo. 

Il Vescovo. 

I L nostro aiuto è nel Nome del 
Signore. 

Risposta. Che ha fatto il cielo, 
e la terra. 

Vescovo. Sia benedetto il Nome 
del Signore ; 

Risposta. Da ora in eterno. 
Vescovo. Ascolta, o Signore, le 
nostre orazioni. 

Risposta. E pervenga il nostro 
grido insino a te. 

Vescovo. Oriamo. 

O nnipotente e sempiterno 
Iddio, il quale ti sei degnato 
di rigenerare questi tuoi servi con 
Acqua, e con lo Spirito Santo, e 
che hai loro perdonato tutt’ i loro 
peccati ; Fortificali, noi ti sup- 
plichiamo, o Signore, con lo 
Spirito Santo il Consolatore, ed 
accresci in loro di giorno in giorno 
i molti e vari doni della grazia ; 
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lo spirito di sapienza, e d’ intelli- 
nza; lo spinto di consiglio, e 
fortezza ; lo spirito di conosci- 
mento, e di vera pietà ; e riempili, 

0 Signore, collo spirito del tuo 
santo timore, ora e sempre. 
Amen. 

1 Quindi inginocchiandosi tutti per or- 
dine dinanzi al Vescovo, egli porrà la 
mano sul capo di ciascheduno di loro 
separatamente dicendo, 

D IFENDI, o Signore, questo 
tuo Fanciullo [o questo tuo 
Servo ] con la tua grazia celeste, 
acciocché egli possa continuare 
ad essere tuo in eterno ; e cresca 
di giorno in giorno, di più in più, 
nel tuo Santo Spirito, fino a tanto 
che pervenga al tuo eterno regno. 
Amen. 

*f Indi il Vescovo dirà, 

Il Signore sia con voi. 

Risposta. E con lo spirito tuo. 

^ E ( restando tutti inginocchioni) d 
Vescovo dirà. 

Oriamo. 

P ADRE nostro, che sei ne’ cieli, 
Sia santificato il tuo Nome. 
Il tuo regno venga. La tua vo- 
lontà sia fatta in terra, Come in 
cielo. Dacci oggi il nostro pane 
cotidiano. E rimettici i nostri 
debiti. Come noi ancora li rimet- 
tiamo a’ nostri debitori. E non 
indurci in tentazione; Ma libe- 
raci dal maligno. Amen. 

E questa Collctta. 

O NNIPOTENTE e sempiterno 
Iddio, che ci fai volere ed 
operare quelle cose che sono 



buone, ed acccttevoli alla tua di- 
vina Maestà ; Noi ti porgiamo le 
nostre umili preghiere per questi 
tuoi servi, sopra i quali (seguendo 
P esempio de’ tuoi santi Apostoli) 
abbiamo ora imposte le nostre 
mani, per accertarli (con questo 
segno) del tuo favore e della tua 
graziosa bontà verso di loro. Fa, 
ti preghiamo, che la tua mano pa- 
tema sia sempre sopra di loro ; £a 
che il tuo Santo Spunto sia sempre 
con loro ; e conducili in tal modo 
nel conoscimento e nell’ ubbidi- 
enza della tua Parola, che final- 
mente ottengano la vita eterna ; 
per Gesù Cristo nostro Signore, il 
quale con te e con lo Spirito Santo 
vive e regna, sempre un sol Dio, 
ne’ secoli de’ secoli. Amen . 

O NNIPOTENTE Signore, ed 
eterno Iddio, degnati, te ne 
supplichiamo, di dirigere, santifi- 
care, e governare tanto i cuori che 
i corpi nostri, nelle vie delle tue 
leggi, e nello opere de’ tuoi co- 
mandamenti ; affinchè ed ora, c 
per tutti i secoli, siamo pel tuo 
potentissimo aiuto, conservati, 
cosi in corpo come in anima, pel 
nostro Signore, _ e Salvatore Gesù 
Cristo. Amen. 

<|f Poi il Vescovo li benedirà, dicendo eost 

L A Benedizione di Dio Onni- 
potente, Padre, Figliuolo, e 
Spirito Santo, sia sopra di voi, e 
rimanga con voi in eterno. Amen. 
«] J2 ninno sarà ammesso alla santa Co- 
muntone, finché non sia stato conjer* 
maio, o che non sia pronto e desideroso 
; di essere confermato. 



FORMA DELLA 

CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO. 



« Prima i Bandi di tutti quelli che debbono maritarsi hi sogna (die s ' n ™ 

Chiesa per tre diverse Domeniche, nel tempo del Servizio della Mattina, o dc.Us 
Sera (se non saravvi Servizio della Mattina) immediatamente dopo la Seconda 
Lezione ; il Curato dicendo secondo la solita l'ormola, 



I O pubblico i Bandi di Matri- 
monio fra il tale M — di [fa'c 
Parrocchia], e la tale N — di 
[tale Parrocchia J. Se alcuno di 
13S 



voi conosce qualche causa, o 
qualche giusto impedimento, pel 
quale queste due persone non 
debbano essere unite insieme nel 
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santo Matrimonio, voi dovete di- 
chiararlo. Questa è la prima 
I seconda, o terza] volta eh’ io ve 

10 domando. 

f E seie persone, le quali debbono con- 
trarre il Matrimonio, abitano in due 
diverse Parrocchie, bisogna che i Bandi 
siano pubblicati in ambedue i edilPa- 
roco d' una delle due Parrocchie non 
potrà celebrare il Matrimonio senza 
. avere un Certificato dal Paroco dell’ 
altra, che i Bandi sono ivi stati tre volte 
pubblicati. 

IT Xel giorno, e nell' ora fissata per la 
celebrazione del Matrimonio, le persone, 
che hanno da contrarlo, verranno nel 
mezzo della Chiesa coi loro Parenti e 
vicini : e stando quivi insieme, lo Sposo 
a destra, e la Sposa a sinistra, il Prete 
dirà, 

ILETTISSIMI, noi siamo 
qui radunati nel cospetto di 
Dio, ed in presenza di questa 
congregazione, per congiungere 
questo Uomo e questa Donna nel 
santo Matrimonio ; il quale è uno 
stato onorevole, instituito da Dio 
nel tempo dell’ innocenza, signi- 
ficandoci la mistica unione che 
è tra Gesù Cristo e la sua Chiesa ; 

11 qual santo stato Gesù Cristo 
adornò ed onorò con la sua pre- 
senza, e col primo miracolo che 
fece, in Cana di Galilea ; ed è lo- 
dato da S. Paolo come cosa onore- 
vole fra tutti gli uomini : e perciò 
niuno deve nè abbracciarlo, nè 
proporsi di abbracciarlo sconsi- 
gliatamente, leggermente, o diso- 
nestamente, per soddisfare alle 
concupiscenze ed agli appetiti 
degli uomini, come gli animali 
irragionevoli, che sono senza in- 
telletto; ma riverentemente, sa- 
viamente, consideratamente, con 
temperanza, e nel timore di Dio ; 
debitamente ponderando le cause 
per le quali il Matrimonio fu in- 
stituito. 

Primieramente, Fu instituito 
per la procreazione de’ figli, che 
debbono essere allevati nel timore 
e nella disciplina del Signore, ed 
a gloria del suo santo Nome. 

Secondamente, Fu instituito 
come rimedio contro il peccato, e 
per isfuggire la fornicazione ; ac- 
ciocché quelli che non hanno il 
dono della continenza, animo- 
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gliandosi, possano conservarsi 
immacolati membri del corpo di 
Cristo. 

In terzo luogo, Fu instituito 
per compagnia, aiuto e conforto 
che debbono reciprocamente pre- 
starsi l’un I’ altro, si nella pro- 
sperità, che nell’ avversità. Nel 
quale santo stato queste due per- 
sone qui presenti vengono ora 
per essere congiunte. Perciò 
se alcuno può indicare qualche 
giusta causa, per la quale non 
possano essere congiunte legitti- 
mamente insieme, Ja dichiari a- 
desso, altrimenti si taccia sempre 
per 1’ avvenire. 

H JB parlando anche alle persone che deb- 
bono sposarsi , dirà. 

I O richiedo ed ingiungo ad am- 
bidue voi, come ne risponde- 
rete nel terribile giorno del giudi- 
zio quando i segreti di tutti i 
cuori saranno palesati, che se al- 
cuno di voi due conosce qualche 
impedimento, pel quale non pos- 
siate essere uniti insieme legitti- 
mamente in Matrimonio, ora con- 
fessatelo. Poiché vi assicuro, che 
tutti coloro i quali si uniscono 
in Matrimonio in modo diverso 
da quello che la Parola di Dio 
permette. Iddio non li unisce ; uè 
il lor Matrimonio è legittimo. 

"S Che se nel giorno del Matrimonio al- 
cuno allegherà, e dichiarerà qualche 
impedimento, pel quale le Parti non si 
possanounire insieme in Matrimonio, 
o per Legge Divina, o per alcuna delle 
Leggi del nostro Regno; e se egli in- 
sieme con altri Mallevadori idonei si ob- 
bligherà a prova -e la sua allegazione, 
omero st darà alle Parti contraenti a 
Matrimoniouna Cauzione (peri’ intera 
valuta dei danni eli quali esse soggiac- 
ciono a motivo di questa sua dichiara- 
zione) in questo caso dorrà differirsi la 
celebrazione del Matrimonio, finché sia 
stata provata la verità. 

Se non viene allegalo alcun impedi- 
mento, allora il Paroco dirà all’ Uomo. 

— , Vuoi tu avere questa 
Donna per tua legittima 
moglie, per vivere insieme secon- 
do la legge di Dio nel santo stato 
del Matrimonio ? Vuoi tu amarla, 
confortarla, onorarla, ed averne 
cura tanto in cattiva clic in buona 
salute ; e, lasciando ogni altra, 
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attenerti a lei sola, finché ambi- 
duo vivrete? 

•fi L' Verna risponderà. 

Voglio. 

Quindi il Prete dirà alla Donna. 

— , Vuoi tu avere quest’ 
Uomo per tuo legittimo ma- 
rito, per vivere insieme secondo 
la legge di Dio nel santo stato del 
Matrimonio ? Vuoi tu ubbidirlo, 
e servirlo, amarlo, onorarlo, e 
averne cura tanto in cattiva che 
in buona salute ; e, lasciando ogni 
altro, attenerti a lui solo, finché 
ambidue vivrete ? 

Ti La Donna risponderà, 

Voglio. 

TI Allora il Ministro dirà, 

Chi è che dà questa Donna per 
essere maritata a quest’ Uomo ? 

*3 Dopo ciò si daranno la fede V un l’ altro 
in questo mudo. 

Il Ministro, ricevendo la Donna dalle, 
mani del padre, o di aiutino degli amici 
farà che l'Uomo colla sua destra premia 
la Donna parimente per la destra, e 
ripeta dopo di lui queste parole. 

I O M — prendo te N — , per mia 
legittima moglie, per averti, e 
per tenerti di qui innanzi, in me- 
glio in peggio, per più ricca per 
più povera, in malattia e sanità, 
per amarti e curarti teneramente, 
finché la morte non ci separi, se- 
condo la santa legge di Dio ; e 
per questo io ti impegno la uria 
fede. 

T! Ciò detto lasccrà l'Uomo la mano della 
Donna, ed allora questa rolla sua destra 
prenderà la destra dell’ Uomo, e ripe- 
terà similmente dopo del Ministro, 

I O N — prendo te M — , per mio 
legittimo marito, per averti o 
per tenerti di qui innanzi, in 
meglio in peggio, per più ricco per 
più povero, in malattia e sanità, 
per amarti, curarti teneramente, 
ed ubbidirti, finché la morte non 
ci separi, secondo la santa legge 
di Dio ; e per questo io ti do la 
mia fede. 

«j Ciò ditto, si lasceranno le mani di 
nuovo ; e {’ Uomo da rù allei Donno 
l'Anello, ponendolo prima sopra il 
Libro culi' ofleida. solita, che si deve fare 
1ÌSÒ 



al Prete ed al Chierico. Il Prete, pren- 
dendo l'Anello, lo consegnerà all’ Uomo, 
acciacchi lo ponga nel quarto dito della 
mano sinistra della Donna. E V Uomo 
ritenendo le sue dita sull' Anello, ed 
istruito dal Prete, dirà, 

C ON questo Anello io ti sposo, 
col mio corpo io ti onoro, e 
di tutti i miei beni mondani io ti 
doto ; Nel Nome del Padre, e 
del Figliuolo, e dello Spirito 
Santo. Amen. 

Ti Dopo che l’ Pomo avrà lasciato l’Anello 
nel quarto dito della mano sinistra della 
Donna, s' inginocchieranno ambidue, 
ed il Ministro dirà, 

Oriamo. 

O ETERNO Iddio, Creatore e 
Conservatore di tutto il ge- 
nere umano, Donatore d’ ogni 
grazia spirituale, Autore della 
vita eterna ; Manda la tua bene- 
dizione sopra questi tuoi servi, i 
quali noi benediciamo nel tuo 
Nome ; acciocché, siccome Isacco 
e Rebecca vissero fedelmente in- 
sieme, cosi queste persone adem- 
piano fedelmente e mantengano 
la solenne promessa ed il patto 
che hanno fatto fra loro (del quale 
questo Anello dato e ricevuto è 
pegno e caparra) ed affinchè stiano 
sempre insieme in perfetta pace e 
amore, e vivano secondo le tue 
leggi; per Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

Tf Quindi il Prete unirà le loro destre 
insieme, e dirà. 

Quelli che Iddio ha congiunto, 
T uomo non li separi. 

Tf Poi il Ministro dirà al \mpolo. 

P OICHÉ' il tale M— e la tale 
N— hanno acconsentito am- 
bidue insieme al Santo Matri- 
monio ; e lo hanno dichiarato al 
cospetto di Dio e di questa con- 
gregazione, ed a tal fine hanno 
dato ed impegnato la loro fedo 
l’ imo all’ altro, e lo hanno dichia- 
rato col dare e col ricevere l’A- 
nello, e coll’ unire le mani destre ; 
Io pronunzio che essi sono Ma- 
rito e Moglie insieme, Nel Nome 
del Padre, e del Bugliuolo, e dello 
Spirito Santo. Amen. 



ized by Google 




CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO. 



1 Ed il Ministro aggiungerà questa 
Benedizione. 

I DDIO Padre, Iddio Figlio, 
Iddio Spirito Santo, vi bene- 
dica, vi conservi, e vi custodisca ; 
il Signore vi riguarda misericor- 
diosamente col suo favore ; e 
talmente vi riempia d’ ogni bene- 
dizione e grazia spirituale, che 
viviate insieme in questo mondo 
in maniera, che nel secolo futuro 
possiate giugnere alla vita eterna. 
Amen. 

Indi, andando il Ministro, o i Chierici 
alla Sacra Mensa , reciteranno, o cante- 
ranno il Salmo seguente. 

r Beati omnes. Salmo cxxviiL 

B EATO chiunque teme il Si- 
gnore : e cammina nelle sue 
vie. 

Perciocché tu mungerai della 
fatica delle tue mani : tu sarai 
beato, ed egli ti sarà bene. 

La tua moglie sarà dentro della 
tua casa come una vigna frutti- 
fera : i tuoi figliuoli saranno d’ in- 
torno alla tua tavola come piante 
novelle d' ulivi. 

Ecco, certamente così sarà be- 
nedetto T uomo : clic teme il 
Signore. 

Il Signore ti benedirà di Sion : 
e tu vedrai il bene di Gerusalemme 
tutti i giorni della tua vita. 

E vedrai i figliuoli de’ tuoi fi- 
gliuoli : pace sia sopra Israel. 

Gloria sia al Padre, e al Fi- 
gliuolo : ed allo Spirito Santo ; 

Siccome era nel principio, è 
ora, e sarà sempre : ne’ secoli de’ 
secoli. Amen. 

Ti 0 questo Salmo. 

Dkus misereatur. Salmo Ixvii. 

I DDIO abbia mercè di noi, e ci 
benedica : Iddio faccia risplen- 
dere il suo volto verso noi. 

Acciodthè la tua via si conosca 
in terra : e la tua salute fra tutte 
le genti. 

I popoli ti celebreranno, o Dio : 
i popoli tutti quanti ti celebre- 
ranno. 

Le nazioni si rallegreranno e 
giubileranno : perciocché tu 

giudicherai i popoli dirittamente. 
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e condurrai le nazioni nella 
terra. 

I popoli ti celebreranno, o 
Dio : i popoli tutti quanti ti cele- 
breranno. 

La terra produrrà il suo frutto : 
Iddio, l’ Iddio nostro ci benedirà. 

Iddio ci benedirà : e tutte le e- 
stremità della terra lo temeranno. 

Gloria sia al Padre, e al Fi- 
gliuolo : ed allo Spirito Santo ; 

Siccome era nel principio, é 
ora, e sarà sempre: ne’ secoli 
de’ secoli Amen. 

U Finito ti Salmo, lo Sposo e la Sposa 
s’ i nginocch t era mio dinanzi alla Sacra 
Mensa , e il Prete stando vicino alla 
stessa, e rivolgendosi verso di loro dira, 

Signore, abbi misericordia di 
noi. 

Risposta. Cristo, abbi miseri- 
cordia di noi. 

Ministro. Signore, abbi miseri- 
cordia di noi. 

P ADRE nostro, che sei ne’ 
cieli, Sia santificato il tuo 
Nome. Il tuo regno venga. La 
tua volontà sia fatta in terra, 
Come in cielo. Dacci oggi il 
nostro pane cotidianò. E ri- 
mettici i nostri debiti, Come noi 
ancora li rimettiamo a' nostri 
debitori. E non indurci in ten- 
tazione ; Ma liberaci dal maligno. 
Amen. 

Ministro. O Signore, salva il 
tuo servo, e la tua serva ; 

Risposta. Che si confidano iute. 
Ministro. O Signore, manda 
loro aiuto dal tuo santuario ; 

Risposti. E difendili sempre- 
mai. 

Ministro. Sii loro torre di for- 
tezza ; 

Risposta. Contro gli assalti del 
lor nemico. 

Ministro. 0 Signore, ascolta la 
nostra orazione. 

Risposta E venga il nostro 
grido sino a te. 

Ministro. 

O IDDIO d’ Abramo, Iddio 
d' Isacco, Iddio di Giacobini, 
benedici questi tuoi servi, e se- 
mina nei loro cuori il seme della 
vita eterna ; acciocché tutto 
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quello che impareranno con 
profitto dalla tua santa Parola, 
passano colle opere adempirlo. 
Riguardali, o Signore, misericor- 
diosamente dal cielo, ebenedicili. 
E siccome tu mandasti la tua 
benedizione sopra Abramo e Sara, 
per loro grande consolazione, 
cosi degnati di mandarla sopra 
questi tuoi servi ; affinchè obbe- 
dendo allatua volontà, e essendo 
sempre in sicurtà sotto la tua 
protezione, dimorino nel tuo 
amore, fino alla fine della lor vita ; 
per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

T La Preghiera seguente sarà tralasciata, 
quando la Donna non i più in età di 
aver figli. 

O SIGNORE misericordioso, e 
Padre celeste, per grazia e 
dono del quale il genere umano 
si moltiplica ; Noi ti preghiamo, 
assisti con la tua benedizione 
queste due persone, acciocché 
non solamente siano feconde nella 
procreazione dei figli, ma che 
vivano ancora insieme in santo 
amore ed onestà, tanto che pos- 
sano vedere i lor figliuoli allevati 
cristianamente e virtuosamente, 
a tua lode o onore: per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 

O DIO, il quale colla tua 
onnipotenza facesti dal nulla 
tutte le cose, e che parimente 
(dopo aver ordinato tutte le altre 
cose) volesti che dall’ uomo 
(creato ad immagino c somi- 
glianza tua propria) la donna 
prendesse la sua origine ; ed, 
unendoli insieme, insegnasti, che 
non sarebbe giammai lecito di 
separar coloro i quali tu hai 
congiunto per mezzo del Matri- 
monio : O Dio, il quale hai 
consacrato lo stato del Matri- 
monio, affinchè fosse un mistero 
di tanta eccellenza, che ci ve- 
nisse significato o rappresentato 
in esso il matrimonio spirituale, 
e 1’ unione fra Cristo e la sua 
Chiesa : Riguarda misericordio- 
samente questi tuoi seni, accioc- 
ché non solamente quest’ uomo 
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ami la sua moglie secondo la tua 
Parola (siccome Cristo ha amato 
la Chiesa, sua sposa, ed ha dato 
se stesso per lei, amandola, o 
curandola teneramente come il 
suo proprio corpo) ma che questa 
donna ancora sia amorevole ed 
affezionata, fedelo ed ubbidiente 
al suo marito ; e con tutta quiete, 
temperanza, o pace sia imitatrice 
delle sante e pie matrone. O 
Signore, beneilicili ambidue, e 
concedi loro di ereditare il tuo 
sempiterno regno ; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 

T Indi il Prete dirà, 

L » ONNIPOTENTE Iddio, cho 
nel principio creò i nostri 
primi genitori, Adamo ed Èva, o li 
santificò e li congiunse insieme 
in matrimonio ; Spanda sopra di 
voi le ricchezze della sua grazia, 
vi santifichi e vi benedica, accioc- 
ché possiate piacergli cosi nel 
corpo che nell’ anima, e che vi- 
viate insieme in santo amore 
fino alla fine della vostra vita. 
Amen. 

1 Dopo ci?>, io no» ri sarà la Predica per 
esporre i doveri di Marito e Moglie, il 
Ministro leggerà quel che segue. 

~VJ 01 tutti che siete maritati, o 
V che avete intenzione di ab- 
bracciare il santo stato del Matri- 
monio, ascoltate quello che dice 
la santa Scrittura, relativnmente- 
al dovere dei mariti verso le loro 
mogli, e dolle mogli verso i loro 
mariti. 

S. Paolo, nel quinto Capitolo 
della sua Epistola agli Efesi, dà 
questo comando a tutti gli uomini 
ammogliati : Mariti, amate le vo- 
stre mogli, siccome ancora Cristo 
ha amata la Chiesa, ed ha dato so 
stesso per lei, acciocché la santifi- 
casse, avendola purgata col lava- 
cro dell’ acqua, per la Parola ; 
acciocché egli stesso presentasse 
la chiesa a se stesso gloriosa, non 
avendo macchia, nò crespa, nò 
cosa alcuna tale ; ma acciocché 
fosse santa, ed immacolata. Cosi 
ancora i mariti devono amar lo 
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lor mogli come i lorpiopri corpi. 
Chi ama la sua moglie ama se 
stesso : perciocché niuno giammai 
ebbe in odio la sua carne, anzi la 
nudrisce e la cura teneramente, 
siccome ancora Cristo a Chiesa : 
consio8SÌaehè noi siamo membra 
del suo corpo, della sua carne, e 
delle sue ossa. Perciò T uomo 
lascerà suo padre c sua madre, e 
si congiugnerà con la sua moglie ; 
ed i due diverranno una stessa 
carne. Questo mistero è grande ; 
or io dico a riguardo di Cristo e 
della Chiosa. Ma pure ancora 
ciascun di voi individualmente 
cosi ami la sua moglie, come se 
stesso. Efes. v. 25. 

Similmente lo stesso S. Paolo, 
scrivendo ai Colossesi, parla a 
tutti gli uomini che sono ammo- 
gliati, in questo modo ; Mariti, 
amate le mogli, e non v’ inasprite 
contro a loro. Coloss. iii. 19. 

Ascoltate ancora ciò che T 
Apostolo di Cristo, S. Pietro, il 
ualo era aneli’ esso ammogliato, 
ice a quelli che sono ammogliati ; 
Voi mariti simigliantemente abi- 
tato con le vostre mogli con 
discretezza ; portando onore al 
vaso femminile come al più de- 
bole : come essendo voi ancora 
coeredi della grazia della vita; 
acciocché le vostre orazioni non 
siano impedite. 1 Piet. iii. 7. 

Fin qui avete udito i doveri del 
marito verso la moglie. Ora 
ascoltate, ed imparate similmente 
voi mogli, i vostri doveri verso i 
vostri mariti, come sono aperta- 
mente dichiarati nella sacra Scrit- 
tura. 

S. Paolo, nella sopraddetta 



Epistola agli Efesi, vi insegna in 
questo modo; Mogli, siate sog- 
gette ai vostri mariti come al Si- 
gnore ; poiché il marito è capo 
della donna, siccome ancora 
Cristo è capo della Chiesa ; ed 
egli stesso è Salvator del corpo. 
Ma come la Chiesa è soggetta a 
Cristo, cosi le mogli deono esser 
soggette ai lor mariti in ogni 
cosa. Ed ancora dice : Ed altresì 
la moglie riverisca il marito. 
Efes. v. 22. 

E nella sua Epistola ai Colos- 
sesi, S. Paolo vi dà questo breve 
precetto ; Mogli, siate soggette ai 
vostri mariti, come si conviene 
nel Signore. Coloss. iii. 18. 

S. Pietro ancora vi ammaestra 
molto bene, dicendo così ; Pari- 
mente voi mogli siate soggette ai 
propri mariti ; acciocché se pur 
ve ne sono alcuni che non ubbi- 
discono alla Parola, sieno per la 
conversazione delle mogli gua- 
dagnati senza Parola; avendo 
considerata la vostra casta con- 
versazione, che è in timore. Delle 
quali l’ ornamento sia, non 1* este- 
riore dell’ intrecciatura de’ capelli, 
o di fregi d’ oro, o di vestiti di 
robe : ma 1’ uomo occulto del 
cuore, nell’ incorruttibilità dello 
spirito benigno e pacifico ; il quale 
è di gran prezzo nel cospetto di 
Dio. Perciocché in questa ma- 
niera ancora già s’ adornavano le 
sante donne che sperarono in 
Dio, essendo soggette ai propri 
mariti; siccome Sara ubbidì ad 
Abraham, chiamandolo signore ; 
della quale voi siete figliuole, 
facendo bone, e non tornendo 
alcuno spavento. 1 Piet. iii. 1. 



^ Egli i enea convenevole che i nuovi Sposi ricevono la santa Comunione nel giorno 
stesso in cui si sposano, o almeno alla prima occasione, che si presenti dopo il loro 
Matrimonio , 
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^ Quando alcuno sarà ammalato , se ne darà avviso al Ministro della Parrocchia > 
il quale, entrando nella casa dell’ ammalalo, dira, 



P ACE sia a questa casa, ed a 
tutti quelli che vi abitano. 

^ Quando viene in presenza dell' amma- 
lato, inginocchiandosi, dirà, 

N ON ti ricordare, o Signore, 
delle nostre iniquità, nè delle 
iniquità dei nostri padri : Perdo- 
naci, o buon Signore, perdona 
il tuo popolo, il quale tu hai re- 
dento col tuo preziosissimo san- 
gue, e non volere essere adirato 
contro di noi per sempre. 

Risposto. Perdonaci, buon Si- 
gnore. 

1 Indi il Ministro dirà, 

Oriamo. 

- Signore, abbi misericordia di 
noi. 

Cristo, abbi misericordia di noi. 
Signore, abbi misericordia di 
noi. 

P ADRE nostro, che sei no’ 
cieli, Sia santificato il tuo 
Nome. Il tuo regno venga. La 
tua volontà sia fatta in terra, 
Come in cielo. Dacci oggi il 
nostro pane cotidiano. E rimet- 
tici i nostri debiti, Come noi anco- 
ra li rimettiamo a’ nostri debitori. 
E non indurci in tentazione ; Ma 
liberaci dal maligno. Amen. 

Ministro. O Signore, salva il 
tuo servo ; 

Risposta. Che si confida in te. 
Ministro. Mandagli aiuto dal 
tuo santuario ; 

Risposta. E difendilo potente- 
mente. 

Ministro. Non permettere, che 
il nemico abbia alcun vantaggio 
sopra di lui : 

Risposta. E non lasciar che il 
maligno s’ accosti a lui per nuo- 
cerlo. 

Ministro. Sii a lui, o Signore, 
torre di fortezza, 

Risposta. Contro gli assalti del 
■uo nemico. 
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Ministro. O Signore, ascolta le 
nostre orazioni. 

Risposta. E venga il nostro gri- 
do fino a te. 

“ivi i cfr’O 

f \ SIGNORE, riguarda giù dal 
vy cielo, osserva, visita, e soc- 
corri questo tuo servo. Guardalo 
con gli occhi della tua miseri- 
cordia, dàjli consolazione e ferma 
confidenza in te, difendilo dal 
pericolo del nemico, e mantienilo 
in perpetua pace e sicurtà ; per 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

A scoltaci, onnipotente e 

misericordiosissimo Iddio e 
Salvatore ; spiega la tua solita 
bontà inverso questo tuo servo che 
è travagliato da malattia. Fa, to 
ne supplichiamo, che questa tua 
patema correzione serva a santi- 
ficarlo; affinchè il sentimento 
della sua debolezza accresca forza 
alla sua fede, e dia maggior since- 
rità al suo pentimento : Accioc- 
ché, se ti piacerà di rendergli la 
sua primiera salute, possa menare 
il rimanente della sua vita nel 
tuo timore, ed a tua gloria : o 
altrimenti, d àgli la grazia di rice- 
vere in tal modo la tua visita- 
zione, che, dopo la fine dfquesta 
vita penosa, dimori con te nella 
vita eterna ; per Gesù Cristo no- 
stro Signore. Amen. 

ì Indi il Ministro esorterà l' infermo <a 
questo, o altro simile modo. 

D ILETTISSIMO, sappi che 
l’ Onnipotente Iddio è il Pa- 
drone della vita e della morte, e 
di tutte le cose ad esse apparte- 
nenti, siccome la gioventù, la 
forza, la sanità, la vecchiaia, la 
debolezza, e la malattia. Perciò, 
qualùnque sia il tuo male, tieni 
per cosa certa, che è una visi- 
tazione di Dio. E per qualsisia 
cagione questa malattia ti Bia 
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stata mandata ; o per prcnarela 
tua pazienza ad esempio degli 
altri, ed acciocché la tua fede sia 
nel giorno del Signore trovata 
lodevole, gloriosa, ed onorevole, 
ad accrescimento di gloria, e di 
eterna felicità ; o che ti sia stata 
mandata per correggere e por 
emendare in te tutto ciò che può 
dispiacere agli occhi del tuo Padre 
celeste ; tieni per cosa certa, che 
se ti penti veramente de’ tuoi pec- 
cati, e sopporti la tua malattia 
con pazienza, confidandoti nella 
misericordia di Dio, per amor del 
suo diletto Figlio Gesù Cristo, e 
gli rendi umilmente grazie per la 
sua patema visitazione, sottomet- 
tendoti interamente alla sua vo- 
lontà, ciò ridonderà a tuo vantag- 
gio, e ti aiuterà ad avanzarti nella 
retta via che mena alla vita eterna. 

T Che se l' infermo sia gravemente am- 
malalo, il Faroeo potrà finir qui la sua 
esortazione, o altrimenti continuerà. 

P ERCIÒ' prendi in buona 
parte il castigo del Signore : 
perciocché (siccome dico S. Paolo 
nel Capitolo duodecimo agli 
Ebrei) Il Signore gastiga chi egli 
ama, e flagella ogni figliuolo che 
egli gradisce. Se voi sostenete il 
gastigamento. Iddio si presenta a 
voi come a figliuoli; perciocché 
qual è il figliuolo, che il padre non 
gastiglii ? Che se siete senza ga- 
stigamento, del qual tutti hanno 
avuta la parte loro, voi siete 
dunque bastardi, e non figliuoli. 
Oltre a ciò, ben abbiam avuti per 
gastiga tori i padri della nostra 
carne ; e pur li abbiamo riveriti ; 
non ci sottoporremo noi molto 
più al Padre degli spiriti, e vivre- 
mo? Poiché quelli per pochi 
giorni, come parca loro, ci gasti- 
ga vano ; ma questo ci gastiga per 
util nostro, acciocché siamo par- 
tecipi della sua santità. Queste 
parole, caro fratello, sono scritte 
nella sacra Scrittura per nostra 
consolazione ed istruzione; ac- 
ciocché sopportiamo paziente- 
mente, e con rendimento di grazie 
la correzione del nostro Padre 
celeste, qualunque volta piaccia 
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alla sua grande benignità di visi- 
tarci con qualunque sorta di 
avversità. E non dovrebbe es- 
servi consolazione maggiore per 
ogni Cristiano, che il conformarsi 
a Cristo nel soffrire pazientemente 
avversità, tribolazioni, e malattie. 
Poiché egli stesso non sali al 
gaudio, se non dopo aver sofferto 
dolore : non entrò nella sua gloria, 
se non dopo essere stato croci- 
fisso. Cosi veramente il nostro 
cammino per arrivare al gaudio 
eterno è di soffrire quaggiù con 
Cristo ; e la nostra porta per 
entrare nella vita eterna è di 
morire volentieri con Cristo ; ac- 
ciocché possiamo risorgere dalla 
morte, e dimorare con lui nella 
vita sempiterna. Ora dunque, 
sopportando pazientemente la tua 
malattia, la quale ti è di tanto 
spirituale profitto, ti ammonisco, 
nel Nome di Dio, a ricordarti 
della professione che facesti a 
Dio nel tuo Battesimo. E poiché, 
finita questa vita, se ne devo 
render conto al giusto Giudice, 
dal quale ognuno ha da essere 
giudicato, senza riguardo di per- 
sone, io ti ammonisco di esami- 
nare te stesso e il tuo stato, cosi 
verso Dio, che verso gli uomini ; 
acciocché, accusando o condan- 
nando te stesso per i tuoi propri 
falli, possa tu, per amore di Gesù 
Cristo, trovare misericordia pres- 
so il nostro Padre celeste, e non 
essere accusato e condannato in 
quel terribile giudizio. Perciò ti 
reciterò gli Articoli della nostra 
Fede, affinchè tu conosca se credi, 
o no, siccome un Cristiano deve 
credere. 

H Qui il Ministro reciterà gli Articoli 
della Fede, dicendo in questo modo, 

C REDI tu iu Dio Padre Onni- 
potente, Creatore del cielo e 
della terra ? 

Ed in Gesù Cristo unigenito 
suo Figlio Signor nostro ? E che 
fu concetto di Spirito Santo, nato 
di Maria Vergine ; die pati sotto 
Ponzio Pilato, che fu crocifìsso, 
morto, e sepolto; che discese 
all’ inferno, e anche il terzo di 
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risuscitò da morte; che salì al 
cielo, e siede alla destra di Dio 
Padre Onnipotente ; e che di là 
ha da venire, alla fine del mondo, 
a giudicare i vivi e i morti ? 

E credi tu nello Spirito Santo ; 
la santa Chiesa Cattolica ; la Co- 
munione de’ Santi ; la Remis- 
sione de’ peccati : la Risurreziono 
della carne ; c la vita eterna dopo 
la morte? > 

ì L’ infermo risponderà. 

Io credo tutto questo ferma- 
mente. 

"Il Allora il Ministro esaminerà se egli sia 
veramente pentito rie' suoi peccati, c se 
i in carila con tutti ; esortandolo a per- 
donar di tutto cuore a tutti coloro che 
l' hanno offeso; e se egli ha offeso 
alcuno, a domandargliene perdono: e 
se ha fatto torto od ingiuria ad alcuno, 
a fame risarcimento per guanto gli i 
possibile. E senonabbiaprima disposto 
de’ suoi beni, bisogna che egli lo ammo- 
nisca a fare il suo Testamento, e pale- 
" sare i suoi Debiti, di guanto sia debitore, 
e di quanto sia creditore ; per maggiore 
discarico di stia coscienza, e per la 
. quiete de’ suoi Esecutori Testamentari. 

' Ma sarebbe cosa benfatta l’ ammonire 
spesso ciascuno a metter ordine agli 
affari suoi temporali, mentre gode an- 
cora detto salute. 

Ti Le ammonizioni sopraddette posso , i 
farsi dal Ministro prima rii cominciare 
to sua Preghiera, come egli stimerà più 
convenevole. 

K II Ministro non deve tralasciare d' ec- 
citare caldamente T ammalato a furo 
delle Limosine ai poveri, come ne ha 
de’ mezzi. 

% Dopo cib V ammalato sarà esortato a 
fare una speciale Confessione de’ suoi 
- peccati, se egli si senta la sua coscienza 
agitata da qualche cosa di momento. 

. Dopo la qual Confessione, ii Prete 
’ lo assolverà (se egli lo desidera umil- 
; mente e di cuore) in questo modo. 

I L Signore nostro Gesù Cristo, 
il quale ha lasciato potestà 
alla sua Chiesa d’ assolvere ogni 
peccatore che si pente sincera- 
mente e crede in lui, perdoni a 
te, per la sua grande misericordia, 
i tuoi peccati : E con la sua auto- 
rità data a me, io ti assolvo da 
lutti i tuoi peccati, Nel Nome 
del Padre, e del Figliuolo e dello 
Spirito Santo. Amen. 
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7 Quindi il Prete reciterà la Colletta 
seguente. 

Oriamo. 

O MISERICORDIOSISSIMO 
Iddio, il quale, secondo la 
moltitudine delle tue misericor- 
die, cancelli in tal modo i peccati 
di coloro i quali veramente si 
pentono, che tu non più li ricor- 
di ; Apri 1’ occhio della tua mise- 
ricordia sopra questo tuo servo , 
che brama ardentemente la re- 
missione e il perdono. Rinnuova 
in lui, o amorosissimo Padre, 
tutto ciò che è decaduto per la 
frode e per la malizia del Demo- 
nio, o per la sua propria fragilità 
e volontà carnale ; mantieni è 
conserva questo infermo nell’ uni- 
tà della Chiesa, di cui è membro ; 
abbi riguardo alla sua contri- 
zione, accetta lo sue lagrime, 
mitiga il suo dolore, come sem- 
brerà a te più per lui espediente. 
E poiché egli ripone la sua piena 
confidenza nella tua sola miseri- 
cordia, non gli imputare le sue 
colpe passate, ma fortificalo col 
tiro santo Spirito; e, quando ti 
piacerà levarlo da questo mondo, 
prendilo nella tua pace, per i 
meriti del tuo dilettissimo Fi- 
glio Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

H Poi il Ministro dirà questo Salmo. 
In te. Domine, speravi. 
Salmo lxxi. 

S IGNORE, io mi son confidato 
in te ; fa che io non sia giam- 
mai confuso : Riscuotimi, e libe- 
rami per la tua giustizia ; inchina 
a me il tuo orecchio, e salvami. 

Siimi una rocca di dimora, nella 
quale io entri sempre : tu hai or- 
dinata la mia salute ; perciocché 
tu sei la mia rupe, e la mia for- 
tezza. 

O Dio mio, liberami dalla man 
dell’ ompio : dalla man del per- 
verso, e del violento. 

Perciocché tu sei la mia spe- 
ranza, o Signore Iddio: la mia 
confidenza fin della mia fanciul- 
lezza. 

Tu sei stato il mio sostegno fin 
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dai ventre di mia madre : tu sei 
Btato il mio benefattore fin dall’ 
interiora d’ essa ; per te ho avuto 
del continuo di che lodarti. 

Io sono stato a molti come un 
mostro : ma tu sei il mio forte 
ricetto. 

Sia la mia bocca ripiena della 
tua lode : e della tua gloria tut- 
todì. 

Non rigettarmi al tempo della 
vecchiezza : ora che le forze mi 
mancano, non abbandonarmi. 

Perciocché i miei, nemici ten- 
gono ragionamenti contro a me, 
e quelli che spiano T anima mia 
prendono insieme consiglio: di- 
cendo, Iddio 1’ ha abbandonato ; 
perseguitatelo, e prendetelo ; per- 
ciocché nou v* e alcuno che lo 
riscuota. 

O Dio, non allontanarti da me : 
Dio mio, affrettati in mio aiuto. 

Sieno confusi, e vengano meno 
gli avversari dell’ anima mia : 
quolli che procacciano il mio 
male sieno coperti d’ onta, e di 
vituperio. 

Ma io spererò del continuo : e 
sopragiugnerò ancora altre lodi a 
tutte le tue. 

La mia bocca racconterà tut- 
todì la tua giustizia, e la tua 
salute : perciocché io non ne so 
il gran numero. 

Io entrerò nelle prodezze del 
Bignore Iddio: io ricorderò la 
giustizia di te solo. 

O Dio, tu mi hai ammaestrato 
dalla mia fanciullezza: ed io, 
infino ad ora, ho annunziate le 
tue maraviglie. 

Non abbandonarmi ancora, o 
Dio, fino alla vecchiezza, anzi 
fino alla canutezza : finche io ab- 
bia annunziato il tuo braccio a 
questa generazione ; e la tua po- 
tenza a tutti quelli che verranno 
appresso ; 

E la tua giustizia, o Dio, esal- 
tandola sommamente ; perciocché 
tu hai fatte cose grandi : o Dio, 
chi è pari a te ? 

Gloria sia al Padre, e al Fi- 
gliuolo : ed allo Spirito Santo ; 

Siccome era nel principio, è 



ora, e sarà sempre : ne’ secoli de' 
secoli. Amen. 

Aggiungendo questo. 

O SALVATORE del mondo, 
che ci hai redento colla tua 
Croce e col tuo prezioso Sangue, 
Salvaci, e soccorrici, noi te ne 
preghiamo umilmente, o Signora. 
T Indi il Ministro dirà, 

L ’ ONNIPOTENTE Signore, 
il quale è una torre fortis- 
sima a tutti quelli che pongono 
la lor confidenza in lui, al quale 
tutte le cose che sono in cielo, in 
terra, e sotto la terra, si piegano 
e ubbidiscono, sia ora c sempre 
la tua difesa ; e ti faccia cono- 
scere e provare, che non vi è alcun 
altro Nome sotto il cielo dato 
all’ uomo, nel quale, e pel quale, 
tu possa ricevere sanità' e saliva- 
zione, eccettuato solamente il 
Nome del nostro Signore Gesù 
Cristo. Amen. 

*f £ dopo ciò dirà, 

N OI ti raccomandiamo alla 
benigna misericordia e pro- 
tezione di Dio. 11 Signore ti be- 
nedica, e ti guardi. Il Signore 
faccia risplendere la sua feccia 
verso di te, e ti sia propizio. Il 
Signore alzi la sua faccia verso 
te, e ti dia pace, ora ed in eterno. 
Amen. 



Preghiera per un Fanciullo in- 
fermo. 

O NNIPOTENTE Iddio, e mi- 
sericordioso Padre, dal quale 
solo procede la vita e la morte ; 
Riguarda dal cielo, noi te nc sup- 
plichiamo umilmente, con gli 
occhi della misericordia, questo 
fanciullo, che ora giace sul letto 
di malattia. Visitato, o Signore, 
colla tua salute; liberato, nel 
buon punto da te ordinato, dal 
male che lo affligge nel corpo, o 
salva la sua anima per la tua mi- 
sericordia : Acciocché, se sarà di 
tuo beneplacito di prolungare j 
suoi giorni qui in terra, possa 
vivere a te, ed essere instrumento 
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della tua gloria, servendoti fedel- 
mente, e facendo del bene nella 
sua generazione ; od altrimenti, 
accoglilo in quei celesti taber- 
nacoli, dove le anime di coloro, 
che dormono in Gesù Cristo 
godono in eterno il riposo e la 
felicità. Concedi questo, o Si- 
gnore, per amor delle tue mise- 
ricordie, nello stesso nostro Si- 
gnore Gesù Cristo tuo Figlio, che 
vive e regna con te e lo Spirito 
Santo, sempre un sol Dio, ne’ 
secoli de’ secoli. Amen. 
Preghiera per un ammalato, quan- 
do vi sia poca speranza di 
guarigione. 

O PADRE delle misericordie, 
e Dio di ogni consolazione, 
unico nostro aiuto in tempo di 
bisogno ; Noi ricorriamo a te per 
soccorso in favore di questo tuo 
servo, il quale giace qui sotto la 
tua mano in grave infermità di 
corpo. Riguardalo benignamente, 
o Signore ; e quanto più sta in 
lui decadendo 1' uomo esterno, 
tanto più fortifica di continuo in 
lui, to ne preghiamo, 1’ uomo 
interno, colla tua grazia, e con lo 
Spirito Santo. Dagli un sincero 
pentimento di tutti gli orrori del- 
la sua vita passata, ed una ferma 
fede nel tuo Figlio Gesù Cristo ; 
acciocché i suoi peccati sieno can- 
cellati per la tua misericordia, cd 
il suo perdono sia suggellato in 
cielo, prima che egli parta da 
uesto mondo, e non sia più ve- 
uto. Noi sappiamo, o Signore, 
che niuna cosa è impossibile appo 
te ; e che, se tu vuoi, puoi ancora 
risanarlo, e concedergli ima più 
lunga dimora fra di noi : Nulla- 
dinieno, poiché secondo ogni ap- 
parenza il tempo della suà disso- 
luzione s’ avvicina, noi ti pre- 
ghiamo, preparalo, e disponilo 
talmente per 1’ ora della morte, 
che dopo la sua partenza da qui 
in pace e nel tuo favore, l’ anima 
sua sia accolta nel tuo eterno 
regno, per i meriti e per la me- 
diazione del tuo unico Figlio 
Gesù Cristo, nostro Signore e 
Salvatore. ' Amen. 
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Preghiera per raccomandare V ani- 
ma di un moribondo. 

O nnipotente iddio, coi 
quale vivono le anime de’ 
giusti, rese perfette, dopo che sono 
state liberate dal lor carcere ter- 
reno ; Noi raccomandiamo umil- 
mente l’ anima di questo tuo servo , 
nostro diletto fratello, nelle tue 
mani, come nelle mani di un fedel 
Creatore e misericordiosissimo 
Salvatore ; supplicandoti umilis- 
simamente, che sia essa preziosa 
nel tuo cospetto. Lavala, te no 
preghiamo, nel sangue di quel- 
1’ immacolato Agnello, che fu 
ucciso per toglier via il peccato 
del mondo; acciocché essendo 
essa monda, e purgata da qual- 
unque bruttura, che abbia con- 
tratta in mezzo di questo misero 
e malvagio mondo, per le con- 
cupiscenze della carne, o per le 
astuzie di Satana, sia presentata 
pura, e senza macchia innanzi a 
te. E da questo spettacolo di 
morte, e da altri simili che tut- 
todì occorrono, fa che noi, i quali 
sopravviviamo, impariamo a con- 
siderare quanto fragile, ed incerta 
sia la nostra condizione ; e ad 
annoverare in tal moda i nostri 
giorni mentre siamo in questa 
vita, che applichiamo seriamente 
le nostre menti a quella santa e 
celeste sapienza, la quale ci con- 
duca finalmente alla vita eterna, 
por i meriti di Gesù Cristo unico 
tuo Figlio nostro Signore. Amen. 

Preghiera per coloro che sono agi- 
tati di mente o di coscienza. 

BENEDETTO Signore, Pa- 
dre delle misericordie, e Dio 
d’ ogni consolazione ; Noi ti sup- 
plichiamo, riguarda con pietà e 
compassiono questo tuo afflitto ser- 
vo. Tu scrivi cose amaro contro 
di lui, e fai si che senta le sue 
passate iniquità ; la tua ira si 
aggrava sopra di lui, e la sua 
anima è piena di turbamento : 
Ma, o misericordioso Iddio, che 
hai voluto che la tua santa Parola 
fosse scritta per nostro aminae- 
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s tramento, acciocché noi, colla 
azienza, e colla consolazione 
elle tue sante Scritture, possia- 
mo avere speranza; dàj^i un vero 
conoscimento di se stesso, e delle 
tue minacce e promesse ; affinchè 
non rigetti la sua confidenza che 
deve avere in te, nè la ponga in 
altri che in te. Dògli forza contro 
tutte le sue tentazioni, e risana 
tutte le sue infermità. Non voler 
triturare la canna rotta, nè spe- 



gnere il lucignolo fumante. Non 
voler serrare, per ira, la tua com- 
passione ; ma fògli udire giubilo 
ed allegrezza, acciocché le ossa, 
che tu hai infrante, festeggino. 
Liberato dal timore del nemico ed 
alza lo splendor della tua faccia 
verso lui, e dògli pace ; per i 
meriti, e per la mediazione di 
Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 
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U Essendo tutti gli uomini soggetti a molti improvvisi pericoli, mali, ed infermità, ed 
essendo sempre incerti del tempo nel quale debbono partire da questa cita ; perdo, 
affinchè ognuno sia sempre apparecchiato a morire, (piando piaccia ali Onnipotente 
Iddio di chiamarlo, • P avochi di quando in quando (ma particolarmente in temjio 
di peste, o di altro male contagioso) esorteranno diligentemente i loro Parrocehiani 
a ricevere frequentemente la santa Comunione del Corpo e del Sangue di Cristo 
nostro Salvatore, piando sarà pubblicamente amministrata in Chiesa ; acciocché 
cosi facendo, abbiano minor cagione W inquietudine, se essendo visitati all' improv- 
viso dal Signore, non potessero riceverla. Ma se V ammalato non pub andare in 
Chièsa, e bramu di ricevere la Comunione in casa ; allora dovrà per tempo avver- 
tirne il Paroco, facendogli ancora sapere quanti altri saranno per comunicarsi con 
Isti (che dovranno esser tre, o per lo menu due ) e dopo che sarà stato preparato in 
casa dell’ infermo un luogo decente, con tutte le cose necessarie, perchè il paroco 
possa amministrare il Sacramento con la dovuta riverenza, ivi celebrerà la santa 
Comunione, cominciando con Ut Colletta, Epistola, ed Evangelo, seguenti. 



Colletta. 

O nnipotente, sempiterno 

Iddio, Creatore del genere 
umano, il quale gastighi coloro 
che ami, e libelli ciascuno che 
tu gradisci ; Noi ti preghiamo ad 
aver misericordia di questo tuo 
servo visitato dalla tua mano, ed 
a concederai che sopporti con 
pazienza la sua infermità, e che 
ricuperi la sua salute del corpo 
(se ciò sia la tua benigna volontà) 
e che in qualunque tempo la sua 
anima dovrà partire dal corpo, ti 
sia presentata senza macchia al- 
cuna ; per Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 



Epistola. Ebrei xii. 5, 6. 

I piGLIUOL mio, non far poca 
' stima del gastigamento del 
Signore, e non perdere animo, 
quando tu sei da lui ripreso. 
Perciocché il Signore gastiga chi 
egli ama, e flagella ogni figliuolo 
elio egli gradisce. 

Evangelo. S. Giovan. v. 24. 

I N verità, in verità io vi dico. 
Che chi ode la mia parola, e 
crede a colui che mi ha mandato, 
ha vita eterna, e non viene in 
giudizio, anzi è passato dalia 
morte alla vita. 



5 Dopo ciò, il Prete continuerà nel modo prescritto innanzi per la santa Co- 
munione, cominciando dalle parole [Voi che aiete veramente e di tutto cuora 
puntiti.] 

1! -Ve. tempo della distribuzione del santo Sacramento, il Prete riceverà prima la 
Comunione egli stesso. Quindi i amministrerà a coloro, che hanno da comunicarsi 
coll’ infermo, e dopo timi all' infermo stesso. 

*1 Che se ateuno, o a motivo dell ' estrema gravezza del male, o per non aver avvertito 
•i Parva» a tempo, o per mancanza di persone che « comunichino con lui, o per 
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mmbinque nitro giusto impedimento. noti possa ricevere tl Sacramento del Corpo t 
a- l Sangue di Cristo, <2 Parevo lo istruirti, che se egli i veramente pentito de' suoi 
peccati, e crede /ermamente, che (lesti Cristo ha sofferto per lui la morte iletla Croce, 
ed ha sparso il mio Sangutgper Ut sua redenzione, riduccndosi a memori, i, con gran 
-fervore di spirito, i benefici che egli ne ha ricevuti, e rendendogliene di tutto cuore 
grazie, egli mangia, e brre il Corpo ed il Saiupte del nostro Salvatore Cristo, in 
vantaggio della salute dell' Anima sua, benché non riceva il Sucram.nto con la 
bocca. 

TI Quando V infermo è visitato, e nello stesso tempo riceve la santa Comunione, allora 
il Prete, per maggiore speditezza, tralasceru tuli' ordine per la Visita degli 
Infermi il Salmo (In Te, Domino, speravi] ed amministrerà direttamente la 
Comunione. 

T In tempo di Peste, o del Morbo del Statore, e di altre tali malattie contagiose, 
qttando non si possa trorare alesino della Parrocchia, o delle vicinanze, che voglia 
comunicarsi coll’ infermo in casa, per timore del contagio, il Ministro potrà egli 
sola comunicarsi con lui ; se V infermo gliene faccia premurose istanze. 



ORDINE DELLA 

SEPOLTURA DEI MOETI. 



Tf Si noti, che non si deve far uso dell’ Offizio seguente per chiunque sia morto senza 
battesimo, o scomunicato, o che abbia ucciso se stesso. 

Ti Il Prete ed i Chierici, incontrando il Cadavere all’ ingresso del Cimiterio, e 
precedendolo, o verso la Chiesa, o verso la Fossa, diranno, o canteranno, 



I O son la risurrezione e la vita, 
dice il Signore: chiunque 
erede in me, benché sia morto, 
vivrà. E chiunque vive e crede 
in me, non morrà giammai in 
eterno. S. Giovati, xì. 25, 26. 

I O so che il mio Redcntor vive, 
e che nel tempo avvenire egli 
si leverà sulla terra ; E quantun- 
que dopo la mia pelle, questo 
corpo sia roso, pur vedrò con la 
mia carne Iddio. Il quale io 
vedrò ; gli occhi miei lo vedranno, 
e non un altro. Job xix. 25, 26, 
27. 

N ON abbiamo portato nulla 
nel mondo ; e chiaro 6 che 
altresì non ne possiamo portare 
nulla fuori. 11 Signore ha dato, 
il Signore ha tolto: sia benedetto 
il Nome del Signore. 1 Tim. vi. 7. 
Job. L 21. 

Ti Dopo che saranno entrati in Chiesa , st 
leggerà uno de’ Salmi seguenti, o tutti 
e due. 

Dixi, custodiam. Sai. xxxix. 

I O avea detto, lo prenderò 
guardia alle mie vie : che io 
non pecchi con la mia lingua. 

Io guarderò la mia bocca con | 
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un frenello : mentre l’ empio sarà 
davanti a me. 

10 sono stato mutolo, e cheto ; 
ho eziandio taciuto il bene : ma 
la mia doglia s’ è innasprita. 

11 mio cuore s’ è riscaldato den- 
tro di me; un fuoco s’è acceso 
mentre io ravvolgeva questo nell’ 
animo mio : onde io ho parlato 
colla mia lingua ; 

O Signore, fammi conoscere il 
mio fine, e quale è il termino 
de’ miei di : fa che io sappia quan- 
to io ho da vivere ancora in questo 
mondo. 

Ecco, tu hai ridotti i miei di 
alla misura di un palmo, e il 
tempo della mia vita è comi; 
niente apj>o te : certo ogni uomo, 
quantunque sia in piè, è tutta 
vanità. 

Certo l’uomo va, e viene in 
figura : certo in vano si logorano 
tutti, ed adunano de' beni, senza 
sapere chi li raccorrà. 

Ma ora, Signore, che aspetto 
io : la mia speranza è in te. 

Liberami da tutti i miei mis- 
fatti : non farmi essere il vitu- 
; perio dello stolto. 

I lo ammutolisco, io non aprirò 

H 
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la bocca : perciocché tu hai fatto 
questo. 

Toglimi d’ addosso la tua pia- 
ga : io mi vengo meno per la 
guerra che tu mi fili colla tua 
mano. 

Se tu castighi alcuno con ga- 
stignmenfi d’ iniquità, tu fai 
struggere tutto ciò che v’ è di 
bello e d’ eccellente in lui, come 
una tiguuola : certo ogni uomo 
è vanità. 

Signore, ascolta la mia orazione, 
e porgi V orecchio al mio grido, e 
non esser sordo alle mie lagrime : 
perciocché io son forestiere appo 
te, ed avveniticcio, come tutti 
i mici padri. 

Cessati da me, acciocché io mi 
rinforzi : innanzi che io me ne 
vada, e non sia più. 

Gloria sia al Padre, e al Fi- 
gliuolo : ed allo Spirito Santo ; 

Siccome era nel principio, è 
ora, e sarà sempre : ne’ secoli 
de’ secoli. Amen. 

Domine, refugium. Sai. xc. 

O SIGNORE, tu ci sei stato 
un abitacolo : iu ogni età. 
Avanti che i monti fossero nati, 
e che tu avessi formata la terra 
e il mondo : anzi ab eterno in 
etorno tu sei Dio. 

Tu fai ritornar T uomo in pol- 
vere, e dici : Ritornate, o fi- 
gliuoli degli uomini. 

Perciocché mille anni sono appo 
te, come il giorno d’ ieri, quando 
è j tassato : o come una veglia 
nella notte. 

Tu porti via gli uomini, come 
per una piena d* acque, essi uon 
sono altro che un sogno : souo 
come l’ erba che si rinuovella la 
mattina. 

La mattina ella fiorisce, e si 
rinuovella : e la sera è segata, e 
si secca. 

Perciocché noi veniam meno 
per la tua ira : e siamo conturbati 
per il tuo cruccio. 

Tu metti davanti a to le nostre 
iniquità : ed i nostri peccati oc- 
culti alla luce della tua faccia. 
Poiché tutti i nostri giorni di- 
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chinino per la tua ira : noi abbiam 
finiti gli anni nostri cosi presto 
come un pensiero. 

Quanto cai giorni de’ nostri an- 
ni, in essi vi sono settant’ anni, e 
se ve ne sono alcuni di maggiori 
forze, ottant’ anni ; ed anche il 
fior di quelli non è altro che tra- 
vaglio, o vanità : perciocché di 
subito è reciso, e noi ce ne vo- 
liamo via. 

Chi conosce la forza della tua 
ira, e la tua indignazione : se- 
condo che devi esser temuto ? 

Insegnaci adunque a contare i 
nostri ili : acciocché acquistiamo 
un cuor savio. 

Rivolgiti, Signore, infìno a 
quando : e sii rappacificato in- 
verso i tuoi servitori. 

Saziaci la mattina della tua be- 
nignità: acciocché giubiliamo, e 
ci rallegriamo tutti i dì nostri. 

Rallegraci, al par de’ giorni che 
tu ci hai afflitti : degli anni, che 
abbiamo sentito il male. 

Apparisca l’ opera tua verso i 
tuoi servitori : e la tua gloria 
verso i lor figliuoli. 

E sia il piacevole sguardo del 
Signore Iddio nostro sopra noi : 
ed addirizza, o Siguore, sopra noi 
1’ opera delle nostre mani, sì 
1’ opera delle nostre mani addiriz- 
zala. 

Gloria sia al Padre, e al Fi- 
gliuolo : ed olio Spirito Santo : 

Siccome era nel principio, è 
ora, e sarà sempre : no* secoli 
de’ secoli. Amen. 

TJ Quindi seguirà la Lezioni presa dal 

Capitolo deoimoquinto della prima 

Epistola di S. Paolo ai Corinti. 

1 Cor. xv. 20. 

O RA Cristo è risuscitato da’ 
morti, come le primizie di 
coloro che dormono. Perciocché, 
poiché por un nomo è la morte, 
per un uomo altresì è la risur- 
rezion de’ morti. Imperocché, 
siccome in Adamo tutti muoiono, 
così in Cristo tutti saranno vivi- 
ficati. Ma ciascuno noi suo pro- 
prio ordino : Cristo è le primizie ; 
l>oi nel suo avvenimento, saranno 
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vivificati coloro ohe son di Cristo. 
Poi sarà la fine, quando egli avrà 
rimesso il regno in man di Dio 
Padre : dopo che egli avrà di- 
strutto ogni signoria, ed ogni po- 
destà, e potenza. Coneiossiacliè 
conviene che egli regni, fin che 
egli abbia messi tutti i nemici 
sotto i suoi piedi. Il nemico, che 
sarà distrutto T ultimo, è la morte. 
Perciocché Iddio ha posto ogni 
cosa sotto i piedi d’ esso. Or, 
quando dice che ogni cosa gli è 
sottoposta, è cosa chiara che ciò è 
detto da colui in fuori, che gli ha 
sottoposto ogni cosa. Or, dopo 
che ogni cosa gli sarà stata sotto- 
posta, allora il Figliuolo sarà an- 
che egli sottoposto a colui che gli 
ha sottoposto ogni cosa : accioc- 
ché Iddio sia ogni cosa in tutti. 
Altrimenti che feran coloro che 
son battezzati per i morti, se del 
tutto i morti non risuscitano? 
Perchè son eglino ancora battez- 
zati per essi? Perché siamo noi 
ancora ad ogni ora in pericolo? 
Io muoio tutto di ; sì, per la glo- 
ria di voi, che io ho in Cristo 
Gesù, nostro Signore. Se fu se- 
condo l’ uomo, che io ho combat- 
tuto Con le fiere in Efeso, che 
utile ne ho io? se i morti non ri- 
suscitano, mangiamo, e beviamo : 
perciocché domani morremo. Non 
errate : cattive conversazioni 

corrompono buoni costumi. Sve- 
gliatevi giustamente, e non pec- 
cate : perciocché alcuni sono nell’ 
ignoranza di Dio ; io lo dico per 
farvi vergogna. Ma dirà alcuno, 
Come risuscitano i morti ? e con 
qual corpo verranno ? Pazzo ! 
quel che tu semini non è vivifi- 
cato, se prima non muore. E, 
quanto è a quel che tu semini, tu 
non semini il corpo che ha da 
nascere ; ma un granello ignudo, 
secondo che accade, o di frumen- 
to, o d’ alcun altro seme. Ed 
Iddio, secondo che ha voluto, gli 
dà il corpo : ed a ciascuno de’ 
semi il suo proprio corpo. Non 
ogni eamo è la stessa carne ; anzi, 
altra è la carne degli uomini, 
altra la carne delle bestie, altra 
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la carne degli uccelli, altra la 
carne de’ pesci. Vi sono ancora 
de’ corpi celesti, e de’ corpi ter- 
restri ; ma altra è la gloria de’ 
celesti, altra quella de’ terrestri. 
Altro è lo splendor del sole, ed 
altro lo splendor della luna, ed 
altro lo splendor delle stelle; 
perciocché un astro è differente 
dall’ altro astro in isplendore. 
Così ancora sarà la risurrezion 
de’ morti. Il corpo è seminato in 
corruzione, e risusciterà in incor- 
ruttibilità: egli è seminato in 
disonore, e risusciterà in gloria ; 
egli è seminato in debolezza, e ri- 
susciterà in forza ; egli è seminato 
corpo animale, e risusciterà corpo 
spirituale. Se v’ è corpo animale. 
V è altresì coq>o spirituale. Così 
ancora è scritto : Il primo uomo 
Adamo fu fatto in anima vivente : 
ma P ultimo Adamo in ispirito 
vivificante. Ma lo spirituale non 
è prima, ma prima è l’animale; 
poi lo spirituale. Il primiero 
uomo, essendo di terra, fu terreno ; 
il secondo nomo, che è il Signore, 
è dal cielo. Qual fu il terreno, 
tali sono ancora i terreni ; e quale 
è il celeste, tali ancora saranno i 
celesti. E, come noi abbiam por- 
tata l’imagine del terreno, por- 
teremo ancora P imagine del 
celeste. Ma questo dico, fratelli, 
che la carne, e il sangue, non 
possono eredare il regno di Dio : 
parimente, la corruzione non 
ereda l’ incorruttibilità Ecco, io 
vi dico un misterio : Non già tutti 
morremo, ma ben tutti saremo 
mutati, in un momento, in nn 
batter d’ occhio, al sonar dell’ 
ultima tromba (perciocché la 
tromba sonerà) ed i morti risu- 
sciteranno incorruttibili, e noi sa- 
remo mutati. Poiché convieneche 
questo corruttibile rivesta incor- 
ruttibilità ; e che questo mortale 
rivesta immortalità. E, quando 
questo corruttibile avrà rivestita 
incorruttibilità, e questo mortale 
avrà rivestita immortalità, allora 
sarà adempiuta la parola che è 
scritta, La morte è stata abissata 
i in vittoria. O morte, ove è il tuo 
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dardo? O inferno, ove è la tua 
vittoria? Or il dardo della morte 
è il peccato, e la forza del peccato 
è la legge. Ma, ringraziato sia 
Iddio, il qual ci dà la vittoria per 
il Signor nostro Gesù Cristo. Per- 
ciò, fratelli miei diletti, state 
saldi, immobili, abbondanti del 
continuo nell’ opera del Signore, 
sapendo che la vostra fatica non 
è vana nel Signore. 

u (Inondo saranno giunti aita Fossa, 
mentre si fanno i preparativi per sotter- 
rare il Cadavere, il Prete dirà, ovvero 
insieme coi Chierici canterà questi 
versetti, 

L 'UOMO nato di donna è di 
breve età, ed è pieno di tra- 
vagli. Egli esce fuori come un 
liore, e poi è reciso ; e fugge come 
l’ ombra, e non sta fermo nello 
stesso luogo. Job. xiv. 1, 2. 

In mezzo della vita noi siamo 
nella morte : a chi possiamo do- 
mandar soccorso, se non a te, o 
Signore, il quale sei giustamente 
sdegnato per i nostri peccati ? 

Nulladimeno, o Signore Iddio 
santissimo, o Signore potentis- 
simo, o santo e misericordiosis- 
simo Salvatore, non ci abbando- 
nare nelle amare pene della morte 

Tu conosci, o Signore, i segreti 
de’ nostri cuori ; non voler chiu- 
dere le tue misericordiose orecchie 
alle nostre preghiere ; ma rispar- 
miaci, o santissimo Signore, o 
Dio potentissimo, o santo e mise- 
ricordioso Salvatore, tu degnis- 
simo Giudice eterno, non permet- 
ter, che nell’ ora estrema, per 
qualunque pene di morte, ci di- 
stacchiamo da te. 

1 Indi, mentre ricn gittata la terra sul 
Cadavere da alcuno degli astanti, il 
Prete dirà, 

P OICHÉ 4 è piaciuto a Dio On- 
nipotente per la sua gronde 
misericordia di riprendersi 1’ a- 
nima del presente nostro diletto 
defunto Fratello, noi consegniamo 




vere a polvere ; con ferma e certa 
Hieranza risurrezione alla 
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vita eterna, per Gesù Cristo nostro 
Signore : il quale trasformerà il 
nostro corpo vile, acciò che sia 
penduto conforme al suo corpo 
glorioso, secondo la virtù, per la 
quale può eziandio sottoporre a se 
ogni cosa. 

•g Poi si dirà o si canterà, 

I O udii dal cielo una voce, che 
mi diceva, Scrivi, Beati i morti 
che per 1’ innanzi muoiono nel 
Signore : si certo, dice lo Spirito ; 
acciocché si riposino (Mie lor 
fatiche. 

Quindi il Prete dirà, 

Signore, abbi misericordia di noi. 
Cristo, abbi misericordia di noi. 
Signore, abbi misericordia di noi. 

P ADRE nostro, che sei ne’ cieli. 
Sia santificato il tuo Nome. 
11 tuo regno venga. La tua vo- 
lontà sia fatta in terra, Come in 
cielo. Dacci oggi il nostro pane 
cotidiano. E rimettici i nostri 
debiti, Come noi ancora li rimet- 
tiamo a’ nostri debitori. E non 
indurci in tentazione ; Ma liberaci 
dal maligno. Amen. 

Prete. 

O NNIPOTENTE Iddio, col 

quale vivono le anime di 
coloro che di qui partono nel 
Signore, e col quale le anime 
de’ fedeli, dopo essere state libe- 
rate dal peso della carne, dimo- 
rano in gaudio ed in beatitudine ; 
Noi ti rendiamo affettuose grazie, 
perchè ti sia piaciuto di liberare 
questro nostro fratello dalle miserie 
di questo mondo pien di peccato ; 
ti supplichiamo, per la tua beni- 
gna bontà, che ti piaccia di com- 
pire In breve il numero de’ tuoi 
eletti, e di accelerare il tuo regno ; 
acciocché noi, insieme con tutti 
coloro che sono trapassati da que- 
sta vita nella vera fede del tuo 
santo Nome, abbiamo la nostra 
perfetta consumazione e beati- 
tudine, così nel corpo come ncl- 
1’ anima, nella tua eterna, ed 
interminabile gloria; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 
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Collctta. 

MISERICORDIOSO Iddio, 
Padre di Gesù Cristo nostro 
8ignore, il quale è la risurrezione 
e la vita ; nel quale chiunque 
credo viverà, benché muoia; e 
chiunque vive, e crede in lui, non 
morrà giammai in eterno ; il quale 
ancora, per mezzo del suo santo 
Apostolo Paolo, ci ha insegnato 
di non contristarci, come coloro 
che non hannosperanza, per quelli 
che dormono in lui ; Noi ti sup- 
plichiamo umilmente, o Padre, 
a risuscitarci dalla morte del 
peccato alla vtta di giustizia ; di 
modo che, quando partiremo da 
questa vita, ci riposiamo in lui, 
nel quale speriamo che ora questo 
nostro fratello riposi; e che, nella 



risurrezione universale nell’ulti- 
mo giorno, siamo trovati aecet- 
tevoli nel tuo cospetto ; e rice- 
viamo quella benedizione, che il 
tuo dilettissimo Figlio allora pro- 
nuncierà a tutti quelli che ti 
amano e ti temono, dicendo, Ve- 
nite, benedetti figliuoli del mio 
Padre, eredate il regno che vi è 
stato preparato fin della fonda- 
zione del inondo. Concedici que- 
sto, noi ti supplichiamo, o Padre 
misericordioso, per Gesù Cristo, 
nostro Mediatore e Redentore. 
Amen. 

2 Corin. xiii. 13. 

L A grazia del Signore nostro 
Gesù Cristo, e la carità di 
Dio, e la comunione dello Spirito 
Santo, sia con tutti noi sempre. 
Amen. 




RINGRAZIAMENTO DELLE DONNE DOPO IL PARTO, 

COMUNEMENTE DETTO 

IL RIUSCIRE IN CHIESA DELLE DONNE. 



La Donna, al consueto tempo dopo il suo Parto, dorrà andare aUa Chiesa vestita 
decentemente, e quivi u' inginocchierà in qualche posto convenevole, siccome i pre- 
scritto dall’ uso, o disegnato dall' Ordinario: £ dopo il Prete dirà a lei. 



P OICHÉ' è piaciuto all’ Onni- 
potente Iddio di concedervi 
per sua bontà un felice Parto, e 
vi ha salvato nel gran pericolo del 
Parto ; perciò ne dovete rendere 
affettuose grazie a Dio, dicendo, 
(1 Quindi il Prete reciterà il 
Salmo cxvi. ) 

Diimi quoniam. 

I O amo il Signore : perciocché 
egli ascolta la mia voce, o le 
mie supplicazioni. 

Poiché egli ha inchinato a me 
il suo orecchio : io l’ invocherò 
tutti i giorni «Iella mia vita. 

I legami della morte m’ avevano 
circondato : e le distrette dell’ in- 
ferno, m’ avevano colto. 

Io aveva scontrato angoscia, e 
cordoglio ; ma io invocai il Nomo 
del Signore, dicendo: Deh, Si- 
gnore, libera T anima mia. 
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Il Signore è pietoso e giusto : 
e il nostro Dio e misericordioso. 

Il Signore guarda i semplici : 
io era ridotto in misero stato, ed 
egli mi ha salvato. 

Ritorna, anima mia, al tuo ri- 
poso : perciocché il Signore ti Ri 
fatta la tua retribuzione. 

Poiché, o Signore, tu hai ri- 
tratta T anima mia da morte: gli 
occhi miei da lagrime, i miei piedi 
da caduta ; 

Io camminerò nel tuo cospetto ; 
nella terra de’ viventi. 

Io ho creduto, e però certo In 
parlerò ; io era grandemente 
afflitto : io diceva nel mio smarri- 
mento ; Ogni uomo è bugiardo. 

Che renderò io al Signore : tutti 
i suoi benefici son sopra me. 

Io prenderò il calice dello salva- 
zioni: e predicherò il Nome del 
Signore. 
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Io pagherò i miei voti al Si- 
gnore, ora in presenza di tutto il 
suo popolo : Ne’ cortili della casa 
del Signore ; in mezzo di te, o 
Gerusalemme. Lodate il Signore. 

Gloria sia al Parilo, ed al Fi- 
gliuolo : ed allo Spirito Santo ; 

Siccome era nel principio, è 
ora, e sarà sempre : ne’ secoli 
de’ secoli Amen. 

Sai. exxvii. Nisi Dominvs. 

S E il Signore non edifica la ca- 
sa : in vano vi s’ affaticano gli 
edificatori. 

Se il Signore non guarda la 
città : in vano vegliano le 

guardie. 

Voi che vi levate la mattina 
a buon ora, e tardi vi posate, e 
mangiate il pane di doglie, in vano 
il fate : in luogo di ciò, Iddio dà 
il sonno a colui che egli ama. 

Ecco, i figliuoli sono una eredità 
del Signore : il frutto del ventre 
è un premio. 

Quali son lo saetto in man d’ un 
valent’ uomo : tali sono i figliuoli 
in giovanezza. 

Beato l’ uomo che no ha il suo 
turcasso pieno : tali non saranno 
confusi, quando parleranno co’ lor 
nemici nella porta. 

Gloria sia al Padre, ed al Fi- 
gliuolo : al allo Spirito Santo ; 

8iccorae era nel principio, è 
ora, e sarà sempre : ne’ secoli 
de’ secoli. Amen. 

U Quindi il Prete diri, 

Oriamo. 

Signore, abbi misericordia di noi. 
Cristo, abiti misericordia di noi. 
Signore, abbi misericordia di noi. 



P ADRE nostro, che sei no’ cieli 
Sia santificato il tuo Nome. 
Il tuo regno venga. La tua vo- 
lontà sia fatta in terra. Come in 
cielo. Dacci oggi il nostro pane 
cotidiano. E rimettici i nostri 
debiti. Come noi ancora li rimet- 
tiamo a’ nostri debitori E non 
indurci in tentazione ; Ma libe- 
raci dal maligno ; Perciocché tuo 
è il regno, E la potenza, e la 
gloria, In sempiterno. Amen. 

Ministro. O Signore, salva que- 
sta donna tua serva ; 

Risposta. La quale si confida 
in te. 

Ministro. Sii a lei torre di 
fortezza ; 

Risixista. Dinanzi al suo ne- 
mico. 

Ministro. Signore, ascolta la 
nostra orazione. 

Risposta. E venga il nostro 
grido iulino a te. 

Ministro. 

Oriamo. 

O NNIPOTENTE Iddio, noi ti 
rondiamo grazie umilmente, 
perchè ti sei degnato di liberaro 
questa donna tua serva dal gran 
dolore e pericolo del Tarto ; Con- 
cedi, o Padre misericordiosissimo, 
te ne supplichiamo, che essa, col 
tuo aiuto, non solamente viva 
fedelmente, e cammini secondo 
la tua volontà in questa vita 
presente ; ma che sia ancora fatta 
partecipe della gloria eterna nella 
vita futura ; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

T Bisogna ette la Donna, la gitale va a 
f are il Ringraziamento, porli le Offerte 
solite a farsi; e, se vi sarà la Comunione, 
è cosa corifene iole che essa la riceva. 
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COMMINAZIONE 

OVVERO 

ANNUNZIO DELL’ IRA, E DE* GIUDIZI DI DIO CONTRO 

I PECCATORI. 

Oon alcune Preghiere da usarsi il primo giorno di Quaresima, ed in 
altri tempi, secondo che verrà assegnato dall’ Ordinario. 



7 Dopo In Preghiera della Mattina, finite che tarmino le Litanie secondo il solito, il 
Paroco nel Pulpito, o nel luogo dove si leggono le Preghiere, dira. 



F RATELLI, nella Chiesa Pri- 
mitiva vi era una santa di- 
sciplina, che, al principio della 
Quaresima, coloro, i quali erano 
stati convinti di qualche notorio 
peccato, fossero posti a fame pnb- 
olica penitenza, e fossero castigati 
in questo mondo, acciocché le 
animo loro potessero essere salvate 
nel giorno del Signore ; ed accioc- 
ché gli altri, ammoniti dal loro 
esempio, avessero maggior timore 
di peccare. 

In vece di ciò (finché questa 
disciplina sia ristabilita, U che 
deve molto desiderarsi) è stimata 
cosa buona, che in questo tempo 
(in presenza di voi tutti)si leggano 
le sentenze generali della mala- 
diziono di Dio contro i peccatori 
impenitenti, desunte dal Capo 
vigesimosettimo del Deuterono- 
mio, e da altri luoghi della Scrit- 
tura ; e che voi rispondiate a 
ciascheduna sentenza, Amen : 
Affinchè essendo voi ammoniti 
della grande indignazione di Dio 
contra i peccatori, siate maggior- 
mente eccitati ad un vero ed 
efficace pentimento ; e che cam- 
miniate con più cautela in questi 
giorni pericolosi; fuggendo quei 
vizi, per i quali di vostra propria 
bocca confessate che si merita la 
maladi rione di Dio. 

M ALADETTO è l’uomo che 
avrà fatto scultura, o statua 
alcuna per adorarla. 

1 JT risponderà tutto il popolo dicendo, 
AmeD. 



Ministro. Maladetto è, chi ma- 
ladice suo Padre, o sua Madre. 

Risposta. Amen. 

Ministro. Maladetto è, chi muo- 
ve i termini del suo prossimo. 

Risposta. Amen. 

Ministro. Maladetto è, chi tras- 
via il cieco. 

Risposta. Amen. 

Ministro. Maladetto ó, chi per- 
vertisce la ragion del forestiere, 
dell’ orfano, e della vedova. 

Risposta. Amen. 

Ministro. Maladetto è, chi ucci- 
de il suo prossimo in occulto. 

Risposta. Amen. 

Ministro. Maladetto è chi giace 
con la moglie del suo prossimo. 

Risposta. Amen. 

Ministro. Maladetto è, chi prelu- 
de donativo per far morire T inno- 
cente. 

Risposta. Amen. 

Ministro. Maladetto è, chi si 
confida nell’ uomo, e mette la 
carne per suo braccio, e il cui 
cuore si ritrae dal Signore. 

Risposta. Amen. 

Ministro. Maladetti sono gli 
spietati, fornicatori, ed adulteri, 
avari, idolatri, calunniatori, ub- 
briachi, e rapaci. 

Risposta. Amen. 

Ministro. 

O RA vedendo che tutti coloro 
sono maladetti (come attesta 
il profeta David) i quali errano 
e deviano dai comandamenti di 
Dio ; ritorniamo noi (ricordandoci 
del terribile giudizio che penile 
sul nostro capo, e che sempre è 
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pronto a caderci addosso) ritorni- 
amo al nostro Signore Iddio eon 
ogni contrizione ed umiltà di cuo- 
re ; compiangendo e detestando 
la nostra vita peccaminosa, rico- 
noscendo e confessando le nostre 
colpe, ed affaticandoci di fare 
degni frutti di penitenza. Perchè 
già è posta la scure alla radice 
degli alberi, di modo che, ogni 
albero il quale non fa buon frutto, 
sarà tagliato, e gittato nel fuoco. 
Egli è cosa spaventevole di cader 
nelle mani dell’ Iddio vivente : 
egli farà piovere in su gli empj 
lacci, fuoco e zolfo, confusione e 
tempesta ; questa sarà la porzione 
del lor calice. Perciocché ecco, il 
Signore che esce del suo luogo, 
per far punizione dell’ iniquità 
degli abitanti della terra. Ma chi 
sosterrà il giorno dalla sua venuta ? 
Chi durerà quando egli apparirà? 
Egli ha la sua ventola in mano, e 
monderà interamente l’ aja sua, e 
raccoglierà il suo grano nel gra- 
naio ; ma arderà la paglia con 
fuoco inestinguibile. Il giorno 
del Signore viene come un ladro 
ili notte : e quando diranno. Pace, 
e tutte le cose sono in salvamento, 
allora di subito sopraggiugnera 
loro la perdizione, come i dolori 
del parto alla donna gravida, e 
non iseamperanno prurto. Allora 
apparirà l’ ira di Dio rrel giorno 
della vendetta, la quale ipeccatori 
ostinati, per la durezza de’ lor 
cuori, hanno accumulata su di 
loro ; i quali avevano sprezzata la 
benignità, la pazienza, c la longa- 
nimità di Dio, quando li chiamava 
del continuo a pentimento. Allora 
essi grideranno a me (dice il Si- 
gnore) ma io non risponderò ; mi 
ricercheranno sollecitamente, ma 
non ini troveranno : perciocché 
hanno odiata la scienza, e non 
hanno ricevuto il timor del Si- 
gnore, ma hanno abborrito il mio 
consiglio, e disdegnata ogni mia 
correzione. Allora sarà troppo 
tardi di picchiare quando sarà ser- 
rata la porta ; c troppo tardi di 
gridar misericurdia quando sarà il 
t era po di giustizia. 0 terribil voce 
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di giustissimo giudizio 1 il quale 
sarà pronunciato sopra di loro, 
quando verrà loro detto, Andate- 
vene, maladetti, nel fuoco eterno, 
che è preparato al diavolo, eil 
a’ suoi angeli. Perciò, Fratelli, 
prendiamo cura per tempo, men- 
tre il giorno della salute continua ; 
perchè la notte viene, quando 
niuno può operare. Ma mentre 
godiamo la luce, crediamo nella 
luce, e camminiamo come figliuoli 
della luce, affinchè non siamo cac- 
ciati nelle tenebre di fuori, dove 
sarà il pianto, e lostridor de’ denti. 
Non abusiamo della bontà di Dio, 
il quale ci chiama misericordio- 
samente .ad emenda, e per la sua 
compassione infinita ci promette 
il perdono do’ peccati passati, pur- 
ché torniamo a lui con cuor sin- 
cero e perfetto. Perchè quando 
i nostri peccati fossero rossi come 
lo. scarlatto, saranno imbiancati 
come la neve ; o quando fossero 
come la porpora, pure divente- 
ranno bianchi come la lana. Con- 
vertitevi, dice il Signore Iddio, e 
ritraetevi da tutti i vostri misfatti, 
e l’ iniquità non vi sarà in distru- 
zione. Gittate via d’ addosso a voi 
tutti i vostri misfatti che avete 
commessi : Fatevi un cuor nuovo, 
ed uno spirito nuovo : Perchè mor- 
reste voi, o casa d’ Israel ? cono- 
scendo voi che io non mi diletto 
nella morte di chi muore, dice il 
Signore Iddio ?Convertitevi adun- 
que, e voi vivrete. Con tutto ciò 
che abbiam peccato, pure noi ab- 
biamo un Avvocato appo il Padre, 
Gesti Cristo il giusto ; ed esso è la 
propiziazione de’ peccati nostri. 
Perciocché egli è stato ferito per i 
nostri misfatti, e fiaccato per le 
nostre iniquità. Ritorniamo dun- 
que a lui, il quale misericordiosa- 
mente riceve tutti i peccatori che 
veramente si pentono ; assicuran- 
doci che egli è pronto ad accogli- 
erci, ed è molto volenteroso a 
perdonarci, purché andiamo a lai 
con sincero petimento : purché ci 
sottomettiamo a lui, e per l’ av- 
venire camminiamo nelle sue vie ; 
purché togliamo il suo giogo che 
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è dolce, e il suo carico eh’ è leg- 
giero, per seguitarlo in mansuetu- 
dine, m pazienza, ed in carità, e 
per lasciarci regolare dal governo 
del suo Santo Spirito; cercando 
sempre la sua gloria, e servendolo 
debitamente nella nostra voca- 
zione con rendimento di grazie : 
Se faremo queste cose. Cristo ci 
libererà dalla maledizione della 
legge, e dall’ ultima maladizione 
che cadrà sopra di quelli, i quali 
saranno posti alla sinistra ; ed 
egli ci metterà alla sua destra, 
e ci darà la misericordiosa bene- 
dizione del suo Padre, comandan- 
doci d’ entrare in possesso del 
suo regno glorioso : al quale si 
degni di condurre noi tutti, per 
lasua influita misericordia. Amen. 

H Quindi tutti s' in/f inocchieranno, ed il 
Prete ed i Chierici tnginoadiioni (nel 
luogo dove sogliono dirsi le Litanie) 
reciteranno questo Salmo. 

Miserere mei, Deus. Sai. li. 

A BBI pietà di me, o Dio, se- 
condo la tua benignità : se- 
condo la moltitudine delle tu6 
compassioni, cancella i miei mis- 
fatti. 

Lavami molto e molto della 
mia iniquità : e nettami del mio 
peccato. 

Perciocché io conosco i mici 
misfatti : e il mio peccato è del 
continuo davanti a me. 

Io ho peccato contro a te solo, 
ed ho fatto quello che ti dispiace : 
e lo confesso acciocché tu sii ri- 
conosciuto giusto nelle tuo parole, 
e puro ne’ tuoi giudizi. 

Ecco, io sono stato formato in 
iniquità : e la madre mia mi ha 
conceputo in peccato. 

Ecco, tu prendi piacere nelle 
verità nell’ interiore : e m’ inse- 
gnerai sapienza nel di dentro. 

Purgami con isopo, e sarò netto: 
lavami, e sarò più bianc*che neve. 
Fammi udire gioia, ed allegrez- 
za : fa che le ossa clic tu hai tri- 
tate, festeggino. 

Nascondi la tua faccia da' miei 
peccati : c cancella tutte le mie 
Iniquità. 

O Dio, crea in me un cuor puro : 
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e rinnovella dentro di me uno 

spirito fermo. 

Non rigettarmi dalla tua faccia : 
e non togliermi lo Spirito tuo 
santo. 

Rendimi 1’ allegrezza della tua 
salute : e fa che lo Spirito volon- 
tario mi sostenga. 

Io insegnerò io tuo vie a’ tras- 
gressori : ed i peccatori si con- 
vertiranno a te. 

Liberami dal sangue, o Dio, 
Dio della mia salute : la mia 
lingua canterà con giubilo la tua 
giustizia. 

Signore, aprimi le labbra : e la 
mia bocca racconterà la tua lode. 

Perciocché tu non prendi pia- 
cere in sacrifizio, altrimenti io 
1’ avrei offerto : ma tu non gradi- 
sci olocausto. 

I sacrifizi di Dio sono, lo spirito 
rotto : o Dio, tu non sprezzi il 
cuor rotto, e contrito. 

Fa del bene, u Sion per la tua 
benevolenza : edifica le mura di 
Gerusalemme. 

Allora prenderai piacere in sa- 
crifizi di giustizia, in olocausti, 
ed in offerte da ardere intera- 
mente : allora s’ offeriranno gio- 
venchi sul tuo altare. 

Gloria sia al Padre, ed al Fi- 
gliuolo : ed allo Spirito Santo ; 

Siccome era nel principio, è 
ora, e sarà sempre : ne’ secoli 
de’ secoli. Amen. 

Signore, abbi misericordia di 
noi. 

Cristo, abbi misericordia di noi. 

Signore,abbi misericordia di noi. 

P ADRE nostro, clic sei no’ cie- 
li, Sia santificato il tuo Nome. 
Il tuo regno venga. La tua vo- 
lontà sia fatta in terra, Come in 
cielo. Dacci oggi il nostro pane 
cotidiano. E rimettici i nostri 
debiti, Come noi ancora li rimet- 
tiamo a’ nostri debitori. E non 
indurci in tentazione ; Ma libe- 
raci dal maligno. Amen. 

Ministro. Signore, salva i tuoi 
Bervi ; 

disposta. Che si confidano in te. 
Ministro. Manda loro aiuto 
dall’ alto. 
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Risposta. E difendili sempre- 
mai potentemente. 

Ministro. Aiutaci, o Dio, no- 
stro Salvatore. 

Risposta. E liberaci per la glo- 
ria del tuo Nomo ; abbi compas- 
sione di noi peccatori, per amor 
del tuo Nomo. 

Ministro. O Signore, ascolta la 
nostra orazione. 

Risposta. E venga il nostro 
grido inlino a te. 

Ministro. 

Oriamo. 

T I supplichiamo, o Signore, ad 
esaudire misericordiosamente 
le nostre orazioni, ed a perdonare 
a tutti quelli che confessano i loro 
peccati dinanzi a te; acciocché 
coloro, la coscienza dei quali è 
accusata dal peccato, siano asso- 
luti col tuo misericordiose per- 
dono ; per Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

O DIO potentissimo, e mise- 
ricordiosissimo Padre, che 
hai compassione di tutti gli 
uomini, e Don odii alcuna delle 
cose che hai fatte ; che non vuoi 
la morte del peccatore, ma che 
piuttosto si converta dalla sua 
malvagità, e che viva; Perdona 
misericordiosamente a noi le no- 
stre offese ; ricevi e consola noi, 
che siamo contristati ed oppressi 
dal peso dei nostri peccati. E' 
proprio sempre di te 1* usar mi- 
sericordia ; a te solo appartiene 
di perdonare i peccati. Perciò, 
risparmiaci, o Dio buono, rispar- 
mia il tuo popolo, il quale tu hai 



redento; non venire a giudìzio 
con i tuoi servi, che sono vii 
terra, e miseri peccatori ; ma di- 
stoma di maniera l’ ira tua da noi, 
i quali umilmente confessiamo la 
nostra viltà, e sinceramente ci 
pentiamo dei nostri peccati ; ed 
affrettati a soccorrerci in questo 
mondo, affinchè viviamo teeo 
eternamente nel mondo avvenire ; 
per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

li Indi il popolo ripeterà, dopo il Ministra, 
cih che segue. 

C onvertici, o benigno si- 
gnore, e cosi noi saremo con- 
vertiti. Sii propizio, o Signore, 
Sii propizio al tuo popolo, Che si 
rivolge a te con pianto, con di- 
giuno, e coll’ orazione. Perchè 
tn sei T Iddio misericordioso. 
Pietoso, Lento all’ ira, e di gran 
benignità. Tu perdoni quando 
noi meritiamo castigo, E nel tuo 
furore ti ricordi della misericor- 
dia. Risparmia il tuo popolo, 
Dio buono, risparmialo, E fa che 
la tua eredità non sia giammai 
confusa. Ascoltaci, o Signore, 
perchè la tua benignità è grande ; 
E riguardaci secondo la moltitu- 
dine delle tue compassioni ; Per 
i meriti e per la mediazione del 
tuo benedetto Figlio, Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

T Indili Prete solo dirà, 

I L Signore ei benedica, e ci 
guardi ; il Signore alzi lo 
splendore della sua faccia verso 
noi, e ci stabilisca la pace, ora 
i e sempre. Amen, 
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SALMI DI DAVID. 



PRIMO GIORNO. 



UrtQfcftra Della pattina. 

Salmo 1. JBeatus vir, qui non 
abiit. 

B EATO l’ uomo, che non è 
camminato nel consiglio degli 
empi, e non s’ è fermato nella via 
dei peccatori : e non è sedato nella 
sedia degli schernitori. 

2 Anzi il cui diletto è nella 
Legge del Signore: e medita in 
essa giorno e notte. 

3 Egli sarà come un albero pian- 
tato presso a ruscelli d’ acque : 
il qual rende il suo frutto nella 
sua stagione, 

4 E le cui frondi non appassano : 
e tutto quello che egli urrà pros- 
pererà. 

5 Cosi non saranno già gli empi : 
anzi saranno come pula sospinta 
dal vento. 

6 Perciò gli empi non staranno 
ritti nel giudicio : nè i peccatori 
nella raunanza del giusti. 

7 Perciocché il Signore conosce 
la via dei giusti : ma la via degli 
empi perirà. 

Bajlmo 2. Qnarc fremuerunt 
gmtes? 

P ERCHE' tumultuano le gen- 
ti : e mormorano i popoli 
cose vane? 

2 I re della terra si ritrovano, 
ed i principi consigliano insieme : 
contro al Signore, e contro al suo 
Unto : 

3 Dicendo ; Rompiamo i lor le- 
gami : e gettiam via da noi le lor 
IUUL 

4 Colui che siede nei cieli no 
riderà : il Signore si befferà di 
loro. 

5 Allora parlerà loro nella sua 
ira : e tì renderà smarriti nel suo 
cruccio acceso. 
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6 E dirà ; Pur nondimeno ho io 
consacralo il mio Re : sopra Sion, 
monte della mia santità. 

7 Io spiegherò il decreto, il Si- 
gnore mi ha detto : Tu sei il mio 
Figliuolo ; oggi io ti ho generato. 

8 Chiedimi, ed io ti darò per 
eredità le genti : ed i confini della 
terra per tua possessione. 

9 Tu le {laccherai con una verga 
di ferro : tu le triterai come un 
testo di vasellaio. 

10 Ora dunque, o re, siate savi : 
giudici della terra, ricevete cor- 
rezione. 

11 Servite al Signore con ti- 
more : e gioite con tremore. 

12 Baciate il figliuolo, che talo- 
ra egli non s’ adiri, e che voi non 
periate nella vostra via : quando 
l’ ira sua si sarà pure un poco 
accesa. Beati tutti coloro che si 
confidano in lui. 

Salmo 3. Donine, quid multì- 
plicati? 

O SIGNORE, in quanto gran 
numero sono i miei nemici : 
molti si levano contro a ine. 

2 Molti dicono dell’ anima mia : 
Non v* è salute alcuna appo Iddio 
per lui. 

3 Ma, Signore, tu sei uno scudo 
d’ intorno a me: tu sei la mia 
gloria, e quel che mi sollevi il 
capo. 

4 Io ho colla mia voce gridato 
al Signote : ed egli mi ha risposto 
dal monte della sua santità. 

5 Io mi son coricato, ed ho do> 
mito, poi mi san risvegliato : 
perciocché il Signore mi sostiene. 

6 Io non temerei di migliaia di 
popolo: quando si fossero accam- 
pate contro a me d’ ogni intorno. 

7 Levati, Signore ; salvami, Dio 
mio : perciocché tu hai percossa 
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Li mascella di tutti i mici nemici ; 
tu hai rotti i denti degli empi. 

8 II salvare ax>partiene al Si- 
gnore : la tua benedizione è sopra 
il tuo popolo. 

Salmo 4. Cum invocarem. 

Q UANDO iogrido, rispondimi, 
o Dio della mia giustizia : 
quando io sono stato distretto, tu 
mi hai messo in largo ; abbi pietà 
di me, edesaudisci la minorazione. 

2 O uomini, inflnoaquandosarà 
la mia gloria in vituperio : infino 
a quando amerete vanità, ed an- 
drete dietro a menzogna ? 

3 Or sappiate che il Signore s’ 
è eletto un pietoso : il Signore 
ra’ esaudirà, quando io griderò 
a lui. 

4 Tremate, e non peccate : ra- 
gionate nel cuor vostro, sopra i 
vostri letti, e restate. 

5 Sacrificate sacrifici di giusti- 
zia : e confidatevi nel Signore. 

6 Molti dicono : Chi ci farà ve- 
der del bene ? 

7 O Signore, alza : la luce del 
tuo volto sopra noi. 

S Tu mi hai data maggiore alle- 
grezza nel cuore : che non hanno 
quelli nel tempo che il lor fru- 
mento, ed il lor mosto ò moltipli- 
cato. 

9 Io mi coricherò in pace, ed in 
pace ancora dormirò : perciocché 
tu solo, Signore, mi fai abitare 
sicuramente. 

Salmo 5. Verba mea auribus. 

}ORGI T orecchio alle mie pa- 
role, o Signore : intendi la 
mia meditazione. 

2 Re mio, e Dio mio, attendi 
alla voce del mio grido : percioc- 
ché io t’ indirizzo la mia orazione. 

8 Signore, ascolta da mattinala 
inia voce : da mattina ioti spiego 
i mici desii, o sto aspettando. 

4 Perciocché tu non soi un Dio 
che prenda piacere nell’ empietà : 
il malvagio non può dimorar teco. 

5 Gl’ insensati non possono 
comparir davanti agli occhi tuoi : 
tu odii tutti gli operatori d’ ini- 
quità. 
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6 Tu farai perire tutti quelli 
che parlano con menzogna : il 
Signore abbondila l’ uomo di san- 
gue e di frode. 

7 Ma io, per la grandezza della 
tua benignità, entrerò nella tua 
casa : ed adorerò verso il tempio 
della tua santità, nel tuo timore. 

8 Signore, guidami per la tua 
giustizia, per cagion dei miei in- 
sidiatori : addirizza davanti a me 
la tua via. 

9 Perciocché nella bocca loro 
non V è dirittura alcuna : T in- 
terior loro non è altro che malizie ; 

10 La lor gola è un sepolcro 
aperto : lusingano colla lor lingua. 

11 Condannali, oDio; scadano 
dai lor consigli : scacciali per la 
moltitudine dei lor misfatti ; per- 
ciocché si son ribellati contro a te. 

12 E rallegnnsi tutti quelli che 
si confidano in te : e cantino in 
eterno, e sii lor prottettore ; e 
festeggino in te quelli che amano 
il tuo Nome. 

13 Perciocché tu, Signore, be- 
nedirai il giusto : tu lo intornierai 
di benevolenza, come d' uno 
scudo. 

13rtjji)(ra bella £tra. 

Salmo 0. Domine, ne in furore. 

ONORE, non correggermi 
kj nella tua ira : e non gastì- 
garrni nel tuo cruccio. 

2 Abbi pietà di me, o Signore, 
perciocché io son tutto fiacco : 
sanami. Signore ; perciocché le 
mie ossa son tutte smarrite. 

8 L’ anima mia eziandìo è gran- 
demente smarrita : e tu, Signore, 
intino a quando ? 

4 Rivolgiti, o Signore ; riscuoti 
l’ anima mia : salvami, per amor 
della tua benignità. 

5 Perciocché nella morte non 
V è memoria di te : chi ti cele- 
brerà nel sepolcro? 

6 lo mi affanno nei miei sospiri; 
io allago tutta notte il mio letto : 
e bagno la mia lettiera colle mie 
lagrime. 

7 L’occhio mio è consumato di 
fastidio : egli è invecchiato per 
cagion di tutti i miei nemici. 
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8 Ritraetevi da ine, voi tutti 
operatori d’iniquità : perciocché 
il Signore ha udita la voce del mio 
pianto. 

9 11 Signore ha udita la mia sup- 
plicazione : il Signore ha accettata 
la xnia orazione. 

10 Tutti i miei nemici sieno 
confusi, e grandemente sman iti : 
voltin le spalle, e sieno svergo- 
gnati in un momento. 

Salmo 7. Domine, Deus meus. 

S IGNORE Iddio mio, io mi 
. _ confido in te : salvami da 
tutti quelli che mi perseguitano, e 
riscuotimi ; 

2 Che talora il mio nemico non 
rapisca V anima mia, come un 
leone, e non la laceri : senza che 
vi sia alcuno che mi riscuota. 

3 Signore Iddio mio, se ho fatto 
questo : se v* è perversità nelle 
mie mani ; 

4 Se ho renduto mal peT bene 
a chi viveva in paco meco : io, 
che ho riscosso colui che mi era 
nemico senza cagione ; 

5 Perseguiti pure il nemico l’a- 
nima mia, e raggiunga: o cal- 
pesti la vita mia, mettendola per 
terra ; e stanzi la mia gloria nella 
polvere. 

0 Levati, Signore, nell’ ira tua ; 
Innalzati contro ai timori dei miei 
nemici : e destati in mio favore ; 
tu hai ordinato il giudizio. 

7 E circonditi la raunanza dei 
popoli: e toma poi in luogo 
elevato di sopra ad essa. 

8 II Signore giudicherà i popoli ; 
8ignore, giudicami : giudica di 
me secondo la mia giustizia, e la 
mia integrità. 

9 Deh, venga meno la malvagità 
dei malvagi : e stabilisci 1’ uomo 
giusto ; 

IO Poiché tu sei l’ Iddio giusto : 
che provi i cuori, e le reni. 

11 II mio scudo è in Dio : che 
salva quelli che son diritti di 
cuore. 

12 Iddio è giusto giudice : ed 
un Dio che s’ adira ogni giorno. 

13 Se il mio nemico non si con- 
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verte, egli aguzzerà la sua spada: 
già ha teso 1’ arco suo, e l’ ha pre- 
parato. 

14 Egli ha apparecchiate arme 
mortali : egli farà che le sue 
saette siano ardenti. 

15 Ecco, il mio nemico parto- 
risce iniquità : egli ha concepito 
affanno, e partorirà inganno. 

10 Egli ha cavata una fossa, e 
P ha affondata : ma egli stesso è 
caduto nella fossa che tigli ha fatta. 

17 11 travaglio che egli dà altrui 
gli ritornerà sopra la testa : e la 
sua violenza gli scenderà sopra 
la sommità del capo. 

18 Io loderò il Signore, secondo 
la sua giustizia : e salmeggerò il 
Nome del Signore Altissimo. 

Salmo 8. Domine, Dominus 
nostcr. 

Q UANTO è magnifico il Nomo 
tuo per tutta la terra, o Si- 
gnore, Signor nostro : che hai 
posta la tua maestà sopra i cieli ! 

2 Per la bocca dei piccoli fan- 
ciulli, e di quelli che poppano, tu 
hai fondata la tua gloria, per ca- 
gion dei tuoi nemici : per far re- 
stare il nemico, ed il vendicatore. 

8 Quando io veggo i tuoi cieli, 
che sono opera delle tue dita : la 
luna, e le stelle, che tu hai di- 
sposte ; 

4 Io dico ; Che cosa è P nomo, 
che tu n’ abbia memoria : e che 
cosa è il figliuolo dell’ uomo, che 
tu nc prenda cura ? 

6 E che tu l’abbia fatto poco 
minor degli angeli : e P abbia 
coronato di gloria, e d’onore? 

6 E che tu lo faccia signoreg- 
giare sopra P opere delle tue 
mani : ed abbia posto ogni cosa 
sotto i suoi piedi ? 

7 Pecore, e buoi, tutti quanti : 
ed anche le fiere della campagna ; 

8 Gli uccelli del cielo, ed i pesci 
del maro : e tutto ciò che guizza 
per i sentieri del mare. 

9 0 Signore, Signor nostro : 
quanto è magnifico il nome tuo 
in tutta la terra 1 
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^rtflijieta iella fHattlna. 

Salmo 9. Confitebor tibi. 

I O celebrerò, o Signore, con 
tutto il mio cuore : io narrerò 
tutte le tue maraviglie. 

2 Io ini rallegrerò, e festeggerò 
in te : io salmeggerò il tuo Nome, 
o Altissimo. 

3 Perciocché i miei nemici 
hanno volte le spalle : son caduti, 
e periti d’innanzi alla tua faccia. 

4 Poiché tu mi hai fatta 
ragione., e dritto : tu ti sei posto 
a sedere sopra il trono, come 
giusto giudice. 

5 Tu hai sgridate le nazioni, tu 
hai distrutto 1’ empio : tu hai can- 
cellato il lor nome in sempiterno. 

6 O nemico, le desolazioni sono 
finite in perpetuo : c tu hai disfatte 
lo città ; e pur perita la memoria 
d’ esse. 

7 Ma il Signore siede in eterno : 
egli ha fermato il suo trono per 
far giudicio. 

8 Ed egli giudicherà il mondo in 
giustizia: egli renderà giudicio 
ai popoli in dirittura. 

9 Ed il Signore sarà un alto ri- 
cetto al misero : un alto ricetto 
nei tempi che egl i sarà in d ist retta. 

10 Laonde, o Signore, quelli che 
conoscono il Nome tuo si confide- 
ranno in te : perciocché tu non 
abbandoni quelli che ti cercano. 

11 Salmeggiato al Signore, che 
abita in Sion : raccontate fra i po- 
poli i suoi fatti 

12 Perciocché egli ridomanda 
ragion del sangue, egli se ne ri- 
corda : egli non dimentica il 
grido dei poveri affiitti. 

13 Abbi pietà di me, o Signore; 
tu che mi tiri in alto dalle porte 
della morte : vedi 1’ afflizione che 
io soffro da quelli che m’odiano. 

14 Acciocché io racconti tutte le 
tue lodi nelle porte della figliuola 
di Sion : e festeggi della tua li- 
berazione. 

15 Le genti sono state affondate 
bella fossa che avevano fatta : il 
lor piè è stato preso nella rete che 
avevano nascosta. 
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10 II Signore è stato conosciuto 
per lo giudicio che egli ha fatto : 
1’ empio è stato allacciato per 
1’ opera delle sue proprio ninni 

17 Gli empi, tutte le genti che 
dimenticano Iddio : andranno in 
volta nell’ inferno. 

18 Perciocché il povero non 
sarà dimenticato in sempiterno : 
la speranza dei poveri non perirà 
in perpetuo. 

19 Levati, o Signore, non lasciar 
che 1’ uomo si rinforzi : sieno 
giudicate le genti davanti alla tua 
faccia. 

20 Signore, inetti spavento in 
loro : fà che le genti conoscano 
che non sono altro che uomini. 

Salmo 10. Ut quid, Domine ì 

O SIGNORE, perchè te ne stai 
lontano : perchè ti nascondi 
ai tempi che siamo in distretta? 

2 L’ empio colla sua superbia 
persegue il povero afflitto : ma 
saranno presi nelle macchina- 
zioni che hanno fatte. 

3 Perciocché 1’ empio si gloria 
dei desideri dell’ anima sua : e 
benedice 1’ avaro, e dispetta il 
Signore. 

4 L’ empio, secondo l’ alterezza 
del suo volto, non cerca Iddio: 
tutti i suoi pensieri sono che non 
v” è Dio. 

6 Le sue vie son permanenti in 
ogni tempo : i tuoi giudizi gli 
sono una ‘cosa troppo alta, per 
averli davanti a se ; egli soffia 
contro a tutti i suoi nemici. 

6 Egli dice nel suo cuore : Io 
non sarò giammai smosso: egli 
dice che in veruna età non caderà 
in alcun male. 

7 La sua bocca è piena d’ ese- 
crazione, e di frodi, e d’ inganno : 
sotto la lingua sua v’ è perversità, 
ed iniquità. 

S Egli sta negli agguati per le 
villate : egli uccide i’ innocente 
in luoghi nascosti ; i suoi occhi 
spiano il povero. 

9 Egli insidia il povero nel suo 
nascondimento, come il leone nel- 
la sua spilonca : egli 1’ insidia per 
predarla. 
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10 Egli preda il povero : traen- 
dolo nella sua rete. 

11 Egli seno sta quatto, echino: 
e mólti poveri caggiono nelle suo 
forze. 

12 Egli dice nel cuor suo ; Id- 
dio 1* lia dimenticato: egli ha 
nascosta la sua faccia, egli giam- 
mai non lo vedrà. 

18 Levati, Signore ; o Dio, alza 
la tua mano : non dimenticare i 
poveri aillitti. 

14 Perchè l’ empio dispetta egli 
Iddio : perchè dice egli nel cuor 
suo, che tu non ne ridomanderai 
ragione? 

ló Tu 1* hai pur veduto : per- 
ciocché tu riguardi l’ oltraggio, ed 
il dispetto, 

16 Per prendere il fatto in 
mano : il povero si rimette in te ; 
tu sei P aiutator dell’ orfano. 

17 Fiacca il braccio dell’ empio: 
e poi, se tu ricerchi P empietà 
del malvagio, non la troverai 
più. 

18 II Signore è re in sempi- 
terno: le genti son perite dalla 
sua terra. 

19 O Signore, tu esaudisci il 
desiderio degli umili : tu radermi 
il cuor loro, le tue orecchie sono 
attente a loro ; 

20 Per far ragione all’ orfano, 
ed al povero : acciocché P empio 
non continui più a spaventare gli 
nomini scacciandoli della terra. 

8almo 11. In Domino confido. 

I O mi confido nel Signore : 
come dite voi all’ anima mia ; 
Fuggite al vostro monte, come 
un uccelletto? 

2 Certo, ecco, gli empi hanno 
teso P arco, hanno accoccate le 
lor saette in sulla corda: per 
tirarle contro ai diritti di cuore 
in luogo scuro. 

3 Quando i fondamenti sono 
minati : che può fare il giusto ? 

4 II Signore è nel tempio della 
sua santità : il trono del Signore 
è nei cieli ; 

6 I suoi occhi veggono : le sue 
palpebre esaminano i figliuoli 
degli uomini 
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6 II Signore esamina il giusto : 
e P anima sua odia P empio e colui 
che ama la violenza. 

7 Egli farà piovere in sugli 
empi brace, c fuoco, e solfo, e 
vento ardente : per la porzione 
del lor calice. 

8 Perciocché il Signore è giusto; 
egli ama la giustizia : la sua fac- 
cia riguarda P uomo diritto. - 



Creatitela Della Sera. 

Salmo 12. Sahmmmcfac. 

O AL VA, Signore ; perciocché 
O gli uomini pii son venuti me- 
no : ed i veraci son mancati fra i 
figliuoli degli uomini. 

2 Ciascuno parla con menzogna 
col suo prossimo : con labbra 
lusinghiere ; parlano con un cuor 
doppio. 

3 II Signore recida tutte le lab- 
bra lusinghiere: la lingua che 
parla altieramente ; 

4 Di coloro che dicono. Noi sa- 
rem padroni con le nostre lingue : 
le nostre labbra sono appo noi ; 
chi è signore sopra noi ? 

5 Per la desolazion dei poveri 
afllitti : per le strida dei bisognosi, 

6 Ora mi leverò, dice il Signore : 
io metterò in salvo quelli contro 
a cui coloro parlano audace- 
mente. 

7 Le parole del Signore son pa- 
role pure : argento affinato nel 
fornello di terra, puigato i>er 
sette volte. 

8 Tu, Signore, guarda coloro: 
preservali da questa generazione 
in> perpetuo. 

9 Gli empi vanno attorno : 
quando i più vili d’ infra i figliuoli 
degli uomini sono innalzati. 

Salmo 13. Usqueijuo, Domine? 

I NFINO a quando, o Signore? 

ini dimenticherai tu in per- 
petuo : infino a quando nascon- 
derai la tua faccia da me ? 

2 Infino a quando non farò altro 
tutto »li che consigliar nell’ ani- 
mo, ed affannarmi nel cuore : in- 
fine a quando s’ innalzerà il mio 
nemico sopra me? 
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3 Riguarda, rispondimi, Signore 
Iddio mio : allumina gli occhi 
miei, clic talora io non dorma il 
Bonno della morte : 

4 Che il mio nemico non dica ; 
Io I’ ho vinto : e che i mici ne- 
mici non festeggino, se io caggio. 

5 Or, quanto è a me, io mi con- 
fido nella tua benignità : il mio 
cuore giubilerà nella tua libera- 
zione. 

6 Io canterò al Signore: per- 
ciocché egli m’ avrà fatta la mia 
retribuzione. 

Salmo 14. Dixit insipicns. 

L O stolto ha detto nel suo 
cuore : non v’ è Dio. 

2 Si sono corrotti, son divenuti 
abbominevoli nelle loro opere : 
non v* è alcuno che faccia bene. 

3 II Signore ha riguardato dal 
cielo insù i figliuoli degli uomini : 
per veder se vi fosse alcuno che 
avesse intelletto, che cercasse 
Iddio., 

4 Tutti son guasti, tutti quanti 
son divenuti puzzolenti : non v’ è 
alcuno die faccia bene, non pure 
uno. 

5 La lor gola è un sepolcro 
aperto ; hanno usata fraude colle 
lor lingue ; v’ è un veleno d’ aspidi 
sotto alle lor labbra. 

6 La lor bocca è piena di mala- 
dizione, e d' amaritudine : i lor 
piedi son veloci a spandere il 
sangue. 

7 Nelle lor vie v* è mina, e cala- 
mità ; e non hanno conosciuta la 
via della pace : il timor di Dio 
non è davanti agli occhi loro. 

8 Tutti questi operatori d’ ini- 
quità che mangiano il mio popolo 
come se mangiassero del paue : 
e non invocano il Signore, non 
hanno essi alcuno intendimento ? 

9 Là saranno spaventati di 
grande spavento : perciocché Id- 
dio è colla gente giusta. 

10 Fate voi onta al consiglio del 
povero afflitto : perciocché il Si- 
gnore è la sua confidenza? 

11 Oh, venga pur da Sion la sa- 
lute d’ Israel 1 quando il Signore 
ritrarrà di cattivitàil suo popolo : ; 
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Iacob festeggerà, Israel si ralle- 
grerà. 

{Ircaijtrva Della pattina. 

Salmo 15. Damine, quìs habir 
tabit ? 

O SIGNORE, chi dimorerà nel 
tuo tabernacolo : chi abiterà 
nel monte della tua santità ? 

2 Colui che cammina in integri- 
tà : e fa ciò che è giusto, e parla 
il vero di cuore. 

3 Che non dice male colla sua 
lingua, e non fa inale alcuno al 
suo compagno : c non leva alcun 
vituperio contro al suo prossimo ; 

4 Appo cui è sprezzato chi devo 
esser riprovato: e che onora quelli 
che temono il Signore ; 

5 Ed il quale, se ha giurato 
alcuna cosa : benché sia a suo 
danno, non però la ritratta ; 

6 II quale non dà i suoi danari 
ad usura : e non prende donativi 
contro all’ innocente. 

7 Chi fa queste cose : non sarà 
giammai smosso. 

Salmo 16. Conserva me, Domine. 

G uardami, o dìo : percioc- 
ché io mi confido in te. 

2 0 anima mia, tu hai detto al 
Signore : Tu sei il mio Signore ; 
il mio bene non è nulla fuorché 
te. 

3 Tutta la mia affezione è in- 
verso i santi che sono in tenti : 
ed inverso gii uomini ouoratL 
4 1 tormenti di coloro elie cor- 
rono dietro ad altri dii : saran 
multiplicati ; 

5 Io non farò le loro offerte da 
spandere, che son di sangue : e 
non ini recherò nelle labbra i 
nomi loro. 

6 II Signore é la porzione della 
mia parte, ed il mio calice : tu. 
Signore, mantieni quello elio in’ e 
scaduto in sorte. 

7 La sorte in’ è scaduta in luo- 
ghi dilettevoli : una bella eredità 
in’ è pur toccata. 

S lo benedirò il Signore, il qual 
mi consiglia : eziandio le notti le 
mie reni in’ ammaestrano 
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9 Io ho sempre po9to il Signore 
davanti agli occhi miei : percioc- 
ché egli è alla mia destra, io non 
sarò giammai smosso. 

10 Per ciò il mio cuore si ralle- 
gra, e 1’ anima mia festeggia : 
anzi pur la mia carne abiterà in 
sicurtà. 

11 Perciocché tu non lascerai 
1* anima mia nell’ inferno : e non 

rmetterai che il tuo Santo senta 
corruzion della fossa. 

12 Tu mi mostrerai il sentier 
della vita ; sazietà d’ ogni gioia è 
col tuo volto : ogni diletto è nella 
tua destra in sempiterno. 

Salmo, 17. Ezaudi, Donine. 

O SIGNORE, ascolta la giu- 
stizia, attendi al mio grido : 
porgi P orecchio alla mia orazione, 
che io ti fo senza labbra di frode. 

2 Proceda il mio giudicio dalla 
tua presenza : gli occhi tuoi veg- 
gano le diritture. 

3 Tu hai provato il mio cuore, 
tu 1' hai visitato di notte ; tu mi 
hai messo al cimento, e non hai 
trovato nulla : la mia Iucca non 
trapassa il mio pensiero. 

4 Nell’ opere degli uomini, per 
la parola delle tue labbra : io mi 
son guardato dalle vie dei violenti. 

5 Sostieni i miei passi nei tuoi 
sentieri : acciocché i miei piedi 
non vacillino. 

6 Io t’ invoco, o Dio ; percioc- 
ché tu m' esaudisci : inchina a me 
il tuo orecchio, ascolta le mie 
parole. 

7 Dimostra maravigliose le tue 
benignità, o tu che, colla tua 
destra, salvi quelli che si confi- 
dano in te : (la quelli che si levano 
contro a loro. 

8 Guardami come la pupilla 
dell’ occhio : nascondimi sotto 
l' ombra delie tue ali, 

9 D’ innanzi agli empi, che mi 
disertano : e d’ innanzi ai mici 
mortali nemici, che mi circon- 
dano. 

10 Son tutti massicci di grasso ; 
parlano altieramente colla lor 
• bocca. 

11 Ora c’ intorniano, seguitan- 
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doci alla traccia : mirano con gli 
occhi, per atterrarci. 

12 Somigliano un leone che bra- 
ma di lacerare : ed un leoncello, 
che dimora in nascondimenti. 

13 Levati, o Signore, và loro 
incontro per affrontarli: abbattili; 
riscuoti 1’ anima mia dall’ empio 
colla tua spada ; 

14 O Signore, riscotila colla 
tua mano dagli uomini, dagli 
uomini del mondo : la cui parte è 
in questa vita, ed il cui ventre tu 
empi delle tue conserve ; 

15 Onde i lor figliuoli son sazia- 
ti : e lasciano il lor rimanente ai 
lor piccoli fanciulli. 

16 Quanto è a me, per giustizia 
vedrò la tua faccia : io saro saziato 
della tua sembianza, quando io 
mi risveglierò. 



Preghiera Della Sera. 

Salmo 18. Dilìgam te, Domine. 

O SIGNORE, mia forza, io t’ 
amerò affettuosamente ; il 
Signore, è la mia rocca, e la mia 
fortezza : ed il mio liberatore; 
il mio Dio, la mia rupe ; io 
spererò in lui ; il mio scudo, ed 
il corno della mia salute, il mio 
alto ricetto. 

2 Io invocai il Signore, a cui sì 
deve ogni lode : e fui salvato dai 
miei nemici. 

3 Doglie di morte ra’ avevano 
circondato : e torrenti di scellerati 
m’ avevano spaventato. 

4 Legami d’ inferno m’ avevano 
intorniato : lacci di morte m’ a- 
vevano incontrato. 

5 Nella mia distretta io invocai 
il Signore : e gridai all’ Iddio mio ; 

6 Ed egli udì la mia voce dal sud 
tempio : ed il mio grido pervenne 
davanti a lui ai suoi orecchi. 

7 Allora la terra fh scossa, e 
tremò : ed i fondamenti dei monti 
furono smossi, e scrollati, percioc- 
ché egli era acceso nell’ ira. 

8 Un fumo gli saliva per le 
nari : ed un fuoco consumante 
per la bocca, da lui procedevano 
brace accese. 

9 Ed egli abbassò i cieli, e di- 
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scese : e v’ era una caligine sotto la purità delle mie mani nel suo 
ai suoi piedi : cospetto. 

10 E cavalcava sopra cherubini, 25 Tu ti mostri pietoso inverso 

e volava : ed era portato a volo 1* uomo pio : intiero inverso 1* 
sopra le àie del vento. uomo intiero. 

11 Egli aveva poste delle tene- 26 Tu ti mostri puro col puro : 
bre per suo nascondimento : egli e procedi ritrosamente col per- 
aveva d’ intorno a se il suo padi- verso. 

glione, oscurità d’ acque, nubi 27 Perciocché tn sei quel che 
dell’ aria. salvi la gente afflitta : ed abbassi 

12 Le sue nubi si dileguarono gli occhi altieri. 

per lo splendore che scoppiava 28 Perciocché tu sei quel che 
davanti a lui : con gragnuola, e fai risplendere la mia lampaua : 
brace accese ; il Signore Iddio mio allumina le 

13 Ed il Signore tonò nel cielo, e mie tenebre. 

l’Altissimodiedefuorilasuavoce: 29 Perciocché per la tua virtù 

con gragnuola, e brace accese ; io rompo tutta una schiera : e per 

14 Ed avventò le sue saette, e la virtù dell’ Iddio mio salgo sopra 
dispersecoloroteglilanciòfolgori, il muro. 

e li mise in rotta. 30 La via di Dio è intiera : la 

16 E, per lo tuo sgridare, o Si- parola del Signore è purgata col 
gnoie, e per lo soffiar del vento fuoco : egli è lo scudo di tutti 
dello thè nari, i canali dell’ acque coloro che sperano in lui. 
apparvero : ed i fondamenti del 31 Perciocché, chi è Dio, fuor- 
mondo furono scoperti che il Signore : e chi è Rocca, 

16 Egli da alto distese la mano, fuorché 1* Iddio nostro? 

e mi prese : e mi tr asse fuor di 32 Iddio è quel che mi cinge di 
grande acque. prodezza : e che ha appianata la 

17 Egli mi riscosse dal mio mia via. 

potente nemico, e da quelli che 33 Egli rende i miei piedi simili 
m’ odiavano : perciocché erano a quelli delle cerve : e mi fa star 
più forti di me. ritto insù i miei alti luoghi 

18 Essi erano venuti incontro a 34 Egli ammaestra le miei mani 
me nel giorno della mia calamità : alla battaglia : e colle mie braccia 
ma il Signore fu il mio soste- un arco di rame è rotto. 

gno, 35 Tu mi hai ancora dato lo 

19 E mi trasse fuori al largo : scudo della tua salvezza : e la 

egli mi liberò, perciocché egli mi tua destra mi ha sostenuto, e la 

gradisce. tua benignità mi ha accresciuto. 

20 II Signore mi ha fatta retri- 36 Tu hai allargati i miei passi 
buzione secondo la mia giustizia : sotto di me : e la mie calcagna 
egli mi ha reso secondo la purità non son vacillate. 

delle mie mani. 37 lo ho perseguitati i miei 

21 Perciocché io ho osservate nemici, e li ho raggiunti : e non 
le vie del Signore : e non mi sono me ne son tornato indietro, finché 
empiamente rivolto dall’ Iddio non li abbia distrutti. 

mio. 38 Io li ho rotti, e non son 

22 Perciocché io ho tenute da- potuti risorgere : mi son caduti 

vanti me tutte le sue leggi : e sotto i piedi. 

non ho rimossi d’ innanzi a me i 89 E tu mi hai cinto di pro- 
suoi statuti ; dezza per la guerra : ed hai ab- 

23 E sono stato intiero inverso battuti sotto di me quelli che si 

lui : e mi son guardato dalla mia levavano contro a me ; 
iniquità 40 Ed hai fatto voltar le spalle 

24 Ed il Signore mi lia reso ai miei nemici davanti a me: ed io 
secondo la mia giustizia : secondo ho distrutti quelli ohe m’odiavano. 
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41 Essi grillarono, ma rod ri fuori, come uno sposo dalla sua 
fu chi li salvasse : grillarono al camera ili nozze ; egli gioisce. 
Signore, ma egli non rispose loro, come un uomo prode u correr 

42 Ed io li ho tritati, come l’aringo. 

polvere esposta al vento : io li ho 6 La sua uscita è da una estre- 
spazzati via, come il fango delle mit à dei cieli, ed il suo giro arriva 
strade. infine all’ altra estremità : e niente 

43 Tu mi hai scampato dalle è nascosto al suo calore, 

brighe ilei popolo : tu mi hai 7 La leggo del Signore è per- 
costituito capo di nazioni ; fetta, ella ristorai’ anima : latesti- 

44 II popolo che io non cono- monianza del Signore è verace, e 
sceva : mi è stato sottoposto. rende savio il semplice. 

45 Al solo udir degli orecchi si 8 Gli statuti del Signore son 

son ridotti sotto la mia ubbi- diritti, e rallegrano il cuore : il 
dienza : gli stranieri si sono infin- comandamento del Signore è pu- 
tì inverso me. ro, ed allumina gli occhi. 

46 Gli stranieri son divenuti 9 II timor del Signore è puro, 
fiacchi : ed hanno tremato di e dimora in eterno : i giudicii del 
paura, fin dentro ai lor ripari. Signore son verità, tutti quanti 

47 Viva il Signore, e benedetta son giusti. 

sia lamia Rocca : e sia esaltato 10 Sono pivi desiderabili che oro, 
l’ Iddio delia mia salute ; anzi più che gran quantità d’ oro 

48 Iddio, che mi dà il modo di finissimo : e più dolci che miele, 

Ihr le mie vendette : e che mi anzi che quello che stilla dai favi, 
sottomette i popoli ; 11 11 tuo servitore è eziandio 

49 Che mi scampa dei miei ne- avvisato per essi : v’ è gran mer- 
mici, en ancho mi solleva d’ infra cede in osservarli. 

quelli che m’ assaltano : e mi ri- 12 Chi conosce i suoi errori : 
scuote dall’ uomo violento. purgami di quelli che mi sono oe- 

50 Porci ò, o Signore, io ti cele- culti. 

brerò fra le genti : e salmeggerò 13 Rattieni eziandio il tuo aer- 
ai tuo Nome. vitore dalle superbie, e fà che 

51 II quale rende magnifiche lo non signoreggino in me : allora 
vittorie del suo Re : ed usa he- io sarò iutiero, e purgato di gran 
nignità inverso David, suo Unto, misfatto. 

ed inverso la sua progenie in 14 Sieno grate nel tuo cospetto 
perpetuo. la parole della mia bocca : e la 

meditazione del cuor mio, 

15 O Signore ; mia Rocca, e 
$Jrtgt)itra Bella fftattina. mio Redentore. 

Salmo 19. Cedi enarrant. Salmo 20. Exaudiàt te Dominus. 

I CIELI raccontano la gloria di TL Signore ti risponda nel giorno 
Dio : e la distesa annunzia J. che tu sarai in distretta : lenti 
T opera delle sue mani. ad alto in salvo il Nome dell’ Iddio 

2* Un giorno sgorga parole all’ di Iacob ; 
altro : una notte dichiara scienza 2 Manditi soccorso dal santua- 
air altra. rio : e sostengati da Sion ; 

3 Non hanno favella, nè parole : 3 Ricordisi di tutte le tue of- 

la lor voce non s’ ode. forte : e gradisca il tuo olocausto. 

4 Ma il lor suono esce fuori 4 Diati ciò che è secondo il cuor 
per tutta la terra : e le lor parole tuo : ed adempia ogni tuo con- 
vanno infìno all’ estremità del siglio. 

mondo ; 5 Noi canteremo d’ allegrezza 

5 Iddio ha posto in essi un ta- per la tua vittoria, ed alzeremo 
bermi '-'ilo al solo : ed egli esce bandiere nel Nome dell’ Iddio 
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nostro : II Signore adempia tutte 
le tue domande. 

6 Ora so che il Signore ha sal- 
vato il suo Unto : egli gli rispon- 
derà dal cielo della sua santità ; la 
vittoria della sua destra è con 
gran potenza. 

7 Gli uni si fidano in carri, e gli 
altri in cavalli : ma noi ricor- 
deremo il Nome del Signore Iddio 
nostro. 

8 Quelli sono andati in giu, e son 
caduti : ma noi siamo restati in 
piè, e ci siam rizzati. 

9 Salva, Signore ; rispondaci il 
Ro : nel giorno che noi gride- 
remo. 

Salmo 21. Domine, in virtute tua. 

S IGNORE, il Re si rallegrerà 
nella tua forza : e quanto 
festeggerà egli grandemente della 
tua vittoria ! 

2 Tu gli hai dato il desio del suo 
cuore : e non gli hai rifiutato 
quel che egli ha pronunziato colle 
sue labbra. 

3 Perciocché tu gli sei venuto 
incontro con benedizioni di beni : 
tu gli hai posta in sul capo una 
corona d’ oro finissimo. 

4 Egli t’ aveva chiesta vita : e 
tu gli hai dato lunghezza di giorni 
In perpetuo. 

6 La sua gloria è grande per la 
tua vittoria : tu hai messo sopra 
lui maestà, e magnificenza. 

6 Perciocché tu 1' hai posto in 
benedizioni in perpetuo : tu 1’ hai 
rallegrato di letizia col tuo volto. 

7 Perciocché il Re si confida nel 
Signore : o nella benignità del- 
Y Altissimo, egli non sarà giam- 
mai smosso. . , 

8 La tua- mano troverà tutti ì 
tuoi nemici : la tua destra tro- 
verà quelli che t* odiano. 

9 Tu li renderai simili ad un 
forno ardente, al tempo della tua 
ira : il Signore li abisserà nel suo 
cruccio, ed il fuoco li divorerà. 

10 Tu farai perire il frutto loro 
dalla terra : e la lor progenie 
d’ infra i figliuoli degli uomini. 

11 Perciocché hanno ordito del 
male contro a te : ed hanno divi- 
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sata una malizia, della quale però 
non potranno venire a capo. 

12 Perciocché tu li farai voltar 
le spalle : tu tirerai diritto colle 
corde dei tuoi archi contro alla 
lor faccia. 

13 Innalzati, Signore, colla tua 
forza : noi canteremo, e aalrneg- 
geremo la tua potenza. 



®rrat>(rra Della Sera. 

Salmo 22. Deus, Deus meus. 

D IO mio, Dio mio, perchè 
mi hai lasciato : perchè stai 
lontan dalla mia salute, e dalla 
parole del mio ruggire ? 

2 O Dio mio, io grido di giorno, 
e tu non rispondi : di notte an- 
cora, e non ho posa alcuna. 

3 E pur tu sei il santo : che 
abiti fra le lodi d’ Israel. 

4 I nostri padri si son confida- 
ti in te : si son confidati in te, e 
tu li hai liberati. 

6 Gridarono a te, e furon libe- 
rati : in te si confidarono, e non 
furon confusi. 

6 Ma io sono un verme, e non 
un uomo : il vituperio degli 
uomini, e lo sprezzato fra il po- 
polo. 

7 Chiunque mi vede si beffa di 
me : mi stende il labbro, e scuote 
il capo. 

8 Dicendo ; Egli si rimette nel 
Signore ; liberilo dunque : ri- 
scuotalo, poiché egli lo gradisce. 

9 Certo, tu sei quel che mi hai 
tratto fuor del ventre : tu mi hai 
affidato dacché io era alle mam- 
melle di mia madre. 

10 Io fui gettato sopra te dalla 
matrice : tu sei il mio Dio fin 
dal ventre di mia madre. 

11 Non allontanarti da me ; 
perciocché T angoscia è vicina : 
e non v’ è alcuno che m’ aiuti. 

12 Grandi tori mi hanno cir- 
condato : possenti tori di Basan 
mi hanno intorniato. 

]3 Hanno aperta la lor gola 
contro a me : come un leon rapace, 
e ruggente. 

14 Io mi scolo come acqua, e 




4 Giorno.] SALMI. [5 Giorno. 



tutte le mie ossa si scommettono : 
il mio cuore è come cera, e si 
strugge nel mezzo delle mie in- 
teriora. 

15 11 mio vigore è asciutto come 
un testo, e la mia lingua è attac- 
cata alla mia gola : e tu mi hai 
posto nella polvere della morte. 

1(5 Perciocché cani mi hanno 
circondato : uno stuolo di maligni 
mi ha intorniato ; 

17 Essi in’ hanno forate le mani, 
ed i piedi ; io posso contar tutte 
le inie ossa : essi mi riguardano, 
e mi considerano. 

18 Si spartiscono fra loro i miei 
vestimenti : e traggono la sorte 
sopra la mia veste. 

19 Tu dunque, Signore, non 
allontanarti : tu, che sei la mia 
forza, affrettati di soccorrermi. 

20 Riscuoti l’anima mia dalla 
spada : l’ unica mia dalla branca 
del cane. 

21 Salvami dalla gola del leone : 
ed esaudiscimi, liberandomi dalle 
coma dei liocorni. 

22 Io racconterò il tuo Nome 
ai miei fratelli : io ti loderò in 
mezzo della raunanza. 

23 Voi che temete il Signore, 
lodatelo : glorificatelo voi, tutta 
la progenie di Iacob ; e voi, tutta 
la generazion d’ Israel, abbiate 
timor di lui. 

24 Perciocché egli non ha sprez- 
zata, nè disdegnata l’ afflizion del- 
l’ afflitto : e non ha nascosta la sua 
faccia da lui ; e, quando ha gri- 
dato a lui, lo ha esaudito. 

25 Da te io ho l’ argomento della 
mia lode in grande raunanza : io 
adempirò i miei voti in presenza 
di quelli che ti temono. 

26 I mansueti mungeranno, e 
saranno saziati : quelli che cer- 
cano il Signore lo loderanno ; il 
vostro cuore viverà in perpetuo. 

27 Tutte l’ estremità della terra 
ne avranno memoria, e si conver- 
tiranno al Signore : e tutte le 
nazioni delle genti adoreranno 
nel suo cospetto. 

28 Perciocché al Signore appar- 
tiene il regno : ed egli è quel che 
signoreggia sopra le genti 
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29 Tutti i grassi della terra : 
mangeranno, ed adoreranno ; 

30 Parimente tutti quelli che 
scendono nella polvere, e che non 
possono mantenersi in vita : s’ in- 
chineranno davanti a lui. 

31 La lor posterità gli servirà : 
ella sarà annoverata per genera- 
zione al Signore. 

32 Essi verranno, ed annunzie- 
ranno la sua giustizia : alla gente 
che ha da nascere, perciocché egli 
ha operato. 

Salmo 23. Dominvs regit me. 

I L Signore è il mio pastore ; 
nulla mi mancherà 
2 Egli mi fa giacere in paschi 
erbosi : mi guida lungo 1’ a^que 
chete. 

3 Egli mi ristora l’ anima : egli 
mi conduce per li sentieri di giusti- 
zia, per amor del suo Nome. 

4 Avvegnaché io camminassi 
nella valle dell’ ombra della morte, 
io non temerei male alcuno : per- 
ciocché tu sei meco ; la tua 
bacchetta, e la tua verga mi con- 
solano. 

5 Tu apparecchi davanti n ine 
la mensa, al cospetto dei miei ne- 
mici : tu ungi il mio capo con 
olio ; la mia coppa trabocca. 

6 Per certo, beni, e benignità 
m’ accompagneranno tutti i giorni 
della mia vita : ed io abiterò 
nella casa del Signore per lunghi 
giorni 

|Jrtgi)lera bella fRattlna. 

Salmo 24. Domini est terra. 

A L Signore appartiene la terni, 
e tutto quello che è in essa : 
il mondo, ed i suoi abitanti. 

2 Perciocché egli 1’ ha fondata 
sopra i mari : e l' ha fermata sopra 
i fiumi. 

3 Chi Balirà al monte del Si 
gnore : e chi starà nel luogo suo 
santo ? 

4 L’ uomo innocente di mani, e 
puro di cuore : il qual non eleva 
l’ animo a vanità, e non giura con 
frode. 

5 Un tale riceverà benedizione 
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dal Signore : e giustizia dall’ Iddio 
della stia salute. 

6 Tale è la generazione di quelli 
che lo ricercano : tale è laeob, che 
cerca la tua faccia, o Dio. 

7 O porte, alzate i vostri capi ; 
e voi, porte eterno, alzatovi : eà tl 
Re di gloria entrerà. 

8 Chi è questo Re di gloria : 
egli è il Signore forte, e possente ; 
il Signore poderoso in battaglia. 

9 O porte, alzate i vostri - capi ; 
alzatevi, o porte eterne : ed il ite 
di gloria entrerà. 

10 Chi è questo Re di gloria : 
Egli è il Signor degli eserciti ; 
esso è il Re di gloria. 

Salmo 25. Ad te, Domine, levavi. 

O SIGNORE, io levo l’anima 
mia a te ; Dio mio, io mi 
confido in te : fa che io non sia 
confuso, e che i miei nemici non 
facciano festa di me. 

2 Ed anche che niuno di quelli 
che sperano in te sia confuso : 
sien confusi quelli che si portano 
dislealmente senza cagione. 

3 Signore, fammi conoscere le 
tue vie : insegnami i tuoi sentieri. 

4 Inviami nella tua verità, ed 
ammaestrami : perciocché tu sei 
T Iddio della mia salute ; io ti as- 
petto tutto il giorno. 

5 Ricordati, Signore, delle tue 
compassioni : o delle tue benigni- 
tà ; perciocché sono ab eterno. 

6 Non ridurti a memoria i pec- 
cati della mia giovanezza, nè i 
miei misfatti : secondo la tua 
benignità, o Signore, per amore 
della tua bontà, ricordati di me. 

7 II Signore è buono, e diritto : 
per ciò egli insegnerà la via ai 
peccatori. 

8 Egli invierà i mansueti nella 
dirittura : ed insegnerà la sua 
via agli umili. 

9 Tutte le via del Signore son 
benignità, e verità : inverso quelli 
che guardano il suo putto, e le sue 
testimonianze. 

10 O Signore, pef amor del tuo 
Nome, perdonami la mia iniquità : 
perciocché ella è grande. 

11 Chi è 1' uomo che tema il > 
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Signore : egli gl’ insegnerà la via 
che egli deve eleggere. 

12 L’ anima sua dimorerà per 
mezzo i beni : e la sua progenie 
erederà la terra. 

13 II Signore dà a conoscere il 
suo consiglio, ed il suo patto : a 
quelli che lo temono. 

14 I miei occhi son del continuo 
verso il Signore : perciocché egli 
trarrà i miei piedi dalla rete. 

15 Riguarda a me, ed abbi pietà 
di me : perciocché io son solo, ed 
afflitto. 

16 L’ angosce del mio cuore si 
sono aumentate : trammi delle 
mie distrette. 

17 Vedi la mia afflizione, ed il 
mio affanno : e perdonami tutti i 
miei peccati. 

18 Vedi i miei nemici ; percioc- 
ché son molti : e m’ odiano d’ un 
odio pieno di violenza. 

19 Guarda 1’ anima nvia, e ri- 
scuotimi : fà che io non sia confu- 
so ; perciocché io mi confido in te. 

20 L’ integrità, e la dirittura ini 
guardino : perciocché io ho spera- 
to in te. 

21 O Dio, riscuoti Israel : da 
tutto le sue tribolazioni. 

Salmo 26. Judica me, Domine. 

G IUDICAMI, Signore ; per- 
ciocché io son camminato 
nella mia integrità : e mi son 
confidato nel Signore; io non 
sarò smosso. 

2 Provami Signore, e speri- 
mentami : metti al cimento le 
mie reni, ed il mio cuore. 

3 Perciocché io ho davanti agli 
occhi la tua benignità : e son 
camminato nella tua verità. 

4 Io non son seduto con uomini 
bugiardi : e non sono andato coi 
dissimulati. 

5 Io odio la raunanza dei ma- 
ligni : o non son seduto con gii 
empi. 

6 Io Lavo le mie mani nell’ in- 
nocenza : o circuisco il tuo altare, 
o Signore, 

7 Facendo risonar voce di lode : 
e raccontando tutte le tue mara- 
viglie. 
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8 O Signore, io amo l’ abitacolo 
della tua casa : ed il luogo del ta- 
bernacolo della tua gloria. 

9 Non metter l’ anima mia in 
un fascio coi peccatori : nè la mia 
vita con gli uomini di sangue. 

10 Nelle cui mani è scelleratez- 
za : e la cui destra è piena di 
donativi 

11 Ma io camminerò nella mia 
integrità : riscuotimi, ed abbi 
pietà di me. 

12 II mio piè sta fermo e ritto in 
luogo piano : Io benedirò il Si- 
gnore nelle raunanze. 

$ reggerà bella Set a. 

Salmo 27. Dominus illuminatici. 

I L Signore è la mia luce, e la 
mia salute : di chi temerò : il 
Signore è La forza della mia vita ; 
di chi avrò paura? 

2 Quando i maligni, miei ne- 
mici, ed avversari, ini hanno assa- 
lito per divorar la mia carne : 
eglino stessi son traboccati, e 
caduti. 

8 Avvegnaché tutt’ un campo 
s’ accampasse contro a me, il mio 
cuore non avrebbe però paura : 
benché una battaglia si levasse 
contro a me, io avrei confidenza 
in questo. 

4 Io ho chiesta una cosa al Si- 
gnore, quella procaccerò : cho io 
dimori nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita, per 
mirar la bellezza del Signore, e 
visitare il suo tempio. 

5 Perciocché egli mi nasconderà 
nel suo tabernacolo, nel giorno 
dell' avversità: egli m’ occulterà 
nel nascondimento del suo padi- 
glione ; egli mi leverà ad alto 
sopra una rocca. 

6 Anzi pure ora il mio capo 
8’ innalzerà : sopra i miei nemici 
che son d’ intorno a me ; 

7 Ed io sacrificherò nel suo ta- 
bernacolo sacrificii con giubilo: 
io canterò, e salmeggerò al Si- 
gnore. 

8 Signore, ascolta la mia voce, 
colla quale io grido : ed abbi pietà 
di me, e rispondimi. 
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9 II mio cuore mi dice da parte 
tua; Cercate la mia faccia : Io 
cerco la tua faccia, o Signore. 

10 Non nascondere il tuo volto 
da ine : non. rigettare in ira il tuo 
servitore ; 

11 Tu sei stato il mio aiuto : 
non lasciarmi, e non abbando- 
narmi, o Lio della mia salute. 

12 Quantunque mio padre, e mia 
madre, in’ avessero abbandonato : 
pure il Signore m’ accoglierà. 

13 O Signore, insegnami la tua 
via : e guidami per un sentiero 
piano, per cagion dei miei nemici. 

14 Non darmi alle voglie dei 
miei nemici : perciocché falsi 
testimoni, od uomini cho audace- 
mente parlano di violenza, son 
sorti contro a me. 

15 Oh, se non avessi creduto : 
di vedere i boni del Signore nella 
terra dei viventi ! 

16 Attendi il Signore : fortifi- 
cati, ed egli conforterà il tuo 
cuore ; spera pur nel Signore. 

Salmo 28. Ad te, Domine. 

I O grido a te. Signore ; Rocca 
mia : non tacere, senza ri- 
spondermi; che talora, se tu ti 
taci, io non sia reso simile a 
quelli che scendono nella fossa. 

2 Ascolta la voce delle mie sup- 
plicazioni, mentre io grido a te : 
mentre io levo le mani verso 
T oracolo della tua santità. 

3 Non strascinarmi congliempi, 
e con gli operatori d’ iniquità : i 
quali parlano di pace coi lor pros- 
simi, ma hanno della malizia nel 
cuore. 

4 Rendi loro secondo le loro 
opere : e secondo la malvagità 
dei lor fatti ; 

5 Rendi loro secondo 1’ opere 
dello lór mani : dà loro la lor 
retribuzione. 

6 Perciocché non considerano i 
fatti del Signore, nè V opere delle 
sue mani : egli li distruggerà, a 
non li edificherà. 

7 Benedetto sia il Signore : per- 
ciocché egli ha udita la voce delle 
mie supplicazioni. 

8 li Signore è la mia forza, ed il 
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mio scudo ; in lui s’ è confidato il 
mio cuore, ed io sono stato soc- 
corso : onde il mio cuor festeggia, 
ed io lo celebrerò coi miei cantici. 

9 II Signore è la forza del suo 
popolo : ed ò la fortezza delle 
salvazioni del suo Unto. 

10 Solva il tuo popolo, e bene- 
dici la tua eredita : e pascili, ed 
Innalzali in perpetuo. 

Salmo 29. Affertc Domino. 

D ATE al Signore, o flgliuol* 
dei potenti : date al Signore 
gloria, e forza. 

2 Date al Signore la gloria do- 
vuta al suo Nome : adorato il 
Signore nel magnifico santuario. 

3 La voce del Signore è sopra 
F acque : l’ Iddio di gloria tuona ; 

4 II Signore è sopra le grandi 
acque. La voce del Signore è con 
potenza : la voce del Signore è 
con magnificenza. 

5 La voce del Signore rompe i 
cedri : ed il Signore spezza i cedri 
del Libano ; 

6 E li fa saltellar come un vitel- 
lo : il Libano stesso, e Sirion, 
come il figlio d’un liocorno. 

7 La voce del Signore sparge, a 
guisa di schegge, fiamme di fuoco. 
La voce del Signore fa tremare il 
deserto : il Signore fa tremare il 
deserto di Cades. 

8 La voce del Signore fa partorir 
lo cerve, e sfronda le selve : ma 
iutanto ciascuno predica la sua 
gloria nel suo tempio. 

9 II Signore sedeva nel diluvio : 
anzi il Signore siede Re in eterno. 

10 II Signore darà forza al suo 
popolo : il Signore benedirà il suo 
popolo in pace. 

$ regtiUra Utili iantina. 
Salmo 30. Exaltabo te, Domine. 

S IGNORE, io t'esalterò; per- 
ciocché tu mi hai tratto ad 
alto : e non hai rallegrati di me 
i miei nemici. 

2 Signore Iddio mio, io ho gri- 
dato a to : e tu mi hai sanato. 

3 Signore, tu hai fatta salir 
T anima mia fuor del sepolcro : 
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turni hai salvata la aita, acciocché 

10 non scendessi nella fossa. 

4 Salmeggiate al Signore, voi 
suoi santi : e celebrate la me- 
moria della sua santità. 

5 Perciocché l’ ira sua dura solo 
un momento ; ma la sua benevo- 
lenzadura tutta una vita : la sera 
appo noi alberga il pianto, ma la 
mattina v* è giubilo. 

6 Quanto è a me, nella mia 
quiete, io diceva; Io non sarò 
giammai smosso : Signore, tu 
avevi, per lo tuo favore, stabilito 

11 mio monte ; 

7 Ma, tosto che tu hai nascosta la 
tua faccia : io sono stato smarrito. 

8 Io ho gridato a te, Signore : 
ed ho supplicato al Signore, 

9 Dicendo ; Che utilità avrai 
nel mio sangue : s’ io scendo 
nella fossa ? 

10 La polvere ti celebrerà ella : 
predicherà ella la tua verità ? 

11 Ascolta, Signore, ed abbi 
pietà di me : Signore, siimi in 
aiuto. 

12 Tu hai mutato il mio duolo 
in festa : tu hai sciolto il mio ci- 
liccio, e mi hai cinto d’ allegrezza. 

13 Acciocché la mia gloria ti 
salmeggi, e non si taccia : Signore 
Iddio mio, io ti celebrerò in eterno. 

Salmo 31. In te, Domine, speravi. 

S IGNORE, io mi son confidato 
in te : fà che io non sia giam- 
mai confuso ; liberami per la tua 
giustizia 

2 Inchina a me il tuo orecchio : 
affrettati di liberarmi. 

3 Siimi una rocca forte : ed un 
luogo di fortezza, per salvarmi. 

4 Perciocché tu sei la mia rocca, 
e la mia fortezza : e, per amor 
del tuo Nome, guidami, e con- 
ducimi. 

5 Tramml fuor della rete, che 
m’ è stata tesa di nascoso : poiché 
tu sci la mia fortezza. 

6 Io rimetto il mio spirito nelle 
tue mani : tu mi hai riscattato, o 
Signore Iddio di verità. 

7 Io odio quelli che attendono 
alle vanità di menzogna : ma io 
mi confido noi Signore. 
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8 Io festeggerò, c mi rallegrerò 
della tua benignità : perciocché 
tu avrai veduta la mia afflizione, 
ed avrai presa conoscenza delle 
tribolazioni dell’ anima mia ; 

9 E non m’ avrai messo in man 
del nemico : ed avrai fatti star 
ritti i miei piedi al largo. 

10 Abbi mercè di me. Signore ; 
perciocché io sono in distretta : 
I* occhio mio, l’ anima mia, ed il 
ventre mio, son consumati di cor- 
doglio. 

11 Perciocché la mia vita vien 
meno di noia : ed i miei anni di 
sospirare ; 

12 Le mie forze sono scadute 
per la mia iniquità : e le mie ossa 
son consumate. 

13 Per cagion di tutti i miei ne- 
mici, io sono stato in gran vitu- 
perio eziandìo ai miei vicini : ed 
in spavento ai miei conoscenti ; 
quelli che mi veggono fuori se ne 
friggono lontan da me. 

14 Io sono stato dimenticato 
dal cuore loro, come un morto : io 
son simile ad un vaso perduto. 

15 Perciocché io ho udito il vi- 
tuperio di molti : spavento è 
d’ ogni intorno, mentre prendono 
insieme consiglio contro a me, e 
macchinano di tonni la vita. 

16 Ma io, o Signore, mi confido 
In te : io ho detto ; Tu sei 1* Iddio 
mio. 

17 I miei tempi son nella tua 
mano ; riscuotimi dalla innno 
dei miei nemici : e da quelli che 
mi perseguitano. 

18 Fa risplendere il tuo volto, 

sopra il tuo servitore : salvami 
per la tua benignità. ' ■ -« 

19 O Signore, fh clie io non sia 
confuso; perciocché io t’invoco : 
sieno confusi gli empi ; abbiali la 
bocca turata, e sieno posti nel 
sepolcro. 

20 Ammutoliscano le labbra 
bugiarde : le quali parlano dura- 
mente contro al giusto, con alte- 
rezza, e con isprezzo. 

21 Quanto grandi sono i tuoi 
beni, che tu hai riposti a quelli 
«he ti temono : e che tu fai in 
presenza dei figliuoli degli uomi- 
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ni ; inverso quelli che si confidano 
in te I 

2z Tu li nascondi, nel nascon- 
dimento della tua presenza, dallo 
superbie degli uomini ; tu li 
occulti in un tabernacolo, lungi 
dalle brighe delle lingue. 

23 Benedetto sia il Signore : 
perciocché egli ha resa ammi- 
rabile la sua benignità inverso 
me, come se io fossi stato in una 
città di fortezza. 

24 Or, quanto è a me, nel mio 
smarrimento, dissi : Io son ri- 
ciso d’ innanzi al tuo cospetto ; 

25 Ma pur tu hai udita la voce 
delle mie supplicazioni : quando 
io ho gridato a te, 

26 Amate il Signore, voi suoi 
santi tutti : il Signore guarda i 
fedeli, e rende la retribuzione a 
colmo a quelli che procedono 
alteramente. 

27 Confortatevi, voi tutti che 
sperate nel Signore : ed egli for- 
tificherà il vostro cuore. 



ErfBtdtfa Mia Sera. 

Salmo 32. Beati, quorum. 

B EATO colui, la cui trasgres- 
sione è rimessa : ed il cui 
peccato è coperto ! 

2 Beato T uomo, a oui il Signore 
non imputa iniquità : e nel oui 
spirito non v’ è frode alcuna ! 

3 Mentre io mi son taciuto : le 
mie ossa si sono invecchiate, nel 
mio ruggire di tutto dì. 

4 Perciocché giorno e notte la 
tua mano era aggravata sopra me : 
ì umor mio era divenuto simile 
ad arsure di state. 

5 Io ti ho dichiarato il mio pec- 
cato : non ho coperta la mia ini- 
quità 

6 Io ho detto ; io confesserò le 
mie trasgressioni al Signore : e 
tu hai rimessa T Iniquità del mio 
peccato. 

7 Per ciò ogni uomo pio ti farà 
orazione nel tempo che tu puoi 
esser trovato : nel tempo di dL 
luvio di grandi acque, elleno non 
pur perverranno a lui. 
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8 Tu sei il mio ricetto, tu mi 
guarderai di distretta : tu mi cir- 
conderai di canti di liberazione, 

9 Io voglio ammaestrarti, edin- 
segnartj la via, per la quale devi 
camminare : e consigliarti avendo 
l’ occhio sopra te. 

10 Non siate cpipe il cavallo, nè 
come il mujo, che sono senza in- 
telletto : la cui bocca conviene 
frenar con morso, e con freno ; 
altramente, non s’ accosterebbero 
a te. 

11 Molti dolori avverranno al- 
l’empio : ma benigniti intornierà 
colui clip si confida nel Signore. 

12 Rallegratevi nel Signore, e 
fato festa, o giusti : e giubilate, 
voi tutti che siete diritti di cuore. 

Salmo 88. Esultate, fusti. 

Y OI giusti, giubilate nel Si- 
gnore : la lode sta bene agli 
uomini diritti. 

2 Celebrate il Signoro polla co- 
lera : salmeggiategli col salterò, 
e col decacordo. 

3 Cantategli un nuovo cantico : 
sonate maestrevolmente con giu- 
bilo. 

4 Perciocché la parola del Si- 
gnore è diritta : e tutte le sue 
opere son fatte con verità. 

5 Egli ama la giustizia, e la. di- 
rittura : la terra è piena della 
benignità del Signore. 

fi I cieli sono stati fatti per la 
parola del Signore : e tutto il loro 
esercito per il soffio della sua 
bocca. 

7 Egli ha adunate l’ acque del 
mare come in un mucchio : egli 
ha riposti gli abissi come in te- 
sori. 

8 Tutta la terra tema del Si- 
gnore : abbiano e spavento tutti 
gli abitanti del mondo. 

9 Perciocché egli disse l&payola, 
e 'la cosa fu : egli comandò, e la 
cosa surse. 

IO II Signore dissipa 0 consiglio 
delle genti : ed annulla i pensièri 
dpi popoli. ( 

11 II consiglio del Signore di- 
mòra irt eterno : i pensieri del suo 
onore dimorano per ogni età. 



12 Beata la gente, di cui il Si- 
gnore è l’Iddio : beato il popolo, 
il quale egli ha eletto per sua 
eredità. 

13 11 Signore riguarda dui cielo, 
egli vede tutti i figliuoli degli 
uomini : Egli mira, dalla stanza 
del suo seggio, tutti gli abitanti 
della terra. 

14 Egli è quel che ha formato il 
Cuor d’ ossi tutti : che considera 
tutte le loro opere. 

Ì5 II re non è salvato per gran- 
dezza d’esercito : l’uomo prode 
non scampa per grandezza di 
forza- 
le Il cavallo è cosa fallace pei 
salvare : e non può liberar colia 
grandezza della sua possa. 

17 Ecco, l’ occhio del Signore è 
inverso quelli che lo temono : fan 
verso quelli che sperano nella sua 
benignità. 

18 Per riscuoter V anima loro 
dalla morte : e per conservarli 
in vita in tempo di fame. 

19 L’ anima nostra attende il 
Signore : egli è il nostro aiuto, ed 
il nostro scudo. 

20 Certo, il nostro cuore si ralle- 
grerà in lui : perciocché noi d 
siam confidati nel Nomo della sua 
santità. 

21 La tua benignità, o Signore, 
sia sopra noi : siccome noi ab- 
biamo sperato in te. 

Salmo 34. Benedicavi Domino. 

I O benedirò il Simore in ogni 
tempo : la sua lode sarà sem- 
pre nella mia bocca. 

2 L’ anima mia si glorierà nel 
Signore : gli umili Y udiranno, 6 
si rallegreranno. 

3 Magnificate meco il Signore : 
ed esaltiamo tutti insieme il suo 
Nome. 

4, Iq ho cercato il Signore, ed 
egli mi ha risposto : e mi ha libe- 
rato da tutti i miei spaventi. 

5 Quelli che hanno riguardate 
a lui sono stati illuminati : e le 
lor facce non sono stato svergo- 
gnate. 

0 Questo povero afflitto ha gri 
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dato, ed il Signore l’ ha esaudito : 
e l’ lia salvato da tutte le sue di- 
stretto. 

7 L’ angelo del Signore è ac- 
campato Intorno a quelli che lo 
temono : e li libera. 

8 Gustate, o vedete quanto il 
Signore è buono : beato 1' uomo 
ohe spera in lui. 

9 Temete il Signore, voi suoi 
Banti : poiché nulla manca a 
quelli che lo temono. 

10 1 leoncelli scattino necessità, 
e fame : ma quelli che cercano il 
Signore non hanno mancamento 
d’ alcun bene. 

11 Venite, figliuoli, ascoltate- 
mi : io v* insegnerò il timore dol 
Signore. 

12 Quale è l’uomo che abbia 
voglia di vivere : che ami lun- 
ghezza di giorni per veder del 
bene? 

13 Guarda la tua lingua dal 
male : e le tue labbra da parlar 
frode. 

14 Kitratti dal malo, e fà il 
bene : cerca la pace, e procacciala. 

15 Gli occhi del Signore sono 
verso i giusti : e le sue orecchie 
sono attente al grido loro. 

16 La faccia del Signore è con- 
tro a quelli che fanno male : per 
iaterminar la lor memoria d’ in 
sulla terra. 

17 I giusti gridano ed il Si- 
gnore li esaudisoe : e li libera da 
tutte le lpr distrette. 

18 II Signore è presso di quelli 
che hanno il cuor rotto : e salva 
quelli che hanno lo spirito con- 
trito. 

19 Molte son le afflizioni del 
giusto : ma il Signore lo libererà 
da tutte. 

20 Egli guarda tutte l’ ossa d’ 
esso : e niuno ne può esser 
rotto. 

21 La malvagità farà morire il 
malvagio : e quelli che odiano il 
giusto saran distratti. 

22 II Signore riscatta 1* anima 
dei suoi servitori : e niuno di 
quelli che sperano in lui sarà di- 
strutto. 
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$rc(jfiftra Della pattina. 

Salmo 35. Judica, Domine. 

O SIGNORE, contendi con 
quelli che contendono me- 
co : guerreggia con quelli che 
guerreggiano meco. 

2 Prendi lo scudo, o la targa : 
e levati in mio aiuto. 

3 E trai fuori la lancia, e serra 
il passo a quelli che mi perse- 
guitano : (11 all’ anima mia ; Io son 
la tua salute. 

4 Sien confusi, e svergognati 
quelli che cercano l' anima mia : 
voltin le spalle, e sieno svergo- 
gnati quelli che macchinano del 
male contro a me. 

6 Sien come pula al vento : e 
caccili l’ angelo del Signore. 

6 Sia la via loro tutta tenebre, 
e sdrucciolevole : e li persegua 
l’ angelo del Signore. 

7 Perciocché senza cagione han • 
no fatto una fossa nascosta per 
tendervi la lor reto : senza ca- 
gione l’ hanno cavata all’ anima 
mia. 

8 Venga loro una improvvisa 
ruina, e sieno presi colla lor 
propria rete, che hanno tesa di 
nascosto : e caggiano nella ruina 
che mi hanno apparecchiata. 

9 Allora l’ anima mia festeggerà 
nel Signore : e si rallegrerà nella 
sua salute. 

10 Tutte 1’ ossa mie diranno, O 
Signore, chi è pari a te, che ri- 
scuoti il povero afflitto da chi è 
più forte di lui : il povero afflitto, 
ed il bisognoso, da chi lo spoglia? 

Il Falsi testimoni si levano : 
mi domandano cose delle quali 
non so nulla. 

12 Mi rendono malo por bene : 
rendono sconforto all 1 anima mia. 

13 E pure io, quando essi erano 
infermi, mi vestiva d’ un cilicoio, 
ed affliggeva l' anima mia col 
digiuno : e la mia orazione ini 
ritornava in seno. 

14 Io andava attorno, come se 
fosse stato per un mio amico, 
ovver fratello : io andava chino, 
e vestito a bruno, come uno che 
faccia cordoglio di sua madre. 
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15 Ma, quando io son zoppi- 
cato, essi se ne son rallegrati, e si 
sono adunati insieme : gente da 
nulla s' è adunata contro a me, 
senza che io lo sapessi : mi hanno 
lacerato, senza mai restare ; 

16 Insieme con profani beffatori 
giocolari : digrignando i denti 
contro a me. 

17 O Signore, infine a quando 
vedrai queste cose : ritrai l’ani- 
ma mia dalle ruine loro, l' unica 
mia dai leoncelli. 

18 Io ti celebrerò in gran ra- 
unanza : io ti loderò in mezzo 
d’ un gran popolo. 

16 Non rallegrinsi di me quelli 
che mi son nemici a torto : non 
ammicchino con gli occhi quelli 
che m' odiano senza cagione. 

20 Perciocché non parlano gia- 
mai di pace : anzi macchinano 
frodi contro ai pacifici della terra. 

21 Ed allargano la lor bocca 
contro a me, e dicono : Eia, Eia, 
1* occhio nostro ha pur veduto 
quello che desideravamo. 

22 O Signore, tu hai vedute 
queste cose : non tacere; o Si- 
gnore, non allontanarti da me. 

23 Risvegliati, e destati, per 
farmi ragione : Dio mio, o Signor 
mio, risvegliati per difendere la 
mia causa 

24 O Signore Iddio mio, giudi- 
cami secondo la tua giustizia : e 
fà che essi non si rallegrino di 
me; 

25 E non dicano nel cuor loro, 
Ehi anima nostra : e non dicano. 
Noi 1’ abbiamo trangugiato. 

26 Sieno svergognati, e confusi 
tutti quanti quelli che si ralle- 
grano del mio male : sieno vestiti 
di vergogna, e di vituperio, quelli 
che si magnificano contro a me. 

27 Cantino, e rallegrinsi quelli 
che hanno buona affezione alla 
mia giustizia : e dicano del con- 
tinuo, Magnificato sia il Signore, 
che vuole la pace del suo ser- 
vitore. 

28 E la mia lingua risonerà la 
tua giustizia : e la tua lode, tut- 
todì. 
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Salmo 86. Dixit injustus. 

I L misfatto dell’ empio mi dice 
dentro al cuore : che egli non 
ha davanti agli occhi timore al- 
cuno di Dio. 

2 Perciocché egli si lusinga 
appo se stesso : per venire a capo 
della sua iniquità, che è pur da 
odiare. 

3 Le parole della sua bocca so- 
no iniquità, e frode : egli ha finito 
d’ avere intendimento e di far 
bene. 

4 Egli divisa iniquità sopra il 
suo letto ; egli si ferma nella via 
che non è buona : egli non ab- 
bono il male. 

5 O Signore, la tua benignità 
ani va infino al cielo : e la tua 
verità infìno alle nuvole. 

6 La tua giustizia è simile a 
monti altissimi : i tuoi giudici) 
sono un grande abisso ; 

7 O Signore, tu conservi nomi- 
ni, e bestie. O Dio, quanto pre- 
ziosa è la tua benignità : per ciò, 
i figliuoli degli uomini bì riducono 
sotto 1’ ombra delle tue ala 
8 Son saziati del grasso della 
tua casa : tu li abbeveri al tor- 
rente delle tue delizie. 

9 Perciocchò appo te ò la fonte 
della vita : e per la tua luce noi 
vediamo la luce. 

10 Stendi la tua benignità in- 
verso quelli che ti conoscono : e 
la tua giustizia inverso quelli che 
son diritti di cuora 
11 Non vengami addosso il piè 
del superbo : e la mano degli 
empi non mi smova 
12 Ecco là, gli operatori d’ ini- 
quità son caduti : sono stati so- 
spinti, e non son potati risorgere. 

^rrglfffra bella Srra. 

Salmo 37. Noli cumulati. 

N ON crucciarti per engion del 
maligni : non portare invi- 
dia a quelli che operano perversa- 
mente. 

2 Perciocché saran di subito 
rieisi come fieno : e s’ appasso- 
ranno come erbetta venia 
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3 Confidati nel Signore, e fià 
bene : abita nella terra, e pasciti 
di verità. 

4 E prendi il tuo diletto nel 
8ignorc : ed egli ti darà le do- 
mande del tuo cuore. 

5 Rimetti la tua via nel Si- 
gnore, e confidati in lui : ed egli 
farà ciò che bisogna ; 

0 E produrrà fuori la tua giu- 
stizia, come la luce : e la tua 
dirittura, come il mezzodì. 

7 Attendi il Signore in silenzio : 
non crucciarti per colui che pro- 
spera nella sua via, per 1’ uomo 
elio opera scelleratezza. 

8 Rimanti dall’ ira, e lascia il 
cruccio : non sdegnarti, in modo, 
che tu venga a far male. 

9 Perciocché i maligni saranno 
sterminati : ma coloro che sj>e- 
rano nel Signoro possederanno la 
terra. 

10 Fra breve spazio P empio 
non sarà più : e se tu poni mente 
al suo luogo, egli non vi sarà 
più. 

11 Ma i mansueti possederanno 
Interra : e gioiranno in gran pace. 

12 L’ empio fa delle macchina- 
zioni contro al giusto : e digrigna 
i denti contro a lui. 

13 II Signore si riderà di lui : 
perciocché egli vedo che il suo 
giorno viene. 

14 Gli empi hanno tratta la 
spada, ed hanno teso il loro arco : 
per abbattere il povero aillitto, ed 
il bisognoso, per ammazzar quelli 
che camminano dirittamente. 

15 La loro spada entrerà lor noi 
cuore : o gli ardii loro saranno 
rotti. 

Iti Meglio vale il poco del giu- 
sto : che P abbondanza di molti 
empi. 

17 Perciocché le braccia degli 
empi saranno rotte : ma il Signore 
sostiene i giusti. 

18 II Signore conosco i giorni 
degli uomini intieri : o la loro 
ereditò sarà in eterno. 

19 Essi non saran confusi nel 
tempo dell’ avversità : o saranno 
Saziati noi tempo deila fame. 

20 Ma gli empi periranno, ed i 
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nemici del Signoro saranno con- 
sumati ; ed anderanno iu fumo, 
come grasso d’ agnelli. 

21 L’ empio prende iu pro- 
stanza, e non rende : ma il giusto 
largisce, o dona. 

22 Perciocché i benedetti dal 
Signore crederanno la terra : ma 
i maledetti da lui saranno ster- 
minati. 

23 I passi dell’ uomo, la cui via 
il Signor gradisce : son da lui ad- 
dirizzati. 

24 So cade, non è però atterrato : 
perciocché il Signore gli sostiene 
la mano. 

25 Io sono stato fanciullo, o 
sono eziandio divenuto vecchio : 
e non ho veduto il giusto abban- 
donato, nè la sua progenie accat- 
tare il pano. 

2(3 Egli tutto dì dona, e presta : 
e la sua progenie è in benedizione. 

27 Ritratti dal male, e fà il 
bene : e tu sarai stanziato iu 
eterno. 

2S Perciocché il Signore ama 
la dirittura : e nou abbandonerà 
i suoi santi ; 

29 Essi saranno conservati in 
eterno : ma la progenie degli empi 
sarà sterminata. 

30 I giusti eroderanno la terra : 
ed abiteranno in perpetuo sopra 
essa. 

31 La bocca del giusto risuonn 
sapienza : o la sua lingua pro- 
nunzia dirittura. 

32 La legge dell’ Iddio suo è 
nel suo cuore : i suoi passi non 
vacilleranno. 

33 L’ empio spia il giusto : e 
cerca d’ ucciderlo. 

34 II Signore non glielo lascerà 
nelle mani : e non permetterà che 
sia condannato, quando sarà giu- 
dicato. 

35 Aspetta il Signore, e guarda 
la sua via, ed egli t' innalzerà, ac- 
ciocché tu eredi la terra : quando 
gli empi saranno sterminati, tu lo 
vedrai. 

36 Io ho veduto 1’ empio pos- 
sente : e che si distendeva come 
un verde lauro. 

37 Ma egli è passato via ; cd 



SALMI. 



by Google 




8G10RM0.] 

ecco, egli non è più : ed io 1’ ho 
cercato, e non si è ritrovato. 

38 Guarda l’ integrità, e riguar- 
da alla dirittura : perciocché v’ è 
mercede per 1’ uomo di pace. 

39 Ma i trasgressori saranno 
distrutti tutti quanti : ogni mer- 
cede è ricisa agli empi. 

40 Ma la saluto dei giusti è dal 
Signore : egli è la lor fortezza nel 
tempo dell’ afflizione. 

41 Ed il Signore li aiuta, e li 
libera : li libera dagli empi, e li 
salva ; perciocché hanno sperato 
in lui. 



tfreattfera nella fBatllna. 

Salvo 38. Domine, ne in furore. 

S IGNORE, non correggermi 
nella tua indegnazione : e non 
gastigarmi nel tuo cruccio. 

2 Perciocché le tue saette son 
discese in me : e la tua mano mi 
a' è calata addosso. 

3 Non v’ è nulla di sano nella 
mia carne, per cagion della tua 
ira : le mie ossa non hanno requie 
alcuna, per cagion del mio pec- 
cato. 

4 Perciocché le mie iniquità 
trapassano il mio capo : sono a 
guisa di grave peso, son pesanti 
più che io non posso portare. 

6 Le mie posteme putono, e 
colano : per la mia follia. 

6 Io son tutto travolto, e pie- 
gato : io vo attorno tutto dì vesti- 
to a bruno. 

7 Perciocché i miei fianchi aon 
ieni d’ infiammagione : e non v’ 
nulla di sano nella mia carne. 

8 Io son tutto fiacco, e trito : 
io ruggisco per lo fremito del mio 
cuore. 

9 Signore, ogni mio desiderio è 
nel tuo cospetto : ed i miei sospiri 
non ti sono occulti. 

10 II mio cuore è agitato, la 
mia forza mi lascia : la luce stéssa 
dei miei occhi non è più appo me. 

11 I mici amici, ed i miei com- 
pagni so ne stanno di rincontro 
alla mia piaga : ed i miei prossimi 
si fermano da lungi. 

12 E questi che corcano 1* ani- 
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ma min mi tendono delle reti : e 
quelli che procacciano il mio male 
parlano di malizie, e ragionano di 
frodi tutto dì. 

13 Ma io, come se fossi Bordo, 
non ascolto : e son come un mu- 
tolo, che non apre la bocca. 

14 E son come un uomo che 
non ode : e come uno che non ha 
replica alcuna in bocca. 

15 Perciocché, o Signore, io 
t’ aspetto : tu risponderai, o Si- 
gnore Iddio mio. 

16 Perciocché io ho detto ; Fa 
che non si rallegrino di me : 
quando il mio piè vacilla, essi 
s’ innalzano contro a me. 

17 Perciocché son tutto presto 
a cadere : e la mia doglia è da- 
vanti a me del continuo ; 

18 Perciocché io dichiaro la 
mia iniquità : e sono angosciato 
per lo mio peccato ; 

19 1 miei nemici vivono, e si 
fortificano : o quelli che m’odiano 
a torto s’ ingrandiscono ; 

20 Quelli, dico, che mi rendono 
mal per bene, che mi sono av- 
versari : in iscambio di ciò che 
ho lor procacciato del bene. 

21 Signore, non abbandonarmi: 
Iddio mio, non allontanarti da me. 

22 Affrettati al mio aiuto : o 
Signore, mia salute. 

Salmo 39. Dùci, custodiam. 

I O aveva detto ; Io prenderò 
guardia alle mie vie : che io 
non pecchi colla mia lingua ; 

2 Io guarderò la mia bocca con 
un frenello : mentre l’ empio sarà 
davanti a me. 

3 Io sono stato mutolo, e cheto- : 
ho eziandio taciuto il bene ; ma 
la mia doglia s’ è innasprita. 

4 II mio cuore s’ è riscaldato 
dentro di me ; un fuoco s’ è ac- 
ceso, mentre io ravvolgeva questo 
nell’ animo mio : onde io ho par- 
lato colla mia lingua, dicendo ; 

5 0 Signore, fammi conoscere 
il mio fine, e quale è il termine 
dei miei dì : fà che Io sappia 
quanto io son fragile. 

6 Ecco, tu hai ridotti i miei dì 
alla misura d* un palmo : ed il 
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tertipo della mia vita è come 
niente appo te ; certo, ogni nomo, 
quantunque sia in piè, è tutta 
Vanità. 

7 Certo 1* uomo va e viene in 
figura ; certo in vano si logorano 
tutti : ed adunano dei beni, senza 
Sapere chi li raccorrà. 

8 Ma ora. Signore, che aspetto 
io : la mia speranza è in te. 

9 Liberami da tutti i miei mis- 
fatti : non fami essere il vitu- 
perio dello stolto. 

10 Io ammutolisco, io non a- 
priró là bocca : perciocché tu bai 
fatto questo. 

11 Toglimi d’ addòsso la tua 
piaga : io mi vengo meno, per la 
guerra che tu mi fai colia tua 
mano. 

12 Se tu gastighi alcuno con 
gastigamenti d’ iniquità, tu fai 
struggerò tutto ciò che V è di 
bello e cP eccellente in lui, come 
una tignnola : certo, ogni uomo 
è vanità. 

13 Signore, ascolta la mia ora- 
zione, e porgi 1’ orecchio al mio 
grido : e non esser sordo alle mie 
lagrime ; 

14 Perciocché io son forestiere 
appo te : ed avventiccio, come 
tutti i mici padri. 

15 Cessati da me, acciocché io 
mi rinforzi : innanzi che io me ne 
vada, e non sia più. 

Salmo 40. Expedans expectavi. 

I O ho lungamente e paziente- 
mente aspettato il Signore : 
ed egli 8’ è inchinato a me, ed ha 
ascoltato il mio grido. 

2 E mi ha tratto fuor d’ una 
fossa ruinosa, d’ un fango panta- 
noso : ed ha rizzati i miei piedi 
sopra una roccia, ed ha raffermati 
l miei passi. 

3 Ed lui messo nella mia bocca 
un nuovo cantico : per lode dell’ 
Iddio nostro : 

4 Molti vedranno questo, e te- 
meranno : e si confideranno nel 
Signore. 

5 Beato 1’ uomo, che Ila posto 
il Signoro per sua confidenza : e 
non riguarda ai possenti superbi, 
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nè a quelli che Si rivolgono dietro 
a menzogna. 

6 Signore Iddio mio, tu fai 
grandi le tue maraviglio : ed l 
tuoi pensieri inverso noi non 
ponho per alcuna maniera esserti 
spiegati per ordine ; 

7 Se io imprendo di narrarli, e 
di parlarne : son tanti, che io non 
posso annoverarli. 

8 Tu non prendi piacere in sa- 
crificio, nè in offerta : tu mi hai 
forate lb orecchie ; 

9 Tu non hai chiesto olocausto, 
nè sacrificio per lo peccato : Al- 
lora io lio detto ; Eccomi venuto ; 

10 Egli è scritto di me nel vo- 
lume del libro ; Dio mio, io pren- 
do piacere in far la tua volontà : 
e la tua legge è nel mezzo dello 
mie interiora. 

11 Io ho predicata la tua giu- 
stizia in gran raunanza : ecco, io 
non ho rattenuto le mie labbra, 
tu lo sai. Signore. 

12 Io nou ho nascosta la tua 
giustizia dentro al mio cuore : io 
ho narrata la tua verità, e la tua 
salute ; 

13 Io non ho celata la tua be- 
nignità, nò la tua verità : in gran 
raunanza. 

14 Tu, Signore, non rattenère 
inverso me le tue compassioni : 
la tua benignità, e la tua Verità 
mi guaniino del continuo. 

15 Perciocché mali innumera- 
bili mi hanno circondato ; le mie 
iniquità mi hanno giunto, e pur 
non le posso vedere : sono in mag- 
gior numero che i capelli del mio 
capo, onde il cuor mi vien meno. 

16 Piacciati, Signore, liberarmi: 
Signore, affrettati in mio aiutò. 

17 Quelli che cercano 1* anima 
mia, per farla perire, siano con- 
fusi, e svergognati tutti quanti : 
quelli che prendono piacere nel 
mio male, voltin le spalle, e sieno 
svergognati. 

18 Q ue Ui che mi dicono Eia, 
Eia, sieno distrutti : per ricom- 
pensa del vituperio che mi fanno. 

19 Rallegrinsi, e gioiscano in te 
tutti quelli che ti cercano : quelli 
ohe amano la tua salute dicano 
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del continuo ; Magnificato sia il 
Signore. 

20 Quanto è a me, io son povero, 
o bisognoso : ma pure il Signore 
ha cura di me ; 

21 Tu sei il mio aiuto, ed il 
mio liberatore : o Dio mio, non 
tardare. 

■ ■ " 

$re0f)tera Della Seta. 

Salmo 41. Beatus qui intelligit. 

B EATO colui che ha riguardo 
al povero, e misero : il Si- 
gnore lo libererà nel giorno dell’ 
avversità. 

2 II Signore lo guarderà, e lo 
manterrà in vita; egli sarà reso 
beato in terra : e tu non lo darai, 
o Dio, alla voglia dei suoi nemici. 

3 11 Signore lo sostenti, quando 
sani nel letto d’ infermità : quan- 
do sarà in malattia, tu gii cambie- 
rai tutto il suo letto. 

4 Io ho detto ; Signore, abbi 
pietà di me : sana l’ anima mia : 
perciocché io ho peccato contro 
a te. 

5 I mici nemici tengono mal- 
vagi ragionamenti di me, dicen- 
do : Quando morrà egli mai? e 
quando sarà perito il suo nome ? 

6 E se alcun di loro viene a 
vedermi, parla con menzogna : il 
suo cuore accoglie iniquità ; e, 
quando egli ò uscito fuori, ne 
ragiona. 

7 Tutti quelli che m’ odiano 
bisbigliano insieme contro a me : 
pensano del male di me, 

8 Dicendo; Qualche maligno 
male gli è attaccato addosso : co- 
lui che giace non si rileverà più. 

0 Eziandio l’ uomo, col quale io 
viveva in buona pace, sul quale 
io mi confidava : che mangiava il 
mio pane, ha alzato il calcagno 
contro a mo. 

10 Ma tu, Signore, abbi pietà 
di me : e rilevami ; ed io farò loro 
la lor ritribuzione. 

11 Da questo conosco che tu 
mi gradisci : che il mio nemico 
non trionfa di me. 

12 Anzi tu mi hai sostenuto 
nella mia integrità ; e mi hai sta- 
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bilito nel tuo cospetto in per- 
petuo. 

13 Benedetto sia il Signore, 
l’ Iddio d’ Israel : dall’ eterno in 
eterno. Amen, Amen. 

Salmo 42. Quemadmodum. 

C OME il cervo agogna i rivi 
dell’ acque : cosi 1’ anima 
mia agogna te, o Dio. 

2 L' anima mia è assetata di 
Dio, dell’ Iddio vivente : Quando 
verrò, e comparirò io nel cospetto 
di Dio? 

3 Le mie lagrime sono il mio 
cibo giorno e notte ; mentre m’ è 
detto tutto dì ; Dove è il tuo 
Dio? 

4 Io mi verso addosso 1’ anima 
mia, quando mi riduco in memoria 
queste coso : che io passava in 
isehiera, e camminava con essa 
infino alla casa di Dio, 

5 Con voce di canto, e di lode ; 
la moltitudine facendo festa. 

6 Anima mia, perchè t’ abbatti : 
e ti corninovi in me ? 

7 Aspetta Iddio ; perciocché 
ancora lo celebrerò : il suo aspetto 
è compiuta salvezza. 

8 O Dio mio, T anima mia s’ ab- 
batte in me : perciò, mi ricordo 
di te dal paese del Giordano, e 
dai monti d’ Herrnon, dal monto 
Misar. 

9 Un abisso chiama T altro abis- 
so, al suon dei tuoi canali ; tutti 
i tuoi flutti, e le tue onde, mi son 
passate addosso. 

10 II Signore di giorno manderà 
la sua benignità : e di notte io 
avrò appo me i suoi cantici, ed 
orazione all' Iddio della mia vita. 

11 Io dirò a Dio, mia Rocca; 
Perchè mi hai tu dimenticato ; 
perchè vo io attorno vestito a 
bruno, per 1’ oppression del ne- 
mico? 

121 miei nemici m; fanno onta : 
trafiggendomi lino all’ ossa, 

13 Mentre mi dicono tutto dì ; 
Dove è il tuo Dio ? 

14 Anima mia, perchè t’ ab- 
batti : e perchè ti corninovi in 
me? 

15 Aspetta Iddio; perciocché 
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ancora lo celebrerò ; egli è la 
compiuta salvezza della mia fec- 
cia, ed il mio Dio. 

Salmo 43. Jmìica me, Deus. 

O DIO, fammi ragione, e dibatti 
la mia lite : liberami dalla 
gente spietata ; dall’ uomo frodo- 
leutc, ed iniquo. 

2 Perciocché tu sei l’ Iddio della 
mia fortezza, perchè mi Imi scac- 
ciato : perche vo io attorno vestito 
a bruno, per 1* oppression del ne- 
mico? 

3 Manda la tua luco, e la tua 
verità ; esse mi guidino : e mi in- 
troducano al monte della tua san- 
tità, o nei tuoi tabernacoli. 

4 Allora verrò all’ altare di Dio, 
all’ Iddio dell’ allegrezza del mio 
giubilo : e ti celebrerò colla ce- 
tera ; o Dio, Dio mio. 

5 Perchè t’ abbatti, anima mia : 
e perchè ti commovi in me ? 

0 Aspetta Iddio; perciocché an- 
cora lo celebrerò : egli è la com- 
piuta salvezza della mia feccia, 
ed il mio Dio. 

$regf)itra bella pattina. 

Salmo 44. Deus aurìbvs. 

O DIO, noi abbiamo udite colle 
nostre orecchie, i nostri padri 
ci hanno raccontate : l’ opere che 
tu operasti ai dì-loro, ai di anti- 
chi. 

2 Tu, colla tua mano, scacciasti 
le genti, e piantasti i nostri padri : 
tu desertasti le nazioni, e propag- 
ginuasti i nostri padri. 

3 Perciocché essi non conqui- 
starono il paese colla loro spada : 
ed il braccio loro non li salvò ; 

4 Anzi la tua destra, ed il tuo 
braccio, e la luce del tuo volto : 
perciocché tu li gradivi. 

5 Tu, o Dio, sei T istesso. mio 
He : ordina le salvazioni di Iacob. 

0 Per te noi cozzeremo i nostri 
nemici : nel tuo Nome noi calpe- 
steremo coloro che si levano con- 
tro a noi. 

7 Perciocché io non mi confido 
nel inio arco : e la mia spada non 
aai salverà. 
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8 Anzi tn ci hai salvati dai no- 
stri nemici : e hai resi confuei 
quelli che ci odiano. 

9 Noi ci glorieremo tutto di iu 
Dio : e celebreremo il tuo Nome 
in perpetuo. 

10 E prue tu ci hai scacciati, o 
ci hai svergognati : e non esci 
più coi uostri eserciti. 

11 Tu ci hai fatte voltar le spalle 
dinanzi al nemico : e quelli ohe 
ci odiano ci hanno predati. 

12 Tu ci hai ridotti ad esser 
come pecore da mangiare : c ui 
hai dispersi fra le genti 

13 Tu hai venduto il tuo popolo, 
senza danari : e non hai fatto al- 
cuno avanzo dei lor prezzi. 

14 Tu ci hai posti in vituperio 
appresso i nostri vicini : in betta, 
ed in scherno a quelli che stanno 
d’ intorno a noi. 

15 Tu ci hai messi ad esser pro- 
verbiati fra le genti : ed hai fat to 
che ci è scosso il capo contra 
fra i popoli 

16 II mio vituperio è tutto di 
davanti a me : e la vergogna della 
mia faccia mi ha coperto ; 

17 Per la voce del vituperatore, 
e dell’ oltraggiatore : per cagion 
del nemico, e del vendicatore. 

18 Tutto questo ei è avvenuti/, 
e non però t' abbinili dimenticato : 
c non ci siam portati dislealmeute 
contro al tuo patto. 

19 II cuor nostro non s’ è rivolto 
indietro : ed i nostri passi non ai 
sono sviati dai tuoi sentieri 

20 Quantunque tu ci abbia t» v 

tati, e messi in luogo di dragoni ; 
e ci abbia coperti d’ ombra di 
morte. t 

21 Se noi avessimo dimenticato 
il Nome dell’ Iddio nostro, od 
avessimo stese le mani ad alcun 
dio strano : Iddio non ne farebbe 
egli inchiesta? poiché egli conosce 
i segreti del cuore. 

22 Anzi, per cagion tua siamo 
uccisi tutto dì : siamo reputati 
come pecore da macello. 

23 Risvegliati ; perché donni. 
Signore : destati, nou scacciarci 
in perpetuo. 

24 Perchè nascondi la tua fuc- 
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eia : perchè dimentichi la nostra 
afflizione, e la nostra oppressione? 

25 Poiché la nostra anima è 
abbassata fin nella polvere : ed 
il nostro ventre ò attaccato alla 
terra. 

26 Levati in nostro aiuto : e 
riscuotici, per amor della tua 
benignità. 

Salmo 45. Eructavit cor menni. 

I L mio cuore sgorga un buon 
ragionamento : io recito al Re 
le mie opere ; 

2 La mia lingua sarà come la 
penna : d' un veloce scrittore. 

3 Tu sei più bello che alcuno 
dei figliuoli degli uomini : grazia 
è sparsa sulle tue labbra ; perciò 
Iddio ti ha benedetto in eterno. 

4 O prode, cingiti la tua spada 
al fianco : che è la tua gloria, o la 
tua magnificenza ; 

5 E prospera nella tua gloria : 
cavalca a cagione della parola di 
verità, e di mansuetudine, e di 
giustizia ; e la tua destra ti farà 
vedere opere tremende. 

6 Le tue saette sono agute ; i 
popoli caderanno sotto a te : esse 
entreranno nel cuor dei nemici 
del Re. 

7 0 Dio, il tuo trono è in sem- 
piterno : lo scettro del tuo regno 
e uno scettro di dirittura. 

8 Tu hai amata la giustizia, ed 
hai odiata 1’ empietà : perciò 
Iddio, 1’ Iddio tuo, ti ha unto 
d’ olio di letizia sopra i tuoi con- 
sorti. 

9 Tutti i tuoi vestimenti son 
mirra, aloe, e cassia : dai palazzi 
d’ avorio, coi quali t’ è dato di- 
letto. 

10 Figliuole di re sono fra le 
tue donne onorate : la sposa è 
alla tua man destra,adornatad’oro 
d’ Olir. 

11 Ascolta, fanciulla, e riguar- 
da, c porgi T orecchio : e dimen- 
tica il tuo popolo, e la casa di tuo 
padre. 

12 Ed il Re porrà amore alla 
tua bellezza : adoralo adunque, 
perciocché egli è il tuo Signore. 
13 E la figliuola, di Tiro ed i 
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ricchi fra i popoli : ti suppliche- 
ranno con donativi. 

14 La figliuola del Re è tutta 
gloriosa dentro : la sua vesta è 
tutta trapunta d’ oro. 

15 Ella sarà condotta al Re in 
vesti ricamate : avendo dietro a 
se le vergini, sue compagne, che 
ti saranno eziandio addotte, o Re. 

16 Ti saranno condotte con le- 
tizia, e con gioia : ed entreranno 
nel palazzo del Re. 

17 I tuoi figliuoli saranno in 
luogo dei tuoi padri : tu li co- 
stituirai principi per tutta la 
terra. 

18 Io publicherò la memoria 
del tuo Nome per ogni età : per- 
ciò ti celebreranno i popoli in 
sempiterno. 

Salmo 46. Deus noster ref-uglum. 

I DDIO è nostro ricetto, e forza : 
ed aiuto prontissimo nelle di- 
strette. 

2 Perciò, noi non temeremo, 
quantunque la terra si tramutasse 
di luogo : ed i monti smossi fosser 
sospinti in mezzo del mare ; 

3 E 1’ acque d’ esso romoreg- 
giassero, e s’ intorbidassero : ed i 
monti fossero scrollati dall’ alte- 
rezza d’ esso. 

4 II fiume, i ruscelli di Dio ral- 
legreranno la sua città : il luogo 
santo degli abitacoli dell’ Altis- 
simo. 

5 Iddio è nel mezzo di lei, ella 
non sarà smossa : Iddio la soc- 
correrà allo schiari r della m attina. 

6 Le genti romoreggiarono, i 
regni si commossero : Egli diede 
fuori la sua voce, la terra si 
strusse. 

7 II Signor degli eserciti è con 
noi : P Iddio di Iacob è il nostro 
alto ricetto. 

8 Venite, mirate i fatti del Si- 
gnore : come egli ha operate cose 
stupende nella terra. 

9 Egli ha fatte restar le guerre 
infino all’ estremità della terra : 
egli ha rotti gli archi, e messe in 
pezzi le lance, ed arsi i carri col 
fuoco. 

10 Fermatevi, e conoscete die 
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10 sou Dio : io sarò esaltato fra le 
genti, io sarò esaltato nella terra. 

11 II Signor dujli eserciti è con 
noi : l’ Iddio di lacob è il nostro 
alto ricetto. 



IJregfjlcra nella £*ta. 

Salmo 47. Omncs gcntes, piaudite. 

B attetevi a palme, o po- 
poli tutti : giubilate a Dio 
con voce di trionfo. 

2 Perciocchò il Signore è l’ Al- 
tissimo : il Tremendo, gran Re 
sopra tutta la terra. 

3 Egli ridurrà i popoli sotto 
noi : e lo nazioni sotto i nostri 
piedi 

4 Egli ci ha scelta la nostra 
ered ita : la gloria di lacob, il quale 
egli ama 

5 Iddio ò salito con giubilo : il 
Signore ò salito con suon di 
trombe. 

6 Salmeggiate a Dio, salmeg- 
giate : salmeggiato al Re nostro, 
salmeggiato. 

7 Perciocché Iddio è Redi tutta 
la terra : salmeggiate maestre- 
volmente. 

8 Iddio regna sopra le genti : 
Iddio siede sopra il trono della 
sua santità. 

9 I principi dei popoli, il popolo 
dell’ Iddio d* Abraham, si son 
raunanti insieme : perciocché a 
Dio appartengono gli scudi della 
terra : egli è grandemente esal- 
tato. 

Salmo 48. Magnus Dominvs. 

I L Signore è grande, e molto 
glorioso : nellaeittà dell’ Iddio 
nostro, nel monte della sua san- 
tità. 

2 II monte di Sion, il fondo 
verso il settentrione, la città del 
gran Re, è in bella contrada, èia 
gioia di tntta la terra : Iddio è 
riconosciuto nei palazzi d’ essa 
per alta fortezza. 

3 Perciocché ecco, i re s’ erano 
adunati : ed erano tutti insieme 
passati oltre. 

4 Come pròna la videro, furono 
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attoniti : si smarrirono, s’ affret- 
tarono di fuggire. 

5 Tremor li colse quivi; doglia : 
come di donna che partorisce. 

6 Furono rotti come per il vento 
orientale : che rompe le navi di 
Tarsis. 

7 Come avevamo udito, cosi 
abbiain veduto nella città del Si- 
gnor degli eserciti, nella città 
dell’ Iddio nostro : Iddio la sta- 
bilirà in perpetuo. 

8 O Dio, noi abbiamo con- 
siderata la tua benignità : dentro 
al tuo tempio. 

9 O Dio, quale è il tuo Nome, 
tale è la tua lode, inftno all’ estre- 
mità della terra : la tua destra é 
piena di giustizia. 

10 II monte di Sion si ralle- 
grerà, le figliuole di Giuda festeg- 
geranno : per i tuoi giudieii. 

11 Circuite Sion, ed andate at- 
torno a lei : contate le sue torri 

12 Ponete mente ai bastioni, 
mirate i suoi palazzi : acciocché 
lo raccontiate all’ età a venire. 

13 Perciocché questo Dio è il 
nostro Dio in sempiterno : egli ci 
guiderà infino alla morte. 

Salmo 49. Audite hcec, omnes. 

U DITE questo, popoli tutti : 
porgetegli orecchi, voi tutti 
abitanti del mondo ; 

2 E plebei o nobili : e ricchi o 
bisognosi tutti insieme. 

3 La mia bocca proferirà cose 
di gran sapienza : ed il ragiona- 
mento del mio cuore sarà di cose 
di grande intendimento. 

4 Io inchinerò il mio orecchio 
alle sentenze : io spiegherò sopra 
la cetera i miei dotti notevoli. 

5 Perchè temerò nei giorni dcl- 
1’ avversità : quando 1’ iniquità 
di quelli che in’ insidiano m’ in- 
tornierà. 

0 Di coloro che si confidano 
nei lor beni : e si gloriano della 
grandezza delle lor riohezze. 

7 Niuno però può riscuòterò 
il suo fratello : no dare a Dio il 
prezzo del suo riscatto. 

8 Ed il riscatto della lor propria 
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anima non può trovarsi : cd il mo- 
do ne mancherà in perpetuo ; 

9 Per fare cho alcuno continui 
a vivere in perpetuo : e che non 
veda la fossa. 

10 Poiché egli vede che i san 
muoiono : e che parimente i pazzi, 
e gli stolti periscono, e lasciano 
i lor beni ad altri. 

11 II loro intimo pensiero è, che 
le lor case dimoreranno in eterno : 
c che le loro abitazioni dureranno 
per ogni età ; impongono i nomi 
loro a delle terre. 

12 E pur l’ uomo che è in onore 
non vi dimore sempre : anzi è 
reso simile alle bestie che pe- 
riscono. 

13 Questa lor via è loro una 
pazzia : e pure i lor discendenti 
si compiacciono a seguire i lor 
pvecetti. 

14 Saranno posti nell’ intèrno, 
come pecore ; la morte li pastu- 
rerà ; e gli nomini diritti signo- 
rcggenmno sopra loro in quella 
mattina : e l’ inferno consumerà 
la lor bella apparenza, cho sarà 
portata via dal suo abitacolo. 

1 5 Ma Iddio riscoterà 1’ anima 
mia dall’ inferno : perciocché egli 
m’ accoglierà a se. 

10 Non temere, quando alcuno 
sarà arricchito : quando la gloria 
della sua casa sarà accresciuta. 

17 Perciocché, quando egli 
morrà, non torrà seco nulla : la 
sua gloria non gli scenderà dietro. 

18 Benché egli abbia benedetta 
1’ anima sua in vita sua : e tali ti 
lodino, se tu ti dai piacere, e buon 
tempo ; 

19 Ma tu verrai là ove è la 
generazion dei tuoi padri : giam- 
mai in eterno non vedranno la 
luce. 

20 L' uomo, che è in stato ono- 
revole, e non ha intelletto : è 
simile alle bestie che periscono. 

$rta!)(cra delta pattina. 

Salmo 60. Deus deorum. 

I L Signoro, l’ Iddio degl’ iddìi 
ha parlato : ed ha gridato alla 
terra dal sol levante, infìno al po- 
nente. 
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2 Iddio è apparito in gloria da 
Sion : luogo di compiuta bel- 
lezza. 

3 L’ Iddio nostro verrà, e non 
se ne starà cheto : egli avrà da- 
vanti a se un fuoco divorante, 
e d' intorno a so una forte tem- 
pesta. 

4 Egli griderà da alto al cielo : 
cd alla terra, per giudicare il suo 
popolo ; 

5 E dirà ; Adunatemi i mici 
santi : i quali han fatto meco 
patto con sacrificio. 

6 Ed i cieli racconteranno la 
sua giustizia : perciocché Iddio 
stesso è Giudice. 

7 Ascolta, popo! mio, ed io 
parlerò : ascolta, Israel, ed io ti 
farò le mie protestazioni, lo sono 
Iddio, l’ Iddio tuo. 

8 Io non ti riprenderò per i 
tuoi sacrifici : nè per i tuoi 
olocausti, che mi sono continua- 
mente presentati. 

9 lo non prenderò giovenchi 
dalla tua casa : nò becchi dalle 
tue mnndre. 

10 Perciocché mie sono tutte le 
bestie delle selvo : mio è tutto il 
bestiame che è in mille monti 

Ilio conosco tutti gli uccelli 
dei monti : e le fiere della cam- 
pagna sono a mio comando. 

12 Se io avessi fame, io non te 
lo direi : perciocché il mondo, e 
tutto quello che è in esso, è 
mio. 

13 Mangio io carne di tori : o 
bevo io sangue di becchi? 

14 Sacrifica lode a Dio : e paga 
all’ Altissimo i tuoi voti. 

15 Ed invocami nel giorno della 
distretta : ed io te ne trarrò fuori, 
e tu mi glorificherai. 

16 Ma all’ empio Iddio ha 
detto : Che hai tu da far a rac- 
contare i miei statuti, e a recarti 
fl mio patto in bocca ? 

17 Conciossiachè tu odi! la 
correzione : e getti dietro a te 
le mie parole. 

18 Se tu vedi un ladro, tu 
prendi piacere d’ essere in sua 
compagnia : e la tua parte è con 
gli adulteri 
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19 Tu motti la tua bocca al 
male : e la tua lingua congegna 
frode. 

20 Tu siedi, e parli contro al 
tuo fratello : e metti biasimo so- 
pra il figliuol di tua madre. 

21 Tu hai fatte queste cose, ed 
io mi son taciuto ; e tu hai pensa- 
to che del tutto io era simile a to : 
Io t’ arguirò, e te le spiegherò in 
sugli occhi. 

\ 22 Deh, intendete questo, voi 

che dimenticate Iddio : che ta- 
lora io non rapisca, e non vi sia 
alcuno die riscuota. 

23 Chi sacrifica lode mi glorifi- 
ca : e chi addirizza la sua via, io 
gli mostrerò la salute di Dio. 

Salmo 51. Miserere mei, Deus. 

A BBI pietà di ine, o Dio, se- 
condo la tua lienignità : se- 
condo la moltitudine dello tue 
compassioni, cancella i miei mis- 
fatti. 

2 Lavami molto e molto dalla 
mia iniquità : e nettami del mio 
peccato. 

3 Perciocché io conosco i miei 
misfatti : ed il mio peccato è del 
continuo davanti a me. 

4 Io ho peccato contro a to solo, 
od ho fatto quello che ti dispiace : 
e lo confesso acciocché tu sia 
riconosciuto giusto nelle tue 
parole, e puro nei tuoi giudieii. 

5 Ecco, io sono stato formato 
in iniquità : e la madre mia mi ha 
couceputo in peccato. 

6 Ecco, tu prendi piacere nella 
verità nell’ interiore : e m’ in- 
gegnerai sapienza nel di dentro. 

7 Purgami con isopo, e sarò 
netto : lavami, o sarò piò bianco 
che nove. 

8 Fammi udire gioia, ed alle- 
grezza : fa che 1’ ossa die tu hai 
tritate festeggino. 

9 Nascondi la tua faeda dai 
miei peccati : e cancella tutte le 
mio iniquità. 

10 0 Dio, crea in me un cuor 
puro : e rinuovella dentro di me 
uno spirito ferino. 

11 Non rigettarmi dalla tua 
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faccia : e non togliermi lo Spirito 
tuo santo. 

12 Rendimi 1’ allegrezza della 
tua saluto : e fà che lo Spirito 
volontario mi sostenga. 

13 Io insegnerò le tue rie ai 
trasgressori : ed i peccatori si 
convertiranno a te. 

14 Liberami dal sangue, o Dio, 
Dio della mia salute : la mia 
lingua canterà con giubilo la tua 
giustizia. 

15 Signore, aprimi lo labbra : e 
la mia bocca racconterà la tua 
lode. 

16 Perciocché tu non prendi 
piacere in sacrificio : altrimenti, 
io V avrei offerto ; tu non gradisci 
olocausto. 

17 I sacrifica di Dio sono lo 
spirito rotto : o Dio, tu non 
sprezzi il cuor rotto, c contrito. 

18 Fà del bene a Sion per la tua 
benevolenza : edifica le mura di 
Gerusalemme. 

19 Allora prenderai piacere in 
sacriflcii di giustizia, in olocausti, 
ed in offerte da ardere intera- 
mente : allora s’ offeriranno gio- 
venciù sul tuo altare. 

Salmo 52. Quid gloriaria ? 

O POSSENTE uomo : perchè 
ti glorii del male ? 

2 La benignità del Signore : 
dura sempre. 

3 La tua lingua divisa malizie : 
ella è conio un rasoio allibito, o 
tu, operator d' inganni. 

4 Tu hai amato il male più che 
il bene : la menzogna più che il 
parlare dirittamente. 

5 Tu hai amato tutto le parole 
di ruina : o lingua frodolente. 

6 Iddio altresì ti distruggerà in 
eterno : egli t’ atterrerà, e ti di- 
vellerà dal tuo tabernacolo, e ti 
diradicheià dalla terra dei vi- 
venti. 

7 Ed i giusti lo vedranno, o 
temeranno : o si rideranno di 
lui, dicendo; 

8 Ecco T uomo, che non aveva 
posto Iddio per sua fortezza : anzi 
si confidava nella grandezza dello 
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Bue ricchezze, e si fortificava nella 
sua malizia. 

9 Ma io sarò coinè un ulivo 
verdeggiante nella casa di Dio : 
io mi confido nella benignità di 
Dio in sempiterno. 

10 O Signore, io ti celebrerò in 
e te mo ; perciocché tu avrai ope- 
rato : e spererò nel tuo Nome, 
perciocché è buono, in presenza 
dei tuoi santi. 



# testiera Orila Sera. 

Salmo 53. Dixit insipicns. 

L O stolto ha detto nel suo 
cuore : Non v* è Dio. 

2 Si son corrotti, e resi a- 
boininevoli in perversità : non 
v’è ninno cho faccia bene. 

3 Iddio ha riguardato dal cielo 
sopra i figliuoli degli uomini : 
per veder se vi fosse alcuno che 
avesse intelletto, che cercasse 
Iddio. 

4 Tutti son corrotti, tutti son 
divenuti puzzolenti : non V è 
niuno che faccia bene, non pur 
uno. 

5 Non hanno essi alcuno inten- 
dimento, questi operatori d' ini- 
quità : cho mangiano il mio po- 
polo come se mangiassero del 
pane, o non invocano Iddio ? 

6 Là saranno spaventati di 
grande spavento, ove però non 
sarà cagion di spavento : per- 
ciocché il Signore dissipa 1’ ossa 
di coloro che s’ accani panoeontro 
a tc, o Sion ; tu li hai sver- 
gognati, perciocché Iddio li 
sdegna. 

7 Oli, vengano pur da Sion le 
salvazioni d’ Israel : Quando Id- 
dio trarrà di cattività il suo po- 
polo. 

8 Iacob festeggerà : Israel si 
rallegrerà. 

Salmo 54. Deus, in nomine. 

O DIO, salvami per lo tuo 
Nome : o fammi ragione per 
la tua potenza. 

i! O Dio, ascolta la mia ora- 
zione : porgi gli orecchi allo pa- 
role della mia bocca. 
àb’2 
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3 Perciocché degli uomini stra- 
nieri si son levati contro a me : 
e degli uomini violenti, i qua- 
li non pongono Iddio davanti 
agli occhi loro, cercano 1’ anima 
mia. 

4 Ecco. Iddio è il mio aiuta- 
tore : il Signore è fra quelli che 
sostengono 1’ anima mia. 

5 Egli renderà il male ai miei 
nemici : distruggili, per la tua 
verità. 

6 Io ti farò sacrificio d’ animo 
volonteroso : Signore, io cele- 
brerò il tuo Nome, perciocché è 
buono. 

7 Perciocché esso mi ha tratto 
fuor d’ ogni distretta : e l’ occhio 
mio ha veduto nei miei nemici 
ciò che io desiderava. 

Sa lmo 55. Exaudl, Deus. 

O DIO, dà 1’ orecchio alla 
mia orazione : e non nascon- 
derti dalla mia supplicazione. 

2 Attendi a me, e rispondimi : 
io mi lagno nella mia orazione, e 
romoreggio. 

3 Per il gridar del nemico, per 
1’ oppression dell’ empio : per 
ciocché essi mi traboccano ad- 
dosso delle calamità, o mi nemi- 
cano con ira. 

4 II mio cuore è angosciato 
dentro di me : e spaventi mortali 
mi son caduti addosso. 

5 Paura, c tremito m’ è soprag- 
giunto : e terrore mi ha coperto. 

6 Onde io ho detto ; Oh, avessi 
io delle ali, come le colombe : io 
me no volerei, e mi riparerei in 
alcun luogo. 

7 Ecco, io me ne fuggirei lonta- 
no : io dimorerei nel deserto. 

8 Io m’ affretterei di scampar : 
dal vento impetuoso, e dal turbo. 

9 Disperdili, Signore ; dividi le 
lor lingue : perciocché io ho ve- 
dute violenze o risse nella città. 

10 Essa ne è circondata d’ in- 
torno alle sue mura, giorno e 
notte : ed in mezzo ad essa v* è 
iniquità, ed ingiuria. 

11 Dentro d’ essanon v* è altro 
che malizie : frodi ed inganni 
non si muovono dalle sue piazze. 
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12 Perciocché non è stato un 
mio nemico, ebe mi ha l'atto vi- 
tuperio : altrimenti, io 1’ avrei 
comportato ; 

13 Non è stato uno che m’ 
avesse in odio, che s’ è levato 
contro a me : altrimenti, io. mi 
sarei nascosto da lui ; 

14 Anzi, sei stato tu che eri 
mio pari : il mio amico, ed il 
mio famigliare. 

15 Che comunicavamo dolce- 
mente insieme i nostri segreti : 
ed andavamo di compagnia nella 
casa di Dio. 

16 Metta loro la morte la mano 
addosso, scendano nell’ inferno 
tutti vivi r perciocché nel mezzo 
di loro, nelle lor dimore, non v’ è 
altro che malvagità. 

17 Quanto è a me, io griderò a 
Dio : ed il Signore mi salverà. 

18 La sera, la mattina, ed in sul 
mezzodì, io orerò, e romoreggerò : 
ed egli udirà la mia voce. 

19 Egli riscoterà 1’ anima mia 
dall’ assalto che in’ è dato, e la 
metterà in pace : perciocché essi 
sono contro a me in gran nu- 
mero. 

20 Iddio m’ udirà, e li abbat- 
terà; egli, dico, che dimora in 
ogni eternità : perciocché giam- 
mai non si mutano, e non temono 
Iddio. 

21 Hanno messa la mano addos- 
so a quelli che vivevano in buona 
pace con loro : hanno rotto il lor 
patto. 

22 Le lor bocche son più dolci 
che burro ; ma nei cuori loro v’ è 
guerra : le lor parole son più 
morbide che olio, ma son tante 
coltellate. 

23 Rimetti nel Signore il tuo 
peso, ed egli ti sosterrà : egli non 
permetterà giammai che il giusto 
caggia 

24 Ma tu, o Dio : farai scender 
coloro nel pozzo della perdizione ; 

25 Gli uomini dì sangue, e di 
frodo non compieranno a mezzo i 
giorni loro : ma io mi confiderò 
in te. 
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Salmo 56. Miserere mei, Deus. 

A BBI pietà di me, o Dìo ; 

perciocché gli uomini a gola 
aperta sono dietro a me : i miei 
assalitori mi stringono tuttodì. 

2 I miei nemici sono dietro a 
me a gola aperta tuttodì : percioc- 
ché gran numero di gente m’ as- 
sale altieramente. 

3 Nel giorno che io temerò : io 
mi confiderò in te. 

4 Coll’ aiuto dì Dio, io loderò 
la sua parola : io mi confido in 
Dio, io non temerò cosa mi può 
far la carne. 

5 Tuttodì fanno dolorose le 
mie parole : tutti i lor pensieri 
son contro a me in male. 

6 Si raunano insieme, stanno 
in agguato : spiano le mie pedate, 
come aspettando di coglier 1' ani- 
ma mia. 

7 La lor salvezza è posta in 
iniquità : ma o Dio, trabocca i 
popoli nella tua ira. 

8 Tu hai contate le mie fughe : 
riponi le mie lagrime nei tuoi 
barili ; non sono elleno nel tuo 
registro? 

9 Allora i miei nemici volteran- 
no le spallo, nel giorno che io 
griderò : questo so io, che Iddio 
e per me. 

10 Coll’ aiuto di Dio, io loderò 
la sua parola : coll’ aiuto del 
Signore, io loderò la sua parola. 

11 Io mi confido in Dio : io 
non temerò che cosa mi può far 
1’ uomo. 

12 Io ho sopra me i voti che io 
ti ho fatti : o Dio, io ti renderò 
lodi. 

13 Poiché tu hai riscossa l’ani- 
ma mia dalla morte; non hai 
tu guardati i miei piedi di ruina : 
acciocché io cammini nel cos- 
petto di Dio nella luce dal 
viventi ? 

Salmo 57. Miserere mei. Deus, 

A BBI pietà di me, o Dio 
abbi pietà di me ; perciocché 
1’ anima mia si confida in te : ed 
io ho la mia speranza nell’ ombra 
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delle tue ale, finché siono passate 
le calamità. 

2 Io griderò all' Iddio altissimo: 
a Dio, ohe dà compimento ai fatti 
miei. 

fi Efeli manderà dal cielo a sal- 
varmi : egli renderà confuso colui 
Clie è dietro a me a gola aperta. 

4 Iddio manderà la sua be- 
nignità, e la sua verità : l’ anima 
nua è in mezzo a leoni j 

5 Iq giaccip fra uomini incen- 
diari, i cui denti son lance, e 
saette ; e la cui lingua è spada 
acuta. 

6 Innalzati, o Dio, sopra i cieli : 
Innalzisi la tua gloria sopra tutta 
la terra 

7 Essi avevano apparecchiata 
una rete ai miei passi, 1’ anima 
jnia andava già a china : avevano 
cavata una Tossa davanti a me ; 
ina essi vi son caduti dentro. 

8 II mio cuore è disposto, o 
Dio. il mio cuore è disposto : io 
canterò, e salraeggerò. 

9 Anima mia, destati ; destati, 
salterò, e cetera : io mi risveglierò 
al 1’ alba. 

10 Io ti celebrerò, o Signore, 
fra i popoli : io ti salmeggiò ira 
le nazioui. 

11 Perciocché la tua benignità 
é grande infino al cielo : e la tua 
verità infino alle nuvole. 

12 Innalzati, o Dio, sopra i 

Cieli : innalzisi la tua gloria sopra 
tutta la terra. „i * 

Salmo SS. Si vere utiqne, 

D AVVEDO, parlate voi giusta- 
mente : giudicate voi diritta- 
mente, o figliuoli d’ uomini? 

2 Anzi voi fabbricate perversità 
nel cuor vostro : voi bilanciate 
la violenza dello vostre mani in 
terra. 

3 Questi empi sono stati alie- 
nati fin dalla matrice : questi 
parlatori di menzogna sono stati 
sviati fin dal ventre della madre. 

4 Hanno del veleno similo al 
veleno del serpente : sono come 
I' aspido sordo, che si tura le 
orecchie ; 

5 TI qual non ascolta la voce 
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degl’ incantatori : nè di chi è sa- 
puto in fare incantagioni. 

6 O Dio, stritola loro i denti 
nella lor bocca ; o Signore, rompi 
i mascellari dei leoncelli : Strug- 
gaci come acqua, e vadansene 
via ; tirino le lor saette, ma siano 
come so fosser mozze. 

7 Trapassin, come una lumaca 
che si disfà mentre ella va : come 
1* abortivo d’ una donna, non 
veggano il sole. 

8 Avanti che le vostre pignatte 
sentano il fuoco dei pruni : 
rapisca quelli Iddio con una 
tempesta, cosi verdi come ar- 
denti. 

9 II giusto si rallegrerà, quando 
avrà veduta la vendetta : egli 
bagnerà i suoi piedi nel sangue 
dell’ empio. 

10 E ciascuno dirà ; Certo, v" è 
frutto pel giusto ; v* è pure un 
Dio giudice in terra. 
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Salmo 59. Eripe me de inimicis. 

D IO mio, riscuotimi dai miei 
nemici : levami ad alto d* in- 
fra quelli che si levano contro 
a me. 

2 Riscuotimi dagli operatori 
d’ iniqui tà : c salvami dagli uo- 
mini di sangue. 

3 Perciocché, ecco, han posti 
agguati all’anima mia : uomini 
possenti si son raunati contro a 
me, senza che vi sia in me nè 
misfatto, nè peccato, o Signore. 

4 Benché non vi sia iniquità 
in me, pur corrono ; e s’ apparec- 
chiano ; destati per venire ad 
incontrami, e vedi. 

5 Tu, dico, Signore Iddio degli 
eserciti, Iddio d’ Israel, risveglia-* 
ti per visitar tutte lo genti ; 
non fai - grazia ad alcuno di quelli 
che perfidamente operano ini- 
quità. 

6 La sera vanno e vengono : ro- 
moreggiano conio cani, e ciroui*- 
scono la città. 

7 Ecco, sgorgano parole colla 
lor bocca ; hanno dei coltelli nelle 
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lor labbra : perciocché dicono ; 
Chi ci ode ? 

8 Ma tu, Signore, ti riderai di 
loro : tu ti befferai di tutte le 
genti. 

9 Io guarderò alla sua potenza, 
a te dico : perciocché, tu, o Dio, 
sei il mio alto ricetto. 

10 L’ Iddio mio benigno mi ver- 
rà ad incontrare : Iddio mi farà 
veder nei mici nemici quello che 

10 desidero. 

1 1 Non ucciderli già ; che talora 

11 mio popolo non lo dimentichi : 
filli, per la tua potenza, andar 
vagando ; ed abbattili, o Signore, 
scudo nostro ; 

12 Per lo peccato della lor 
bocca, per le parole delle lor 
labbra : e sieno colti per 1’ orgo- 
glio loro, e perciocché tengono 
ragionamenti d’ esecrazioni, e di 
menzogne. 

13 Distruggili nel tuo furore ; 
distruggili, si che non sieno più : 
e sappiano cho Iddio signoreggia 
in Iacob, anzi fìaó allo estremità 
della terra. 

14 Vadano pure e vengano la 
sera : romoreggino corno cani, e 
circuiscano la città. 

15 Andranno tapinando per tro- 
var da mangiare : avvegnaché 
non sieno sazii, pur passeranno 
cosi la notte. 

16 Maio canterò la tua potenza, 
e la mattina loderò ad alta voce 
la tua benignità : perciocché tu 
mi sei stato alto ricetto, e rifugio, 
nel giornrv che sono stato dis- 
tretto. 

17 O mia forza, io ti snlmeg- 
gerò : perciocché Iddio è il mio 
alto ricetto, l’ Iddio mio benigno. 

Salmo 60. Deus, repulisti nos. 

O DIO, tu ci hai scacciati, tu 
ci hai dissipati : tu ti sei 
adirato ; o poi, tu ti sei rivolto a 
noi. 

2 Tu hai scrollata la terra, e 
F hai schiantata : ristora le suo 
rotture ; perciocché è smossa. 

3 Tu hai fatte sentire al tuo 
popolo coso dure : tu ci hai dato 
bere del vino di stordimento. 
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4 Ma ora, tu hai dato a quelli 
che ti temono una bandiera : per 
alzarla, per amor della tua verità. 

5 Acciocché la tua diletta gente 
sia liberata : salvami colla tua 
destra, e rispondimi. 

6 Iddio ha parlato per la sua 
santità ; Io trionferò, io spartirò 
Sichem : e misurerò la valle di 
Succot. 

7 Mio è Galaad, e mio è Ma- 
nasse : ed Efraim è la forza del 
mio capo ; Giuda è il mio legisla- 
tore. 

8 Moab è la caldaia del mio la- 
vatoio; io getterò le mie scarpe 
sopra Edom : o Palestina, fammi 
dell’ acclamazioni. 

9 Chi mi condurrà nella città 
della fortezza : chi mi menerà 
fino in Edom ? 

19 Non sarai desso tu, o Dio, 
che ci avevi scacciati : o non 
uscivi più fuori, o Dio, coi nostri 
eserciti. 

11 Dacci aiuto, per uscir di di- 
stretta : perciocché il soccorso 
degli uomini è vanità. 

12 In Dio noi faremo prodezze : 
ed egli calpesterà i nostri nemici. 

Salmo 61. Exaudi, Deus. 

O DIO, ascolta il niio grido : 
attendi alla mia orazione. 

2 Io grido a te dall’ estremità 
della terra : mentre il mio cuore 
spasima ; 

3 Conducimi in sulla rocca, cho 
è troppo alta da salirvi da ino : 
perciocché tu mi sei stato un 
ricetto, una torre di fortezza d’ in- 
nanzi al nemico. 

4 Io dimorerò nel tuo taberna- 
colo in perpetuo : io mi riparerò 
noi nascondimento dello tue ale. 

6 Perciocché tu, o Dio, hai 
esauditi 1 miei voti : tu mi hai 
data 1* eredità di quelli che temo- 
no il tuo Nome. 

6 Aggingni giorni sopra giorni 
al Re : sieno gli anni suoi a guisa 
di molto età 

7 Dimori in perpetuo nel co- 
spetto di Dio : ordina benignità, 
e verità ehe lo guardino. 

8 Cosi sulmeggerò il tuo Nome 
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ili perpetuo : per adempiere ogni 
giorno i miei voti. 



ÌPrcgtitra bella £9 attuta. 

Salmo 62. Nonne Duo ? 

L * ANIMA mia s’ dequfeta in 
Dio solo : da lui procede la 
mia salute. 

2 Egli solo è la Ini a rocca, e la 
mia salvezza : il mio alto ricetto ; 
io non sarò giammai grandemente 
smosso. 

3 Inflno a quando v* avvente- 
rete sopra un uomo : inflno a 
quando voi tutti lo distruggerete, 
simile ad una parete chinata, e 
ad un muricciuol sospinto. 

4 Essi non consigliano altro, 
che di sospigner giù quest’ uomo 
dalla sua altezza : prendono pia- 
cere in menzogna ; benedicono 
colla lor bocca, ma maledicono 
nel loro interiore. 

6 Anima mia, acquetati in Dio 
solo : perciocché la mia speranza 
pende da lui. 

0 Egli solo è la mia rocca, e la 
mia salvezza : egli è il mio alto 
ricetto, io non sarò giammai 
smosso. 

7 In Dio è la mia salvezza, e 
gloria : in Dio è la mia forte roc- 
cia, il mio ricetto. 

8 Confidatevi in lui, o popolò. 
In ogni tempo : spandete i vostri 
cuori nel suo cospetto; Iddio è 
la nostra speranza. 

9 Gli uomini volgari non sono 
altro che vanità, ed i nobili altro 
che menzogna : se fossor messi 
in bilance, tutti insieme sareb- 
bero più leggieri che la vanità 
stessa. 

10 Non vi confidate in oppres- 
sione, nè in rapina ; non datevi 
alla vanità : se le richezze abbon* 
dono, non vi mettete il cuore. 

11 Iddio ha parlato ima volta, 
e due volte ho udito 1’ istesso ; 
che ogni forza appartiene a Dio ; 

12 E che a te, Signore, appar- 
tiene la benignità : perciocché tu 
renderai la retribuzione a ciascu- 
no secondo le sue opere. 
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Salmo 63. Deus, Deus n levs. 

O DIO : tu sei 1* Iddio mio, io 
ti cerco ; 

2 L’anima mia è assetata di te: 
la mia carne ti brama in terra 
arida, ed asciutta senza acqua. 

3 Cosi ti ho io mirato nel san- 
tuario : riguardando la tua forza, 
e la tua gloria. 

4 Perciocché la tua benignità è 
cosa buona : più che la vita, le 
mie labbra ti loderanno. 

5 Così ti benedirò in vita mia : 
io alzerò le mie mani nel tuo 
Nome. 

6 L’ anima mia è saziata come 
di grasso, e di midolla : e la mia 
bocca ti loderà con labbra giubi- 
lanti ; 

7 Quando io mi ricordo di te 
sul mio letto : quando io medito 
di te nelle veglie della notte. 

8 Perciocché tu mi sei stato in 
aiuto : io giubilo all’ ombra delle 
tue ale. 

9 L’ anima mia è attaccata die- 
tro a te : la tua destra misostiene. 

19 Ma quelli che cercano l’ ani- 
ma mia, per disertarla : entra* 
ranno nelle più basse parti della 
terra. 

11 Saranno atterrati per la spa- 
da : saranno la parte delle volpi 
12 Ma il Re si rallegrerà in Dio.; 
chiunque giura per lui si glorierà’: 
perciocché la bocca di quelli che 
parlano falsamente sarà turata. 

Salmo 64. Exaudi, Deus. 

O DIO, ascolta la mia voce, 
mentre io fo la mia orazione, 
guarda la vita mia dallo spavento 
del nemico. 

2 Nascondimi dal consiglio dei 
maligni : e dalla turba degli ope- 
ratori d’ iniquità ,' 

3 I quali hanno aguzzata la lor 
lingua come una spada : ed io 
luogo di saette, hanno tratte pa* 
role amare, 

4 Per saettar l’ nomo intiero in 
luoghi nascosti : di subito impro- 
viso lo saettano, e non hanno 
timore alcuno. 

5 Fermano fra loro pensieri mah 
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vagi : divisano di tender di na- 
scoso lacci ; dicono, Chi li vedrà? 

6 Investigano malizie, ricercano 
tutto ciò clic si può investigare : 
e 1’ interior di ciascun d’ essi ed 
il cuore, è profondo. 

7 Ma Iddio li saetterà : le lor 
ferite saranno come di saetta 
subitanea. 

8 E le lor lingue saranno tra- 
boccato sopra loro : chiunque li 
vedrà fàggi rà. 

9 E tutti gli uomini temeranno, 
e racconteranno 1’ opera di Dio : 
e considereranno quello che egli 
avrà fatto. 

10 II giusto si rallegrerà nel 
Signore, e spererà in lui : e tutti 
quelli che son diritti di cuore si 
glorieranno. 



Ilrtfliiicra nella Sera. 

Salmo 66. Te decet hymmia. 

O DIO, lode t’aspetta in Sion : 
e quivi ti saran pagati i voti. 
2 O tu che esaudisci i preghi : 
ogni carne verrà a te. 

3 Cose inique ni’ avevano so- 
praffatto : ma tu purghi le nostre 
trasgressioni. 

4 Beato colui che tu avrai elet- 
to, ed avrai fatto accostare a te, 
acciocché abiti nei tuoi cortili : 
noi saremo saziati dei beni della 
tua casa, delle cose sante del tuo 
tempio. 

6 O Dio della nostra salute, 
confidenza di tutte lo estremità 
le più lontane della terra, e del 
mare : tu ci rispondi, per la tua 
giustizia, in maniere tremende. 

6 Esso, colla sua potenza, 
ferma i monti : egli ò cinto di 
forza. 

7 Egli acqueta II romor dei 
mari : lo strepito delle sue onde, 
ed il tumulto dei popoli. 

8 Onde quelli che abitano nelle 
estremità della terra temono dei 
tuoi miracoli : tu fai giubilare 
i luoghi, onde esce la mattina, 
o la sera. 

0 Tu visiti la terra, e l’ abbeveri : 
tu T arricchisci grandemente ; 

10 I ruscelli di Dio son pieni 
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d’ acqua : tu apparecchi agli 
uomini il lor frumento, dopoché 
tu 1' hai cosi preparata. 

11 Tu adacqui le sue porche, tu 
pareggi i suoi solchi : tu la stem- 
pri colle stille della tua pioggia ; 
tu benedici i suoi germogli : 

12 Tu coroni dei tuoi boni 1* an- 
nata : e le tue orbite stillano 
grasso. 

13 Lo mandrie del deserto stil- 
lano : ed i colli son cinti di gioia. 

14 Le piannre son rivestite di 
gregge, e le valli coperte di biade : 
danno voci d’ allegrezza* ed anche 
cantano. 

Salmo 66. Jubilate Dco. 

D ATE voci d’ allegrezza a Dio, 
voi tutti abitanti della terra : 
salmeggiato la gloria del suo 
Nome, rendete la sua lode glo- 
riosa. 

2 Dite a Dio, O quanto son tre- 
mende le tue opere : per la gran- 
dezza della tua forza, i tuoi ne- 
mici ti s’ infingono. 

3 Tutta la terra t’ adora, e ti 
salmeggia : salmeggia il tuo 
Nomo. 

4 Venite, e vedete i fatti di Dio : 
egli è tremendo in opere, sopra i 
figliuoli degli uomini. 

6 Egli converti già il mare in 
asciutto : il suo popolo passò il 
fiume a piè ,* quivi noi ci ralle- 
grammo in lui. 

6 Egli, colla sua potenza, si- 
gnoreggia iu eterno : i suoi occhi 
riguardano le genti ; i ribelli non 
s’ innalzeranno. 

7 Voi popoli, benedite il nostro 
Dio : e fato risonare il suon della 
sua lode. 

8 Egli è quel che ha rimessa in 
vita T anima nostra : e non ha 
permesso che i nostri piedi cades- 
sero. 

9 Perciocché, o Dio, tu ci hai 
provati : tu ci hai posti al ci- 
mento, come si pon 1’ argento. 

10 Tu ci avevi fatti entrar nella 
rete : tu avevi posto uno strettoio 
ai nostri lombi. 

11 Tu avevi fatto cavalcar gli 
uomini in sul nostro capo : era- 
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vamo entrati nel fuoco, e nell’ 
acqua; ma tu ci hai tratti fuori 
in luogo di rifrigeri o. 

12 Io entrerò nella tua casa con 
olocausti : io ti pagherò i miei 
voti ; i quali lo mie labbia han 
proferiti, e la mia bocca ha pro- 
nunziati, mentre io era distretto. 

13 Io t’ offerirò olocausti di 
bestie grasso, con profumo di 
montoni : io sacrificherò buoi, e 
becchi. 

14 Venite, voi tutti che temete 
Iddio, ed udite : io vi racconterò 
quello che egli ha fatto all’ anima 
mia. 

15 Io gridai a lui colla mia 
bocca : ed egli fu esaltato sotto 
la mia lingua. 

16 Se io avessi mirato ad alcuna 
Iniquità nel mio cuore : il Signore 
non ni’ avrebbe ascoltato. 

17 Ma certo Iddio mi ha ascol- 
tato : egli haatteso alla voce della 
mia orazione. 

18 Benedetto sia Iddio, che non 
ha rigettata la mia orazione : 
nò ritratta da me la sua beni- 
gnità. 



Salmo 67. Deua misereatur. 

I DDIO abbia mercè di noi, e ci 
benedica : Iddio faccia rispleu- 
dere il suo volto verso noi. 

2 Acciocché la tua via si co- 
nosca in terra : e la tua salute fra 
tutto le genti. 

3 I popoli ti celebreranno, o 
Dio : i popoli tutti quanti ti cele- 
breranno. 

4 Lo nazioni si rallegreranno, e 
giubileranno : perciocché tu giu- 
dicherai i popoli dirittamente, o 
condurrai lo nazioni nella terra. 

5 I popoli ti celebreranno, o 
Dio : i popoli tutti quanti ti cele- 
bre ranno. 

6 La terra produrrà il suo frut- 
to : Iddio, l’ Iddio nostro ci bene- 
dirà. 

7 Iddio ci benedirà : e tutte 
le estremità della terra lo teme- 
ranno. 
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Salmo 68. Exurgat Deua. 

L EVISI Iddio, ed i suoi nemici 
saranno disperai: o quelli che 
l’ odiano fuggiranno d’ innanzi al 
suo cospetto. 

2 Tu li dissiperai come si dis- 
sipa il fumo : gli empi periranno 
per la presenza di Dio, come la 
cera è strutta per lo fuoco. 

3 Ma i giusti si rallegreranno : 
o trionferanno nel cospetto di 
Dio, e gioiranno con letizia. 

4 Cantate a Dio, salmeggiate il 
suo Nome, rilevate le strade a 
colui che cavalca per luoghi de- 
serti : egli si chiama per Nome, 
Il Signore ; e festeggiate davanti 
a lui. 

5 Egli è il Padre dogli orfani, 
ed il giudice delle vedovo : Iddio 
nell’ abitacolo della sua santità ; 

6 Iddio, che fa abitare in fami- 
glia quelli che erano soli ; che trae 
fuori in prosperità quelli che erano 
prigioni : ma fa che i ribelli dimo- 
rano in terra deserta. 

7 O Dio, quando uscisti davan- 
ti al tuo popolo : quando tu cam- 
minasti per lo deserto ; 

8 La terra tremò, i cieli eziandìo 
gocciolarono, per la presenza di 
Dio : Sinai stesso, per la presenza 
di Dio, dell’ Iddio d’ Israel. 

9 O Dio, tu spandi la pioggia 
delle liberalità sopra la tua ere- 
dità : e, quando è travagliata, tu 
la ristori. 

10 In ossa dimora il tuo stuolo: 
o Dio, per la tua bontà, tu 1’ hai 
apparecchiata per i poveri aillitti. 

11 II Signore ha dato materia 
di parlare : quelle che hanno 
recate le buone novelle sono state 
una grande schiera. 

12 Fuggiti, fuggiti se ne sono l 
re degli eserciti : e quelle che di- 
moravano in casa hanno spartite 
le spoglio. 

13 Se voi giacete fra le sbarre, 
sarete come l’ ali d’ una colomba, 
coperta d’ argento : le cui penne 
son gialle d' oro. 

14 Dopoché l’ Onnipotente ebbe 
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dispersi i re in quella : fu bianca 
Come neve in Salmon. 

15 O monte di Dio, o monte di 
Basan : o monte di molti gioghi, 
o monte di Basan 1 

16 Perchè o monti di molti 
gioghi guardate di mal occhio il 
monte che Dio desidera per sua 
stanza : anzi il Signore abiterà 
quivi in perpetuo. 

17 1 cairi dì Dio sono due decine 
di migliaia, migliaiamulfciplicate : 
il Signore è fra essi ; Sinai è nel 
santuario. 

18 Tu sei salito in alto, tu ne 
hai menato in cattività numero 
di prigioni, tu hai ricevuto doni 
per gli uomini : eziandìo per i 
ribelli, acciocché il Signore Iddio 
abitasse fra loro. 

19 Benedetto sia il Signore 
ogni giorno : quando siamo ag- 
gravati Iddio è la nostra salute. 

20 Iddio è r Iddio nostro, per 
salvarci : ed al Signore Iddio 
appartengono T uscite della 
morte. 

21 Certo, Iddio trafiggerà il ca- 
po dei suoi nemici : la sommità 
del capo irsuto di chi cammina 
nei suoi peccati. 

22 II Signore ha detto, lo li 
trarrò di Basan : li trarrò dal 
fondo del mare. 

23 Acciocché il tuo piè s’ affon- 
di nel sangue dei nemici, e la 
lingua dei tuoi cani lo lecchi. 

24 O Dio, le tue andature si son 
vedute : T andature dell’ Iddio, e 
Be mio, nel luogo santo. 

25 Cantori andavano innanzi, e 
sonatori dietro : in mezzo delle 
vergini che sonavano tamburi, 
dicendo, 

26 Benedite Iddio nelle rau- 
nanze : benedite il Signore, voi 
che siete della fonte d’ Israel. 

27 Ivi era Beniamin il minore 
col suo rettore ; i capi di Giuda, 
colie loro schiere : i capi di Zàbu- 
lon, i capi di Neftali. 

28 L’ Iddio tuo ha ordinata la 
tua fortezza : mostrati forte, o 
Dio, in ciò che tu hai operato 
inverso noi 

29 Per caglon del tuo tempio, 
18» 
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di sopra a Gerusalemme : i re tl 
porteranno doni. 

30 Disperdi le fiere delle giun- 
caie, la raunanza dei possenti 
tori, ed i giovenchi d’ infra i po- 
poli, ciascuno si getterà ai tuoi 
piedi con pezzi d’ argento : Iddio 
ha dissipato i popoli che si dilet- 
tano in guerre. 

31 Verranno gran signori d’ E- 
gitto : gli Etiopi tenderanno pron- 
tamente le mani a Dio. 

32 O regni della terra, cantate 
a Dio : salmeggiate al Signore. 

33 A colui che cavalca sopra i 
cieli dei cieli eterni : ecco, egli 
tuona potentemente colla sua 
voce. 

34 Date gloria a Dio : la sua 
magnificenza è sopra Israel, e la 
sua gloria nei cieli. 

35 O Dio, tu sei tremendo dai 
tuoi santuari : 1’ Iddio d’ Israel è 
quel che dà valore, e forza al 
popolo. Benedetto sia Iddio. 
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Salmo 69. Salvavi me fac. 

S ALVAMI, o Dio : perciocché 
T acque son pervenute infino 
all’ anima. 

2 Io sono affondato in un pro- 
fondo pantano, ove non v* è luogo 
da fermare il piè : io son giunto 
alle profondità deli’ acqua, e là 
corrente m’ innonda. 

3 Io sono stanco di gridare, io 
ho la gola asciutta : gli occhi 
mi son venuti meno, aspettando 
T Iddio mio. 

4 Quelli che m’ odiano senza 
cagione sono in maggior numero 
che i capelli del mio capo : quelli 
che mi disertano, e che mi sono 
nemici a torto, si fortificano ; 

6 Ecco là, io ho reso ciò che 
non aveva rapito : o Dio, tu cono- 
sci la mia follia, e le mie colpe 
non ti sono occulte. 

6 Signore Iddio degli eserciti, 
quelli che sperano in te non sieno 
confusi per cagion di me : quelli 
che ti cercano non sieno sver- 
gognati per me, o Dio d’ Israel. 

7 Perciocché per l’ amor di te io 
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soffro vituperio : vergogna mi ha 
coperta la faccia 

8 Io son divenuto strano ai 
miei fratelli : e forestiero ai figli- 
uoli di mia madre. 

9 Perciocché lo zelo della tua 
casa mi ha roso : ed i vituperi di 
quelli che ti fanno vituperio mi 
cadono addosso. 

10 lo ho pianto, affliggendo 
l’ anima mia col digiuno : ma ciò 
in’ 6 tornato in grande obbrobrio. 

11 Ancora ho fatto d’ un sacco 
il mio vestimento : ma sop loro 
stato in proverbio. 

12 Quelli che seggono nella 
porta ragionano di me : e le can- 
zoni dei bevitori di cervogia ne 
parlano. 

13 Ma, quanto è a me, o Signore, 
la mia orazione s’ indirizza a te : 
v’èun tempo di benevolenza ; 

14 O Dio, per la grandezza della 
tua benignità : e per la verità 
della tua salute, rispondimi. 

15 Tirami fuor del pantano che 
io non v’ affondi ; e che io sia ri- 
scosso da quelli che m’ hanno in 
odio, e dalle profondità dell’ 
acque ; 

16 Che la corrente dell’ acque 
non m’ innondi, e che il gorgo non 
mi tranghiotta : e che il pozzo 
non turi sopra me la sua bocca. 

1 7 Rispondimi, o Signore, per- 
chè la tua benignità è buona : 
secondo la grandezza delle tue 
compassioni riguarda verso me. 

1 8 E non nascondere iltuo volto 
dal tuo servo : perciocché io son 
distretto ; affrettati, rispondimi. 

19 Accostati all’ anima mia, ri- 
scattala : riscuotimi, per cagion 
dei miei nemici. 

20 Tu conoBoi il vituperio, l’ on- 
ta, c la vergogna elio m’ è fatta ; 
tatti i miei nemici son davanti 
a te. 

£1 II vituperio mi ha rotto il 
cuore, ed io son tutto dolente : 
ed ho aspettato che alcuno si con- 
dolesse meco, ma non v’ è stato 
alcuno ; ed ho aspettati dei con- 
solatori, ma non ne ho trovati. 

22 Hanno oltre a ciò messo del 
fiele nella mia vivanda j e, nella 
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mia sete, mi hanno dato bere 
dell’ aceto. 

23 Sia la lor mensa un laccio 
teso davanti a loro ; e mentre 
sono in paco sia loro una trap- 
pola, 

24 Gli ocelli loro sieuo oscurati, 
si che non possano vedere ; e 
fà loro del continuo vacillare i 
lombi. 

26 Spandi l’ira tua sopra loro : 
e colgali T ardor del tuo cruccio. 

20 Sieno desolati i lor palazzi : 
nel lor tabernacoli non vi sia 
alcun abitatore. 

27 Perciocché hanno persegui- 
tato colui che tu hai percosso : 
e fatte le lor favole del dolóre di 
coloro che tu hai feriti, 

28 Aggiugni loro iniquità so- 
pra iniquità : e non abbiano giam- 
mai entrata alla tua giustizia 

29 8ieno cancellati dal libro 
della vita ; e non sieno scritti coi 
giusti. 

30 Or, quanto è a me, io son 
afflitto, ed addolorato : la tua 
salute, o Dio, mi levi all’ alto. 

81 Io loderò il Nome di Dio con 
cantici : e lo magnifieherò con 
laude. 

82 E ciò sarà più accettevole al 
Signore ; che bue, che giovenco 
con coma, ed unghie. 

33 I mansueti, vedendo ciò, si 
rallegreranno : ed il cuor vostro 
viverà, o voi che cercate Iddio. 

34 Perciocché il Signore esau- 
disce i bisognosi : o non sprezza 
i suoi prigioni. 

85 Lodinlo i cieli, e la terra : 
i mari, e tutto ciò che in essi 
guizza. 

36 Perciocché Iddio salverà 
Sion, ed edificherà le città di 
Giuda : e coloro vi abiteranno, o 
possederanno Sion per eredità. 

?7 E la progenie dei suoi servi- 
tori la crederà : e quelli clic 
amano il suo Nome abiteranno in 
essa. 

Salmo 70. Deus, in adju torium. 

O DI Q, affrettati di liberarmi : 
o Signore, affrettati In mio 
aiuto. 
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8 Quelli che cercano 1’ anima 
noia sieno confusi, e svergognati : 
quolli che prendono piacere nel 
mio male volti» lo spalle, e «ieno 
svergognati, 

& Quelli che dicono. Eia, eia, 
voltin le spalle : per ricompensa 
del vituperio clie mi fanno. 

4 Rallegrasi, e gioiscano in te 
tutti quelli che ii cercano : e 

uelli ohe amano la tua salute 
ioauo del continuo, Magnificato 
sia Iddio. 

5 Or, quanto è a me, io son 
povero, e bisognoso : 0 Pie, af- 
frettati a venire a me ; 

0 Tu sei il mio aiuto, ed il mio 
liberatore : 0 Signore, non tar-. 
dare. 

- ■ ■ ■ ■■ '— .i * ir 1, r ~ 

preghiera UelU fSatiina. 
Salmo 71. In te, Domine, speravi. 

S IGNORE, io mi son confidato 
in te, fà che io non sia giam- 
mai coniuso : Riscuotimi, e libe- 
rami, perla tua giustizia ; inchina 
» me il tuo orecchio, e salvami. 

2 Siimi una rocca di dimora, 
nella quale io entri sempre : tu 
hai ordinata la mia salute ; per- 
oiocohè tu sei la mia rupe, e la 
Olia fortezza. 

3 O Dio mio, liborami dalla 
man deli empio : dalla man del 
perverso, e del violento. 

4 Perciocché tu sei la mia spe. 
ronza, 0 Signore Iddio : la mia 
confidanza fin dalla mia fanciul- 
h??za- 

5 Tu sei stato il mio sostegno 
fin dal ventre di mia madre : tu 
sei stato il mio benefattore fin 
dall’ interiora d’ essa ; per te ho 
avuto del continuo di clic lodarti. 

6 Io sono stato a molti corno un 
mostro : ma tu sei il mio forte 
ricetto. 

7 Sia la mia bocca ripiena della 
tua lode ; e della tua gloria tut- 
todì 

8 Non rigettarmi al tempo del- 
la vecchiezza : ora che le forze mi 
mancano, no» abbandonarmi. 

9 Perciocché i miei nemici ten- 
gono ragionamenti contro a me, 
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e quelli ché spiano 1’ anima mia 
prendono insieme consiglio : di- 
cendo, Iddio 1’ ha abbandonato ; 
perseguitatelo, c prendetelo ; per- 
ciocché non y è alcuno che lo 
riscuota. 

19 O Dio, non allontanarti da 
me : Dio mio, affrettati i» mio 
aiuto. 

11 Sieno confusi, e vengano 
meno gli avversari dell’ anima 
mia : quelli che procacciano il 
mio male sieno coperti d' opta, e 
di vituperio. 

12 Ma io spererò del continuo : 
e sopraggiugnerò ancora altre 
lodi a tutte le tue. 

13 La mia bocca racconterà tut- 
todì la tua giustizia, e la tua sa- 
lute : perciocché io no» ne so il 
gran ninnerò. 

14 Io entrerò nelle prodezze del 
Signore Iddio : io ricorderò la 
giustizia di te solo, 

15 O Dio, tu mi hai ammaestra- 
to dalla mia fanciullezza : ed io, 
iufino ad ora, ho annunziate le 
tue maraviglie. 

19 Non abbandonarmi anoora, 
0 Pio, fino alla vecchiezza, anzi 
fino alla canutezza : finché io ab- 
bia annunziato il tuo braccio a 
questa generazione, e la tua po- 
tenza a tutti quelli che verranno 
appresso ; 

17 E la tua giustizia, 0 Dio, 
esaltandola sommamente : per. 
ciocché tu hai fatte cose grandi. 
0 Dio, chi è pari a te 9 

18 Tu che mi hai fatte sentir 
molte tribolazioni, e mali, mi 
renderai di nuovo la vita : e mi 
trarrai di nuovo fuor degli abissi 
della terra. 

19 Tu accrescerai la mia 
grandezza : e ti rivolgerai, e mi 
consolerai. 

20 Io altresì, collo strumento 
del salterò, celebrerò te, e la 
tua verità, o Dio mio : io ti sai- 
raeggerò colla cetera, o Santo 
d’ Israel 

21 Le mie labbra giubileranno, 
quando io ti salmeggerò : ed in- 
sieme 1’ anima mia, la quale tu 
hai riscattata. 
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22 La mia lingua ancora ragio- 
nerà tuttodì della tua giustizia : 
perciocché sono stati svergognati, 
perchè sono sfati confusi quelli 
che mi procacciavano male. 

Salmo 72. Deus, judicium. 

O DIO, dà i tuoi gindicii al 
Re , : e la tua giustizia al 
figliuol del Re. 

2 Ed egli giudicherà il tuo po- 
polo in giustizia : ed i tuoi poveri 
afflitti in dirittura. 

3 I monti produrranno pace al 
popolo : ed i colli ancora con 
giustizia. 

4 Egli farà ragione ai poveri 
afflitti d’ infra il popolo : egli 
salverà i figliuoli del misero, e 
fiaccherà 1’ oppressore. 

5 Essi ti temeranno per ogni 
età : mentre dureranno il sole, e 
la luna. 

6 E scenderà come pioggia sul- 
l’ erba segata : come pioggia minu- 
ta che adacqua la terra. 

7 II giusto fiorirà ai dì d’ esso : 
e vi sarà abbondanza di pace, 
finché non vi sia più luna. 

8 Ed egli signoreggerà da un 
mare all’ altro : e dal fiume fino 
alle estremità della terra. 

9 Quelli che abitano nei deserti 
s’ inchineranno davanti a lui : ed 
i suoi nemici leccheranno la 
polvere, 

10 I re di Tarsia, e dell’ isole 
gli pagheranno tributo : i re 
d’Arabia, e d’Etiopia gli porteran- 
no doni. 

11 E tutti i re T adoreranno : 
tutte le nazioni gli serviranno. 

12 Perciocché egli libererà il 
bisognoso che grida ; ed il povero 
afflitto, e colui che non ha alcuno 
che 1’ aiuti. 

13 Egli avrà compassiono del 
misero : e del bisognoso, e salverà 
le persone dei poveri. 

14 Egli riscoterà la vita loro da 
fraudo, e da violenza : ed il sangue 
loro saia prezioso davanti a lui. 

16 Così egli viverà, ed altri gli 
darà dell' oro d’Arabia : e pre- 
gherà per lui del continuo, e tut- 
todì lo benedi'” 
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16 Essendo seminata in terra, 
sulla sommità dei monti, pure 
una menata di frumento, quello 
che essa produrrà farà romore 
come il Libano : e gli abitanti 
delle città fioriranno come 1’ erba 
della terra. 

17 II suo Nome durerà in eter- 
no, il suo Nome sarà perpetuato 
di generazione in generazione, 
mentre vi sarà sole : e tutte le 
nazioni saranno benedette in lui, 
e lo celebreranno beato. 

18 Benedetto sia il Signore Id- 
dio, T Iddio d’ Israel : il qual 
solo fa maraviglio. 

19 Benedetto sia ancora eterna- 
mente il Nome suo glorioso : e 
sia tutta la terra ripiena della sua 
gloria. Amen, Amen. 



$rcBt)ftra bella Sera. 

Salmo 73. Qvam bonus Israel 

C ERTAMENTE Iddio è buono 
ad Israel : a quelli che son 
puri di cuore. 

2 Or, quanto è a me, quasi 
incapparono i miei piedi : come 
nulla mancò, che i miei passi non 
isdrucciolassero. 

8 Perciocché io portava invidia 
agl’ insensati : veggendo la pro- 
sperità degli empi. 

4 Perciocché non vi sono alcun** 1 ' 
legami alla lor morte : e la lor 
forza è prosperosa. 

6 Quando gli altri uomini sono 
in travagli, essi non vi son punto : 
e non ricevono battiture col ri- 
manente degli uomini. 

6 Perciò, la superbia li cinge a 
guisa di collana : la violenza li 
mvolve conio una veste. 

7 Gli occhi escono loro fuori 
dal grasso : 1’ imaginazioni del 
cuor loro traboccano. 

8 Son dissoluti, e per malizia 
ragionano d’ oppressare : parlano 
da alto. 

9 Mettono la lor bocca dentro 
al cielo : e la lor lingua passeggia 
per la terra. 

10 Perciò, il popol di Dio, si 
converte a questi : e 1’ acqua gli 
è spremuta a bore a pien calice ; 
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11 E dice ; come può essere 
che Iddio sappia ogni cosa : e che 
vi sia conoscimento nell’ Altis- 
simo ? 

12 Ecco, costoro sono empi, e 
pur godono pace, e tranquillità 
in perpetuo, ed accrescono le 
lor l'acuità : Invano dunque in- 
vero ho nettato il mio cuore, 
ed ho lavate le mie mani nell’ in- 
nocenza. 

13 Poiché sono battuto tuttodì : 
ed ogni mattina il mio gastiga- 
mento si rinnuova. 

14 Se io dico. Io ragionerò così : 
ecco, io son disleale inverso la 
generazione dei tuoi figliuoli. 

15 Io ho adunque pensato di 
volere intender questo : ma la 
cosa m’ 6 parsa molto molesta. 

16 Infine a tanto che sono en- 
trato nei santuari di Dio : ed ho 
considerato il fine di coloro. 

17 Certo, tu li metti in isdruc- 
cioli : tu li trabocchi in rumo. 

18 Come sono eglino stati di- 
strutti in un momento : come son 
venuti meno, e sono stati consu- 
mati por casi spaventevoli? 

19 Son come un sogno, dopoché 
1’ uom s’ è destato : o Signore, 
quando tu ti risveglierai, tu 
sprezzerai la lor vana apparenza. 

20 Quando il mio cuore era ina- 
cerbito : ed io era punto nelle 
reni ; 

21 Io era insensato, o non ave- 
va conoscimento : io era inverso 
te simile alle bestie. 

22 Ma pure io sono stato del 
ontinuo teco : tu mi Irai preso 

per la man dostra. 

23 Tu mi condurrai per lo tuo 
consiglio : e poi mi riceverai in 
gloria. 

24 Chi ò per me in cielo, fuor 
che to : e non mi diletto hi altri 
come in te in terra. 

25 La mia canto, ed il mio 
cuore erano venuti meno : ma 
Iddio è la rocca del mio cuore, e 
la mia parte in eterno. 

26 Perciocché, ecco, quelli che 
s’ allontanano da te periranno : 
tu distruggerai ogni uomo, che 
fornicando si svia da te. 
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27 Ma, quanto è a me, mi ò 
bene d’ accostarmi a Dio : io ho 
posta nel Signore Iddio la mia 
confidanza, per raccontar tutte 
l’ opere sue. 

Salmo 74. Ut quid, Deus. 

O DIO, perchè ci hai scacciati 
in perpetuo : perchè fuma 
T ira tua contro alla greggia del 
tiro pasco? 

2 Ricordati della tua raunanza : 
la quale tu acquistasti antica- 
mente ; 

3 Della tribù della tua eredità, 
che tu riscotesti : del monte di 
Sion, nel quale tu abitasti. 

4 Muovi i passi verso le ruine 
perpetue : verno tutto il malo die 
i nemici han fatto nel luogo santo. 

5 I tuoi nemici han ruggito in 
mezzo del tuo tempio : v* hanno 
posto i loro segni per segni. 

6 Ciascuno d’ essi è noto ; come 
chi, levando ad alto delle scuri : 
le avventa contro ad un cespo di 
legne; 

7 Ed ora hanno ossi, con iscuri, 
e martelli : fracassati tutti quanti 
gl’ intagli di quella 
8 Hanno messo a fuoco e fiam- 
ma il tuo santuario : hanno pro- 
fanato il tabernacolo dei tuo 
Nome, gettandolo per terra. 

9 Hanno detto nel cuor loro. 
Perdiamoli tutti quanti : hanno 
arsi tutti i luoghi delle raunanze 
di Dio in terra. 

10 Noi non veggi am più i nostri 
segui : non v* e più profeta, e 
non abbiam con noi alcuno che 
sappia infino a quando. 

11 Intino a quando, o Dio, 
1’ avversario ollraggerà : il ne- 
mico dispctterà egli il tuo Nome 
in perpetuo ? 

12 Perchè ritiri la tua mano, e 
la tua destra : traila dal tuo seno 
e distruggili. 

13 Or Iddio già ab antico è il 
mio re : il quale opera salvazioni 
in mezzo della terra. 

14 Tu, colla tua forza, spartisti 
il mare : tu rompesti le teste 
delle balene noli’ acque. 

15 Tu fiaccasti i capi del Ib- 
is 
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viatan : e li desti per pasto al 
popolo dei deserti. 

16 Tu facesti scoppiar fonti, e 
torrenti : tu seccasti fiumi grossi. 

17 Tuo è il giorno, tua eziandio 
è la notte : tu hai ordinata la 
luna, ed il sole. 

18 Tu hai posti tutti i termini 
della terra : tu hai formata la 
state, ed il verno. 

19 Ricordati di questo, che il 
nemico ha oltraggiato il Signore : 
e che il popolo stolto ha dispotta- 
to il tuo Nome. 

20 Non dare alle fiere la vita 
della tua tortola : non dimenti- 
care in perpetuo la raunanza dei 
tuoi poveri afflitti. 

21 Riguarda al patto : percioc- 
ché i luoghi tenebrosi della terra 
son ripieni di ricetti di violenza. 

22 Non ritornisene il misero in- 
dietro svergognato : fà si che il 
povero afflitto, ed il bisognoso 
lodino il tuo Nome. 

28 Levati, o Dio, dibatti la tua 
lite : ricordati dell’ oltraggio che 
t’ è fatto tuttodì dallo stolto. 

24 Non dimenticar le grida dei 
tuoi nemici : lo strepito di quelli 
che si levano contro a te, sale del 
continuo al cielo. 



$reaf)Ura nella fBattina. 

Salmo 75. Confitebimur tibi. 

N OI ti celebriamo : noi ti ce- 
lebriamo, o Dio ; 

2 Perciocché il tuo Nome è vi- 
cino : P uom racconta le tue ma- 
raviglio. 

8 Quando io avrò trovato il 
tempo determinato : io giudiche- 
rò dirittamente. 

4 La terra, e tutti i suoi abi- 
tanti si struggevano : ma io ho 
rizzate le sue colonne. 

5 Io ho detto agl’ insensati. Non 
siate insensati : ed agli empi, 
Non alzate il corno ; 

6 Non levate il vostro corno ad 
alto : e non parlate col collo in- 
durato. 

7 Perciocché nè di levante, nè 
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di ponente : nè dal deserto, viene 
l' esaltamento. 

8 Ma Iddio è quel che giudica : 
egli abbassa 1’ uno, ed innalza 
I’ altro. 

9 Perciocché il Signore ha in 
mano una coppa, il cui vino è 
torbido : ella e piena di mistione, 
ed egli ne mesce ; 

10 Certamente tutti gli empi 
della terra : ne succeranno e ber- 
ranno le fecce. 

11 Or, quanto è a me, io predi- 
cherò queste cose in perpetuo : io 
salmeggerò all’ Iddio di lacob. 

12 E mozzerò tutte le corna 
degli empi : e farò che le corna 
dei giusti saranno alzate. 

Salmo 76. Notas in Judcea. 

I DDIO è conosciuto in Giuda : 
il suo Nome è grande in Israel. 
2 Ed il suo tabernacolo è in 
Salem : e la sua stanza in Sion. 

3 Quivi ha rotti i folgori dell’ 
arco : scudi, e spade, ed arnesi da 
guerra. 

4 Tu sei illustre : magnifico più 
dei monti di rapina. 

5 I magnanimi sono stati spo- 
gliati, hanno dormito il sonno 
loro : e ninno di quegli uomini 
prodi non lia saputo trovar le 
sue mani. 

6 O Dio di lacob : e carri e ca- 
valli sono stati stupefatti per lo 
tuo sgridare. 

7 Tu sei tremendo, tu, dico : o 
chi durerà davanti a te, da che tu 
t’ adiri ? 

8 Tu bandisti giudieio dal cielo : 
la terra temette, e stette cheta. 

9 Quando Iddio si levò per far 
giudieio : per salvar tutti i man- 
sueti della terra. 

10 Certamente 1’ ira degli uo- 
mini t’ acquista lode : tu ti ci- 
gnerai del rimanente dell’ ire. 

Il Fate voti al Signore Iddio 
vostro, ed adempieteli : tutti 
quelli che sono d’ intorno a lui 
portino doni al Tremendo. 

12 Egli vendemmia lo spirito 
dei principi : egli è tremendo ai 
re della terra. 
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Sai.mo 71. Voce mca ad Do- 
minimi. 

L A mia voce s’ indirizza a Dio, 
ed io grido : la mia voce 
s’ indirizza a Dio, ed egli mi pre- 
sterà 1’ orecchio. 

2 Nel giorno della mia distretta, 
io ho cercato il Signore : le mie 
mani sono state sparse quà e là di 
notte, e non hanno avuta posa 
alcuna ; 1’ anima mia ha rifiutato 
d’ esser consolata 
3 Io mi ricordo di Dio, e romo- 
reggio : io medito, ed il mio spi- 
rito è angosciato. 

4 Tu hai ritenuti gli occhi miei 
in continue vegghie : io sou tutto 
attonito, e non posso parlare. 

5 Io ripenso ai giorni antichi : 
agli anni di molti secoli ad- 
dietro. 

6 Io mi ricordo come già io so- 
nava : io medito nel mio cuore di 
notte, e lo spirito mio va investi- 
gando. 

7 II Signore mi rigetterà egli in 
perpetuo : e non mi gradirà egli 
giammai più ? 

8 E' la sua benignità venuta 
meno per sempremai : è la sua 
parola mancata per ogni età ? 

9 Iddio ha egli dimenticato 
d’ aver pietà : ha egli serrate per 
ira le sue compassioni ? 

10 Io ho adunque detto, Ciò 
che io sono fiacco procede da ciò : 
che la destra dell’ Altissimo è 
mutata, 

11 Io mi rammemoro 1* opere 
del Signore : perciocché io mi 
riduco a memoria le tue maravi- 
glie antiche ; 

12 E medito tutti i tuoi fatti : 
e ragiono delle tue operazioni. 

13 0 Dio, lo tue vie si veggono 
nel santuario : chi è Dio grande, 
come Iddio? 

14 Tu sei l’ Iddio che fai mara- 
viglie : tu hai fatta conoscer la 
tua forza fra i popoli. 

15 Tu hai col tuo braccio riscos- 
so il tuo popolo : i figliuoli di 
Iacob, c di losef. 

16 L’ acque ti videro, o Dio ; 
T acque ti videro, e furono spa- 
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ventate : gli abissi eziandio tre- 
marono. 

17 Le nubi versarono diluvi 
d’ acque : i cieli tonarono, i tuoi 
strali eziandio andarono attorno. 

18 II suon dei tuoi tuoni fu nel 
turbine : i folgori alluminarono 
il mondo; la terra fu smossa, e 
tremò. 

19 La tua via fu per mezzo il 
mare, ed il tuo sentiero per mezzo 
le grandi acque ; e le tue pedate 
non furono riconosciute. 

20 Tu conducesti, per man di 
Moisè, e d’ Aaron : il tuo popolo, 
come una greggia. 



13reat)itta Della Sera. 
Salmo 78. Atteiulitc, popule. 

A scolta, o popoi mio, la 
mia dottrina : porgete gli 
orecchi alle parole della mia 
bocca. 

2 Io aprirò la min bocca in 
sentenza : io sgorgherò detti no- 
tevoli di cose antiche ; 

3 Le quali noi abbiamo udite, e 
sappiamo : e le quali i nostri 
padri ci hanno raccontate. 

4 Noi non le celeremo ai lor 
figliuoli, alla generazione a ve- 
nire : noi racconteremo le lodi 
del Signore, e la sua forza, o le 
sue maraviglio clic egli ha fatte. 

5 Egli ha fermata la testimo- 
nianza in lacob, ed ha posta la 
leggo in Israel : lo quali egli 
comandò ai nostri padri di faro 
sapere ai lor figliuoli. 

6 Acciocché la generazione a 
venire : i figliuoli che nascereb- 
bero, le sapessero, 

7 E si mettessero a narrarle ai 
lor figliuoli : e ponessero in Dio 
la loro speranza. 

8 E non dimenticassero T opere 
di Dio : ed osservassero i suoi 
comandamenti ; 

9 E non fossero come i lor pa- 
dri, generazione ritrosa, e ribella : 
generazione che non dirizzò il 
cuor suo, il cui spirito non fu 
leale inverso Dio. 

10 I figliuoli d’ Efraim, gente 
£ 2 
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di guerra : buoni arcieri, volta- 
rono le spalle al di della battaglia. 

11 Non avevano osservato il 
patto di Dio : cd avevano ricusa- 
to di camminar nella sua legge ; 

12 Ed avevano dimenticate le 
sue opero : e le maraviglie che 
egli aveva lor fatte vedere. 

13 Egli aveva fatti miracoli in 
presenza dei padri loro : nel paese 
a' Egitto, nel territorio di Soan. 

14 Egli aveva fesso il mare, e 
li aveva fatti passare per mezzo : 
ed aveva fermate 1’ acque come 
un mucchio. 

15 E li aveva condotti di gior- 
no colla nuvola : e tutta notte 
colla luce del fuoco. 

16 Egli aveva schiantate le rupi 
nel deserto : e li aveva copiosa- 
mente abbeverati, come di gorghi. 

17 Ed aveva fatto uscir dei ru- 
scelli della roccia : c colare acque 
a guisa di il unii. 

18 Ma essi continuarono a pec- 
car contro a lui : provocando 
l’Altissimo a sdegno nel deserto ; 

19 E tentarono Iddio nel cuor 
loro : chiedendo vivanda a lor 
voglia. 

20 E parlarono contro a Dio, e 
dissero : Potrebbe Iddio imban- 
dirci tavola nel deserto ? 

21 Ecco, egli percosse la roccia, 
e ne colarono acque, e ne traboc- 
carono torrenti : potrebbe egli 
eziandio dar del pane, od apparec- 
heiar della carne al suo popolo ? 

22 Perciò, il Signore, avendoli 
uditi, s’ adirò fieramente : cd un 
fuoco s’ accese contro a Iacob, ed 
anche l’ ira gli montò contro ad 
Israel. 

23 Perciocché non avevano cre- 
duto in Dio : o non s’ erano con- 
fidati nella sua salvazione. 

24 E puro egli aveva comanda- 
to alle nuvole di sopra : ed aveva 
aperte le porte del cielo. 

25 Ed aveva fatto piover sopra 
loro la manna da mangiare : ed 
aveva lor dato del frumento del 
cielo. 

26 L' uomo mangiò del pan dei 
possenti : egli mandò loro della 
rivenda a sazietà. 
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27 Egli fece levar nel cielo il 
vento orientale : e per la sua 
forza addusse 1' austro. 

28 E fece piover sopra loro del- 
la carne : a guisa di polvere ; ed 
uccelli, a guisa della rena del 
mare. 

29 E li fece cadere in mezzo al 
lor campo : d’ intorno ai lor padi- 
glioni. 

30 Ed essi mangiarono, e furono 
grandemente satollati ; ed Iddio 
fece lor venire ciò che desidera- 
vano : Essi non s’ erano ancora 
stolti dalla lor cupidigia ; 

31 Avevano ancora il cibo loro 
nella bocca ; quando l' ira montò 
a Dio contro a loro : ed uccise i 
più grassi di loro, ed abbattè la 
scelta d’ Israel. 

32 Con tutto ciò peccarono 
ancora : e non credettero alle sue 
maraviglio. 

33 Laonde egli consumò i lor 
giorni in vanità : o gli anni loro 
in spaventi. 

34 Quando egli li uccideva, essi 

10 richiedevano : o ricercavano di 
nuovo Iddio. 

85 E si ricordavano che Iddio 
era la lor Bocca : e che 1’ Iddio 
Altissimo era il lor Redentore. 

36 Ma lo lusingavano colla lor 
bocca : e gli mentivano colla lor 
lingua. 

37 Ed il cuor loro non era di- 
ritto inverso lui : e non erano 
leali nel suo patto. 

88 E pure egli, che è pietoso : 
purgò la loro iniquità, o non li 
distrusse ; 

39 E più e più volte racquetò 
l’ ira sua : e non commosse tutto 

11 suo cruccio. 

40 E si ricordò clic erano carne : 
un flato clic passa, e non ritorna. 

41 Quante volte lo provocarono 
essi a sdegno nel deserto : e lo 
contristarono nella solitudine? 

42 E tornarono a tentare Iddio: 
ed esacerbarono il Santo d' IsraoL 

43 Essi non s’ erano ricordati 
della sua mano : nè del giorno 
nel quale li aveva riscossi dal 
nemico. 

44 Come egli aveva eseguiti i 
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suoi segni in Egitto : ed i suoi 
miracoli nel territorio di Soan. 

45 Ed aveva cangiati i (lumi, 
ed i rivi degli Egizj in sangue : 
talché essi non ne potevano bere. 

46 Ed aveva mandata contro a 
loro una mischia d’ insetti, che li 
mangiarono : e rane, che li di- 
strassero. 

47 Ed aveva dati i lor frutti ai 
bruchi : e le lor fatiche alle lo- 
custe. 

48 Ed aveva guaste le lor vigne 
colla gragnuola : ed i lor sicomori 
colla grandine. 

49 Ed aveva dati alla gragnuola 
i lor bestiami : e le lor gregge ai 
folgori. 

50 Ed aveva mandato sopra 
loro 1’ ardor della sua ira, inde- 
gnazione, cruccio, e distretta : 
una mandata d’ angeli di mali. 

51 Ed aveva appianato il sen- 
tiero alla sua ira, e non aveva 
scampata 1’ auima loro dalla 
•morte : ed aveva dato la lor vita 
alla mortalità. 

52 Ed aveva percossi tutti i 
primogeniti in Egitto : e le pri- 
mizie della forza nei tabernacoli 
di Cam. 

58 E ne aveva fatto partire il 
suo popolo, a guisa di pecore : e 
1’ aveva condotto per il deserto, 
come una mandra. 

54 E 1’ aveva guidato sicura- 
mente, senza spavento : ed il 
mare aveva coperti i lor nemici. 

55 Ed egli li aveva introdotti 
nella contrada della sua santità : 
nel monte, che la sua destra ha 
conquistato. 

. 56 Ed aveva scacciate le na- 
zioni d’ innanzi a loro : e le 
aveva fatte loro scadere in sorte 
d’ eredità, ed aveva stanziate le 
tribù d’ Israel nelle loro stanze. 

67 Ed avevano tentato, o pro- 
vocato a sdegno 1’ Iddio Altissi- 
mo : e non avevano osservate le 
sue testimonianze. 

58 Anzi s’ erano tratti indietro, 
e s' erano portati dislealmente, 
come i lor padri : e s’ erano ri- 
volti come un arco fallace. 

69 E 1’ avevano provocato ad 
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ira coi loro alti luoghi : e com- 
mosso a gelosia colle loro scul- 
ture. 

60 Iddio aveva udite queste 
cose, e bc n’ era gravemente 
adirato : ed aveva grandemente 
disdegnato Israel. 

61 Ed aveva abbandonato il ta- 
bernacolo di (Silo : il padiglione, 
die egli aveva piantato per sua 
stanza fra gli uomini. 

62 Ed aveva abbandonata la 
sua forza ad esser menata in cat- 
tività : e la sua gloria in man del 
nemico. 

68 Ed aveva dato il suo popolo 
alla spada : e s’ ora gravemente 
adirato contro alla sua eredità. 

64 II fuoco aveva consumati i 
suoi giovani : e le sue vergini 
non erano state lodate. 

65 1 suoi sacerdoti erano caduti 
per la spada : e le sue vedove non 
avevano pianto. 

66 Poi il Signore si risvegliò, 
come uno che fosso stato addor- 
mentato : come un uomo prode, 
che dà gridi dopo il vino. 

67 E percosse i suoi nemici da 
tergo : e mise loro addosso un 
eterno vituperio. 

68 Ed avendo riprovato il ta- 
bernacolo di losef : e non avendo 
eletta la tribù d’ Efraim ; 

69 Egli elesse la tribù di Giuda : 
il monte di Sion, il quale egli 
ama. 

70 Ed edificò il suo santuario, a 
guisa dei luoghi eccelsi : come la 
terra, clic egli ha fondata in per- 
petuo. 

71 Ed elesse David, suo servi- 
tore : e lo prese dallo mandre 
delle pecore. 

72 Di dietro alle bestie allat- 
tanti : egli Jo condusse a pascer 
Iacob, suo popolò ; ed Israel, sua 
eredità. 

73 Ed egli li pasturò, secondo 
1’ integrità de! suo cuore : e li 
guidò, secondo ilgranseunodelle 
suo mani. 
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!tcflt)lcra Uclta pattina. 

Salmo 79. Deus, venerimi. 

O DIO, le nazioni sono entrate 
nella tua eredità : hanno 
contaminato il tempio della tua 
santità, hanno ridotta Gerusa- 
lemme in monti di ruine. 

2 Hanno dati i corpi morti dei 
tuoi servitori agli uccelli del cielo 
per cibo : c la carne dei tuoi santi 
alle fiere della terra. 

8 Hanno sparso il sangue loro 
come acqua intorno a Gerusalem- 
me : e non v* è stato alcuno che 
li seppellisse. 

4 Noi siamo stati in vituperio 
ai nostri vicini : in i scherno, cd in 
derisione a quelli elio stanno d’ 
intorno a noi. 

5 Ialino a quando, Signore, sa- 
rai adirato : la tua gelosìa arderà 
ella come un fuoco in perpetuo ? 

6 Spandi l’ ira tua sopra le genti 
che non ti conoscono : e sopra i 
regni che non invocano il tuo 
Nome. 

7 Perciocché essi hanno divo- 
rato Iacob : ed hanno desolata la 
sua stanza. 

8 Non ridurti a memoria contro 
a noi l’ iniquità dei passati; affret- 
tati, venganci incontro le tue 
compassioni : perciocché noi 
slam grandemente, miseri. 

9 Soccorrici, o Dio della nostra 
salute, per amor della gloria del 
tuo Nome, e liberaci : e fà il 
purgamento dei nostri peccati, 
per amor del tuo Nome. 

10 Perchè direbbero le genti : 
Ove è 1’ Iddio loro ? 

11 Fà che sia conosciuta fra le 
genti, nel nostro cospetto : la ven- 
detta del sangue dei tuoi servi- 
tori sparso. 

12 Vengano davanti to i gemiti 
dei prigioni : secondo la gran- 
dezza del tuo braccio, scampa 
quelli elio son condannati a 
morte. 

13 E rendi ai nostri vicini in 
seno, a sette doppi : il vituperio 
che ti hanno fatto, o Signore. 

14 E noi, tuo popolo, e greggia 
del tuo pasco, ti celebreremo in 
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perpetuo : e racconteremo la tua 
lode per ogni età. 

Salmo 80. Qui regis Israel. 

O PASTORE d* Israel, che 
guidi Iosef come una greg- 
gia : porgi gli orecchi ; tu, che 
siedi sopra i cherubini, apparisci 
in gloria. 

2 Eccita la tua potenza davan- 
ti ad Efraim, ed a Beuiamin, ed 
a Manasse : e vieni a nostra 
salute. 

8 O Dio, ristoraci : e fà risplen- 
dere il tuo volto, e noi sarem 
salvati. 

4 O Signore Iddio degli eserciti : 
infìno a quando fumerai tu con- 
tro all’ orazione del tuo popolo? 

5 Tu li hai cibati di pan di 
pianto : e li hai abbeverati di 
lagrime a larga misura. 

tì Tu ci hai posti in contesa 
coi nostri vicini : ed i nostri ne- 
mici si fanno beffe di noi. 

7 O Dio degli eserciti, ristoraci : 
e fà risplendere il tuo volto, e noi 
sarem salvati. 

8 Tu avevi trasportata d’ Egitto 
una vigna : tu avevi cacciate le 
nazioni, e T avevi piantata. 

9 Tu avevi sgombrato davanti 
a lei il suo luogo : ed avevi fatto 
che ella aveva messe radici, ed 
aveva empiuta la terra. 

10 I monti erano coperti della 
sua ombra : ed i suoi tralci erano 
come cedri altissimi. 

11 Aveva gettati i suoi rami in 
fino al mare : ed i suoi rampolli 
intino al fiume. 

12 Perchè hai tu rotte le sue 
chiusure : si che tutti i passanti 
T han vendemmiata ? 

13 I cinghiali 1’ hanno guasta- 
ta : e le fiere della campagna 1* 
hanno pascolata. 

14 O Dio degli eserciti, rivolgiti, 
ti prego : riguarda dal cielo, e 
vedi, e visita questa vigna ; 

15 E le piante che la tua destra 
aveva piantate : ed il figliuolo 
che tu t’ avevi fortificato. 

16 Quella è arsa col fuoco, ella 
è ricisa fin dal piè : periscono per 
lo sgridar della tua faccia. 
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17 Sia la tua mano sopra 1’ uo- 
mo della tua destra : sopra il 
figliuol dell’ uomo che tu t’ avevi 
fortificato. 

18 E noi non ci trarremo indie- 
tro da te : mantienci in vita, e 
noi invocheremo il tuo Nome. 

19 O Signore Iddio degli eserci- 
ti, ristoraci : fà risplendere il tuo 
volto, e noi sarem salvati. 

Salmo 81. Eruttate Beo. 

C ANTATE lietamente a Dio, 
nostra forza : date grida d’ 
allegrezza all’ Iddio di lacob. 

2 Prendete a salmeggiare, ed 
aggiugnetevi il tamburo : la es- 
tera dilettevole, col salterò. 

3 Sonate colla tromba alle ca- 
lendi : nel plenilunio, al giorno 
della nostra festa. 

4 Perciocché questo è uno sta- 
tuto dato ad Israel : una legge 
dell’ Iddio di lacob. 

5 Egli lo costituì per una testi- 
monianza in Iosef, dopoché egli 
fu uscito fuori contro al paese 
d’ Egitto : allora eh’ io udii un 
linguaggio che io non intendeva. 

6 Io ho ritratte, dice Iddio, le 
sue spalle dai pesi : le sue mani 
si son dipartite dalle corbe. 

7 O popol mio, tu gridasti es- 
sendo in distretta : ed io te ne 
trassi fuori ; 

8 Io ti risposi, stando nel nas- 
condimento del tuono : io ti pro- 
vai alle acque di Meriba. 

9 Io ti dissi; Ascolta, popol 
mio, ed io ti farò le mie protesta- 
zioni : o Israel, attendessi tu 
pure a me ! 

10 Non siavi fra te alcun dio 
strano ; e non adorare alcun dio 
forestiere. 

11 Io sono il Signore Iddio tuo, 
che ti ho tratto fuor del paese d’ 
Egitto : allarga pur la tua bocca, 
ed io 1’ empierò 
12 Ma il mio popolo non ha at- 
teso alla mia voce ; ed Israel non 
mi ha acconsentito. 

13 Onde io li ho abbandonati 
alla durezza del cuor loro : acioc- 
chè camminino secondo i lor 
consigli. - - 
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14 Oh, avesse pure ubbidito il 
mio popolo : e fosse Israel cam- 
minato nelle mie vie ! 

15 Io avrei in uno istante ab- 
battuti ì lor nemici : ed avrei 
rivolta la mia mano contro ai loro 
avversari. 

16 Quelli che odiano il Signore 
si sarebbono infinti inverso loro : 
ed il tempo loro sarebbe durato 
in perpetuo. 

17 Ed Iddio li avrebbe cibai! 
di grascia di frumento : e dalla 
roccia, dice egli, io t’ avrei satol- 
lato di miele. 



^regfiiera nella Sera. 

Salmo 82. Deus stelit. 

I DDIO è presente nella rau- 
nanza di Dio : egli giudica 
nel mezzo degl’ iddii. • 

2 lutino a quando giudicherete 
voi ingiustamente : ed avrete 
riguardo alla qualità delle per- 
sone degli empi? 

3 Fate ragiono al misero, ed 
all’ orfano : fate diritto all’ Afflitto, 
ed al povero. 

4 Liberate il misero, ed il bi- 
sognoso : riscotetelo dalla man 
degli empi. 

5 Essi non hanno alcun cono- 
scimento, nè senno ; camminano 
in tenebre : tutti i fondamenti 
della terra sono smossi. 

6 Io ho detto, Voi siete dii : e 
tutti siete figliuoli dell’ Altissimo. 

7 Tuttavolta voi morrete come 
un altro uomo : e cederete come 
qualunque principe. 

8 Levati, o Dio, giudica la ter- 
ra : perciocché tu devi essere il 
possessore di tutte le genti. 

Salmo 83. Deus, quis similis ? 

O DIO, non startene cheto : 
non tacere, e non riposarti, 
o Dio. 

2 Perciocché ecco i tuoi nemici 
romoreggiano : e quelli che t* 
odiano alzano il capo. 

3 Hanno preso un cauto consi- 
glio contro al tuo popolo : e si 
son consigliati contro a quelli 
che son nascosti appo te. 
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4 Hanno detto, Venite, e di- 
struggiamoli, si che non sieno 
più nazione : e che il nome d’ 
Israel non sia più ricordato. 

6 Perciocché si son di pad con- 
sentimento consigliati insieme : 
cd hanno fatta lega contro a te. 

6 Le tende d’ Edom, e gl’ Ismae- 
liti : i Moabiti, e gli Agareni : 

7 I GhebaUti, gli Ammoniti, e 
gli Amalechiti : i Filistei, in- 
sieme con gli abitanti di Tiro ; 

8 Gli Assirii eziandio si son 
congiunti con loro : sono stati il 
braccio dei figliuoli di Lot. 

9 Fà loro come tu facesti a 
Madian : come a Sisera, come a 
Iabin, al torrente di Chison ; 

10 I quali furono sconfitti in 
Endor : e furono per letame alla 
terra. 

11 Fa che i lor principi sieno 
come Oreb, e Zeeb : e tutti i 
lor signori come Zeba, e Sal- 
uiunna. 

12 Perciocché hanne detto : 
Conquistiamoci gU abitacoli di 
Dio. 

13 Dio mio, fà che siano come 
la pula : corno della stoppia al 
vento. 

14 Come il fuoco brucia un 
bosco ; e come la fiamma di- 
vampa i monti ; 

15 Così perseguitali colla tua 
tempesta : e conturbali col tuo 
turbo. 

16 Empi le lor faccio di vitu- 
perio : e fa che cerchino il tuo 
Nome, o Signore. 

17 Sieno svergognati, e contur- 
bati in perpetuo : e sieno confusi, 
e periscano. 

18 E conoscano che tu, il cui 
Nome è, Il Signore : sei il solo 
Altissimo sopra tutta la terra. 

Salmo 84. Quarn dilecta ! 

O QUANTO sono amabili i tuoi 
tabernacoli : o Signore degli 
eserciti t 

2 L’ anima mia brama i cortili 
del Signore, e vien meno : il mio 
cuore, e la mia carne sciamano 
all’ Iddio vivente. 

3 Anche la passera si trova 
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I stanza, e la rondinella nido, ove 
| posino i lor figli presso a tuoi 
altari : o Signore degli eserciti. 
Ite mio, e Dio mio. 

4 Beati coloro che abitano nella 
tua casa : e ti lodano del con- 
tinuo. 

6 Beato T uomo che ha forza in 
to : e coloro a cui le strade sono 
al cuore ; 

6 I quali, passando per la vallo 
del pianto, la riducono in fonti : 
ed anche la pioggia della prima 
stagione la cuoprc di benedizioni. 

7 Camminano di valore in va- 
lore : finché compariscano da- 
vanti a Dio in Sion. 

8 O Signore Iddio degli eserciti, 
ascolta la mia orazione : porgi 
1’ orecchio, o Dio di lacob. 

9 O Dio, scudo nostro, vedi : e 
riguarda la faccia del tuo Unto. 

10 Perciocché un giorno nei 
tuoi cortili ; vai meglio che mille 
altrove ; 

11 Io eleggerei anzi d’ essere 
alla soglia della casa del mio 
Dio : die d* abitar nei tabernacoli 
d’ empietà. 

12 Perciocché il Signore Iddio 
è sole, e scudo : il Signore darà 
grazia, e gloria ; egli non divie- 
terà il bene a quelli che cammi- 
nano in integrità. 

13 O Signore degli eserciti : 
beato 1’ uomo che si confida 
in te. 

Salmo 85. Benedixisti, Domine. 

O SIGNORE, tu sei stato pro- 
pizio alla tua terra : tu hai 
ritratto lacob di cattività. 

2 Tu hai rimessa al tuo popolo 
la sua iniquità : tu hai coperti 
tutti i lor peccati. 

3 Tu hai acquetato tutto il tuo 
cruccio : tu ti sei stolto dall’ ardor 
della tua ira. 

4 Ristoraci, o Dio della nostra 
salute : e fà cessar la tua inde- 
gnaziono contro a noi. 

5 Sarai tu in perpetuo adirato 
contro a noi : farai tu durar 1’ ira 
tua per ogni età? 

6 Non tornerai tu a darci la 
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vita : acciocché il tuo popolo si 
rallegri in te ? 

7 O Signore, mostraci la tua 
benignità : e dacci la tua salute. 

S Io ascolterò ciò che dirà il 
Signore Iddio : certo egli parlerà 
di pace al suo popolo, ed ai suoi 
santi ; ma non ritornino più a 
follìa. 

9 Certo, la sua salute è vicina 
a quelli che lo temono : la gloria 
abiti nel nostro paese. 

10 Benignità, e verità, s’ incon- 
treranno insieme : giustizia, e 
pace, si baceranno. 

1 1 Verità germoglierà dalla ter- 
ra : e giustizia riguarderà dal 
ciclo. 

12 II Signore eziandio darà il 
bene : o la nostra terra produrrà 
ii suo frutto. 

18 La giustizia camminerà da- 
vanti lui : e metterà i suoi passi 
nella via. 



$n8t)iera bella fQaltina. 

Salmo 80. Inclina , Domine. 

O SIGNORE, inchina 1’ orec- 
chio tuo, e rispondimi : per- 
ciocché io sono afflitto, e misero. 

2 Guarda 1’ anima mia ; per- 
ciocché io mi studio a pietà ; o 
tu, Dio mio, salva il tuo servi- 
tore, che si conlida in te. 

3 O Signore, abbi pietà di me : 
perciocché io grido a te tuttodì. 

4 Rallegra l’ unima del tuo ser- 
vitore : perciocché io levo l’ anima 
mia a te, o Signore. 

5 Perciocché tu. Signore, sei 
buono, c perdonatoro : c di gran 
benignità inverso tutti quelli che 
t’ invocano. 

6 O Signore, porgi gli orecchi 
alla mia orazione : ed attendi al 
grido delle mie supplicazioni. 

7 Io t’ invoco nel giorno della 
mia distretta : perciocché tu mi 
risponderai. 

8 Non v’ è ninno pari a te fra 
gl’ iddìi, o Signore : e non vi sono 
alcune opere pari allo tue. 

9 Tutte le genti, le quali tu hai 
fatte, verranno, ed adoreranno 
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nel tuo cospetto, o Signore : e 
glorificheranno il tuo Nome. 

10 Perciocché tu sei grande, e 
facitor di maraviglie : tu solo sci 
Dio. 

110 Signore, insegnami la tua 
via, e fà che io cammini nella tua 
verità : unisci il mio cuore al 
timor del tuo Nome. 

12 Io ti celebrerò, o Signore 
Iddio mio, con tutto il miocuore : 
e glorificherò il tuo Nome in per- 
petuo. 

13 Perciocché la tua benignità 
è grande sopra me : e tu hai ri- 
scossa 1’ anima mia dal fondo 
dell’ inferno. 

14 O Dio, uomini superbi si son 
levati contro a me : ed una rau- 
nanza di violenti, i quali non ti 
pongono davanti agli occhi loro, 
cercano 1’ anima mia. 

15 Ma tu, Signore, sei l' Iddio 
misericordioso, e pietoso : lento 
all’ ira, e di gran benignità, e 
verità. 

16 Volgi la tua faccia verso me, 
ed abbi pietà di ino : dà la tua 
forza al tuo servitore, e salva il 
figliuol della tua servente. 

17 Opera inverso me qualche 
miracolo in bene, si che quelli 
che m' odiano lo veggano, e sieno 
confusi : perciocché tu Signore, 
m’ avrai aiutato, e m’ avrai con- 
solato. 

Salmo 87. Fundamenla ejus. 

L A fondazione del Signore è 
nei monti santi : Il Signore 
ama le porte di Sion, sopra tutte 
le stanze di Iacob. 

2 O città di Dio : cose gloriose 
son detto di te. 

3 Io mentoverò, dice il Signore, 
Raab. e Babilonia : fra quelli che 
mi conoscono ; 

4 Ecco, i Filistei, ed i Tirii, in- 
sieme con gli Etiopi : dei quali si 
dirà ; Costui è nato quivi. 

6 E si dirà di Sion, Questi o 
quelli è nato in essa : o 1’ Altis- 
simo stesso la stabilirà. 

6 II Signore, rassegnando i po- 
poli, annovererà coloro : dicendo, 
Un tale è nato quivi. 

E 3 
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7 E cantori, e sonatori : e tutte 
le mie tonti saranno in te. 

Salmo 88. Domine Deus. 

O SIGNORE Iddio della mia 
salute, io grido di giorno, e 
di notte, nel tuo cospetto : Venga 
la mia orazione in tua presenza, 
inchina il tuo orecchio al mio 
grido. 

2 Perciocché 1’ anima mia è 
sazia di mali : e la mia vita è 
giunta infino all’ inferno. 

3 Io son reputato del numero 
di quelli che scendono nella fossa : 
io son simile ad un uomo che non 
ha più forza alcuna. 

4 Io sono coricato fra i morti, 
come gli uccisi, che giacciono 
nella sepoltura : dei quali tu non 
ti ricordi più, e che son ricisi 
dalla tua mano. 

5 Tu mi hai posto in una fossa 
bassissima : in tenebre, in luoghi 
profondi. 

6 L’ ira tua si è posata sopra 
me : e tu mi hai abbattuto con 
tutti i tuoi flutti. 

7 Tu hai allontanati da me i 
miei conoscenti : tu mi liai reso 
loro grandemente abbomincvole ; 

8 Io son serrato : e non posso 
uscire. 

9 L’ occhio mio è doglioso d’ 
afflizione : o Signore, io grido a 
te tuttodì, io spiego a te le palme 
delle mie mani 

10 Opererai tu alcuna maravi- 
glia inverso i morti : i trapassati 
risorgeranno essi, per celebrarti ? 

11 La tua benignità si narrerà 
ella nel sepolcro : e la tua verità 
nel luogo della perdizione? 

12 Le tue maraviglie si conosce- 
ranno elleno nelle tenebre : e la 
tua giustizia nella terra del- 
T obbio? 

13 Or, quanto è a me, o Signore, 
io grido a te. : e la mia orazione 
ti si fa incontro la mattina. 

14 Perché scacci, o Signore, 
.1’ anima mia : perchè nascondi il 
tuo volto da me ? 

15 Io son povero afflitto, e 
vengo meno fin dalla mia giova- 
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nezza : io porto i tuoi spaventi, e 
ne sto in forse. 

16 Le tue ire mi son passate 
addosso : i tuoi terrori mi hanno 
desertato ; 

17 Mi hanno circondato come 
acque tuttodì : tutti quanti mi 
hanno intorniato. 

18 Tu hai allontanati da me 
amici, e compagni : i miei cono- 
scenti son nascosti nelle tenebre. 



Preghiera bella Sera. 

Salmo 89. Misericordias Domimi. 

I O canterò in perpetuo le beni- 
gnità del Signore : io renderò 
nota colla mia bocca la tua verità 
per ogni età. 

2 Perciocché io ho detto. La 
tua benignità sarà stabile in 
eterno : tu hai fermata la tua 
verità nei cieli. 

3 Io ho fatto, dice il Signore, 
patto col mio eletto : io ho giu- 
rato a David, mio servitore, di- 
cendo, 

4 Io fonderò la tua progenie in 
eterno : ed edificherò il tuo trono 
per ogni età. 

5 I cieli parimente celebreran- 
no le tue maraviglie ? o Signore : 
la tua verità eziandio sarà cele- 
brata nella raunanza dei santi. 

6 Perciocché, chi è nel cielo : 
die pareggi il Signore ? 

7 E che possa essere assomiglia- 
to al Signore : fra i figliuoli dei 
possenti? 

8 Iddio è grandemente spa- 
ventevole nel consiglio dei santi : 
e tremendo sopra tutti quelli che 
son d’ intorno a lui. 

9 O Signore Iddio degli eserci- 
ti, chi è potente Signore, come 
sei tu : tu hai oltre a ciò intorno 
a te la tua verità. 

10 Tu signoreggi sopra 1’ alte- 
rezza del mare : quando le suo 
onde s’ innalzano, tu le acqueti. 

1 1 Tu hai fiaccato Raab, a guisa 
d’ uomo ferito a morte : tu hai, 
col tuo possente braccio, dispersi 
i tuoi nemici. 

12 I cieli son tuoi, tua eziandìo 
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è la terra : tu hai fondato il 
mondo, e tutto ciò che 6 in esso. 

13 Tu hai creato il settentrione, 
ed il mezzodì : Tabor, ed Ernion, 
trionfano nel tuo Nome. 

14 Tu hai un braccio forte : la 
tua mano è potente, la tua destra 
è esaltato. 

16 Giustizia, e giudicio son la 
ferma baso del tuo trono : be- 
nignità, e verità vanno davanti 
alla tua faccia. 

16 llea«xi il popolo, che sa che 
cosa ò il giubilare : o Signore, 
essi cammineranno alla chiarezza 
della tua faccia. 

17 Festeggeranno tuttodì nel 
tuo Nome : e s’ esalteranno nella 
tua giustizia. 

18 Perchè tu sei la gloria della 
lor forza : ed il nostro conio è 
alzato per lo tuo favore. 

19 Perciocché lo scudo nostro 
è del Signore : ed il Re nostro è 
del Santo d’ Israel. 

20 Tu parlasti già in visione al 
tuo Santo, e dicesti : Io ho posto 
V aiuto intorno al possente, io 
ho innalzato 1’ eletto d’ infra il 
popolo. 

21 Io ho trovato David, mio 
servitore : e 1’ ho unto coll' olio 
mio santo ; 

22 Col quale la mia mano sarà 
ferma : il mio braccio eziandio lo 
fortificherà. 

23 11 nemico non T oppresserà : 
ed il perverso non l’ affliggerà. 

24 Anzi io fiaccherò i suoi ne- 
mici, cacciandoli d’ innanzi a lui : 
e sconfiggerò quelli che 1’ odie- 
ranno. 

25 E la mia verità, c la mia 
benignità, saranno con lui : ed il 
suo corno sarà alzato nel mio 
Nome. 

26 E metterò la sua mano sopra 
Il mare : e la sua destra sopra i 
fiumi. 

27 Egli m’ invocherà, dicendo : 
Tu sei mio Padre, il mio Dio, e 
la rocca della mia salute. 

28 Io altresì lo costituirò il 
primogenito : il più eccelso 'dei 
re della terra. 

, 29 Io gli osserverò la mia be- 
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nignità in perpetuo : ed il mio 
patto barà leale inverso lui. 

30 E renderò la sua progenie 
eterna : ed il suo trono simile ai 
giorni del ciclo. 

31 Se i suoi figliuoli abbando- 
nano la mia legge : e non cammi- 
nano nei miei ordinamenti ; 

32 Se violano i miei statuti, e 
non osservano i miei comanda- 
menti : io visiterò il lor misfatto 
con verga, e la loro iniquità con 
battiture. 

33 Ma non annullerò la mia be- 
nignità inverso lui : e non menti- 
rò contro alla mia verità. 

34 Io non violerò il mio patto, 
e non muterò quello che è uscito 
delle mie labbia : Io ho giurato 
ima volta per la mia santità ; Se 

10 mento a David ; 

35 Che la sua progenie sarà in 
eterno : e che il suo trono sarà 
come il sole nel mio cospetto ; 

86 Che saràstabile in perpetuo, 
come la luna : e di ciò v’ è il 
testimonio fedele nel cielo. 

87 E pur tu l’ hai cacciato lungi 
da te, e 1’ hai disdegnato : tu ti 
sei gravemente adirato contro al 
tuo unto. 

38 Tu hai annullato il patto 
fatto col tuo servitore : tu hai 
contaminata la sua benda reale, 
gettandola per terra. 

39 Tu hai rotto tutto le sue 
chiusure : tu hai messe in ruiiuv 
le sue fortezzo. 

40 Tutti i passanti l’hanno pro- 
dato : egli è stato in vituperio 
ai suoi vicini. 

41 Tu hai alzata la destra dei 
suoi avversari : tu hai rallegrati 
tutti i suoi nemici. 

42 Tu hai eziandio rintuzzato 

11 taglio della sua spada : e non 
l’ hai fatto star fermo in piè nella 
battaglia. 

43 Tu T hai spogliato del sno 
splendore : ed hai traboccato in 
terra il suo trono. 

44 Tu hai scorciati i giorni della 
sua giovanezza : tu 1’ hai coperto 
di vergogna. 

45 Ialino a quando, o Signore, 
ti nasconderai tu : ed àrderà 
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l’ ira tua come un fuoco, in per- 
petuo ? 

46 Ricordati quanto poco tem- 
po io ho da vivere nel mondo : 
por qual vanità tu hai creati 
tutti i figliuoli degli uomini. 

47 Chi è l’ uomo che viva, senza 
veder mai la morte : che scampi 
la sua vita di nmu del sepolcro ? 

4S Ove sono, o Signore, le tue 
benignità antiche : lo quali tu 
giurasti a David per la tua verità ? 

49 Ricordati, o Signore, del vi- 
tuperio fatto ni tuoi servitori, di 
quello che io porto in seuo : del 
vituperio fattoci da tutti i grandi 
popoli. 

50 Poiché i tuoi nemici hanno 
vituperate, o Signore, hanno vitu- 

Ì ierate le vestigie del tuo unto : 
Jenedetto sia il Signore in eterno. 
Amen, Amen. 



^rcotUta Odia ftlattina. 

Salmo 90. Domine, refugium. 

O SIGNORE : tu ci sei stato 
un abitacolo in ogni età. 

2 Avanti che i monti fosser 
nati, c che tu avessi formata la 
terra, ed il mondo : anzi ab eter- 
no in eterno tu sei Dio. 

3 Tu fai ritornar 1* uomo in 
polvere, e dici : Ritornate, o fi- 
gliuoli degli uomini. 

4 Perciocché mille anni sono 
appo te come il giorno d’ ieri, 
quando è passato : o come una 
veglia nella notte. 

5 Tu porti via gli uomini, come 
per una piena d’ acque ; essi non 
sono altro che un sogno : son 
come l’ erba che si rinnovella la 
mattina. 

6 La mattina ella fiorisce, e si 
rinnovella ; e la sera ò segata, e 
si secca. 

7 Perciocché noi veniam meno 
per la tua ira : e siamo conturbati 
per lo tuo cruccio. 

8 Tu metti davanti a te le no- 
stre iniquità : ed i nostri peccati 
occulti alla luco della tua faccia. 

9 Poiché tutti i nostri giorni 
dichinino per la tua ira : noi ab- 
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biam finiti gli anni nostri cosi 
presto come un pensiero. 

10 Quanto è ai giorni dei nostri 
anni, in essi vi sono settant’ anni ; 
e se ve ne sono aleniti di mag- 
giori forze, ottani’ anni : ed anche 
il fior di quelli non è altro che 
travaglio, e vanità ; perciocché 
di subito è riciso, e noi ce no 
voliam via. 

11 Chi conosce la forza della 
tua ira : e la tua indegnazione, 
secondo che devi esser temuto ? 

12 Insegnaci adunque a contare 
i nostri di : acciocché acquistia- 
mo un cuor savio. 

13 Rivolgiti, Signore ; infine a 
quando : e sii rappacificato in- 
verso i tuoi servitori. 

14 Saziaci la mattina delia 
tua benignità : acciocché giubi- 
liamo, e ci rallegriamo tutti i di 
nostri. 

15 Rallegraci, al par dei giorni 
che tu ci hai affi itti : degli anni 
che abbiamo sentito il male. 

16 Apparisca l’ opera tua verso 
i tuoi servitori : e la tua gloria 
verso i lor figliuoli. 

17 E sia il piacevole sguardo 
del Signore ladio nostro sopra 
noi : ed addirizza, o Signore, 
sopra noi 1’ opera delle nostre 
mani, bì l’opera della nostre mani 
addirizzala. 

Salmo 91. Qui "habitat. 

C HI dimora nel nascondimento 
dell’ Altissimo : alberga all’ 
ombra dell’ Onnipotente. 

2 Io dirò al Signore, Tu sei il 
mio ricetto, e la mia fortezza : 
mio Dio, in cui mi confido. 

3 Certo egli ti riscoterà dal lac- 
cio dell’ uccellatore : dalla pesti- 
lenza mortifera. 

4 Egli ti farà riparo collo sue 
penne, o tu ti ridurrai in salvo 
sotto alle sue alo : la sua verità 
ti sarà scudo, e targa. 

5 Tu non temerai di spavento 
notturno : nè di saetta volante di 
giorno ; 

6 Nè di pestilenza, che vada 
attorno nelle tenebre : nò di 
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sterminio, che distrugga in pien 
mezzodi. 

7 Mille te ne cademmo al lato 
manco ; e diecimila al destro : 
e pur quello non t’aggingnerà. 

8 Sol riguarderai con gli occhi : 
e vedrai la retribuzion degli empi. 

9 Perciocché, o Signore, tu sei 
il mio ricetto : tu hai costituito 
1* Altissimo per tuo abitacolo. 

10 Male alcuno non t’ avverrà : 
e piaga alcuna non s’ accosterà al 
tuo tabernacolo. 

11 Perciocché egli comanderà 
ai suoi angeli intorno a te : che ti 
guardino in tutte le tue vio. 

12 Essi ti leveranno in palma 
di mano : che talora il tuo piè 
non s’ intoppi in alcuna pietra. 

13 Tu camminerai sopra il leo- 
ne, e sopra l’ aspido : tu calcherai 
il leoncello, ed il dragono. 

14 Perciocché egli ha posta in 
me tutta la sua adozione, dice il 
Signore, io lo libererò : e lo le- 
verò ad alto, perchè egli conosce 
il mio Noma 

15 Egli m’ invocherà, ed io gli 
risponderò : io sarò con lui, 
quando sarà in distretta ; io lo 
riscoterò, e lo glorificherò. 

16 Io lo sazierò di lunga vita : 
e gli farò veder la mia salute. 

. Salmo 92. Bonum est confiteri. 

1 7* GLI è una bella cosa di eele- 
li brare il Signore : e di sal- 
meggiare al tuo Nomo, o Altis- 
simo ; 

2 Di predicare per ogni mattina 
la tua benignità : o la tua verità 
tutte le notti ; 

3 In sul decacordo, ed in sul 
salterò : col sonar della cetcra. 

4 Perciocché, o Signore, tu mi 
hai rallegrato :olle tuo opere : 
io giubilo nei fatti delle tuo mani. 

5 Quanto son grandi, o Signore, 
le tue opere : i tuoi pensamenti 
son grandemente profondi. 

6 L’ uomo stolto non conosce : 
ed il pazzo non intende questo : 

7 Che gli empi germogliano 
come r erba, o che tutti gli opera- 
tori d’ iniquità fioriscono, per pe- 
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rive in eterno : Ma tu, o Signore, 
sei T Eccelso in eterno. 

8 Perciocché, ecco, i tnoi ne- 
mici, o Signore ; perciocché, ec- 
co, i tuoi nemici periranno : e 
tutti gli operatori d' iniquità sa- 
ranno dissipati. 

9 Ma tu alzerai il mio corno, 
come quel d’un liocorno : io sarò 
unto d' olio verdeggiante. 

10 E 1’ oeeliio mio riguarderà 
i miei nemici : e le mie orecchio 
udiranno ciò che io desidero dei 
maligni, che si levano contro a 
me. 

11 II giusto fiorirà come la pal- 
ma : crescerà come il cedro nel 
Liliano. 

12 Quelli che saran piantati 
nella casa del Signore : fioriranno 
nei cortili del nostro Dio. 

13 Nell’ estrema vecchiezza an- 
cora frutte ijumo : e saranno pro- 
speri, e verdeggianti ; 

14 Per predicare che il Signore, 
la mia rocca, è diritto : e che non 
v* e alcuna iniquità in lui. 

llrcQfitera Cella £eru. 

Sai.mo 93. Domimi s regnami. 

I L Signore regna ; egli e vestito 
di maestà : il Signore è ve- 
stito, e cinto di forza ; 

2 II mondo eziandio è stabilito : 
e non sarà giammai smosso. 

3 II tuo trono è fermo da tutta 
eternità : tu sei ab eterno. 

4 I fiumi hanno alzato, o Si- 
gnore, i fiumi hanno alzato il lor 
suono : i fiumi hanno alzato le 
loro onde. 

6 Ma il Signore che è di sopra, 
è più potente che il suono delle 
grandi acque : che le possenti 
onde del mare. 

6 Le tuo testimonianze son 
sommamente veraci, o Signore' : 
la santità è convenevole alla tua 
casa in perpetuo. 

Salmo 94. Deus ultionvm. 

O SIGNORE Iddio delle ven- 
dette : o Dio delle vendette, 
apparisci in gloria. 

2 Innalzati, o Giudico della 
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terra : rendi la retribuzione ai 
superbi. 

3 Inflno a quando, o Signore : 
tnfino a quando trionferanno gli 
empi ? 

4 lutino a quando sgorgheranno 
parole dure : iniino a quando si 
vanteranno tutti gli operatori 
d’ iniquità? 

5 Signore, essi tritano il tuo 
popolo : ed affliggono la tua ere- 
dità. 

6 Uccidono la vedova, ed il 
forestiero : ed ammazzano gli 
orfani ; 

7 E dicono, Il Signore non ne 
vede : e l’ Iddio di lacob non ne 
intende nulla. 

8 O voi i più stolti del popolo, 
intendete : e voi pazzi, quando 
sarete savi ? 

9 Colui che ha piantata l' orec- 
chia non udirebbe egli : colui che 
ha formato l’ occhio non riguarde- 
rebbe egli ? 

10 Colui che gastiga le genti : 
che insegna il conoscimento agli 
uomini, non correggerebbe egli? 

11 11 Signore conosce i pensieri 
degli uomini : e sa che son vanità. 

12 Beato P uomo, il qual tu 
correggi, Signore : ed ammaestri 
per la tua legge ; 

13 Per dargli riposo, liberando- 
lo dai giorni dell’ avversità : men- 
tre è cavata la fossa all’ empio. 

14 Perciocché il Signore non 
lascerà il suo popolo : e non ab- 
bandonerà la sua eredità. 

15 Perciocché il giudicio ritor- 
nerà a giustizia : e dietro ad esso 
saranno tutti quelli che son dirit- 
ti di cuore. 

18 Clù si leverà per me contro 
ai maligni : chi si presenterà per 
me contro agli operatori d’ ini- 
quità? 

17 Se il Signore non fosse stato 
inio aiuto : per poco P anima 
mia sarebbo stata stanziata nel 
silenzio. 

18 Quando io ho detto, Il mio 

g iè vacilla : la tua benignità, o 
ignoro, mi ha sostenuto. 

19 Quando io sono stato in gran 
pensieri dentro di me : le tuo 
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consolazioni hanno rallegrata 
1’ anima mia 

20 II seggio delle malizie, che 
forma iniquità contro agli statuti: 
potrebbe egli esserti congiunto ? 

21 Essi corrono a schiere contro 
all’auimadel giusto : c condan- 
nano il sangue innocente. 

22 Ma il Signore m' è in vece 
d’ alto ricetto : e P Iddio mio in 
vece di rocca di contidenza. 

23 Ed egli farà lor tornare ad- 

dosso la loro iniquità, c li distrug- 
gerà per la lor propria malizia : 
il Signore Iddio nostro li distrug- 
gerà 

preghiera Dilla fBatttna. 

Salmo 95. Venite , exultemus. 

V ENITE, cantiamo lietamente 
al Signore : giubiliamo alla 
rocca della nostra salute. 

2 Andiamogli incontro con lo- 
di : giubiliamogli con salmi. 

8 Perciocché il Signore è Dio 
grande : e Re grande sopra tutti 
gl’ iddìi. 

4 Nella cui mano sono le pro- 
fondità della terra : e le altezze 
dei monti sono sue. 

5 A cui appartiene il mare, 
perchè egli P ha fatto : e l’asciut- 
to, perchè le sue mani P hanno 
formato. 

6 Venite, adoriamo, ed inchinia- 
moci : inginocchiamoci davanti 
al Signore, che ci ha fatti. 

7 Perciocché egli è il nostro 
Dio : e noi siamo il popolo del 
suo pasco, e la greggia della sua 
condotta. 

8 Oggi, se udite la sua voce, 
non indurate il vostro cuore, 
come in Meriba : come al giorno 
di Massa, nel .deserto. 

9 Ove i padri vostri mi tenta- 
rono : mi provarono, ed anche 
videro le mie opere. 

10 Lo spazio di quarant’ anni 
quella generazione ini fu di noia, 
onde io dissi : Costoro sono un 
popolo sviato di cuore, e non co- 
noscono le mie vie. 

11 Perciò giurai nell’ ira mia ; 
Se entrano giammai nel mio 
riposa 
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Salmo 96. Cantate Domino. 

C ANTATE al Signore, un 
nuovo cantico : cantate, o 
abitanti di tutta la terra, al Si- 
gnore. 

2 Cantate al Signore, benedite 
il suo Nome : predicate di giorno 
in giorno la sua saluto. 

3 Raccontate fra le genti la sna 
gloria : e le sue maraviglie fra 
tutti i popoli. 

4 Perciocché il Signore è gran- 
de, e degno di sovrana lode : egli 
è tremendo sopra tutti gl’ iddìi. 

5 Perciocché tutti gl’ iddii dei 
popoli sono idoli : ma il Signore 
ha fatti i cieli. 

6 Maestà, e magnificenza son 
davanti a lui : forza, e gloria son 
nel suo santuario. 

7 Date al Signore, o genera- 
zioni dei popoli : date al Signore 
gloria, e forza. 

8 Date al Signore la gloria do- 
vuta al suo Nome : portategli 
offerte, e venite nei suoi cortili. 

9 Adorate il Signorenei magni- 
fico santuario : tremate, o abi- 
tanti di tutta la terra per la sua 
presenza. 

10 Dite fra le genti, Il Signor 
regna : il mondo sarà pure sta- 
bilito, e non sarà piti smosso ; 
egli giudicherà i popoli in dirit- 
tura. 

11 Rallegrinsi i cieli, e gioisca 
la terra : ri suoni il mare, e quello 
che è in esso. 

12 Festeggila campagna, e tut- 
to quello che è in essa : Allora 
tutti gli alberi delle selve daranno 
voci d’ allegrezza, 

13 Nel cospetto del Signore ; 
perciocché egli viene, egli viene, 
per giudicar la terra : egli giudi- 
cherà il mondo in giustizia, ed i 
popoli nella sua verità. 

Salmo 97. Dominv3 regnavit. 

I L Signore regna : gioisca la 
terra, rallegrisi la moltitudine 
delle isole. 

2 Nuvola, e caligine son d’ in- 
torno a lui : giustizia, e giudicio 
sono il formo sostegno dei suo 
trono. 
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8 Fuoco va davanti a lui : e 
divampa i suoi nemici d’ ogn’ in- 
torno. 

4 I suoi folgori alluminano il 
mondo : la terra T ha veduto, ed 
ha tremato. 

6 I monti si struggono come 
cera per la presenza del Signore : 
per la presenza del Signor di tutta 
la terra. 

6 I cieli predicano la sua giu- 
stizia : e tutti i popoli vedono La 
sua gloria. 

7 Tutti quelli che servono alle 
sculture : che si gloriano negl’ 
idoli, sien confusi ; adoratelo, 
angeli tutti. 

8 Sion 1’ ha udito, e se n’ ò ral- 
legrata : e le figliuole di Giuda 
hauno festeggiato per i tuoi giu- 
dicii, o Signore. 

9 Perciocché tu sei il Signore, 
T Eccelso sopra tutta la terra : 
tu sei grandemente innalzato so- 
pra tutti gl’ iddii. 

10 Voi che amate il Signore, 
odiate il male : egli guarda 
T anime dei suoi santi, e le ri- 
scuote di man degli empi. 

1 1 La luce è senti nata al giusto : 
o T allegrezza a quelli die son 
diritti di cuore. 

12 Rallegratevi, o giusti, nel 
Signore : e celebrate la memoria 
della sua santità. 



«regijirta Cella Sera. 
Salmo 9S. Cantate Domino. 

C ANTATE al Signore un nuo- 
vo cantico : perciocché egli 
ha fatte maraviglie ; 

2 La sua destra, ed il braccio 
della sua santità : gli hanno 
acquistata salute. 

3 II Signore ha fatta conoscer 
la sua salute : egli ha manifestata 
la sua giustizia nel cospetto delle 
genti. 

4 Egli s’ è ricordato della sua 
benignità, e della sua verità, 
verso la casa d' Israel : tutte le 
estremità della terra hanno vedu- 
ta la salute del nostro Dio. 

5 O abitanti di tutta la terra 
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giubilate al Signore : risonate, 
cantate, e salmeggiate. 

6 Salmeggiate al Signore colla 
cetera : colla cetera giunta alla 
voce di canto. 

7 Date voci d’ allegrezza con 
trombo : e suon di corno, nel 
cospetto del Re, del Signore. 

S Rimbombi il mare, e ciò che 
è in esso : il mondo, ed i suoi 
abitanti. 

9 Battansi i fiumi a palme, 
cantiu d’allegrezza tutti i monti : 
Nel cospetto del Signore ; perci- 
ocché egli viene per giudicar la 
terra ; 

10 Egli giudicherà il mondo in 
giustizia : ed i popoli in dirittura. 

Salmo 99. Dominio regnavit. 

I L Signor regna, tremino i po- 
poli : colui che siede sopra i 
cherubini ; tremi la terra. 

2 II Signore è grande in Sion : 
ex] eccelso sopra tutti i popoli. 

3 Essi celebreranno, o Signore : 
il tuo Nome grande, e tremendo. 
Esso è santo. 

4 E la forza del re ama il giudi- 
ciò ; tu hai stabilita la dirittura : 
tu hai fatto giudicio e giustizia in 
Iacob. 

5 Esaltate il Signore Iddio no- 
stro : ed adorate davanti allo 
scannello dei suoi piedi. Egli è 
santo. 

6 Moisè, ed Aaron, furono fra 
i suoi sacerdoti; e Samuel fra 
o.uelli che invocarono il suo Nome: 
essi invocarono il Signore, ed egli 
rispose loro. 

7 Egli parlò loro dalla colonna 
della nuvola : essi altresì osser- 
varono le sue testimonianze, e 
gli statuti che egli diede loro. 

8 O Signore Iddio nostro, tu li 
esaudisti : tu fosti loro un Dio 
perdonatore ; ma altresì vendiea- 
tor dei lor fatti. 

9 Esaltate il Signore Iddio no- 
stro, ed adorate nel monte della 
sua santità : perciocché il Si- 
gnore Iddio nostro è santo. 

Salmo 100. Jubilatc Deo. 
"VJOI tutti gli abitanti della 
V terra giubilate al Signore : 
SOS 
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Servite al Signore con allegrezza, 
venite nel suo cospetto con canto. 

2 Riconoscete che il Signore è 
Iddio : egli è quel che ci ha fatti, 
e non noi stessi ; noi suo popolo, 
e greggia del suo pasco. 

3 Entrate nelle sue porte con 
ringraziamento, e nei suoi cortili 
con lode : celebratelo, benedite il 
suo Nome. 

4 Perciocché il Signore è buo- 
no : la sua benignità dura in eter- 
no, e la sua verità per ogni età. 

Salmo 101. Misericordiam et 
judicium. 

I O canterò un cantico di beni- 
gnità, e di giudicio : io te Io 
salmeggerò, 0 Signore. 

2 Io procederò sardamente : 
nella via integra. 

8 Quando verrai a me : io cam- 
minerò nell’ integrità del mio 
cuore dentro alia mia casa. 

4 Io non mi proporrò davanti 
agli ocelli cosa alcuna scellerata : 
io odio i fatti degli sviati ; niente 
d’ essi mi si attacherà. 

5 II cuor perverso si dipartirà 
da me ; io non conoscerò il mal- 
vagio. 

6 Io sterminerò chi sparlerà in 
segreto : contro al suo prossimo ; 

7 Io non comporterò 1’ uomo 
con gli occhi altieri : 0 col cuor 
gonfio. 

8 Io avrò 1’ occhio a ciò : che 
gli uomini leali della terra dimo- 
rino meco : 

9 Chi cammina per la via inte- 
gra : mi servirà. 

10 Chi usa frode nelle sue opere, 
non abiterà dentro alla mia casa ; 
chi parla menzogne non sarà sta- 
bilito davanti agli occhi miei. 

11 Ogni mattina io distruggerò 
tutti gli empi del paese : per 
sterminar dalla città del Signore 
tutti gli operatori d’ iniquità 

IJregffiera bella fRattina. 
Salmo 102. Domine, exaudi. 

S IGNORE, ascolta la mia ora- 
zione : e venga il mio grido 
inftno a te. 
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2 Non nasconder la tua faccia 
da me ; nel giorno che io sono in 
distretta, inchina a me il tuo 
orecchio : nel giorno che io grido, 
affrettati a rispondermi. 

3 Perciocché i miei giorni son 
venuti meno come fumo : e le mie 
ossa sono arse come un tizzone. 

4 II mio cuore è stato percosso 
come erba, ed è seccato : per- 
ciocché io ho dimenticato di man- 
giare il mio pane. 

5 Le mie ossa sono attaccate 
alla mia carne : per la voce dei 
miei gemiti. 

6 Io son divenuto simile al pel- 
licano del deserto : e son come il 
gufo delle solitudini. 

7 Io veglio : e son come il pas- 
sero solitario sopra il tetto. 

8 I miei nemici mi fanno vitu- 
perio tuttodì : quelli che sono in- 
furiati contro a me fanno dell’ 
esecrazioni di me. 

9 Perciocché io ho mangiata la 
cenere come pane : ed ho tempe- 
rata la mia bevanda con lagrime ; 

10 Per la tua indegnuziono, e 
per lo tuo cruccio : perciocché, 
avendomi levato ad alto, tu mi 
hai gettato a basso. 

11 I miei giorni son come 1’ 
ombra che dichina : ed io son 
secco come erba. 

12 Ma tu, Signore, dimori in 
eterno : e la tua memoria è per 
ogni età. 

13 Tu ti leverai, tu avrai com- 

f assione di Sion : perciocché egli 
tempo d’ averne pietà ; per- 
ciocché il termine è giunto. 

14 Imperocché i tuoi servitori 
hanno affezione alle pietre d’ essa : 
od hanno pietà della sua polvere. 

15 E le genti temeranno il Nome 
del Signore : c tutti i re della 
terra la tua gloria ; 

16 Quando il Signore avrà riedi- 
ficata Sion : quando egli sarà ap- 
parito nella sua gloria ; 

17 Ed avrà volto lo sguardo 
all’ orazione dei desolati : e non 
avrà sprezzata la lor preghiera. 

18 Ciò sarà scritto all’ età av- 
venire : ed il popolo elio sarà 
creato loderà il Signora. 
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19 Perciocché egli avrà riguar- 
dato dall’ alto luogo della sua 
santità : perciocché il Signore 
avrà mirato dal cielo verso la 
terra ; 

20 Per udire i gemiti dei pri- 
gioni : per sciòglierò quelli che 
erano condannati a morte. 

21 Acciocché si narri in Sion il 
Nome del Signore : e la sua lode 
in Gerusalemme ; 

22 Quando i popoli, ed i regni, 
saranno raunati insieme : per 
servire al Signore. 

23 Egli ha tra via abbattute le 
mie forze : egli ha scorciati i 
miei giorni. 

24 lo dirò; O Pio mio, non 
farmi trapassare al mezzo dei 
miei dì : i tuoi anni durano per 
ogni età. 

25 Tu fondasti già la terra : ed 
i cieli son l’ opera delle tue mani. 

26 Queste cose periranno, ma 
tu dimorerai : ed esse invec- 
chieranno tutte, come un vesti- 
mento ; 

27 Tu lo muterai corno una 
veste, e trapasseranno : Ma tu 
sei sempre V istesso, e gli anni 
tuoi non finiranno giammai. 

28 I figliuoli dei tuoi servitori 
abiteranno : e la progenie loro 
sarà stabilita nel tuo cospetto. 

Salmo 103. Benedic, anima mea. 

1 DENEDICI, anima mia, il 8i- 
y gnore : e tutte le mie inte- 
riora benedite il Nome suo santo. 

2 Benedici, anima mia, il Si- 
gnore : e non dimenticar tutti i 
suoi bcneflcii. 

3 Egli è quel che ti perdona 
tutto lo tue iniquità : che sana 
tutte le tuo infermità ; 

4 Che riscuote dalla fossa la tua 
vita : che ti corona di benignità, 
e di compassioni. 

5 Che sazia di beni la tua bocca» 
che ti fa ringiovanire come 1’ a- 
quila. 

6 II Signore fa giustizia, e ra- 
giono : a tutti quelli che sono 
oppressati. 

7 Egli ha fatte sapere a Moisè 
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le sue vie : ed ai figliuoli d' Israel 
le sue opere. 

8 11 Signore è pietoso, e cle- 
mente : lento all’ ira, e di gran 
benignità. 

9 Egli non contende in eterno : 
e non serba V ira in perpetuo. 

10 Egli non ci ha latto secondo 
i nostri peccati : e non ci ha reso 
la retribuzione secondo le nostre 
iniquità 

11 Perciocché, quanto sono alti 
i cieli sopra la terra : tanto è 
grande la sua benignità inverso 
quelli che lo temono. 

12 Quanto è lontano il levante 
dal ponente : tanto egli ha allon- 
tanati da noi i nostri misfatti. 

13 Como un padre è pietoso 
inverso i figliuoli : cosi e il Si- 
gnore pietoso inverso quelli che 
Io temono. 

14 Perciocché egli conosce la 
nostra natura : egli si ricorda che 
noi siamo polvere. 

15 I giorni dell’ uomo son come 
l’ erba : egli fiorisce come il fior 
del campo, 

16 11 quale, se un vento gli 
passa sopra, non è più : ed il suo 
luogo non lo riconosce più. 

17 Ma la benignità del Signore 
è ab eterno ed in eterno sopra 
quelli che lo temono : e la sua 
giustizia sopra i figliuoli dei figli- 
uoli ; 

18 Di quelli cho osservano il 
suo patto : e che si ricordano dei 
suoi comandamenti, per metterli 
in opera. 

19 II Signore ha stabilito il suo 
trono nei cieli : ed il suo regno 
signoreggia per tutto. 

29 Benedite il Signore, voi suoi 
angeli, possenti di forza : cho fate 
ciò che egli dice, ubbidendo alla 
voce della sua parola 

21 Benedite il Signore, voi tut- 
ti suoi eserciti : voi suoi ministri, 
che fate ciò che gli piace. 

22 Benedite il Signore, voi tut- 
te 1’ opere sue, in tutti i luoghi 
della sua signorìa : Anima mia, 
benedici il Signore. 
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IJrcgfcitra Delia £tra. 
Salmo 104. Bcmdic, anima vita. 

B ENEDICI, anima mia, il Si- 
gnore : o Signore Iddio mio, 
tu sei sommamente grande ; tu 
sei vestito di gloria, e di magnifl- 
conza. 

2 Egli s’ ammanta di luce come 
d’ una veste : egli tende il cielo 
come una cortina. 

8 Egli fa i palchi delle sue Mie 
nell’ acque : egli pone le nuvole 
per suo carro, egli passeggia sopra 
1’ ale del vento. 

4 Egli fa i suoi angeli venti : 
ed i suoi ministri fuoco divam- 
pante. 

5 Egli ha fondata la terra sulle 
sue basi : giammai in perpetuo 
non sarà smossa. 

6 Tu 1’ avevi già coperta dell’ 
abisso, come d’ una veste : 1’ 
acque s’ erano fermate sopra i 
monti. 

7 Esse fuggirono per lo tuo 
sgridare : s’ affrettarono per la 
voce del tuo tuono. 

8 I monti salirono, le valli di- 
scesero : al luogo che tu hai loro 
costituito. 

9 Tu hai loro posto un termine : 
il qual non trapasseranno, e non 
torneranno a coprir la terra. 

10 Egli è quel che manda le 
fonti per le valli : onde esse cor- 
rono fra i monti. 

11 Abbeverano tutte le bestie 
della campagna : gli asini salva- 
tici!: spengono la lor sete con esse. 

12 Presso a quelli si riparano 
gli uccelli del cielo : fanno sentir 
di mezzo alle frondi le lor voci. 

13 Egli adacqua i monti dallo 
suo stanze sovrane : la terra è 
saziata del frutto delle sue opere. 

14 l^gli fa germogliar l’erba per 
le bestie : e l’ erbaggio per lo ser- 
vigio dell’ uomo, facendo uscire 
della terra il pane. 

15 Ed il vino che rallegra il 
cuor dell’ uomo : e 1’ olio per far 
rispondere la sua faccia, ed il 
pane che sostenta il cuor dell’ uo- 
mo. 

16 Gli alberi del Signore ne son 
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saziati : i cedri del Libano, che 
egli ha piantati ; 

17 Dove gli uccelli s’ annidano : 
/guanto alla cicogna gli abeti son 
la sua stanza. 

18 Gli alti monti sono per i ca- 
vriuoli : le rocce sono il ricetto 
dei conigli. 

19 Egli ha fatta la luna per le 
Stagioni : il sole conosce il suo 
occaso. 

20 Tu mandi le tenebre, e si fa 
notte : nella quale tutte lo fiere 
delle selve vanno attorno. 

21 I leoncelli rugghiano dietro 
alla preda : e per chiedere a Dio 
Il lor pasto. 

22 Ma, tosto che è levato il 
sole : si raccolgono, e giacciono 
nei lor ricetti. 

23 Allora l’ uomo esce alla sua 
opera : od al suo lavoro, inilno 
alla sera. 

24 Quanto grandi sono, o Si- 
gnore, lo tue opere : tu lo hai 
tutte fatte con sapienza ; la terra 
è piena dei tuoi beni. 

25 Ecco, il mare grande, ed 
ampio : quivi son rettili senza 
numero, animali piccioli, e gran- 
di. 

26 Quivi nuotano le navi, ed il 
leviatan : che tu hai fonnato per 
scherzare in esso. 

27 Tutti gli animali sperano in 
tc : che tu dii loro il lor cibo al 
suo tempo. 

28 Se tu lo dài loro, lo ricolgo- 
no : se tu apri la tua mano, son 
saziati di beni. 

29 Se tu nascondi la tua faccia, 
sono smarriti : se tu ritiri il fiato 
loro, trapassano, e ritornano nella 
lor polvere. 

30 Se tu rimandi il tuo Spiri^, 
son creati : e tu rinnuovi la faccia 
della terra. 

81 Sia la gloria del Signore in 
eterno : rallegrisi il Signore nelle 
sue opero ; 

32 II quale se riguarda verso la 
terra, ella trema : se tocca i 
monti, essi fumano. 

33 Io canterò al Signore, men- 
tre vivorò : io salmeggerò all’ 
Iddio mio, tanto che io durerò. 
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84 IJ mio ragionamento gli 
sarà piacevole : io mi rallegrerò 
nel Signore. 

35 Vengano meno i peccatori 
della terra, e gli empi non sieno 
più : Anima mia, benedici il 
Signore. Alleluia. 



flrfQtifm bella fHattina. 

Salmo 105. Canfitemini Domino. 

C ELEBRATE il Signore, pre- 
dicate il suo Nonio : fato 
sapere i suoi fatti fra i popoli. 

2 Cantategli, salmeggiategli : 
ragionate di tutte le suo mara- 
viglie. 

3 Gloriatevi nel Nome della 
sua santità : rallegrisi il cuor di 
coloro che cercano il Signore. 

4 Cercate il Signore, e la sua 
forza : cercate del continuo la 
sua faccia. 

5 Ricordate le sue maraviglie, 
che egli ha fette : i suoi miracoli, 
ed i giudicii della sua bocca ; 

6 O voi, progenie d’ Abraham, 
su» servitore : figliuoli di Iacob, 
suoi eletti. 

7 Egli è il Signore Iddio nos- 
tro : i suoi giudicii son per tutta 
la terra. 

8 Egli si ricorda in eterno del 
suo patto : ed in mille genera- 
zioni della parola che egli ha 
comandata ; 

9 Del suo patto, che egli fece 
con Abraham : e del suo giura- 
mento, che egli fece ad Isaac ; 

10 11 quale egli confermò a 
Iacob per statuto : ed ad Israel 
per patto eterno ; 

11 Dicendo, Io ti darò il paese 
di Canaan : per sorte della vostra 
eredità. 

1 2 Quantunque fosser ben poca 
gente : e forestieri in esso. 

13 E mentre essi andavano da 
una gente ad una altra : da un 
regno ad mi altro popolo ; 

14 Egli non permise che alcu- 
no gli oppressasse : anzi gastigò 
eziandio dei re per amor loro. 

15 E disse, Non toccate i miei 
miti : e non fate alcun male ai 
miei profeti 
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16 Poi egli chiamò la fame so- 
pra la terra : e ruppe tutto il 
sostentamento del pane. 

17 Egli aveva mandato dinanzi 
a loro un uomo : cioè, Iosef, che 
fu venduto per servo : 

18 I cui piedi furono serrati 
nei ceppi : la cui persona fU 
messa nei ferri. 

19 La parola del Signore lo 
tenne al cimento : fino al tempo 
che venne ciò che egli aveva 
detto. 

20 Allora il re mandò a farlo 
sciorre : il dominator di popoli 
mandò a largheggiarlo. 

21 Egli Io costituì padrone so- 
pra la sua casa : c rettore sopra 
tutto il suo stato ; 

22 Per tenere a freno i suoi 
principi a suo senno : e per 
dare ammaestramento ai suoi an- 
ziani. 

23 Poi Israel entrò in Egitto : 
e Iacob dimorò come forestiere 
nel paese di Cam. 

24 Ed Iddio fece grandemente 
moltiplicare il suo popolo : e lo 
rese più possente che i suoi 
nemici. 

25 Egli rivolse il cuor loro ad 
odiare il suo popolo : a macchinar 
frode contro ai suoi servitori. 

26 Egli mandò Moisè, suo ser- 
vitore : ed Aaron, il quale egli 
aveva eletto. 

27 Essi eseguirono fra loro i 
miraooli che egli aveva loro 
detti : ed i suoi prodigi nella 
terra di Cam. 

28 Egli mandò le tenebre, e 
fece oscurar 1’ aria : ed essi non 
furono ribelli alle sue parole. 

29 Egli cangiò 1’ acque loro in 
Banguo : e fece morire il lor 
pesco. 

30 La terra loro produsse co- 
piosamente rane : che entrarono 
Un nelle camere dei lor re. 

31 Alla sua parola venne una 
mischia d’ insetti : e mosconi in 
tutte le lor contrade. 

32 Egli mutò le lor piogge in 
gragnuola : ed in fuoco divam- 
pante, nel lor paese ; 

33 E percosso le lor vigne, od i 
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lor fichi : c fracassò gli albori 
della lor contrada. 

34 Alla sua parola vennero lo- 
custe, e bruciò senza numero : 
che rosero tutta 1’ erba nel lor 
paese, e mangiarono il frutto 
della lor terra. 

85 Poi egli percosse ogni pri- 
mogenito nel lor paeso : le pri- 
mizie d’ ogni lor forza ; 

36 E condusse fuori Israel con 
oro, e con argento : e non vi fu 
alcuno, fra le sue tribù, che fosse 
fiacco. 

37 Gli Egùg si rallegrarono 
della lor partita : perciocché lo 
spavento d’ essi era caduto sopra 
loro. 

38 Egli disteso la nuvola, per 
coperta : ed accese un fuoco, per 
alluminarli di notte. 

89 Alla lor richiesta egli ad- 
dusse delle quaglie : e U saziò 
del pan del cielo. 

40 Egli aperse la roccia, e ne 
colarono acquo : rivi corsero per 
i luoghi aridi. 

41 Perciocché egli si ricordò 
della parola della sua santità : 
detta ad Abraham, suo servitore. 

42 E trasse fuori il suo popolo 
con allegrezza : ed i suoi eletti 
con giubilo. 

43 E diede loro i paesi delle 
genti : ed essi possedettero le 
fatiche dei popoli 

44 Acciocché osservassero i 
suoi statuti : e guardassero le 
sue leggi Alleluia. 



Drcgfiitra Delia Sera. 

Salmo 106. Confitemini Domino. 

C ELEBRATE il Signore : 
perciocché egli è buono, 
perciocché la sua benignità è in 
eterno. 

2 Chi potrà raccontar lo po- 
tenze del Signore : chi potrà pub- 
blicar tutta la sua lode ? 

3 Beati coloro, che osservano 
la dirittura : che fanno ciò che 
è giusto in ogni tempo. 

4 Ricordati di me, o Signoro, 
secondo la tua benevolenza verso 
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il tuo popolo : visitami colia ! 22 Cose maravigliose nel paese 

tua salute. j di Cam : tremende al mar rosso. 

6 Acciocché io vegga il bene 23 Onde egli disse di stermi- 
dei tuoi eletti : e mi rallegri narli, se non che Moisè, suo eletto, 
dell’ allegrezza della tua gente, e si presentò alla rottura davanti a 
mi glorii colla tua eredità. j lui : per stornar 1* ira sua, che 

6 Noi, ed inostri padri, abbiam non distruggesse. 

peccato : abbiamo operato ini - 1 2-1 Disdegnarono ancora il pa- 

quamente, ed empiamente. I ese desideràbile : non credettero 

7 I nostri padri in Egitto non alla sua parola, 
considerarono le tue maraviglie, I 25 E mormorarono nei lor ta- 
non si ricordarono della grandez- i bemacoli : non attesero alla voce 
za delle tue benignità : e si ribel- del Signore. 

larono presso al mare, nel mar 26 Onde egli alzò lor la mano : 
rosso. ! che li farebbe cader nel deserto. 

' 8 Ma pure il Signore li salvò | 27 E che farebbe cader la lor 

per T amor del suo Nome : per progenie fra le genti : e che li 
far nota la sua potenza ; dispergerebbe per i paesi. 

9 E sgridò il inar rosso, ed esso 28 Oltre a ciò, si congiunsero 
si seccò : e li fece camminar per con Baaìpeor : e mangiarono ilei 
gli abissi, come per un deserto, sacrifìcii dei morti. 

10 E li salvò di man di coloro 29 E dispettarono Iddio coi lor 

che li odiavano : e li riscosse di fatti : onde la piaga s’ avventò a 
man del nemico. loro. 

11 E 1’ acque copersero i lor SO Ma Finces si fece avanti, e 

nemici : 0 non ne scampò pure fece giudicio : e la piaga fu arre- 
nno. abita 

12 Allora credettero alle sue 81 E ciò gli fu riputato ]>er 
parole : cantarono la sua lode. giustizia : per ogni età, in perpe- 

13 Ma presto dimenticarono le tuo. 

sue opere : non aspettarono il 32 Provocarono ancora il Si- 
suo consiglio. gnore ad ira presso all’ acque di 

14 E s’ accesero di cupidigia Meriba : ed avvenne del male a 
nel deserto : e tentarono Iddio Moisè per loro. 

nella solitudine. 33 Perciocché innasparono il 

15 Ed egli diede loro ciò che suo spirito : onde egli parlò dis- 

chiedevano : ma mandò la ma- avvedutamente colle sue labbra, 
grezza nelle lor peraone. 84 Essi non distrussero i uopo* 

16 Oltre a ciò furono mossi d’ 11 : che il Signore aveva lor detto*, 

invidia contro a Moisè, nel cani- 85 Anzi si mescolarono fra 1© 
po : e contro ad Aaron, il santo genti : ed impararono le loro 
del Signore. opere. 

17 La terra s’ aperse, e tran- 36 E servirono ai loro idoli, e 

ghiotti Datan : e coperso il se- quelli furono loro per laccio : e 
guito d’ Abiram. sacrificarono i lor figliuoli, e le 

18 Ed il fuoco arse la lor rati- lor figliuole, ai demoni. 

nanza : la fiamma divampò gli 37 E sparsero il sangue inno- 
empi. cente, il sangue dei lor figliuoli, e 

19 Fecero nn vitello in Oreli : delle lor figliuole : i quali sacri- 
ed adorarono una statua di getto, fiearono agl’ idoli di Canaan ; ed 

20 E mutarono la lor gloria : il paese fu contaminato di san- 
in una somiglianza di bue che gue. 

mangia 1’ erba. 38 Ed essi si contaminarono 

21 Dimenticarono Iddio, lor per le loro opere : e fornicarono 
Salvatore : il filiale aveva fatte per i lor fatti. 

cose grandi in Egitto ; 39 Onde l’ ira del Signore s’ no- 
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cese contro ni sno popolo : ed 
egli abominò In sua eredità. 

40 E li diede in man delle 
genti : e quelli che li odiavano 
signoreggiarono sopra loro. 

41 Ed i lor nemici li oppressa- 
rono : ed essi furono abbassati 
sotto alla lor mano. 

42 Egli li riscosse molte volte : 
ma essi lo dispettarono coi lor 
consigli, onde furono abbattuti 
per ìa loro iniquità. 

43 E pure egli ha riguardato, 
quando sono stati in distretta : 
quando ha udito il lor grido. 

44 Es'è ricordato inverso loro 
del suo patto, es’è pentito, se- 
condo la grandezza delle sue be- 
nignità : ed lia resi loro pietosi 
tutti quelli che li avevano menati 
in cattività. 

45 Salvaci, o Signore Iddio 
nostro, e raccoglici d’ infra le 
genti : acciocché celebriamo il 
Nome della tua santità, e ci glo- 
riamo nella tua lode. 

40 Benedetto sia il Signore Id- 
dio d’Israel ab eterno in eterno : 
Or dica tutto il popolo, Amen. 

$rrot)(cra Bella /Hattina. 
Salmo 107. Confitemini Domino. 

C ELEBRATE il Signore ; per- 
ciocché egli è buono : per- 
ciocché la sua benignità dura in 
eterno. 

2 Cosi dicano quelli che sono 
stati riscattati dal Signore : i 
quali egli ha riscossi di distretta ; 

8 E li ha raccolti dai diversi 
jwesi, dal levante, e dal ponente : 
dal settentrione, e dal mare. 

4 Essi andavano errando per 
deserti, per cammini di solitu- 
dine : non trovavano città abi- 
tata. 

6 Erano affamati, ed assetati : 
1’ anima loro spasimava in loro. 

6 Ma, avendo gridato al Si- 
gnore, mentre erano in distretta : 
egli li ha tratti fuor delle loro an- 
gosce ; 

7 E li ha condotti per diritto 
cammino : per andare in città 
abitata. 
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8 Celebrino adunque appo il 
Signore la sua benignità : e le 
sue maraviglie appo i figliuoli do- 
gli uomini. 

9 Perciocché egli ha saziata 
F anima assetata : ed ha empiuta 
di beni T anima affamata. 

10 Così dicano quelli che dimo- 
ravano in tenebre, ed in ombra 
di morte : prigioni, ritenuti in 
afflizione, e nei ferri. 

11 Perciocché erano stati ri- 
belli alle parole del Signore : ed 
avevano sprezzato il consiglio 
dell’ Altissimo. 

12 Onde egli aveva abbattuto 
il cuor loro con affanni : ed 
erano caduti, e non v’ era alcuno 
che li soccorresse. 

13 Ma, avendo gridato al Si- 
gnore, mentre erano in distretta : 
egli li ha salvati dalle loro an- 
gosce ; 

14 E li ha tratti fuor delle te- 
nebre, e dell’ ombra della morte : 
ed ha rotti i lor legami. 

15 Celebrino adunque appo il 
Signore la sua benignità : e le 
sue maraviglie appo i figliuoli 
degli uomini. 

16 Perciocché egli ha rotte le 
porte di rame : ed ha spezzate le 
sbarre di ferro. 

17 Così dicano gli stolti, che 
erano afflitti per i lor misfatti, 
nei quali camminavano : e per le 
loro iniquità ; 

1S La cui anima abboni inava 
ogni cibo : ed erano giunti lino 
alle porte della morie. 

19 Ma, avendo gridato al Si- 
gnore, mentre erano in distretta : 
egli li ha salvati dalle loro an- 
gosce. 

20 Egli ha mandata la sua pa- 
rola, e li ha sanati : e liberati 
dalle lor malattie mortali. 

21 Celebrino adunque appo il 
Signore la sua benignità : e le 
sue maraviglie appo i figliuoli 
degli uomini. 

22 E sacrifichino sacri ficii di 
lode : e raccontino le sue oliere 
con giubilo. 

23 Così dicano quelli che scen- 
dono nel mare sopra navi : ebe 
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fanno traffico su pei* io grandi 
acque. 

24 Essi vedono 1’ opero del 
Signore : e le sue maraviglie nel 
profondo mare. 

25 Perciocché, alla sua parola 
egli fa levaro il vento di tem- 
pesta : il quale alza 1’ onde d’ 
esso. 

20 Salgono al cielo, poi scen- 
dono agli abissi : 1’ anima loro 
si struggo di male. 

27 Saltano, e traballano come 
un ebbro : e perdono tutto il lor 
senno. 

28 Ma, gridando al Signore, 
mentre sono in distretta : egli li 
trae fuor delle loro angosce. 

29 Egli acqueta la tempesta : 
e 1' onde loro si fermano. 

80 Ed essi si rallegrano che 
sono acquetate : ed egli li con- 
duce al porto da loro desiderato. 

31 Celebrino adunque appo il 
Signore la sua benignità : e le 
sue maraviglie appo i figliuoli 
degli uomini ; 

82 Ed esalitelo nella raunanza 
del popolo : e lodinlo nel concis- 
toro degli anziani. 

33 Egli riduce i fiumi in de- 
serto : e le vene dell’ acque in 
luoghi aridi. a 

34 La terra fertile in seJsug- 
gine : per la malvagità dei suoi 
abitanti. 

35 Egli riduce i deserti in 
guazzi d’acque : e la terra arida 
in vene d’ acque ; 

36 E fa quivi abitar gli affa- 
mati : i quali vi fondano città 
da abitare ; 

37 E seminano campi, e pian- 
tano vigno : che producono ren- 
dita di frutto. 

38 Ed egli li benedice, e molti- 
plicano grandemente : ed egli 
non scema i lor bestiami. 

89 Poi vengono al meno, e 
sono abbassati : per distretta, 
per avversità, e per affanni. 

40 Egli spande, lo sprezzo sopra 
i nobili : e li fa andare errando 
per luoghi deserti, ove non v* è 
via alcuna. 

41 Et! innalza il bisognoso dalla 
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miseria : e fa che le famiglie 
moltiplicano a guisa di gregge. 

42 Gli uomini diritti, veggendo 
queste cose, si rallegrano : ma 
ogni iniquità si tura la bocca. 

43 Chi è savio? osservi queste 
cose : e consideri le benignità 
del Signore. 



$reflf)(era toclla Sera. 

Salmo 10S. Paratura cor meum. 

I L mio cuore è disposto, o Dio : 
io canterò c salmeggerò anche 
coll’ anima mia. 

2 Salterò, e cetera, destati : io 
mi risveglierò all’ alba. 

3 lo ti celebrerò fra i popoli, o 
Signore : e ti salmeggerò fra le 
nazioni. 

4 Perciocché la tua benignità 
è grande, disopra il cielo : e la 
tua verità aggiugne infino alle 
nuvole. 

5 Innalzati, o Dio, sopra i cieli : 
ed innalzisi la tua gloria sopra 
tutta la terra : 

6 Acciocché i tuoi diletti sieno 
liberati : salvami colla tua destra, 
e rispondimi. 

7 Iddio ha parlato per la sua 
santità : io trionferò, io spartirò 
Sichem, e misurerò la valle di 
Suecot. 

8 Mio 6 Galaad, mio è Manasse : 
ed Efraim è la forza del mio 
capo; 

9 Giuda è il mio legislatore ; 
Moab è la caldaia del mio lava- 
toio : io getterò le mie scarpe 
sopra Edom ; io trionferò della 
Palestina con voci d’ allegrezza. 

10 Chi mi condurrà nella città 
della fortezza : chi mi menerà 
fino in Edom ? 

11 Non sarai desso tu, o Dio, 
che ci avevi scacciati : e non 
uscivi più fuori, o Dio, coi nostri 
eserciti ? 

12 Dacci aiuto, per uscir di di- 
stretta : perciocché il soccorso 
degli uomini è vanità. 

13 Coll’ aiuto di Dio noi farem 
prodezze : ed egli calpesterà i 
nostri nemici. 
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Salmo 109. Devs laudum. 

O DIO della mia lode, non ta- 
cere : perciocché la bocca 
dell’ empio, e la bocca di frode, si 
sono aperte contro a me ; 

2 Hanno parlato meco con lin- 
gua bugiarda : e mi hanno asse- 
diato con parole d’ odio; e mi 
hanno fatto guerra senza cagione. 

3 In vece dell’ amore che ho 
loro portato, mi sono stati avver- 
sari : ma io non ho fatto altro 
che orare. 

4 Essi mi hanno reso mal per 
bene : ed odio per il mio amore. 

5 Costituisci un empio sopra 
lui : o fa che un avversario gli 
stia alla destra. 

6 Quando sarà giudicato, osca 
condannato : e la sua preghiera 
gli torni in peccato. 

7 Sieno i suoi giorni pochi : un 
altro prenda il suo oilleio. 

8 Sieno i suoi figliuoli orfani : e 
la sua moglie vedova. 

9 E vadano i suoi figliuoli del 
continuo vagando : e mendichi- 
no, ed accattino, uscendo fuor 
dei lor casolari. 

10 L’ usuraio gli metta nella 
rete tutto ciò che egli ha : e ru- 
bino gli stranieri le suo fatiche. 

11 Non siavi alcuno che stenda 
la sua benigniti! inverso lui : e 
non vi sia chi abbia pietà dei suoi 
orfani. 

12 Sieno distrutti i suoi discen- 
denti : sia cancellato il lor nomo 
nella seconda generazione. 

13 Sia ricordata l’ iniquità dei 
suoi padri appo il Signore : ed il 
peccato di Bua madre non sia 
cancellato. 

14 Sieno quei peccati del con- 
tinuo nel cospetto del Signore : 
e stermini egli dalla terra la me- 
moria d’ essi. 

15 Perciocché egli non s’ è ri- 
cordato d’ usar benignità : ed ha 
perseguitato 1’ uomo povero, ed 
afflitto, e tribolato di cuore, per 
ucciderlo. 

10 Poiché egli ha amata la 
maledizione, vengagli : e poiché 
non s’ è compiaciuto nella bene- 
di /ione, allontanisi ella da lui. 
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17 E sia vestito di maladizione, 
come del suo manto : ed entri 
quella come acqua nelle sue in- 
teriora, e come olio nelle sue ossa. 

18 Siagli quella a guisa di vesti- 
mento, del quale egli sia avvolto : 
ed a guisa eli cintura, della quale 
sempre sia cinto. 

19 Tal sia, da parte del Signore, 
la ricompensa dei miei avversari : 
e di quelli che parlano male con- 
tro all’ anima mia. 

20 Ma tu, o Signore Iddio, ope- 
ra inverso me, per amor del tuo 
Nomo : liberami, perciocché la 
tua benignità è buona 

21 Perciocché io sono afflitto, e 
povero : ed il mio cuore è piagato 
dentro di me. 

22 Io me nc vo, come T ombra 
quando dichina : io sono agitato 
come una locusta. 

23 Le mie ginocchia vacillano 

er i miei digiuni : e la mia carne 

dimagrata, e nou ha più gras- 
sezza alcuna. 

24 Ed anche son loro in vitu- 
perio : quando mi vedono, scuo- 
tono la testa. 

25 Aiutami, Signore Iddio mio : 
salvam i, secondo la tua benignità 

26 E sappiano che questo è la 
tua mano : e che tu, Signore, hai 
fatto questo. 

27 Essi maladirnnno, e tu be- 
nedirai : si sono innalzati, ma 
saran confusi, ed il tuo servitore 
si rallegrerà 

28 Sieno i miei avversari vestiti 
di vituperio : ed avvolti della lor 
vergogna, come d' un mantello. 

29 Io celebrerò altamente il Si- 
gnore colla mia bocca : e lo lo- 
derò in mezzo di molta gente. 

30 Perciocché egli sta alla de- 
stra del povero : per salvarlo da 
quelli che giudicano l’ anima sua. 



UrcBfiicra nella pattina. 

Salmo 110. Dixit Dominus. 

I L Signore ha detto al mio 
Signore : Siedi alla mia de- 
stra, infino a tanto che io abbia 
posti i tuoi nemici per scannello 
dei tuoi piedi. 
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2 II Signore manderà fuor di 
Sion lo scettro della tua potenza, 
dicendo : Signoreggia in mezzo 
dei tuoi nemici. 

3 II tuo popolo sarà tutto vo- 
lonteroso, nel giorno che tu rasse- 
gnerai il tuo esercito, nel magni- 
fico santuario : la rugiada della 
tua nascita ti sarà prodotta dalla 
matrice dell’ alba. 

4 II Signore ha giurato, e non 
si pentirà : Tu sci sacerdote in 
eterno, secondo T ordine di Mel- 
chisedec. 

5 II Signore sarà alla tua de- 
stra : Questo 'mio Signore trafig- 
gerà i re nel giorno della sua ira. 

6 Egli farà giudicio fra le genti, 
egli empierà ogni cosa di corpi 
morti : egii trafiggerà il capo per 
molti paesi. 

7 Egli berà del torrente tra 
via : c perciò alzerà il capo. 

Salmo 111. Confitcbor tibi. 

I O celebrerò il Signore con 
tutto il cuore : nel consiglio, 
o nella raunanza degli uomini 
diritti. 

2 Grandi son 1’ opere del Si- 
gnore : ricercate da tutti quelli 
che si dilettano in esse. 

3 Le sue opere son gloria, e 
magnificenza : e la sua giustizia 
dimora in eterno. 

4 Egli ha rese memorabili le 
sue maraviglie : il Signore è 
grazioso, e pietoso. 

5 Egli dà da vivere a quelli che 
lo temono : egli si ricorda in 
eterno del suo patto. 

fi Egli ba dichiarata al suo po- 
polo la potenza delle sue opere : 
dandogli T eredità delle genti. 

7 Lo opero dolle suo mani son 
verità, e dirittura : tutti i suoi 
comandamenti son veraci ; 

8 Stabili in sempiterno : fatti 
con verità, o con. dirittura. 

9 Egli ha mandata la redenzione 
al suo popolo : egli ba ordinato il 
suo patto in eterno ; il suo Nome 
è santo, e tremendo. 

10 II principio della sapienza è 
il timor del Signore : ogni uomo, 
che mette in opera i suoi coman- 
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(lamenti, ha buon senno ; la sua 
lode dimora in perpetuo. 

Salmo 112. Bentos vir. 

B EATO l’ uomo che teme 
il Signore : e si diletta 
sommamente nei suoi comanda- 
menti. 

2 La sua progenie sarà pos- 
sente in temi : la geuerazion 
degli uomini diritti sarà bene- 
detta. 

3 Facilità, e ricchezze son nel- 
la sua casa : e la sua giustizia 
dimora in perpetuo. 

4 La luce si leva nelle tenebre 
a quelli clic son diritti : Un tale 
uomo è pietoso, misericordioso, 
e giusto. 

5 L’ uomo da bene dona e pre- 
sta : e governa i fatti suoi con 
dirittura. 

C Certo egli non sarà giammai 
smosso : il giusto sarà in memo- 
ria perpetua. 

7 Egli non temerà di mal gri- 
do : il suo cuore è ferino, egli si 
confida nel Signore. 

8 II suo cuore è bene appog- 
giato, egli non avrà paura alcu- 
na : finché vegga nei suoi nemici 
ciò che egli desidera. 

9 Egli ba sparso, egli ha dona- 
to ai bisognosi : la sua giustizia 
dimora in perpetuo, il suo corno 
sarà alzato in gloria. 

10 L’ empio lo vedrà, e dispet- 
terà' : egli digrignerà i denti, e si 
struggerà ; il desiderio degli empi 
perirà. 

Salmo 113. Laudate, putrì. 

L ODATE, servitori del Si- 
gnore : lodate il Nome del 
Signore. . 

2 Sia benedetto il Nome del 
Signore : da ora in eterno. 

3 11 Nome del Signoro è lo- 
dato dal sol levante : inflno al 
ponente. 

4 11 Signore è eccelso sopra 
tutte le nazioni : la sua gloria è 
sopra 1 cieli. 

5 Chi é simile al Signore Iddio 
nostro, il quale abita nei luoghi 
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altissimi : clic riguarda a basso 
in cielo, ed in terra ; 

6 Che rileva il misero dalla 
polvere : ed innalza il povero 
dallo sterco ; 

7 Per farlo sedere coi principi : 
coi principi del suo popolo ; 

8 Che fa abitare in famiglia 
la donna sterile : facendola di- 
ventar lieta madre di figliuoli. 



prefigura Mia Sera. 

Salmo 114. In exilu Israel. 

/''AITANDO Israel usci d’ Egit- 
W to : e la casa di Iacob d’ 
infra il popolo di lingua barbara ; 

2 Giuda fu consacrato al Si- 
gnore : Israel divenne suo do- 
minio. 

8 II mare lo vide, e fuggì : il 
Giordano si rivolse a ritroso. 

4 I monti saltarono corno mon- 
toni : i colli come agnelli. 

5 Che avesti, o mare, che tu 
fuggisti : elu Giordano, elio ti 
rivolgesti a ritroso? 

6 E voi monti, che saltaste 
come montoni : e voi colli come 
agnelli? 

7 Trema, o terra, per la pre- 
senza del Signore : per la pre- 
senza dell’ Iddio di Iacob; 

8 II quale mutò la roccia in 
guazzo d’ acqua : il macigno in 
fonte d’ acqua. 

Salmo 115. Non nobis, Domine. 

N ON a noi, Signore, non a 
noi, anzi al tuo Nome, dà 
gloria : per la tua benignità, e 
verità. 

2 Perchè direbbono le genti : 
Dove è ora 1* Iddio loro ? 

3 Or P Iddio nostro è pur nei 
cieli : e fa tutto ciò cjid gli piace. 

4 Gl’ idoli di quelle sono oro, 
ed argento : opera di mani d' 
uomini. 

5 Hanno bocca, e non parlano : 
hanno occhi, e non vedono. 

6 Hanno orecchie, e non odo- 
no : hanno naso, e non odorano. 

7 Hanno mani, e non toccano ; 
hanno piedi, e non camminano : 
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e non rendono alcun suono della 
lor gola. 

8 Simili ad essi sono quelli 
che li fanno : chiunque si confida 
in essi. 

9 O Israel, confidati nel Si- 
gnore : egli è 1’ aiuto, e lo scudo 
di quelli che si confidano in lui. 

10 0 casa d’ Aaron, confidatevi 
nel Signore : egli è 1’ aiuto, e Io 
scudo di quelli che si confidano 
in lui. 

11 O voi che temete il Si- 
gnore, confidatevi in lui : egli è 
1’ aiuto, e lo scudo di quelli che 
si confidano in lui.- 

12 II Signore si ricorda di noi; 
egli ci benedirà : egli benedirà la 
casa d’ Israel, egli benedirà la 
casa d’ Aaron. 

13 Egli benedirà quelli che lo 
temono : piccoli e grandi. 

14 II Signore v’ accrescerà le 
sue grazie : a voi, ed ai vostri 
figliuoli. 

15 Voi siete benedetti dal Si- 
gnore : che ha fatto il cielo, e la 
terra. 

16 Quanto è al cielo, il cielo è 
per il Signore : ma egli ha data 
la terra ai figliuoli degli uomini 

17 I morti non loderanno già il 
Signore : nè alcun di quelli che 
scendono nel luogo del silenzio. 

18 Ma noi benediremo il Si- 
gnore : da ora in eterno. Alle- 
luia. 



$rrgi)icra Scila fSattina. 

Salmo 116. Dilexi, quoniam. 

I O amo il Signore : perciocché 
egli ascolta la mia voce, e le 
mie supplicazioni. 

2 Poiché egli ha inchinato a me 
il suo orecchio : io l’ invocherò 
tutti i giorni della mia vita. 

3 I legami della morte ni’ ave- 
vano circondato : e le distrette 
dell’ inferno m’ avevano colto ; 

4 Io aveva scontrato angoscia, 
e cordoglio ; ma io invocai il 
Nome dol^Signore, dicendo : Deli, 
Signore, libera 1’ anima mia. 

5 II Signore è pietoso, e gius- 
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to : ed il nostro Dio è miseri- 
cordioso. 

6 II Signore guarda i semplici : 
io era ridotto in misero stato, ed 
egli mi lia salvato. 

7 Ritorna, anima mia, al tuo 
riposo : perciocché il Signore 
ti lia fatta la tua retribuzione. 

8 Poiché, o Signore, tu hai ri- 
tratta I’ anima mia da morte : 
gli occhi miei da lagrime, i miei 
piedi da caduta ; 

9 Io camminerò nel tuo co- 
spetto : nella terra dei viventi. 

10 Io ho creduto, e però certo 

10 parlerò ; io era grandemente 
afflìtto : io diceva nel mio smar- 
rimento ; Ogni uomo è bugiardo. 

11 Che renderò io al Signore : 
tutti i suoi beneficii son sopra 
me. 

12 Io prenderò il calice delle 
salvazioni : e predicherò il Nome 
del Signore. 

13 Io pagherò i miei voti al 
Signore, ora in presenza di tutto 

11 suo popolo : La morte dei 
santi del Signore è preziosa nel 
suo cospetto. 

14 Deh, Signore, esaudiscimi ; 
perciocché io son tuo servitore : 

10 son tuo servitore, figliuolo 
della tua servente ; tu hai sciolti 
i miei legami. 

15 Io ti sacrificherò sacrificio 
di lode : e predicherò il Nome 
del Signore. 

16 lo pagherò i miei voti al 
Signore, ora in presenza di tutto 

11 suo popolo : nei cortili della 
casa del Signore, in mezzo di te, 
0 Gerusalemme. Alleluia. 

Salmo 117. Laudate Dominion. 

N AZIONI tutte, lodate il Si- 
gnore : popoli tutti, cele- 
bratelo. 

, 2 Perciocché la sua benignità 

ò grandissima sopra noi : e la sua 
verità è in eterno. Alleluia. 

Salmo 118 . Confitemini Domino. 

/ /"'lELEBRA'fE il Signore ; per- 
ciocché egli è buono : per- 
ciocché la sua benignità e in 
eterno. , 
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2 Or dica Israel : che la sua 
benignità è in eterno. 

3 Or dica la utsa d’ Aaron : 
che la sua benignità è in eterno. 

4 Or dicano quei che temono 
il Signore : che la sua benignità 
ò in eterno. 

5 Essendo in distretta, io in- 
vocai il Signore : ed il Signore 
mi rispose, e mi mise al largo. 

6 II Signore è per me : io non 
temerò cosa mi può far 1’ uomo. 

7 II Signore è per me, fra 
quelli che mi soccorrono : e però 

10 vedrò ciò che io desidero nei 
miei nemici. 

8 Meglio è sperar nel Signore : 
che confidarsi negli uomini. 

9 Meglio è sperar nel Signore : 
che confidarsi nei principi. 

10 Nazioni d’ ogni parte m’ a- 
vevano intorniato : nel Nome del 
Signore è avvenuto che io le ho 
sconfitte. 

11 M’ avevano circondato, ed 
auehe accerchiato : nel Nome del 
Signore è avvenuto che io le ho 
sconfitte. 

12 M’ avevano intorniato come 
api ; ma sono state spente come 
fuoco di spine : nel Nome del 
Signore è avvenuto che io le ho 
sconfìtte. 

13 Tu m’ avevi fieramente so- 
spinto, o nemico, per farmi ca- 
dere : ma il Signore mi ha soc- 
corso. 

14 II Signore è la mia forza, ed 

11 mio cantico : e in’ è stato in 
salute, 

15 Voce di giubilo, e di vittoria, 
è nei tabernacoli dei giusti : la 
destra del Signore fa prodezze. 

16 La destra del Signore è in 
nalzata : la destra del Signore fo 
prodezze. 

17 Io non morrò, anzi viverò : 
e racconterò T opere del Signore. 

18 11 Signore veramente mi lia 
gastigato : ma non mi ha dato 
alla morte. 

19 Apritemi le porte di gius- 
tizia : io entrerò per esse, e cele- 
brerò il Signore. 

20 Questa è la porta del Si- 
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gnore : i giusti entreranno per 
essa. 

21 Io ti 'celebrerà; perciocché 
tu mi hai risposto : e mi sei stato 
in salute. 

22 La pietra, che gli edificatori 
avevano rigettata : è stata posta 
in capo del cantone. 

23 Ciò è proceduto dal Signore : 
ed è cosa maravigliosa davanti 
agli ocelli nostri. 

24 Questo è il giorno, che il 
Signore, ha operato : festeggiamo, 
è rallegriamoci in esso. 

25 Deli, Signore, ora salva : 
deh, Signore, ora prospera. 

26 Benedetto sia colui che viene 
nel Nome del Signore : noi vi 
benediciamo dalla casa del Si- 
gnore. 

27 II Signore è Iddio, e ci ha 
fatta apparire una chiara luce : 
legate con funi 1’ ostia della so- 
lennità alle corna dell’ altare. 

28 Tu sei il mio Dio, io ti cele- 
brerà : tu sei il mio Dio, io t’ e- 
salterò. 

29 Celebrate il Sigi ore ; per- 
ciocché egli è buono ; perciocché 
la sua benignità è in eterno. 



Ilrcg&icra Hclla Stia. 

Salmo 119. Beati imviaculati. 

B EATI coloro che sono interi 
di via : che camminano 
nella legge del Signore. 

2 Beati coloro che guardano le 
sue testimonianze : che lo cer- 
cano con tutto il cuore ; 

3 I quali eziandio non operano 
iniquità : anzi camminano nelle 
sue vie. 

4 Tu hai ordinato : che i tuoi 
comandamenti sieno strettamen- 
te osservati. 

6 Oh siano pure addirizzate le 
mie vie : por osservare i tuoi 
statuti. 

6 Allora io non sarò svergo- 
gnato : quando io riguarderò a 
tutti i tuoi comandamenti. 

7 Io ti celebrerò con dirittura 
di cuore : quando io avrò iinpa- 
" te le leggi della tua giustizia. * 
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8 Io osserverò i tuoi statuti : 
non abbandonarmi del tutto. 

In qiu> corrigct f 

C OME renderà il fanciullo la 
sua via pura : prendendo 
guardia ad essa secondo la tua 
parola. 

10 Io ti ho cercato con tutto il 
mio cuore : non lasciarmi deviar 
dai tuoi comandamenti. 

11 Io ho riposta la tua parola 
nel mio cuore : acciocché io non 
pocclii contro a te. * 

12 Tu sei benedetto, o Si- 
gnore : insegnami i tuoi statuti. 

13 Io ho collo mie labbra : 
raccontate tutto le leggi della 
tua bocca. 

14 Io gioisco nella via delle tue 
testimonianze : come per tutte le 
ricchezze del mondo. 

15 Io ragiono dei tuoi coman- 
damenti ; e riguardo ai tuoi sen- 
tieri. 

16 Io mi dilotto noi tuoi sta- 
tuti : io non dimenticherò le tue 
parole. 

Retribue servo tuo. 

F A' del bene al tuo servitore : 
ed io vivcrò, ed osserverò la 
tua parola. 

18 Apri gli occhi miei : cd io 
riguarderò le maraviglie della tua 
legge. 

19 Io son forestiere in terra : 
non nascondermi i tuoi comanda- 
menti. 

20 L’ anima mia si stritola d‘ 
affezione : alle tuo leggi in ogni 
tempo. 

21 Tu sgridi i superbi mala- 
detti : che deviano dai tuoi co- 
mandamenti. 

22 Togli d’ addosso a me il vi- 
tuperio, e lo sprezzo : perciocché 
io ho guardate lo tue testimo-, 
nianze. 

23 Eziandio, mentre i principi 
sedevano, c ragionavano contro a 
me ; il tuo servitore ha meditato 
nei tuoi statuti. 

24 Ed anche le tue testimo- 
nianze sono i miei diletti : ed i 
miei consiglieri. 
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AdhccsU pavimento. 

L ' ANIMA mia è attaccata alla 
polvere : vivificami secondo 
la tua parola. 

26 Io ti ho narrate le mie vie, 
e tu mi hai risposto : insegnami 
i tuoi statuti. 

27 Fammi intender la via dei 
tuoi comandamenti : ed io ragio- 
nerò delle tue maraviglie. 

28 L’ anima mia stilla di cor- 
doglio : sollevami secondo le tue 
parole. 

29 Rimuovi da me la via della 
.menzogna : e lamini dono della 
tua legge. 

30 Io ho scelta la via della ve- 
rità : io mi Bon proposte le tue 
leggi. 

31 Io mi son tenuto allo tue 
testimonianze : Signore, non la- 
sciar che io sia confuso. 

32 Correrò nella via dei tuoi 
comandamenti : quando tu m’ 
avrai allargato il cuore. 



IJrcgJltra nella fHatttna. 

Legem pone. 

I NSEGNAMI, Signore, la via 
dei tuoi statuti : ed io la guar- 
derò infino al fine. 

34 Dammi intelletto, ed io 
guarderò la tua legge : e 1’ osser- 
verò con tutto il cuore. 

35 Conducimi per lo sentiero 
dei tuoi comandamenti : percioc- 
ché io mi diletto in esso. 

36 Inchina il mio cuore alle 
tue testimonianze : e non a cupi- 
digia. 

37 Stoma gli occhi miei, che 
non riguardino a vanità : vivifi- 
cami nelle tue vie. 

38 Mantieni la tua parola al 
tuo servitore : il quale è tutto 
intento al tuo timore. 

39 Rimuovi da me il mio vitu- 
perio, del quale io temo : per- 
ciocché le tue leggi son buone. 

40 Ecco, io desidero aft’ettuosa- 
mente i tuoi comandamenti : vi- 
vificami nella tua giustizia. 
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Et veniat super me. 

I pD awenganmi le tue beni- 
Li gnità, o Signore : e la tua 
salute, secondo la tua parola. 

42 Ed io risponderò a colui che 
mi fa vituperio : perciocché io 
mi confido nella tua parola. 

43 E non ritrarmi del tutto 
dalla bocca la parola della ve- 
rità : perciocché io spero nelle 
tue 'leggi. 

44 Ed io osserverò la tua legge 
del continuo : in sempiterno. 

45 E camminerò al largo : per- 
ciocché io ho ricercati i tuoi co- 
mandamenti. 

46 E parlerò delle tue testimo- 
nianze davanti ai re : e non sarò 
svergognato. 

47 E mi diletterò nei tuoi co- 
mandamenti : i quali io amo. 

48 Ed alzerò le palme delle 
mie mani ai tuoi comandamenti, 
i quali io amo : e mediterò nei 
tuoi statuti. 

Memor esto servi fui. 

I > ICORDATI della parola det- 
ti ta al tuo servitore : sopra 
la quale tu mi hai fatto sperare. 

50 Questa è la mia consola- 
zione nella mia afflizione : che la 
tua parola mi ha vivificato. 

51 I superbi mi hanno grande- 
mente schernito : ma io non mi 
sono stornato dalla tua legge. 

52 Signore, io mi son ricordato 
dei tuoi giudicii ab antico : e nii 
son consolato. 

53 Tremito m’ occupa : per gli 
empi che abbandonano la tua 
legge. 

54 I tuoi statuti sono stati i 
miei cantici : nella dimora dei 
miei pellegrinaggi. 

55 O Signore, di notte io mi 
son ricordato del tuo Nome : cd 
ho osservata la tua legge. 

56 Questo in’ ò avvenuto : per- 
ciocché io ho guardati i tuoi co- 
mandamenti. 

Portio mea, Domine. 

I L Signore è la mia parte : io 
ho detto d’ osservar le tue 
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58 Io ti ho supplicato con tut- 
to il cuore : abbi pietà di ine, 
secondo la tua paiola. 

59 Io lio fatta ragione delle 
mie vie ; ed lio rivolti i miei pie- 
di alle tue testimonianze. 

60 Io nii sono affrettato, e 
non mi sono indugiato : d’osser- 
vare i tuoi comandamenti. 

61 Schiere d’ empi mi hanno 
predato : ma però non ho di- 
menticata la tua legge. 

62 Io mi levo a mezza notte, 
per celebrarti : per le leggi della 
tua giustizia. 

63 Io son compagno di tutti 
quelli che ti temono : ed osser- 
vano i tuoi comandamenti. 

64 Siguore, la terra è piena 
della tua benignità : insegnami 
i tuoi statuti 

Bonitatem fecisti. 

S IGNORE, tu hai usata bene- 
ficenza inverso il tuo servi- 
tore : secondo la tua parola. 

66 Insegnami buoi, senno, ed 
intendimento : perciocché io cre- 
do ai tuoi comandamenti. 

67 Avanti che io fossi afflitto, 
io andava errando : ma ora os- 
servo la tua parola. 

68 Tu sei buono, e benefat- 
tore : insegnami i tuoi statuti. 

69 I superbi hanno acconciato 
delle bugie contro a me : ma io 
con tutto il cuore guarderò i tuoi 
comandamenti. 

70 II cuor loro è condenso come 
grasso : ma io mi diletto nella 
tua legge. 

71 E' stato buon per me che 
io sono stato afflitto : acciocché 
io impari i tuoi statuti. 

72 La legge della tua bocca m’ è 
migliore : che lo migliaia d’oro, e 
d’ argento. 

UteQijUrUrflla Sera. 

Manus tucefecerunt me. . , 

L E tue mani mi hanno fatto, e 
fonnato : dammi intelletto, 
ed io imparerò i tuoi comanda- 
menti. 

74 Quelli che ti temono mi vo- 
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dranno, e si rallegreranno : per- 
ciocché io ho sperato nella tua 
parola. 

75 O Signore, io so che i tuoi 
giudicii non sono altro che giustì- 
zia : e che ciò che mi hai afflitto 
è stato per fedeltà. 

76 Deh, sia la tua benignità 
per consolarmi : secondo la tua 
parola, detta al tuo servitore. 

77 Avvenganoli le tue miseri- 
cordie, acciocché io viva : per- 
ciocché la tua legge è ogni mio 
diletto. 

78 Sieno confusi i superbi, per- 
ciocché a torto mi sovvertono : 
ma io medito nei tuoi comanda- 
menti. 

79 Rivolgansi a me quelli che 
ti temono : e quelli che cono- 
scono le tue testimonianze. 

80 Sia il mio cuore intero nei 
tuoi statuti : acciocché io non 
sia confuso. 

Tie.je.cit anima mea. 

L * ANIMA mia vieu meno die- 
tro alla tua salute : io spe- 
ro nella tua parola. 

82 Gli occhi miei vengono me- 
no dietro alla tua parola : dicen- 
do, Quando mi consolerai tu? 

83 Perciocché io son divenuto 
come un otre al fumo : e pur 
non ho dimenticati i tuoi statuti. 

84 Quanti hanno da essere i 
{pomi del tuo servitore : quando 
farai giudicio sopra quelli che mi 
perseguitano ? 

85 I superbi mi hanno cavate 
delle fosse : il che non è secondo 
la tua legge. 

86 Tutti i tuoi comandamenti 
son verità : essi mi perseguitano 
a torto ; soccorrimi. 

87 Mi hanno presso cho dis- 
trutto, ed atterrato : ma io non 
ho abbandonati i tuoi comanda- 
menti 

88 Vivificami secondo la tua 
benignità : ed io osserverò la 
testimonianza della tua bocca. 

In cetemum, Domine. 

O SIGNORE, la tua parola è 
in eterno : ella è stabile nei 
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90 La tua verità ò per ogni 
età : tu bai stabilita la terra, ed 
ella sta ferma. 

91 II cielo, e la terra stanno 
anche oggi fermi, per i tuoi or- 
dini : perciocché ogni cosa è al 
tuo servigio. 

92 Se la tua legge non fosse 
stata ogni mio diletto : io già 
sarei perito nella mia afflizione. 

93 Giammai non dimenticherò 
i tuoi comandamenti : perciocché 
per essi tu mi hai vivificato. 

94 Io son tuo, salvami : per- 
ciocché io ho ricercati i tuoi co- 
mandamenti. 

95 Gli empi mi hanno aspet- 
tato, per farmi perire : ma io ho 
considerate le tue testimonianze. 

96 Io ho veduto che tutte le 
cose le più perfette hanno fine : 
ma il tuo comandamento è d’una 
grandissima distesa. 

Qnomodo dilexi! 

O QUANTO amo la tua legge : 
ella è la mia meditazione di 
tutti i giorni. 

98 Per i tuoi comandamenti 
tu mi rendi più savio che i miei 
nemici : perciocché quelli in per- 
petuo sono miei. 

99 Io son più intendente che 
tutti i miei dottori : perciocché 
lo tue testimonianze son la mia 
meditazione. 

100 Io son più avveduto che i 
vecchi : perciocché io ho guar- 
dati i tuoi comandamenti. 

101 Io ho rattenuti i miei pie- 
di da ogni sentier malvagio : 
acciocché io osservi la tua parola. 

102 Io non mi sono stornato 
dalle tue leggi : perciocché tu 
mi hai ammaestrato. 

103 Oh quanto son dolci le tue 
parole al mio palato : son più 
dolci che miele alla mia bocca. 

104 Io son divenuto avveduto 
per i tuoi comandamenti : per- 
ciò odio ogni sentiero di falsità. 

$>regi)(era bella pattina. 

Lucerna, pedibus meis. 

L A tua parola è una lampana 
al mio piè : ed un lume al 
mio sentiero. 
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106 Io ho giurato, e T atterrò : 
d’ osservar le leggi della tua giu- 
stizia. 

107 Io son sommamente afflit- 
to : o Signore, vivificami se- 
condo la tua parola. 

108 Deh, Signore, gradisci le 
offerte volontarie della mia bocca : 
ed insegnami le tue leggi. 

109 Io ho l’ anima mia del con- 
tinuo in palma di mano : e pur 
non ho dimenticata la tua legge. 

110 Gli empi mi hanno tesi dei 
lacci : e pur non mi sono sviato 
dai tuoi comandamentL 

111 Le tue testimonianze son 
la mia eredità in perpetuo : per- 
ciocché esse son la letizia del mio 
cuore. 

112 Io ho inchinato il mio 
cuore, a mettere in opera i tuoi 
statuti in perpetuo : infino al 
fine. 

Iniquos odio habui. 

I O odio gli uomini vacillanti : 
ma amo la tua legge. 

114 Tu sei il mio nascondi- 
mento, ed il mio scudo : io spero 
nella tua parola. 

115 Ritraetevi da me, maligni : 
ed io guarderò i comandamenti 
del mio Dio. 

116 Sostienmi, secondo la tua 
parola, ed io viverò : e non ren- 
dermi confuso della mia spe- 
ranza. 

117 Confortami, ed io sarò sal- 
vato : e riguarderò del continuo 
ai tuoi statuti. 

118 Tu calpesti tutti quelli ohe 
si sviano dai tuoi statuti : per- 
ciocché la lor frode è una cosa 
falsa. 

119 Tu riduci al niente tutti 
gli empi della terra, come scorie : 
perciò, io amo le tue testimo- 
nianze. 

120 La mia carne si raccapric- 
cia tutta per lo spavento di te : 
ed io temo dei tuoi giudicii. 

Feci judicium. 

I O ho fatto ciò che è diritto, e 
giusto : non abbandonarmi a 
quelli che m’ oppressami. 
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122 Dà sicurtà per lo tuo servi- 
tore in bene : e non lasciar che i 
superbi m’ oppressino. 

123 Gli occhi miei vengono 
-meno dietro alla tua salute : ed 
alla parola della tua giustizia. 

124 Opera inverso il tuo servi- 
tore secondo la tua benignità : 
ed insegnami i tuoi statuti. 

125 Io son tuo servitore ; dam- 
mi intelletto : acciocché io possa 
conoscere le tue testimonianze. 

120 Egli è tempo che il Signore 
operi : essi hanno annullata la 
tua leggo. 

127 Perciò io amo i tuoi coman- 
damenti più che oro : anzi più 
ciie oro finissimo. 

128 Perciò approvo, come di- 
ritti, tutti i tuoi comandamenti 
intorno ad ogni cosa : ed odio 
ogni sentier di menzogna. 

Mirabilia. 

L E tue testimonianze son cose 
maravigliose : perciò l’ anima 
mia le ha guardate. 

130 La dicliiarazion delle tue 
parole allumina : e dà intelletto 
ai semplici. 

1S1 Io ho aperta la bocca, ed ho 
ansato : perciocché io ho bramati 
i tuoi comandamenti. 

132 Riguarda a me, ed abbi 
pietà di me : secondo che 6 ragio- 
nevole di fare inverso quelli che 
amano il tuo Nome. 

133 Ferma i miei passi nella tua 
parola : c non lasciar che alcuna 
iniquità signoreggi sopra me. 

134 Riscuotimi dall’ oppres- 
sione degli uomini : ed io osser- 
verò i tuoi comandamenti. 

135 Fà rilucere il tuo volto so- 
pra il tuo servitore : ed insegna- 
mi i tuoi statuti. 

136 Ruscelli d’ acque mi scen- 
dono giù dagli occhi : perciocché 
la tua legge non è osservata. 

Justus es, Domine. 

O SIGNORE, tu sei giusto : 
ed i tuoi giudicìi son diritti. 
133 Tu hai strettamente co- 
mandata' la giustizia : e la verità 
delle tue testimonianze. 
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139 II niio zelo ini consuma • 
perciocché i miei nemici hanno 
dimenticate le tuo parole. 

140 La tua parola è somma- 
mente purgata : e però il tuo ser- 
vitore 1’ ama. 

141 Io son piccolo, e sprezzato: 
ma però non ho dimenticati i 
tuoi comandamenti. 

142 La tua giustizia è una giu- 
stizia eterna : e la tua legge è 
verità. 

143 Tribolazione, e distretta mi 
hanno colto : ma i tuoi comanda- 
menti sono i miei diletti 

144 Le tue testimonianze sono 
una giustizia eterna : dammi in- 
telletto, ed io viverò. 

13rtgf)fera Mia Sfra. 

Clamavi in tota corde meo. 

I O ho gridato con tutto il cuore : 
rispondimi, Signore, ed io 
guarderò i tuoi statuti. 

146 Ioti ho invocato : salvami, 
cd io osserverò le tue testimo- 
nianze. 

147 Io son venuto avanti all’ 
alba, cd ho gridato : io ho sperato 
nella tua parola. 

143 Gli ocelli miei prevengono 
le vigilie della notte : per meditar 
nella tua parola. 

149 Ascolta la mia voce, se- 
condo la tua benignità : o Si- 
gnore, vivificami, secondo che tu 
hai ordinato. 

150 Quelli che vanno dietro a 
scelleratezza : e si sono allonta- 
nati dalla tua legge, si sono acco- 
stati a me. 

151 O Signore, tu sei vicino : o 
tutti i tuoi comandamenti son 
verità. 

152 Gran tempo è che io so 
questo delle tue testimonianze : 
che tu le hai stabilite in eterno. 
Vide humilitatem. 

R IGUARDA alla mia affli- 
zione, e trammene fuori : 
perciocché io non ho dimenticata 
la tua legge. 

154 Dibatti la mialito, criscuo- 
timl : vivificami, secondo la tua 
parola. 
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166 La salute è lungi dagli em- 
pi : perciocché non ricercano i 
tuoi statuti. 

156 Le tue misericordie son 
grandi, Signore : vivificami, se- 
condo ciò elio hai ordinato. 

157 I miei persecutori, ed i miei 
nemici son molti : ma io non mi 
son deviato dalle tue testimoni- 
anze. 

158 Io ho veduti i disleali, e ne 
ho sentita gran noia : perciocché 
non osservano la tua parola. 

159 Vedi quanto amo i tuoi co- 
mandamenti : Signore, vivificami, 
secondo la tua benignità. 

160 Lasomma della tua parola 
è verità : o tutte le leggi della tua 
giustizia sono in eterno. 

Principcs persecuti sunt. 

I PRINCIPI mj hanno perse- 
guitato senza cagiono : ma il 
mio cuore ha spavento della tua 
parola. 

162 Io mi rallegro per la tua 
parola : come una persona che a- 
vosse trovate grandi spoglie. 

163 Io odio, ed abomino la 
menzogna : ma io amo la tua 
legge. 

164 Io ti lodo sette volte il di : 
per i giudicii della tua giustizia. 

165 Quelli che amano la tua 
logge godono di molta pace : e non 
v’ e alcun intoppo per loro. 

166 Signore, io ho sperato nella 
tua salute : ed ho messi in opera 
i tuoi comandamenti. 

167 L’ anima mia ha osservate 
le tue testimonianze : od io le ho 
grandemente amate. 

168 Io ho osservati i tuoi co- 
mandamenti, e le tue testimo- 
nianze : perciocché tutte lo mie 
vie son nel tuo cospetto. 

Appropinquet deprecatìo. 

P ERVENGA il mio grido al 
tuo cospetto, o Signore : 
dammi intelletto, secondo la tua 
parola. 

170 Venga la mia supplicazione 
in tua prosenza : riscuotimi, se- 
condo la tua parola. 

171 Le mie labbra sgorgheranno 
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lode : quando tu m’ avrai inse- 
gnati i tuoi statuti. 

172 La mia lingua ragionerà 
della tua parola : perciocché tutti 
i tuoi comandamenti son giu- 
stizio. 

173 Siami in aiuto la tua mano : 
perciocché io ho eletti i tuoi co- 
mandamenti. 

174 Signore, io ho desiderata la 
tua salute : o la tua legge è ogni 
mio diletto. 

175 Viva l’ anima mia, ed ella ti 
loderà : e soccorramni i tuoi or- 
dinamenti. 

176 Io vo errando, come una 
pecora smarrita : cerca il tuo ser- 
vitore ; perciocché io non ho 
dimenticati i tuoi comandamenti. 



|Jrcflf)(ers nella pattina. 

Salmo 120. Ad Dominimi. 

T O ho gridato al Signore, quando 
JL sono stato in distretta : ed egli 
mi ha risposto. 

2 O Signore, riscuoti 1’ anima 
mia dalie labbra bugiarde : dalla 
lingua frodolente. 

3 Che ti darà, e che t’ aggiugne- 
rà la lingua frodolente : Ella e si- 
mile a saette agute, trat te da un 
uomo prode ; ovvero anche a 
brace dì ginestra. 

4 Ahimè, che soggiorno in Me- 
sce : e dimoro presso alle tende di 
Chedar I 

5 La mia persona è ornai assai 
dimorata : con quelli che odiano 
la pace. 

6 Io sono uomo di paco : ma, 
quando ne parlo, essi gridano alla 
guerra. 

Salmo 121. Levavi oculos. 

I O alzo gli occhi ai monti : per 
vedere onde mi verrà aiuto. 

2 II mio aiuto verrà dal Si- 
gnore ; che ha fatto il cielo, e la 
terra. 

3 Egli non permetterà che il 
tuo pie vacilli : il tuo Guardiano 
non sonnecchia. 

4 Ecco, il Guardiano d’ Israel : 
non sonnecchia, c non donne. 
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5 II Signore è quel che ti guar- j 
da : il Signore è la tua ombra, I 
egli è alla tua man destra. 

G Di giorno il sole non ti ferirà : 
nè la luna di notte. 

7 II Signore ti guarderà d’ ogni 
male : egli guarderà 1’ anima tua. 

8 II Signore guarderà la tua 
uscita, e la tua entrata : da ora e 
lino in eterno. 

Salmo 122. Lcetatus sum. 

I O mi son rallegrato di ciò che 
mi è stato detto : Andiamo alla 
casa del Signore. 

2 O Gerusalemme : i nostri 
piedi son fermi nelle tue porte. 

3 Gerusalemme, che sei edifi- 
cata come una città : che è ben 
congiunta insieme. 

4 Là ove salgono le tribù, le 
tribù del Signore : secondo la 
testimonianza data ad Israel, per 
celebrare il Nome del Signore. 

5 Perciocché quivi son posti i 
seggi per lo giudicio : i seggi del- 
la casa di David. 

6 Richiedete la pace di Gerusa- 
lemme : o Gerusalemme, prospe- 
rino quelli che t’ amano. 

7 Pace sia nelle tue fortezze : e 
tranquillità nei tuoi palazzi. 

8 Per amor dei miei fratelli, e 
«lei miei prossimi : io dirò ora; 
Pace sia in te. 

9 Per amor della casa del Si- 
gnore Iddio nostro : io procac- 
cerò il tuo bene. 

Salmo 123. Ad te levavi ocvlos 
meos. 

I O alzo gli occhi miei a te : cho 
abiti nei cieli.’ • 

.2 Ecco, come i servi hanno gli 
occhi alla mano dei lor padroni ; 
come la serva lm gir plichi alla 
mano della sua padrona : cosi 
noi abbiamo gli occhi nostri al 
Signore Iddio nostro, infino a 
tanto che egli abbia pietà di noL 
3 Abbi pietà di noi, Signore, 
abbi pietà di noi : perciocché noi 
siamo molto sazii di disprezzo. 

4 L' anima nostra ò grande- 
mente sazia dello scherno degli 
nomini agiati : dello sprezzo de- 
gli altieri. 
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Salmo 124. Nisi quia Dominus. 

D ICA pure ora Israel ; Se non 
che il Signore fu pernoi : se 
non che il Signore fu per noi, 
quando gli uomini si levarono 
contro a noi ; 

2 Essi ci avrebbero trangliiot- 
titi tutti vivi : allorché 1* ira loro 
ardeva contro a noi ; 

3 Allora lo acque ei avrebbero 
innondati : il torrente sarebbe 
passato sopra 1’ anima nostra. 

4 Allora le acque gonfiate : 
sarebbero passate sopra 1’ anima 
nostra. 

6 Benedetto sia il Signore : che 
non ci ha dati in preda ai loro 
denti 

6 L’ anima nostra è scampata 
dal laccio degli uccellatori, come 
un uccelletto : il laccio è stato 
rotto, e noi siamo scampati. 

7 li nostro aiuto è nel Nome 
del Signore : che ha fatto il cielo, 
e la terra. 

Salmo 125. Qui confldunt 

Q UELLI che si confidano nel 
Signore son come il monte di 
Sion : il quale non può essere 
smosso, e dimora in perpetuo. 

2 Come Gerusalemme è intor- 
niata di monti : cosi il Signore è 
d’ intorno al suo. popolo, da ora 
iu eterno. 

3 Perciocché la verga d’ empie- 
tà non riposerà in perpetuo sopra 
la sorte dei giusti : acciocché ta- 
lora i giusti non mettano le lor 
mani ad alcuna iniquità. 

4 0 Signore, fà bene ai buoni : 
ed a quelli che son diritti nei lor 
cuori. 

5 Ma, quanto è a quelli che de- 
viano dietro alle loro obliquità : 
scaccili il Signore con gli ope- 
ratori d’ iniquità. Pace sia sopra 
Israel. 

IPrcgfjtera bella Sera. 

Salmo 126. In convertendo. 

Q UANDO il Signore ritrasse 
Sion di cattività : egli ci 
pareva di sognare. 
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2 Allora fri ripiena la nostra 
bocca di riso : c la nostra lingua 
di giubilo ; 

8 Allora fu detto fra le nazioni : 
li Signore ha fatte coso grandi 
inverso costoro. 

4 II Signore ha fatte cose gran- 
di inverso noi : noi siamo stati 
ripieni di letizia : 

5 Signore, ritiraci di cattività: 
il che sarà come correnti rivi in 
terra meridionale. 

6 Quelli che seminano con la- 
grime : mieteranno con canti. 

7 Colui che va piagnendo, men- 
tre porta la semenza da spargere : 
certo tornerà con. canti, portando 
i suoi fasci 

Salmo 127. Nisi Dominus. 

S E il Signore non edifica la 
casa : ìli vano vi s’ affaticano 
gli edificatori ; 

2 Se il Signore non guarda la 
città : in vano vegliano le guardie. 

8 Voi che vi levate la mattina 
a buon’ ora, e tardi vi posate, e 
mangiate il pano di doglie, in 
vano lo fate : in luogo di ciò, 
Iddio dà il sonno a colui che egli 
ama. 

4 Ecco, i figlinoli sono una ere- 
dità del Signore : il frutto del 
ventre è un premio. 

5 Quali son le saette in man 
d’ un valent’ uomo : tali sono i 
figliuoli in giovanezza. 

6 Beato l’ uomo elio ne ha il suo 
turcasso pieno : tali non saranno 
confusi, quando parleranno coi 
lor nemici nella porta. 

Salmo 128. Beati omnes. 

B EATO chiunque teme il Si- 
gnore : e cammina nelle sue 

vie. 

2 Perciocché tu mangerai della 
fatica delle tue mani : tu sarai 
beato, ed egli ti sarà bene. 

3 La tua moglie sarà dentro 
della tua casa : come uria vigna 
fruttifera ; 

4 I tuoi figliuoli saranno d’ in- 
torno alla tua tavola : come piante 
novelle d’ ulivi. 

5 Ecco, certamente cosi sarà 
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benedetto 1’ uomo : che teme il 
Signore. 

6 II Signore ti benedirà di 
Sion : e tu vedrai il bene di Ge- 
rusalemme tutti i giorni della tua 
vita ; 

7 E vedrai i figliuoli dei tuoi 
figliuoli : Pace sia sopra Israel. 

Salmo 129. Scepe expvgnaverunt. 

O R dica Israel : Mi hanno 
molte volte assalito dalla 
mia fanciullezza ; 

2 Mi hanno spesse volte assali- 
to dalla mia fanciullezza : e pure 
ancor non hanno potuto vincer- 
mi 

8 Degli aratori hanno arato so- 
pra il mio dosso : vi hanno tirati 
i lor solchi. 

4 II Signore è giusto : egli ha 
tagliate le funi degli empi. 

5 Tutti quelli che odiano Sion 
sieno confusi : e voltin le spalle. 

6 Sieno come 1’ erba dei tetti : 
che si secca avanti che sia tratta ; 

7 Della quale il mietitore non 
empie la sua mano : nè il suo 
grembo colui che lega i covoni ; 

8 Per la quale eziandio i pas- 
santi non dicono ; La benedi- 
zione del Signore sia sopra voi : 
noi vi benediciamo nel Nome del 
Signore. 

Salmo 130. De profundis. 

S IGNORE, io grido a te di 
luoghi profondi : Signore, 
ascolta il mio grido ; 

2 Sieno le tue orocchie attente : 
alla voce delle mie supplicazioni. 

8 Signore, se tu poni mente 
alle iniquità : chi potrà durare, 
o Signore? 

4 Ma appo te v* è perdono : 
acciocché tu sii temuto. 

5 Io ho aspettato il Signore ; 
1' anima mia 1’ ha aspettato : ed 
io ho sperato nella sua parola. 

6 L’ anima mia riguarda al Si- 
gnore : più che le guardie non 
riguardano alla mattina, stando a 
guardar quando verrà la mattina. 

7 Aspetti Israel il Signore : 
perciocché appo il Signóre v* è 
benignità, e molta redenzione. 
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8 Ed egli riscatterà Israel : di 
tutte le sue iniquità. 

Salmo 131. Domine, non est. 

S IGNORE, il mio cuore non è 
elevato : e gli occhi miei 
non sono altieri, 

2 E non camminano in cose 
più grandi, e più ardue : che a 
me non si conviene. 

8 Se non ho composta, ed ac- 
chetata 1' anima mia, a guisa di 
fanciullo novellamente spoppato 
appresso sua madre : se 1’ anima 
mia non è stata in me a guisa di 
fanciullo novellamente spoppato. 

4 Israel speri nel Signore : da 
ora in eterno. 



$rrfli)lera Mia pattina. 
Salmo 132. Memento, Domine. 

R ICORDATI, Signore, di Da- 
vid : e di tutte le sue affli- 
zioni. 

2 Come egli giurò al Signore : 
e fece voto ai possente di Iacob, 
dicendo ; 

3 Se io entro nel tabernacolo 
della mia casa : se salgo sopra la 
lettiera del mio letto ; 

4 Se do alcun sonno agli occhi 
miei : od alcun sonnacchiar alle 
mie palpebre ; 

5 Infino a tanto che io abbia 
trovato un luogo al Signore : de- 
gli abitacoli al possente di Iacob. 

6 Ecco, noi abbiamo udito che 
T arca era stata nella contrada 
Efratea : poi la trovammo nei 
campi di Iaar. 

7 Entriamo negli abitacoli del 
Signore : adoriamo allo scan- 
nello dei suoi piedi. 

8 Levati, Signore, tu, e 1’ arca 
della tua forza : per entrar nel 
tuo riposo. 

9 I tuoi sacerdoti sieno rive- 
stiti di giustizia : e giubilino i 
tuoi santi. 

10 Per amor di David, tuo ser- 
vitore : non negare al tuo unto 
la sua richiesta. 

11 II 8ignore giurò verità a 
David : e non la rivoclierà, 

12 Dicendo; Io metterò sopra 
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il tuo trono ; del frutto del tuo 
ventre. 

13 Se i tuoi figliuoli osservano 
il mio patto, e la mia testimo- 
nianza, che io insegnerò loro : 
essi, ed i lor figliuoli in perpetuo, 
sederanno sopra il tuo trono. 

14 Perciocché il Signore ha 
eletta Sion : egli 1* ha gradita 
per sua stanza, dicendo ; 

15 Questo è il mio riposo in 
perpetuo, qui abiterò : percioc- 
ché questo è il luogo che io ho 
desiderato. 

16 Io benedirò largamente la 
sua vittuaglia : io sazierò di 
pane i suoi poveri. 

17 E vestirò i Buoi sacerdoti di 
vesti di liberazione : ed i suoi 
santi giubileranno in gran letizia. 

18 Quivi farò germogliare un 
corno a David : e terrò accesa 
una lampana al mio unto. 

19 Io vestirò i suoi nemici di 
vergogna : e la sua benda reale 
fiorirà sopra lui. 

Salmo 133. Ecce, quam bonum. 

E CCO, quanto è buono, e 
quanto è piacevole : che i 
fratelli dimorino insieme 1 
2 Questo è come 1’ olio eccel- 
lente, che è sparso sopra il capo 
d’ Aaron : il quale gli scende in 
sulla barba, e poi cola infino al 
lembo dei suoi vestimenti. 

3 Come la rugiada d’ Hermon : 
cho scende sopra i monti di Sion. 

4 Perciocché il Signore ha or- 
dinata quivi la benedizione : e 
la vita in eterno. 

Salmo 134. Ecce nunc. 

E CCO, benedite il Signore : 
voi tutti i servitori del Si- 
gnore, 

2 Che state le notti : nella casa 
del Signore. 

3 Alzato le vostre mani verso 0 
santuario : e benedite il Signora 
4 Benedicati da Sion il Si- 
gnore : che ha fatto il ctelo, e 
la terra. 

Salmo 135. Laudate Nomen. 

L ODATE il Nome del Signore : 
lodatelo, voi servitori del 
Signore ; » • 
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2 Che state nella casa (lei Si- 
gnore : nei cortili della casa del 
nostro Dio. 

3 Lodate il Signore; percioc- 
ché il Signore è buono : salmeg- 
giate al suo Nome, perciocché è 
amabile. 

4 Poiché il Signore si è eletto 
Iacob : ed Israel, per suo tesoro 
riposto. 

5 Certo io conosco che il Si- 
gnore è grande : e che il nostro Si- 
gnore è maggiore di tutti gl’ iddìi. 

0 11 Signore fa tutto ciò che 
gli piace in cielo, ed in terra : 
nei mari, ed in tutti gli abissi. 

7 Egli fa salire i vapori dall’ 
estremità della terra : egli fa i 
lampi per la pioggia; egli trae 
fuori il vento dai suoi tesori. 

8 Egli è quel che percosse i 
primogeniti d’ Egitto : così degli 
uomini, come degli animali ; 

9 Che mandò segni, e prodigi, 
in mezzo di te, o Egitto : sopra 
Faraone, e sopra tutti i suoi ser- 
vitori ; 

10 Che percosse nazioni gran- 
di : ed uccise re potenti ; 

11 Sihon, re degli Amorrei, ed 
Og, re di Basan : ed i re di tutti 
i regni di Canaan. 

12 E diede i lor paesi per ere- 
dità : per eredità ad Israel, suo 
popolo. 

18 O Signore, il tuo Nomo è in 
eterno : o Signore, la memoria di 
te è per ogni età 

14 Quando il Signore avrà fotti 
i suoi giudlcii sopra il suo po- 

S olo : egli si pentirà per amor 
ei suoi servitori. 

15 OT idoli delle genti sono 
argento, ed oro : opera di mani 
d’ uomini. 

16 Hanno bocca, e non parla- 
no : hanno occhi, e non vedono. 

17 Hanno orecchi, e non odo- 
no : ed anche non hanno flato 
alcuno nella lor bocca. 

18 Simili ad essi sono quelli 
che li fanno : chiunque in essi si 
confida. 

19 Casa d’ Israel, benedite il 
Signore : casa d’ Aaron, benedite 
11 Signore. 
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20 Casa di Levi, benedite il 
Signore : voi che temete il Si- 
gnore, beneditelo. 

21 Benedetto sia da Sion il 
Signore : che abita in Gerusa- 
lemme. 



$rfQÌ)fnA Mia Seta. 
Salmo 136. Confitemini. 

C ELEBRATE il Signore, per- 
ciocché egli è buono : per- 
ciocché la sua benignità è in 
eterno. 

2 Celebrate l’ Iddio degl’ iddìi : 
perciocché la sua benignità è in 
eterno. 

3 Celebrate il Signore dei si- 
gnori : perciocché la sua beni- 
gnità è in eterno. 

4 Celebrate colui che solo fa 
maraviglie grandi : perciocché la 
sua benignità è in eterno. 

5 Colui che ha fatti i cieli con 
intendimento : perciocché la sua 
benignità è in eterno. 

6 Colui che ha distesa la terra 
sopra le acque : perciocché la sua 
benignità è in eterno. 

7 Colui che ha fatti i gran lu- 
minari : perciocché la sua be- 
nignità è in eterno. 

8 II sole, per avere il reggi- 
mento del giorno : perciocché la 
sua benignità è in eterno. 

9 La luna, e le stelle, per avere 
i reggimenti della notte : per- 
ciocché la sua benignità è in 
eterno. 

10 Colui che percosse gli Egiri 
nei lor primogeniti : perciocché 
la sua benignità è in eterno. 

11 E trasse fuori Israel del 
mezzo di loro : perciocché la sua 
benignità è in eterno. 

12 Con man potente, e con 
braccio steso : perciocché la sua 
benignità è in eterno. 

13 Colui che spartì il mar rosso 
in due : perciocché la sua beni- 
gnità é in eterno. 

14 E fece passare Israel per lo 
mezzo d’ esso : perciocché la sua 
benignità è in eterno. 

15 E traboccò nel mar rosso 
Faraone, ed il suo esercito : per- 
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ciocché la sua benignità è in 
eterno. 

16 Colui che condusse il suo 
popolo per il deserto : perciocché 
la sua benignità è in eterno. 

17 Colui che percosse grandi 
re : perciocché la sua benignità 
è in eterno. 

18 Ed uccise re potenti : per- 
ciocché la sua benignità ò in 
eterno. 

19 Sihon, re degli Amorrei : 
perciocché la sua benignità ò in 
eterno. 

20 Ed Og, re di Basan : per- 
ciocché la sua benignità è in 
eterno. 

21 E diede il lor paese in ere- 
dità : perciocché la sua benignità 
è in eterno. 

22 In eredità ad Israel, suo 
servitore : perciocché la sua be- 
nignità è in eterno. 

23 II quale, quando siamo stati 
abbassati, s’ è ricordato di noi : 
perciocché la sua benignità è in 
eterno. 

24 E ci ha riscossi dai nostri 
nemici : perciocché la sua beni- 
gnità è in eterno. 

25 II quale dà il cibo ad ogni 
carne : perciocché la sua beni- 
gnità è in eterno. 

26 Celebrate il Signore dei 
cieli : perciocché la sua benignità 
è in eterno. 

27 Celebrate il Signore dei si- 
gnori : perciocché la sua beni- 
gnità é in eterno. 

Salmo 137. Super flumina. 

E SSENDO presso alle fiumane 
di Babilonia, dove noi se- 
devamo ed anche piangevamo : 
ricordandoci di Sion ; 

2 Noi avevamo appese le no- 
stre cetere : ai salci, in mezzo 
d’ essa. 

3 Benché quelli che ci ave- 
vano menati in cattività, ci ri- 
chiedessero quivi che cantassimo; 
e quelli che ci oppressavano, ci 
richiedessero canzoni d’ allegrez- 
za : dicendo ; Cantateci delle can- 
zoni di Sion. 

4 Come avremmo noi cantate 
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le canzoni del Signore ; in paese 
di stranieri ? 

5 Se io ti dimentico, o Gerusa- 
lemme : dimentichi la mia destra 
il suo ingegno. 

6 Beati attaccata la mia lin- 
gua al mio palato, se io non mi 
ricordo di te : se non metto Ge- 
rusalemme in capo d’ ogni mia 
allegrezza. 

7 Ricordati Signore, dei figli- 
uoli d’ Edom, i quali, nella gior- 
nata di Gerusalemme dicevano : 
Spianate, spianate, duo ai fonda- 
menti 

8 O figliuola di Babilonia, che 
devi esser distrutta : beato chi 
ti farà la retribuzione del malo 
die tu ci hai fatto ! 

9 Beato chi piglierà i tuoi pic- 
coli figliuoli : e li sbatterà al 
sasso ! 

Salmo 138. Confitébor tibi 

I O ti celebrerò con tutto il mio 
cuore ; io ti salmeggerò da- 
vanti agli angeli. 

2 Io adorerò verso il tempio 
della tua santità, e celebrerò il 
tuo Nome, per la tua benignità, 
e per la tua verità : perciocché 
tu hai magnificata la tua parola, 
sopra ogni tua fama. 

3 Nel giorno che io ho gridato, 
tu mi hai risposto : tu mi hai 
accresciuto di forze nell’ anima 
mia 

4 Tutti i re della terra ti cele- 
breranno, Signore ; quando a- 
vranno udite le parole della tua 
bocca. 

5 E canteranno dello vie del 
Signore : poiché grande è la glo- 
ria del Signore. 

6 Perciocché il Signore è ec- 
celso, e riguarda le cose basse : 
ed alto, e conosce da lungi. 

7 Se io cammino in mezzo di 
distretta, tu mi manterrai in 
vita : tu stenderai la mano con- 
tro all’ ira dei miei nemici, e la 
tua destra mi salverà 
8 II Signore compierà 1’ opera 
sua intorno a me ; o Signore, la 
tua benignità è in eterno ; non 
lasciar le opere dello tue mani. 
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ìprcgfrtna tifila ffiatllna. 
Salmo 139. Domine, probasti. 

S IGNORE, tu mi hai investi- 
gato, e tu mi conosci : tu 
conosci il inio sedere, ed il mio 
levare ; tu intendi da lungi il 
mio pensiero. 

2 Tu aggiri i miei sentieri, ed 
il mio ricetto : e sei usato a 
tutte le mie vie. 

3 Perciocché non essendo an- 
cora la parola sopra la mia lin- 
gua : ecco, Signore, tu sai già il 
tutto. 

4 Tu mi strigni dietro, e da- 
vanti : e mi metti la mano ad- 
dosso. 

5 La tua conoscenza è tanto 
maravigliosa, che io non posso 
sottrarmeno : e tanto eccelsa, che 
appo lei non posso nulla. 

ti Dove me n’ andrò d’ innanzi 
al tuo Spirito : e dove me he fug- 
girò dal tuo cospetto. 

7 Se io salgo in cielo, tu vi 
sei : c se mi metto a giacere nei 
luoghi bassi sotterra, eecoviti. 

8 Se prendo le ale dell’ alba : 
e vo a dimorar nell’ estremità del 
mare ; 

9 Anche quivi mi condurrà la 
tua mano : o la tua destra mi 
prenderà. 

10 E se dico, Certo, le tenebre 
in’ appiatteranno : la notte sarà 
luce d’ intorno a me. 

11 Le tenebre stesse non pos- 
sono oscurarti nulla ; anzi la 
notte ti risplende come il gior- 
no : le tenebro, e la luce ti son 
tutto uno. 

12 Poiché tu possiedi le mie 
reni : tu mi hai composto nel 
ventre di mia madre. 

13 Io ti celebrerò ; perciocché 
io sono stato maravigliosamente 
formato in maniere stupende : le 
tue opere son maravigliosc, e 1' 
anima mia lo sa molto bene. 

14 La fabbrica della mia so- 
stanza non ti fu celata : quando 
io fui fatto in occulto, e lavorato 
nelle basse parti della teria. 

15 I tuoi occhi videro la massa 
informe del mio corpo : e tutte 
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queste cose erano scritte nel tuo 
libro ; 

16 Nel tempo che si forma- 
vano : quando niuna d’ esse era 
ancora. 

17 Oh quanto mi sono, o Dio, 
preziosi i tuoi pensamenti : quan- 
to son grandi le somme d’ essi ! 

18 Se io li voglio annoverare, 
sono in maggior numero che la 
rena : quando io mi risveglio, io 
sono ancora teco. 

19 Certo, o Dio, tu ucciderai 1' 
empio : perciò, uomini di sangue, 
dipartitevi da me. 

20 Perciocché i tuoi nemici ti 
hanno nominato a scelleratezza : 
hanno preso in bocca il tuo Nome 
in vano. 

21 O Signore, non odio io quelli 
che t’ odiano : e non m’ accuoro 
io per quelli che si levano contro 
a te? 

22 Io li odio d' un odio perfet- 
to : io li ho per nemici. 

23 O Dio, investigami, e co- 
nosci il mio cuore : provami, e 
conosci i miei pensieri ; 

24 E vedi se v’ è in me alcuna 
via iniqua : e guidami per la via 
dell’ eternità. 

Salmo 140. Eripe me. Domine. 

R iscuotimi, o signore, dall’ 
uomo malvagio : guardami 
dall’ uomo violento ; 

2 I quali macchinano dei mali 
nel cuore : e tuttodì muovono 
guerre. 

3 Aguzzano la lor lingua come 
il serpente : veleno d’aspido è 
sotto allo lor labbra. 

4 Preservami, o Signore, dalle 
mani dell’ empio : guai-dami dall’ 
uomo violento ; che hanno mac- 
chinato di far cadere i miei pitjdi. 

5 1 superbi mi hanno nascosto 
un laccio, e delle funi : mi hanno 
teso una rete sul sentiero, mi 
hanno poste delle trappole. 

6 Io ho detto al Signore, Tu 
sei il mio Dio : o Signore, porgi 
P orecchio al grido delle mie sup- 
plicazioni. 

7 O Signore Iddio, che sei la 
forza della mia salute : tu hai 
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coperto il mio capo nel giorno 
delle armi. 

8 O Signore non concedere agli 
empi ciò che desiderano : non 
dar compimento ai lor disegni, 
ondo s' innalzino. 

9 Fà che la perversità delle lab- 
bra di coloro che m’ intorniano : 
copra loro la testa. 

10 Caggiano loro addosso car- 
boni accesi : trabocchili «Iddio 
nel fuoco, in fosse profonde, onde 
non possano risorgere. 

11 Non sia l’ uomo maldicente 
stabilito in terra : il male cacci 
1' uomo violento in precipizii. 

12 Io so che il Signore farà ra- 
gione all’ afflitto : e diritto ai po- 
veri. 

13 Certo, i giusti celebreranno 
il tuo Nome : gli uom ini diritti abi- 
teranno appresso alla tua faccia. 

Salmo 141. Domine, clamavi. 

O SIGNORE, io t’ invoco ; af- 
frettati a rispondermi : porgi 
1’ orecchio alla mia voce, mentre 
io grido a te. 

2 La mia orazione sia addiriz- 
zata al tuo cospetto, come 1’ in- 
censo : ed il mio alzar delle mani 
come 1’ offerta della sera. 

3 O Signore, poni guardia alla 
mia bocca : guarda 1’ uscio delle 
mio labbra. 

4 Non lasciar che il mio cuore 
s' inchini a cosa alcuna malvagia : 
per darmi a commettere opere 
empie, con gli uomini operatori 
d’ iniquità ; e fà che io non mangi 
delle lor delizie. 

5 Pestimi pure il giusto, ciò 
mi sani benignità : e riprendami, 
ciò mi sarà olio eccellente ; 

6 Anzi se lo fa ancora, il mio 
capo non lo rifiuterà : ina la mia 
preghiera è contro la malvagità 
degli empi. 

7 Quando i rettori di costoro 
saranno precipitati per la roccia : 
udirono le mio parole, perciocché 
sono piacevolL 

8 Lo nostre ossa sono sparse 
snlla bocca del sepolcro : corno 
quando altri spezza, e schianta 
legno per terra. 
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9 Perciocché, o Signoro Iddio, 
gli occhi miei sono intenti a te : 
ed io spero in te, non privar di 
riparo 1’ anima mia 

10 Guardami dal laccio che m’ 
è stato teso : dalle trappole degli 
operatori d’ iniquità. 

11 Caggiano gli empi nelle lor 
reti tutti quanti : mentre io pas- 
serò oltre. 



?lrr8f)(rra Mia Sera. 

Salmo 142. Voce mea cui 
Dominum. 

I O grido colla mia voce al Si- 
gnore : io supplico al Signore 
colla mia voce. 

2 Io spando la mia orazione da- 
vanti a lui : io racconto davanti 
a lui la mia tribolazione, 

3 Mentre lo spirito mio spa- 
sima in me; tu però, Signore, 
conosci il mio sentiero : essi mi 
hanno nascosto un laccio sulla 
via, per la quale ho da cammi- 
nare. 

4 Io riguardo a destra, e miro : 
e non v’ è alcuno che mi rico- 
nosca ; 

5 Ogni rifugio è perduto per 
me : non v* è alcuno che abbia 
cura dell’ anima mia. 

6 O Signore, io grido a te : io 
dico, Tu sei il mio ricetto, la mia 
parte nella terra doi viventi 
7 Attendi al mio gridare : per- 
ciocché io son ridotto in molto 
misero stato ; 

8 Riscuotimi da quelli che mi 
perseguitano : perciocché son più 
potenti di me. 

9 Tira fuor di carcere 1' anima 
mia, acciocché io celebri il tuo 
Nome : i giusti m’ intornieranno, 
quando tu m’ avrai latta la mia 
retribuzione. 

Salmo 143. Domine, exaudi. 

S IGNORE, ascolta la mia ora- 
zione, porgi 1’ orecchio alle 
mie supplicazioni : per la tua 
verità, e per la tua giustizia, ri- 
spondimi. 
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2 E non venire a giudicio col 
tuo servitore : perciocché niun 
vivente sari trovato giusto nel 
tuo cospetto. 

3 Perciocché il nemico perse- 
guita 1’ anima mia ; egli ha fiac- 
cata, ed attcrata la mia vita : 
egli mi fa giacere in luoghi tene- 
brosi, come quelli che son morti 
già da lungo tempo. 

4 E lo spirito mio spasima in 
me : il mio cuore è tutto smar- 
rito dentro di me. 

5 Io mi rammemoro i giorni 
antichi, io medito tutti i tuoi 
fatti : io ragiono dell’ opere delle 
tue mani. 

6 Io spiego a te le mie mani : 
1’ anima mia è intenta a te, come 
terra asciutta. 

7 Affrettati a rispondermi, Si- 
gnore ; lo spirito mio vien meno : 
non nasconder da me la tua fac- 
cia, si che io sia reso simile a 
quelli che scendono nella fossa. 

8 Fammi sentir la mattina la 
tua benignità, perciocché io mi 
confido in te : fammi conoscer la 
via per la quale ho da camminare, 
perciocché io levo 1’ anima mia 
a te. 

9 Signore, riscuotimi dai miei 
nemici : io mi riduco a te per 
nascondermi. 

10 Insegnami a far la tua vo- 
lontà; perciocché tu sei il mio 
Dio : il tuo buono Spirito mi 
guidi nella terra della dirittura. 

11 O Signore, vivificami, per 
amor del tuo Nome : tira fuor di 
distretta l’anima mia, per la tua 
giustizia- 
la E, per la tua benignità, di- 
struggi i miei nemici : e fà perir 
tutti quelli che affliggono l’ anima 
mia ; perciocché io son tuo servi- 
tore. 



$vcgf)in:a ftella /Hatttna. 

Salmo 144. Benedictus Dominus. 

B enedetto sia il signore, 
mia Rocca : il quale ammae- 
stra le mie mani alla battaglia, e 
le mie dita alla guerra, 
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2 Egli è la mia benignità, e la 
mia fortezza, il mio alto ricetto, 
ed il inio liberatore ; egli è il mio 
scudo, ed io mi confido in lui : 
egli è quel che abbatte il mio po- 
polo sotto me. 

3 O Signore, che cosa è l’ uomo, 
che tu n’ abbia cura : cho cosa è 
il figliuol dell’ uomo, che tu ne 
faccia conto ì 

4 L’ uomo è simile a vanità : i 
suoi giorni son come l’ ombra cho 
passa. 

5 Signore, abbassa i tuoi cieli, 
e scendi : tocca i monti, e fà che 
fumino. 

6 Vibra il folgore, e dissipa 
quella gente : avventa le tue 
saette, e mettili in rotta. 

7 Stendi le tue inani da alto, e 
riscuotimi : e tranimi fuor di 
grandi acque, di man degli stra- 
nieri ; 

8 La cui bocca parla men- 
zogna : e la cui destra è destra 
di frode. 

9 O Dio, io ti canterò un nuovo 
cantico : io ti salmeggerò in sul 
salterò, ed in sul decaeordo. 

10 Tu, che dài vittoria ai re r 
che riscuoti David, tuo servitore, 
dalla spada scellerata; 

11 Liberami, e riscuotimi dalla 
mano degli stranieri : la cui 
bocca paria menzogna, e la cui 
destra e destra di frode. 

12 Acciocché i nostri figliuoli 
sieno come piante novelle, bene 
allevate nella lor giovanezza : c 
le nostro figliuole sieno come i 
cantoni intagliati dell’ edificio 
d’ im palazzo ; 

13 E le nostre celle sieno piene, 
e porgano ogni spezie di beni : e 
le nostre gregge multiplichino a 
migliaia, ed a decine di migliaia 
nelle nostre campagne ; 

14 Ed i nostri buoi sieno grossi, 
e possenti : e non yì sia per le 
nostre piazzenòassalto, nè uscita, 
nè grido alcuno. 

15 Beato il popolo, che ò in taie 
stato : beato il popolo, di cui il 
Signore è l’ Iddio. 
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Salmo 145. Exaltabo te, Deus. 

O DIO mio, Re inio, io t' esal- 
terò : e benedirò il tuo Nome 
in sempiterno. 

2 Io ti benedirò tuttodì : e lo- 
derò il tuo Nome in sempiterno. 

8 II Signore è grande, e degno 
di somma lode : e la sua gran- 
dezza non può essere investigata. 

4 Una età dopo 1’ altra predi- 
cherà le lodi delle tue opere : e 
gli uomini racconteranno le tue 
prodezze. 

5 Io ragionerò della magnifi- 
cenza della gloria della tua mae- 
stà : e delle tue maraviglie. 

6 E gli uomini diranno la po- 
tenza delle tue opere tremende : 
ed io narrerò la tua grandezza. 

7 Essi sgorgheranno la ricor- 
danza della tua gran bontà : e 
canteranno con giubilo la tua 
giustizia. 

8 II Signore è grazioso, e pie- 
toso : lento all’ ira, e di gran be- 
nignità. 

i) Il Signore è buono inverso 
tutti : e le sue compassioni son 
sopra tutte le sue opere. 

10 O Signore, tutte le tue opere 
ti celebreranno : ed i tuoi santi ti 
benediranno ; 

11 Diranno la gloria del tuo 
regno : e narreranno la tua forza ; 

12 Per far note le tue prodezze : 
e la magnificenza della gloria del 
tuo regno ai figliuoli degli uomini. 

13 II tuo regno è un regno di 
tutti i secoli : e la tua signoria è 
per ogni età. 

14 11 Signore sostiene tutti 
quelli che cadono : e rileva tutti 
quelli che dichinano. 

15 Gli occhi di tutti sperano in 
te : e tu dài loro il lor cibo al suo 
tempo. 

16 Tu apri la tua mano : e sazii 
di benevolenza ogni vivente. 

17 II Signore è giusto in tutte 
le sue vie : e benigno in tutte le 
sue opere. 

18 II Signore è presso di tutti 
quelli che 1’ invocano : di tutti 
quelli che l’ invocano in verità. 

10 Egli adempie il desiderio di 
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quelli che lo temono : ed ode il 
lor grido, e li salva. 

20 II Signore guarda tutti quelli 
che T amano : e distruggerà tutti 
gli empi. 

21 La mia bocca narrerà la lode 
del Signore : ed ogni carne bene- 
dirà il Nome della sua santità in 
sempiterno. 

Salmo 146. Lauda, anima mea. 

A NIMA mia loda il Signore : 
Io loderò il Signore, mentre 
viverò : io salmeggerò al mio Dio, 
mentre durerò. 

2 Non vi confidate in principi : 
nè in alcun figliuol d’ uomo, che 
non ha modo di salvare. 

3 11 suo fiato uscirà, ed egli se 
ne ritornerà nella sua terra : in 
quel di periranno i suoi disegni. 

4 Beato colui che ha l’ Iddio di 
lacob in suo aiuto : la cui spe- 
ranza è nel Signore Iddio suo ; 

5 II quale ha fatto il cielo, ’e la 
terra, il mare, e tutto ciò che è 
in essi : che osserva la fede in 
eterno. 

6 II qual fa ragione agli oppres- 
sati : e dà del cibo agli affamati. 

7 II Signore scioglie i prigioni : 
il Signore apre gli occhi ai ciechi ; 

8 II Signore rileva quelli che 
son chinati : il Signore ama i 
giusti. 

9 II Signore guarda i forestieri, 
egli solleva 1’ orfano, e la vedova ; 
e sovverte la via degli empi. 

10 II Signore regna in eterno : 
ed il tuo Dio, o Sion, per ogni 
età. 



(Ircgtifcra bella Sera. 

Salmo 147. Laudate Dominum. 

L ODATE il Signore ; percioc- 
ché egli è cosa buona, e di- 
lettevole di salm ggiar 1’ Iddio 
nostro : la lode è tìecevole. 

2 II Signore è quel che edifica 
Gerusalemme : egli raccoglierà i 
dispersi d’ Israel. 

3 Egli è quel che guarisce quelli 
che hanno il cuor rotto ; e fascia 
le lor doglie ; 
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4 Che conta il numero delle 
stelle : che le chiama tutte per i 
nomi loro. 

5 11 nostro Signore è grande, e 
di gran forza : la sua intelligenza 
è infinita. 

6 II Signore solleva i mansueti : 
ed abbatte gli empi fino a terra. 

7 Cantate al Signore con lode : 
salmeggiate colla cetera all’ Iddio 
nostro : 

8 II qual copre il cielo di nu- 
vole, ed apparecchia la pioggia 
alla terra : e fa che i monti pro- 
ducono F erba. 

9 Che dà la sua pastura al be- 
stiame : ai figli dei corvi che gri- 
dano. 

10 Egli non si compiace nella 
forza del cavallo : egli non gra- 
disce lo gambe dell’ uomo. 

11 II Signore gradisce quelli 
che lo temono : quelli che sperano 
nella sua benignità. 

12 Gerusalemme, celebra il Si- 
gnore : 8ion, loda il tuo Dio. 

13 Perciocché egli rinforza le 
sbarre delle tue porte : egli bene- 
dice i tuoi figliuoli in mezzo di 
te. 

14 Egli è quel che mantiene il 
tuo paese in pace : che ti sazia di 
grascia di frumento. 

15 Che manda il suo dire in 
terra : e la sua parola corre velo- 
cissim amente. 

16 Che manda la neve a guisa 
di lana : che sparge la brina a 
guisa di cenere. 

17 Che getta il suo ghiaccio 
come per pezzi : e chi potrà durar 
davanti al suo freddo ? 

18 Egli manda la sua parola, e 
fa struggere quelle cose : egli fa 
soffiare il suo vento, e le acque 
corrono. 

19 Egli annunzia le sue parole a 
Iacob : i Buoi statuti, e le sue 
leggi, ad Israel. 

20 Egli non ha fatto così ad 
alcun altra gente : ed esse non 
conoscono le sue leggi. 

Salmo 143. Laudate Dominarti. 

L ODATE il Signore dal cielo : 
lodatelo nei luoghi altissimi. 
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2 Lodatelo Voi, suoi angeli 
tutti : lodatelo voi suoi eserciti. 

3 Lodatelo sole, e luna : loda- 
telo voi, stelle lucenti tutte. 

4 Lodatelo voi cieli dei cieli : e 
voi acque che sieto di sopra al 
cielo. 

5 Tutte queste cose lodino il 
Nomo del Signore : perciocché 
al suo comandamento furono 
create. 

C Ed egli le ha stabilite, per 
sempre, ed in perpetuo : egli no 
ha fatto uno statuto, il qual non 
trapasserà giammai. 

7 Lodate il Signore della terra ; 
balene, ed abissi tutti ; 

8 Fuoco, e gragnuola ; neve, e 
vapore : e vento tempestoso, «die 
eseguisce la sua parola ; 

9 Monti, e colli tutti : alberi 
fruttiferi, e cedri tutti ; 

10 Fiere, e bestie domestiche 
tutte : rettili, ed uccelli alati ; 

11 Re della terra, e popoli 
tutti : principi, e rettori della 
terra tutti ; 

12 Giovani, ed anche vergini ; 
vecchi, e fanciulli : lodino il Nome 
del Signore : perciocché il Nome 
di lui solo è innalzato ; la sua 
maestà è sopra la terra, e sopra il 
cielo. 

13 Ed ha alzato un corno al suo 
popolo, il che è materia di lode a 
tutti i suoi santi : ai figlinoli 
d' Israel, suo popolo prossimo. 

Salmo 149. Cantate Domino. 

/CANTATE al Signore un nuovo 
cantico : cantate la sua lode 
nella raunanza dei santi. 

2 Rallegrisi Israel nel suo fat- 
tore : festeggino i figliuoli di Sion 
nel Re loro. 

3 Lodino il suo Nome in coro : 
salmeggiagli col tamburo, e colla 
cetera. 

4 Perciocché il Signore gra- 
disce il suo popolo : egli glorifi- 
cherà i mansueti per la sua salute. 

5 I santi festeggeranno con 
gloria : canteranno sopra i lor 
letti. 

6 Avranno nella lor golal’ esal- 
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tazioni di Dio : o nelle mani 
spade a due tagli ; 

7 Por far vendetta fra le genti : 
e gnstigamenti fra i popoli ; 

8 Per legare i loro re con ca- 
tene : e gli onorati d’ infra loro 
con ceppi di ferro ; 

9 Per mandare ad esecuzione 
sopra loro il giudicio scritto : il 
che sarà gloria a tutti i suoi santi. 

Salmo 150. Laudate Doviinum. 

L ODATE Iddio nel suo santua- 
rio : lodatelo nella distesa 
della sua gloria. 



2 Lodatelo per le sue prodezze: 
lodatelo secondo la sua somma 
grandezza. 

3 Lodatelo col suon della trom- 
ba : lodatelo col salterò, e colla 
cetera. 

4 Lodatelo col tamburo, e in 
coro : lodatelo coll’ arpicordo, e 
coll’ organo. 

5 Lodatelo con cembali sonan- 
ti : lodatelo con cembali squil- 
lanti 

0 Ogni cosa che ha flato : laudi 
il Signore. 
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FORMOLE DI PREGHIERE 

DA 

USARSI IN MARE. 



ì La Preghiera della Mattina e della Sera da usarsi agra giorno in Mare, sarà quella 
stessa assegnata nel Libro delle Preghiere Comuni. 



•J Xe due Preghiere che seguono, derono 
ancora recitarsi ogni giorno nei Vascelli 
delle Flotte di Sua Maestà. 

O SIGNORE eterno Iddio, che 
solo distendi i cieli, e signo- 
reggi sopra 1’ altezza del mare ; e 
che hai imposto intorno alle 
acque certo termine il quale du- 
rerà infìno alla fine della luce, e 
delle tenebre ; Piacciati di rice- 
vere sotto la tua Onnipotente e 
benignissima protezione le nostre 
persone, tuoi servi, e la Flotta 
nella quale serviamo. Preservaci 
da’ pericoli del mare ; e dalla vio- 
lenza del nemico ; attaché siamo 
di difesa alla nostra Clementissi- 
ma Sovrana, la Regina VITTO- 
RIA, ed a’ suoi Dominj, e di si- 
curezza a coloro, che passano per 
mari, per legittime loro cagioni ; 
cosi che gli abitanti della nostra 
Isola possano servire a te, Dio 
nostro, in paco ed in tranquillità ; 
e che noi possiamo ritornare in 
sicurtà per godere delle benedi- 
zioni delia terra, coi frutti delle 
nostre fatiche, e lodare e glorifi- 
care, con grata rimembranza delle 
tue misericordie, il tuo santo 
Nome; per Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

Colletta. 

P REVIENICI, o Signore, in 
tutte le nostre azioni, col 
tuo benignissimo favore, e facci 
progredire col tuo continuo «aiuto; 
acciocché in tutte le nostre «azioni 
principiate, continuate, e termi- 
nate in te, possiamo glorificare il 
tuo santo Nome, ed ottenere fi- 
nalmente, per la tua misericordia, 
la vita eterna ; per Gesù Cristo 
nostro Signoro. Amen. 
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V Preghiere da tisarsi in Mare in tempo 
di Tempesta. 

O POTENTISSIMO e glorio- 
sissimo Signore Iddio, al 
comando di cui i venti soffiano, 
ed alzano le onde del mare, e che 
acqueti la furia di essi ; Noi tue 
creature, ma miserabili peccatori, 
gridiamo a te per aiuto in questo 
nostro grande pericolo : Salvaci, 
o Signore, altrimente periamo. 
Noi confessiamo di aver dimenti- 
cato te, nostro Dio, e di aver 
ricusato di ascoltare la sommessa 
voce della tua parola, e di ub- 
bidire ai tuoi comandamenti, 
quando eravamo nella sicurtà, e 
quando vedevamo tutto tranquil- 
lo intorno a noi : Ma ora vediamo . 
quanto sei terribile in tutte le tue 
maravigliose opere ; e che tu sei 
1’ Iddio grande da temersi sopra 
ogni cosa : E perciò noi adoriamo 
la tua Divina Maestà, ricono- 
scendo la tua potenza, cd implo- 
rando la tua bontà. Aiutaci, 
o Signore, e salvaci per amor 
delle tue misericordie ili Gesù 
Cristo tuo Figlio, nostro Signore. 
Amen. 

Ovvero questa. 

O GLORIOSISSIMO e cle- 
mentissimo Signore Iddio, 
che abiti nel cielo, ma riguardi 
tutte le cose in terra ; Riguardaci, 
ti supplichiamo, ed ascoltaci men- 
tre t’ invochiamo dal profondo 
della miseria, o dalle fauci di 
questa morte, che stà ora pronta 
per inghiottirci : Salvaci, o Si- 
gnore, altrimenti periamo. I vivi, 
i vivi, ti loderanno. Deh ! manda 
i la tua parola a sgridare la furia 
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dei venti, ed il romore del mare ; 
acciocché noi, essendo liberati da 
questo pericolo, viviamo per ser- 
virti e per glorificare il tuo Nome, 
tutti i giorni della nostra vita. 
Ascoltaci, o Signore, e salvaci 
per gli infiniti ineriti del nostro 
benedetto Salvatore, tuo Figlio, 
Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

T Preghiera da dirsi prima di una Pat- 
tuglia in mare contro qualche Nemico. 

O POTENTISSIMO e glorio- 
sissimo Signore Iddio, il Si- 
gnore degli eserciti, che regoli e 
governi tutte le cose ; Tu siedi 
sopra il trono, come giusto giu- 
dicete perciò ci rivolgiamo alla 
tua Divina Maestà in questo no- 
stro bisogno, affinchè tu voglia 
prendere la causa nelle tue pro- 
prie mani, e giudicare fra noi e i 
nostri nemici Eccita la tua po- 
tenza, o Signore, e vieni ed aiu- 
taci; perchè tu non dài sempre 
la vittoria al forte, ma puoi salvare 
tanto con molti, che con pochi. 
Deh ! non permettere che i nostri 
peccati gridino ora vendetta con- 
tro di noi ; ma ascolta noi, tuoi 
poveri servi, che ti chiediamo 
misericordia, ed imploriamo il 
tuo aiuto, supplicandoti a volerci 
difendere dagli assalti del nemico. 
Fà vedere, che tu sei nostro Sal- 
vatore, e Liberatore potente ; per 
Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

1 Brevi Orazioni da dirsi da coloro, i 
quali, per cagione o del Combattimento, 
o della Tempesta, non possono assistere 
insieme con gli altri alla Preghiera 
Comune. 

Orazioni Generali. 

O Signore, abbi misericordia di 
noi peccatori, e salvaci per 
amor della tua benignità. 

Tu sei l’ Iddio grande, che hai 
fatte o governi tutte lo cose : Deh! 
liberaci per amor del tuo Nome. 

Tu sei l’ Iddio grande, da esser 
temuto sopra orai cosa : Deh ! 
salvaci, affinchè possiamo lo- 
darti. 
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Preghiere particolari per chiedere 
aiuto contro il Nemico. 

T U, - o Signore, sei giusto e 
potente : Deh ! difendi la 
nostra causa contro la faccia del 
nemico. 

O Dio, tu sei forte torre di 
difesa a tutti coloro che si rifu- 
giano in te : Deh ! salvaci dalla 
violenza del nemico. 

O Signore degli eserciti, com- 
batti per noi, alflnchò possiamo 
glorificarti. 

Deh 1 non soffrire che soccom- 
biamo sotto il peso de’ nostri pec- 
cati : o sotto la violenza del ne- 
mico. 

O Signore, levati, aiutaci, e 
salvaci per amor del tuo Nome. 

Brevi Preci da dirsi in tempo di 
Burrasca. 

T U, o Signore, che acqueti la 
furia del mare, ascoltaci, ci 
esaudisci, e salvaci, affinchè non 
periamo. 

O benedetto Salvatore, che 
salvasti i tuoi discepoli vicini a 
erire in una tempesta, ci csau- 
isci, e salvaci, te ne supplichia- 
mo. 

Signore, abbi misericordia di 
noi 

Cristo, abbi misericordia di noi. 
Signore, abbi misericordia di 
noi. 

O Signore, ci esaudisci. 

O Cristo, ci esaudisci. 

O Dio Padre, o Dio Figlio, o 
Dio Spirito Santo, abbi miseri- 
cordia di noi e salvaci, ora ed in 
eterno. Amen. 

P ADRE nostro, che sei ne’ cieli, 
Sia santificato il tuo Nome. 
Il tuo regno venga La tua vo- 
lontà sia fatta in terra. Come in 
cielo. Dacci oggi il nostro pane 
cotidiano. E rimettici i nostri 
debiti, Come noi ancora li rimet- 
tiamo ai nostri debitori. E non 
indurci in tentazione; Ma liberaci 
dal maligno ; Perciocché tuo è il 
regno, E la potenza, e la gloria. 
In sempiterno. Amen. 
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Tj Quando ci sarà pericolo imminente, si 
dovranno radunare insieme talli quelli, 
che possono essere tolti dalla manovra 
del Vascello, per fare a JHo un'umile 
Confessione dei loro peccati : Nella 
quale ognuno lieve seriamente rifletter e 
a quei peccati particolari dei quali lo 
accusa la sua coscienza ; dicendo come 
segue. 

Confessione. 

O nnipotente iddio, Padre 

di Gesù Cristo nostro Si- 
gnore, Creatore di tutte le cose. 
Giudice di tutti gli uomini ; Noi 
riconosciamo e compiangiamo i 
nostri molti e vari peccati e le 
cattivezze Che noi, di tempo in 
tempo, abbiamo enormissima- 
mente commesso, In pensieri, in 
parole, ed in opere, Contro la tua 
Divina Maestà, Provocando giu- 
Btissimamente la tua ira ed indi- 
gnazione contro di noi. Noi in- 
tensamente ci pentiamo, E di 
tutto cuore ci dogliamo di questi 
nostri peccati ; La rimembranza 
di essi ci è grandemente dolorosa ; 
11 loro peso ci è insopportabile. 
Abbi misericordia di noi. Abbi 
misericordia di noi, o misericor- 
diosissimo Padre ; Per amor del 
tuo Figlio, Gesù Cristo nostro 
Signore, Perdonaci tutto ciò che 
è passato ; E concedi che sempre 
in avvenire possiamo Servirti c 
piacerti In novità di vita, Ad 
onore e gloria del tuo Nome; 
Per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Poi il Prete, se ve ne sarà alcuno nel 
Vascello, pronuncierà quest' Assolu- 
z ione. 

L ’ONNIPOTENTE Iddio, Pa- 
dre nostro celeste, il quale 
per la sua gran misericordia ha 
promesso il perdono de’ peccati a 
tutti quelli che con sincero penti- 
mento e con vera fede si con- 
vertono a lui ; Abbia pietà di 
voi; vi perdoni o vi liberi da 
tutti i vostri peccati ; vi confer- 
mi e fortifichi in ogni bontà ; e 
vi conduca alla vita eterna ; 
per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. m 
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Rendimenti di Grazie dopo una 
Tempesta 

Jubilate Beo. Salmo lxvi. 

D ATE voci d’allegrezza a Dio, 
voi tutti abitanti della terra : 
salmeggiate la gloria del suo 
Nome, rendete la sua lode glo- 
riosa. 

Dite a Dio, 0 quanto son tre- 
mende le tue opere : per la gran- 
dezza della tua forza, i tuoi ne- 
mici ti s’ infingono. 

Tutta la terra t’ adora, e ti 
salmeggia : salmeggia il tuo 
Nome. 

Venite, e vedete i fatti di Dio | 
egli è tremendo in opere, sopra i 
figliuoli degli uomini. 

Egli converti già il mare in 
asciutto : il suo popolo passò il 
fiume a piè; quivi noi ci ralle- 
grammo in lui. 

Egli, con la sua potenza, si- 
gnoreggia in eterno ; i suoi occhi 
riguardano le genti : i ribelli non 
s* innalzeranno. 

Voi popoli, benedite il nostro 
Dio : e fate risonare il suon della 
sua lode. 

Egli è quel che ha rimessa in 
vita 1’ anima nostra : e non ha 
permesso che i nostri piedi cades- 
sero. 

Perciocché, o Dio, tu ci hai 
provati : tu ci hai posti al ci- 
mento, come si pon l' argento. 

Tu ci averi latti entrar nella 
rete : tu avevi posto uno strettoio 
a’ nostri lombi. 

Tu averi fatto cavalcar gli 
uomini in sul nostro capo : era- 
vamo entrati nel fuoco, e nelT 
acqua ; ma tu ci hai tratti fuori 
in luogo di rifrigerio. 

Io entrerò nella tua casa con 
olocausti : io ti pagherò i miei 
voti ; I quali le mie labbra bau 
proferiti ; e la mia bocca ha pro- 
nunziati, mentre io era distretto. 

Io t’ offerirò olocausti di bestie 
grasse, con profumo di montoni : 
io sacrificherò buoi, e becchi. 

Venite, voi tutti che temete 
Iddio, ed udite : io vi racconterò 
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quello clie egli ha fatto all’ anima 
mia. 

Io gridai a lui con la mia 
bocca : ed egli fu esaltato sotto la 
mia lingua. 

Se io avessi mirato ad alcuna 
iniquità nel mio cuore : il Signore 
non m’ avrebbe ascoltato. 

Macerto Iddio mi ha ascoltato : 
egli ha atteso alla voce della mia 
orazione. 

Benedetto sia Iddio, che non 
ha rigettata la mia orazione : 
nè ritratta da me la sua beni- 
gnità. 

Gloria sia al Padre, o al Fi- 
gliuolo ; ed allo Spirito Santo ; 

Siccome era nel principio, 6 
ora, c sarà sempre : ne’ secoli 
de’ secoli. Amen. 

Confitemini Domino. Salmo cvii. 

C ELEBRATE il Signore, per- 
ciocché egli è buono : per- 
ciocché la sua benignità dura in 
eterno. 

Cosi dicano quelli che sono stati 
riscattati dai Signore : i quali 
egli ha riscossi di distretta ; 

E li ha raccolti da’ diversi 
paesi, dal levante, e dal ponente : 
dal settentrione, e dal mare. 

Essi ondavano errando per de- 
serti, per cammini di solitudine : 
non trovavano città abitata. 

Erano affamati, ed assetati : 
1’ anima loro spasimava in loro. 

Ma, avendo gridato al Signore, 
meutre erano in distretta : egli li 
ha tratti fuor delle loro angosce. 

E li ha condotti per diritto 
cammino : per andare in città 
abitata. 

Celebrino adunque appo il Si- 
gnore la sua benignità : e le suo 
maraviglie appo i figliuoli degli 
uomini. 

Perciocché egli ha saziata 1’ a- 
nima assetata : ed ha empiuta di 
beni 1’ anima affamata. 

Cosi dicano quelli che dimora- 
vano in tenebre, cd in ombra di 
morte ; prigioni ritenuti in affli- 
zione, e ne’ ferri. 

Perciocché erano stati ribelli 
alle parole del Signore : cd ave- 
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vano sprezzato il consiglio dell’ 
Altissimo. 

Ondeegli avea abbattuto il cuor 
loro con affanni : ed erano caduti, 
e non v’ era alcuno che li soccor- 
resse. 

Ma avendo gridato al Signore, 
mentre erano in distretta : egli li 
ha salvati dalle loro angosce. 

E li ha tratti fuor delle tenebre, 
e dell’ ombra della morte : ed ha 
rotti i lor legami. 

Celebrino adunque appo il Si- 
gnore la sua benignità : e le sue 
maraviglie appo i figliuoli degli 
uomini. 

Perciocché egli ha rottele porte 
di rame : ed ha spezzate le sbarre 
di ferro. 

Cosi dicano gli stolti, che erano 
afflitti per i lor misfatti, ne’ quali 
camminavano : e per le loro ini- 
quità. 

La cui anima abbominava ogni 
cibo : ed erano giunti fino alle 
porte della morte. 

Ma, avendo gridato al Signore, 
mentre erano indistretta : egli li 
ha salvati dalle loro angosce. 

Egli ha mandata la sua parola, 
c li ha sanati : e liberati dalle lor 
malattie mortali. 

Celebrino adunque appo il Si- 
gnore la sua benignità : e le sue 
maraviglie appo i figliuoli degli 
uomini. 

E sacrifichino sacrifici di lode : 
e raccontino le sue opere con 
giubilo. 

Così dicano quelli che scendono 
nel maro sopra navi : che fanno 
traffico su per le grandi acque. 

Essi vedono le opere del Si- 
gnore : e le sue maraviglie nel 
profondo mare. 

Perciocché, alla sua parola egli 
fa levare il vento di tempesta : il 
quale alza le onde d’ esso. 

Salgono ai cielo, poi scendono 
agli abissi : l’ anima loro si strugge 
di male. 

Saltano, c traballano come un 
ebbro : c perdono tutto il lorsenno. 

Ma, gridando al Signore, mentre 
sono in distretta : egli li trae fuor 
delle loro angosce. 
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Egli acqueta la tempesta : e le 
onde loro si fermano. 

Ed essi si rallegrano che sono 
acquetate : ed egli li conduce al 
porto da loro desiderato. 

Celebrino adunque appo il Si- 
gnore la sua benignità : e le sue 
maraviglie appo i figliuoli degli 
uomini. 

Ed esaltinlo nella radunanza 
del popolo : e lodinlo nel conci- 
storo degli anziani. 

Egli riduce i fiumi in deserto : 
e le vene delle acque in luoghi 
aridi : 

La terra fertile in salsuggine : 
per la malvagità do’ suoi abitanti. 

Egli riduce i deserti in guazzi 
d’ acque : e la terra arida in vene 
d' acque. 

E fa quivi abitar gli affamati : i 
quali vi fondano città da abitare. 

E seminano campi, e piantano 
vigne : che producono rendita di 
frutto. 

Ed egli li benedice, e moltipli- 
cano grandemente : ed egli non 
scema i lor bestiami 

Poi vengono al meno, e sono 
abbassati : per distretta, per av- 
versità, e per affanni. 

Egli spande lo sprezzo sopra 
i nobili : e li fa andare errando 
per luoghi deserti, ove non v* è 
via alcuna. 

Ed innalza il bisognoso dalla 
miseria : e fa che le famiglie mol- 
tiplicano a guisa di gregge. 

Gli uomini diritti, reggendo 
queste cose, si rallegrano : ma 
ogni iniquità si tura la bocca. 

Chi è savio osservi queste cose : 
e consideri le benignità del Si- 
gnore. 

Glòria sia al Padre, e al Fi- 
gliuolo : ed allo Spirito Santo ; 

Siccome era nel principio, è 
ora, e sarà sempre : no’ secoli 
de’ secoli. Amen. 

Collette di Ringraziamento. 

O BENEDETTISSIMO e glo- 
riosissimo Signore Iddio, che 
sci d’ infinita bontà e misericor- 
dia ; Noi tue povere creature, le 
quali tu hai fatte e conservate, 
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rimettendo in vi tal* anima nostra, 
e ora traendola dalle fauci della 
morte, ci presentiamo umilmente 
di nuovo innanzi alla tua Divina 
Maestà, per offrirti un sacrifizio di 
lode e di ringraziamento, perchè 
tu ci hai esaudito, quando ti ab- 
biamo invocato nella nostra tribo- 
lazione, e non hai rigettato le 
nostre preghiere, le quali abbiamo 
fatte dinanzi a te, nella nostra 
grande angustia : Anzi, quando 
noi contavamo tutto perduto, la 
nostra nave, i nostri beni, e la 
nostra vita, tu allora ci hai riguar- 
dato misericordiosamente, ed hai 
comandato che fossimo maravi- 
gliosamente salvati ; per la qual 
liberazione, essendo ora in sicu- 
rezza, diamo ogni lode e gloria al 
tuo santo Nome ; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

Ovvero questa. 

O POTENTISSIMO, e beni- 
gnissimo buon Dio, la tua 
misericordia è sopra tutte le tue 
opere, ma in modo speciale si 
è stesa inverso noi, i quali tu hai 
così potentemente o maraviglio- 
samente difeso. Tu ci hai mo- 
strato cose terribili e muravi - 
gliose nel profondo mare, affinchè 
vedessimo quanto potente e be- 
nigno Dio tu sia ; quanto sei atto 
e pronto a soccorrere coloro che 
si confidano in te. Tu ci hai mo- 
strato come i venti ed il mare ub- 
bidiscano al tuo comando ; affin- 
chè possiamo imparare, anche da 
loro, ad ubbidire di qui innanzi 
alla tua voce, ed a fare la tua vo- 
lontà. Noi perciò benediciamo 
e glorifichiamo il tuo Nome, per 
questa tua misericordia nel sal- 
varci, quando eravamo vicini a 
perire. E ti supplichiamo a fare, 
che siccome conoscemmo allora il 
nostro pericolo, cosi riconosciamo 
ora perfettamente la tua miseri- 
cordia : Dandoci un cuore sempre 
pronto a mostrare la nostra grati- 
tudine, non solamente con parole, 
ma anche colla nostra vita, coll’ 
essere più ubbidienti ai tuoi santi 
comandamenti. Continua inverso 
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noi, te ne supplichiamo, questa 
tua bontà ; affinchè noi, cho tu 
Imi salvati, ti serviamo in santità 
ed in giustizia tutti i giorni della 
nostra vita ; per Gesti Cristo no- 
stro Signore e Salvatore. Amen. 

Inno di Lode e di Ringraziamento 
dopo una pericolosa Tempesta. 

V ENITE, rendiamo grazie al 
Signore, perciocché egli è 
buono : e la sua benignità dura 
in eterno. 

Grande è il Signore, e grande- 
mente da essere lodat o : così di- 
cano coloro i quali egli ha riscos- 
so dalla rabbia spietata del mare. 
Il Signore è misericordioso e 
pietoso : lento all’ ira, e di gran 
benignità. 

Egli non ci ha trattati secondo 
i nostri peccati : e non ci ha ren- 
duta la retribuzione secondo le 
nostre iniquità. 

Ma quanto il cielo è alto sopra 
la terra : tanto grande è stata la 
sua benignità verso noi. 

Noi avevamo scontrato ango- 
scia e cordoglio : ed eravamo 
quasi alla porta della morte ; 

Le acque del mare ci avevano 
quasi coperti : lo gonfie acque 
avevano quasi passate sopra T 
anima nostra. 

Ruggì il mare : ed il vento di 
tempesta alzò le onde di esso. 

Noi fummo sbalzati in alto 
quasi al cielo, c j>oi di nuovo giù 
agli abissi : T anima nostra si 
strusse dentro di noi, a cagione 
del disturbamento ; 

Allora gridammo a te, o Si- 
gnore : e tu ci traesti fuori della 
nostra angoscia. 

Benedetto sia il Nome di te, 
ohe non sprezzasti le preghiere 
de’ tuoi servi : ma ascoltasti le 
nostre grida, e ci salvasti. 

Tu mandasti fuori la tua voce : 
la tempesta s’ acquetò, e si fece 
calma. 

Celebriamo adunque il Signore 
per la sua benignità : e dichia- 
riamo le marftviglic che egli ha 
fatto, e sta facendo per i figliuoli 
degli uomini. 
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Benedetto sia il Signore gior- 
nalmente : sì il Signore, il quale 
ci aiuta e spande i suoi benefici 
sopra di noi. 

Egli è il nostro Dio, anzi T Id- 
dio da cui viene salvazione : Id- 
dio è il Signore, per cui abbiamo 
scampato dalla morte. 

Tu, Signore ci hai rallegrati 
con le opere delle tue mani : 
perciò giubileremo nella tua lode. 

Benedetto sia il Signore Iddio : 
si il Signore Iddio, il quale solo fi» 
delle cose inaravigliose. 

Benedetto sia il Nome della sua 
Maestà per sempre : ed ognuno 
fra di noi dica, Amen, Amen. 

Gloria sia al Padre, e al Figliuo- 
lo : ed allo Spirito Santo ; 

Siccome era nel principio, è 
ora, e sarà sempre : ne’ secoli 
de’ secoli Amen. 

2 Cor. xiiL 14. 

L A grazia del Signore Gesù 
Cristo, e la carità di Dio, e 
la comunione dello Spirito Santo 
sia con tutti noi sempre. Amen. 



Dopo una Vittoria o Liberazioni 
dal Nemico. 

Salmo, o Inno di Lodi e di Ringrazio- 
mento da dirsi dopo una Vittoria. 

S E non che 11 Signore fu per 
noi, ora possiamo dire : se 
non che il Signore fu per noi, 
quando gli uomini si levarono 
contro a noi ; 

Essi ci avrebbero trangliiottiti 
tutti vivi : allora che T ira loro 
ardeva contro a noL 
Allora le acque ci avrebbero 
inondati, il torrente sarebbe pas- 
sato sopra T anima nostra : le 
acque gonfiate sarebbero passate 
sopra le anime nostro. 

Benedetto sia il Signore : che 
non ci ha dato in preda a’ lor 
denti. 

Il Signore ha fatta : una pos- 
sente liberazione per noi 
Noi non 1’ abbiamo ottenuta 
con la nostra spada, e il nostro 
braccio non ci salvò : anzi la tua 
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destra, e il tuo braccio e la luce 
del tuo volto, perciocché tu ci 
gradivi. 

Il Signore si è dimostrato per 
noi : il Signore ci ha coperto il 
capo, e ci ha fatto stare nel gior- 
no delle armi. 

Il Signore si è dimostrato per 
noi : il Signore ha distrutto i 
nostri nemici, ed ha rotto coloro 
che s’ innalzarono contro a noi. 

Perciò non a noi, Signore, non 
a noi : anzi al tuo Nome sia data 
la gloria. 

Il Signore ha fatto cose grandi 
inverso noi : il Signore ha fatto 
cose grandi inverso noi, perciò 
siamo pieni di letizia. 

Il nostro aiuto è nel Nome del 
Signore : die ha fatto il cielo, e 
la terra. 

Benedetto sia il Nome del 
Signore : da qui innanzi, in sem- 
piterno. 

Gloria sia al Padre, o al Fi- 
gliuolo : ed allo Spirito Santo ; 

Siccome era nel principio, è 
ora e sarà, sempre : ne’ secoli de’ 
secoli. Amen. 

H Dopo guesto Inno si può cantare il 
To I)oum. 

Quindi questa Colletta. 

O nnipotente iddio. Su- 
premo Reggitore di tutto il 
inondo, nella mano del quale sta 
la potenza e la fortezza, alla quale 
niuno può resistere ; Noi benedi- 
ciamo ed esaltiamo il tuo Nome 
grande e glorioso per questa 
felice Vittoria, della quale tutta 
la gloria noi ascriviamo a te, che 
sei il solo donatore di Vittoria. 
E, ti supplichiamo, dacci grazia 
di approfittare di questa grande 
misericordia a gloria tua, all’ 
avanzamento del tuo Evangelo, 



ad onore della nostra Sovrana, e, 
per quanto è in noi, a vantaggici 
di tutto il genero umauo. E ti 
preghiamo in oltre a tarci tal- 
mente apprezzare questa grande 
misericordia, che siamo per quel- 
la eccitati a mostrare nella no- 
stra vita una vera gratitudine, 
col camminare umilmente, santa- 
mente, e obbedientemente, di- 
nanzi a te, tutti i giorni della 
nostra vita, per Gesù Cristo no- 
stro Signore ; al quale con te, e 
con lo Spirito Santo, siccome 
per tutte le tue misericordie, 
così per questa Vittoria e Libe- 
razione iu particolare, sia ogni 
gloria ed onore, ne’ secoli de’ 
secoli. Amen. 

2 Cor. xiii. 14. 

L A grazia del Signore Gesù 
Cristo, e la carità di Dkr, e 
la comunione dello Spirito Santo 
sia con tutti noi sempre. Amen. 



NEL SEPPELLIRE DE’ LORO 
MORTI IN MARE. 

1 Si intò far uso dell’ Oflìzio assegnato nel 
libro delle Preghiere Comuni ; soltanto 
invece delle parole (Perciò noi conse- 
gnatilo Il ruo corpo alla terra; terra 
alla terra — ) si dirà, 

P ERCIÒ' noi consegnamo il 
suo corpo al profondo del 
mare, da essere ridotto a corru- 
zione, aspettando la risurrezione 
del corpo (quando il mare renderà 
i suoi morti) e la vita del mondo 
avvenire, per Gesù Cristo nostro 
Signore ; il quale, alla sua venuta 
trasformerà il nostro vii corpo, 
acciocché sia renduto conforme 
al suo corpo glorioso, secondo la 
virtù, per la quale può eziandio 
sottoporre a se ogni cosa 
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CON RENDIMENTI DI GRAZIE A DIO ONNIPOTENTE; 



Da farsi in tutte le Chiese e Cappelle di questo Regno < ^ *} 

DI XX di Giugno, giorno anniversario della felice Elc\ azione al 
Trono di sua Maestà la Regina VITTORIA. 



U Qufsto Offizio sarà in tutto conforme a gnello di cui si fa uso nei Otomi di Festa, 
eccettuati quei luoghi, che saranno gtu indicati. 

m Se onesto aiomo cade in Domenica, si ometterà interamente V Offizio proprio * 
" * KJiS, td in sua vece si farà uso di questo : ma, m qualunque giorno 
Torneile in Chiesa Iella Domenica precedente. 



Xrt Preghiera della Mattina comtncerà 
con questi Versetti . 

I O esorto innanzi ad ogni cosa, 
che si facciano Preghiere, 
Orazioni, ■ Richieste, e Ringra- 
ziamenti per tutti gli uomini ; 
per i Re, e per tutti quelli che 
sono in Dignità, acciocché possia- 
mo menare una tranquilla e quie- 
ta vita, in ogni pietà e gravità : 
Perciocché questo è buono, ed 
accettevole nel cospetto di. Dio 
nostro Salvatore. 1 Tim. ii. 1, 
% 3. 

' So noi diciamo che non v’ è 
peccato in noi, inganniamo noi 
stessi, e la verità non é in noi. 
So confessiamo i nostri peccati, 
egli è fedele e giusto per rimet- 
terci i peccati, e purgarci d’ ogni 
iniquità. 1 Gioì), i. 8, 9. 

«; In vece del Venite oxultamus, si dirà, 
o si canterà questo Inno, < versetti del 
quale saranno detti alternativamente 
dal Prete e dal Chierico, insieme col 
popolo. 

O SIGNORE, Signor nostro : 
quanto è magnifico il Nome 
tuo per tutta la terra 1 Sai. vili. 1. 

0 Signora, che coso è Z’ uomo che 
tu n’ abbi cura : ed il figliuol delV 
uomo che tu ne facci conto ì SaL 
cxliv. 3. 

Il Signore è grazioso e pietoso : 
egli lia rendute memorabili le 
sue maraviglie. Sai. cxi. A 
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Celebrino adunque appo il Si- 
gnore la sua benignità : e le sue 
maraviglie appo i figliuoli degli 
uomini. Sai. crii. 21. 

O Dio, scudo nostro : vedi, e 
riguarda la faccia della tua Unta. 
Sai. lxxxiv. 9. 

Sostieni i passi suoi né tuoi 
sentieri : acciocché i suoi passi 
non vacillino. Sai. xviL 5. 

Aggiugni giorni sopra giorni 
alla Regina : e rallegrala di leti- 
zia col tuo volto. Sai. lxi. 6, 
xxi. 6. 

Dimori in perpetuo nel cospetto 
di Dio : ordina benignità, e verità 
che la guardino. Sai. lxi. 7. 

Fiorisca il giusto ai dì d’ essa : 
ella è quella che manterrà il tuo 
paese in pace. Sai. IxxiL 7, cxlviL 
14. ... 

Siano vestiti i suoi nemici d% 
vergogna : ma fiorisca la sita 
benda reale sopra lei. SaL cxxxiL 
19 . 

Benedetto sia il Signore Iddio, 
Y Iddio d’ Israel : il qual solo fa 
maraviglie. Sai. Ixxii. 18. 

Benedetto sia ancora eterna- 
mente il Nome suo glorioso : e sia 
tutta la terra ripiena della sua 
gloria. Amen. Amen. v. 19. 

Gloria sia al Padre, e al Fi- 
gliuolo : ed allo Spirito Santo ; 

Siccome era nel principio, è ora, 
e sarà sempre : né secoli dà so- 
I coli. Amen. 
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Salmi Proprii. xx. xxi. ci. 

Lezioni Proprie. 

Prima Lezione. Josuè, i. fin. al 
ver. 10. 

Tc Deum Laudamus. 

Seconda Lezione. Roixl xiii. 

Jubilate Dco. 

T Le Preci tlopo il Simbolo deali Apostoli 
si diranno in quest' ordine. 

Prete. O Signore, mostraci la 
tua benignità. 

Risposta. E dacci la tua salute. 

Prete. 0 Signore, salva la Re- 
gina ; 

Risposta. La quale si confida 
in te. 

Prete. Mandale soccorso dal 
tuo santuario. 

Risposta. E sostienla semprepiù 
potentemente. 

Prete. Non lasciare che i suoi 
nemici abbiano alcun vantaggio 
sopra di lei. 

Risposta. Non permettere che i 
malvagi le si accostino per nuo- 
cerla. 

Prete. Rivesti i tuoi Ministri 
di giustizia. 

Risposta. E rallegra il tuo po- 
polo eletto. 

Prete. Salva il tuo popolo, o 
Signore. 

Risposta. E benedici la tua ere- 
dità. 

Prete. Dà pace, o Signore, ai 
tempi nostri. 

Risposta. Perciocché, non vi è 
alcun altro, che combatta per noi, 
fuorché tu solo, o Dio. 

Prete. Siici, o Signore, una 
torre di fortezza ; 

Risposta. Dinanzi al nemico. 

Prete. 0 Signore, ascolta la no- 
stra orazione. 

Risposta. E venga il nostro 
grido infino a te. 

In rete delta prima Collctta nella 

Preghiera della Mattina si fard uso 

della seguente in Itendimnito di Grazie 

per I Elevazione al Trono di sua 

Maestà. 

O nnipotente iddio, che 

regoli tutti i regni del Mon- 
do, e elie disponi di quelli a tuo 
beneplacito ; Noi ti rondiamo 
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sinceramente grazie perchè tl se 
compiaciuto in questo giorno di 
collocare la tua Serva, nostra 
Sovrana Signora, la Regina VIT- 
TORIA, sul Trono di questi Re- 
gni. Fa che la tua sapienza sia 
la sua guida, e che il tuo braccio 
sia la sua forza ; fa che giustizia, 
verità, santità ; fa che paco ed 
amore, e tutte quelle virtù che 
adomauo la Professione Cristia- 
na, fioriscano ne’ suoi giorni ; 
dirigi tutti i suoi consigli e sforzi 
alla tua gloria, ed alla prosperità 
del suo popolo ; e dà a noi grazia 
di obbedirle per la coscienza, di 
buon animo, e di buona volontà ; 
affinchè nè le nostre malvago 
passioni, nè i nostri privati in- 
teressi, rendano inutili le sue 
cure pel bene pubblico ; fa che 
ella sempre possegga il cuore del 
suo popolo, acciocché non manchi 
giammai del rispetto dovuto alla 
sua Persona, nè della debita som- 
messione alla sua Autorità ; fa 
che il suo Regno sia lungo o fe- 
lice ; e coronala coll' immortalità 
nella vita futura; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

T Xel fine delle Litanie (le quali sempre 
si diranno in questo Giorno ) dopo la 
Colletta — Noi umilmente ti suppli- 
chiamo, o Padre — , si dirà la Preghiera 
seguente per la llcgina, e per la Fami- 
glia Leale. 

O SIGNORE Iddio nostro, Il 
quale sostieni e governi tutte 
le cose in cielo ed in terra ; ricevi 
le nostre umili preghiere, coi no- 
stri sinceri ringraziamenti, per 
aver posto sopra di noi, come in 
questo giorno, per la tua grazia e 
provvidenza, la nostra Sovrana 
Signora VITTORIA, per esser la 
nostra Regina ; e benedici insieme 
con lei Alberto Eduardo Prin- 
cipe di Galles, c tutta la Famiglia 
Reale ; talmente che confidan- 
dosi essi tutti sempre nella 
tua bontà, ed essendo protetti 
dal tuo potere e coronati col 
tao benigno ed infinito favore, 
conducano nel tuo cospetto una 
lunga e prospera vita in sanità, 
iq paco, in felicità, ed onore, su 
questa terra, c dopo morte ot- 
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tengano la vita eterna, e la gloria 
del regno de’ cieli, per i Meriti e 
la Mediazione di Gesù Cristo, 
nostro Salvatore, che col Padre, 
e con lo Spirito Santo, vive e 
regna sempre un sol Dio, ne’ se- 
coli de’ secoli. Amen. 

’i Quindi seguirà questa Preghiera per 
implorare da Dio la protezione della 
Regina contro tutti i suoi nemici. 

O BENIGNISSIMO Iddio, il 
quale hai posto la tua serva 
VITTÒRIA, nostra Regina, sol 
Trono de’ suoi Antenati, umilis- 
simamente ti supplichiamo di 
mantenerla in esso, ed di proteg- 
gerla da tutti i pericoli, ai quali 
può essere esposta ; Nascondila 
dalle radunanze de’ perversi, e 
dalla insurrezione de’ maligni ; 
Indebolisci le mani, rompi i di- 
segni, e rendi vane le intraprese 
di tutti i suoi nemici, sicché 
ninna segreta conspirazione, nè 
alcuna aperta violenza, turbi il 
suo Regno ; ma che, essendo te- 
nuta in salvo sotto P ombra delle 
tue ali, e sostenuta dal tuo po- 
tere, possa trionfare d’ ogni op- 
posizione ; affinchè cosi il inondo 
riconosca, che tu sei il suo difen- 
sore e potente liberatore in tutte 
le difficoltà ed avversità; per 
Gesù Cristo nostro Signore. A men. 

Tf Poi seguirà l’Orazione per V Alta 
Corte del Parlamento, se sarà in quel 
tempo radunata. 

IT Nell' Offizio delta Comunione, prima di 
leggere I’ Epistola, in vece della Col- 
letta per la keijina, cd in vece di quella 

f ropria del Giorno, si dirà la seguente 
‘reghiera perla Regina , come Supremo 
Governatore della nostra Chiesa. 

O BENEDETTO Signore, il 
quale hai chiamati i Prin- 
cipi Cristiani alla difesa della tua 
Fede, ed hai fatto che sia loro 
dovere di promovero il bene spi- 
rituale, insieme coll’ interesse 
temporale de’ loro popoli ; Noi ri- 
conosciamo con umile e grato 
cuore la tua grande bontà in- 
verso noi, nel porre la tua Serva, 
nostra clementissima Regina, so- 
nni questa Chiesa e Nazione ; 
Dàlie, te ne supplichiamo, tutte 
(lucile celesti grazie, che si ri- 
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chiedono per cosi alto incarico ; 
Fa elie 1’ opera di te, suo Dio, 
prosperi nelle sue mani ; Fa che 
i suoi occhi veggano il buon 
successo de’ suoi disegni pel van- 
taggio della tua vera Religione 
stabilita fra noi ; E fa che sia 
un istrumento benedetto per 
proteggere ed avanzare la tua 
Verità, ovuuquc ella sia perse- 
guitata ed oppressa ; Fa die 1’ 
Ipocrisia e la Profanità, la Super- 
stizione e 1’ Idolatria, fuggano 
dinanzi alla sua faccia ; Non per- 
mettere che le Eresie, e le false 
Dottrine disturbino la pace della 
Chiesa, nè che 1’ indeboliscano 
gli Scismi e le Divisioni pro- 
venienti da cagioni frivolo ; Ma 
concedici di essere di un solo 
cuore e di un solo spirito nel 
servire a te, nostro Dio, e nell’ 
ubbidire a lei, secondo la tua 
volontà : Ed affinchè queste be- 
nedizioni si continuino nell’ età 
a venire, fa che non manchi mai 
nella sua casa chi possa suc- 
cederle nel governo di questi 
Regni Uniti ; affinchè la nostra 
posterità vegga i figli de’ suoi 
figli, e la pace sopra Israel. 
Cosi noi i quali siamo il tuo po- 
polo, e gregge del tuo pasco, ti 
ringrazieremo in perpetuo, e rac- 
conteremo la tua lode per ogni 
età. Amen. 

Epistola. 1 S. Pietro ii. 11. 

D iletti, io v* esorto che, 
come avveniticci, e fore- 
stieri, v* astcniate dalle carnali 
concupiscenze, lo quali guerreg- 
giano contro all’ anima ; avendo 
una conversazione onesta fra i 
Gentili : acciocché laddove spar- 
lano di voi come di malfattori, 
glorifichino Iddio, nel giorno della 
visitazione, per le vostre buono 
opere, che avranno vedute. Siate 
adunque soggetti ad ogni podestà 
creata dagli uomini, per 1' amor 
del Signore : al Re, come al so- 
vrano ; od a’ governatori, come a 
ersone manaate da lui, in ven- 
etta do’ malfattori, ed in laude 
di quelli che fanno bene. Per- 
ciocché tale è la volontà di Dio, 
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che, facendo bene, turiate la bocca 
all’ ignoranza degli uomini stolti : 
come liberi, ma non avendo la 
libertà per coverta di malizia ; 
anzi, come servi di Dio. Onorate 
tutti. Amate la fratellanza. Te- 
mete Iddio. Rendo te onore al Re. 
Evangelo. S. Matteo xxii. 16. 

1 71 GLI mandarono i lor disco- 
li poli, con gli Erodiani, a dir- 
gli, Maestro, noi sappiamo che 
tu sei verace, e che insegni la via 
di Dio, in verità, e che non ti curi 
d’ alcuno : perciocché tu non ri- 
guardi alle qualità delle persone 
degli uomiui. Dicci adunque. 
Che ti pare egli ? E' egli lecito di 
dare il censo a Cesare, o no ? E 
Gesù, riconosciuta la lor malizia, 
disse. Perchè mi tentate, o ipo- 
criti? mostratemi la moneta del 
censo. Ed essi gli porsero un de- 
naro. Ed egli disse loro. Di cui 
è questa figura, e questa sopra- 
scritta ? Essi gli dissero, Di Ce- 
sare. Allora egli disse loro, Ren- 
dete dunque a Cesare le cose 
che appartengono a Cesare ; ed a 
Dio le cose che appartengono a 
Dio. Ed essi, udito ciò, si mara- 
vigliarono ; c, lasciatolo, se n’ 
andarono. 

U Dopo il Simbolo Niceno seguirà la 
Predica. 

T Xell’ Offertorio si leggerà questo 
Versetto. 

C OSI' risplenda la vostra luce 
nel cospetto degli uomini, 
acciocché vedano le vostre buone 
opere, e glorifichino il Padre vo- 
stro che è ne’ cieli. S. Matteo v. 16. 

U Dopo la Preghiera ( Por tutti gli ordini 
della Chiesa di Cristo,—) si dirama/ le 
Calette che seguono. 

Preghiera per la Concordia. 

O DIO Padre del nostro Si- 
gnore Gesù Cristo, unico 
nostro Salvatore, il Principe di 
Pace ; Dibei grazia di considerare 
seriamente nel nostro cuore i 
grandi pericoli, nei quali, per 
cagione delle nostre infelici di- 
visioni, ci ritroviamo. Rimuovi 
ogni odio, pregiudizio, e qua- 
lunque altra cosa che possa im- 
pedire tra noi una santa Unione 
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e Concordia: affinchè, siccome 
non vi è che un Corpo unico, un 
unico Spirito, ed una unica Spe- 
ranza della nostra Vocazione, un 
Signore, una Fede, un Battesimo, 
un Dio e Padre dì tutti noi, così, 
di qui innanzi, siamo tutti di imo 
stesso cuore, e di una stess’ a- 
nima, imiti in un santo legame di 
Verità e Pace, di Fede e Carità, 
od affinchè possiamo glorificarti 
di pari conseiPimento, e di una 
stessa bocca ; per Gesù Cristo 
nostro Signora Amen. 

C oncedi, ti supplichiamo, 

o Signore, che il corso di 
questo mondo sia cosi pacifica- 
mente regolato dal tuo governo, 
che la tua Chiesa possa servirti 
gioiosamente con ogni pia tran- 
quillità ; per Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

t lONCEDI, te no preghiamo, 
J Onnipotente Iddio, che le 
parole, le quali abbiamo udite 
colle orecchie esterne questo 
giorno, siano talmente dalla tua 
grazia innestate nell’ interno dei 
nostri cuori, che producano in 
noi il fratto di una santa vita, 
ad onore e gloria del tuo Nome ; 
per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

O nnipotente iddio, fonte 

d’ogni sapienza, il quale co- 
nosci i nostri bisogni prima che 
noi ti dimandiamo, e la nostra 
ignoranza nel dimandarti ; Abbi 
compassione, ti supplichiamo, 
delle nostre infermità ; e quelle 
cose, che non osiamo per la no- 
stra indegnitade, nè por la nostra 
cecità possiamo dimandarti, de- 
gnati darcele per i meriti del tuo 
Figlio Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

L A pace di Dio, che sorpassa 
ogni intelletto conservi i 
vostri cuori e le menti vostre 
nel conoscimento e nell’ amor di 
Dio, e del suo Figlio Gesù Cristo 
nostro Signore : E la benedizione 
di Dio Onnipotente, Padre, Fi- 
glio, e Spirito Santo, sia fra voi 
e rimanga con voi per sempre. 
Amen. 




FORMA E MODO 



DI ORDINARE I DIACONI E I PRETI, 

s 

DI CONSECRARE I VESCOVI, 

SECONDO L’ ORDINE DELLA 

Chiesa Stinta &' Inghilterra eli Erlantia 



PREFAZIONE. 

Egli è evidente ad ognuno il quale attentamente legga le Sacre 
Scritture e gli antichi Scrittori, che fin dal tempo degli Apostoli sono 
stati nella Chiesa di Cristo questi Ordini di Ministri; cioè, Vescovi, 
Preti, e Diaconi. I quali Uffizi sono stati sempre tenuti in tanta 
riverenza e Stima, che ninno ardiva mai di esercitarne alcuno, se non 
fosse stato prima chiamato, provato, esaminato, e riconosciuto come 
persona fornita di quelle qualità, che per i medesimi si ricercarlo; e 
se non venisse ancora dall’ Autorità legittima approvato, e ammesso ad 
esercitarlo, per mezzo di pubbliche Preghiere, e coir Imposizione delle 
Mani. E perciò, affinchè questi Ordini siano perpetuati ed esercitati 
colla dovuta riverenza e stima nella Chiesa Unita di Inghilterra et} 
Irlanda, niuno sarà riputato, o ricevuto come legittimo Vescovo, Prete, 
o Diacono nella Chiesa Unita d Inghilterra ed Irlanda, nè si permet- 
terà che eserciti alcuno dei suddetti Uffizi, se non sia stato chiamato, 
provato, esaminato, ed ammesso a quello, secondo la Forma cnc segue, 
a meno che non sia stato di già antecedentemente Consecrato Vescovo, 
ovvero Ordinato Prete, o Diacono. 

Niuno sarà ammesso al Diaconato, se non abbia Ventitré anni com- 
piuti, a meno che non ne abbia ottenuto Dispensa. E chiunque 
dev' essere ammesso all’ ordine de’ Preti dovrà avere Ventiquattro anni 
compiuti. Chiunqie poi deve essere consecrato Vescovo dovrà avere 
compito i Treni anni. 

Ed il Vescovo, conoscendo o da se stesso, o da sufficiente attestati, 
che alcuno sia una Persona di vita virtuosa, e senza macchia ; e, dopo 
averlo esaminato e provato, trovandolo dotto nella Lingua Latina, e 
bastantemente istruito nelle sacre Scritture, potrà ai tempi stabil iti nel 
Canone, o, per alcuna urgente occasione, in qualche Domenica o in 
altra Solenne Festa, in presenza della Chiesa, ammetterlo al Diaconato, 
nel modo, e nella forma che segue. 
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FORMA E MODO 



DI OEDINÀEE I DIACONI. 



^ Quando sarà giunto il giorno assegnato dal Vescovo, dopo finita la Preghiera della 
Mattina, ri sarà una Predica o Esortazione, nella quale si dichiareranno i Doveri 
egli Uffizi di coloro che tengono per essere ammessi al Diaconato ( e quanto sia 
necessario quest' Ordine nella Chiesa di Cristo, ed anche, quanto rispetto debba 0 
Popolo avere ai Diaconi per questo loro Uffizio. 



^ Primieramente V Arcidiacono, o il suo 
Deputato, presenterà al Vescovo (il 
qttale starà seduto nella sua sed ia presso 
aUasacra Mensa ) coloro, chedesiderano 
di essere ordinati Diaconi, ( ciascheduno 
dei quali sarà decentemente vestito), 
dicendo queste parole. 

R everendo Padre in dìo, 
io vi presento queste per- 
sone qni presenti, per essere am- 
messe al Diaconato. 

Il Vescovo. 

A BBI cura che le persone, le 
qnali tu ci presenti, siano 
idonee e sufficienti, per la loro 
dottrina e santa conversazione, 
ad esercitare debitamente il loro 
Ministero, ad onore di Dio, e ad 
edificazione della sua Chiesa. 

7 V Arcidiacono risponderà. 

I O ho fatto ricerca intorno a 
loro, e li ho ancora esaminati, 
e stimo che siano tali. 

H Poi il Vescovo si dirigerà al Popolo, 
dicendo; 

F RATELLI, se vi è alcuno fra 
voi, il quale conosca alcun 
Impedimento, o notabile Delitto, 
in qualunque di queste persone 
presentate per essere ordinati 
Diaconi, per cagione del quale 
non debba essere ammesso a 
questo Olii zio, si faccia avanti in 
Nome di Dio, e manifesti qual 
sia il Delitto, o 1’ Impedimento. 
249 



IT JP se qualche gran Delitto o Impedì 
mento sarà allegato, il Vescovo sorger, 
derà l' Ordinazione di qttella persona 
finché la parte accusata sia provata m 
nocente di quel Delitto. 

U Quindi il Vescovo ( raccomandando aT, e 
Preghiere della Congregazione colore 
che sa ranno stati trovati idonei adcssrri 
Ordinati) canterà, o reciterà insiemi 
col Clero, e col Popolo ivi presente, h 
Litanie, colle Preghiere che seguono. 

Litanie colle Preci. 

O DIO Padre celeste : abb. 

misericordia di noi miseri 
peccatori. 

0 Dio Padre celeste ; abbi 
misericordia di noi miseri pec- 
catori. 

O Dio Figlio, Redentore del 
mondo : abbi misericordia di noi 
miseri peccatori 
0 Dio Figlio, Redentore del 
mondo ; abbi misericordia di noi 
miseri peccatori. 

O Dio Spirito Santo, che pro- 
cedi dal Padre e dal Figlio : abbi 
misericordia di noi miseri pec- 
catori. 

0 Dio Spirito Santo, che pro- 
cedi dal Padre e dal Figlio : abbi 
misericordia di noi miseri pec- 
catori. 

O santa, beata, o gloriosa Tri- 
nità, tre Persone ed un sol Dio : 
abbi misericordia di noi miseri 
peccatori. 

0 santa, beata, e gloriosa Tri- 
nità, tre Persone ed un sol Dio : 
abbi misericordia di noi miseri 
peccatori. 

M 3 



Digitized by Googie 




FORMA DI ORDINARE I DIACONI. 



Non ti ricordare delle nostre 
offese, o Signore^ nè delle offese 
dei nostri padri; nè voler far 
vendetta de f nostri peccati : per- 
donaci, o buon Signore, perdona 
ii tuo popolo, il quale tu hai 
redento col tuo preziosissimo 
sangue, e non voler esser adirato 
contro di noi per sempre. 
Perdonaci, buon Signore. 

Da ogni male e danno ; dal 
peccato, dalle astuzie e dagli as- 
salti del demonio ; dalla tua ira, 
e dalla dannazione eterna, 
Liberaci, buon Signore. 

Da ogni cecità di cuore ; da 
superbia, vanagloria ed ipocrisia ; 
da invidia, odio e malizia, o da 
ogni mancanza di carità, 

Liberaci, buon Signore. 

Da fornicazione, e da ogni altro 
neccato mortale ; e da tutti gl’ 
inganni del mondo, della carne, e 
del demonio. 

Liberaci, buon Signore. 

Dal folgore, e dalla tempesta ; 
da peste, epidemia, e fame ; dalla 
guerra, dall’ omicidio, e dalla 
morte subitanea, 

Liberaci, buon Signore. 

Da ogni sorta di sedizione, co- 
spirazione segreta, e ribellione ; 
da ogni dottrina falsa, da eresia, 
e scisma ; da durezza di cuore, e 
dal disprezzo della tua Parola, e 
de' tuoi Comandamenti, 

Liberaci, buon Signore. 

Per il mistero della tua santa 
Incarnazione ; per la tua santa 
Natività e Circoncisione; per il 
tuo Battesimo o Digiuno, e per 
la tua Tentazione, 

Liberaci, buon Signore. 

Per la tua Agonia e il tuo sndor 
di Sangue ; per la tua Croce e 
Passione ; por la tua Morte pre- 
ziosa e Sepoltura ; per la tua glo- 
riosa Risurrezione ed Ascenzione; 
e per la venuta dello Spirito 
Santo, 

Liberaci, buon Signore. 

In ogni tempo di tribolazione ; 
in ogni tempo della nostra pro- 
sperità ; nell’ ora della morte, o 
noi giorno del giudizio, 

Liberaci, buon Signore. 
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Noi peccatori ti supplichiamo 
ad esaudirci, o Signore Iddio ; e 
che ti piaccia di reggere e gover- 
nare la tua santa Chiesa univer- 
sale nella retta via ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia di mantenere e 
confermare nel tuo vero culto, 
nella perfezione e nella santità di 
vita, la tua Serva VITTORIA, 
nostra clementissima Regina e 
Reggi tri ce ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia di reggere il di 
lei cuore nella tua fede, nel tuo 
timore, ed amore, e che abbia 
sempremai la sua fiducia in to, 
e che cerchi sempre il tuo onore 
e la tua gloria. 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia di essere il di lei 
difensore e custode, dandole la 
vittoria sopra tutti i suoi no- 
mici ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia di benedire e 
conservare Alberto Eduardo 
Principe di Galles, e tutta la 
Famiglia Reale ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia d’ illuminare tutti 
i Vescovi, Preti, e Diaconi, col 
vero conoscimento ed intendi- 
mento della tua Parola ; e che, 
tanto colla loro predicazione, 
quanto colla lor vita, possano 
conformemente annunziarla, e 
mostrarla ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia di benedire que- 
sti tuoi Servi, i quali debbono 
esser ora ammessi all’ Ordino dei 
Diaconi [o Preti ] e di spargere la 
tua grazia sopra di loro ; affinchè 
possano eseguire debitamente 
t’ Uffieio loro, ad edificazione 1 
della tua Chiesa, ed a gloria del 
tuo santo Nome ; 

Noi ti supplichiamo ad esaifr i 
dirci, buon Signore. 
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Che ti piaccia rivestire i Signori 
del Consiglio, e tutta la Nobiltà, 
di grazia, sapienza, ed intelli- 
genza ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia benedire e con- 
servare i Magistrati, dando loro 
grazia per eseguire la giustizia, e 
mantenere la verità ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia benedire e custo- 
dire tutto il tuo popolo ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia dare a tutte le 
nazioni unione, pace, e concordia; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia darci un cuore 
disposto ad amarti, e temerti, e di 
vivere nella diligente osservanza 
de’ tuoi comandamenti ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, Imon Signore. 

Che ti piaccia dare a tutto il tuo 
popolo accrescimento di grazia 
per udire umilmente la tua Pa- 
nila, per riceverla con pura affe- 
zione, o per produrre i frutti dello 
Spirito ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia ridurre nella via 
della verità tutti coloro che hanno 
errato, e sono ingannati ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia fortificare coloro 
che stan saldi ; e confortare ed 
aiutare i deboli di cuore ; e solle- 
vare quei che cadono; e final- 
mente di atterrar Satana sotto i 
nostri piedi ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia soccorrere, assis- 
tere, e confortare tutti quelli che 
sono iu pericolo, in bisogno, ed in 
tribolazione ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia conservare tutti 
quelli che viaggiono per mare o 
per terra, tutte le donne che sono 
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nei dolori del parto, tutti gli am- 
malati, e i fanciulli ; e mostrare 
la tua pietà a tutti coloro che 
sono in prigione, ed in isoliia- 
vitù ; 

Noi ti supplichiamo ad esaiu 
dirci, buon Signore. 

Cheti piaccia difendere, e prov- 
vedere gli orfani, e le vedove, e 
tutti coloro clic sono desolati, ed 
oppressi ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia, d' aver pietà di 
tutti gli uomini ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia perdonare a’ no- 
stri nemici, persecutori, e calun- 
niatori, e convertire i loro cuori ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaccia darci, e conser- 
vare per nostro uso, i frutti con- 
sueti della terra, in modo che 
possiamo goderne, al tempo do- 
vuto ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Che ti piaecia darci un vero 
pentimento ; perdonarci i nostri 
peccati, le omissioni, ed igno- 
ranze ; e rivestirci della grazia 
del tuo Santo Spirito per rifor- 
mare la nostra vita secondo la 
tua santa Parola ; 

Noi ti supplichiamo ad esau- 
dirci, buon Signore. 

Figliuolo di Dio : ti suppli- 
chiamo ad esaudirci. 

Figliuolo di Dio : ti suppli- 
chiamo ad esaudirci. 

O Agnello di Dio : che togli via 
i peccati del mondo ; 

Concedici la tua pace. 

O Agnello di Dio : che togli via 
i peccati del mondo ; 

Abbi misericordia di noi. 

O Cristo, ci esaudisci. 

0 Cristo, ci esaudisci. 

O Signore, abbi misericordia di 
noi. 

0 Signore, abbi misericordia di 
noi. 

O Cristo, abbi misericordia di 
noi. 
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0 Cristo, abbi misericordia di 

noi. 

O Signore, abbi misericordia di 
noi. 

0 Signore, abbi misericordia di 
noi. 

H Quindi il Prete, ed il popolo con lui, 
diranno i' Orazione Domenicale. 

"I J)ADRE nostro, die sei ne’ 
1_ cieli, Sia santificato il tuo 
Nome. Il tuo regno venga. La 
tua volontà sia latta in terra, 
Come in Cielo. Dacci oggi il no- 
stro pane cotidiano. E rimettici 
i nostri debiti, Come noi ancora 
li rimettiamo ai nostri debitori. 
E non indurci in tentazione ; Ma 
liberaci dal male. Amen. 

Prete. O Signore, non voler fare 
a noi secondo i nostri peccati. 

Risposta. Nè renderci larotribu- 
zioue secondo le nostre iniquità. 

Oriamo. 

O DIO, Padre misericordioso, 
die non disprezzi i sospiri di 
un cuore contrito, nè il desiderio 
di coloro che sono afflitti ; Assisti 
misericordiosamente alle nostre 
preghiere, le quali facciamo di- 
nanzi a te, in tutte le nostre 
tribolazioni ed avversità, in qual- 
unque ora esse ci opprimono ; e 
benignamente ascoltaci, affinchè 
quei mali, che le insidio e le 
astuzie del demonio, o dell’ uomo, 
macchinano contro di noi, sieno 
ridotti a niente ; e dalla provvi- 
denza della tua bontà vengano 
dissipati ; cosicché noi, tuoi servi, 
non essendo offesi da alcuna per- 
secuzione, possiamo sempre rin- 
graziarti nella tua santa Chiesa ; 
per Gesù Cristo nostro Signore. 

0 Signore, levati, aiutaci, e 
liberaci per amor del tuo Nome, 

O DIO, noi abbiamo udito con 
le nostre orecchie, e i nostri 
padri ci hanno raccontato le 
nobili opere, che tn operasti ai 
di loro, ed ai di antichi avanti 
loro. 

O Signore, levati, aiutaci, e sal- 
vaci per U tuo onore. 
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Gloria sia al Padre, e al Fi- 
gliuolo : ed allo Spirito Santo ; 

Risposta. Siccome era nel prin- 
cipio, è ora, e sarà sempre : ne' se- 
coli de’ secoli. Amen. 

Difendici dai nostri nemici, o 
Cristo. 

Guarda le nostre afflizioni gra- 
ziosamente. 

Riguarda i dolori de* nostri 
cuori pietosamente. 

Perdona i peccati del tuo popolo 
misericordiosamente. 

Ascolta benignamente, le no- 
stre orazioni. 

0 Figliuolo di Dairid, abbi 
pietà di noi. 

E ora, e sempre degnati di 
ascoltarci, o Cristo. 

0 Cristo, ci esaudisci benigna- 
mente; o Cristo Signore, ci esau- 
disci benignamente. 

Prete. O Signore, la tua miseri- 
cordia si manifesti sopra di noi ; 

Risposta. Come noi ci siamo 
confidati in te. 

Oriamo. 

T I supplichiamo umilmente, o 
Padre, a riguardare beni- 
gnamente le nostre infermità : e 
di allontanare da noi, pt r la glo- 
ria del tuo Nome, tutti quei mali, 
che abbiamo giustamente meri- 
tati ; e fa, che in tutte le nostro 
tribolazioni ponghiamo tutta la 
nostra speranza, e fiducia nella 
tua misericordia ; e elio sempre- 
mai ti serviamo in santità e purità 
di vita, a tuo onore o gloria ; per 
1’ unico nostro Mediatore ed 
Avvocato, Gesù Cristo, nostro 
Signore. Amen. 

•J Poi si canterà o si reciterà l’ Offizio 
della Comunione, con la Colletta, i pi- 
stola, ed E vangelo, come segue. 

Colletta. 

O DIO Onnipotente, il quale 
per la tua Divina Provvi- 
denza hai assegnato diversi Ordini 
di Ministri nella tua Chiesa, ed 
inspirasti ai tuoi Apostoli di eleg- 
gere, insieme con gli altri, nell’ Or- 
dine dei Diaconi il primo Martire 
Santo Stefano; Riguarda mise- 
ricordiosamente questi tuoi seni 
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chiamati ora allo stesso Uffizio e 
Ministero; riempili talmente della 
verità della tua Dottrina, ed ador- 
nali dell’ innocenza della vita, che 
tanto colla parola che col buon 
esempio, possano fedelmente ser- 
viti in questo Uffizio, a gloria 
del tuo Nome, e ad edificazione 
della tua Chiesa ; per i meriti di 
Gesù Cristo nostro Salvatore, il 
quale vive e regna con te e con lo 
Spirito Santo, ora ed in eterno. 
Amen. 

Epistola. 1 Timot. iii. 8. 

P ARIMENTE bisogna che i 
Diaconi sieno gravi, non 
doppi in parole, non dati a molto 
vino, non disonestamente cupidi 
del guadagno ; che ritengano il 
misterio della fede in pura co- 
scienza. Or questi ancora sieno 
prima provati, poi ministrino, so 
sono senza accusa. Simigliante- 
mente sieno le lor mogli gravi, 
non calunniatrici, sobrie, fedeli 
in ogni cosa. I Diaconi sieno 
mariti d’ una sola moglie, gover- 
nando bene i figliuoli, e le proprie 
famiglie. Perciocché coloro che 
avranno ben ministrato s’ acqui- 
stano un buon grado, e gran 
libertà nella fede che è in Cristo 
Gesù. 

Oppure questa, presa dal sesto ca- 
pitolo degli Atti degli Apostoli 
Atti vi. 2. 

E D i dodici, raunata la molti- 
tudine de’ discepoli, disse- 
ro, Non è convenevole che noi, 
lasciata la Parola di Dio, mini- 
striamo alle tavole. Perciò, fra- 
telli, avvisate di trovar fra voi 
sette nomini, de’ quali s’ abbia 
buona testimonianza, pieni di Spi- 
rito Santo, e di sapienza, i quali 
noi costituiamo sopra quest 1 
affare. E quanto è a noi, noi 
persevereremo nello orazioni, e 
nel ministerio della Parola. E 
questo ragionamento piacque a 
tutta la moltitudine. Ed eles- 
sero Stefano uomo pieno di fede, 
e di Spirito Santo, e Filippo, e 
Procoro, e Nicànore, e Timone, e 
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Parmena, e Nicolao, proselito 
Antiocheno; i quali presentarono 
davanti agli Apostoli; ed essi, 
dopo aver orato, imposero lor le 
mani. E la Parola di Dio cre- 
sceva ; e il numero de’ discepoli 
moltiplicava grandemente in 
Gerusalemme ; gran moltitudine 
eziundio de’ sacerdoti ubbidiva 
alla fede. 

TI E prima dell’ Evangelo, il Vescovo, se- 
duto nella sua sedia, farà, cht ognuno 
degli Ordinandi dia separatamente il 
Giuramento della Supremazia della 
Regina, e della Indipendenza di lei dal 
potere, e dall’ autorità di ogni Potentato 
estero. 

Giuramento della Supremazia 
della Regina. 

I O, A.B., giuro, elio di cuore 
abborrisco, detesto, e abiuro 
come empia ed ereticale, quella 
dannabile Dottrina e Positura, 
Che i Principi scomunicati o pri- 
vati dal Papa, o da qualche Au- 
torità della Sede di Roma, possan 
esser deposti o uccisi da’ loro 
Sudditi, o da qualunque altro si 
voglia. Ed io dichiaro, che nes- 
sun Principe, niuna Persona, 
niun Prelato, Grado, o Potentato 
estero, ha, o debba avere, alcuna 
Giurisdizione, Potestà, Superio- 
rità, Preminenza, o Autorità, 
Ecclesiastica o Spirituale, dentro 
questo Reame. Cosi mi aiuta 
Iddio. 

T Indiil Ves coro esaminerà ciascuno de- 
gli Ordinandi, alla presenza del popolo, 
nella maniera seguente. 

C ONFIDATE voi di essere in- 
ternamente mosso dallo Spi- 
rito Santo a prendere sopra di voi 
questo Uffizio e Ministerio, per 
servire a Dio all’ accrescimento 
della sua gloria, ed all’ edifica- 
zione del suo popolo? 

Risposta. Cosi confido. 

Il Vescovo. 

S IETE voi persuasi di essere 
veramente chiamati, secondo 
la volontà di Gesù Cristo nostro 
Signore, e secondo i giusti regola- 
menti di questo Regno, al Mini- 
sterio della Chiesa ? 

Risposta. Credo di si. 
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Il Vescovo. 

C REDETE voi, con fede non 
finta, tutti i Libri Canonici 
dei Vecchio e del Nuovo Testa- 
mento ? 

Risposta. Li credo. 

Il Vescovo. 

L EGGERETE voi diligente- 
mente i medesimi al popolo 
congregato nella Chiesa, nella 
quale sarete destinati a servire? 
Risposta. Cosi farò. 

Il Vescovo. 

A ppartiene air uffizio dei 

Diacono, nella Chiesa nella 
quale egli sarà destinato a ser- 
vire, di assistere al Prete nel 
Divino Servizio, e specialmente 
quando amministrerà la santa 
Comunione, e d’ aiutarlo nella 
distribuzione della medesima, e 
di leggere le sacre Scritture c le 
OmelienellaChiesa ; ed’ iustruire 
la gioventù nel Catechismo ; ed 
in assenza del Prete di battez- 
zare i fanciulli, e di predicare, 
se a ciò venga ammesso dal Ve- 
scovo. Ed in oltre, è Uffizio del 
Diacono di far ricerca degli am- 
malati, dove si è fatta tale pro- 
visione, e de’ poveri, e delle per- 
sone impotenti nella Parrocchia, 
e di riferire al Paroco il loro 
stato, e loro nome, ed il luogo di 
lor dimora, affinchè possano es- 
sere cosi sollevate mediante la 
sua esortazione, coll’ elemosine 
de’ Parrocchiani, o degli altri. 
Farete voi questo con piacere e 
di buona volontà? 

Risposta. Cosi farò, coll’ aiuto 
di Dio. 

Il Vescovo. 

P ORRETE voi ogni diligenza 
ad ordinare, e conformare le 
vostre proprie anime, e quello 
delle vostre famiglie, secondo la 
Dottrina di Cristo ; e fare, quanto 
dipenda di voi, che siano esempi 
salutari della greggia di Cristo? 

Risposta. Cosi farò, coll’ aiuto 
del Signore. 

Il Vescovo. 

U BBIDIRETE voi rìverente- 
menteal vostro Ordinario, ed 
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agli altri Ministri principali della 
Chiesa, ed a coloro, ai quali è 
affidata la cura ed il governo di 
voi, seguitando volentieri e di 
buon animo le loro sante ammo- 
nizioni ? 

Risposta. Io mi vi sforzerò, coll’ 
aiuto del Signore. 

H Quindi, stando tutti umilmente ingi- 
nocchiati, il Viscoso imporrà le sue 
J ! tani sul Capo di ciascuno di loro sepa- 
ratamente, elicendo, 

R ICEVI T Autorità di eseguire 
nella Chiesa di Dio, a te com- 
messa, T Uffizio di Diacono ; In 
Nome del Padre, e del Figliuolo, 
e dello Spirito Santo. Amen, 

•f Dopo il Vescovo consegnerà a ciascuno 
di loro il Nuovo Testamento, dicendo, 

R ICEVI r Autorità di leggere 
1’ Evangelo nella Chiesa di 
Dio, e di predicarlo, se il Vescovo 
stesso te ne darà la licenza. 

H Dipoi uno di loro, scelto dal Vescovo, 
leggerà l' Evangelo. 

Evangelo. S. Luca xii. 35. 

I VOSTRI lombi sieno cinti, e 
le vostre lampnne accese; e 
voi siate simili a coloro che aspet- 
tano il lor Signore, quando egli 
ritornerà dalle nozze ; acciocché 
quando egli verrà, e piecliierà, 
subito gli aprano. Beati quei 
servitori, i quali il Signoro tro- 
verà vegliando Io vi dico in 
verità, che egli si cignerà, e li farà 
mettere a tavola, ed egli stesso 
verrà a servirli. E se egli viene 
nella seconda vigilia, o nella 
terza, e li trova in questo stato, 
beati quei servitori. 

5ì Quindi il Vescovo procederà alla Co- 
munione, e tutti coloro che sono stati 
Ordinati resteranno colti, e riceveranno 
la santa Comunione il giorno stesso as- 
sieme col Vescovo. 

Finita la Comunione, dopo V ultima 
Colletta, e immediatamente prima della 
Benedizione, si diranno le seguenti 
Collette. 

O NNIPOTENTE Iddio, do- 
natore d’ ogni bene, che ti sei 
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degnato per la tua grande bontà 
di accettare questi tuoi servi, e 
di riceverli nell’ Ordino de’ Dia- 
coni della tua Chiesa ; Fa, o Si- 
gnore, noi ti supplichiamo, che 
siano modesti, umili, perseve- 
ranti nel loro Ministero, che ab- 
biano volontà pronta ad osservare 
ogni Disciplina spirituale ; affin- 
chè avendo sempre la testimo- 
nianza di una buona coscienza, e 
rimanendo tuttavia saldi e forti 
in Cristo tuo Figlio, possano com- 
portarsi in questo U tlìcio inferiore 
cosi bene, che siano trovati degni 
di essere chiamati ai Ministeri 
più alti della tua Chiesa ; per il 
medesimo Gesù Cristo tuo Figlio 
nostro Salvatore, al quale sia glo- 
ria ed onore ne’ secoli de’ secoli. 
Amen. 



P REVIENICI, o 8ignore, In 
tutto le nostre azioni col tuo 
benignissimo favore, e facci pro- 
gredire col tuo continuo aiuto ; 
acciocché in tutte le nostre azioni 
principiate, continuate, e termi- 
nate in te, possiamo glorificare il 
tuo santo Nome, e ottenere final- 
mente per la tua misericordia la 
vita eterna ; per Gesù Cristo no- 
stro Signore. Amen. 

L A Paco di Dio, che sorpassa 
ogni intelletto, conservi i 
cuori e le monti vostre nel co- 
noscimento e nell’ amor di Dio, 
e del suo Figlio Gesù Cristo 
nostro Signore : E la Benedizione 
di Dio Onnipotente, Padre, Figlio, 
e Spirito Santo, sia fra voi, e ri- 
manga con voi per sempre. Amen. 



"IT E qui bisogna dichiarare al Diacono, che egli deve rimanere nell' Uffizio di Diacono 
lo spazio dì un anno intero (eccettuato quando per causa ragionevoli sembrerà bene 
al Vescovo di fare diversamente) affinché divenga perfetto, e bene esperto in tutte 
quelle cose, che appartengono al Ministero Ecclesiastico. Nella esecuzione ilei quale, 
so sarà tremito fedele e diligente, putì essere ammesso dal suo Diocesano all Online 
dei Preti nei tempi assennati nel Canone: o, se ci sarà urgenza, in qualche ultra 
Domenica o Solennità, in presenza delia Congregazione, nella forma e modo eh* 
segue. 



FORMA E MODO 

DI OEDINAEE I EBETI. 



U Quando sarà giunto il giornojtssato dal Vescovo, finita lePrtaluera delia Mattina, 
si farà una Predica o Esortazione, dichiarando ■ i Doveri e gli Uffizi di coloro che 
si presentano per essere ordinati Preti; e quanto sta jj 

Preti nella Chiesa di Cristo; come ancora quanto rispetto debba il Popolo avere 
ai Preti nel loro Uffizio. 



U Primieramente 1‘ Arcidiacono, o, in 
assenza di lui, alcun' altra persona de- 
putata a farne le veci, preseiiterù iti 
Vescovo ( seduto nella sua sedia vicino 
alla sacra Mensa) tutti coloro che deb- 
bono in quel giorno ricevere 1' Ordine 
ilei Preti (ciascun de’ quali sarà de- 
centemente vestito) e dirà. 

R everendo Padre in dìo, 
io vi presento queste per- 
sone qui presenti, per essere 
ammesse all' Ordine dei Preti. 
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Il Vescovo. 

A BBI cura che le persone, le 
quali tu ci presenti, siano 
idonee, e sufficienti, per la loro 
dottrina e santa conversazione, ad 
esercitare debitamente il loro 
Ministerio, ad onore di Dio, e ad 
edificazione della sua Chiesa, 

U L'Arcidiacono risponderà, 

I O lio fatto ricerca intorno a 
loro, e li ho ancora esaminati, 
e stimo elie siano tali. 
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Tf Po» fi Pesco po si dirigerà al popolo, 
dicendo, 

B UON popolo, questi sono co- 
loro i quali ci proponiamo, 
volendo Iddio, di ricevere quest' 
oggi nel santo Ordine del Presbi- 
terato : Poiché dopo fatto il do- 
vuto esame, non troviamo nulla 
in contrario a ciò che sieno legit- 
timamente chiamati alla loro 
Funzione e Ministerio, e che sieno 
persone degne del medesimo. 
Nulladimeno se vi è alcuno fra di 
voi il quale conosca alcun Impe- 
dimento, o notabile Delitto, in 
alcuno ai costoro, per cagione 
del quale non debba essere am- 
messo a questo santo Ministerio, 
si faccia avanti in Nome di Dio, 
e manifesti qual sia il Delitto o 
V Impedimento. 

U E se gualche gran Delitto o Impedi- 
mento sarà allegato, il Vescovo sospen- 
derti l' Ordinazione di quella persona, 
Jinchi la parte accusata sarà provata 
innocente di quel Delitto. 

*J Quindi il Vescovo ( raccomandando alle 
Preghiere della Congregazione coloro 
che sa ranno stati trovati idonei ad essere 
Ordinati) canterà o reciterà, insieme 
eoi Clero e col popolo ivi presente, le 
litanie, colle Preghiere, come t pre- 
scritto nella Forvia dell' Ordinazione 
de' Diaconi; eccetto solamente, che, 
nella Prece propria ivi aggiunta, la 
parola “ Diaconi ” sarà omessa, ed in- 
serta in sua vece la parola “ Preti.” 

Ti Poi si canterà o si reciterà I Officio 
della Comunione, colla Colletta, Epi- 
stola, ed Evangelo, come segue. 

Colletta. 

O NNIPOTENTE Iddio, do- 
natore d’ ogni bene, il quale 
hai assegnato pel tuo Santo Spi- 
rito diversi Ordini di Ministri 
nella Chiesa; Riguarda miseri- 
cordiosamente questi tuoi servi 
chiamati ora all' Ù (Tizio del Presbi- 
terato ; e riempili talmente della 
verità della tua dottrina, ed ador- 
nali in tal modo dell’ innocenza 
di vita, che, tanto colla parola 
che col buono esempio, possano 
fedelmente servirti in questo 
Uffizio, a gloria del tuo Nome, e 
ad edificazione della tua Chiesa ; 
per i meriti di Gesù Cristo nostro 
Salvatore, il quale vivo e regna 
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con te o con lo Spirito Santo, 
ne’ secoli de’ secoli. A nten. 

Epistola. Efes. iv. 7. 

A CI ASCUN di noi è stata data 
la grazia, secondo la misura 
del dono di Cristo. Per la qual 
cosa elice, Essendo salito in alto, 
egli ha menata in cattività molti- 
tudine di prigioni, ed ha dato 
de’ doni agli uomini. Or quello, 
E' salito ; che cosa è altro, se non 
che ancora era disceso nelle parti 
più basse della terra? Colui che 
è disceso, è quell’ istesso il quale 
ancora è salito disopra a tutti i 
cieli, acciocché empia tutte le 
cose. Ed egli stesso ha dato gli 
uui Apostoli, e gli altri Profeti, e 
gli altri Evangelisti, e gli altri 
Pastori, e Dottori ; per il perfe- 
zionamento de’ Santi, per l’ opera 
del Ministerio, per T ediflcazion 
del corpo di Cristo ; finché per- 
veniamo tutti all’ unità della 
fede, e della conoscenza del Fi- 
gliuol di Dio, in uomo compiuto, 
alla misura dell’ età matura della 
pienezza di Cristo. 

T[ Dopo ciò si leggerà per Evangelo parte 
del nono Capitolo ài S. Matteo, come 
Segue. 

S. Matteo ix. 36. 

E GESÙ', vedendo le turbe, 
ne ebbe compassione : per- 
ciocché erano stanchi, e dispersi 
a guisa di pecore che non hanno 
pastore. Allora egli disse a’ suoi 
discepoli, Ben è la ricolta grande, 
ma pochi sono gli operai. Pregate 
adunque il Signore della ricolta, 
che egli spinga degli operai nella 
sua ricolta. 

lì Ovvero questo che segue, preso dal 
decimo Capitolo di S. (Jiotanni. 

8. Giovan. x. 1. 

I N verità, in verità, io vi dico, 
Che chi non entra perlajmrta 
nell’ ovile dello pecore, ma vi sale 
altronde, esso e rubatore e la- 
drone. Ma chi entra per la porta 
è Pastor dello pecore. A costui 
apre il portinaio, e lo pecore ascol- 
tano la sua voce, ed egli chiama 
lo sue pecore per nomo, e le con- 
duce fuori. E, quando Ita messo 
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fuori le sue pecore, va davanti a 
loro, e le pecore lo seguitano; 
perciocché conoscono la sua voce. 
Ma non seguiteranno lo straniero ; 
anzi se ne fuggiranno da lui ; per- 
ciocché non conoscono la voce de- 
li stranieri. Questa similitudine 
isse loro Gesù ; ma essi non 
riconobbero quali fosser le cose 
che egli ragionava loro. Laonde 
Gesù da capo disse loro, In verità, 
in verità, io vi dico, Che ioson la 
porta delle pecore. Tutti quanti 
coloro che son venuti avanti me 
sono stati rubatoli e ladroni ; ma 
le pecore non li hanno ascoltati. 
Io son la porta ; se alcuno entra 
per me, sarà salvato, ed entrerà, 
ed uscirà, e troverà pastura. Il 
ladro non viene se non per rubare, 
ed ammazzare, e distrugger le 
pecore ; ma io son venuto accioc- 
ché abbiano vita, e ne abbiano I 
abbondantemente. Io sono il 
buon Pastore : il buon Pastore 
mette la sua vita per le pecore. 
Ma il mercenario, e quel che non 
è Pastore, o di cui non sono le 
pecore, se vede venire il lupo, 
abbandonale pecore, e sen fugge ; 
ed il lupo rapisce, e disperge le 
pecore. Or il mercenario se ne 
fugge, perciocché egli è merce- 
nario, e non si cura delle pecore. 
Io sono il buon Pastore, e cono- 
sco le mie pecore, e son conosciu- 
to dalle mie. Siccome il Padre 
mi conosce, ed io conosco il Padre; 
e metto la mia vita per le mie 
pecore. Io ho anche delle altre 
pecore, che non son di quest’ 
ovile ; quelle ancora mi conviene 
addurre, ed esse udiranno la mia 
voce ; e vi sarà una sola greggia, 
ed un sol Pastore. 

*1 Quindi il Vescovo, seduto netta stai 
sedia farà che ognuno degli Ordinandi 
dia separatamente il Giuramento della 
Supremazia della Jlegina, come è ri- 
portato di sopì a nella l'orma dell' Or- 
dinazione de' Diaconi. 

TI Ciò fatto, leggerà loro db che segue. 

F ratelli, voi avete udito 
tanto nel vostro esame pri- 
vato, che nell’ esortazione, la 
quale vi è ora stata fatta, ed 
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anche nelle sacre Lezioni prese 
dall’ Evangelo, e dagli scritti 
degli Apostoli, di qual dignità, o 
di quanta importanza sia questo 
Uffìzio, al auale siete chiamati. 
Ed ora noi vi esortiamo di nuovo, 
in Nome di Gesù Cristo nostro 
Signore, di aver a mente a quanto 
alta Dignità, ed a quanto grave 
Uffìzio, e Carica, siete chiamati : 
cioè, ad essere i Messaggeri, le 
Guardie, ed i Dispensatori del 
Signore ; ad istruire e ad ammo- 
nire, a pascere, ed a provvedere 
alla famiglia delSignore ; a cercare 
le pecorelle di Cristo, che sono 
smarrite, ed i suoi figliuoli che 
stanno in mezzo di questo mondo 
malvagio, affinchè siano salvati 
in eterno per Gesù Cristo. 

Abbiate perciò sempre impresso 
nella vostra mente, quanto sia 
grande il tesoro alla vostra cura 
affidato. Poiché essi sono le pe- 
corelle di Cristo, le quali egli ha 
comprato colla suamorte, e per le 
quali ha sparso il suo sangue. La 
Chiesa e la Congregazione alla 
quale voi dovete servire, sono la 
sua Sposa ed il suo Corpo. E se 
accaderà che la medesima Chiesa, 
o qualche Membro di essa, riceva 
alcun danno o scandalo per ca- 
gione della vostra negligenza, voi 
conoscete la grandezza della col- 
pa, ed anche lo spaventevole ca- 
stigo che ne seguirà. Perciò 
considerate fra voi stessi il fine 
del vostro Ministerio riguardo ai 
figliuoli di Dio, e riguardo alla 
Sposa, ed al Coipo di Cristo ; e 
procurate di non cessar mai dalle 
vostre fatiche, dalla vostra cura, 
e diligenza, finché non abbiate 
fatto tutto ciò che è in voi per 
condurre, secondo il vostro do- 
vere, tutti coloro che sono o sa- 
ranno alla vostra cura affidati, ad 
una tal unità della fede, e della 
conoscenza di Dio, e ad una tale 
maturità e perfezione di vita in 
Cristo, che non siavi alcun luogo 
fra voi, o ad errore in religione, o 
a malvagità nella vita. 

Essendo adunque il vostro Uffi- 
zio e di tanta eccellenza, e di 
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tanta difficoltà, voi vedete con 
quanta cura e con quanto studio 
dobbiate applicarvi, tanto per 
mostrarvi ubbidienti e grati a 
quel Signore, che vi ha collocati 
in cosi alta Dignità ; quanto an- 
cora per esser cauti, a non offen- 
derlo voi stessi, nè ad essere 
occasione agli altri di offenderlo. 
Ma siccome voi non potete avere 
da voi stessi nè mente, nè vo- 
lontà a far questo ; perchè una 
tal volontà e potere son con- 
cessi da Dio solo : perciò avete 
bisogno, ed è di vostro dovere, 
di pregarlo fervidamente per il 
dono del suo santo Spirito. E 
vedendo, che voi non potete con 
alcun altro mezzo effettuare un’ 
opera di tanto peso, come è 
quella che appartiene alla sal- 
vazione dell’ uomo, se non colla 
dottrina e colle esortazioni rica- 
vate dalle sacre Scritture, e con 
una vita conforme alle medesime ; 
erciò, considerate quante voi 
obbiate essere solleciti nel leg- 
gere, e nell’ imparare le Scritture, 
e nel conformare i costumi di voi 
stessi, e di coloro che special- 
mente vi appartengono, secondo 
la regola delle medesime Scrit- 
ture : e con quanta cura, per 
questa istessa cagione, dobbiate 
abbandonare, e tralasciare (per 
quanto sarà in voi) tutto le cure 
e gli studi mondani 
Noi abbiamo buona speranza 
che abbiate ben pesate e ponde- 
rate queste cose dentro voi stessi 
assai prima di quest’ ora ; e che 
abbiate fermamente determinato, 
colla grazia di Dio, di dedicarvi 
interamente a questo Uffizio, al 
quale Iddio si e compiaciuto di 
chiamarvi ; di modo che, per 
quanto sarà in voi, vi appliche- 
rete totalmente a questa sola cosa, 
e dirigerete tutte le vostre cure e 
i vostri studi a questo scopo ; e 
che supplicherete continuamente 
Iddio Padre, a dani, per la Me- 
diazione di Gesù Cristo nostro solo 
Salvatore, il celeste aiuto dello 
Spirito Santo ; affinchè, per mezzo 
Ila quotidiana lettura e medita- 
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zione delle Scritture, cresciate 
sempre più in maturità ed in for- 
tezza nel vostro Ministerio ; e che 
vi sforziate, di giorno in giorno, 
di santificare voi stessi, e la vostra 
famiglia, e di conformarvi alla 
Regola ed alla Dottrina di Gesù 
Cristo, in modo che siate salutari 
e santi esempi e modelli da imi- 
tarsi dal popolo. 

Ed ora, affinchè questa Congre- 
gazione di Cristo qui radunata 
possa intendere anche essa le vo- 
stre menti e volontà sopra di ciò, 
ed affinchè questa vostra pro- 
messa vi ecciti sempre più ad 
eseguire i vostri doveri, risponde- 
rete chiaramente a quelle do- 
mande, le quali noi, in Nome di 
Dio, e della sua Chiesa, siamo 
ora per farvi sopra questi punti. 

S IETE voi persuasi nel vostro 
cuore, di essere veramente 
chiamati all’ Ordine ed al Mini- 
sterio del Presbiterato, secondo la 
volontà di Gesù Cristo nostro Si- 
gnora, e i regolamenti della Chiesa 
Unita d’ Inghilterra, e d’ Irlanda. 
Risposta. Ne sono persuaso. 

Il Vescovo. 

S IETE voi persuasi che le sacre 
Scritture contengono suffi- 
cientemente ogni Dottrina richie- 
sta di necessità alla salvazione 
ctema per la fede in Gesù Cristo? 
E siete voi determinati ad istruire 
colle stesse Scritture il popolo, 
alla vostra cura affidato, e a non in- 
segnare alcuna cosa, come richie- 
sta di necessità alia eterna salva- 
zione, se non quelle sole, «Ielle 
quali sarete persuasi, che possano 
essere dedotte, e provate dalle 
Scritture ? 

Risposta. Io sono persuaso cosi, 
e così ho determinato di fare, colla 
grazia di Dio. 

Il Vescovo. 

P ORRETE voi dunque sempre 
fedelmente ogni diligenza 
nell’ amministrare la Dottrina e 
i Sacramenti, e la Disciplina di 
Cristo, come sono stati comandati 
da Dio, o come sono stati ricevuti 
da questa Chiesa e questo Regno, 
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secondo i Comandamenti di Dio ; 
di modo che ammaestriate il po- 
polo affidato alla vostra Cura ed 
Incarico, ad osservarli ed a rite- 
nerli con ogni diligenza? 

Risposta. Così farò, coll’ aiuto 
del Signore. 

Il Vescovo. 

S ARETE voi pronti, con ogni 
fedele diligenza a bandire, ed 
a cacciar via ogni erronea e strana 
dottrina contraria alla parola di 
Dio ; ed a fare, si in pubblico, che 
in privato, ammonizioni, ed esor- 
tazioni, tanto agli ammalati quan- 
to ai sani, dentro i limiti della 
vostra Cura, come il bisogno lo 
richiederà, e come se ne presen- 
terà T occasione ? 

Risposta. Lo farò, coll’ aiuto 
del Signore ? 

Il Vescovo. 

S A RETE voi perseveranti nello 
Orazioni, e nella lettura dello 
sacre Scritture, ed in quelli studi 
che sono d’ aiuto all’ intelligenza 
delle medesime, ponendo da parte 
lo studio del mondo e della carne ? 

Risposta. Io mi sforzerò di 
farlo, coll’ aiuto del Signore. 

Il Vescovo. 

S ARETE voi diligenti nell’ or- 
dinare e conformare voi stessi, 
e le vostre famiglie, secondo la 
Dottrina di Cristo ; e nel fare, che 
voi, ed essi, per quanto sarà in 
voi, siate salutari esempi e mo- 
delli della greggia di Cristo? 

Risposta. Io mi applicherò a 
fardo, coll’ aiuto del Signore. 

Il Vescovo. 

M ANTERRETE voi e pro- 
moverete, per quanto in 
voi sarà, la quiete, la pace, e la 
carità, fra tutto il popolo Cristia- 
no, e specialmente fra coloro 
che sono o saranno affidati alla 
vostra cura? 

Risposta. Cosi farò, coll’ aiuto 
del Signore. 

Il Vescovo. 

U BBIDIRETE voi con rive- 
renza al vostro Ordinario, 
259 



ed agli altri Ministri principali, ai 
quali è affidato il governo, o la 
cura di voi ; seguitando volentieri 
e di buon animo le loro sante am- 
monizioni, e sottomettendovi ai 
loro santi giudizi? 

Risposta, Lo farò, coll’ aiuto 
del Signore. 

^ Quindi il Vescovo, alzandosi in piedi, 
dirà, 

L ’ ONNIPOTENTE Iddio, il 
quale vi ha dato ora la vo- 
lontà di fare tutte queste cose ; 
Vi conceda ancora la forza ed il 
potere di eseguirle ; affinchè com- 
pisca 1’ opera sua la quale ha in 
voi cominciata ; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

f] Dopo db, la Congregazione sarà invi- 
tata a fare nelle sue Preghiere, segreta- 
mente, delle umili supplicazioni a Dio 
per tutte queste cose: e perdo si farà 
silenzio per un certo spazio di tempo. 

Tf Quindi, stando tutti gli Ordinandi in- 
ginocchioni, sarà cantato o recitato dal 
7 Vicol o, Il “ Veni, Creator Spiritili 
comindando il Vescovo, e rispondendo 
per versetti i Preti, e tutti quelli che 
sono presenti. 

D EH vioni, o Santo Spirito, vieni 
noHtr' almo Inspira, 

£ d' un celeste fuoco le illumina, le 
aggira. 

Tu Spirito santissimo sei d’ Unzione, e 
a noi 

Dall' alto tu comunichi i sette doni tuoi. 
Quell’ Unzlon benefica la qual da te no 
viene, 

A noi conforto, vita fuoco i d' amore, e 
spew:. 

Di nostra cicca vista la debolezza innata 
Da tua perpetua luce deh venga rischia- 
rata. 

Ungi, ricrea la nostra discolorila faccia 
Coll’ abbondante grazia che da te ognun 
procaccia. 

Scostaci da nemici, dacci la pace; il 
male, 

Dove tu sei, di guida, nel mondo non 
prevale. 

Te, il Figlio, il Padre insegnaci eh’ un 
soltanto siete, 

Che sempre cosi foste, che ognor casi 
sarete; 

Ondo per ogni etnde 1' intcrminabil 
canto 

Che inalzcran gli uomini dir s’ oda per 
tuo vanto — 

0 Padre, o Figlio, o Spirito Santo, a voi 
lode sia, 

lode a voi ogni secolo eternamente dia 
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Ovvero ; Veni, Sancte Spiritua. 

Vieni Santo Spirito, Iddio eterno, 

Che procedi da alto, 

Dai Padre, e dal Figliuolo, 

L' Iddio dijxicc, e a' amoro; 

Visita lo menti nostre, c no’ nostri cuori 
Inspira la tua grazia celeste ; 

Acciocché verità e pietà 
Con vera brama proseguiamo. 

Tu sei il vero Consolatore 
In doloro ed ogni distretta : 

Il dono celeste dell' eccelso Dio, 
Intieramente ineffabile; 

Il fonto, e scaturigine vivente 
Di gioia celestoi 

Il fuoco cosi chiaro, I’ amore tanto dolce, 
V unzione spirituale. 

Tu sei moltipllce no’ tuoi doni, 
ha C illesa di Cristo è sostentata por 
ossi : 

Tu scrivi le tue leggi nei cuori fedeli, 

Il dito di mano di Dio. 

Secondo le tue promosso, o Signore, 

Tu dii il parlare con grazia ; 

Acciocché per tua assistenza, le laudi di 
Dio 

Itisonino da per tutto. 

O Santo Spirito, manda giù nelle nostre 
menti 

Il tuo lume celeste. 

Accendi i cuori nostri di f errilo zelo, 
Acciocché serviamo a Dio giorno e notte, 

Fortifica le nostro debolezze, 

(Perchè tu sai, Signore, cho siamo fra- 
gili;) 

Che né ’i diavolo, né ’l mondo, ni la carne, 
Possano prevalere cantra no». 

Allontana da noi l nostri nemici, 

E facci ottenere .... 

Pace ne’ cuoci nostri con Dio e gli uomini, 
(Il che i il più vero e miglior guadagno.) 

E fa, o Signore, eh’ essendo tu 
La nostra guida e conduttore, 
Scampiamo da’ lacci del peccato, 

E non scadiamo mai da te. 

Dacci, o Signore, noi ti proghìamo, 

Una cotanta misura della tua cfticace 
grazia ; 

Che tu sii il nostro Consolatore 
Ali ultimo giunto spaventevole. 

Di contese o dissensioni 
Sciogli i legami, o Signore ; 

E stringi i groppi di pace e concordia 
Per tutta la Cristianità. 

Facci la grazia di conoscer 
Il Padro Onnipotente, 

Acciocché possiamo pervenire alla vista 
beata 

Del suo diletto Figliuolo : 

E che possiamo con vera fedo 
Riconoscerti sempre; 
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io Spirito procedente dal Padre, t dal 
Figliuolo, 

Un solo Dio in tre persone. 

A Dio Padre sia lande o grazia. 

Ed al benedetto suo Figliuolo, 

Ed allo Spirito Santo di Grazia, 

Tre coeguali in Uno. 

E preghiamo, ch’il nostro unico Signore 
Manin lo Spirito suo 
Sopra tutti quelli che faranno professione 
del suo Monte, 

Da ora infitto alla fine del mondo. Amen. 
y t Ciò fatto, il Vescovo pregherà, dicendo, 

Oriamo. 

O IDDIO Onnipotente, e Patire 
celeste, che, per 1’ infinito 
tuo amore e la tua bontà verso 
di noi, ci desti il tuo unigenito e 
dilettissimo Figlio Gesù Cristo, 
perchè fosse il nostro Redentore, 
ed Autore della vita eterna ; ii 
quale, dopo aver compiuta la no- 
stra redenzione colla sua morte, 
e dopo essere asceso al cielo, 
mandò per tutto il mondo i suoi 
Apostoli, Profeti, Evangelisti, 
Dottori, e Pastori ; per le fatiche 
e pel ministerio de’ quali radunò 
insieme una numerosa greggia in 
tutte le parti del mondo, per ma- 
nifestare 1’ eterna lode del tuo 
santo Nome : Per questi cosi 
grandi benefizi della tua eterna 
bontà, e perchè ti sei degnato ili 
chiamare questi tuoi servi allo 
stesso Uffìzio e Ministerio, ordi- 
nati per la salvazione del genere 
umano, noi ti rendiamo affettuose 
grazie, ti lodiamo, ti adoriamo ; e 
ti supplichiamo umilmente, per 
il medesimo tuo benedetto Fi- 
glio, a concedere a tutti coloro, 
che qui o altrove invocano il tuo 
santo Nome, di continuare a 
mostrarsi grati a te per questi, e 
per tutti gli altri tuoi benefizi ; 
e giornalmente crescere ed avan- 
zare nel conoscimento, e nella 
fede di te e del tuo Figlio, per lo 
Spirito Santo. In modo che 
tanto da questi tuoi Ministri, 
quanto da coloro, sopra i quali 
saranno essi stabiliti come tuoi 
Ministri, il tuo santo Nome sia 
sempre glorificato, ed il tuo be- 
nedetto regno ingrandito; perle» 
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stesso tuo Figlio Gesù Cristo 
nostro Signore, che vive e regna 
con te nell’ unità dello stesso 
Spirito Santo, ne’ secoli de’ secoli. 
Amen. 

U Finita giusta Orazione, stando gli 
Ordinandi umilmente inginocchioni, 
il Vescovo coi l*rcti presenti impor - j 
rotino le loro moni sepa ratamente sopra 
il ca]>o di ciascheduno di coloro , che 
ricevono V Ordine del Presbiterato di - 
cvndo il Vescovo t 

ICEVI lo Spirito Santo per 
T Uffizio e il Ministerio del 
Prete nella Chiesa di Dio, il 
quale ti vieno ora conferito per 
l’ Imposizione delle nostro mani. 
A chi tu avrai rimessi i peccati, 
saranno rimessi ; ed a chi li avrai 
ritenuti, saranno ritenuti. E sii 
fedele Dispensatore della Parola 
di Dio, e de’ suoi santi Sacra- 
menti ; Nel Nome del Padre, e del 
Figliuolo, e dello Spirito Santo. 
Amen. 

*11 Dopo ciò, restando essi inginocchioni, 
il Vescovo consegnerà a ciascun di loro 
la Fibbia tulle mani, dicettdo, 

R ICEVI l’ Autorità di predi- 
care la Parola di Dio, e di 
amministrare i santi Sacramenti 
nella Congregazione, nella quale 
sarai legittimamente destinato a 
farlo. 

Tf Ciò fatto, si canteri o si reciterà il 
Simbolo Nlceno, e voi il Vescovo pro- 
cederà ali’ Uffizio deità Comunione, la 
guaio dovranno ricevere insieme tutti 
coloro, che sono stati Ordinati ; rima- 
nendo ognuno nello stesso luogo ove gli 
i stata fatta l’ Imposizione delle mani, 
finche tutti siano stati Comunicati. 

•J Finita la Comunione, dopo I’ ultima 
Colletta, eimmediatamente prima della 



Benedizione, si reciteranno queste 
Collette. 

O MISERICORDIOSISSIMO 
Padre, noi ti supplichiamo 
a mandare la tua celeste benedi- 
zione sopra questi tuoi servi; 
affinché siano rivestiti di giu- 
stizia, e che la tua Parola, dalla 
loro bocca predicata, abbia un 
tal successo, che non sia mai 
predicata in vano. Concedi an- 
cora, che noi abbiamo la grazia 
di ascoltare, o di riceverò tutto 
ciò, che dalla tua santa Parola 
ci sarà da loro dichiarato, o che 
sarà conforme alla medesima, 
come mezzi della nostra salva- 
zione ; affinchè in tutte le nostre 
parole ed opere, cerchiamo la 
tua gloria, e 1’ accrescimento del 
tuo regno ; per Gesù Cristo no- 
stro Signore. Amen. 

REVIENICI, o Signore, in 
tutte le nostro azioni col 
tuo benignissimo favore, e facci 
progredire col tuo continuo a- 
iuto ; acciocché in tutto le nostre 
azioni principiate, continuate, e 
terminate in te, possiamo glorifi- 
care il tuo santo Nome, e otte- 
nere finalmente per la tua mise- 
ricordia la vita eterna ; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen, 

L A pace di Dio, che sorpassa 
ogni intelletto, conservi i 
cuori e le menti vostre nel cono- 
scimento e nell’ amor di Dio, e 
del suo Figlio Gesù Cristo nostro 
Signore : e la benedizione di Dio 
Onnipotente, Padre, Figlio, e Spi- 
rito Santo, sia fra voi, c rimanga 
con voi per sempre. Amen. 





^ E ss neUo stesso giorno si farà V Ordinazione e dei Diaconi e dei Preti; dovranno 
prima essere presentati i Diaconi, e dopo i Preti ; e basterà per tutti due che le 
Litanie si dicano una sola volta. Si diranno però ambedue le Collette; prima 
quella per i Diaconi, e dopo quella per i Preti. L' Epistola sarà, Efesi, Iv. 7. fino 
al v. 13. come di sopra i indicato f» questo Uffizio. Immediatamente dopo 1' 
Epistola, quelli che debbono essere ordinati Diaconi, daranno il U iuranunto della 
Supremazia, e saranno esaminati ed Ordinati, come è prescritto di sopra. Dopo 
che uno di essi avrà letto l’ Evangelo (il quale sarà preso, o da S. Matteo ix. 36. ni 
v. 38. come di sopra in questo Uffizio i indicato; ovvero da S. Luca xil. 35. al v. 
39. come nella Forma dell’ Ordinazione de' Diaconi ) quelli che debbono ordinarsi 
Preti daranno similmente il (liurammto della Supremazia ; e saranno esaminati 
ed Ordinati, come in questo Offizio è sopra prescritto. 
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FORMA DA OSSERVARSI 

NELLA. CON SECR AZIONE 

DI DN 

VESCOVO 0 DI UN AECIYESCOYO; 

La quale deve sempre farsi in Giorno di Domenica o di altra 
Solennità. 



«u Quando tutte le cose saranno state pre- 
parate, e disposte netta Chiesa nel 
debito modo, finita la Preghiera della 
Mattina, V Arcivescovo, o alcun Vesco- 
vo a ciò deputato, comincera l Uffizio 
della Comunione, di cui questa sarti la 
Colletta. 

Colletta. 



O nnipotente iddio, il 
quale per Gesù Cristo tuo 
Figlio desti molti eccellenti doni 
ai tuoi santi Apostoli, e coman- 
dasti loro di pascere la tua greg- 
gia : Dà la tua grazia, te ne sup- 
plichiamo, a tutti i V escovi, clic 
sono i Pastori della tua Chiesa, 
affinchè possano debitamente 
porre in pratica la santa Disci- 
plina di essa, e predicare dili- 
gentemente la tua Parola ; e con- 
cedi al popolo, che possa seguirla 
obbedientemente ; affinché rice- 
vano tutti la corona della gloria 
sempiterna, per Gesù Cristo no- 
stro Signore. Amen. 

T Ed un altro Vescovo leggerà l’Epistola. 
1 Tim. iii. 1. 

C ERTA è questa parola, Se 
alcuno desidera 1’ Uffizio di 
Vescovo, desidera una buona 
opera. Bisogna adunque che il 
Vescovo sia irreprensibile, man- 
to d’ una sola moglie, sobrio, 
temperato, onesto, volonteroso 
albergator de’ forestien, atto ad 
insegnare ; non dato al vino, non 
percotitore, non disonestamente 
cupido del guadagno, ma benigno ; 
non contenzioso, non avaro ; che 
governi bene la sua propria fa- 
miglia ; che tenga i figliuoli m 
soggezione, con ogni gravita. 
(Ma se alcuno non sa governar la 
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sua propria famiglia, come avrà 
egli cura della Chiesa di Dio?) 
Che non sia novizio ; acciocché, 
divenendo gonfio, non cada nel 
giudizio del diavolo. Or con- 
viene che egli abbia ancora 
buona testimonianza da quelli di 
fuori, acciocché non cada in vitu- 
perio, e nel laccio del diavolo. 

Ovvero questa. 

In vece dell’ Epistola. Atti xx. 17. 

P AOLO da Mileto mandò in 
Efeso, a far chiamare gli an- 
ziani della Chiesa. E, quando 
furono venuti a lui, egli disse 
loro, Voi sapete in qual maniera, 
dal primo giorno che io entrai 
nell’ Asia, io sono stato con voi in 
tutto quel tempo ; servendo al 
Signore, con ogni umiltà, e con 
lagrime, e prove, le quali rai sono 
avvenute nelle insidie dei Giudei , 
Come io non mi son ritratto d an- 
nunziarvi, ed insegnarvi, in pub- 
blico, e per le case, cosa alcuna 
di quello che son giovevoli; 
testificando a’ Giudei, ed a’ Greci, 
il ravvedimento verso Dio, e 
la fede nel Signor nostro Gesù 
Cristo. Ed ora, ecco, io, ristretto 
nello spirito, vo in Gerusalemme, 
non sapendo le cose che m av- 
verranno in essa ; se non che lo 
Spirito Santo mi testifica per ogni 
città, dicendo, Che legami, e tri- 
bolazioni m’ aspettano. Ma io 
non fo conto di nulla ; e la mia 
propria vita non m’ è cara ap- 
presso all' adempier con allegrez- 
za il mio corso, e il ministeno 
il quale ho ricevuto dal Signor 
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Gesù ; elio è di testificar l’ Evan- 
gelo della grazia di Dio. Ed ora, 
ecco, io so che voi tutti, fra i 
quali io sono andato e venuto, 
predicando il regno di Dio, non 
vedrete più la mia faccia. Perciò 
ancora, io vi protesto oggi, che 
io son netto del sangue di tutti. 
Perciocché io non mi son tratto 
indietro da annunziarvi tutto il 
consiglio d i Dìo. Attendete dun- 
que a voi stessi, ed a tutta la 
greggia, nella quale lo Spirito 
Santo vi ha costituiti Vescovi, 
per pascer la Cliiesa di Dio, la 
quale egli ha acquistata col pro- 
prio sangue. Perciocché io so 
questo, che dopo la mia partita 
entreranno fra voi de’ lupi rapaci, 
i quali non risparmieranno la 
greggia. E che d’ infra voi stessi 
sorgeranno degli uomini che pro- 
porranno cose perverse, per trarsi 
dietro i discepoli. Perciò ve- 
gliate, ricordandovi che per lo 
spazio di tre anni, giorno e notte, 
non son restato d’ ammonir cia- 
scuno con lagrime. Ed al pre- 
sente, fratelli, io vi raccomando 
a Dio, ed alla parola della grazia 
di lui, il quale è potente da con- 
tinuar d’ edificarvi, e da darvi 
1’ eredità con tutti i santificati. 

10 non ho appetito 1’ argento, nè 
1’ oro, nè il vestimento d’ alcuno. 
Voi stessi sapete che queste 
mani hanno sovvenuto a’ bisogni 
miei, e di coloro che erano meco. 
In ogni cosa vi ho mostrato che, 
affaticandosi, si convengono cosi 
sopportar gl’ infermi : e ricordar- 
si delle parole del Signore Gesù, 

11 qual disse che, Più felice cosa 
è il dare, che il ricevere. 

^ Poi un altro Vescovo leggerà l' Et an- 
gelo, 

S. Giovan. xxi. 15. 

G ESÙ' disse a Simon Pietro, 
Simon figliuolo di Iona, 
m’ ami tu più che costoro? Egli 
gli disse, Veramente, Signore, tu 
sai che io t’ amo. Gesù gli disse, 
Pasci i miei agnelli. Gli disse 
ancora la seconda volta, Simon 
figliuolo di Ioua, in’ ami tu ? Egli 
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gli disse, Veramente, Sign ire, tu 
sai che io t’ amo. Gesù gli disse, 
Pastura le mie pecore. Gli disse 
la terza volta. Simon figliuolo 
di Iona, m’ ami tu ? Pietro s’ at- 
tristò che gli avesse detto fino 
a tre volte, M’ ami tu? E gli 
disse, Signore, tu sai ogni cosa ; 
tu sai che io ti amo. Gesù gli 
disse, Pasci le mie pecore. 

Ovvero questo. S. Giovan. xx. 19. 

Q UANDO fu sera, in quell’ 
istesso giorno, che era il pri- 
mo della settimana, ed essendo le 
porte del luogo, ove erano raunati 
i discepoli, serrate per tema de’ 
Giudei, Gesù venne, e si presentò 
quivi in mezzo, e disse loro, Pace 
a voi ! E detto questo, mostrò 
loro le sue mani, e il costato. I 
discepoli adunque, veduto il Si- 
gnore, si rallegrarono. E Gesù 
di nuovo disse loro, Pace a voi ! 
come il Padre mi ha mandato, 
così vi mando io. E, detto questo, 
soffiò sopra di essi : e disse loro. 
Ricevete lo Spirito Santo. A 
cui voi avrete rimessi i peccati, 
saran rimessi ; ed a cui li avrete 
ritenuti, saran ritenuti. 

Ovveroqucsto. S. Matteo xxviii. 18. 

G ESÙ' accostatosi, parlò loro, 
dicendo, Ogni podestà m’ ò 
data in cielo, ed in terra. Andate 
adunque, ed ammaestrato tutti i 
popoli, battezzandoli Al Nome 
del Padre, e del Figliuolo, e dello 
Spirito Santo : insegnando loro 
d’ osservare tutte le cose che io 
v 1 ho comandate. Or ecco, io son 
con voi in ogni tempo, infine alla 
fine del secolo. Amen. 

H Dopo V Evangelo, ed ilSimbolo'Siceno, 
finita la Predica, il Vescovo Eletto ( ve- 
stito del suo Rocchetto ) sani presentato 
da due ì'cscovi all’ Arcivescovo della 
Provincia ( o al Vescovo deputato a ciò 
con legittima commissione) il quale 
starà seduto nella sua sedia vicino alla 
sacra Mensa, ed i Vescovi che lo pre- 
sentano diranno, 

R everendissimo Padre 

in Dio, noi vi presentiamo 
questa pio, e dottissimo uomo, 
per essere Ordinato e Consecrato 
Vescovo. 
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TJ Qui V Arcivescovo richiederà il Man- 
dato della Regina perla Consecrazione, 
e farà che sia letto. Quindi la persona 
eletta darà il Giuramento della Supre- 
mazia della Regina, siccome di sopra i 
riportato nella forma deli Ordinazione 
ilei Diaconi. Dopo di che dovrà dare 
ancora il Giuramento della debita Ob- 
bedienza ali Arcivescovo come segue. 

Giuramento della debita obbedi- 
enza ali' Arcivescovo. 

N EL Nome di Dio. Amen. 

Io N — , eletto Vescovo della 
Chiesa e della Diocesi N— , pro- 
fesso e prometto ogni debita rive- 
renza ed ubbidienza all’ Arcive- 
scovo, ed alia Chiesa Metropoli- 
tana di N— , ed ai loro Successori. 
Cosi mi aiuti Iddio, per Gesù 
Cristo. 

TI Onesto Giuramento non si darà nella 
Consecrazione di un Arcivescovo. 

% Di poi i Arcivescovo esorterà la Con- 
gregazione ivi presente a fare Ora- 
zione, così dicendo, 

F ratelli, è scritto nell’ 
Evangelo di S. Luca, Che 
Cristo nostro Salvatore passò 
tutta la notte in Orazione prima 
di eleggere e di mandare i suoi 
dodici Apostoli. E' scritto ancora 
negli Atti degli Apostoli, Che i 
Discepoli, i quali orano in Anti- 
ochia, digiunarono e fecero ora- 
zione prima d’ imporre le mani a 
Paolo, ed a Barnaba, e di acco- 
miatarli. Mettiamoci adunque a 
fare orazione, seguendo 1’ esem- 

S io di Cristo nostro Salvatore, e 
e’ suoi Apostoli, prima di am- 
mettere questa persona a noi pre- 
sentata, e di mandarla all’ opera, 
alla quale confidiamo che lo Spi- 
rito Santo 1’ abbia chiamata. 

Ti Poi saranno recitate le I.ilrmie, come 
sopi'a nella Forma deli Ordinazione de’ 
Diaconi; eccettuato soltanto che dopo 
la Prece “ Che ti piaccia <V illuminare 
tutti 1 Vescovi,— ” si tralascerà la 
Prece per i Diaconi, e si dirà invece, 
quella che segue: 

C HE ti piaccia di benedire 
questo nostro Fratello e tetto, 
e di mandare sopra di lui la tua 
grazia, aflinchò possa debitamente 
eseguire 1’ Uffizio al quale è chia- 
mato, ad edificazione della tua 



Chiesa, e ad onore, lode, e gloria 
nel tuo Nome ; 

Risposta. Noi ti supplichiamo 
ad esaudirci, buon Signore. 

T Dopo si reciterà questa Preghiera. 

O NNIPOTENTE Iddio, dona- 
tore d’ ogni bene, il quale 
per il tuo Santo Spirito hai asse- 
gnato diversi Ordini di Ministri 
nella tua Chiesa ; Riguarda mise- 
ricordiosamente questo tuo servo 
chiamato ora all’ Opera ed al Mi- 
nisterio di Vescovo; e riempilo 
talmente della verità della tua 
dottrina ; e adornalo dell’ inno- 
cenza di vita, che, colle parole, e 
colle opere possa fedelmente ser- 
virti in questo Uffizio, a gloria 
del tuo Nome, e ad edificazione e 
buon governo della tua Chiesa ; 

E er i meriti di Gesù Cristo nostro 
alvatore, il quale vive e regna 
con te, e con lo Spirito Santo, 
ne’ secoli de’ secoli. A men. 

Tf Poi l’ Arcivescovo, seduto nella sua J* 
dia, dirà a quello che deve Consecrarsi, 

F RATELLO, poiché la sacra 
Scrittura, e gli antichi Ca- 
noni comandano, elio noi non 
dobbiamo nè imporre le mani, nè 
ammettere inconsideratamente, 
alcuna persona al Governo della 
Chiesa di Cristo, la quale egli ha 
comprata non con «litro prezzo, 
che coll’ effusione del suo proprio 
sangue ; perciò prima di ammet- 
tervi a questo Ministerio io vi 
esaminerò intorno a certi Arti- 
coli, affinchè la Congregazione 
qui presente abbia una prova, e 
sia testimone, del modo nel quale 
voi avete intenzione di compor- 
tarvi nella Chiesa di Dio. 

S IETE voi persuaso di essere 
veramente chiamato a questo 
Ministerio, secondo la volontà di 
Gesù Cristo nostro Signore, ed i 
regolamenti di questo Regno ? 
Risposta. Lo sono. 

L’ Arcivescovo. 

S IETE voi persuaso, che le 
sacre Scritture contengono 
sufficientemente ogni dottrina 
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richiesta di necessità alia salva- 
zione eterna per la fede in Gesù 
Cristo? E siete voi determinato 
ad istruire colle sacre Scritture il 
popolo alla vostra cura affidato ; 
e a non insegnare, o sostenere 
alcuna cosa, come richiesta di 
necessità all’ eterna salvazione, 
se non quelle sole, delle quali sa- 
rete persuaso che possano essere 
dedotto, e provate colle medesime? 

Risposta. Io ne sono persuaso, 
e cosi ho determinato di fare, 
colla grazia di Dio. 

L' Arcivescovo. 

Y I eserciterete dunque fedel- 
mente nelle medesime sacre 
Scritture, ed invocherete Iddio 
coll' orazione, per la vera intelli- 
genza di esse ; affinchè per mezzo 
di quelle siate sufficiente ad am- 
maestrate e ad esortare nella 
sana Dottrina, ed a combattere 
ed a convincere i contradicenti ? 

Risposta. Cosi farò, coll’ aiuto 
di Dio. 

L’ Arcivescovo. 

S IETE voi pronto a bandire, 
con ogni fedele diligenza, ed 
a cacciar via ogni erronea e strana 
dottrina contraria alla Parola di 
Dio ; e ad invitare e incoraggiare 
gli altri, tanto in pubblico che in 
privato, a fare lo stesso? 

Risposta. Io son pronto a farlo, 
coll’ aiuto del Signore. 

L’ Arcivescovo. 

R INUNZIERETE voi all’ em- 
pietà, ed alle mondane con- 
cupiscenze, o vivercte nel pre- 
sente secolo temperatamente, 
giustamente, e santamente ; af- 
finchè possiate mostrare voi stes- 
so in ogni cosa per esempio di 
buone opere agli altri, acciocché 
T avversario sia confuso, non aven- 
do nulla di male a dire di voi ? 

Risposta. Così farò, coll’ aiuto 
del Signore. 

V Arcivescovo. 

M ANTERRETE voi e pro- 
moverete; per quanto in voi 
sarà, la quiete, la carità, e la pace, 
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fra tutti gli uomini ; e corregge- 
rete, e castigherete coloro che 
saranno inquieti, e disubbidienti, 
e criminosi dentro la vostra Dio- 
cesi, secondo quell’ autorità, che 
voi avete dalla Parola di Dio, e 
come vi sai a accordata dalle Leggi 
di questo Regno ? 

Risposta. Cosi farò, coll’ aiuto 
di Dio. 

L’ Arcivescovo. 

S ARETE voi fedele nell’ Ordi- 
nare, nel mandare, o nell’ im- 
porre le mani agli altri ? 

Risposta. Lo sarò, coll’ aiuto di 
Dio. 

L' Arcivescovo. 

Y I mostrerete voi mansueto, 
e sarete misericordioso, per 
amor di Cristo, verso i poveri, c 
verso le persone bisognose, ed 
inverno tutti i forestieri privi di 
soccorso ? 

Risposta. Cosi farò, coll’ aiuto 
di Dio. 

li Poi l’ Arcivescovo alzandosi in piedi 
dirà, 

L 5 ONNIPOTENTE Iddio, 
Padre nostro celeste, il quale 
vi ha dato ora la volontà di fare 
tutte queste cose, vi conceda 
anche forza e potere di eseguir le 
medesime; affinchè, compiendo 
egli in voi la buona opera che ha 
incominciata, siate trovato per- 
fetto, ed irreprensibile nell’ ul- 
timo giorno ; jror Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

Tf Quindi il Vescovo eletto si porrà indos- 
so le altre vesti Episcopali ; e dopo che 
si sarà inginocchiato, si canterà, o si 
reciteràsopra di lui, Il “ Veni, Creator 
Spiritila incominciando V Arcivesco- 
vo, e rispondendo per versetti i Vescovi, 
e gli altri presenti. 

EH vieni, o Santo Spirito, vieni 
nostr’ almo inspira, 

JS d' un celeste fuoco le illumina, le 
aggira. 

Tu Spinto santissimo sei d’ Unzione, e 
a noi 

Pali allo tu comunichi i sette doni tuoi. 
Quell’ Unzion benefica la qual da te ne 
viene, 

A noi conforto, vita, fuoco i d’ amore, 
e spene. 

X 
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Di nostra cicca vista la debolezza innata 
i)fl tua perpetua luce deh venga rischta- 

VncH, ricrea la nostra discoloriti faccia 
Coll' abbondante grazia che da te ognun 
procaccia. 

Scostaci da nemici,, dacci la pace; il 
malo, _ . 

Dove tu sei di guida , nel mondo non 

Te, il iflgUcb il Padre insegnaci eh’ Uno 
soltanto siete. 

Che sempre cosi foste, che ognor così 
sarete; , ... 

Onde per ogni otado 1’ intennlnaoll 
canto .... ., 

Che innalzeranno gli uomini dir s oda 
per tuo vanto— 

O Padre, o Figlio, o Spirito Santo, a 
voi lode sin, 

Lode a voi ogni secolo eternamente dia. 

Ovvero : Veni, Sancte Spiritus. 
■'CTiF.NI Santo Spirito, Iddio eterno, 
V Che procedi da alto, 

Pai Padre, e dal Figliuolo, 

V Iddio di pace, e d' amore ; 

Visita le monti nostre, e no’ nostri cuori 
Inspira la tua grazia celesto ; 

Acciacchi verità e pietà 

Con vera brama proseguiamo. 



Tu sei li vero Consolatore, 

I n doloro ed ogni distretta ! 

II dono celeste dell’ eccelso Pio, 
Intieramente ineffabile. 



E fa, o Signore, eh’ essendo tu 
La nostra guida e conduttore, 
Srampiamo da’ lacci del peccato, 
E non scadiamo mai da te. 



Dacci, o Signore, noi ti preghiamo, 

Una cotanta misura della tua efficace 
graziai 

Che tu sii il nostro Consolatore 
All' ultimo giorno spaventevole. 

Di conteso c dissensioni 
Sciogli i legami, o Signore ; 

E stringi i groppi di pace e concordia 
Per tutta la Cristianità. 



Faccia in grazia di conoscer 
11 Padro Onnipotente, 

Acciocché possiamo pervenir» atta vista 
beata 

Pel suo diletto Figliuolo : 



E che possiamo con vera fede 
Kiconoscerti sempre ; 
in Spirito procedente dal Padre, e dai 
Figliuolo, 

Vn solo Pio in tre Persone. 



A Dio Padro sìa laude o grazia, 
Ed al benedetto suo Figliuolo, 
Ed alio Spirito Santo di grazia. 
Tre coeguali ir» Uno. 



E preghiamo, eh’ il nostro unico Si- 
gnore 

Mandi lo Spirito suo 

Sopra tutti quelli che faranno professione 
del suo Fonie, 

Da ora injino alla Jine del mondo. Amen. 



J! fonte, e scaturigine vivente 
Di gioia celeste; , , 

jl fuoco così chiaro, l amore tanto dolce, 
unzione spirituale. 

Tu sei moltìplica ne’ tuoi doni, 

La chiesa di Cristo ò sostentata por 
_ ossi : 

Tu scrivi le tue leggi nei cuori fedeli, 
lì dito di mano di Dio. 

Secondo lo tue promesse, o Signoro, 

Tu dii il parlare con grazia ; 

Acciocché per tua assistenza, le laudi 
di Pio 

Risonino da per tutto. 

O Santo Spirito, manda giù nello nostro 

nienti 

li tuo lume celeste. , 

Accendi i cuori nostri ai fervuto zelo. 
Acciocché serviamo a Pio giorno e notte. 

Pnrtlftca le nostre debolezze, 

(Perchè tu sai, Signore, che slamo 
fragili ; ) 

Che né ’l diavolo, né *1 mondo, ne la carne, 
Possano prevalere contro noi. 

Allontana da nql 1 nostri nomici, 

E facci ottenere* 

Pare ne’ cuori nostri con Via e gli uomini , 
Il che é il più vero e miglior guadagno. ) 
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1 Finito questo, I Arcivescovo dirà, 

O Signore, ascolta la nostra 
orazione. 

Risposta. E venga il nostro 
grido iusino a te. 

Oriamo. 

O DIO Onnipotente, e miseri- 
cordiosissimo Padre, il quale 
per la tua infinita bontà desti 
il tuo unigenito e dilettissimo 
Figlio Gesù Cristo, perchè fosse il 
nostro Redentore, ed Autore della 
vita eterna ; il quale, dopo aver 
compiuta la nostra Redenzione 
colla sua morte, e dopo essere 
asceso al cielo, versò in abbon- 
danza i suoi doni sopra gli uomini, 
facendone alcuni Apostoli, alta 
Profeti, altri Evangelisti, alta 
Pastori, e Dottori, per edificare 
la Chiesa, e per condurla a perfe- 
zione ; Concedi to ne supplichia- 
mo, a questo tuo servo, tanto 
della tua grazia, che possa essere 



Google 




FORMA DI CONSECRARE I VESCOVI. 



sempre pronto a divulgare da per 
tutto il tuo Evaugelo, il buon 
annunzio della rieoneiliazione con 
te ; e ad usare dell’ autorità da- 
tagli, non per distruggere, ma per 
salvare ; non per nuocere, ma per 
giovare; così che, a guisa del 
servo leale ed avveduto, dando 
alla tua famiglia la porzione del 
viver loro a suo tempo, sia final- 
mente ricevuto nel gaudio sempi- 
terno; per Gesù Cristo nostro 
Signore, il quale con te, e con lo 
Spirito Santo, vive o regna, un 
sol Dio, ne' secoli de’ secoli. 
Amen. 

TT Quindi l’ Arcivescovo e t Vescovi pre- 
senti imporranno le loro mani sopra il 
.capo del Vescovo eletto, il (piale starà 
inyinocchioni dinanzi a loro, » l’ Arci- 
vescovo dirà, 

R ICEVI lo Spirito santo per 
1’ Uffizio e il Ministerio di 
Vescovo nella Chiesa di Dio, il 
quale è ora a te affidato per l’ Im- 
posizione delle nostre mani ; Nel 
Nome del Padre, o del Figliuolo, 
e dello Spirito Santo. Amen. E 
ricordati di ravvivare il dono di 
Dio, il qualo ti è dato per questa 
Deposizione delle nostre mani: 
poiché Iddio non ci ha dato lo 
spirito di timore, ma di forza, e 
di amore, o di sana mento. 

li Quindi l'Arcivescovo gli consegnerà la 
Bibbia , dicendo , 

TTENDI tu alla lettura, 
all' esortazione, ed alla dot- 
trina. Medita le cose che sono 
contenute in questo Libro. Vaca 
ad esse, acciocché l’ avanzamento 
che no verrà, sia manifesto a tutti. 
Attendi a to stesso, ed alla dot- 
trina, e persevera in queste cose : 
perciocché facendo questo, sal- 
verai te stesso e coloro che ti 
ascoltano. Sii pastore, non lupo, 
alle pecore di Cristo ; pascile, non 
le divorare. Sostieni le deboli, 
conforta le inferme, fascia lo fiac- 
cate, riconduci le smarrite, e ri- 
cerca le perdute. Sii misericor- 
dioso, sci. za essere troppo indul- 
gente ; amministra la disciplina, 



senza dimenticarti della miseri- 
cordia : affinchè quando il sommo 
Pastore apparirà, tu possa rice- 
vere la corona di gloria che non 
s’appassa; per Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

1 Quindi l‘ Arcivescovo procederà all' 
Otfizio dilla Comunione, e con Itti, e 
con gli altri, si comunicherà il Vescovo 
nuovamente Conseerato. 

Ti Ed in vece dell' ultima Colletta, imme- 
diatamente prima della Benedizione, si 
reciteranno queste Preghiere, 

O MISERICORDIOSISSIMO 
Padre, noi ti supplichiamo 
a mandare sopra questo tuo servo 
la tua celeste benedizione ; ed a 
rivestirlo del tuo santo Spirito in 
modo, che, predicando la tua Pa- 
rola, non solamente sia zelante a 
rimproverare, ad esortare, ed a 
riprendere con ogni pazienza, e 
dottrina ; ma sia ancora ai fedeli 
salutare esempio in parole, in con- 
versazione, in carità, in fede, in 
castità, ed in purità; affinchè, 
dopo aver finito fedelmente il suo 
corso, riceva nell’ ultimo giorno 
la corona di giustizia, che è ri- 
posta dal Signore, giusto Giudice, 
il quale vive e regna sempre un 
sol Dio cól Padre, e con lo Spirito 
Santo, no’ secoli de’ secoli. Amen. 

P REVIENICI, o Signore, in 
tutte le nostre azioni col tuo 
benignissimo favore, e facci pro- 
gredire col tuo continuo aiuto ; 
acciocché in tutte le nostre azioni 
principiate, continuate, e termi- 
nate in te, possiamo glorificare il 
tuo santo Nome, e finalmente 
ottenere, per la tua misericordia, 
la vita eterna ; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

I A pace di Dio, che sorpassa 
j ogni intelletto, conservi i 
cuori e le menti vostre nel cono- 
scimento e nell’ amor di Dio, e 
del suo Figlio Gesù Cristo nostro 
Signore : E la benedizione di Dio 
Onnipotente, Padre, Figlio, o 
Spirito Santo, sia fra voi, o ri- 
manga con voi per soinpro. Amen. 
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articoli 

STABILITI 

DAGLI ARCIVESCOVI, E VESCOVI DI AMENDUE LE 
PROVINCIE, E DA TUTTO IL CLERO, 

Kaìla Convocazione tenuta in Londra V Anno 1562, per evitare h 
Diversità di Opinioni, e per ^stabilire un Consenso Mia vera 

Religione, 



I. Della Fede nella SS. Trinità. 

N ON vi è che un sol Dio vi- 
vente e vero, eterno, incor- 

poreo, indivisibile, edimpassibile; 

d’ infinita potenza, sapienza, e 
bontà; il Creatore e Conservatore 
di tutte le coso tanto visibili che 
invisibili» E nell’ unità di questa 
Divina Essenza vi sono tre Per- 
sono, di una sola sostanza, po- 
tenza, ed eternità ; Padre, Figlio, 
e Spirito Santo. 

II. Del Verbo o Figlio di Dio, il 
quale si fece vero Uomo. 

I L Figlio, il quale è il Verbo 
del Padre, generato ab eterno 
dal Padre, vero ed eterno Dio, e 
consustanziale al Padre, prese la 
natura Umana nel ventre della 
Beata Vergine, della sostanza di 
lei ; di modo che due intere e 
perfette Nature, cioè la Divinità, 
e la Umanità, furono unite in- 
sieme in una sola Persona, per 
non essere mai divise ; delle 
quali è un solo Cristo, vero Dio, 
e vero Uomo ; il quale veramente 
pati, fu crocifisso, morto e sepolto, 
per riconciliare il suo Padre con 

noi, e per essere un sacrifizio, non 

solamente per il peccato originale, 
ma ancora per tutti i peccati at- 
' noli degli uomini 
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III. Della Discesa di Cristo all ’ 
Inferno. 

S ICCOME Cristo morì per noi, 
e fu sepolto, cosi ancora deve 
credersi, che discese all’ Inferno. 

IV. Della Risurrezione di Cristo. 

C RISTO risuscitò veramente 
da morto, e prese di nuovo il 
suo corpo, colla carue, o le ossa, 
e con tutte le cose appartenenti 
alla perfezione dell’ Umana na- 
tura ; col qual corpo egli asceso 
al Cielo, dove siede, finché ri- 
tornerà a giudicare tutti gli Uo- 
mini nell’ ultimo giorno. 

V. Dello Spirito Santo. 

L O Spirito Santo, il quale pro- 
cede dal Padre e dal Figlio, 
è di una stessa sostanza, maestà, 
e gloria, col Padre e col Figlio, 
vero ed eterno Dio. 

VI. Delle sacre Scritture, e che 
sono Sufficienti alla Salvazione. 

L A Sacra Scrittura contiene 
tutte le coso necessarie alla 
salvazione i cosicché tutto ciò 
che nè in essa si legge, nè può 
per essa provarsi, non debba esi- 
gersi che sia da alcuno creduto 
come articolo di Fede, nè devo 
essere riputato come richiesto ai 
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necessità alla salvazione. Sotto 
il nome «li sacra Scrittura, noi in- 
tendiamo quei Libri canonici del 
Vecchio o del Nuovo Testamento, 
dell’ autorità dei quali non fu mai 
alcun dubbio nella Chiesa. 

De' Nomi, e del Numero de' Libri 
Canonici. , 

(GENESI. 

Esodo. 

Levitico. 

Numeri: 

Deuteronomio. 

losué. 

Giudici. 

Rut. 

Il Primo Libro di Samìiel. 

Il Secondo Libro di Samuel. 

Il Primo Libro de’ Me. 

Il Secondo Libro de’ Me. 

Il Primo Libro delle Croniche. 

Il Secoìulo Libro delle Croniche. 
Il Primo Libro di Esdra. 

Il Secondo Libro di Esdra. 

Il Libro di Ester. 

Il Libro di Iob. 

I Salmi. 

I Proverbi. 

V Ecclesiaste. 

Cantico de’ Cantici di Salomone. 
Quattro Profeti Maggiori. 

Dodici Profeti Minori. 

Gli altri Libri poi (come S. Gi- 
rolamo dice) la Chiesa li legge 
per esempio della vita, e per in- 
stiamone dei costumi, ma però 
non li applica a stabilire alcuna 
dottrina ; tali sono i seguenti : 

II Terzo Libro di Esdra. 

Il Quarto Libro di Esdra. 

Il Libro di Tobia. 

Il Libro di Giudit. 

Il resto del Libro di Ester. 

Il Libro della Sapienza. 

Gesù Figlio di Sirac. 

Il Profeta Baruc. 

Cantico dei tre Fanciulli. 

La Storia di Susanna. 

Di Bel, e del Dragone. 

Il Orazione di Manasse. 

Il Primo Libro de’ Maccabei. 

Il Secondo Libro de’ Maccabei. 
Tutti i Libri del Nuovo Testa- 
mento, come son comunemente 
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ricevuti, noi li riceviamo, e li sti- 
miamo corno Canonici. 

VII. Del Vecchio Testamento. 

I L Vecchio Testamento non è 
contrario al Nuovo : perchè 
si nel Vecchio elio nel Nuovo 
Testamento la vita eterna viene 
offerta al Genere Umano per 
Cristo, il quale è P unico Media- 
tore fra Dio e P Uomo, essendo 
egli Dio e Uomo. Perciò non si 
devono udire coloro, i quali fin- 
gono che gli antichi Padri non 
aspettavano che promesse transi- 
torio. Benché la Legge data da 
Dio por Moisè, in ciò elio spetta 
alle Cerimonie ed ai Riti, non 
obblighi i Cristiani, nè i precetti 
Civili di essa debbano di necessità 
essere ricevuti in alcun governo ; 
«dò non ostante, niun Cristiano, 
chiunque esso sia, è libero dall’ 
ubbidienza de’ Comandamenti, i 
quali son chiamati Morali. 

Vili. Dei Tre Simboli. 

I TRE Simboli, cioè il Simbolo 
Niceno, il Simbolo di S. 
Atanasio, e quello che è chiamato 
comunemente Simbolo degli Apo- 
stoli, debbono essere pienamente 
ricevuti e creduti ; perchè possono 
provarsi con testimonianze certis- 
sime della sacra Scrittura. 

IX. Del Peccato Originale. 

I L Peccato Originale non con- 
siste nel seguire Adamo, (come 
i Pelagiani vanamente dicono), 
ma è il difetto e la corruzione 
della Natura d’ ogni uomo, che è 
naturalmente generato dalla pro- 
genie di A domo ; per la qual cor- 
ruzione P uomo si è allontanato 
assai lungi dalla giustizia origi- 
nale ed è por sua propria natura 
inclinato al male, cosicché la 
carne ha sempre desideri contrari 
allo spirito ; e perciò, la carne in 
ogni persona che nasce in questo 
mondo, merita P irao la condanna 
di Dio. E questa corruzione «U 
natura rimane, aneho in quelli 
che sono rigenerati ; donde la 
concupiscenza della carne, delta 
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in Greco <ppóvrtpa oapKòt, che al- 
cuni interpretano sapienza, altri 
sensualità, altri affetto, ed alcuni 
altri, desiderio della carne, non è 
soggetta alla Legge di Dio. E 
quantunque non vi sia condanna 
per coloro elio credono, e che 
sono battezzati, pure 1’ Apostolo 
confessa, che la concupiscenza, e 
il desiderio carnale, hanno per se 
stessi natura di peccato. 

X. Del Libero Arbitrio. 

I A Condiziono dell’ Uomo do- 
J po la caduta di Adamo è 
tale, che egli non può colla sua 
propria forza naturale convertirsi 
alla fede, nè colle buone opere 
prepararsi alla invocazione di 
Dio : Perciò noi non abbiamo al- 
cuna forza di fare buone opere, 
grate ed aecettevoli a Dio, senza 
la grazia di Dio per Gesù Cristo ; 
la quale ci previene, affinchè 
abbiamo una buona volontà, ed 
opera con noi, quando abbiamo 
questa buona volontà. 

XI. Della Giustificazione dell’ 
Uomo. 

01 siamo riputati giusti al 
cospetto di Dio solamente 
per i meriti del nostro Signore e 
Salvatore Gesù Cristo mediante 
la Fede, e non per le nostre pro- 
prie opere, o i nostri meriti : Per- 
ciò che noi siamo giustificati per 
la Fede sola è Dottrina sanissima, 
e piena di molto conforto ; come 
più distesamente viene esposto 
nell’ Omelia della Giustificazione. 

XII. Delle Buone Opere. 

B ENCHÉ' le Buone Opere, le 
quali sono il frutto della 
Fede, o seguono la Giustifica- 
zione, non possano cancellare i 
nostri peccati, e sostenere la se- 
verità del Giudizio di Dio ; ciò 
non ostante sono grate ed aeeet- 
tevoli a Dio in Gesù Cristo, o 
nascono necessariamente da una 
vera o viva Fede ; di modo che 
da esse si può conoscere la viva 
Fede, come un albero si conosce 
1 frutto. 
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XIII. Delle Opere, prima della 
Giustificazione. 

L E Opere fatte prima della 
grazia di Cristo, e della In- 
spirazione del suo Spirito, non 
sono grate a Dio, in quanto che 
esse non nascono dalla fedo in 
Gesù Cristo, nè rendono gli uo- 
mini idonei a ricevere la grazia ; 
nemmeno (come gli Scolastici 
dicono) mentano la grazia di cun- 
gruità : ma piuttosto, perchè non 
sono bitte nel modo in cui Iddio 
ha voluto e comandato che si fac- 
ciano, noi non dubitiamo punto 
che abbiano natura di peccato. 

XIV. Delle Opere di Supereroga- 
zione. 

L A dottrina delle Opero volon- 
tarie, al di là, ed al di sopra 
de’ Comandamenti di Dio, le quali 
sono chiamate Opere di Superero- 
gazione, non può essere insegnata 
senz’ arroganza ed empietà : per- 
chè per mezzo di essa gli uomini 
dichiarano, che essi rendono a 
Dio, non solamente quel tanto 
che sono tenuti a rendergli, ma 
che fanno per amore di lui più di 
uello ancora, che di loro stretto 
overo è richiesto : mentre Cristo 
apertamente dice, Quando avete 
fatto tutto quello cose, che vi 
sono comandate, dite. Noi siamo 
servi disutili. 

XV. Di Cristo solo senza Peccato. 

C CRISTO nella verità della no- 
J stra natura fu fatto simile 
a noi in tutte le cose, eccettuato 
soltanto il peccato, dal quale fu 
onninamente immune, e nella 
carne, e nello spirito. Égli venne 
per essere T Agnello senza mac- 
chia, il quale, col sacrifizio di se 
stesso, fatto tuia sola volta, do- 
veva toglier via i peccati del 
mondo, od il peccato, come S. Gio- 
vanni dice, non era in lui. Ma, 
da lui in fuori, tutti noi benché 
battezzati, e rigenerati in Cristo, 
ciò non ostante pecchiamo in 
molte cose ; e se diciamo che non 
vi è peccato in noi. inganniamo 
noi stessi, e la verità non è in noi 
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XVI. Del Peccato dopo il Bat- 
tesimo. 

ON ogni peccato mortale vo- 
lontariamente commesso do- 
po il Battesimo, è peccato contro 
lo Spirito Santo, ed imperdona- 
bile. Perciò il dono del penti- 
mento non è da negarsi a coloro 
i quali cadono in peccato dopo il 
Battesimo. Dopo che abbuono 
ricevuto lo Spirito Santo, noi 
ossiamo dipartirci dalia grazia 
atei, e cadere in peccato, e per 
la grazia di Dio possiamo sorgere 
di nuovo, ed emendare la nostra 
vita. E perciò sono da condan- 
narsi coloro che dicono di non 
poter più peccare, finché qui vi- 
vono, o che negano luogo di per- 
dono per quelli che veramente si 
pentono. 

XVII. Della Predestinazione ed 

Elezione. 

L A Predestinazione alla Vita 
è 1’ eterno proponimento di 
Dio, per il qualo (prima clic fos- 
sero gettati i fondamenti dol 
mondo) egli ha costantemente 
decretato nel suo consiglio, a noi 
occulto, di liberare dalla maladi- 
zione o dalla dannazione coloro 
i quali egli ha scelto in Cristo 
dall’ umano genere, e di portarli 
per Cristo alla salvazione eterna, 
come istrumenti fatti ad onore. 
Perciò coloro, che sono investiti 
di si eccellente beneficio di Dio, 
sono chiamati secondo il propo- 
nimento di Dio, per mezzo del 
suo Spirito, operante nel tempo 
opportuno : eglino mediante la 
Grazia ubbidiscono alla chia- 
mata : gratuitamente sono giu- 
stificati ; sono fatti figliuoli di Dio 
per adoziono : sono fatti confor- 
mi all’ immagine dell’ unigenito 
suo Figlio Gesù Cristo; cammi- 
nano religiosamente nelle buone 
opere, ed alla fine, per la miseri- 
cordia di Dio, ottengono la feli- 
cità sempiterna. 

Siccome la pia considerazione 
della Predestinazione, e della no- 
stra Elezione in Cristo, è piena 
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di dolce, piacevole, ed inesprimi- 
bile conforto alle persone pie, ed 
a quelli che provano in so stessi 
1’ operazione dello Spirito di 
Cristo, i quali mortificano le opere 
della carne, e le loro membra ter- 
rene, e innalzano la loro anima afte 
cose superne e celesti, tanto per. 
chè essa grandemente stabilisce 
e conferma la loro fede della Sai* 
vazione eterna da ottenersi per 
mezzo di Cristo, quanto perchè 
accende ferventemente in loro 
1’ amore verso Iddio : Cosi per le 
persone cimose e carnali, man- 
canti dello Spirito di Cristo, 1’ a- 
vere continuamente davanti agli 
occhi la sentenza della Predesti- 
nazione di Dio, ò un precipizio 
perniciosissimo, per il quale il 
Demonio li spinge o alla dispera- 
zione, o ad abbandonarsi ad una 
vita impurissima, non meno pe- 
ricolosa della stessa disperazione. 

In oltre, dobbiamo noi ricevere 
le promesse di Dio in quel modo, 
nel quale ci sono generalmente 
proposte nella sacra Scrittura : e, 
nelle nostre opere, dobbiamo se- 
guire quella Volontà di Dio, la 
quale ci viene espressamente di- 
chiarata nella Parola di Dio. 

XVIII. Del conseifuimeiìlo delV 
eterna Salvazione i.kì-:'.: mente 
nel Nome d i desìi, Cristo. 

S ONO anche da anatematiz- 
zarsi coloro 1 quali ardiscono 
dire, Che ognuno si salverà nella 
Legge, o nella Setta, che professa, 
purché egli procuri di conformare 
la sua vita a quella Legge, cd al 
lume della Natura. Poiché la sa- 
cra Scrittura ci propone soltanto 
il Nome di Gesù Cristo, per il quale 
gli uomini debbano esser salvi. 

XIX. Della Chiesa. 

L A Chiesa visibile di Cristo é 
la congregazione de’ fedeli, 
nella quale è predicata la pura 
Parola di Dio ed i Sacramenti 
sono debitamente amministrati 
secondo l’istituzione di Cristo in 
tutte quelle cose elio di necessità 
per quelli sono richieste. 
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Siccome la Chiosa di Geru- 
salemme, di Alessandria, e di 
Antiochia, hanno errato ; cosi 
ancora la Chiesa di Roma ha 
errato, non solamente no’ co- 
stumi, e nella fonila dei Riti, ma 
anche nello materie di Fedo. 

, XX. Dell ’ Autorità della Chiesa. 

I A Chiesa ha il potere di de- 
J cretare Riti o Cerimonie, ed 
ha autorità nelle Controversie di 
Fedo : Ciò non ostanto non è 
lecito alla Chiesa di ordinare al- 
cuna cosa che sia contraria alla 
Parola scritta di Dio, nò può spie- 
gare un passo della Scrittura in 
modo, che sia in contraddizione 
con un altro. Perciò, quantun- 
que la Chiesa sia testimone e 
custode delle sacre Scritture, 
pure, siccome non deve decretare 
alcuna cosa contraria ad esse, così 
fuori di esse, non deve inculcare 
alcuna cosa da essere creduta di 
necessità per la Salvazione. 

XXI. Dell' Autorità dei Concili 
Generali. 

I CONCILI Generali non pos- 
sono essere radunati senza il 
comando e la volontà dei Prin- 
cipi. E quando sono radunati 
(in quanto che essi sono adunanze 
di uomini, dei quali non tutti 
sono diretti dallo Spirito e dalla 
Parola di Dio) possono errare, e 
qualcho volta hanno errato, an- 
che nelle cose appartenenti a 
Dio. Perciò, le cose ordinate da 
loro come necessario alla salva- 
zione, non hanno nè forza nè 
autorità, so non possa dichia- 
rarsi che siano desunte e dedotte 
dallo sacre Scritture. 

XXII. Del Purgatorio. 

L A Dottrina Romana intorno 
al Purgatorio, alle Indul- 
genze, al Culto e all’ Adorazione 
dello Immagini, e delle Reliquie, 
ed anche all’ invocazione dei 
Santi, ò cosa folle, vanamente 
inventata, o non fondata sopra 
alcuna testimonianza delle Scrit- 
te re, ma piuttosto ripugnante 
i Parola di Dio. 
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XXIII. Del Ministero nella Con • 
gi-cgazione. 

N ON è lecito ad alcuno di as- 
sumere 1’ ufiìzio della pub- 
blica predicazione, o dell’ ammi- 
nistrazione de’ Sacramenti nella 
Congregazione, prima che egli sia 
legittimamente chiamato, e man- 
dato ad esercitarlo. E noi dob- 
biamo giudicare come legittima- 
mente chiamati e mandati coloro, 
i quali sono scelti e chiamati a 
questa opera dalle persone le 
quali hanno la pubblica autorità, 
conferita loro nella Chiesa, di 
chiamal e o di mandare i Ministri 
nella vigna del Signore. 

XXTV. Della Lingua da usarsi 
nella Congregazione, la quale 
deve essere intesa dal Popolo. 

E ' COSA apertamente ripu- 
gnante alla Parola di Dio, 
ed alla consuetudine della Chiesa 
Primitiva, di fare lo Pubbliche 
Preghiere in Chiesa, o di ammi- 
nistrare i Sacramenti in una lin- 
gua non intesa dal popolo. 

XXV. Dei Sacramenti. 

T SACRAMENTI restituiti da 
Cristo non solamente sono 
segni, o indizi della Professione 
dei Cristiani, ma piuttosto sono 
certe testimonianze sicure e segni 
efficaci della p-azia, e della buona 
volontà di Dio verso di noi, per 
mezzo dei quali egli opera invisi- 
bilmente in noi, e non solamente 
vivifica, ma anche rinforza, e 
conferma la nostra Fede in lui. 

Due sono i Sacramenti insti- 
tuiti da Cristo nostro Signore, 
nell’ Evangelo, cioè, il Battesimo, 
e la Cena del Signore. 

Gli altri cinque comunemente 
chiamati Sacramenti, cioè la Con- 
fermazione, la Penitenza, 1’ Or- 
dine, il Matrimonio, e T Estrema 
Unzione, non debbono riputarsi 
come Sacramenti dell’ Evangelo, 
perchè sono, parte derivati dalla 
corrotta imitazione degli Apo- 
stoli, e parte sono condizioni di 
vita approvate nella Scrittura; 
le quali non lianno però la natura 
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di Sacramento simile a quella del 
Battesimo, e della Cena del Si- 
gnore, perchè non hanno alcun 
segno visibile, o cerimonia insti- 
tuita da Dio. 

I Sacramenti non furono i resti- 
tuiti da Cristo per servire di spet- 
tacolo, o per essere portati all’ 
intorno, ma affinchè ce ne servis- 
simo debitamente. Ed hanno 
un effetto, ed una operazione 
salutare in quelli soltanto, che 
degnamente li ricevono : quelli 
poi, che liriecvono indegnamente, 
comprano a se stessi la loro con- 
danna, come dice S. Paolo. 
XXVI. Dell’ Indegnità de’ Mini- 
stri, la quale non impedisce 
V effetto de’ Sacramenti. 

Q uantunque nella Chiesa 
^ •visibile i cattivi siano sem- 
prèmescolati coi buoni, e qualche 
voltai cattivi abbianola principal 
autorità nell’ Amministrazione 
della Parola, e de’ Sacramenti ; 
ciò non ostante siccome non lo 
fanno in nome loro, ma in Nome 
di Gesù Cristo, e li amministrano 
per ammissione e perautorità di 
esso, perciò noi possiamo servirci 
del loro Ministero, tanto nell’ 
udire la Parola di Dio che nel 
ricevere i Sacramenti. Nò per la 
loro malvagità si toglie 1’ effetto 
del Sacramento instituito da Cri- 
sto, nè si diminuisce la grazia 
de’ doni di Dio rispetto a coloro 
i quali con Fede, e debitamente 
ricevono i Sacramenti loro am- 
ministrati ; i quali sono efficaci a 
motivo della promessa, e dell’ 
instituzione fattane da Cristo, 
benché siano amministrati da 
uomini cattivi. 

Nulladimeno appartiene alla 
Disciplina della Chiesa di far 
ricerche intorno ai cattivi Mini- 
stri ; di modo che siano accusati 
da coloro, che hanno conoscenza 
de’ loro delitti ; ed essendo tro- 
vati colpevoli, vengano con 
giusto giudizio deposti. 

XXVII. Del Battesimo. 

I L Battesimo non è solamente 
un sogno di professione, ed 
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una nota di distinzione, per la 
quale i Cristiani sono distinti 
dagli altri, che non sono Battez- 
zati, ma è ancora un segno di 
Rigenerazione o di nuova Nascita, 
per il quale, come per un in- 
strumento, coloro, che ricevonu 
debitamente il Battesimo, sono 
incorporati nella Chiesa ; le pro- 
messe della remissione de’ pecca- 
ti, e della nostra adozione ad es- 
sere Figliuoli di Dio per lo Spirito 
Santo, sono visibilmente segnate, 
e sigillate ; la Fede è confermata, 
e la Grazia accresciuta per virtù 
dell’ invocazione di Dio. Il Bat- 
tesimo de’ Fanciulli deve onnina- 
mente ritenersi nella Chiesa, 
come sommamente congruente 
alla instituzione di Cristo. 

XXVIII. Della Cena del Signore. 

L A Cena del Signore non è sola- 
mente un segno dell’ amore, 
che i Cristiani debbono portarsi 
reciprocamente fra loro ; ma 
piuttosto è il Sacramento della 
nostra Redenzione per la morte 
di Cristo : cosicché per quelli, i 
quali debitamente, degnamente, 
e con fede lo ricevono, il Pane 
che rompiamo, è la partecipa- 
zione del Corpo di Cristo ; e si- 
milmente il Calice della Benedi- 
zione, è la partecipazione del 
Sangue di Cristo. 

La Transustanziazione (ossia 
il trasmutamento della sostanza 
del Pane, e del Vino) nella Cena 
del Signore non può essere pro- 
vata colle Sacre Scritture ; ma è 
ripugnante alle chiare parole 
della Scrittura, sovverte la na- 
tura di Sacramento, e ha dato 
occasione a molte superstizioni. 

Il Corpo di Cristo e dato, rice- 
vuto, e mangiato nella Cena, so- 
lamente in una maniera celeste e 
spirituale. Ed il mezzo per cui 
il Corpo di Cristo è ricevuto e 
mangiato nella Cena, è la Fede. 

Il Sacramento della Cena del 
Signore, secondo 1’ instituzione 
di Cristo, non si doveva conser- 
vare, nè portarsi all’intorno, nè 
elevarsi, nè adorarsi. 
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XXIX. De 1 Peccatori i quali non 
mangiano il Corpo di Cristo noi 
ricevere V Eucaristia. 

I PECCATORI, o quelli che 
sono priti di una viva fedo, 
benché carnalmente e visibil- 
mente premano coi loro denti, 
come dice S. Agostino, il Sacra- 
mento' del Corpo e del Sangue di 
Cristo, ciò non ostante in nessun 
modo sono partecipi dì Cristo ; 
ma piuttosto, per loro condanna, 
mangiano e bevono il segno o 
Sacramento di uua cosa si grande. 

XXX. Di ambedue le Specie. 

I L Calice del Signore non devo 
negarsi ai Laici : perchè am- 
bedue le parti del Sacramento del 
Signore, per T instituzione e per 
il comando di Cristo, debbono 
essere amministrate a tutti i 
Cristiani egualmente. 

XXXI. Deir Unica Oblazione di 
Cristo terminata sulla Croce. 

L * OBLAZIONE di Cristo una 
sola volta fatta è quella per- 
fetta redenzione, propiziazione, e 
soddisfazione per tutti i peccati 
del mondo infero, tanto 1’ origi- 
nale, che gli attuali ; e non vi è 
alcun’ altra soddisfazione per il 

r eccato, elio questa unica. Perciò 
sacrifizi dello Messe, nelle quali 
si diceva comunemente, che il Sa- 
cerdote offriva Cristo per i vivi e 
per i morti, perchè ottenessero la 
remissione della pena o della 
colpa, erano finzioni bestemmia- 
trici, e perniciose imposture. 

XXXII. Del Matrimonio dei 
Preti. 

I VESCOVI, i Preti, ed i Dia- 
coni non sono comandati dalla 
Legge di Dio, nè di far voto dello 
stato del celibato, nò di astenersi 
dal matrimonio : perciò è lecito 
a loro, come a tutti gli altri Cri- 
stiani, di unirsi in matrimonio a 
loro arbitrio, secondo che giudi- 
cheranno che possa meglio servire 
alla santità di vita. 
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XXXIII. Delle Persone scomuni- 
cate, come debbono evitarsi. 

Q UELLA persona che per 
una pubblica denunzia della 
Chiesa, è giustamente separata 
dall’ unità della medesima, e 
scomunicata, deve essere tenuta 
da tutta la moltitudine de’ fedeli, 
come un Pagano, o Pubblicano, 
finché sia pubblicamente riconci- 
liata per mezzo della penitenza, 
e ricevuta nella Chiesa da quel 
Giudice che ha autorità di farlo. 

XXXIV. Delle Tradizioni della 
Chiesa. 

N ON è necessario che le Tra- 
dizioni e le Cerimonie siano 
in tutti i luoghi lo stesse, ed in- 
teramente simili ; perchè in tutti 
i tempi esse sono state differenti, 
e possono mutarsi secondo la di- 
versità de’ paesi, de’ tempi, e de’ 
costumi degli uomini, purché 
niente venga da esse ordinato 
contro la Parola di Dio. Chiunque 
di proprio privato giudizio, de- 
terminatamente, e a bella posta, 
violerà pubblicamente lo tradi- 
zioni e le cerimonie della Chiesa, 
le quali non sono repugnanti albi 
Parola di Dio, e sono state isti- 
tuite, ed appi-ovate dall’ autorità 
pubblica, deve essere ripreso 
pubblicamente (affinchè gli alti? 
temano di fare lo stesso) come 
persona che pecca contro T ordine 
pubblico della Chiesa, e che of- 
fende l’ autorità del Magistrato, e 
ferisce la coscienza debole de’ suoi 
fratelli. 

Ciascuna Chiesa particolare o 
nazionale ha T autorità di isti- 
tuire, mutare, e abolire le ceri- 
monie, o i riti propri di quella 
Chiesa, instituiti soltanto dall’ 
autorità umana, purché tutte le 
coso siano fatte per edificazione. 

XXXV. Delle Omelie. 

I L secondo Libro delle Omelie, 
delle quali abbiamo unito sot- 
to questo Articolo i titoli, contiene 
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una pia e sana Dottrina, e ncces- 
aaria per questi tempi, come an- 
che il primo Libro delle Omelie, 
che furono pubblicate in tempo 
di Edoardo VI; e perciò giudi- 
chiamo che debbano leggerslnelle 
Chiese dai Ministri, diligente- 
mente e distintamente, onde sia- 
no intense dal popolo. 

Dei Titoli delle Omelie. 

1. Del retto Uso della Chiesa. 

2. Contro U pericolo dell’ Idola- 
tria. 

8. Del riparare, e mantener pu- 
lite le Chiese. 

4. Delle buone Opere : e pri- 
mieramente del Digiuno. 

5. Contro la Gola e V Ubbria- 
chezza. 

6. Contro il Tmsso del Vestire. 

7. Delle Preghiere. 

8. Del Luogo e del Tempo delle 
Preghiere. 

9. Che le Preghiere Pubbliche 
debbono farsi, ed i Sacramenti 
debbono amministrarsi in una 
lingua conosciuta. 

10. Della Venerazione e del Ri- 
spetto alla Parola di Dio. 

11. Dell' Elemosina. 

12. Della Natività di Cristo. 

13. Della Passione di Cristo. 

14. Della Risurrezione di Cristo. 

15. Del ricevere degnamente il 
Sacramento del Corpo c del 
Sangue di Cristo. 

16. Dei Doni dello Spirito Santo. 

17. Dei Giorni delle Rogazioni. 

18. Dello stato del Matrimonio. 

19. Della Penitenza. 

20. Contro la Pigrizia. 

21. Contro la Ribellione. 

XXXVI. Della Consecrazione 
de" Vescovi, e dell' Ordinazione 
de' Preti, e de’ Diaconi. 

I L Libro della Consecrazione 
degli Arcivescovi e de’ Ve- 
scovi, o dell’ Ordinazione de’ 
Preti e dei Diaconi pubblicato 
nel tempo di Edoardo VI, e 
confermato nell’ istesso tempo 
dall’ autorità del Pai-lamento, 
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contiene tutte le cose necessarie 
a tale Consecrazione ed Ordina- 
zione : nò in esso vi è alcuna cosa, 
che sia per se stessa superstiziosa 
ed empia. E perciò chiunque è 
stato consecrato o ordinato se- 
condo i Riti di quel Libro, dal 
secondo anno del suddetto Rv 
Edoardo, lino al presente, o che 
da qui in avanti sarà consecrato, 
e ordinato secondo gli stessi Riti; 
noi decretiamo che tutti questi 
sono stati, e saranno debitamente, 
ordinatamente, e legittimamente 
consecrati, e ordinati. 

XXXVII. Dei Magistrati Civili 

S UA Maestà la Regina ha il 
sommo potere in questo Re- 
gno d’ Inghilterra, e negli altri 
suoi Domini ; ed a lei appartiene 
in tutte lo cause il supremo Go- 
verno di tutti gli Ordini di questo 
Regno, tanto Ecclesiastici, che 
Civili ; e non è, nò deve essere 
soggetta ad alcuna Giurisdizione 
strani era. 

Quando attribuiamo a sua 
Maestà la Regina il supremo 
Governo, dal qual Titolo sentiamo, 
che gli animi di alcuni calunnia- 
tori sono stati offesi, noi non in- 
tendiamo di dare ai nostri Prin- 
cipi 1’ amministrazione o della 
Parola di Dio, o de’ Sacramenti ; 
il che apertamente attestano 
anche le Ingiunzioni ultimamente 
pubblicate dalla nostra Regina 
Elisabetta ; ma intendiamo di dar 
loro la sola prerogativa, la quale 
vediamo che è stata Bcmpre data 
da Dio stesso a tutti i pii Principi 
nelle sacro Scritture ; cioè, che 
debbano governare tutti gli stati 
ed ordini affidati da Dio alla 
loro cura, o siano Ecclesiastici o 
Secolari, e tenere a freno colla 
spada civile i contumaci, e i de 
linquonti 

Il Vescovo di Roma non ha 
giurisdizione alcuna in questo 
Regno d’ Inghilterra. 

Le Leggi del Regno possono 
punire i Cristiani di morte pie- 
gravi cd atroci delitti. 
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E' lecito ai Cristiani, per co- 
mando del Magistrato, di portare 
le armi, e servire nella guerra. 

XXXVIII. De’ Beni de’ Cristiani, 
che non sono comuni. 

L E Ricchezze ed i Beni dei Cri- 
stiani non sono comuni, per 
quel che spetta al dritto, al titolo, 
e al possedimento dei medesimi, 
come alcuni Anabattisti vantano 
falsamente. Nnlladimeno, ognu- 
no deve, secondo le sue facoltà, 
distribuire elemosino liberal- 
mente ai poveri, di quelle coso 
che possiede. 



XXXIX. Del Giuramento del 
Cristiano. 

S ICCOME confessiamo che il 
Giuramento vano ed incon- 
siderato è proibito ai Cristiani dal 
Nostro Signore Gesù Cristo, e da 
S. Giacomo suo Apostolo, cosi 
giudichiamo che la Religione 
Cristiana non proibisce ad alcuno 
di prestar giuramento, quando il 
Magistrato lo richiede, in causa 
di fede e di carità: purché Ciò 
sia fatto, secondo l’ insegnamento 
del Profeta, in giustizia, in giu- 
dizio, ed in verità. 



RATIFICAZIONE. 

QUESTO Libro degli Articoli di sopra riportati, i stato di nuovo approvato, e 
^ concesso per essere ritenuto ed osservato in tutto il Regno, per assenso e consenso 
della nostra Sovrana ELISABETTA per la grazia di Dio Regina d' Inghilterra, ' 
Francia, ed Irlanda, Di/enditrice della Fede, ecc. I quali Articoli furono deliberata- 
mente letti e confermali di nuovo, colla sottoscrizione di propria mano degli Arci- 
vescovi e Vescovi della Camera superiore, s con la sottoscrizione di tutto il Clero della 
Camera inferiore, nella loro Convocazione: V Anno del Signore 1571. 



TAVOLA DEGLI ARTICOLI. 



1. DeUa Fede nella SS. Trinità. 

2. Di Cristo «I Figlio di Dio. 

3. DeUa sua discesa nel! Inferno. 

4. Della sua Risurrezione. 

5. Dello Spirito Santo. 

8. Della Sufficienza della Scrittura. 

7. Del Vecchio Testamento. 

8. De' Tre Credi. 

9. Del Peccato Originale. 

10. Del Libero Arbitrio. 

11. Della Giustificazione. 

12. Delle Buone Opere. 

13. Delle Opere, prima della Giustifica- 

zione. 

14» Delle Opere di Supererogazione. 

15. Di Cristo solo senza Peccato. 

16. Del Peccato dopo il Battesimo. 

17. Della Predestinazione ed Elezione. 

18. Dell' Ottenere la Salvazione per 

Cristo. 

19. DeUn Chiesa. 
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20. Del! Autorità della Chiesa. 

21. Dell’ Autorità de’ Concili Generali. 

22. Del Purgatorio. 

23. Del Ministero nella Congregazione. 

24. Del Parlare nella Congregazione. 

25. De’ Sacramenti. 

26. Dell' Indegnità de' Ministri. 

27. Del Battesimo. 

28. DeUa Cena dà Signore. 

29. De' Peccatori, che non mangiano «1 

Corpo di Cristo. 

30. Di amendue le Specie. 

31. Dell’ unica Oblazione di Cristo. 

32. Del Matrimonio de’ Preti. 

33. Delle Persone scomunicate. 

34. Delle Tradizioni della Chiesa. 

85. Delle Omelie. 

36. DeUa Conseerazione de’ Ministri 

37. De' Magistrati Civili. 

38. De' Beni de' Cristiani. 

39. Del Giuramento del Cristiano. 
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TAVOLA 

DE* GRADI DI 

CON SAN GUINIT A 1 E DI AEFINITA' , 

IN CUI SONO RIPORTATE QUELLE. PERSONE ALLE QUALI e' PROIBITO 
DALLA 8. SCRITTURA, E DALLE N03TRE LEGGI DI CONTRARRE FRA 
LORO IL MATRIMONIO. 



Un Uomo « oh pub sposare la 

1. A VOLA. 

2. A Moglie dell’ Avolo. 

8. Avola della Moglie propria. 

4. Sorella del Padre. 

6. Sorella della Madre. 

8. Moglie del Fratello del Padre. 

7. Moglie del Fratello della Madre. 

8. Sorella del Padre della Moglie. 

9. Sorella della Modro della Moglie. 

10. Madre propria, 

11. Matrigna. 

12. Madre della Moglie. 

13. Figlia. 

14. Figlia della Moglie. 

18. Moglie del Figlio. 

16. Sorella propria. 

17. Sorella della Moglie. 

18. Moglie del Fratello. 

19. Figlia del Figlio proprio. 

20. Figlia della Figlia propria. 

21. Moglie del Figlio del proprio Figlio. 

22. Moglie del Figlio della Figlia pr. 

23. Figlia del Figlio della Moglie. 

24. Figlia della Figlia della Moglie. 

28. Figlia del Fratello. 

26. Figlia della Sorella. 

27. Moglie del Figlio d’ un Fratello pr 



Una Donna non ;nib sposare U 

1. A VOLO. 

2. -LÌ. Marito dell’ Àvola. 

3. Avolo del Marito. 

4. Fratello del Padre. 

6. Fratello della Madre. 

6. Marito della Sorella del Padre. 

7. Marito d. Sorella della Madri*. 

8. Fratello del Padre del Morite. 

9. Fratello della Madre del Marito, 

10. Padre proprio. 

11. Patrigno. 

12. Padre del Marito. 

13. Figlio proprio. 

14. Figlio del Marito. 

18. Marito di una Figlia propiia. 

10. Fratollo. 

17. Fratello del Marito. 

18. Marito di una Sorella propria. 

19. Figlio di un Figlio proprio. 

20. Figlio di una Figlia propria. 

21. Marito della Figlia d’ un Figlio pr. 

22. Marito delia Figlia d’ un Figlio pr, 

23. Figlio del Figlio del Marito. 

24. Figlio della Figlia del Marito. 

25. Figlio del Fratollo proprio. 

26. Figlio della Sorella propria. 

27. Marito della Figli# ^.Fratello. 



28. Moglie del Figlio d’una Sorella pr. 

29. Figlia del Fratello della Moglie. 
90. Figlia della Sorella della Mgglli 
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28. Marito della Figlia d’ ima Sorella. 

29. Figlio del Fratello del Marito, 
dello 8orella del Marito. 



Stampato do 2t. Clay, Figlio, « Taylor, JBreacl Street Siti. 
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